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Prodi accusa il Polo 


Idee forti contro 
il populismo 


4 PARTE IO stile che, come il co- 
#1 raggio di don Abbondio, se uno 
L\ non ce l'ha non se lo può dare, i 
dirigenti del Pòlo delle Libertà si 
* ^ sonò presi la «libertà» di scnvere 

mmmmm quasi duecento pagine di pro¬ 
gramma di governo (Issandolo in ben cento 
punti, Ma gli elettori, amanti non tanto della 
Libertà quanto delle libertà berlusconiane, 
non si preoccupino più di tanto a leggerle. La 
cultura di governo della destra italiana pro¬ 
mette poche cose semplici, anzi, semplifica¬ 
te; due o tre al massimo. Le prime due sono 
dette; pagare meno tasse possibili e affidare 
Je sorti dell’Italia a un capo dello Stato che 
sappia il fatto suo. La terza non è detta ma si 
leggeva negli occhi lucidi di coloro che, l’al¬ 
tro ieri, hanno presentato il programma del 
Polo; farla finita con quella decina di giudici 
che dal febbraio 1992 stanno rompendo le 
scatole a qualche migliaio di integerrimi ita¬ 
liani. onesti lavoratori, padri e sposi esempla¬ 
ri, vittime di una nuova Santa Inquisizione. 

Sulle due cose dette conviene certo con¬ 
frontarsi. Sul problema delle tasse si ha l’im¬ 
pressione (non è cosi, ma le impressioni 
contano) che l’Ulivo sia arrivato in leggero n- 
tardo rispetto alla destra la cui proposta, ad 
esempio, di detassazione dei Bot colpisce 
l’immaginazione popolare. Il sistema fiscale 
italiano non è certo degno di un paesecivile | 

SEGUE A PAGINA 1 

MMimittÉ !#■ Si 


■ L'Ulivo risponde al Polo: fate pura de¬ 
magogia sul problema fiscale. Dini rinca¬ 
ra la dose: è una destra inaffidabile, «dove 
stanno prevalendo le componenti estre¬ 
mistiche. Se dovessero vincere loro ci al¬ 
lontaneremmo dall’Europa». Ma a sorpre¬ 
sa, nel giorno di presentazipne delle can¬ 
didature, l’Ulivo e Dini fanno un’altra ac¬ 
cusa al Polo: Berlusconi e Fini hanno co¬ 
piato interi paragrafi del programma del¬ 
l’Ulivo, trasferendolo sul loro, presentato 
solo 48 ore fa. Per Prodi si tratta di una 
scoperta scioccante: «È un plagio, per 
una cosa così un candidato americano 
dovette ritirarsi». Alla conferenza stampa 


Prodi ha fatto vedere i fogli da cui esulte¬ 
rebbe la copiatura pressoché integrale 
sulla parte relativa al commercio. Il Polo 
replica così: «Il nostro programma in alcu¬ 
ne parti è quello del ‘94 di Forza Italia, so¬ 
no loro che hanno copiato...». Duro D’A- 
lema con l’atteggiamento del Polo nei 
confronti di Scaliate e Dini: «Vogliono 
sgangherare le istituzioni, usano Un’ag¬ 
gressività inaccettabile in un paese civile». 
Sulla proposta promessa di Berlusconi di 
detassare i Bot nuove bocciature: «Quella 
detassazione _ dicono in coro gli alleati di 
centrosinistra _ non porterà una lira in più 
nelle tasche dei risparmiatori italiani». 



IL CASO 


Dini replica a Mancuso 
«È un vecchio bizzoso 
che ha già fatto guai» 


■ Lamberto Dini non ha gradito affatto gli insulti scagliati¬ 
gli dall’ex ministro Mancuso e ha risposto per le rime «Man¬ 
cuso è un vecchio un po' bizzoso», ha detto ai giornalisti, poi 
ha rincarato la dose . «E un cane ringhioso, pensa che in dot 
trina giuridica gli altri sono tutti asini». Mancuso, che aveva 
parlato di Scallaro c Dilli come di «compari di merende», in 
pratica paragonandoli a Pacciani e Vanni, ha replicato in ter¬ 
mini ancor più coloriti, «Dini è come quei personaggi che fuo¬ 
ri le stazioni procacciano prestazioni femminili». 

PASQUALI CASCSLLA 
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Il dopoguerra reale 
comincia In Bosnia con 
l’unità di Sarajevoela 
divisione del paese. A 
partire da ieri, e per le 
prossime settimane, è 
Iniziata la ricognizione 
del-confini» delle due 
entità del paese, la 
Federazione croato 


repubblica Srpska. 
1.030 chilometri 
intomoacull’Mor 
sorveglierà una fascia 
smilitarizzata larga 
quattro chilometri. 
Sono430le zone su 
cui le due parli 
intendono aprire un 
contenzioso sulle 
mappe fomite dal 
Dipartimento di Stato 
alla Difesa americano. 
Da questo momento 
inizia la seconda fase 
attuativa degli accordi 
di Itayton che dovrebbe 
portare In settembre 
allo svolgimento delle 
elezioni per II nuovo 
stato federale 
costituito dalle due 
entità. -Siamo davanti 
ad un compilo ondale 
per la ricostruzione 
detta vita civile in 
Bosnia Erzegovina», ha 
detto ieri l’Alto 
rappresentante Cari 
BttdL L’Impegno più 
difficile sarà li rientro 
dei due mUiani e mezzo 
di profughi prodotto da 
quattro amie mezzo di 
guerra. E stata istituita 
una commissione. Tra 
unntese,aquattro 
mesi datt’insedia mento 
dett’lfor, tutti i mezzi 
militari e I soldati delle 
due entità dovranno 
trovarsi nelle caserme. 
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Berlusconi: «Ci stanno linciando, basta con la par condicio» 

Vince il Pool: confermato 


Concluse le vertenze di Sanità e Parastato. Inflazione: buone notizie da Venezia 
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Quellltalia patinata 


iNRÌCODSAOUd 

C ARI LETTORI dell’Unità, sono sicuro che voi _ segreta- 
mente, ma non tanto _ pensate che questa messa in piaz¬ 
za, da parte della contessa Stefania Ariosto, dei soldi, delle 
abitudini, della disinvoltura finanziaria degli ambienti di For¬ 
za Italia non potrà non provocare un moto di fastidio o di re 

SEGUE A PAGINA S 


mi MILANO. Mentre il giudice Squillante conti¬ 
nua lo sciopero della fame nel carcere di Opera, 
anche l’avvocato Pacifico resta detenuto: sono 
le sole novità di ieri sul fronte dell'inchiesta del 
pool Mani pulite sulla corruzione dei magistrati 
romani. Dal canto suo il senatore Previti, spiega 
la caccia agli indìzi effettuata anche nel suo cir¬ 
colo romano, la Canottieri Lazio, e il pool ab¬ 
bandona la pista delle sue «amicizie» con altri 
giudici della Capitale. Intanto Silvio Berlusconi si 
lancia contro la par condicio, responsabile, a 
suo dire, del «linciaggio di magistrati e uomini 
politici a finì elettorali». 



SESSO, BUGIE 
E VIDEOTAPE 

SABATI i ;'T MAMz O 


■i Firmato ieri pomeriggio rac¬ 
cordo per il secondo biennio del 
contratto» della Sanità, nella notte 
quello del Parastato. Sì sblocca così 
la contrattazione nel pubblico im¬ 
piego. Dopo il buon esito in questi 
due comparti il negoziato per gli al¬ 
tri dovrebbe procedere più agevol¬ 
mente. Intanto arrivano buone no¬ 
tizie dal fronte dei prezzi. A Trieste 
e Venezia, due delle città campio¬ 
ne l’inflazione è in calo. Oggi i dati 
di altre cinque città. Possibile una 


discesa al 4,596? Da Bruxelles il 
commissario Ue Mario Monti affer¬ 
ma che «è sempre il lavoro dipen- , 
dente a pagare più tasse» e che ! 
«questa tendenza deve cessare per- ! 
che crea un grave dano per l’occu¬ 
pazione». Inoltre Monti spiega che 
in Europa il carico fiscale sugli au¬ 
tonomi è diminuito del 10% mentre 
quello sul lavoro salariato è aumen¬ 
tato di un quinto. In Italia il prelievo 
dagli autonomi è pari al 40% e quel¬ 
lo sui dipendenti è del 43%. 


Menril Lynch 
suiBoc 

Wall Street 


«Investite 
su Napoli» 
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IL POLO HA COPIATO 

ALCUNE 

PR06RAMMA 13; 
DELL'ULIVO jrCT l 


CHE FACCIAMO, I— 
tOBB'AflO RIDERE L 
O PBEOCCUBARCi ? 



T CHETEMPO FA 

Ridere? 

S TORPIARE LE IDEE, le intenzioni, perfino i nomi degli 
avversari. Falsificare le loro parole, tagliarle e rimontar¬ 
le secondo l’uzzolo violento e bugiardo del momento 
(•Prodi ha aperto la campagna elettorale sostenendo che il 
sogno della sinistra è la conquista del potere»; Tg4, ore 19,- 
45, ieri sera). Fìngere di dare spazio alle tesi altrui al solo 
scopo di costringerle in una gogna di derisione e disprezzo; 
oppure usarle, dopo averle deformate e rimodellate allo 
scopo, come se fossero minacce contro la brava gente. Pre¬ 
sentare le idee della propria parte come infallibili, ineccepi¬ 
bili, le sue intenzioni come virtuosi e salvifici precetti distri¬ 
buiti ai bisognosi. Date al proprio editore e leader uno spa¬ 
zio spropositato, e quieto, protetto, sterilizzato da ogni pos¬ 
sibile dubbio e da ogni domanda fastidiosa. Sputare, so¬ 
stanzialmente sputare ogni sera sulla realtà dei fatti, e sul 
diritto di chi ascolta di poter giudicare autonomamente 
quello che accade. Credere che la democrazia sia diritto al¬ 
la prepotenza. Che l’informazione sia dirito alla menzogna 
reiterata e sistematica. Chissà perché continuiamo a dire 
che Emilio Fede fa ridere. [MICHELE SERRA] 

























































Interviste & Commenti 


Giovedì 21 marzo 1996 


DALLA PRIMA PAGINA 

QuelFItalia patinata 


pulsione in tanti elettori indecisi e contribui¬ 
rà quindi alla vittoria dell'Ulivo. Tutta Italia 
da una settimana legge e vede in tv impor¬ 
tanti leader politici accusati di pagare maz¬ 
zette ai giudici, di regalare collari preziosi al¬ 
le gentili signore dei magistrati; tutta Italia 
conosce le dimensioni delle loro barche a 
vela, il loro vitalismo calcistico, la loro pas¬ 
sione per l'antiquariato, le loro corse ai casi¬ 
nò a perdere, regolarmente, caterve di milio¬ 
ni; assiste alle epurazioni, alle accuse di tra¬ 
dimento, alle vendette, ai conti bancari se¬ 
greti, alle unghiate tra signore, alle manga¬ 
nellate televisive sugli ex amici. 

Anch’io, come voi, la penso cosi: che per¬ 
lomeno un po' di fastidio nell’elettore inde¬ 
ciso queste storie lo dovrebbero provocare, 
perché sì tratta pur sempre di persone che si 
candidano a governare l’Italia e la descrizio¬ 
ne dei metodi che usano non è edificante. 
Eppure gli esperti di sondaggi elettorali _ i 
veri depositari della morale pubblica corren¬ 
te, ancor più dei tassisti _ dicono che tutto 
ciò non sposterà, se non di poche virgole, le 
intenzioni dì voto. D’altronde, Silvio Berlu¬ 
sconi è da almeno un anno accusato dì cor¬ 
ruzione ed è attualmente un imputato sotto 
processo, ma questa sua condizione _ son¬ 
daggi alla mano _ non ha inciso sulla sua po¬ 
polarità e non gli impedisce di correre con 
speranze per una seconda presidenza del 
Consiglio. Sarebbe possibile una cosa del 
genere in Francia, in Germania, in Inghilter¬ 
ra, in America? No. E allora, perché è possì¬ 
bile in Italia? A questo punto, voi ed io dob¬ 
biamo farcene una ragione (altrimenti an¬ 
diamo in manicomio) ed ammettere che _ 
dopo ben quattro anni di Mani pulite _ c’è 
una cospicua parte dell’Italia che apprezza 
Cesare Previti proprio per le ragioni per cui 
né io né voi lo apprezziamo, perché è uno 
che ci sa fare e si è trovato le maniglie giuste; 
perché dal niente si è fatto la barca lunga, 
perché si sa godere la vita; perché se c’è da 
pagare, paga; perché è tosto, perché è spic¬ 
cio, perché sa i punti deboli dell’animo uma¬ 
no. 

Che sono poi, alla fine, piccole, umane 
necessità alla ricerca di scorciatoie: un posto 
di lavóro per il figlio; un gioiello per la gentile 
signora, una presenza ad un quiz televisivo, 
un provino per il ragazzino al Milan. Ha am¬ 
mazzato forse qualcuno, Previti? No. E allo¬ 
ra, perché prendersela con lui? Se Previti sa¬ 
rà travolto dall’inchiesta milanese molti an¬ 
dranno ad insultarlo sotto casa; se vincerà il 
Polo, potrebbe essere di nuovo ministro, op¬ 
pure super-ministro occulto. Nell’attesa, è 
dato vincente nel suo collegio Roma-Tomba 
di Nerone. Il mondo raccontato da Stefania 
Ariosto è un mondo particolare: lei non ha 
frequentato i vecchi, solidi, patrimoni (che 
hanno amore per il silenzio, hobbies eccen¬ 
trici, schifo per i media), ma i ricchi recenti, 
gli ex poveri con soldi. Ne ha descritto le os¬ 
sessioni: mostrarsi, acquisire riconoscimen¬ 
to della forza del loro denaro. È un mondo 
che ha una fame bulimlca di notorietà. Se 
non fosse per i risvolti penali dei suoi raccon¬ 
ti, Stefania Ariosto sarebbe un’eccellente «te¬ 
stimonial» di questo mondo, perché ne sa 
raccontare storie umane, intraprendenze, 
passioni, debolezze, che fanno parte della 
saga italiana di conquista del benessere a 
tutti i costi. 

Invece Stefania Ariosto è diventata un’ac- 
cusatrice di questo mondo, raccontando di 
una gioiosa propensione ambientale all’e¬ 
sercizio della corruzione. Non è la prima, 
non sarà l’ultima. Francamente, non capisco 
perché lo ha fatto, ma quando guarderemo, 
tra anni, a questo episodio, forse scopriremo 
che Stefania Ariosto aveva visto solo le bri¬ 
ciole. Oppure, se staremo sotto il Polo, ci di¬ 
ranno che era stata una fantasia. Allora, fac¬ 
ciamo cosi, e così li anticipiamo: diciamo 
che era una fantasia. Che Roma, come im¬ 
parzialità di giudizio? è meglio di Berlino. 
Che anche la mafia è unafantasia. Che Previ¬ 
ti sarebbe un buon ministro della Giustizia. E 
se lui non volesse, per ritrosia, sarebbe buo¬ 
nissimo Mancuso. Ragazzi: occhio, che c'è il 
rischioche succeda davvero. 

[Enrico Deagllo] 


giurista 


m ROMA, Stefano Rodotà non è un garanti¬ 
sta dell’ultima ora e, soprattutto, non è un 
garantista «peloso». Sembra, dunque, l’in¬ 
terlocutore giusto per affrontare il caso 
Squillante. Il caso Squillante è una vicenda 
colossale, forse la più interessante tra quel¬ 
le che «Mani Pulite» ci ha offerto in questi 
anni. Storia di corruzione e di collusioni, di 
contiguità e di gole profonde. Gli aspetti 
umani e quelli giudiziari e politici s’intrec¬ 
ciano, fin quasi a sovrapporsi, a confonder¬ 
si. Ci sono Stefania Ariosto e Vittorio Dotti. 
C’è Cesare Previti. Ci sono giudici, politici, 
ex politici, gioielli, quadri, feste notturne e 
telefonate grasse, grevi... E c’è lui, appunto, 
Renato Squillante, capo dei gip romani. Il 
quale, detenuto cori l’accusa di concorso in 
corruzione aggravata, chiede di tornare a 
casa. Ha iniziato io sciopero della fame. I 
suoi familiari e i suoi difensori insistono: è 
anziano e malato. L'intervista con Rodotà 
comincia proprio da qui, dalla singolare 
«protesta» del giudice-imputato. 

Professor Rodotà, cone valuta la dtcUone dJ 
SquNUafe? 

La premessa è scontata: lo sciopero della fame è 
un gesto estremo, disperatole come tale menta 
il nostro assoluto rispetto. Dal punto di vista 
umano, Renato Squillante hall diritto di reagire 
con tale violenza all'ordinanza di custodia cau¬ 
telare. Ma lui è Un magistrato, non è un detenuto 
qualsiasi. C’è, dunque, un di più deontologico 
che dovrebbe indurlo a non ricorrere a certi 
mezzi. Negli ultimi anni, lo sciopero della fame è 
stato usato spesso come un’arma nello scontro 
giudiziario. Un’arma puntata contro) magistrati 
utolaridelleindagini... 

I l moglie di jqMWinti ha detto: «Spero che H 
digiuno duri poco. Mio aulito ha settaatuno tin¬ 
nì, adì ridono male». 


Lo ripeto: ho 11 massimo rispetto per le ragioni : 

umane di tutti i detenuti, e quindi anche del dot- ì**i i jmuJL * ’j JL 

lev Squillante. Ma l’età dì una persona non può ■ » _* -«• a. # 

diventare uri ostacolo per le indagini. Se Squii-. 'H^H9 RSBBbRIHHRÌÌH 9II 
lante è malato, si facciano delie perizie medi- s ■ * 
che... lo preferisco stare ai dati di fatto. Ci sono 

esigenze inquisitorie che sconsigliano la scarne- Stefano Rodoià, giurista: «I magistrati 

S5SaSSS33£S3a& ** r ebbe :tt 

La realtà è questa. Certo, i provvedimenti giudi- persona detenuta non può diventare t 
ziari possono essere criticati, devono essere sot- dagini». E ancora: «Con Michele Coirt 
toposti a verifica. Se, alla fine, verrà fuori che non 5 j a ( e ma p er quanto riguarda il pass; 

esistevano esigenze cautelare allora sarò il pn-__ .aS.-. _ 

mo a dire che la procura di Milano ha sbagliato, ne - decenni, I giudici romani hall 
Del resto, non vorrei apparire giacobino, ma il corrotti». Stefania Ariosto, infine. «La s 
problema, oggettivamente, mi sembra un altro. un fondo di misoginia...». 

Ip questo momento, la questióne della legalità 
sta riassumendo una centralità thè,negli ultimi 

tempi, aveva perso. Leggiamo sui giornali di un _ 

Intreccio robusto e perverso: giudici, politici, QIAMI»*OLO TUCC 

mondo economico-finanziario. Si parla di conti prattutto in questa fase. Lè polemiche e le enti- 
segreti, passaggi di denaro, regali, Nella creazio¬ 
ne di questo sistema una parte della magistratu¬ 
ra ha avuto, un molo fondamentale. Decisivo. 

Negli anni settanta e ottanta, per |e forze di go¬ 
verno la nomina dei capi degli uffici giudiziari ro¬ 
mani era più Importante di quella del Guardasi¬ 
gilli- 

r _ . .7 • . 

atmosferica». ARoau,secondo N procuratore di 


Milano ritengono Calvi Le aggressioni, la magistratura deve essere letto come un'ag- 
>rove- l’età di una ne ® li anni successiv >. gressìone di certi pm nei confronti di questo o 
sono continuate, li quel parlamentare,:. Perciò, o riusciamo ad af- 
ostacolo per le in- meccanismo d’insab- frontare i problemi della giustizia per quelli che 
e cose sono carn- biamento era regolato sono, oppure ci ritroveremo sempre con questi 
) Borrelli ha ragio- su due Un0 giu ' altacclli strumentali, con queste dichiarazioni 
-l’nmtottn i nofitiri dii!Ìario ’ l’altro, politi- demagogiche. Sono necessari interventi urgenti 
j protetto I politici co Le inchieste nate a e e straordinari. Un esempio: a Milano, sono in 
nno linciando. C’è Roma dormivano nei corso nove grandi processi di criminalità orga- 
cassetti, quelle nate a nizzata; le aule disponibili sono soltanto tre, Co- 
Milano venivano tra- si, i magistrati non possono lavorare, i processi 
sferite a Roma dalla non finiscono mai, l'opinione pubblica diventa 

_ Cassazione e vanifica- insofferente. Servono riforme serie, non slogan. 

te. il Parlamento re- Alcuni queste cose le ripetono da anni. Ma è un 

spingeva tutte le richieste di autorizzazione a primato tristissimo. E poi: molti di quelli che oggi 

che reciproche danneggiano, non aiutano, l’a- procedere, insomma: il Tribunale di Roma è sla- parlano di giustìzia maiala, sono stati,in passa- 

zione della magistratura. Qui, si nasconde un'in- to per decenni un pezzo essenziale per la rete di to, antigarantisti totali, assoluti, militanti, 

sidia reale, un pericolovero. I pubblici ministeri prolezionedellacorruzionepolitica. Stefania Ariosto, teste del caso Squillante, viene 

di Milano hanno fatto cose mirabili. Le attuali le tv di Berlusconi sparano ogni giorno sulla quotidianamente Hnctab dalle fe di Btriusoail. 

scaramucce rischiano soltanto di creare insoffe- procura di Milano. Altri, meno estremisti, so- Anche i toni adottati da alami giornali sono 

renza nell 'opinione pubblica. La polemica tra stengono che nell'azione di «Mani Pulite» si so- preoccupanti. SI scava nella àia vita pittala, si 

Borrelli e Coito fa il gioco di quanti vogliono dare no verificati degli eccessi. Soprattutto nett'uso lanciano sospettasi allude... Messìi» testimone 

Bonetti, In proposito, ha parlato di «pressione l'immagine di una magistratura rissosa, spacca- della custodia cautelare. Lei che ne pensa? è stato mal trattato in questo modo... 

. , . „ .i. . . .. ta, partigiana. Certo, la contrapposizione tra Mi- Parlando ingenerale, direi di no: l’azione di «Ma- in questa storia, sono emersi umori strani, lo ho 

|ano e Roma è antica e ha radici (orti. ! giudici ro- ni Pulite» è stata coraggiosa e seria. Poi, naturai- notato, in certe dichiarazioni e in certi servizi) un 

mano, per troppo tempo, sono stati complici del mente, ci sono state delle denunce. Non escludo fondo di misoginia. Sono siate dette volgarità in¬ 
potere polìtico... che possa essersi verificato qualche abuso. Ma i credibili. Dovremmo attenerci tutti ad alcune re- 

Alla One degli anni settanta, lei scrisse un artico- due piani vanno tenuti separati: è giusto, doverci- gole fondamentali. I testimoni vanno valutati per 

lo di denuncia sui Tribunale di Roma. Quett’arti- so, criticare questo o quel provvedimento. È in- il contributo che danno alla giustizia, non per la 

colo s’intitolava «Il porto delle nebbie». Mentre i vece demagogico e pericoloso strumentalizzare loro vita privata. Bisogna verificare e controllare 

magistrati romani insabbiavano, quelli di Mila- un errore per delegittimare tutta la procura di Mi- le loro dichiarazioni, non il loro passato. Misem- 

I no individuavano i mandanti deil'omiddio Am- lanoo l'intera magistratura. bra che anche in questa vicenda sia stata adotta- 

brosoli, scoprivano gli elenchi della P2, arresta- Filippo Mancuso, l'ex Guardasigilli oggi candì- ta la tecnica del discredito. In molticasr, nel cor¬ 
vano Calvi. Era chiaro già allora lo scenario che, dato dei Polo, muove al pool l’accusa d’aver so delle indagini e dei processi milanesi, gli av- 

da un punto di vista giudiziario, sta emergendo praticato (a tortura. Berlusconi paragona Bor- vocati non hanno contestato le accuse e le ipo¬ 
oggi? retti e Colombo ai potittotti-bandlti della «Uno tesi di reato: no, hanno attaccato i pubblici mini¬ 
si. I giudici di Milano hanno subito attacchi du- bianca». Sgattoi sostiene che I magistrati di Mila- steri. È una concezione barbara della giustizia, 

rissimi. Ricordo che, ne)l’82, Craxi, Piccoli e Lon- no sono, In buona sostanza, del golpisti... Ora, vengono coinvolti anche i testimoni. SI, è 

go, segretari di tre partiti di governo, si scagliaro- La verità ò che si vuole diffondere tra i cittadini la vero: Stefania Ariosto sta subendo un vero e pro¬ 
no contro i magistrati che avevano fatto arrestare sindrome della guerra. Ogni provvedimento del- prio linciaggio. 


Borrelli ha perfettamente ragione. Precisiamo: 
ha ragione per quanto riguarda il passato, Nel- 
t'uHìma fase, le cose sono cambiate. Il procura¬ 
tore Colro ha una storia limpidissima. 

lIprosidimtedettaRepubbta 
striti a non polemizzare mediante Interviste e 
dkhtaraxkml volanti. DI eventuali conflitti, ha 
ammonito, deve occuparsi M Csm. Il richiamo è 
stato giudicato positivamente dallo stesso Csm 


Quakuno ha però fatto notare che spesso! pub- 
bHd ministeri sono stati costretti a difendersi: 
troppi attacchi da parte del polltid. 

Il silenzio, il riserbo, sarebbero opportuni: so- 


delle libertà. È una libertà come 
un’altra, e il centro-destra non va, 
tv\ru ilicmrv l’abbiamo detto, per il sottile. La 

pUpUllSinO questione sulla quale destra e si¬ 

nistra sembrano d’accordo si rife- 
logorante sciopero generale). Il lisce al commercio e ail’associa- 
Polo prospetti pure governi di al- zionismo delle imprese, ma l’esi- 
legre finanze e di uomini duri al stenza di possibili identità di ve- 
potere, i fatti e gli esempi della dute (chiamiamole così) fariflet- 
storia vecchia e nuova sono lì e tere sulla labilità dei concetti po|i- 
non li può cancellare il filosofo tici e dell’attuale, confuso stato 
Buttiglione, né piegare ai suoi vo- della politica in Italia. C’è il ri- 
leri il proprietario delia Standa. schio di una perdita della dialetti- 
La mancanza di stile, dunque, ca, delle distinzioni e questo ac- 
può celare mancanza di conte- cade di regola in tempi di populi- 
nuti e, parafrasando il Vangelo, si smo semplificato. Il populismo 
potrebbe dire che non tutti colo- mina però il necessario confronto 
ro che gridano libertà! libertà! en- tra due diversi stili e metodi di go- 
treranno nel regno dei cieli. Po- verno. ,E sullo stile non si può 
tranno infatti, senza volerlo, sve- transigere. Proporrei all’Ulivo di 
gliarsi altrove, essere rigoroso su questo; alla fi¬ 

li programma di governo del- ne anche gli elettori più esagitàti 
l’Ulivo è stato presentato ieri in potrebbero capire che la vera de- 
un clima certamente diverso e mocrazia, presidenziale o meno, 
con momenti, dicono, di puro di- si costruisce anzitutto su una ari- 
vertimento. È divertente infatti la stocrazia di idee chiare e autenti- 
«critica dei testo» fatta da Prodi: che e non sul degrado populista 
alcuni punti del programma pare dei linguaggi e dei comporta- 
siano stati letteralmente fatti prò- menti. [Ludo Villarl] 
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LA SFIDA 
DELL’ULIVO 


Attesi diecimila 
al Palatrussardl 

Sanmno almeno diecimila le 
ptcfcnu attera al Palatraraanll di 
Milano dove tra «bato e domenica si 
svolgerà la Convenzione Matonaie 
dell’Ulivo. Numerosi gli ospiti di 
spicco: da Cowtney Kennedy, figlia 
di Robert, a Umberto Eco, a 
tantissimi esponenti del mondo della 
cultura, defl’imprendltorlaedella 
politka. Ci saranno anche atomi 
Interventi Inteteconfeienza.tra 
questi tacque* Deterseli leader della 
Oc cilena Cabrici Valdez.1 lavori si 
aprano sabato alle 15,30 alla 
presenza di Walter Veltroni e 
HomanoProdl.il Professore 
concluderà la manifestazione nella 
laida matUnàte di domenica. Da 
Milano paruri anche Una campagna 



Prodi e Veltroni: «È una destra disperata» 


«Un caso di plagio biblico». 1 leader dell’Ulivo lanciano la 
campagna elettofale e Prodi denuncia: «Sui commercianti 
il Polo ci ha copiato il programma». Dal palco di un albergo 
romano, con Dini, D’Alema, Veltroni, Bianco, Ripa e Mac- 
canico, il Professore attacca: «Destra volgare e rissosa». Vel¬ 
troni: «Sono disperati e si arroccano». Dini: «Prevale l’estre¬ 
mismo. Su bot e tasse raccontano balle e gli italiani devono 
saperto». 


■ ROMA. Prodi sventola a destra e 
a sinistra due (aglietti! «Ecco qui - 
esclama - è scioccante, Un plagio 
di dimensioni bibliche. Per una vi¬ 
cenda analoga un candidato ame¬ 
ricano lu costretto a ritirarsi», li lea¬ 
der dell’Ulivo accende il motore 
della campagna elettorale accu¬ 
sando il Polo d’aver copiato il suo 
programma. Non tutto: per ora i ca¬ 
pi del centrosinistra affermano che 
nel capitolo commercianti le ten¬ 
to idee» di Berlusconi séno prese 
pari pari («a parte ì pessimi con¬ 
giuntivi», dice Prodi) dalle schede 
dell’Ulivo. Il resto si vedrà. Intanto 
c’è quel che basta per andare In 
pressing sul Cavaliere e l suoi allea¬ 
ti. Prodi batte e ribatte: «Il nostro 
programma è del 7 dicembre. Se 
loro usano frasi identiche è chiaro 
chi ha copiato da chi», (Ma i! Polo - 
Gaspatri, Urbani - risponde: «Siete 
voi ad aver ricalcato il nostro pro- 
grammadt due anni fa,,.») 

Gli uomini di punta del centrosi¬ 
nistra stanno schierati dietro un 
patofletto del salone «Tiziano» al- 
l’hotel Jolly, a Roma, per il canoni¬ 
co lancio del tush elettorale. Da si¬ 
nistra a destra Maccanico, Ripa di 
Meana, Veltroni, Prodi, D’Alema, 


Dini e Bianco. Per la prima volta in¬ 
sieme, e reciprocamente cerimo¬ 
niosi, i due leader che dovrebbero, 
nelle speranze dell’Ulivo, catalizza¬ 
re l’elettorato di centro: Prodi fa gli 
onori di casa e introduce ì lavori, 
Dini è visibilmente irritato per il fuo¬ 
co che la destra ha concentrato su 
di lui. Prima della conferenza stam¬ 
pa, i sette si sono riuniti in un salon- 
cino dell'albergo: hanno discusso 
di alcune scadenze della campa¬ 
gne elettorale, hanno commentato 
gli ultimi sondaggi. Poi Veltroni ha 
avvisato: «Naturalmente dobbiamo 
aspettarci una domanda su chi è il 
leader». Se l’aspettano tutti, e deci¬ 
dono che va messa in primo piano 
la volontà dì vincere, valorizzando 
il gioco di squadra. È appunto quel 
che Dini risponde quando in confe¬ 
renza stampa gli chiedono chi sarà 
premier se dalle urne dovesse usci¬ 
re un pareggio: «Prima vinciamo. 
Abbiamo messo insieme le migliori 
professionalità per governare, e 
una persona sola non basta». 

All'insegna del fair play, dunque, 
Prodi fa gli onori di casa e introduce 
i lavori, Dini parla in varie riprese. E 
alza la voce il presidente del Consi¬ 
glio mentre squalifica Mancuso co¬ 
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me «vecchietto rancoroso», batte i 
pugni sul tavolo quando fa cadere 
sul Polo la durissima sentenza del¬ 
l’ex: «Ha preso il sopravvento l'e¬ 
strema destra. Se vincolo l'Italia sa¬ 
rà ingovernabile e si allontanerà 
dall’Europa». 

«Polo rissoso» 

È il Polo «volgare», il Polo «risso¬ 
so», il Polo che fa la campagna elet¬ 
torale diffondendo «promesse im¬ 
possibili» il vero filo conduttore del¬ 
la giornata. Comincia Prodi con¬ 
dannando «le espressioni terribili, 
pesanti e volgari» usate da Mancu¬ 
so contro Scalfaro. «Dovrebbero 
chiedere scusa a lui e a Dini. Noi 
non vogliamo una campagna elet¬ 
torale che lacera il paese, non para¬ 
goniamo il pool di Milano alla ban¬ 
da della Uno bianca». Gli fa eco 
Veltroni: «C’è nella destra una gran¬ 
de disperazione politica, si arroc¬ 
cano nell’estremismo e nel populi¬ 
smo». 

Prodi dà la parola all'alleato-ri¬ 
vale. E Dini ricomincia da dove ave¬ 
va finito il Professore. Mette in guar¬ 
dia contro il rischiodi «ingovernabi¬ 
lità» provocato dagli «estremismi» 
della destra; accusa il Polo di non 
avere «cultura politica moderata», 
rincara la polemica con Mancuso 
(«<rispondo oggi dopo mesi di in¬ 
giurie a questo signore che pensa di 
essere la personificazione della 
dottrina giuridica e considera tutti 
gli altri degli asini») e magnifica gli 
alleati: «L’Ulivo mette insieme forze 
assai diverse; ha solide radici e può 
assicurare al paese un governo che 
consenta il pieno sviluppo delle 
sue potenzialità». 

Dini dà atto con solennità al cen¬ 
trosinistra di aver saputo «contribui¬ 


re efficacemente al governo del 
paese, assicurando all’esecutivo un 
leale sostegno». Ma soprattutto 
smantella, con l’autorevolezza di 
un capo di governo, le promesse 
elettorali poliste: «Raccontano bal¬ 
le, e noi abbiamo il dovere di spie¬ 
garlo agli elettori. Devono sapere 
che la detassazione non porta una 
lira in più nelle tasche degli italia¬ 
ni». «Fumo negli occhi senza so¬ 
stanza», attacca ancora. «Noi sap¬ 
piamo che solo chi sa governare 
può detassare. E siccome sono cer¬ 
to che non sanno governare, non 
potranno detassare nè oggi nè 
mai». Prodi si aggancia: «Il Polo ha 
promesso a tutte le categorie di cit¬ 
tadini di ridurre le tasse. E incredibi¬ 
le. Noi abbiamo invece un pro¬ 
gramma realistico. La pressione 
non aumenterà, costruiremo un si¬ 
stema fiscale semplice e trasparen¬ 
te, faremo la lotta all’evasione e do¬ 
po due anni potrà esserci una ridu¬ 
zione sensibile delle imposte». 

««Storace ginnasta» 

Parla D’Alema. Usa quasi le stes¬ 
se parole di Prodi e Dini. «Vogliono 
sgangherare le istituzioni - fa -, usa¬ 
no una virulenza inaccettabile in 
un paese civile». Ma soprattutto il 
leader del Pds è preoccupato che la 
destra cavalchi «una rottura socia¬ 
le» fra la piccola impresa, i lavorato¬ 
ri autonomi e i lavoratori dipenden¬ 
ti. Lo contesta ad An, che vuole 
abolire i contratti collettivi, e critica 
Storace, che accusa l'Ulivo di voler 
portare in piazza «la triplice sinda¬ 
cale». «Storace è un ginnasta, si tro¬ 
va a suo agio con i pugni, l’abbia¬ 
mo visto all'opera in Parlamento. 
M a se il centrodestra tenterà di abo¬ 
lire i contratti nazionali di lavoro 


non saremo noi a portare i lavora¬ 
tori in piazza: ci andranno da soli». 

Par condicio 

D'Alema parla anche di par con¬ 
dicio: «La competizione in Italia è 
squilibrata - dice -. È un dato della 
realtà ed è un’anomalia. Ci sono 
studi che dimostrano che il centro- 
destra ha un vantaggio strutturale di 
quattro punti a causa del controllo 
sui mass-media. È una anomalia 
perora senza rimedio, la par condi¬ 
cio è un argine non risolutivo. È inu¬ 
tile piangerci sopra Noi speriamo 
di colmare il divario con la parteci¬ 
pazione attiva di centinaia di mi¬ 
gliaia di persone». 

C’è tempo per una battuta di Ge¬ 
rardo Bianco, che accusa Berllu- 
sconi di «megalomania» e «delirio di 
onnipotenza» per il suo paragonar¬ 
si a De Gasperi, e una di Ripa di 
Meana, che si rallegra per le con¬ 
vergenze con Dini («forse un po’ 
tardive») in materia ambientale. Un 
giornalista avanza una domanda 
sulle nozze tra gay, che Prodi giudi¬ 
ca «impossibili» mentre D’Alema ri¬ 
manda il tema «al pàrlamento», 
perchè sarebbe «barbarico» intro¬ 
durlo in un programma di governo. 
Poi la conferenza stampa si chiude. 
Le telecamere assediano Dini, Pro¬ 
di si infila in macchina facendo bat¬ 
tute sulla «squadracela di governo» 
di Berlusconi. Qualcuno gli chiede: 
«Il presidente Dini è venuto a farsi 
un po’ di pubblicità?». Il Professore 
ribatte: «Pensiamo a vincere le ele¬ 
zioni». Poi, da dietro il vetro, si con¬ 
cede una piccola perfidia: sorride e 
con la mano traccia numeri: quat¬ 
tro, cinque... come per dire: vedre¬ 
mo alla fine le percentuali di Lam¬ 
berto. 


Biden, avversario di Dukakis nell’87 aveva copiato da Kinnock 


E Jo Plagio perse la Casa Bianca 


m NEW YORK, Era l'ottobre del 
1987, e i democratici americani si 
convinsero che era giuntarla loro 
ora. Dopo otto anni di Reagan, re- 
pubblicano invincibile, finalmente 
ta sorte aveva concesso un avversa¬ 
rio tacile da battere: George Bush. 
Tutti gli esperti erano sicuri che 
Bush non ce l’avrebbe fatta: troppo 
grigio, insicuro, sbiadito, troppo 
ombra e maggiordomo di Reagan, 
E cosi 1 democratici mìsero in cam¬ 
po sette giovani di belle speranze _ 
tutti quarantenni, quasi tutti ex-ses- 
santottini, tutti liberal ma senza ec¬ 
cedere _ ed erano certi che uno di 
loro avrebbe conquistato la Casa 
Bianca, Chi erano i sette aspiranti? 
Michael Dukakis, Dick Ghephardt, 
Paul Simon, Al Gore, Gaty Hart, Jes- 
se Jackson e Joseph Biden, Di que¬ 
sti il favorito era Dukakis, che poi 
infatti vinse le primarie, ma in au¬ 
tunno (contro ogni previsione) fu 
travolto da Bush. Nel partito però 
molti dicevano che il vero uomo 
nuovo non era Dukakis ma era Jo 
Biden, quarantaelnquenne senato- 


C'è una storia recente di «plagio» nella politica americana. 
Risale a otto anni fa. Stavano per iniziare le primarie demo¬ 
cratiche per scegliere il candidato da opporre a George 
Bush. Uno degli aspiranti era un giovane senatore del Dela- 
ware, Joseph Biden. Aveva discrete speranze di successo. 
FI' stroncato da uno scandalo: un suo discorso era copiato 
pari pari da uno del leader laburista inglese Neil Kinnock. 
Biden ammise e si ritirò dalla corsa. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PIENO SANSOMETTI 


re del Delaware, avvocato, con una 
vita privata sfortunatissima e con 
capacità politiche notevoli. La più 
apprezzata della sue capacità era 
l’oratoria. Aveva un modo di parla¬ 
re brillante, moderno, semplice e 
diretto ma al tempo stesso erudito 
Sapeva conquistare la gente. Eppu¬ 
re fu proprio l'oratoria a costargli 
care. 


del «nuovo Kennedy», tenne un di¬ 
scorso bellissimo in televisione. 
Parlò mezz'ora e diede a tutti l’im¬ 
pressione dì essere _ tra i sette aspi¬ 
ranti _ quello che di gran lunga ave¬ 
va la visione del futuro più alta, col¬ 
ta e definita. Era un discorso in par¬ 
te anche commovente. Perché rac¬ 
contava le condizione difficili della 
sua infanzia, vissuta da figliolo di la- 


Le primarie ancorano dovevano voratori poveri della periferia me- 
ìniziare ufficialmente, ma la lotta tropoiitana. Descriveva la «scuola 
tra i «sette» era già aperta. Biden, dura della vita». 11 discorso colpì an¬ 
che voleva conquistarsi l’etichetta che Dukakis e il suo staff. Ma un 


giovanotto dello staff di Dukakis 
trovò che c’era qualcosa che non 
funzionava in quel discorso. Per¬ 
ché? Perché Jo Biden non era nato 
in una metropoli ma in una piccola 
cittadina della Pennsylvania. Per¬ 
ché Jo Biden non aveva avuto 
un’infanzia difficile. Perché il padre 
di Jo Biden non era un lavoratore 
povero ma aveva un salone di auto¬ 
mobili e faceva ottimi affari e il non¬ 
no era stato senatore. 

Per quale motivo Jo Biden aveva 
inventato quella storiella sull’infan¬ 
zia difficile? Il giovanotto dello staff 
di Dukakis fece delle indagini e alla 
fine scoprì che Jo non lo aveva fatto 
per semplice demagogia ma per un 
altro motivo: quel discorso non lo 
aveva scritto lui, lo aveva copiato. 
Da chi? Dal leader dei laburisti in¬ 
glesi Neil Kinnock. 

Fu uno scandalo. Anche perché 
a quel punto furono i giornalisti a 
mettere Biden sulla graticola. Sca¬ 
varono nel suo passato e scopriro¬ 
no che la «copiatura» dei lavori al¬ 
trui era una vecchia abitudine. Ven¬ 
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t’anni prima, nel 1965, Jo aveva 
presentato all’esame una splendi¬ 
da tesina di diritto mercantile e ave¬ 
va preso un gran voto. La settimana 
dopo però un compagno di scuola 

10 aveva denunciato al professore 
accusandolo di aver copiato la tesi¬ 
na da una rivista specializzata. Era 
vero. Jo Biden rischiò l’espulsione 
dall’università e per salvarsi scrisse 
una lettera di scuse al rettore invo¬ 
cando clemenza. 

il rettore fu clemente. Dukakis 
no. Lo martellò in televisione. Bi¬ 
den prima reagì con asprezza. Si 
disse sdegnato. Accusò i suoi avver¬ 
sari di sciacallaggio e disse che non 
erano quelli i metodi per fare cam¬ 
pagna elettorale. Ma i suoi rivali 
non cedettero. E alloraBiden, che è 
un uomo molto intelligente, capì 
che era da sciocchi insistere e si riti¬ 
rò. Fece bene. Perché in quel modo 
perse ogni speranza di diventare 
presidente degli Stati Uniti ma salvò 

11 seggio di senatore (che ancora 
mantiene). 

Jo Biden era stato eletto senatore 
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giovanissimo. Nel 1972, a 30 anni. 
Essere senatori in America è impor¬ 
tantissimo, molto più che essere 
deputati. Per due motivi; perché i 
senatori sono solo 100 in tutto il 
paese, e poi perché il mandato du¬ 
ra 6 anni, mentre quello di deputa¬ 
to solo 2. Jo però non ebbe il tempo 
di festeggiare l’elezione. Prima di 
poter entrare al Congresso, in no¬ 
vembre, sua moglie attraversando 
la strada fini sotto una macchina 
mentre portava la figlioletfa in brac¬ 
cio. Morirono tutte e due sul colpo. 


Joseph Biden ci mise parecchi 
anni a uscire da uno stato di pro¬ 
fonda depressione e a riprendere in 
pieno vigore l’attività polìtica. Ri¬ 
conquistò il seggio dì senatore nel 
78 e poi nell’85 e nel 92. Oggi Biden 
è tornato ad essere un uomo politi¬ 
co molto rispettato e ride dell’inci¬ 
dente dell’88. Dice che comunque 
avrebbe perso le primarie Non si la¬ 
menta troppo: la politica america¬ 
na è così. Severissima. Pretende il 
rispetto rigoroso dì tutte le regole. 
Chi sgarra non ha scampo. 
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LA SFIDA 
DELL’ULIVO 


■ ROMA. La saggistica dell'ultima 
ora vuole Lamberto Dini trasformato 
da «rospo a re leone». E la metafora 
deve convincerlo più del distacco, 
indotto dal suo molo ufficiale di pre¬ 
sidente del Consiglio, con cui fino a 
ieri ha seguito lo scontro politico. 
Capisce, e accetta, che fn campagna 
elettorale «i toni siano accesi», ma 
non può più «assolutamente» per¬ 
mettere che si «travolga le istituzioni 
con gesti e parole che sanno di qua¬ 
lunquismo e portano all'anarchia». 
Tanto da decidersi a tirare fuori gli 
aitigli. Contro il «vecchietto bizzoso» 
Filippo Manctiso, a cui il Polo vor¬ 
rebbe riconsegnare il ministero di 
Grazia e giustizia, che ha insultato lui 
e il capo dello Stato come «compa¬ 
gni di merenda». Contro il «demago¬ 
go» Silvio Berlusconi, che lo ha accu¬ 
sato di «trasformismo» per aver offer¬ 
to un seggio a Vittorio Dotti, l’ex ca¬ 
pogruppo di Forza Italia che non ha 
voluto piegarsi agli interessi giudizia¬ 
ri del leader del partito-azienda. 
Contro l'«estremista» Gianfranco Fi¬ 
ni, considerato ormai il veto padro¬ 
ne del Polo. Contro T«inganno» del¬ 
l'Intero centro-destra che racconta 
la «balla» della cancellazione delle 
tasse sui bot. Non ci sta più, Dinl, a 
subire in silenzio questa sequela di 
offese e mistificazioni, «Si direbbe 
che sia preso come un incentivo per 
aumentare gli insulti», dice a Brindisi, 
appena assolto al compito di inau¬ 
gurare un impianto dell'Enichem. 

Rimesso in cartella il discotso uffi¬ 
ciale sul «patto per il Sud», calibrato 
sulla neutralità dell'azione di gover¬ 
no, Dini si sbottona anche la giacca 
in rigidotgessato istituzionale, E, que¬ 
sta volta, non si sottrae all'assalto dei 
giornalisti: «Se devo fare un com¬ 
mento da campagna elettorale e 

non da presidente del Consiglio. 

Comincia il ruggito, Senza soluzione 
di continuità, da Brindisi a Roma, 
dove Din! torna per la presentazione 
dell'alleanza perii governo con l'Uli¬ 
vo, quella si «coerente e credibile», ri¬ 
spetto a un Polo in cui ha preso «Il so¬ 
pravvento l'estrema destra» e anco¬ 
ra, «in mancanza di una cultura mo¬ 
derata, si lascia trascinare «verso 
estremismi che rischiano di condur¬ 
re il paese all'Ingovernabilità e di al¬ 
lontanarlo dall'Europa». 

Per Dinl il nuovo «caso Mancuso» 
è spia di questa irrefrenabile involu¬ 
zione. Sente, il presidente del Consi¬ 
glio, che non può bastare il comuni¬ 
cato fatto diffondale dai fax di Rin¬ 
novamento di primo mattino contro 
l’«lgnoblle acredine isterica» dell'ex 
ministro, E a Brindisi contrattacca , 
personalmente: «Ha mostrato quan¬ 
ta valga con le pagine bianche e i 
messaggi mafiosi», dice richiaman¬ 
do l'ambiguo spettacolo offerto dal¬ 
l'ex Guardasigilli al Senato, in occa¬ 
sione del dibattilo sulla mozione in» 
dividuale di sfiducia nel suoi con¬ 
fronti contro la quale aveva puntato i 
piedi Invótahdo cavilli giuridici 
•sconfessati dalla Corte costituzìóna- y 
le», E lo spettacolo, quello delle risa- - 
te sguaiate e degli applausi da curva 
ultra del Palaeur forzista, ha talmen¬ 
te ferito II presidente del Consiglio da 
fargli perdere te staile. «Basta questo 
per qualificare l'uomo che continua 
a ringhiare come un cane». 


Dini: «Mancuso rancoroso 
ma la Corte l’ha bocciato» 

E sul Polo: estremisti, inabili a governare 


«Insultano' le istituzioni, fanno demagogia, tradiscono la 
cultura moderala e si lasciano trascinare dall’estremismo 
che può rendere l’Italia ingovernabile». Dini contrattacca: 
«È evidente, il Polo ha paura di perdere». Mancuso? «Vec¬ 
chietto bizzoso e rancoroso» - che replica rincarando la do¬ 
se contro Dini -, Berlusconi? «Volgare e illiberale contro 
Dotti». Bot detassati? «Fumo negli occhi». L’alleanza con 
l’Ulivo? «Senza tentennamenti e senza fughe in avanti». 


PASQUALE CASCELLA 


La zampata colpisce il segno, e fa 
tornare il sangue agli occhi a Mancu¬ 
so. Che, a stretto giro di agenzia si fa 
vittima: «Umberto Dini è uomo na¬ 
turalmente violento e volgare, e de¬ 
lude sotto tutti i piani: politico, mora¬ 
le e umano. È come quei personaggi 
che fuori dalle stazioni propongono 
compagnie femminili»). Lui, fovece, è 
a tal punto raffinato e originale da at¬ 
tribuire al suo ex presidente del Con¬ 
siglio la «rìmashcatùra» di argomenti 
She sono «quelli della consorteria 
Comunista che lo ha sostenuto al go¬ 
verna (da cui pure Mancuso non vo¬ 
leva andarsene, ndr) e che ora è 
f'unicà forza che gli può lanciare 
un osso elettorale da spolpare». 

Prova anche, Mancuso, ad af¬ 
fondare il coltello nella ferita: «Evi¬ 


dentemente Dini esprime anche la 
palese preoccupazione che gli dà 
il disastro, intravisto, della sua av¬ 
ventura». Ma il presidente del Con¬ 
siglio ha in mano dati diversi da 
quelli che danno il suo Rinnova¬ 
mento italiano in caduta libera 
daini-12% a un 3% che se non 
fosse virtuale lo escluderebbe dal¬ 
la rappresentanza «autonoma» del¬ 
la quota proporzionale. Oscillazio¬ 
ni «poco verosimili, probabilmente 
derivate dal modo di porre la do¬ 
manda sulle intenzioni di voto», a 
giudizio della Dìrecta che per una 
volta, di fronte aU'evidente «dan¬ 
no», rende pubblici i suoi sondaggi 
che vedono «in realtà» alla Usta Di¬ 
ni «oscillazioni molto più contenu¬ 
te, variabili da un minimo del 4% 


ad un massimo del 7%». Ma più 
che queste cifre, meno ossessio¬ 
nanti ma pur sempre preoccupan¬ 
ti, è la dignità offesa che induce 
Dini a saltare la gabbia del molo 
istituzionale. 

A Roma, alla conferenza stam¬ 
pa di presentazione dell’alleanza 
con l'Ulivo, appena sente definire 
Mancuso ministro scatta: «Ex mini¬ 
stro... È un signore che pensa di 
essere l’impersonificazione della 
dottrina giuridica, e tutti gli altri 
siano asini... Un signore anziano 
che mantiene rancore nei riguardi 
di tutto e di tutti semplicemente 
perchè non è riuscito a far valere 
le sue tesi, bocciate sonoramente 
sia dal Parlamento che dalla Corte 
costituzionale. E basta così. Non 
intendo più rispondere né alle pro¬ 
vocazioni né agli insulti, perchè 
non lo merita». Ma Romano Prodi 
una parola ha ancora da dirla: «I 
rappresentanti del Polo e Mancuso 
dovrebbero chiedere scusa al pre¬ 
sidente della Repubblica e al pre¬ 
sidente del Consiglio». 

Dini, però, ha un altra spina da 
togliersi dalla scarpa. Le «minacce 
illiberali» della destra contro Dotti 
«non fanno onore a questi signori», 
dice a Brindisi il leader di Rinnova¬ 
mento. Niente affatto pentito di 


aver offerto all’ex' capogruppo di 
Forza Italia la candidatura strac¬ 
ciata da Berlusconi. Un «errore» di 
percorso»? Anzi: «Rivendico la pro¬ 
prietà dell’iniziativa nei confronti 
dell’on. Dotti, dopo che era stato 
trattato in maniera cosi volgare. 
Ho dovuto soltanto accettare la 
sua determinazione, ma appartie¬ 
ne accentro moderato, condivide 
quindi gli ideali di Rinnovamento e 
resta un uomo per il centro di do¬ 
mani». 

Ma lo scontro politico innescato 
dal Polo offre anche di peggio. Si 
spinge fino alla «demagogia eletto¬ 
rale» della detassazione dei Bot. 
Che «non serve a niente, se non a 
ricreare una competitività eccessi¬ 
va rispetto ad altri impieghi, quindi 
a danno delle imprese», denuncia 
Dini a Brindisi. E a Roma incalza: 
«Abbiamo il dovere di spiegare agli 
elettori che quelli raccontano bal¬ 
le, di aprire alla gente gli occhi sui 
quali il Polo getta fumo, perché l’e¬ 
liminazione di quella tassa non 
porta un soldo in più nelle tasche 
degli italiani». Ingomma, un’ulte¬ 
riore prova della incapacità del 
Polo a governare. «E - avverte Dini 
- siccome solo chi sa governare 
può detassare, quelli non potran¬ 
no detassare né oggi né domani». 


Liguori e il Sudice 
«Un miliardo è nulla» 


MARIA NOVELLA OPPO 


■ Il mattino ha la radio In bocca. 

E Giuliano Ferrara ha in bocca 11.- 
mattlno, la radio e tutto il testo. Nqn 
volevamo parlarne più, ma sono 
troppe te sollecitazioni che rlcevia- - 
mo.leri alla rubrica Prima pagina 
(Radlotre ore 7,30) Il giornalista 
del Polo ha finalmente letto qual¬ 
che riga non sua, Con la scusa del¬ 
la par condicio, che proibisce di 
far parlare gli ascoltatori, il diretto¬ 
re de II foglio imperversa alla sua 
maniera lussureggiante. E qui non 
entriamo neanche nel merito degli 
argomenti, ma veramente non è 
da lui ricorrere a stupidi gìochlni 
come: «Cacca...cacca...cacca...scu- 
sale, come si chiama questo cac- 
ca?...Ah si, Caccavaie». Accidenti 
no, non è roba da grandi comuni¬ 
catori. Come dimostra il fatto che 
lo stesso giochino è stato messo in 
atto da Paolo Liguori, Il quale a 
Ferrara, In tatto di invenzione pro¬ 
pagandistica, non può neanche al¬ 
lacciare le scarpe. 

«Quanto vale questo Caccava¬ 
ie?»: questa la battuta del direttore 
di Studio aperto alle 12,45. Liguori 
ha poi chiosato sul famoso miliar¬ 
do del giudice Squillante. Dopo 
aver tranquillamente affermato 
che l'Inchiesta dei giudici di Mani 
Pulite è diventata «un cassonetto», 
si è domandato che cosa sia I mi¬ 
liardo per un professionista, E si è 



risposto «Un miliardo non è nulla, 
se pensee che il garante per l'edi¬ 
toria prende 900 milioni l'anno per 
stare seduto tra le sue carte». E 
poi, commentando la notizia di 
una perdita al gioco di 20 milioni 
da parte di uno degli indagati, Li- 
guori si è domandato ancora, «Ma 
che cosa sono 20 milioni? Sono 
una cifra ridicola, sono la tombola 
di Natale». 

Ora, ci domandiamo noi, ma 
quanto caspita guadagna Paolo Li¬ 
guori? Perché, per fortuna, l'inchie¬ 
sta giudiziaria riguarda i giudici e 
saranno loro a stabilire il giro di 
soldi sporchi o puliti, Ma che cosa 
sono 20 milioni per una persona 
che lavora, questo possiamo giudi¬ 
carlo anche noi, 

Salutiamo il ritorno di Bossi in 
tv, Un po' ci era mancato. Perché 


Bossi, diciamo la verità, è l’unico 
vero dandy della politica italiana. 
Coi suoi ricci, la sua cravatta allen¬ 
tata e soprattutto le sue teorie sto¬ 
riche, fa spettacolo a sé. Da Bruno 
Vespa ha dispiegato tutta la poten¬ 
za immaginifica che lo contraddi¬ 
stingue, e che non sapremmo mai 
riferire adeguatamente. Ma due 
concetti li abbiamo capiti anche 
noi: che la Lega è il Nord e che la 
Lira va a Roma e 11, nella capitale 
ladrona, si perde e non ritorna più 
indietro. E ci sembra dì vederla- 
scende giù dalle Valli, arriva alla 
stazione Centrale di Milano, pren¬ 
de il treno e, superato l'Appenni- 
no, comincia già a debosciati. A 
Termini è ormai diventata una bal- 
draccona depravata, da crollo del¬ 
l'impero romano. 

A proposito di Milano e Roma. 


Abbiamo trovato molto istruttiva la 
deposizione del generale Cetciello 
ascoltata in diretta su Radio radi¬ 
cale. Una intensa prova di psicolo¬ 
gia militare e di diplomazia gerar¬ 
chica. Nonché una lezione lessica¬ 
le. L'imputato ha raccontato di 
aver chiesto in una delicata circo¬ 
stanza al generale Ramponi se 
non si sentiva «leggermente anner- 
vato». E subito si è scusato di aver 
usato il gergo militare. Più avanti 
invece ha detto tranquillamente 
che «per un militare, andare a Pa¬ 
lermo è come andare in colonia». 
Aggiungendo: «Milano non si rega¬ 
la: a Milano ci vanno solo i migliori 
ufficiali». Cosicché per lui, dopo il 
comando di Milano, Firenze sareb¬ 
be stata «una diminuito». Ci voleva 
almeno Roma. E questo per dire 
che il senso dell'unità nazionale di 


Bossi non sarà rassicurante, ma 
quello del generale Cerciello lo è 
ancora meno. 

A Porta a porta doveva esserci 
Berlusconi. Invece c’è andato Casi¬ 
ni, l’uomo più visto d’Italia (anche 
nudo) .Vespa lo ha salutato dicen¬ 
do che, nello scambio col cavalie¬ 
re, il programma ci aveva guada¬ 
gnato in bellezza.Effettivamente 
Casini fa sempre la sua bella figu- 
retta. Un po’ come le signore che 
è ormai obbligo invitare a fare le 
domande ai politici. Tutte stupen¬ 
de, perché Vespa è civilmente im¬ 
pegnato a sfatare il pregiudizio 
che le donne belle siano anche 
stupide. Ma, porco cane, per le 
brutte e sceme non cè mai spazio 
da nessuna parte? Anche questa è 
par condicio. 

La par condicio non piace a 
Berlusconi. E ora i solerti funziona¬ 
ri del partito-azienda hanno pen¬ 
sato di gabbare ancora una volta 
la legge infilando negli anfratti del¬ 
la programmazione gioiellini elet¬ 
torali come Secondo noi (Italia 1 
ore 18,45), riedizione giovanile 
delle imprese metropolitane di 
Medail e Mengacci. Un microfono, 
una telecamera in spalla e vìa, «in 
mezzo alla gente». A porgere con 
eleganza domandine neutrali del 
tipo: «Ma lei lo ha capilo chi diavo¬ 
lo è il premier dell’Ulivo?». 
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Buttigliene sull’ex Guardasigilli 

«Brutto stile? 

Si sente ferito» 

Rocco Buttiglione condanna le parole di Mancuso, ma non 
le motivazioni che lo hanno portato ad usarle. Definisce «ri¬ 
dicole» le accuse, di Prodi al Polo che ha copiato alcuni 
punti del programma dell’Ulivo. Difende la proposta di de¬ 
tassare i Bot. «Prima di condannare le scelte di Squillante 
bisognerebbe condannare altri atteggiamenti». Il segretario 
dei cristiano democratici definisce un caso umano la vi¬ 
cenda di Vittorio Dotti. 



■ ROMA. Rocco Buttiglione, se¬ 
gretario del Cdu, era lì, sul palco, 
mentre Filippo Mancuso paragona¬ 
va Pacciani e i suoi amici di meren¬ 
de ai presidente della Repubblica 
ScalfaroeDìni. 

Professore, Prodi ha chiesto die il 
Poto si scusi con Dini e Scatfaro» 

Ho sempre rispettato i! capo dello 
Stato perchè ho il senso delle isti¬ 
tuzioni. Ma per valutare le parole 
di Mancuso bisogna considerare 
che lui ha dato la vita per lo Stato e 
che è stato offeso con la sua rimo¬ 
zione senza ragione solo perchè 
ha tentato di fare il proprio dovere. 

I commenti su Mancuso sono duri, 
perchè nelle sue parole c’era an¬ 
che odioverso Dini e Scatf aro. 
Distinguiamo Dini da Scalfaro. Dini 
è un soggetto della polemica poli¬ 
tica, è lui che ha voluto mettersi in 
questa situazione e deve accettar¬ 
ne le conseguenze. Scalfaro ha un 
ruolo al di sopra delle parti che ab¬ 
biamo cercato sempre di rispetta¬ 
re. 

Lei e Casini, che rappresentate l’a¬ 
nima moderala del Poto, non pro¬ 
vate disagio di fronte al linguag¬ 
gio usato da Mancuso e da Berlu¬ 
sconi, quando parla della Uno 
bianca? 

Rispetto alla Uno bianca Berlusco¬ 
ni ha chiarito di non aver mai detto 
quella frase. Quando troviamo un 
linguaggio che disapproviamo lo 
diciamo. Ma questo non significa 
disapprovare anche le buone ra¬ 
gioni di chi usa quel linguaggio. 
Prodi ha detto che il Poto ha co¬ 
piato alcuni punti dei programma 
dell'Ulivo. È còsi? 

Questo è proprio ridicolo perchè il 
programma del Polo è in buona 
misura ripreso da quello prece¬ 
dente, oltre che dal programma 
del Patto per l’Italia delle prece- 

«Fede esagera 
In faziosità» 
L’Ulivo sporgerà 
denuncia 

”E’in atto da motti giorni una 
reiterata e gravissima aggressione 
dd direttore del Tg4 Enfilo Fede nei 
confronti della coalizione 
dell’Ulivo”. La denuncia viene dal 
coordinatore nazionale della 
campagna elettorale della coalizione 
Roberto Montone, che sottolinea 
come “Infrangendo ogni regola della 
par condicio, oltre che da elementari 
nonne di verità'e correttezza 
giornalistica, Emilio Fede non 
smentisce la sua vocazione al 
comizio senile”. «Questa sera - 
prosegue Montone - Il direttore del 
Tg4 ha prima inondato il pubblico 
con dichiarazioni di Berlusconi 
corredate da uno spot del simbolo di 
Forza Italia, poi mandato In onda 4 
immagini volutamente senza senso 
della conferenza stampa del leader 
dell'Ulivo. Infine, ha attribuito a 
Prodi una frase mai pronunciata sul 
'programma del centro sinistra che 
spera di prendete il potere’...”. 
Montone annuncia che l’Ulivo si 
riserva ulteriori azioni giudiziarie, 
con una denuncia al garante. 


denti eiezioni, soprattutto nelle 
parti stese allora dal professor Tre- 
monti. Parliamoci chiaro-, i pro¬ 
grammi sono espressione di storie 
che hanno segnato un impegno in 
un certo settore. Dire Tremonti è 
dire un programma e nessuno può 
dire che ha copiato. Certamente 
molti, se non hanno copiato da lui, 
hanno però imparato molte cose. 
La vostra proposta per la detassa¬ 
zione dei Bot è stata duramente 
attaccata, e non solo da esponenti 
dell’Ulivo, come un’operazione il¬ 
lusoria per gli elettori-contribuen¬ 
ti. Cosa risponde? 

È una partita di giro: se tassiamo i 
Bot dobbiamo aumentare gli inte¬ 
ressi che paghiamo sui Bot. 

Lo Stato paga con una mano e riti¬ 
ra con l'altra. Se non tassiamo i Bot 
abbassiamo gli interessi e rispar¬ 
miamo anche un po' di controlli 
per accertare il pagamento. 

U vicenda Dotti quali riflessi può 
avere sul Polo in campagna elet¬ 
torale? 

Mi auguro nessuno. È una questio¬ 
ne personalq-connessa ad un caso 
giudiziario per il quale bisogna 
aspettare per avere notizie certe. 
Quindi si può solo rispettare ìi caso 
personale ed evitare qualsiasi stru¬ 
mentalizzazione politica. 

Il giudice Squillante ha iniziato lo 
sciopero della fame e c'è chi, co¬ 
me Calante Canone, ha duramen¬ 
te condannato questa scelta, co¬ 
me una sfida tracotante. Lei cosa 
ne pensa? 

La magistratura si sta delegittiman¬ 
do da sola e non metterei sulle 
spalle di Squillante questo peso. Se 
si vuole condannare la sua sce|ta 
bisognerebbe cominciare da tanti 
altri atteggiamenti precedenti. 


Editoria 

Chiude 

«L’Italia 

settimanale» 

..Urtali» settimanale., ha cessato le 
pubblicazioni. Lo ha comunicato al 
comitato di.redazione Bruno 
Tagliaferri, amministratore della 
società editrice .-Editoriale Italia», 
flato nel dicembre 1992, il 
settimanale è stato lanciato dal 
direttore Marcello Veneziani, con 
l'obiettivo di diventare il periodico di 
riferimento della destra. 
L'improvviso licenziamento di 
Veneziani, provocò molte 
polemiche. Il testimone passò ad 
Alessandro Caprettini, giornalista del 
..domale»: da allora un calo delle 
vendite, nonchéunasericdifortl 
polemiche all’interno della 
redazione. Acquistato dall 'editore di 
Cbr Gustavo Spangerberg, nel 
gennaio la direzione è passata a 
Pietrangelo Buttafuoco,ex «Secolo 
d’Italia», con una nuova linea 
editoriale, meno schierata, che porta 
ad un lieve aumento delle vendite. 

Ma il 7 marzo scorso viene dichiarato 
Il fallimento di GBR dietro istanza 
delt’lnps. L’Associazione Stampa 
Romana ha espresso «solidarietà». 


I 


fl 


I 


A 


A 


ft 


1 














Giovedì 21 marzo 1996 


LA GUERRA 


a 

I benefici 
deH’operazione 
sarebbero solo 
apparenti 
È un trucco: 
se la strada fosse 
percorribile 
perché non la 
seguono tutti 
gli altri? Mica 
sono masochisti 
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Per gli esperti i risparmiatori non benefkerd 


Per l’economista a pagare sarebbero i piccoli risparmiatori 

Vaciago: «Una bella idea 
per aumentare 

La Destra gioca con l’illusionismo: non si possono detassa¬ 
re i titoli di Stato senza dire come si copre il buco creato 
nelle entrate. Intervista a Giacomo Vaciago, economista- 
sindaco. «Vantaggi solo apparenti per il piccolo risparmia¬ 
tore: pagherebbe con un minore potere d’acquisto la rega¬ 
lia sulle rendite finanziarie» 11 facile consenso dell’irre¬ 
sponsabilità finanziaria. Il gioco delle promesse irrealizza¬ 
bili. 


ANTONIO MMLUO SALIMMNI 

MI ROMA, Il centrosinistra tra dire via ciò che non si paga più sul Boi 
fuochi? Da una parte il Polo che lan¬ 
cia lo slogan della detassazione- dei 
titoli di stato, dall'altra parte Bertinot¬ 
ti che chiede la patrimoniale e la tas¬ 
sazione delle rendite finanziarie per 
chi detiene piò di duecento milioni 
In Bot. Beco l’opinione di Giacomo 
Vaciago. l'economista-sindaco (a 
Pi acenza) , _ 

Profila off, carchi di i piegare al 
riapa mda lar c perché la dataaaa- 
«wwodol fct i m co mN mm htga- 
turi. 

Se si esentassero soltanto le lamiglie 
dite! che non è cosi cèrto che non si 
tratti di una partita di gito, cioè che 
riducendo la tassazione si ridurreb¬ 
be anche la spesa per interessi, il 
problema è che qui si paria di una 
detassazione generalizzata, scom¬ 
paiono anche gli introiti fiscali pro¬ 
venienti dalle imprese e dalle ban¬ 
che, Chiaro che si avrebbe una per- 
ditadigetlitoenomie 
Secondo I calcoNdcHa Staci d'I¬ 
talia, MÌ1994 gli bicassi derivanti 
daK’hnptMU aqaWMta sugli tate- 
réni del «oh pnhhhci arrivava a 
17.227 miliardi. Se chi potatale 
«eh nop deve pagi* l'Imposta, il 
buco del Mando pubblico II allar¬ 
gherà. 

L’operazione sui titoli cosi come è 
Impostata dal Polo non è neutrale 
per le casse dello stato. I benefici per 
il risparmiatore sarebbero solo ap¬ 
parenti. Nessuno può pensare che 
automaticamente i rendimenti dei ti¬ 
toli possano scendere tanto quanto 
il gettito dell’imposta. Inoltre, la ridu¬ 
zione dell’Imposta -va finanziata, 
compensata con altre imposte o ta¬ 
gliando la spesa pubblica. In en¬ 
trambi i casi ci devono dire dove e 
come. Se noci si prende in giro. Poi¬ 
ché siamo obbligati a ridurre il defi¬ 
cit e a far pagare tassi di interesse 
elevati ai contribuenti, togliere la tas¬ 
sa sul Bot per tassare In altro modo il 
contribuente vuol dire creare né più 
né meno che una illusione. Potrem¬ 
mo esercitarci a lungo tanto per ride¬ 
re un po'; sarebbe come decidere di 
tassare meno la proprietà dell'ap¬ 
partamento e di più II garage, Non si 
avrebbe neppure un beneficio im¬ 
mediato perché immediatamente 
devi compensare la perdita dì gettito 
fiscale altrimenti i mercati ti penaliz¬ 
zano sul tassi di interesse e sul cam¬ 
bio. In sostanza, sì ripaga per altra 


Non ci sono molto alternative: o tas¬ 
so il reddito o tasso i patrimoni. Ha 
senso tassare la proprietà di appar¬ 
tamenti che è già alta e non tassare il 
reddito che è tassato meno? Mi sem¬ 
bra proprio di no. Di tutte le cose che 
uno può avete, ì Bot sono la proprie¬ 
tà meno tassata, prendiamone atto. 
Che senso avrebbe dire: non tassia¬ 
mo I Bot e tassiamo i commercianti, 
per esempio? Nessuno. 

È chiaro che rulteiieit deficit 
pubblico previsto dovrebbe esse¬ 
re coperto agendo soli' unica tonte 
certa di prelievo, dot N lavoro di¬ 
pendente. Pero ulteriori aggravi 
fiscali da quel versante cariche¬ 
rebbero le richieste salariali. Se, 
invece, si aumentano le tariffe 
pubbliche o $1 tassano i consumi, 
scatta l'Inflazione. Insomma, non 
ci sono margini... 

Il gioco funzionerebbe se gli italiani 
fossero tutti uguali, cioè avessero 
redditi uguali. Invece ci sono gli an¬ 
ziani e i giovani, i risparmiatori e chi 
non risparmia, gli evasori e chi paga 
le tasse. A proposito di evasori, ricor¬ 
do che la tassa sui Bot è uno stru¬ 
mento inventato per far pagare le 
imposte anche a loro che investono 
come gli altri in titoli di stato i quali 
sono, .come è noto, aponimi e al por¬ 
tatore: se viene ridotto il prelievo sul 
Bot e aumentato il prelievo sugli sti¬ 
pendi hai un come risultato la massi¬ 
ma iniquità sociale. Non bisogna [ar¬ 
si abbindolare da proposte che pos¬ 
sono apparire facili, Sono popolaris¬ 
sime, ma nascondono il trucco. Sia¬ 
mo seri: se davvero fosse possibile 
seguire quella strada, perché la sini¬ 
stra non la segue? Per autolesioni¬ 
smo? Che scelta politica sarà mai 
quella di non fare una cosa che non 
comporta dei costi? Sarebbe una pu¬ 
ra idiozìa. Conclusione, o c’è l’im¬ 
broglio o cancellerebbe la tassazio¬ 
ne dei Bot chiunque governi dopo o 
21 aprile.no? 

Se si (tossano i «oli pubblici 
perderebbe ulteriormente attratti¬ 
va l'Investimento diretto nell'eco¬ 
nomia rispetto all'Investimento fi¬ 
nanziario con effetti evidenti an¬ 
che sull’occupazione. 

Se sì potessero abbassare i rendi¬ 
menti lordi e quindi netti sarebbe 
stupendo, ma se si facesse cosi nes¬ 
suno comprerebbe quei titoli a più 
basso rendimento, I rendimenti so¬ 
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Un coro i no alla proposta, la destra si difende: «Non è demagogia» 




« 


Detassarli? Raggiro i danni dei cittadini» 


GII esperti: è 
la solita balla 
sarebbe solo un 
regalo al ricchi 

L’abobzioM detta tassazione su! Bot 
potrebbe aprire una nuova falla nel 
conti pubblici: 1’eHmlnazione della 
ritenuta del 12,50% sui titoli di Stato 
awantaggérebbe gli Investitori 
privati ma non sarebbe fiscalmente 
«neutre». Gli anaiMI delle principali 
banche Internazionali non 
considerano questa pr o p os ta come 
una semplice partita di gito, e 
rilevano che per compensare la 
perdita di gettito dettante 
dall'abolizione dell'Imposta sarebbe 
necessario un calo del tassi di 
almeno 11% sull'intero stock di 
debito in drcolazlone: un'ipotesi, 
questa, considerata-Irrealljtica». 
Stando al dati più recenti contenuti 
nella Relazione annuale della Banca 
d'Italia, gli incassi del settore statale 
dei1994conteggiano II totale 
derivante detl'lmposta sostitutiva 
sugb Interessi dei «od pubblici in 
17.227 laManti. Attenzione, dunque: 
«Non è una partita di giro», sostiene 
Lorenzo Codogno dall’osservatorio 
della Bank of America. «MI sembra 
piuttosto -spiega -un regalo per gli 
investitori privati: il prezzo, e quindi I 
rendimenti del titoH pubbhd, è fatto 
dagli Investitori btitùziOMltedagM 
esteri. Questi già lavorano al lordo: 
non fanno Doro calceli sul tasso 
netto perché vengono rimborsano 
addirittura non pagano la ritenuta. 
(Ufficile quindi pensare ad un 
consistente calo del tassi in caso di 
abolizione, dal m omento chtl 
protagonisti del mercato non ne 
sarebbero coinvolti». 


«Demagogia, irresponsabilità, presa in giro dei risparmiato- 
ri». Non trova molti consensi la proposta del Polo di azzera¬ 
re le tasse sui Bot. Una «partita di giro» che provocherebbe 
incrementi delle fiscalità ordinaria e nessun vantaggio per 
gli investitori. «Demagogia elettorale che non serve a nien¬ 
te», accusa Lamberto Dini. Per Napolitano si tratta di «pro¬ 
messe irresponsabili». Stizzita la replica di Fini: «Nessuna 
demagogia». 


■ ROMA. «Demagogia» è il com¬ 
mento più diffuso. Ma Diego Masi, 
portavoce del Patto Segni, usa un’e¬ 
spressione più colorita: «Un’altra 
balla elettorale. Siamo alla propa¬ 
ganda pura». 

La proposta del Polo di detassare i 
Bot, grimaldello per colpire la fanta¬ 
sia popolare su un tema assai delica¬ 
to, ha suscitato un vespaio di accuse 
polemiche. Sia per la evidente stru¬ 
mentala dell’idea, sia perché, a 
conti fatti, ne perderebbero soprat¬ 
tutto i cittadini, costretti a pagare in 
altro modo il deficit di introiti che co¬ 
sì deriverebbero per il bilancio dello 
Stato. 

«Niente schedature» 

Senza considerare, inoltre, che i 
risparmiatori non otterrebbero nes¬ 
sun vantaggio: gli interessi pagati, in¬ 
fatti, sarebbero inevitabilmente in 
calo in seguito all’azzeramento del¬ 
l'aliquota fiscale. 

«Sappiamo benissimo che questa 
proposta non porta un soldo in più 
nelle tasche dei contribuenti, ma ser¬ 
ve soltanto a ricreare una competiti¬ 
vità eccessiva da parte dei sottoscrit¬ 
tori dei Bot rispetto ad altri impieghi 
a danno delle imprese - accusa ii 
presidente del Consiglio, Lamberto 


Dini - È demagogia elettorale che 
non serve a niente». 

Il sottosegretario alle Finanze, 
Franco Caleffi, smentisce «secca¬ 
mente e nettamente» le voci su una 
schedatura dei possessori di titoli di 
Stato, mentre Giorgio Napolitano 
definisce «irresponsabili le promesse 
di facili e rapidi alleggerimenti fisca¬ 
li». 

Secondo l’esponente del Partito 
democratico della sinistra, «quella di 
un fisco più giusto e più semplice, e 
in secondo luogo gradualmente me¬ 
no pesante, è senza dubbio una 
grande questione da affrontare con 
impegno e realismo, ma non può 
costituire il centrò dì una campagna 
elettorale che voglia essere seria e fa¬ 
re i conti con obiettivi di fondo asso¬ 
lutamente inderogabili». 

«Si conferma la tendenza del Polo 
a promettere agli italiani cose im¬ 
possibili o contraddittorie. Nel 1994 
ci fu chi in campagna elettorale pro¬ 
metteva la botte piena e la moglie 
ubriaca; oggi, gli stessi promettono 
anche l’uva sulla pianta», è il causti¬ 
co commento di Natale D’Amico, re¬ 
sponsabile del programma di Rinno¬ 
vamento itattano-Lista Dini. 

«È una proposta di raggiro - dice il 
ministro delle Finanze, Augusto Fan- 


tozzi - Un escamotage pubblicitario. 
Per di più si determinerebbe una ca¬ 
duta di gettito». 

Stizzite le reazioni del Polo. «La 
nostra proposta per la detassazione 
dei Bot non è assolutamente dema¬ 
gogica - ribatte il leader di An, Gian¬ 
franco Fini - Di demagogico c’è sol¬ 
tanto l'incapacità della sinistra di ca¬ 
pire che occorre una nuova politica 
fìscalei>. 

E mentre Antonio Martino, econo¬ 
mista principe della destra, si affan¬ 
na a spegare che la proposta «non è 
né demagogica, né, se vogliamo, 
nuova», Silvio Berlusconi sostiene 
che demagogia fu - semmai - intro¬ 
durre la tassazione (cosa che avven¬ 
ne a metà degli anni 80). 

Dal fronte polìtico a quello socia¬ 
le. «Chi sottoscrive i Bot guarda al lo¬ 
ro rendimento netto per cui se si vuo¬ 
le favorire la loro collocazione sul 
mercato mi pare corretto che venga¬ 
no detassati», sostiene Alessandro 
Riello presidente dei Giovani Im¬ 
prenditori della Confindustria e vici¬ 
no alle tesi del Polo. 

Siccome i Bot «sono una fonte di 
finanziamento per lo Stato è ovvio 
che debbono esser competitivi - dice 
Alessandro Riello - per esser sotto- 
scritti e quindi esser detassati. Altri¬ 
menti si continua con la partita dì gi¬ 
ro per cui lo Stato con una mano dà 
e con l’altra toglie». 

«Promettono te luna» 

«Gli italiani potrebbero chiedere a 
Berlusconi e Fini la luna, sicuri di una 
risposta positiva, visto l’atteggiamen¬ 
to demagogico del Polo in materia di t 
fisco e di Bot in particolare - ironizza ' 
invece l’ex sindacalista Cgil Alfiere 
Grandi capolista Pds a Venezia - non 
spiegano da chi e come prendereb¬ 
be i diecimila miliardi che verrebbe¬ 
ro a mancare». 


no ora troppo alti e se li detassiamo 
saliranno ancora in termini netti e 
quindi privjlegeremmo ancora di più 
la rendita finanziaria a detrimento 
degli investimenti nella produzione. 
Che ire dk* di Bertinotti che Inve¬ 
ce IBot li vuote tassare? 

Dico che quando si provoca un tra¬ 
collo dei mercati è difficile distìngue¬ 
re tra ricchi e poveri. Bertinotti si illu¬ 
de che un Robin Hood possa funzio¬ 
nare in Italia, ma nei paesi a econo¬ 
mia di mercato di Robin Hood non 
se ne sono mar visti. Bertinotti vuole 
tassare solo i ricchi. Benissimo, che 
succede il giorno dopo sui mercati, 
si va su o si va giù? Ricordiamoci che 
se le cose vanno male sono i poveri a 
perdere di più. È giusto sostenere in 
teoria che se la proprietà della casaè 
tassata tanto anche i Bot vanno tas¬ 
sati. Il nostro problema è che di Bot 
ne abbiamo una montagna alta così 
e sarebbe meglio non provocare la 
fuga degli investitori. Tutto qui, nella 
migliore delle ipotesi la proposta di 
Bertinotti è prematura e contropro¬ 
ducente. Nei prossimi tre anni dob¬ 
biamo fare una manovra di risana¬ 
mento molto seria e non possiamo 
vincere elezioni con promesse che 
non siamoìn grado di mantenere. Se 
vince chi ha promesso troppo avrà la 
responsabilità di far crollare il giorno 
dopo lira e titoli di stato. 

Si può ribattere che in giro non c’è 
partito al potere che non abbia 
promesso qualcosa di improbabi¬ 
le... 

È vero, ma guardiamo alla Francia: 
Chirac ha vinto le elezioni su pro¬ 
messe che non poteva mantenere, 
ha dovuto cambiare linea e gli è 
scoppiata la rivolta sociale. Quella 
strada non porta che alia spaccatura 
sociale e a rischi di crisi finanziaria 
già calcolabili. Chi vuole ridurre le 
imposte hajl diritto di farlo e il dove¬ 
re di dire coìrte^tagiia le spese, chi li¬ 
cenzia e dove. Altrimenti, neanche 
discuto. È arrivata l'ora di raschiare 
nei barile degli evasori: tutto quello 
che recuperiamo da loro lo restituia¬ 
mo a chi di imposte ne paga molte, 
troppe. A parità dì gettito si redistri¬ 
buisce dai disonesti agli onesti. 







Sabato 23 marzo, dalle ore 15,30 
Domenica 24 Marzo, dalle ore 9,30 
Milano-Palatrussardi. 
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LA GUERRA 
DEL FISCO 


£3L«. Smodili «tax day> 
HaMeu,anche Serrande chiuse 

nei negozi della 

Capitale lunedì 25 mano. Seirande 40cittàii 


IX daV» insieme alle 

. I * organizzazioni 

nlUSe di categoria di 

Ancona e di altre 
40 città italiane, intende richiamare 


abbassate In occasione del «Tax day», l’attenzione dell'opinione pubblica e 


la giornata di protesta indetta dalle 
organizzazione del commercianti. È 
quanto propone la Confcommercio 
di Roma al propri aderenti che, 


delle forze politiche sulla «necessità 
di realizzare una completa revisione 
del sistema fiscale» per « favorire lo 
sviluppo economico». 


«La pressione fiscale è del 43%» 


È sempre il lavoro dipendente a pagare più tasse. Ma si 
tratta di tendenze che devono cessare perchè creano un 
grave danno alla politica dell’occupazione. Lo afferma il 
commissario Ue Mario Monti. In Europa, negli ultimi 13 an¬ 
ni, il carico fiscale sugli autonomi è diminuito del 10%, 
quello sul lavoro salariato è aumentato di un quinto. Una 
conferma dai dati italiani: prelievo da autonomi e capitale 
pari al 40,46%, del 43,21% per i lavoratori dipendenti. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


m bruxeu.es. Oli autonomi prote¬ 
stano ma sono pur sempre i lavora¬ 
tori dipendenti a subire il prelievo fi¬ 
scale pia pesante. E questo si verifica 
non soltanto in Italia ma anche a li¬ 
vello europeo. È la sottolineatura 
che ha fatto il professor Mario Monti, 
commissario alla fiscalità nell'Unio¬ 
ne europea, il quale ha anticipato un 
documento di riflessione, che sarà 
discusso alla riunione dei ministri 
delle Finanze il 12-13 aprile a Vero¬ 
na, ne| quale si afferma che la «pres¬ 
sione fiscale sul lavoro non può più 
risserò appesantita a pena l'accre¬ 
scere delle conseguenze già negati¬ 
ve sul costo del lavoro e sull'occupa¬ 
zione». In effetti, secondo i dati ela¬ 
borati dalla Direzione generale XXI 
della Commissione, In tredici anni, 
vale a dire dal 1980 al 1993, il carico 
fiscale effettivo sul lavoro salariato, 
calcolato su redditi che sono rimasti 
costanti, è aumentato di circa un 
quinto, mentre è diminuito di circa il 
10% quello relativo al lavoro autono¬ 
mo e alle rendite finanziarie. Il com¬ 
missario Intenderà chiedere al mini¬ 
stri dejl'Ue in occasione dell’incon¬ 
tro di Verona, che si svolgerà sotto la 


presidenza di Lamberto Dini (nella 
sua qualità di ministro del Tesoro, 
ni!r.l, se hanno mai considerato il 
problema fiscale sotto il profilo del¬ 
l'impatto con le politiche per l'occu¬ 
pazione. 

Monti è curioso delle risposte e, in 
particolare, interessato a sapere co¬ 
me i responsabili delle politiche fi¬ 
nanziarie dei Quindici intendano af¬ 
frontate il problema dell'armonizza¬ 
zione dei regimi fiscali. Proprio per¬ 
chè se si dichiara di voler combatte¬ 
te la disoccupazione (ieri il presi¬ 
dente della Commissione, Jacques 
Santer, ha annunciato a sua volta 
l'intenzione di esporre aTorino, il 29 
marzo, la sua ideaconcreta di un tra¬ 
sferimento di risorse comunitarie 
per stimolare l'avvio dei grandi pro¬ 
getti per le reti di trasporto transeuro¬ 
pee) -occorre affrontare davvero il 
nodo dell'armonizzazione del fisco». 

Gli uffici della Commissione han¬ 
no diffuso ieri le tabelle relative ai ca¬ 
richi fiscali. Nel 1993 se è vero che il 
fìsco ha bussato alle porte di autono¬ 
mi e del capitale per il 40,46% con un 
balzo di poco più del 10% dalle rile¬ 
vazioni del '80, è altrettanto evidente 


la scure pesante e inappellabile che 
si è abbattuta sui redditi da lavoro di¬ 
pendenti che è stata quantificata 
con un prelievo dei 43,21%. In dieci 
anni per i lavoratori con trattenuta 
alla fonte, il carico fiscale è aumen¬ 
tato di poco più 7%. Gli autonomi ita¬ 
liani non sono peraltro i primi nella 
classifica europea dei tartassati. In 
testa ci sono i loro colleghi francesi 
(imposte del 46,04%) seguiti dai te¬ 
deschi (45,31%), dai lussemburghe¬ 
si (44,22%), dagli olandesi 
(42,29%) e dagli austriaci (41,48%). 
Di contro, stanno peggio, in quanto 
a carico fiscale, i lavoratori dipen¬ 
denti di Finlandia, Svezia, Olanda, 
Belgio, Danimarca e Francia, che 
fanno registrare trattenute che van¬ 
no dal 44% a quasi il 53%. Nel com¬ 
plesso, la media europea fa registra¬ 
re un calo degli autonomi, dal 
46,22% del 1980 al 39,82% del 1993. 
Il peso, invece, sul lavoro dipenden¬ 
te è passato dal 34,55% del 1980 al 
40,83% di tredici anni più avanti. 

Il commissario Monti ha osservato 
che, negli ultimi quindici anni, lasta- 
bilità del rapporto tra entrate e Pii è 
stata salvata dal prezzo della pro¬ 
gressiva alterazione della strettura fi¬ 
scale. Infatti, è accaduto che si è veri¬ 
ficata una «scomparsa del reddito da 
lavoro autonomo» che ha costretto i 
governi a rivalersi con il fisco sui la¬ 
voratori a reddito accertabile piutto¬ 
sto che rivolgersi al capitale finanzia¬ 
rio. Sul piano europeo tutto questo 
ha significato l'abbandono dei pro¬ 
getti descritti nel «piano Delors» per 
l'occupazione e la crescita. Con la 
conseguente, sìnora irreversibile, 
ascesa del tasso di disoccupazione 
(l'11% in Europa). 



Chiesta un’imposta sui titoli di Stato 


«Patrimoniale» 


Il commissario Ue Mario Monti 


Andrew Medichini/Master Photo 


■ ROMA. Non è propriamente un 
colpo di scèna. II sipario sui Boi 
Fausto Bertinotti, segretario del Ptc, 
aveva già annunciato di volerlo sol¬ 
levare. Ma il punto è che l'altra sera, 
al Palaeur, Berlusconi propone -bot 
detassati». Il segretario di Rifonda¬ 
zione ributta la palla: Berlusconi è 
come lo sceriffo di Sherwood (in 
realtà lo sceriffo operava a Nottin¬ 
gham)». Vorrebbe togliere ai pove¬ 
ri per dare ai ricchi dal momento 
che-chiede ai lavoratori che vanno 
avanti con un milione e mezzo al 
mese, di finanziare, con i loro con¬ 
tributi e le tasse che pagano, la ren¬ 
dita di quanti, invece, guadagnano 
almeno un miliardo e mezzo al me¬ 


la terapia d’urto del Pie 

La «terapia d'urto» del Pie parla 
di reintroduzione dell’imposizione 
patrimoniale su tutti i beni mobili e 
immobili fino a 200 milioni, e la 
conseguente tassazione dei titoli di 
Stato. Ma, qui sta il punto e la diffe¬ 
renza (sottolineata appunto per 
evidenziare il programma alternati¬ 
vo a quello del Polo), si tratta, per 
Rifondazione, di introdurre una pa¬ 
trimoniale da cui sarebbero esclusi 
la prima casa e il risparmio fino a 
200 milioni (sull'aliquota, ci sono 
diverse ipotesi che variano dallo 0, 
5 all'1 % come in Germania, fino 
all’l, 5 come la cosidetta imposta 
francese sulla «fortuna») e di tassa¬ 
re i titoli di stato (Bot e Cct) sopra i 
200 milioni, con una differenziazio¬ 
ne forte (di tre volte) a seconda 
che il proprietario voglia o no man¬ 
tenere l'anonimato. Quanto al pro¬ 
gramma di Rifondazione (da attua¬ 
re nei primi 100 giorni di legislatu¬ 
ra) : reintroduzione immediata del¬ 
la Scala mobile; pacchetto di leggi 
contro la disoccupazione, attraver¬ 


so la riduzione dell'orario a 35 ore a 
parità di restribuzione (entro il 31 
dicembre ‘97); anticipo della rifor¬ 
ma fiscale contro l'evasione, con la 
rimodulazione delle aliquote irpef. 
Rilancio del Mezzogiorno, conside¬ 
rato regione «marginale» dalla logi¬ 
ca di Maastricht. No alla privatizza¬ 
zione Stet e alla liquidazione Rai. 
Particolare attenzione al diritto alla 
casa, con la richiesta di abolire i 
patti in deroga e riformulare l'equo 
canone, dando nuovo impulso al¬ 
l’edilizia pubblica e abolendo Pici 
sulla prima casa. Edilizia pubblica. 
E «pubblico nelle banche» ha chie¬ 
sto Nerio Nesi (già presidente Bnl) 
che ha curato una parte cospicua 
del programma elettorale del Prc. 
«Di fronte al continuo ampliarsi del 
potere della cosidetta Galassia del 
Nord, lo Stato non può non essere 
presente nel sistema bancario na¬ 
zionale,. Ho sempre sostenuto che 
Bnl dovesse essere il "braccio fi¬ 
nanziario" dello Stato ma chi è ve¬ 
nuto dopo di me non ha proseguito 
su questa strada». 

I candidati di Rifondazione 

Sul terreno più specificamente 
elettorale, 44 icandidati di Rifonda¬ 
zione nel maggioritario: 27 alla Ca¬ 
mera e 17 al Senato. Per il propor¬ 
zionale, 62 candidati. Bertinotti ca¬ 
polista in Piemonte, Lazio e Sicilia; 
Cossutta in Lombardia, Toscana e 
Campania. Da aggiungere, na pre¬ 
cisazioni. SI all’accordo elettorale 
con l’Ulivo per tutti i collegi del 
maggioritaro per la Camera, tranne 
uno, quello di Mirabella Eclano (in 
provincia di Avellino) dove si pre¬ 
senta l'ex segretario De. Annuncia 
il presidente del partito, Armando 
Cossutta: «Non voteremo per De Mi¬ 
ta. In quel collegio abbiamo indica¬ 
to Vito NicolaCicqhetti», 


PROBLEMI DI EDILIZIA? 


Finanziata dai mariti con la detrazione per coniuge a.carico 





Il governo Dini vuote anticipare la pensione alle casalin¬ 
ghe? È pronto (da tre mesi) un disegno di legge dei Pro¬ 
gressisti, che istituisce presso l’Inps un apposito Fondo au¬ 
tonomo. A costo zero per lo Stato. I| marito è incentivato a 
rinunciare alla detrazione per il coniuge a carico (anche 
nelle famiglie di fatto), per destinarla a risparmio previden¬ 
ziale a favore della moglie casalinga: un contributo da 
completare con versamenti volontari. 


■I ROMA. Qualora il progetto si 
traducesse in realtà, sarebbe l'occa¬ 
sione per un bel confronto in fami¬ 
glia. il marito lavoratore e la moglie 
casalinga che discutono se quel mi¬ 
lione che il marito risparmia di tasse 
per via della detrazione per il coniu¬ 
ge a carico, sia ancora speso in con¬ 
sumi; o se invece sia destinato al ri¬ 
sparmio previdenziale a beneficio 
della moglie; la quale, essendo casa¬ 
linga che non svolge lavoro retribui¬ 
to, sarebbe esclusa da una pensione 
che non sia quella assistenziale. Con 
la scelta del risparmio previdenziale 
anche lei (o luì, se è l'uomo che ri¬ 
mane a casa ad accudire alla fami¬ 
glia) potrebbe avere la sua pensione 
contributiva, riconoscendo alla cura 
della famiglia la natura di un lavoro, 
anche se non retribuito. 

Parliamo della pensione alle ca¬ 
salinghe, di un disegno di legge pre¬ 
sentato dai Progressisti alla Camera 
e illustrato ieri dal deputali Elena 
Cordoni, Renzo Innocenti e Laura 
Pennacchi. Perché ora, a Camere 
chiuse, un disegno di legge datato 22 
dicembre 1995, primo firmatario il 
capogroppo Luigi Berlinguer? Per¬ 
ché Il ministro del Lavoro Treu ha 
detto di voler anticipare l’attuazione 
della delega sulle pensioni alle casa¬ 
linghe (la delega scade ad agosto), 


e quindi il gruppo Progressista ha ri¬ 
tenuto di riprendere il discorso spez¬ 
zato dall’interruzione della legislatu¬ 
ra, e dare in questo momento il suo 
contributo con l’unico disegno di 
legge organico in materia, deposita¬ 
to a Montecitorio. 

La quadratura del cerchio 

Tanto più che il progetto realizze¬ 
rebbe quella che Treu ha chiamato 
la -quadratura del cerchio»; assicu¬ 
rare, a costo zero per lo Stato, un vi¬ 
talizio previdenziale a soggetti che 
non ricevono retribuzioni dalle quali 
ritagliare un contributo che finanzi 
quel vitalizio, in altre parole, se il go- 
vemoDìnivuoldarelapensioneaile 
casalinghe prima delle eiezioni, 
questa è una delle strade che potreb¬ 
be percorrere. 

In sostanza i contributi sarebbero 
in parte volontari, in parte rappre¬ 
sentati dalla detrazione per coniuge 
a carico, devoluta a un Fondo auto¬ 
nomo presso l'Inps, sul conto cor¬ 
rente de! coniuge casalingo. E in Ita¬ 
lia secondo le Finanze sono 6 milio¬ 
ni i contribuenti - e quindi la platea 
delle casalinghe che potrebbero vo¬ 
lontariamente costruirsi questa pen¬ 
sione - che dall’lrpel detraggono per 
ìlconìugeacarico; molti con un red¬ 
dito fino a 30 milioni l’anno, e quindi 


con una detrazione di 1.050.000 tire 
l’anno. 

Fatto sta che dopo la riforma pre¬ 
videnziale, grazie all’itnpostazione 
su base contributiva, il sistema è tal¬ 
mente flessibile da consentire mille 
congegni, con passaggi da un fondo 
all’altro, ricongìunzìoni gratuite, 
vantaggi sociali ed economici (con¬ 
tributi figurativi per maternità, rivalu¬ 
tazione dei contributi al Pii nomina¬ 
le) che nessuna compagnia di assi¬ 
curazione privata potrebbe permet¬ 
tersi. Il progetto progressista propo¬ 
ne un contributo minimo di due mi¬ 
lioni l’anno, e che la detrazione sia 
incrementata del 50% come premio 
per la sua destinazione a risparmio 
previdenziale. La detrazione - con 
un imponibile fino a 30 milioni - è 
oggi di 1.050.000, e aumenterebbe a 
1.600.000 lire; per cui la casalinga 
dovrebbe versare altre 400.000 lire 
l'anno. E il marito? Nel destinare a ri¬ 
sparmio quel milione, avrebbe co¬ 
munque uno sconto fiscale dei 22% 
(quello che si riconosce ai premi as¬ 
sicurativi) e quindi perderebbe solo 
820.000 di reddito netto disponibile. 
L'importo della pensione dipende 
da quanto si versa. Per avere a 60 an¬ 
ni un vitalìzio di 6 milioni l'anno (no¬ 
ve a 65 anni) occorre versare 4 mi- 
lioniannuiper35anni. 

A costo zero per lo Stato 

L'operazione è a costo zero per lo 
Stato perché le risorse vengono in 
parte dalle somme alle quali lo Stato 
ha già rinunciato con la detrazione. 
Ed è vero che l'Erario ci rimette il 22% 
dì sconto fiscale, ma è pur vero che 
l'Inps incassa il contributo ulteriore 
per arrivare alla soglia minima di 
due milioni (maiversamenti posso¬ 
no esser anche più consistenti). 
Quindi ciò che lo Stato perde in tas¬ 
se, va all'lnps In contributi. 
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.^..Politica „ 


Fonti vaticane negano la tesi del «Manifesto» 

Ma nel periodico è aperto un duro scontro di potere 

«Famiglia cristiana 
non va a destra» 


Fonti vaticane ed interne ai pariodici San Paolo escludono 
che Famiglia cristiana sia divenuta di destra e, addirittura 
«finiana». Nel numero di oggi la rivista pubblica un’inter¬ 
vista con Gutierrez, padre della teologia della liberazio¬ 
ne, e sul prossimo una «conversazione con don Dosset- 
ti». Invece, c’è, all’interno, uno scontro di potere che po¬ 
trà essere risolto con un compromesso o con un nuovo 
Capitolo generale della Congregazione. 


ALC1STK SANTINI 


■ CITTA' DEL VATICANO. La linea 
cattolico-democratica delle edi¬ 
zioni San Paolo - Famiglia cristia¬ 
na, Jesus, Vita pastorale, Giorna¬ 
lino, libri, ecc.- rimarrà immuta¬ 
ta ed è, quindi, da escludersi 
che subisca quella sterzata a de¬ 
stra come il 14 scorso aveva ipo¬ 
tizzato Il Manifesto titolando: 
«Famiglia finiana», «Il settimana¬ 
le più venduto d'Italia passa alla 
destra?». Veniva, cosi, dato per 
certo che Fini e Berlusconi aves¬ 
sero «segnato all’attivo un bel 
colpo sul fronte dell'informazio¬ 
ne, in vista della campagna elet¬ 
torale», con l’appoggio del Se¬ 
gretario di Stato, card. Angelo 
Sodano. Ad escludere questa 
eventualità sono, prima di tutto, 

I direttori ed i redattori impegna¬ 
ti in queste riviste, anche se, da 
noi Interpellati, non hanno rite- 
‘nuto opportuno fare dichiarazio¬ 
ni ufficiali, dato che è in corso 
un'inchiesta della S. Sede miran¬ 
te a favorire la ricomposizione di 
un contrasto reale tra i vertici re¬ 
ligiosi, e non laici, ma, più che 
sulla linea editoriale, sul modo 
di gestirla. Ed osservano che, se 
ci fosse stata questa «svolta» o 
■fosse nell'aria,JJrajjafio cristiagm 
■noti pubblicnerenBeriel numerò 
che andrà oggi nelle edicole 
uh'atnpla intervista al padre del¬ 
la teologia della liberazione, Gu¬ 
stav Gutierrez, a cura di Renzo 
Giacomelli, nè sul numero della 
. prossima settimana apparirebbe 
una lunga conversazione-intervi¬ 
sta con don Giuseppe Dossetti, 
anche sul problemi scottanti del¬ 
le riforme istituzionali, curqta 
dal redattore-capo, Angelo Ber- 
tanl, tanto per fare qualche 
esemplo. Nè Jesus o Vita pasto¬ 
rale (quest'ultima va a tutti i par¬ 


roci) continuerebbero ad avere 
come collaboratori fissi Alberto 
Monticone, padre Bartolomeo 
Sorge, padre P. Vanzan, mons. 
F. Peradotto, Sergio Zavoli, o il 
biblista Ravasi, ben lontani dal¬ 
le posizioni di destra. 

Dichiarazioni ufficiali non so¬ 
no venute, per riserbo sull'in¬ 
chiesta in corso, neppure da 
parte vaticana. Ma abbiamo, tut¬ 
tavia, avuto conferma, ieri, che 
la linea «cattolico-democratica» 
non si tocca da fonti della Segre¬ 
teria di Stato e dagli ambienti vi¬ 
cini al prefetto della Congrega¬ 
zione per gli Istituti di vita consa¬ 
crata e le società di vita apostoli¬ 
ca, card. Eduardo Martinez So¬ 
malo. 

Scontro tra due lime 

Abbiamo, così, saputo che non 
è nel progetto del responsabile di 
questo dicastero nominare, come 
qualcuno gli aveva attribuito, un 
«visitatore apostolico» per fare lu¬ 
ce sullo scontro tra le due linee 
che, venute allo scoperto nell'e¬ 
state del 1995 e riemerse in occa¬ 
sione del Convegno ecclesiale di 
Palermo del novembre scorso, ha 
'jjM^tanel febbraio 1996 ad alci!-' 
meànibiàmenti significativi, [fon 
Steiano Andreatta è stato allonta¬ 
nato sia dalla direzione dei perio¬ 
dici sia dalla direzione di Jesus e 
di Vito pastorale, e queste due li¬ 
viste, a partire da marzo, sono, 
rispettivamente, direttte da don 
Vincenzo Marras, già vice diret¬ 
tore, e da don Giuseppe Soro 
che aveva, di fatto, svolto la fun¬ 
zione di direttore. È, invece, ri¬ 
masto alla direzione di Famiglia 
cristiana don Leonardo Zega nei 
cui confronti avevano rivolto cri¬ 
tiche don Stefano Andreatta ed 


il provinciale don Paolo Saorin e 
che avrebbero voluto che fosse 
sostituito, ma non ci sono riusci¬ 
ti perchè vi si è opposto il Supe¬ 
riore generale, don Silvio Pignot- 
ti. E proprio ieri, sia don Pignoni, 
sia don Saorin sono stati ricevu¬ 
ti, per un confronto sulla situa¬ 
zione che si è creata, dal card: 
Vincenzo Fagiolo. 

Una coni missione 

Questi, essendo un giurista, è 
stato chiamato dal card. Martinez 
Somalo, d’intesa con il Segretario 
di Stato card. Sodano, a presiede¬ 
re una Commissione che si propo¬ 
ne di favorire, per quanto sarà 
possibile, il superamento dell’at¬ 
tuale contrapposizione. Una 
Commissione che interferisce ne¬ 
gli affari di una Congregazione 
non è mai per questa una cosa 
piacevole. Ma da quanto ci è stato 
detto, l'orientamento è di conge¬ 
lare i recenti cambiamenti, senza 
reintegrare, al momento, quanti 
sono stati rimossi dagli incarichi di 
direzione. Se, nei prossimi mesi, 
non si riscontreranno fatti concreti 
per il superamento del contrasto 
con un compromesso, la S. Sede 
indicherà la via di un nuovo Capi¬ 
tolo generale della Congregazio¬ 
ne dei paolini (l'ultimo si tenne 
nel 1992 ed ha luogo ogni sei an¬ 
ni) , da convocarsi eventualmente 
anche con un pò di anticipo, per¬ 
chè sia la base a fare nuove scelte 
ed a procedere a nuovi assetti. 

La disputa è di ordine teologico 
ma si intreccia con una lotta di po¬ 
tere su una holding che ha un fat¬ 
turato di oltre 200 miliardi all’an¬ 
no. Al provinciale, don Saorin, vie¬ 
ne attribuito il progetto di caratte¬ 
rizzare di più l’idéptità religiosa 
dei paolini, mentre a don Zega, 
appoggiato dal Superiore genera¬ 
le, si attribuisce di voler valorizza¬ 
re di più la professionalità perchè 
solo così si può innovare.Questi 
ultimi hanno, per ora, vinto la pri¬ 
ma battaglia. E da prevedere che 
solo un nuovo Capitolo generale 
potrà risolvere lo scontro finale tra 
don Pignotti, detentore del 99,9% 
delle quote Pariodici San Paolo, e 
don Saorin, presidente dell'Edito¬ 
riale San Paolo con compiti di de¬ 
finire cariche amministrative e ge¬ 
stionali. 



Giovani volontari cattolici 


Rimandata l’assemblea 
Fleg che oggi doveva 
eleggere II presidente 

SI sarebbe (tornita trae* oggi Ta»«iiMea detta 
Federazione ttaHaru degli editori che avrebbe 
dovuto ratificare la nomina di Alberto Rusconi a 
presidente, li nome dì Rusconi, chiamalo a 
sostituire Giovami Gtovamliii che conclude il suo 
mandato dopo molti anni, era uscito dopo una 
serie di consultazioni presuite pei molti mesi tra 
gli aditoli sterni. Ma l'assemblea prevista è stata 
rinviata. Il comunicato della Fleg annuncia che il 
rlnvloèdoviiloa«proWeml tecnici traiquali 
l’Impossibilità di itijoN editoria partecipile. 
L’assemblea è stata rinviata ad altra data «che sarà 
comunque stabula-silegge nel comunicato 
alquanto laconico-entro un mese da oggi». Vista la 
difficoltà con cui sono andate avanti le 
consultazioni II rinvio potrebbe essere stato 
motivato anche da compliuzionl sorte all'ultimo 
minuto sul prescelto. Nel mesi scorsi si era 
Ipotizzata anche una possibile riconfemu di 
Giovannini davanti ai veti Incrociati su altri nomi. 


L’MFD critica 1 partiti 
«Candidatura Inadeguate 
rivogliono le primarie» „ 

Il NovhnentoFederaiiVDDemoaatico, diretto da 
Giovanili Moro, che pertradljione non partecipa abe 
elezioni, badato II proprio contributo di Idee al 
dibattito preeMtorale con una serie di proposte 
comunicate «die con una lettera al capo dello 
Stato. C’è un giudizio fortemente attico suda 
situazione-, le candidatine hanno raggiunto il phi’ 
basso tasso di rappresentatività’sodale, sono 
quindi ImflspensaHH le elezioni primarie; I 
programmi sono un sortadf fiera deU’owto, carati! 
sulle grandi decisioni relative allo stato sodale; H 
molo praticamente nullo del cittadini nella 
campagna elettorale. L'MFD contrappone'alla 
gencridta’ dei contenuti programniatid del due 
schieramenti, undld proposte. Traqueste, 
l'Introduzione delta defiscallnarlonee 
l'etimlnizlone di ogni tipo di finanziamento a 
pioggia; decadenza automatica dei governi 
regionali che nou utilizzino almeno l’80%deHòndl 


Le proposte ai poli 

Il volontariato: 
«Lo Stato aiuti 
il non-profit» 


NOSTRO SERVIZIO _ 

m ROMA. Le centrali del volontariato, dell'as¬ 
sociazionismo e della cooperazione sociale, riu¬ 
nite nel “Forum permanente del Terzo settore", 
hanno reso note le loro proposte al nuovo Parla¬ 
mento. E alle forze politiche, impegnate in questi 
giorni nella messa a punto dei rispettivi program¬ 
mi, chiedono di pronunciarsi su tali proposte, a 
cominciare dalla nuova concezione dì “pubbli¬ 
co" che le ispira. Si traila dì dodici punti. 1 primi 
due riguardano proprio la necessità dì approva¬ 
re leggi e norme che riconoscano appieno il 
"Terzo, settore" e l’associazionismo non-profit, 
difendendone e promuovendone la funzione 
sociale, “pubblica” appunto, che già da tem¬ 
po anche in Italia costituisce una importante 
realtà a cavallo fra i due poli Stato/Mercato, 
fino a ieri unica alternativa. 

Il terzo punto richiede l’impegno affinché 
sia varata, dopo infiniti rinvìi, la riforma della 
legge sull'obiezione di coscienza. Infatti nep¬ 
pure questa legislatura è valsa a sbloccare un 
iter die, nonostante un apparente vasto ac¬ 
cordo politico, toma ogni volta a riproporsi 
senza mai pervenire all’approdo. La richiesta 
è integrata dalla proposta di giungere all'isti¬ 
tuzione di un servizio civile per ragazzi e ra¬ 
gazze, separato dalla leva, come occasione di 
impegno e responsabilità nei confronti del 
paese. 

C’è poi la richiesta (punto 4) dì attribuire 
poteri reali di coordinamento e intervento al 
ministero degli Affari sociali, rendendo per¬ 
manente il “tavolo” quadrangolare fra gover¬ 
no, Confindustria, sindacati e “Terzo settore" 
istituito recentemente dal ministro Ossicini. 1) 
punto 5 chiede che si riformi la cooperazione 
allo sviluppo, sconvolta e avvilita dai fenome¬ 
ni dì corruzione, e il punto 6 che sì affermino 
nuove politiche sociali basate su nuovi diritti 
di cittadinanza (da una legge organica sul¬ 
l'immigrazione che superi la logica dell’emer¬ 
genza alla riforma della legge sull'assistenza; 
dalle agevolazioni a coloro che assistono 
bambini, anziani e handicappati ad un ripen¬ 
samento del sistema fiscale in favore delle fa¬ 
miglie monoreddito). Al settimo punto c’è la 
richiesta di maggior attenzione nei confronti 
dei giovani.,(attività formative, innalzamento 
dell’obbligo scolaslico, integrazione scuola-la¬ 
voro, ecc ). i punti 8 e 9 riguardano provvedi¬ 
menti di sostegno all'imprenditoria sociale e 
la creazione di un fondo nazionale per la lotta 
aU’esclusione, ambito nel quale può trovare 
rapida attuazione la nuova legge sulla confi¬ 
sca dei beni dei mafiosi e il loro utilizzo a fini 
di utilità sociale. 

I tre punti conclusivi hanno i seguenti titoli: 
10) una seria politica di tutela e salvaguardia 
ambientale; li) il varo di una seria normativa 
antitrust, che affermi il diritto alla comunica¬ 
zione; 12) necessità, in un progetto di riforme 
istituzionali veramente democratico, di intro¬ 
durre strumenti di garanzia e controllo demo¬ 
cratico che esercitino un contrappeso nei po¬ 
teri e assicurino controllo e partecipazione 
permanente dei cittadini. 


Candidati per il Polo e per l’Ulivo i due dirigenti della rivolta dell’Enichem 

Crotone, in duello i due amici operai 





Storia di Rocco Gaetani e Cario Turino, amici da una vita e 
candidati contrapposti per l’Ulivo e il Polo nello stesso col¬ 
legio. Rocco viene dal Fci-Pds. Carlo dal Msi-An. Insieme 
hanno diretto la «Rivolta del fosforo» durante i giorni dram¬ 
matici delle barricate e delle fiamme nel settembre ‘93. En¬ 
trambi delegati del Consiglio Enichem, la fabbrica «rossa» 
di Crotone, assicurano: «Resteremo amici anche dopo le 
elezioni». Il centro-sinistra a Crotone è maggioranza. 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

aldo vadano 

CROTONE. All’inizio a metà e al- Rocco non interrompe. È la vecchia 
ine di ogni portata ripetono divo-, abitudine delle riunioni in fabbrica 


la fine di ogni portata ripetono di vo¬ 
ler una campagna elettorale «leale, 
serena, tranquilla» perchè loto più 
che amici sono «come due fratelli». 
Ma davanti al sorbetto al limone per 
spezzare il sapore della spigola al sa¬ 
le, quando arriva la domanda cre¬ 
dale su chi vincerà, le loro voci si so¬ 
vrappongono: «lo». 

Rocco Gaetani, operaio elettrici¬ 
sta dì 39 anni, e Carlo Turino, ope¬ 
raio, e poi impiegato, di 43, tutti e 
due delTEnìchem, sono stati ì prota¬ 
gonisti della «notte dei fuochi», ì lea¬ 
der riconosciuti della cruenta Rivolta 
che portò Crotone sulle prime pagi¬ 
ne di mezza Europa riproponendo il 
dramma del lavoro nel Sud. 

Dopo anni di lotte decise e con¬ 
dotte assieme nel consiglio dì fabbri¬ 
ca, si trovano ora sui fronti contrap- 
posti dell’Ulivo e del Polo per la con¬ 
quista di un seggio alla Camera. Tu¬ 
rino si spinge gli occhiali sul naso e 
scaramantico precisa: «Posso perfi¬ 
no dire quello che accadrà, 2721 : so¬ 
no i voli che prenderò più di lui di¬ 
ventando deputato di An. Haquattro 
anni meno dì me, può aspettare». 


quando mille volte in assemblea 
hanno fatto gioco disquadra. Alla fi¬ 
ne, avverte. «È uno dei miei crucci, 
mi dispiace per lui: gli fatò mangiare 
la poivere lasciandolo dieci o qum- 
d.Jmila voti più in là. Lui ha alle 
spalle un Polo disastrato. Fi s’è squa¬ 
gliata: alle europee era al 30, alle re¬ 
gionali al 12, precipiterà più giù. I 
suoi cespugli sono proprio cespu¬ 
glieto piccoli piccoli e il suo mondo, 
quello della destra, An è al 18, non è 
detto che lo sostenga fino in fondo» 

Destini paralleli 

Destini paralleli e sovrapposti 
quelli di Rocco e Carlo. Era il 1976 e 
all’Enichem (allora Montedison) 
venivano assunti solo i figli degli 
operai che già ci lavoravano. Rocco, 
che il padre lo aveva perduto a nove 
anni restando con sei sorelle e due 
fratelli, con cfuel meccanismo era ta¬ 
gliato fuori. Organizzò i disoccupati, 
d’accordo col sindacato, e riuscì a 
forzare il blocco dei garantiti. «Ero 
della Uil e del Pii, alla politica sono 
sempre arrivato dal sindacato. L’an¬ 


no prima mi ero infiammato ascol¬ 
tando Ingrao in piazza Resistenza. 
Da bambino quando veniva nel mio 
quartiere Giuseppe Messinetti (uno 
dei capi storici del Pei di Crotone, 
ndr) parlava sempre dal balcone so¬ 
pra casa mia e io ero sempre lì. Pas¬ 
sai alla Cgil e nel 1983 m’iscrissi al 
Pei che, quasi subito, mi assorbì inte¬ 
ramente». 

Tunno a quell’epoca aveva già 
fatto i primi passi politici sul fronte 
opposto. «Imbrogliando sull’età, a 
11 anni mi ero iscritto alla Giovane 
Italia. Qualche anno dopo fondai il 
Fronte della gioventù. A casa erano 
di destra. Mio padre era stato nella 
Repubblica di Salò. In fabbrica arri¬ 
vai nel 1978 con le liste dei disoccu¬ 
pati della 285, Come viveva un ado¬ 
lescente nella Crotone cuore rosso - 
come dice lei - della Calabria? Con 
serenità. Nessuna angoscia, niente 
intolleranze. Quando c’era qualche 
tensione, ma roba da poco, arrivava 
da fuori. Dai nostri coetanei che arri¬ 
vavano dalle università infiamma¬ 
ti Qui era tutto abbastanza civile. In- 
somma, mai avuto stress da politi¬ 
ca», 

La Rivolta 

«Praticamente _ ironizza Gaetani 
_ Turino è una creatura del Pei: è en¬ 
trato in fabbrica con le lotte dei co¬ 
munisti sulla 285 contro la disoccu¬ 
pazione per poi diventare famoso 
con la Rivolta dello zolfo nel settem¬ 
bre del 93». «La Rivolta _ interrompe 
Turino_èstata importante nella mia 
vita. Ma ero già un personaggio, \n 
ogni caso la Rivolta non era di nessu¬ 
no». 

«Lo so che è difficile crederlo. Ma 


quando sei dentro uno scontro così 
duro _ riflette Rocco „ l’unica busso¬ 
la è l’obiettivo.Ai partiti non ci pensi, 
neanche al tuo. Sai che devi strappa¬ 
re l’obiettivo senza portare al massa¬ 
cro centinaia di padri di famiglia. Ma 
se alcuni non ci avessero sostenuto 
fin da subito saremmo durati 24 ore 
al massimo. E chi ci appoggiò si sa. 
Ci fu polemica contro il vescovo e 
Occhetto. Non a caso dissero che 
era una lotta cattocomunista». 

Processi e condanne 

«La verità _ sostiene Carlo _ è che 
alcuni ci sostennero subito, altri arri¬ 
varono a traino. La mia destra, An 
per intenderci, ci appoggiò fin dall’i¬ 
nizio. in fabbrica, in ogni caso, non 
ci furono divisìonì.Spaccature, accu¬ 
se di strumentalizzazione e di politi¬ 
cizzazione venivano da fuori. Noi 
eravamo uniti», inutile fare domande 
sui loro ruoli nei giorni drammatici 
dello scontro quando le barricate e 
le fiamme isolarono Crotone dal re¬ 
sto del mondo. Carlo e Rocco stanno 
ancora pagando per quei giorni, «lo - 
dice il primo _ ho il processo Turino 
più cento». «E io - aggiunge Rocco _ 
ho già una condanna a sei mesi». 

Ma come vivranno gli operai lo 
scontro tra le due candidature? Turi¬ 
no sostiene: «C’è il rischio di una la¬ 
cerazione. Ci sono operai che sono 
amici come fratelli per entrambi. 
Non sarà facile per loro.La fabbrica 
ha una storia di sinistra. Se voterà 
"naturalmente" i voti li prende tutti 
lui Se invece giocheranno anche i 
rapporti personali pescherò an¬ 
ch’io». «Su questo - conclude Gaeta¬ 
ni - pretendo, ne abbiamo anche 
parlato insieme, unacampagnaelet- 


torale serena. La zona operaia è già 
piena di problemi: non servono altre 
devastazioni. Loro lo sanno come 
devono votare». 

Crotone, i suoi ceti professionali e 
la borghesia cittadina cosa pensano 
di due candidature così segnate? 
Quanto ha pesato nella scelta la crisi 
delle felice anomalia calabrese, l’u¬ 
nico polo industriale della regione 
che ora viene smantellato sotto i col¬ 
pi di maglio di una politica lontana 
dal Mezzogiorno? Turino e Gaetani 
negano di essersi trovati in lista, uno 
contro l’altro, perchè eroi della Ri¬ 
volta dello zolfo. 

«In fabbrica non vengo ricono¬ 
sciuto come dirigente del Msi e ora 
di An, ma come Turino. E in An sono 
l’unico, ora come ora, a poter rap¬ 
presentare le nostre istanze sodali. 
Noi siamo con Berlusconi e il suo ec¬ 
cesso di liberismo. Ma l’Ulivo è con 
la grande industria, le banche e Di- 
ni». «Quanto a me __ spiega Gaetani _ 
sono arrivato alla candidatura alla fi¬ 
ne di un dibattito molto vivace. Ce¬ 
rano divisioni, seiviva una candida¬ 
tura unitaria, per mettere d’accordo 
tutti. Mi ha proposto per primo Gian¬ 
carlo Sitra, deputato uscente, quan¬ 
d’ha ritirato la propria candidatura. 
Quanto a Tunno: il Polo ha un deficit 
di consenso. 

L’anno scorso, alle regionali, il 
Pds ha avuto ii 36, Rifondazione il 10, 
i cattolici democratici del Ppi il 12. In 
questa situazione, i vecchi notabili 
delia destra sanno che con l’unino¬ 
minale verrebbero stracciati. Da qui 
il via libera a Tunno... altrimenti, un 
operaio., figunamoci. Gli altri non 
vogliono rischiare e mandano avanti 
lui» 
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Par condicio, Silvio Berlusconi 
attacca La Repubblica e Tg3 
«Quelli non rispettano le regole» 

c Maio Storio Baiusconi attacca II quotidiano la RtpubMka e 
Il Tg3 rei, secondo lui, di non tener conto delle regate Imposte 
dalla par condicio. «S* comnu» cosi, se la parcondido diventa 

10 sdiamo periate passare calunnie «bassezze su glonialie 
schermi televisivi, chiederò fomwdmenteatutU le televisioni 
libere di rifiutare l’appllcaifoM della par amdldo, una regola 
mal votata dal Parlamento e calpestata ogni giorno da dii l’ha 
voluta». Lo affermali leader di Forza Italia che affida le sue 
denunce ad una nota ufficiale diffusa via agenzia nel tardo 
pomeriggio di Ieri. L’ex presidente del Consiglio rileva nel 
comunicato diffuso Ieri che "La Repubblica e H Tg3 stanno 
trasformando l’Informazione, a scopi elettorali, In bassa 
portineria. Si linciano magistrati e uomini polltk], costringendo 
peninoli pool di Milano ad una ufficiale violazione del segreto 
istruttorio, atto senza precedenti, per tutelare la dignità delle 
persone coinvolte. 

11 fondatore della Fininvest, chiamato In causa nell’ambito 
dell'inchiesta promossa dal magistrati milanesi sul caso 
Squillante, aggiunge poi che "Pubblici calunniatoci, in preda a 
spirito di vendetta e a risentimenti personali, vengono invitati a 
riferite alTg3 le loro accuse diffamatorie, nonostante manchi 
loto qualunque titolo civile e morale per slmili asserzioni e 
malgrado siano stati già colpiti da una sequela di querele per 
diffamazione. Uno scandalo per la dviltàelo spirito di 
toHeranzaedl rispetto della persona che dovrebbe vigere In un 
paese democratico». 




Al processo Berlusconi-Guardia di finanza 

Formica rischia 
rincriminazione 


Rino Formica, ex ministro della finanza, socialista, ha de¬ 
posto ieri al processo Berlusconi, ma rischia un’incrimina¬ 
zione per falsa testimonianza. Agli atti risulta che dopo una 
telefonata della Fininvest, nel 1990, attivò gli alti gradi della 
Gdf, per disporre accertamenti su due ufficiali chiacchiera¬ 
ti. Ora copre il nome dell’imprenditore e dice che la segna¬ 
lazione proveniva da un anonimo. Eppure bastò per (di¬ 
sporre il trasferimento dei due militari. 


StefanlaAriostoaxi Vittoria Dotti. Sotto,adestra,Fornica,in basso, Valente 


Previti furibondo. E Pacifico resta in cella 


«Volevano sequestrare gli elenchi dei nostri soci». Lo ha an¬ 
nunciato lo stesso senatore berlusconianò Cesare Prevìti, 
nelle vesti di presidente della Canottieri Lazio, club per vip 
teatro del «aso Squillante». Previti ha fatto sapere che per 
capire bene il ruolo della supertestimone Stefania Ariosto 
«bisognerebbe scavare nel suo rapporto con Dotti». In Cas¬ 
sazione il ricorso per far scarcerare il giudice Squillante, 
che continua lo sciopero della fame. 


MARCO ttMNOO 


RI MILANO, Assediato il club dei 
supeivip. La polizia giudiziaria si è 
presentala alla Canottieri Lazio, cir¬ 
colo esclusivo sul lungotevere di 
Roma presieduto dal senatore ber- 
lusconiano Cesare Previti. Ed ha 
cercato di tarsi dare l'elenco dei so¬ 
ci. Cose che non s’erano mai viste 
in un posto riservatissimo come 
questo, seppur frequentato, secon¬ 
do I pm di Mani Pulite, da tanti pro¬ 
tagonisti del «caso Squillante» (da 
Proviti, appunto, allo stesso giudice 
Renato Squillante, fino alla superte¬ 
stimone Stefania Ariosto, per inten¬ 
derci) per trattative poco limpide e 
scambi di mazzette. Certo, per ac¬ 
cedervi bisogna aver il pedegree a 
cinque stelle, almeno due vecchi 
soci presentatori dalla propria par¬ 
ie e infine occorre superare un'ac¬ 
curato esame di selezione. La poli¬ 
zia ha cercato di trovare una strada 
più scorrevole e Previti è andato su 


tutte le (urie. 

Gli elenchi 

li fatto è che in quegli elenchi ci 
sono tanti nomi che contano e le 
ultime vicende stanno creando 
molto imbarazzo. Cosi ieri Cesare 
Previti per mezzo di un comunicato 
ha sparato a zero sul «tentativo ille¬ 
gale di acquisizione degli elenchi 
dei soci del circolo sportivo Canot¬ 
tieri Lazio», tentativo _ ha precisato 
_ «che si aggiunge allo stillicidio di 
indiscrezioni, frutto soltanto dei va¬ 
neggiamenti di un supertestimone 
che dì super ha solo la fantasia». Il 
racconto: «Due agenti della Digos si 
sono presentati presso la segreteria 
della Canottieri Lazio, senza alcun 
mandato del magistrato e, osten¬ 
tando un atteggiamento intimida¬ 
torio ed arrogante, hanno preteso 
l’acquisizioqe di documentazione 
che non avevano alcun titolo legale 


per richiedere». Secondo Previti la 
«violazione della privacy di centi¬ 
naia di cittadini» non si è perpetrata 
■soltanto per la tempestiva azione 
di un legale di fiducia del circolo, 
che ha contestato l’irregolarità del¬ 
la procèduta, ptff còhferrhando ja' 
assoluta disponibilità dell'associa¬ 
zione ad esibire tutto quanto verrà 
richiesto dall'autorità giudiziaria, 
nelle forme e nei modi previsti tas¬ 
sativamente dalla legge». 

«Il Fatto» 

Ieri per altro il senatore Previti si è 
fatto vivo, anche durante la trasmis¬ 
sione // Fallo di Enzo Biagi. Biagi 
gli ha chiesto se Vittorio Dotti, (il 
compagno dell’Ariosto, nonché 
avvocato della Finivest ed ormai 
ex esponente di primo piano di 
Forza Italia) >può considerarsi 
fuori da intrighi e accuse? «Aspet¬ 
terei che finisca questa storia, che 
si conoscano tutti i dettagli. Allo¬ 
ra vedremo», ha detto Previti, si¬ 
billino. Ha aggiunto che per co¬ 
noscere bene le ragioni dell'at¬ 
teggiamento della signora Ariosto 
«bisognerebbe scavare nel suo 
rapporto con Dotti». Ha aggiunto 
di essere fiducioso che «gli eletto¬ 
ri siano in grado di capire... que¬ 
sto accanimento contro la Finin- 
vest e contro i suoi uomini e il 
vuoto, poi, che si riscontra nel so¬ 
stegno delle accuse». Quanto al¬ 
l’elenco dì magistrati romani cui 


avrebbe consegnato denaro, ha 
detto: «Non parlerei di elenchi 
quando la provenienza è del tipo 
che sappiamo. 6 una farnetica¬ 
zione come tante». A proposito di 
Filippo. Mancino,, ex .magistrato 
ed ex ministrar dèllà(QiUst) 2 Ìa; 
compreso nell’elericO: «All’epoca 
dei fatti indicati dalla Ariosto» l'a¬ 
veva visto solo «qualche volta allo 
stadio alle partite della Lazio». Di 
Squillante invece 'sono amico _ 
ha risposto Previti _ e anche di 
questo me ne vanto perché con¬ 
sidero Squillante una persona 
molto per bene». E ha mai distri¬ 
buito soldi o gioielli a influenti 
personaggi dei tribunali? «No. lo i 
regali li faccio in famiglia, ai ma¬ 
trimoni, ai battesimi e alle ricor¬ 
renze». Facendosi amici i magi¬ 
strati si possono «aggiustare» i 
processi? «Non ho mai pensato 
niente di simile». Mai pensato di 
creare con Bettino Craxi una lob¬ 
by di giudici? «Non credo che gli 
servisse a quell’epoca». Ha intri¬ 
gato per far dimettere Di Pietro? 
«Mai. E lo elclude lui stesso». Ha 
mai ordinato dossier? «Mai in vita 


Restano In carcere 

Intanto a Milano il giudice del¬ 
l’indagine preliminare Alessandro 
Rossato ha respinto la richiesta di 
scarcerazione dell’avvocato roma¬ 
no Attilio Pacifico, presunto media¬ 


tore tra Previti e Squillante. Nella 
motivazione di rigetto dell’istanza 
di scarcerazione si fa riferimento a! 
pericolo di inquinamento delle 
prove e al fatto che le indagini sulla 
vicenda sono ancora in corso, U 
‘ giudice l’altro giorno aveva respin¬ 
to un’analoga richiesta presentata 
dalla difesa di Renato Squillante, 
cosicché ieri l’avvocato Pecorella 
ha presentato in Cassazione l’an¬ 
nunciato ricorso per ottenere l’an¬ 
nullamento dell’ordine di custodia 
cautelare. 1 difensori di Paicifico fa¬ 
ranno altrettanto. Nelle 24 pagine 
del ricorso a favore di Squillante 
l’avvocato Gaetano Pecorella so¬ 
stiene l’incompetenza della magi¬ 
stratura milanese, la mancata valu¬ 
tazione degli elementi a favore e a 
carico dell’indagato, l’illogicità del¬ 
la motivazione sulla esistenza di 
gravi indizi di colpevolezza, l’insus¬ 
sistenza della contestazione del 
reato di corruzione e l’inapplicabi¬ 
lità della custodia cautelare. Ven¬ 
gono citati alcuni passi dell’ordi¬ 
nanza del giudice Rossano. Vi si so¬ 
stiene apertamente che il caso è 
connesso, nelle indagini milanesi, 
con l’inchiesta sui fondi neri che, 
per l'accusa, Silvio Berlusconi 
avrebbe costituito. Secondo Peco¬ 
rella «nulla negli atti permette di af¬ 
fermare, che il denaro di cui parla ì! 
teste Omega (TAriosto, ndr) » pro¬ 
venga da società che fanno capo 
a Berlusconi. 


SUSANNA 

■ MILANO Voce anonima di ma¬ 
gistrato: «Io non amo i nuovi, ma 
quando qualcuno mi dice che rim¬ 
piange gli uomini della prima Re¬ 
pubblica, vorrei che vedesse quello 
che è successo oggi in quest’aula». 
Quello che è successo infatti è uno 
sgradevole flash back degli anni del 
craxismo imperante. Nell’aula del 
processo Berlusconi, hanno depo¬ 
sto gli alti gradi della guardia di fi¬ 
nanza e dopo la parata dei genera¬ 
li, è arrivato l’ex ministro della fi¬ 
nanza Salvatore Formica, in arte Ri¬ 
no. L’udienza si è aperta con una 
dichiarazione spontanea del gene¬ 
rale Giuseppe Cerciel- 
lo, per la prima volta , 

presente in udienza, , 

che confermando la m 
sua tradizionale linea ^ 

di difesa, ha scaricato 
sul suo predecessore, mMMÉÌ 
il generale Soreca, le * 
responsabilità dei fatti * ì jf y 

corruttivi che gli ven- ***@8?* 
gono attribuiti. Ma il 
fuoco del processo si > j : jp l 
è concentrato su For- ■ 

mica e sui cosiddetti w 

«formichieri». # 

Risulta agli atti che ' ^ '** 

il 13 ottobre del 1994, 
il generate Morelli rac¬ 
contò ad Antonio Di ^ 

Pietro che qualcuno ' 
del gruppo Fininvest 
aveva telefonato all’ex 
ministro socialista, per riferirgli che 
due ufficiali della guardia di Finan¬ 
za, ovvero la coppia Capìtanucci e 
Tripodi, avevano chiesto tangenti a 
un’azienda del gruppo. Dopo la te¬ 
lefonata partirono le segnalazioni e 
alla fine di accertamenti sommari, 
Tripodi fu spedito a Palermo, l’altro 
rimase al Secit. Per l'accusa, questa 
è la conferma che la Fininvest, po¬ 
teva difendersi dalle vessazioni dei 
finanzieri e aveva sufficiente potere 
per ottenere provvedimenti contro i 
militari che tentavano di estorcere 
quattrini. Dunque, se in altri casi ha 
pagato, come dichiarano gli stessi 
dirigenti del gruppo, significa che 
cera un reciproco tornaconto. 
Conclusione: Berlusconi e C. sono 
deicomittori e non dei concussi. 

Morelli invece conferma in aula 
la sua versione dei fatti Un ispetto¬ 
re del Secit, Roberto Convenevole, 
riferisce che Formica gli disse che 
-«Capitanucci funzionava a tariffa, 
nel senso di un tariffano (per tan¬ 
genti) in relazione alle dimensioni 
dell’azienda». Aggiunge che l'ex 
ministro gli disse che le informazio¬ 
ni gli venivanno da un imprendito¬ 
re, ma che non poteva rivelargli il 
nome. Lui deduce che si trattava 


RIPAMONTI 

della Fininvest. I ricordi diventano 
sempre più labili ed evanescenti, 
quando parlano il generale Luigi 
Ramponi ex comandante generale 
delia Gdf, ex capo del Sismi e attua¬ 
le senatore di An e il generale Fran¬ 
cesco D’Isanto. E vediamo cosa di¬ 
ce Formica. L’ex ministro, racconta 
che nel novembre del 1990 ricevet¬ 
te sulla sua linea diretta una telefo¬ 
nata anonima. Una voce gentile e 
cortese, dopo brevi elogi di rito, gli 
segnalò che «a Milano c'erano due 
ufficiali della Gdf, uno dei quali è 
un ispettore, che svolgono un’ope¬ 
ra di vessazione nei confronti di im¬ 
prenditori». L’anonimo 
. fa anche i nomi: Capi- 

I tanucci e Tripodi. For¬ 
mica non accerta chi 
sia l’interlocutore, ma 
per insondabile chia¬ 
roveggenza ritiene che 
la segnalazione sia da 
prendere in seria con¬ 
siderazione e telefona 
a Ramponi. «Mi scoc¬ 
ciava dirgli che la se¬ 
gnalazione era anoni- 
, Y ma e gli dissi che pfo- 
1 - veniva da una perso- 
■P* nalità politica». Conte¬ 
stualmente chiamò 
s anche il capo degli 
ispettori del Secit, Maz- 
i zilio. La logica fa sup- 
** porre che Formica, 
non attivasse accerta¬ 
menti sulla base di anonimi, ma 
che cono&ésSe il suo interlocutó- 
re. Ma oggi nega di aver mai fatto ri¬ 
ferimento a un imprendotore e tan¬ 
tomeno a Berlusconi. Ramponi in¬ 
carica il generale Francesco D'Isan- 
to di vagliare le voci di coirridoio. 
D’Isanto conferma che i due sono 
chiacchierati, non verifica se si tratti 
di maldicenze o di voci fondate e 
consultandosi con Ramponi, deci¬ 
de che è opportuno il trasferimento 
di Tripodi. Anzi, su richiesta del su¬ 
periore, glielo mette per iscritto. 
Formica viene informato dell’esito 
della faccenda e anche lui, ministro 
da cui dipendeva la Gdf, trova op¬ 
portuno e corretto il provvedimen¬ 
to palesemente punitivo. Perché? 
Per dirla col latino maccheronico di 
Ramponi, «Non si trattava di una dì- 
minutio, ma di un’opportunatio». 
Ora, Capitanucci e Tripodi, non so¬ 
no certamente vittime innocenti di 
un provvedimento sommario: il lo¬ 
ro nome viene tirato in ballo da 
chiamate in correità. Ma l’episodio 
Formica risale al 1990 e bisogna at¬ 
tendere fino al 1994, quando il bri¬ 
gadiere Di Giovanni sporge la pri¬ 
ma denuncia alla magistratura, per 
avviare un inchiesta giudiziaria. 


Pioggia di smentite sulle rivelazioni della Ariosto. Ma per il «pool» non è questa la pista da seguire 

La rivolta dei giudici sotto accusa 



Nelle sue deposizioni, Stefania Ariosto ha fatto i nomi di di¬ 
versi magistrati amici di Cesare Previti: Mancuso, Carneva¬ 
le, Verde, il defunto Brancaccio, Mele, Sammarco e Valen¬ 
te. Quasi tutti hanno smentito indignati. Ma per il «pool», 
questo è il filone meno interessante nato dalle deposizioni- 
Arìosto. Tant’è che le posizioni sono state archiviate. Ad 
ogni modo si cercano di scoprire i nomi di coloro che era¬ 
no nell’ipotetico «libro paga» della Fininvest. 


m ROMA. Più che una pista inve¬ 
stigativa sembra un diverticolo. Ed 
infatti i magistrati de) «pool» io han¬ 
no abbandonato quasi immediata¬ 
mente, consci che non era quella la 
strada maestra. Tra le tante dichia¬ 
razioni di Stefania Ariosto, quelle 
che sono sembrate meno interes¬ 
santi sono relative alte amicizie 
(sempre presunte) tra Cesare Pre¬ 
vi! I ed alcuni magistrati piuttosto 
noti, indicati in maniera generica 
nelle deposizioni come frequenta¬ 
tori dei convivi «prevftiani», nonché 


QIANNI 

partecipanti dei viaggi in barca o in 
America. Tant’è che quei nomi o 
non sono mai stati nemmeno iscrit¬ 
ti nel registro degli indagati; o sul lo¬ 
ro conto è già stata chiesta l’archi¬ 
viazione. Di chi si tratta? Nei verbali 
della Ariosto compaiono alcuni no¬ 
mi noti, come quello di Corrado 
Carnevale o del defunto Antonio 
Brancaccio, o di Filippo Mancuso 
Fanti-pool ora candidato del Polo. 
Inoltre nomi più sconosciuti al 
«grande pubblico», ma pur sempre 
persone che hanno ricoperto (o ri* 


CIPRIANI 

coprono ancora) posti di grande 
responsabilità ali'interno della ma¬ 
gistratura: Filippo Verde, Arnaldo 
Valente, Vittorio Mete e Carlo Sam¬ 
marco. 

Smentite indignate 

Alcuni di loro, appreso che l’ex 
compagna di Dotti li aveva chiama¬ 
ti in causa, hanno smentito di far 
parte del «giro» dell’avvocato della 
Fininvest ed hanno preannunciato 
querele anche nei confronti di chi, 
facendo il proprio dovere, aveva 


dato conto delle dichiarazioni della 
Ariosto. Altri hanno più opportuna¬ 
mente preferito tacere. E comun¬ 
que essere o essere stati amici di 
Previti non è un reato. Altra cosa - 
ed è su questo che si sono concen- 
tate le indagini - è essere nei «libro 
paga» della Fininvest che, secondo 
la Ariosto, esiste ed è foraggiato dal 
denaro dell’imprenditore Silvio 
Berlusconi. Per cui è doveroso di¬ 
stinguere tra amicizia e illegalità. 

Ma veniamo ai magistrati (o ex) 
chiamati indirettamente in causa. 
L’ex procuratore generale di Roma 
ed ex Guardasigilli, Filippo Mancu¬ 
so, ha rilasciato una dichiarazione 
per dire. «Non sono mai stato invita¬ 
to, in casa sua o altrove, dal senato¬ 
re Cesare Previti. Se lo fossi stato 
avrei accettato, salvo che sui mare 
perché ne soffro», Più irritata la 
smentita di Vittorio Mele, attuale di¬ 
rettore generale degli Affari Penali 
del ministero di Grazia e Giustizia e 
in un recente passato procuratore 
capo di Roma non propriamente 
esente dalla critiche. «Non sono 


mai stato a casa, né sulla barca, né 
in viaggio con il senatore Previti, dal 
quale peraltro non sono mai stato 
invitato». Sulla stessa linea l’ex pre¬ 
sidente della corte d’Appello Sam¬ 
marco, che ha respinto le insinua¬ 
zioni e minacciato azioni legali a 
tutela della sua onorabilità. 

Non poteva mancare, tra le tante 
prese di posizione, quella dell’ex 
magistrato di Cassazione, oggi av¬ 
vocato, Arnaldo Vaiente, il quale, 
peraltro, era già intervenuto nei 
giorni scorsi per precisare la sua 
posizione in relazione all’arbitrato 
Cir- Mondadori. Anche Valente, 
con toni indignati, ha fatto sapere 
di non aver mai frequentato l’avvo¬ 
cato Previti, né per motivi professio¬ 
nali, né per altri. Poi si è lasciato an¬ 
dare ad alcune considerazioni «al¬ 
larmate» per quanto sta accaden¬ 
do Si comprende. Perché Vaiente, 
da presidente della pnma sezione 
della Cassazione, aveva stabilito 
che il processo sulla Guardia di Fi¬ 
nanza doveva essere trasferito da 
Milano a Brescia. E quella decisio¬ 


ne aveva provocato un vespaio di 
polemiche, tanto che Valente, pre¬ 
sa carta e penna, aveva scritto al ca¬ 
po dello stato e al Csm per annun¬ 
ciare la sua decisione di dimettersi 
dalla magistratura: «Sono fatto og¬ 
getto di aggressioni inimmaginabi¬ 
li, brutali, inaudite, di affermazioni 
ed ipotesi calunniose». In realtà 
quella decisione era stata letta co¬ 
me un segnale della fine di «mani 
pulite» e il ritorno alla normalità. 
Tanto che il cabarettista Paolo Ros¬ 
si, al programma 11 laureato, can¬ 
tava ironicamente: «Non voglio 
fare il magistrato... tanto poi le in¬ 
chieste cominciano a Milano e fi¬ 
niscono a Brescia». 

Il libro paga 

ìnsomma, tutti hanno smentito, 
con l’eccezione di Filippo Verde, 
ex capo di gabinetto di Vassalli ed 
ex potente del ministero di Grazia e 
Giustizia (poi caduto in disgrazia) 
del quale sono notori i rapporti di 
amicizia con Previti e Squillante . 
Ma, come detto, essere amici di 


Previti e Squillante non significa es¬ 
sere coinvolti nelle indagini. 

Quindi non esiste un «problema» 
magistrati? No, esiste. Tant'è che il 
«pool» sta lavorando pr verificare se 
ci fosse, o meno, il cosiddetto «libro 
paga». Ma non bisogna dimentica¬ 
re che sull’intera vicenda si è inseri¬ 
ta anche la procura di Perugia, che 
sta lavorando in pieno accordo con 
icolleghi milanesi. 

Per cui, se emergesse qualcosa 
di penalmente rilevante, i pm peru¬ 
gini procederebbero. Ìnsomma, 
nonostante il «pool» abbia fatto sa¬ 
pere che quelle dichiarazioni della 
Ariosto non erano particolarmente 
interessanti, il problema magistrati 
resta aperto. Proprio perché, come 
è scritto nell’ordinanza, l’ipotesi è 
che Squillante fosse una sorta di 
«collettore» delle tangenti, in grado 
di intervenire presso colleghi di altri 
uffici per indurli a compiere atti 
contrari al loro dovere. Quindi è del 
tutto logico che gli inquirenti stiano 
cercando di capire qualcosa di più 
preciso. 


< 
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VAL D’AOSTA 

1) Collegio unico 

A. ARANCIO (Valle d'Aosta paTUtoo) 

G. BONQORNO (Polo) 
G.HENRIH(lega) 

P.G. PACIONI (Prc) 

G. DONDEYNAZ (Pouf la Vallèe d'Aoste) 

PIEMONTE 

1) Torino CentnKoHina 

F. DEBENEDETTI (Ulivo) 

J. GAWRONSKI (Polo) 

P. MOLINO (lega) 

A. SALVETTI (Mani pulite) 

G. tUPI (Verdi vedi) 

A. RICCO (Piemonte nazione) 

E. CREMON (Pensionati) 

/^.S^OUNI.gogalista).. 

2) Torino Cenisia-S. PjoÌo 

R. LARIZZA (Ulivo) 

G,GUAZZOni(Polo) 

F. FRANCONE(Lega) 

M.NERATTINI (Verdi verdi) 

M, PATRUCCO (Piemonte nazione) 

T. SCARACCHIO (Pensionati) 

U. RRELUjSpciaiìsta). 

3) Torino VaiiettaCrocétta 

E. RONCHI (Ulivo) 

M.C. SILIQUINI (Polo) 

E.GRAGUA(Lega) 

E. GARIGUO (Mani pulite) 
C.MARIANNINKVadi verdi) 

P, BERTONECPiemonte nazione) 

(J .VALGlUSTt (Pensionati) 
M.ORWNpawgodato),. 

4) TorinoLingotto-Mirafiori 

G. MIGONE(Ulrvo) 

L. PICCIONI (Polo) 

M. MARCELLINO (Lega) 

E. BALZARCELI (Verdi verdi) 

F. NOCCETTI (Piemonte nazione) 

L, CAVALLO (Pensionati) 

! ; TRE BBI ^Socialista). 

5) tvreàhÀrcó aiptno 

L. BASSOCORDARO(Ulivo) 

F. CUBETTI (Polo) 

P. MARTUCCHLega) 

C.PORRATI (Manipulite) 

W.NUZZO (Verdi verdi) 

B. MATTOLA (Piemonte nazione) 

B. VIOTTI (Pensionati) 

M. D'AMICOgsSSlistaJ.. 

6) Gmgiiasi^VenariieRivoii 

V. MaF«I (Progressisti) 

L. BOETTIVILLANIS AUDIFREDI (Polo) 

A. MARTIN (Lega) 

MA PETRUCCIANO (Mani pulite) 

8. CURTO (Verdi verdi) 

S. GIUFFRIDA (Piemonte nazione) 

C. SCIALÓ(Pensionati) 

G. P.AC,ETp.(SoaalBta)..;. 

7) Chieri-Setrirno-Chvasso 

C.ìAPPARO (Ulivo) 

V.MATHIEU (Polo) 

A BORIO (Lega) "* . 

U ROPETTO (Mani pulite) 

Q. ’VISCONTÌ (Vadi vadi)/ . , 

C, LORO O'IACO (Piemonte nazione) 

F DI DONATO (Pensionati) 

L. STAGNA RI ( S ocialist a) . 

8) NÌdisSiKvMoMiiesi 

A. MONTICONE (Ulivo) 
C.BR|CCARELLO(Polo) 

P. PEZZI (Lega) 

P.VELLUCCI (Mani pulite) 

E.DELLASAVINA(V«di verdi) 

R. MERCHIALO (Piemonte nazione) 
V.GALLEA (Pensionati) 

N. .EM,MA(Socia!ista < j. 

9) BtissóterioKÌÌiww'Rr^^ 

E.FASSQNE(Ulivo) 
C.BONANSEA(Polo) - - 

E. MICOL(Lega) 

F. BARBAGALLO (Mani pulite) 

I. ZAFFINO (Verdi verdi) 

M, DITONNO (Piemonte nazione) » 
M.AlMQÌPensionati) 

p.gARA^Sodjalista^,,,. 

ÌO)Domodo»ota-Veti)ania 
P.L.BIDINOST (Ulivo) 

L. MANFREDI (Polo) 

M. PBBONI(Lega). 

ììjNoiiara 

S. VEDOVATO (Ulivo) 

LVEGAS(Po|o) 

L.BISTAFFA(Lega)..... 

UÌ'BMpVM) 

A, SANDRt (Ulivo) 

U. SEUADIMONTELUCE(Polo) 

CREGIS(Lega),. 

Viivecoefli-Casale-Valenza 

G. ASTORI (Ulivo) 

O. FUMAGALLI CARULII (Polo) 

P. SOBAN(Lega)... 

ujAÌessandria-Novi-Ovada 

E. MORANDO (Ulivo) 

E, FILOGRANA(Polo) 

dBaroegoftiiito . 

GSAWCCofuiwT' 

LGIRIBONE(Polo) 

. 

16) Cuneo-Saluzzo-Savigliano 

L.RIBA (Ulivo) 

E. SOGNO (Polo) 

G,BRIGNONE,(Legi|).. 

V 7) Àibà-Bra-Mondovi 
C, SARTORI (Ulivo) 

T. ZANOLETTI(Polo) 

L. LORENZI (Lega) 

LOMBARDIA 

1) Milano Centro , , 

G. BIANCHINI SCUDELLARI (Ulivo) 

C. SCOGNAMIGLIO (Polo) 

CROSSI (Lega) 

T. STAITI DI CUDDIA (Fiamma) 

LE. VAGHI (Pensioni e lavoro) 
G,PERISSINOTTO(L.dv. Italia) 

J. CARLycgoSSodalista).. 

2) Milano ioreto-Vittoria-Romana 

V. SQUARCIALUPI (Ulivo) 

S. S.VERTONE(Polo) 

G, GALIMBERTI (Lega) 

M. POZZOLI ERRANTE (Fiamma) 

E. GIROLO (Pensioni e lavoro) 

T. MASCARETn(L.civ. Italia) 

ft:S.WR5 l ?.fiSS i 3!StÌÌj. 

3) MÌÌano Hera-ciamtwliino 

F. BESOSTRI (Ulivo) 

R. DE CORATO (Polo) 
P.BRESSANI(Lega) 

A. DI SOPRA (Fiamma) 


Collegio per collegio tutte le sfide per il Senato 


A. GIANGRECO (Pensioni e lavoro) 
P.PERROTTA (Lciv. Italia) 

R, SCATOLl(Socialista). 

4) Milano Lambrate-Barona 
A.DUVA(Ulivo) 

R. LASAGNA (Polo) 

M, BEDONI (Lega) 

G FORTUNA (Fiamma) 

E.TECCE (Pensioni e lavoro) 

P. BORGOGELLÌ OTTAVtANl (L civ. Italia) 

R. LONGO.(Socjalista). 

5) Milano Baggio-Quarto Oggiaro 

LELIA (Ulivo) 

E. TRABUCCHI (Polo) 

M.FRIGERtO(Lega) 

A, PASOUN (Fiamma) 

M. DELL'AQUILA (Pensioni e lavoro) 

N. FLOCCO (Lciv. Italia) 

R ; DESTEFANO . 

6) Milano NiguardiSesio 

APIZZINATO(Ulivo) 

S. TRAVAGLIA (Polo) 

C. PEDRAZZINI (Lega) 

S. COZZOLI (Fiamma) 

M. GAMBUTA (Pensioni e lavoro) 

T. M. RUSSO (Lciv. Italia) 

V. GASPARETTO (Socialista) 

7) Lodi. 

G. PIATTI (Ulivo) 

M. BUCCI (Polo) 

M. FINAGUERRA DESANCTIS (Lega) 

U. GRISSINI (Fiamma) 

G. GRUMETTI (Pensioni e lavoro) 

G. LACRIMA (Lciv. Italia) 

B. PASqUjNELU^Sooalista).. 


CSMURAGLIA (Ulivo) 

A. CARUSO (Polo) 

G. LOMBARDI CERRI (Lega) 
M.T. SCESA BALDI (Fiamma) 

G. FERRAU (Pensioni e lavoro) 
CSTEFANIZZKL.civ. Italia) 

O.UMBRELLO(SociaJi^). 


F.BONETTKUlìvo) 

F. SERVELLO(Polo) 

G. F. GADDA (tega) 

G.CENZARELU (Fiamma) 

M. BERETTA (Pensioni e lavoro) 

A. PAONE (Lciv. Italia) 

G. CASAMENTO (Socialista) 

ìojilho. 

F.CORTIANA (Ulivo) 

F. TOFONI(Polo) 

G. CARNOVALI (Lega) 

R.CALLIVERTI (Fiamma) 

V, CANTALUPO (Pensioni e lavoro) 

B. MASCHERONI (L.ov. Italia) 

E,COIilO.(5ocia.l;stì).. 

ììjÀrese 

O. PILONI (Ulivo) 

P. BALZANO PROTA (Polo) 

E. BUSNELLI (Lega) 

F. GNOCCHI (Fiamma) 

R. PUMA (Pensioni e lavoro) 

C. BUCO (Ldv. Italia) 

5£AyTORIN,(JXSofiatetift. 

12) Giiisèiio Bahamo 
P.TOIA (Ulivo) 

E RIZZI (Polo) 

G. TRONCONl(Lega) 

G.TAT1CCHI (Fiamma) 

S. LODDO (Pensioni elavoro) 

L. MANERBA (L av. Italia) 

O. ELiAgotSal.ida). 

13) Desio 

M. V. PULCINI (Ulivo) 

E ROTELLI (Polo) 

C. MONTI (Lega) 

L.CAMELLINI (Fiamma) 

F. BARN) (Pensioni elavoro) 

E, COLLEONI (L. dv. Italia) 

G, yARISGO.(SogalÌ5ta). 

14) Monza 

A.M. BERNASCONI (Ulivo) 
AMANTICA(Polo) 

E. MERLO (Lega) 

L. BORGONOVO (Fiamma) 

A. GIORDANELLI (Pensioni e lavoro) 

A. D'AMBROSIO (L.civ. Italia) 

C. BRAMBILLA, (Sooaliaa) . 

i'sj'Meizo’. 

L. MACONI (Ulivo) 

M. STAGLIENO (Polo) 

S. MOTTA (Lega) 

M. GARGALLO (Fiamma) 

U, SARAO (Pensioni elavoro) 

F. SCHILLACI (L.CÌV. Italia) 

LRlPAMONT^Sgciaksta). 

16) Cologrio-fSotteìio 

N. RIPAMONTI (Ulivo) 

E. PIANETTA(Polo) 

C. MARCHlNl (Lega) 

R. PASSERA (Fiamma) 

L. CODUTTI BIANCHI (Pensioni e lavoro) 

G. GIANNOZZI (Lciv. Italia) 

F. G^U3M.aAgDO,6ooS). 

17) Varese 

M. ASTUTI (Ulivo) 

P. PELLICINI (Polo) 

G. LEONI (Lega) 

AF.M. MILANESI (Fiamma) 

A.R, VESCE (Pensioni e lavoro) 

F. TORREGROSSA (L.CIV. Italia) 

R.M.PESGATORE(Sogal|aa),. 

Vèj Gaìiarate 

COARTINOLI (Ulivo) 

G. MARGUTTI(Polo) 

L.C.M. PERUZZOTTI (Lega) 

V. BIOTTI (Fiamma) 

V. ANNUNZIATA (Pensioni e lavoro) 

A. GIACOMIN (Lciv. Italia) 

F.CASELLAfSogalista). 

li. Buttò Àrsìzio 

D. M.MAGGIONI (Ulivo) 
A-TOMASSINI(Polo) 

F. SPERONI (Lega) 

G. PICCIOTTO 

A, BISCHITTI (Pensioni e laNoro) 
R.MAININI (L.civ. Italia) 

W. A.LONGHjN(Socia!ista). 

20) Como 

F. PERUZZO (Ulivo) 

G. MIGLIO(Polo) 

G.OSTINELLI(Lega) 

V.BOLESO (Fiamma) 

C. REPIZZI (Pensioni elavoro) 

F. GERARDlNI (L.civ. Italia) 

A. BALSAMOjSooateta). 

ZÌÌCantil. 

G. PONTIGGIA (Ulivo) 

G, MANFREDI (Polo) 

E. MANARA(Lega) 

G. CASTELLI (Fiamma) 

A. CARACCIOLO (Pensioni e lavoro) 

A.M. CAMILLO (l.civ. Italia) 



Più di milk in gara 
peri 315 seggi 
di Pàla^o Madama 


In corea per conquijtzze un Kggioa Palazzo Madama. È 
un piccolo «eretto d) candidati, ben più di mille, quello 
che si sta sdì tarando nel 232 collegi senatoriali nei quali 
è stata dbba l’Italia. In ogni collegio solo uno di loro • 
quello che ottetti 8 maggior numero di voti • riuscirà a 
conquistarsi di ret ta m e nte II posto N 21 aprile.Tutti gli altri 
dovranno sperare nel «ripescaggio- rappresentato dada 
redMrihudoae proporzionate, su base ragionata, del 
restanti 83 seggi. DaH'ctanco che pubblichiamo oggi-e 
che segue quello dei candidati alla Camera, usdto 
suU'«Unità» di tari - si può notare che I due principali 
schieramenti, Illivoe Polo, sono presenti praticamente In 
turili cottagi: le eccezioni sono pochissime. Ma sono 
quasi altrettanto pochi I cottagi lo cui si fronteggiano solo 
due contendenti: non solo perdw In quasi tutu I cottagi 
del C*ntro.NoidcKhteRta anche la lega di Umberto 
Bossi, ma anche perché nella grande maggioranza del 
casi è presente un tatto gruppo di candidati sotto le più 
divene insegne, da queSe dei neosodaUst! a quelle del 
movimento «Mani pulite», dal neofascisti della ..Fiamma» 
di Pino Hauti a «Rinnovamento-, oltre a un buon numero 
di sigle locali, presenti spesso solo in alcuni collegi di una 


sola drcosciWooe.lnuml che pubblichiamo oggi 
potrebbero comunque non corrispondere esattamente a 
quelli che ogni elettore troverà stampati sulla scheda per 
Il Senato: gli elenchi sono ancora provvisori e non 
uttlda»,Inquanto le commissioni etattoralloil compete 
Il controllo della validità delta candidature - ha contestato 
alarne Irregolarità e deciso delta esdustanl, soggette 
peralbo a ricórso. Solo nd prossimi giorni, Insomma, si 
potrà avereun quadro definitivo del la situazione In vista 
deil’appuntaniento dei 21 aprile. 

ERMTACOHttGE. Nell'elenco dei candidati alla Camera 
pubblicato tari alcuni nomi sono usciti sbagliati a causa di 
errori tipografici. È U caso detta candidata dcN'UHvo nel 
cottagi» Roma 14 (Meatino), tabella lucidi, esponente 
deicristtana-sociaK, Il cui cognome è stato storpiarlo In 
•AucM». E subito dopo, al coHegio Roma 15 (Ostiense), è 
stato erroneamente Indicato come «F. Guarino» il nome 
del candidato dell'Ulivo Andrea Guarino, docente 
universitario alta Lutea. Ce ne scusiamo con l'Interessato 
e connettori. 

A cura di PIETRO SHUMM-BADUIE 


P.y.SCOFm^SoctaliSta),. 

22) Brescia 

A PARDINI (Ulivo) 

R. CONTI (Polo) 

G. GIUDICI (Lega) 

A. BOSIO (Fiamma) 

V. TESTA(Pensionielavaro) 

A. MANZONI (L dv. Italia) 

W. TgDKCHIggcajiaa). 

23) Valli bresciane 

A. GREGORELLI (Ulivo) 

L BECCHETTI (Polo) 

F. TABLADINl (Lega) 

G. CODENOTT1 (Fiamma) 

C. PENATI (Pensioni e lavoro) 

A. BELLI (Lciv. Italia) 

. 

24) Garda^MÓntichiari 

GC BRUNI (Ulivo) 

I FORMENTINI (Polo) 

M WILDE(Lega) 

G. BEZZALI (Fiamma) 

P BINDAZANE (Pensioni e lavoro) 
P. CORDINI (Lciv. Italia) 
G.ALBIERySggalista). 

25) Cliiari-Franciacorta 

B. MAZZOTTI (Ulivo) 

G. GEI (Polo) 

F TIRELLI (Lega) 

R. BOLOGNESI (Fiamma) 

M GORLA (Pensioni e lavoro) 

G BECCALOSSI(Lciv.Italia) 
P.GySMINI.ggciate),. 

26) Casalmaggiore-Viadana 
P.BERGONZI progressisti) 

F. MARENGHI (Polo) 

I. MAFFINI (Lega) 

RAVONI (Fiamma) 

M REGUSONI (Pensioni e lavoro) 

G. VIOLA (L.civ Italia) 

GM^BEgodatefa). 

27) Mantova 
R.BORRONI (Ulivo) 

R. FREDDI (Polo) 

A CATTANEO (Lega) 

A, CARAMA5CHI (Fiamma) 

5. FABBRI (Pensioni e lavoro) 


N.P.CAPUTO(Lciv. Italia) 

C DOMINI (Soaafeta). 

28) Cremona 

A RE5CAGUO (Ulivo) 

GG. GALLI (Polo) 

B. BRUTTOMESSO (Lega) 

L COSIMI (Fiamma) 

L CRESCI (Pensioni elavoro) 

M. LONIGRO (L civ. Italia) 

F. RAVIZZA (Socialista). 

29) Pavia 

T. MONTAGNA (Ulivo) 

G. BECCAR» (Polo) 

L. VERDERIO (Lega) 

M. MARIANI (Fiamma) 

G.P. BONOMI (Pensioni elavoro) 
PAGALA (Lcw.ltalB) 

!5:fiAR!B4yD!.(Sa?.?)!S).. 

30) Vigevano 

C BROLI (Ulivo) 

D CONTESTABILE (Polo) 
G.DESIGIS(Lega) 

G.C FA5SARDI (Fiamma) 

A. CONTINI (Pensioni e lavoro) 

G FALCO (Lciv. Italia) 

G, TACCHINO goaalista). 

31) Bergamo 
G.ZILIO (Ulivo) 

L. CAPUTO (Polo) 

S. ROSSI (Lega) 

R.ML.MICALES (Fiamma) 

P M. RUBINI (Pensiomelavoro) 

A POLI (Lciv. Italia) 
LOHGHPBonatett) . 

32) Ctusone-Vaiii 
G.GIUPPONI(Ullvo) 
G.BETTERA(Polo) 

V GNUTTI(Lega) 

R (AMBRA (Fiamma) 

G. LENZINI (Pensioni elavoro) 
GMALETTI(Lav.ltalia) 
CMAFF!.(Sgaalista). 

33) Trevigtio 

L GELPI (Ulivo) 

M. SIGNORELLI (Polo) 
M.DOLAZZA(Lega) 
TCBRUNASSO (Fiamma) 


S.LAZZANO(Pensiomelavoro) 

L, UGNI (L av. Italia) 

!l!'.!ì!9lrM5! , .Ssi3S! l 3?). 

34) Sondrio-Wto lago 

R PEDRINI (Ulivo) 

M GALLO (Polo) 

F PROVERÀ (Lega) 

A, GUASTONI (Fiamma) 

F. IOELE (Pensioni elavoro) 

M. MAZZOLENI(L.civ. Italia) 

R.SPW3A (Socialiste). 

35) lecco-Brianza orientate 

V. ADDIS (Ulivo) 

P. FIOCCHI cPolo) 

R. CASTELLI (Lega) 

G. ROSEI (Fiamma) 

M GABOARDl (Pensioni e lavoro) 

M.R. CAPELLI (Lciv. tela) 
GPANZERIJSgcialKta). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

ì) Bolzano-Basso Atesino 

G. DI GESARO (Ulivo) 

A. PASQUALI (Polo) 

G. CASANOVA (Lega) 
i. ST1ELER (Union f tir Sudtirol) 

K FERRARI (L'Abete) 

F. TRALDI (Rinnovamento) 

ACHW^a^PLegge.nal). . 

2) Merano 

R.CAVINI (Ulivo) 

L. MONTALI (Polo) 

R. GIORDANI (Lega) 

A. BENEDIKTER (Union fùr Sudtirol) 

A. PINGGERA (L'Abete) 

G. DAMIANI (Rinnovamento) 

FCRHISTO FOLINI ( P., Legge nat.). 

3) Bressanone-Brunico 

G. VON NIETZSCHIANO (Ulivo) 

M. BRUCCOLERI (Polo) 

G.AIELLO(Lega) 

W MAIRL (Union f Or Sudtirol) 

H HAUSSERHOFERTHALER (L'Abete) 

E BLASI CAPPELLINI (Rinnovamento) 

M DIETE ((RLeggenat) .„. . 

4) Trento-Val di Non 


A. ROBOL (Ulivo) 
I.TAROLLI(Polo) 

G. FILIPPIN (Lega) 

P. DE UNTERRICHTER (L'Abete) 
L GUGLIELMI (P Legge nat).. 

5) Rovereto-Riva del Garda 
T.ANDREOLI (Ulivo) 
G.F.SPISANI(Polo) 

B. MARZARI(Lega) 
G.CHIOCCHEm (L'Abete) 

B. LESO (P. Legge nat ). 

6) Pergine-Fiemme-Fassa 
P.BRIVI (Ulivo) 

R. GUBERT (Polo) 

EE. BOSO(Lega) 

T. GRANDI (L'Abete) 

T.G. CONCI (P. Legge nat) 


VENETO 

1) Venezia-Mestre 

G. SARTO (Ulivo) 

G.M. PILO (Polo) 

R. DA MOSTO (Lega) 

C. SICILIANO (Mani pulite) 

R. SEGATO (Fiamma) 
G.PASETTO(P. federalista) 

E. ZECCHIN (Un. Nord-Esi) 

. 

2) Portogruaro 

M. RIGO (Ulivo) 

B. SCARPA (Polo) 

G FABRIS (Lega) 

F. ZENNARO (Mani pulite) 

A. D'ALESSIO (Fiamma) 

U. BONA2ZA(P. federalista) 

R. FLORIO . 

3) Chioggia-Mirano-Mira 

R. DE NARDI (Un, Nord-Est) 

B. CAZZARO (Ulivo) 

G. BOSCOLO SALE (Polo) 

F. FANTE (Lega) 

D. BETHTO (Mani pulite) 
I.FURLAN (Fiamma) 

S, STRACOTTO (P. federalista) 

R. DAL BOSCO (Un. Nord-Est) 

9 : NACCI.^Wnnovamentg) ( . 

4) TrevisthCastelfranco 

G. M. FIORILLO (Ulivo) 

A.COSSU (Polo) 
M.AMORENA(Lega) 

P.ROCCHINI (Mani pulite) 

S. MARCHIORATO (Fiamma) 

R. ANSELMI(P. federalista) 
LCHEMEILO (Un. Nord-Est) 

5) Montebelluna-Vittorio Veneto 

M.BOTTEON (Ulivo) 

C MORONCELLI (Polo) 

A. SERENA (Lega) 

L. CALLECARI (Mani pulite) 

P. MEDIANA (Fiamma) 

A. BARP(P. federalista) 

P. GALLEGA» (Un. Nord-Est) 

. 

6) Conegliano-ÓdeTO ' • 

V. SARTOR (Ulivo) 

' R.SZUMSW(Pòlo) ’ 

■ W. BIANCO (Lega) 

G.MARIN (Mani pulite) 

C. MENON (Fiamma) 

B. COSTA (P. federalista) 
G.ROMANIN (Un. Nord-Est) 

U. ILUNG (Rdf). 

7) Beìiuno 

A TANZARELLA (Ulivo) 

S. DECIAN (Polo) 

D. MANFROHLega) 

D.MARCON (Mani pulite) 
D.MENEGHIN (Fiamma) 

M. PASETTO (P. federalista) 

A, LANFRANCONI (Un. Nord-Est) 
A;PO^N f (RtnnovarTtento}. 

M.CReIcENZIO (Ulivo) 

D. DE ANNA (Polo) 

V. TONIZZO(Lega) 

R. BERVEGLIERI (Mani pulite) 

V. SALVATORE (Fiamma) 
M.CREPALDI(P. federalista) 
CTONIOLO (Un. Nord-Est) 

. 

9) Padova 

P.GIARETTA (Ulivo) 

M.TONIOLLI (Polo) 

M. MAZZETTO (Lega) 

L.SABAINI (Mani pulite) 

S. ANGRISANI (Fiamma) 

S. CASAGRANDE (P. federalista) 

G%B!GQnQiUn,Nprd-BQ. 

VÒj Cittadelia. 

S. DE CAROLIS (Ulivo) 

E. CASELLATI (Polo) 

L. GASPERIN1 (lega) 

G. PAGAN ZECCHIN (Mani pulite) 
G.GARDELLIN (Fiamma) 

F. CASARIN (P. federalista) 

^PQPPIO&n.Nord;^. 

Vi) Este. 

T. BEDIN (Ulivo) 

G. ZACCAGNA (Polo) 

R. PERUZZI (Lega) 

A. MIOTTO (Mani pulite) 

A. PALMA (Fiamma) 

N. QUARANTA (P. federalista) 

k. .. 

12) Vicenza 

F. BORTOLOnO (Ulivo) 

C PELANDA(Polo-' 

E. JACCHlA(Uga) 

G. TREVISAN (Mani pulite) 

A SANTINI (Fiamma) 

A. LEDER (P. federalista) 

. 

13) Bassano-Àsiago 

G BORTOLI (Ulivo) 

L AGNOLIN (Polo) 

L LAGO (Lega) 

F STATILE (Mani pulite) 

G. FARINA (Fiamma) 
V.SERRAGLIA(P federalista) 

. 

14) Schio-Vatóagno 

B. OBOE (Ulivo) 

F. CASA (Polo) 

G. CECCATO(lega) 

M. VISONÀ (Mani pulite) 

D. RIGONI (Fiamma) 

A CAMPANA (P. federalista) 
G.PIZZATI(Un. Nord;Est). 

15) Verona Collina 

E. ERMINERO (Ulivo) 

A. MEOCCI (Polo) 

FANTOLINI (Lega) 

F. CARCERE» (Mani pulite) 

M. BEDESCH! (Fiamma) 


A TURAZ20NI (P federalista) 

16) Verona Città 
L VIVIANI (Ulivo) 

G. MAGGIORE (Polo) 

R. GIANFREDA (Lega) 

G B. CASTAGNA (Mani pulite) 

L. BELLAZZI (Fiamma) 
R.R.CABRINI(P federalista) 
R :i BERTOnO(yn;Nord;Est) iM 

17) Verona Pianura 

F SORTINO (Ulivo) 

P. DANIELI (Polo) 

M. BRUGNETTINI (Lega) 

E. ORTOMBINA (Mani pulite) 
L.C COBBETTI (Fiamma) 

A OTTAVIANI (P federalista) 

F QUIRINALI (Un. Nord-Est) 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 

1) Trieste 

F. CAMERINI (Ulivo) 

G. CAMBER(Polo) 

M. GIONA (Lega) 

G.ZILLE (Mani pulite) 

S. PRANZO (Rinnovamento) 

G. STIMAMIGLIO (Mov. indip. Nord libero 
A-CACCAV^ . 

2) Friuli orientale 

B.DARKO (Ulivo) 

E ROMOLI (Polo) 

K. MILAN (Lega) 

R. CORONO (Mani pulite) 

T. BRESSAN (Fiamma) 

LPJ^jJ^^nnovamento).. 

3) Udine Bassa 

F. MINISINI (Ulivo) 

G. COLLINO (Polo) 

G. GALLUZZO (Lega) 

L. MONUTTI (Fiamma) 

R. ELLERO (Mani pulite) 

. 

4) Alto Friuli 

D.CARPENEDO (Ulivo) 

S IOB (Polo) 

F. MORO (Lega) 

A. MARFISI (Fiamma) 

M t ...... 

5) Pordenone 

L DEL FRÈ (Ulivo) 

L.CALLEGARO (Polo) 

R. VISENTIN (Lega) 

S. CORTOLEZZIS (Mani pulite) 

R.DREOSTI (Fiamma) 

F. BEL innovamento),. 


LIGURIA 

1) Imperia 

G.BARBAGA 
G. BORNACIN (Polo) 

R. AVOCADRO(Lega) 
G.ALASSIO (Mani pulite) 

A. GUGLIERI (Alpi azzurre) 

M ; DONATO(Sp_cia[ista).. 

, 2) Savona 
G. RUSSO (Ulivo) 

S. CAPPELLI (Polo) 

D. MARANZANO (Lega) 

B. DA BOVE (Mani pulite) 

. 

3) Genova Ponente 

C. ROGNONI (Ulivo) 

M. PIZZOLO(Polo) 

F. COSTA (Lega) 

N. GUELFI (Mani pulite) 

S.lZZOTTI(Sociajista). 

4) Genova Centro 

A. CRIPPA (Ulivo) 

G. TERRACINI (Polo) 

A.CORRADO (Lega) 

A M.PANARELLO (Mani pulite) 
MSPAjtó. 

5) Genova Tigullio 
M.G. DANIELE (Ulivo) 
l. GRILLO (Polo) 

F. CAPOZIO (Lega) 

S. QUAGLIA (Mani pulite) 

C. PUGLIESE (Socialista) 


L.FORÒERI (Ulivo) 

A. DE LUCA (Polo) 

F SIVORI (Lega) 
GrRUSSO (Mani pulite) 

■ E. REBOA^Socialista). 


EMILIA-ROMAGNA 


1) Forlì 

L. GUALTIERI (Ulivo) 

V. CIABATTONI (Polo) 
G.ZAUU(Lega). 

2) Cesena 

M. BONAVITA (Ulivo) 

G. FONTANA ELUOT (Polo) 
L.MARONI^Lega). 

3) Ravenna 

P.CASADEl MONTI (Ulivo) 

A DE MARTINI (Polo) 

L. MORI (Lega) 

4) Ferrara 

S. BARBIERI (Ulivo) 

G. FOLLONI (Polo) 

G .CAVI CCHI (Lega),. 

5) Imola 

D. BONFIETTI (Ulivo) 

M. POLI (Polo) 

L.AND REO N(Lega). 

6) Bologna Centro 

G PASOU1N! (Ulivo) 

F BOSELLO (Polo) 
A.MARTELLI,(Lega). 

7) Bologna Bazzano 

C PETRUCCIOLI (Ulivo) 

G LEONI (Polo) 

A. MONFARDIN! (Lega). 

8) Boìogna-Mirandola 

F CÒ (Progressisti) 

F. FRONTINI (Polo) 
^BARBIERI (lega),. 

9) Modena-Carpi 

L.GUERZONI (Ulivo) 

M FAVA (Polo) 

F. BÌSCOrrO(Lega).. 

1 6 ) Vignofa-Pavulìo 

R AtBERTSNi (Ulivo) 

A. CORTELLONI (Polo) 

G. P FERRARA (Lega) 


\ 1) Reggio Emilia 
FCIOVANELLI (Ulivo) 

C CATAGLIOTTKPolo) 

F.RAMApAN,(Lega). 

12) Satsomaggiore! 
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12) Salsomaggiore) 

F. VIGEVANI (Ulivo) 
L. BARBIERI (Polo) 
GCAVUEUKlega) 


CWpCmNO(Ma!).. 


15) Parma 

M. DE LUCA (Progressisti) 

P. MARTINELLI (Polo) 

E,CyC!Nlftejpi. 

14) Piacenza' 

A. PAPINI (Ulivo) 

G.P. BETTAMIO (Polo) 

A. COLLA (Lega) 


0. DELTURCO (Ulivo) 
G.TURINI (Polo) 

S.TASCINI (Lega) 

M. CANNETI (Mani pulite) 

F. DE MARTINO (Pennella) 
S.CITERNI (Fiamma) 

S. SIGNORI (Socialista) 

R. CHINI (Maf) . 


15) Rimini 
S.GAMBINI (Ulivo) 

C. BASINI (Polo) 

E, GIULIANELLI (Lega) 


TOSCANA 

1) Freme Nord 

V.CECCHIGOM (Ulivo) 
N.PONTELLO(Polo) 

P. BALESTRI (Lega) 
G.OIGIOVANNI(Mani pulite) 

V. GIANNELLINI (Panitela) 

G. PEPI (Fiamma) 

U,INNOCENTI (Socialista) 
A.MAZZERELLI (M at). 

2) Firenze Sud 
G.CIONI (Ulivo) 
M.ERSOCH(Polo) 

G. MANNELLI (Lega) 

F, PROVENZALI (Mani pulite) 

R, ROGAI (Pennella) 

F. PLACIDI (Fiamma) 
l,STURLESE(Socìa!Ìsta) 
4fiy)CÌycgF0ì<]nNi,(Ma(!. 

3) Muflétìo 

P.ARLACCHI (Ulivo) 

P. CAPPUGI (Polo) 

COLMI (Lega) 

W. CERQUETI (Mani pulite) 

M,P GIOVANNOZZI (Pannello) 
A. MENCONi (Fiamma) 

l. MORELLI (Soqaista) „ 

EMC.. 

4) 1 


UMBRIA 


L. CAPONI (Progressisti)) 
(.ASCIUTTI (Polo) 

G. DIONIGI (Leg a) . 

2) Orsieto-Trasimeno 

C. GARPINELLI (Ulivo) 
AZAMBRINO(Polo) 

M. CHECCONI(Lega) 


3) Assrei-Alto Tevere-Gubbio 

S. SEMENZATO (Ulivo) 

P. MARGIACCHI (Polo) 

F. COZZAR! ( l eg a ). 

Fwfe^«(URvo) 

M. RONCONI (Polo) 

P.SALVANESCHK Lega y. 

5) Temi-Nami 
C.DEGUIDI (Ulivo) 
ABAIOLEni(Polo) 
S.MATOCCI(Lega) 


MARCHE 

1) Ascoli Piceno 

G. FERRANTE (Ulivo) 
F.E.SCOPELUT!(Polo) 

P. PICCIONI (Leg a) . 

2) Civitanoi»feimo' 
M.PIERONKUlivO) 
l.MAGNAlBÒ(Polo) 
V.TIRABASSI(Lega) É 


s:boco(ulìvo) 

V. BONCINELLI (Polo) 

G, SAPONI (lega) 

L. BR0TIN1 (Marni putite) 

G. PANCANI (Pannella). 
C.CARBONICINI (Fiamma) 

S. OLIVIERI (Sodailsta) 

MMfW.. 

5) Prato , 

A.M.BUCCIARELU (Ulivo) 

R. ULIVI (Poto) 

C. TORRI (Lega) 

C.CIPRIANI (Mani pulite) 

LtANZINI (Paratela) 

M. SICHI (fiamma) 

LGIORCINI (Socialista) 

V. FEDÌ SARTALESi (Ma:). 

, ... 

$. PASSIGLI (Ulnro) 

F. BOSKPoto) 

V, CAI (Lega) 

C. DI CENTO (Mani pulite) 

A, ULIVI (Pannella) 

P.BONACCHI (Fiamma) 

G, LIVI (Socialista) 

mimmi . 

7) Areno 

M.BETTONI (Ulivo) 

I.MARRI(Polo) 

P.GAUINKLega) 

P.ALMUCCÌ (Mani pulite) 

F. SCATRAGLI (Pannella) 

LZIPPI (Fiamma) 
l,SARTI (Socialista) 

M. AÉM.... 

8) Massa Carrara . 

A. CAPUIZINI (Lega)‘ „ . • 
F.MORICONI (Mani pulite) , 

C. DELNERO(P*nella) - 

N, SILVESTRI (Fiamma) 

M.BARDINI (Sodatela) 

\amsm .:. 

9) Lucca 

P.PETRUCCI (Ulivo) 

M, PERA (Polo) 

OPRANDO (Lega) 

A BARSOTTI (Mani pulite) 

V. BACCELLI (Pannella) 

F. BACCI (Fiamma) 

M.P. PAGNt (Socialista) 

D . B A R TOl lNI(Mat). 

(ACARPI (Ulivo) '* f 

F, CAPECCHI (Polo) 
A.BECOU(Lega) 

G. DOMINA(Manì pulite) 

G. MOGGI (Pannella) 

G. BENVENUTI (Fiamma) 
M.NICCOLAI (Socialista) 

M.R. ROSSI MACHERELLI (Mat). 

iljVakfea . 

S. SENESE (Ulivo) 
F.PQDESTA(PoIo). 


3) Macerata 

L.MANCONI (Ulivo) 
C. BALLESI (Polo) 
L.aCA RILU (Legai 

4) Ancona 

G. CALVI (Ulivo) 

C. GRATI (Polo) 


5) Eìnorte«gAnia 

A. GlORGIANNl (Ulivo) 
A.PAGNONI(Polo) 
(TOZZI ( Le g a ). 

6) Pesati) ’ 

P.UCCHIÉLLI (Ulivo) 

L RAGAZZINI (Polo) 

L. PANDINI (Lega) 


R A CAVALLINI (Mani pulite) 
S.SANI (Pannella) 

(SILVESTRI (fiamma) 

P. SOLLAZZI (Socialista) 

R.SCAUBIiy^at). 

Ì2)SÌeri(HChlanti 

F. BASSANINI (Ulivo) 

G. GINANNESCHI(Polo) 
F.MARIN(Lega) 

R. CIONINIVISANI (Mani pulite) 
M. MORETTI (Pannella) 

S, DAL PIAZ (fiamma) 

F. MAGGI (Socialista) 

Elffl». 

iSlivomo 

E. SALVATO (Progressisti) 

L BELLI (Polo) 

A. OKLANDINI (Lega) 

M. TANASSIA (Mani pulite) 

M. ORLANDI (Pannella) 

G. CHETONI (Fiamma) 

R.LUSCHI (Socialista) 


' 1 LAZIO 

1) Roma Centro 

“f T. DE ZULU ETÀ (Ulivo) '■ I 
G.MACERATINI(Polo) 

A. SAPIA(Mani pulite) 

A. SILVESTRONI (fiamma) 

A. GASPARO (Socialista). 

. 2) Roma P*rkr(Ì-Triéste 

* G.AGQStlNI (Ulivo) 

D. FISICHELLA (Polo) 

1 s R. ROCGHINI (Mani pulite) 

. . R.SABATtNI(Ramma) 

C SARCHI (Socialista). 

3) itomi Vail MeiainaCiima Rotta 
■ CMAZZUCCA (Ulivo) 
F,D'ONOFRIO(Polo) 

S. BOCCI (Mani pulite) 

N. COSPITO(fiamma) 

C.AVITELLOZZI (S ocialista). 

», 4)RomaPietraiita 
* • C SALVI (Ulivo) 

A. CARP1GN0LI (Polo) 

■ M. BARBERIO (Mani pulite) 

.. C.MORCANTl(fiamma) 

A. DANESI (Socialista). 

<• ■- 5) Roma Tiburtino-Prenestìno-Labicano 

A, FALOMi (Ulivo) 

. - F. DE JORIO (Polo)' 

L DI MANIO PROIETTI (Mani pulite) 

- L PESCE (Fiamma) . 
S.BARTOCaSodalìsta) . 

6)Roma Tuscoiano- 
M. BRUTTI (Ulivo) 

O. LAVAGGI (Polo) 

I. FRANCISETTI (Manipulite) 

<c LH0HU.0 (fiamma) 

iMmmrn . 

■:( e 7)tein4Ciampino 

-r": ipiSCO (Ulivo) 
'Y.'feVpUCCKPolo) 

■ , C. MANGONI (Mani pulite) 

5 ' S.PASCUCCI(fiamma) 

L MANC INI (Social ista) . 

B),M(MOstlét!seÌut 

* AOELUCA(UIivo) 

M:RALOMBI(Polo) 

P. SALFPPÌCCHI (Mani pulite) 

■ . SiPANDOLFI (fiamma) 

1 r u y.BIANDAMURAtSodalista). 

9) *on!.s Udo il Ostìàà-Rumiclno 
’• ■ ,'V.PAROLA(Ulivo) 

L. PACE (Polo) 

B, BORGHI (Mani pulite) 

A.SPERA (Fiamma) 

R ; _CAROS!.(Spcialirta).. 

10) Roma TtastevetfrGlanicolense 
CROCCHI (Ulivo) 

F. RIGHETTI (Polo) 

C, DE NtTTO (Manipulrte) 

G. GARGIULO (fiamma) 

V. LEGGIERO (Socialista) . 

iti Roma AuttfeWmavalle 

G. MELE (Ulivo) 

(.RAMPONI (Polo) 

A. GIARDINI (Mani pulite) 

M. MATTEI (fiamma) 

. 

12) Viterbo 

A. CAPALDI (Ulivo) 
M.BONATESTA(Polo) 

F, DOMINICIS (Mani pulite) 


R M MANFREDI (Fiamma) V LOMBARDI (Dem sociale) 

L ; NERI (Socialista). G pALMA (Socahsta). 

13) Civitavecchia 7)Afragoia 

F. BARBARANELU (Ulivo) G.DEMARTINO(Ulfco) 

G. VALENTINO (Polo) A. CAPONE (Polo) 

R. BIANCHI (fiamma) D. DE ROSA (fiamma) 

E. LEONCINI (Socialista). A, LETIZIA (All, mend) 

Ì4jÌeti. D.PACELUlPBt'.soMie) 

G.ANCIUS (Ulivo) M.FASANO(Spgato). 

A. DIACONALE (Polo) 8) Aorta 

O. SABETTA(Fiamma) ■ N.PALUMBO (Ulivo) 

S. LO D K S oaal i sta ). F. TAGLIAMOLE (Polo) 

15) Gui<toiiìa-Mentana 

MA SARTORI (Ulivo) d) - i s 

P. G.GALLOTTl(Poto) c f 6 

S. MARCOTULLI (fiamma) EBRtóaLpiSoaatòa). 

C.BLOMBA RD OZZi (Socialista). 9) Boscotrecase-Nota 

16) Fto5Ìnone-Anagni • 

L. DIANA (Ulivo) a J 

R.MISSEMLLE(Polo) ^ 

P.SANTORI(fiamma) ÌSHìS -1 •, 

. £gS 5 ffiff» . 

B. MAGLIOCCHETTI (Polo) \ JgjgUftJW) 

F. VILLA (Fiamma) * “™^c ESSA(P ? lo) • 

«ai . 

l8)Tetraana*ndi A SGAMBATI (Dem. sociale) 

A .SIGNOR£(Ulivo) S.SORPINO (Socialista) 

CTATARB.LI (Fiamma) j.' ^ 

«jmssss.. ,“SSW 

sssu» . sassasar* 

R. F*EDR1ZZI (Polo) A. PALOMBA<Dem. sodale) 

G. BALDI (Fiamma) V.SILVESTRINI (Socialista) 

.:. 12) PorijdHSari Giorgio ^. 

, A.CARCARINO (Progressisti) 

C. FIAMMENT (Ulivo) S. MAROTTA (Polo) 

M. PALOMBO(Poto) A.DISARNO(Fiamma) 

F. FAIABELIA (fiamma) C. ESPOSITO (All. merid.) 

. ADE SIMONE (Dem, sociale) 

21 ) MarinceCoHefeno-Frascati CSA MASWMQ.gpdjfet») . 

S. LAVAGNINI (Ulivo) 13) Casetta 

C. SCHWANZEMBERG (Polo) F. IMPOSIMATO (Ulivo) 

F. PESCE (fiamma) C DE SANTIS (Polo) 

AMK(.S“É«?).. C.TABUSO (Fiamma) 

. A. ROMANO (All. merid.) 

ABRUZZO M. ALIPERTI (Dem. sodale) 

P. FERRARA (Socialista). 

Sa™ 

«Sl-Ì. LaANoSif mroiì 

2) Tetanw E. MAROTTA (Dem. soaaie) 

A. ORLANDO (Ulivo) G. 1AVAZZ0 (Socialista) 

C. CASTELLANI (Polo) YsiùiiT.. 

R.LONGO (Fiamma) encinTaniiiwO 

E. BERNARDINI JO LY (Rinnovamento) enOVHT’oIo) 

3) Pescara A PlCORlLLO (fiamma) 

B. V1SERTA (Utivo) A. CIANO (A», merid.) 

A. PASTORE (Polo) M.TARDUGNO (Dem.sodale) 

B. FERRARA (fiamma) A. SALVI GELSOMINO (Socialista) 

B,UEM(ftnnpva.rr @ o).. ItìtotiS'... 

4) ChietÈ-Sutmona A.CONTE(Ulivo) 

G. POLIDORO (Ulivo) O.NAVA(Polo) 

RDECAMILLIS(Polo) D.SCAR1NZI (Fiamma) 

G. MUSSOLINI (fiamma). F.ARGENIO (All. merid.) 

5) Lanaano-Vasto A.TAR.DUGNp.(DOT.,sodale) i . 

A. STANISCIA (Ulivo) 17) Aliano irpinò-Nusco 

C ANGELINI (Polo) ORECCHINO (Ulivo) 

T. DI NARDO (Fiamma) L PRANZA (Polo) 

R. FAVILL A ( R innova me nto). F. MASTROIANNI (Fiamma) 

A. PECCHIA (All. mend.) 

MOLISE G. BASILE (Dem. sociale) 

A BRESCIA (Socialista) . 

AVMiOTA(Ulivo) 

R. MAURO (Polo) M'SsKoÒT 

M. TRONCA (Fiamma) 

G. RICELLA (Ppl-lsp. crisi.) ADEMTOtAilZ™) 

ASNnfÀ«S^°^' SU ®' V. BARRACANO (Dem. sociale) 

?^rcrAo™mwn 19) AsiopoÙ-CilefitO 

Sf P.G.CTOOCO(UIivo) 

A.MELUZZI(Poio) 

r Krn&L s M.c IOVINELIA (fiamma) 

rR 4 «nSM P ^ ASCORZELU(All.merid.) 

. P, VALVA (Dem, sociale) 

L.FERZ01A (Socialista) 
D.RISI^Mpy.pop.morakzJ. 


CAMPANIA 

1) Napoli Centro 

M.VÌLLONE (Ulivo) 
f.PONTONE(Polo) 

A. MANNA (fiamma) 

L. DE MARIA (Alt. merid.) 

D. PASSARO (Dem. sodale) 

M. SCALf^y (Socialista). 

rbdtonkKo) 

E. BELLECCA (Polo) 

M. DANIELE (Fiamma) 

P. DE GREGORIO (Alt. merid.) 

A. BENNATO (Dem. sodale) 

B. f!'AV!®S!S@!Ì5!5l. 

3) Napoli Votnero 
M.G. PAGANO (Ulivo) 

M. FIORINO (Polo) 

G.GENDUSO (fiamma) 

B. DE GREGORIO (All. mend.) 
P.NAROUCaGUERRA(Oem. sodale) 

F. PUCCI FRISANO (Sodalista). 

4) Napoli Zona orientale 
L. MARINO (Progressisti) 

L. IANNUZZI (Polo) 

V. MARSILIA (Fiamma) 

F. DEGREGORIO (All. mend.) 

G, ATTANASIO (Dem. sociale) 

VBRWCAJSodalsta).. 

5) Bactìi-Pozzuoli-tschia 
E. D0N1SE (Ulivo) 

S. LAURO (Polo) 

V.COIAVITTO (fiamma) 

S RICCIO (All. merid.) 
G,LARINGE(Dem.sodale) 
P.MWZELLAiScwaltìa). 

6) Giugliano 

G. LUBRANO DI RICCO (Ulivo) 

V. LEMMO (Poto) 

S.MASELLA (fiamma) 

G. SARNATARO (All. mend.) 


G.IULIANO (Ulivo) 

R NAPOLI (Polo) 
A.GAROFALO(fiamma) 

G, ZONA (All. mend.) 

G. SCARPETTA (Dem. sociale) 

C. RIZZO (Sodalista) . 

21)Saiemo 

M.PINTO (Ulivo) 

V. DE MASI (Polo) 

CMAYET1CH (fiamma) 

A. PACANO (All. merid.) 

S. RINALDI (Dem. sodale) 

D. GALpJXSocialiaa). 


22) Nocera-Angri-Samo 

V. GALLI (Ulivo) 
CCOZZOUNO(Polo) 

P. CARUSO (fiamma) 
CROMANO (All.merid.) 

E. FRANZESE (Dem. sodale) 

F. LABOCCETTA (Socialista) 

PUGLIA 

1) Bari Centro 

LOPEDOTE (Ulivo) 
BUCQERO(Poio) 

COLONNA (fiamma) 

REGINA (Pannella) 

CHYURLIA (At6) 

PUGLIESE (Ambientalisti) 
ASCIUTI (Rinnovamento) 

LADISA (Gr. ind. libertà) 

MUNAFÒ (Mani pulite). 

2) Bari Bitonto-Modugno 
DI CAGNO (Ulivo) 
DENTMMRO(Polo) 

DEI DONNO (Fiamma) 
D'OVIDIO (Pannella) 
PETR0NELLI(At6) 


SANTOMAURO (Ambientalisti) 
BRUZZESE (Mani pulite) 

BATTISTA (Rinnovamento) 
MASTROGIOVANNHGi.ind. liberti). 

3) BisceglifrMoifetta-Corato 
AYALA (Ulivo) 

AZZOUNI(Polo) 

ADESSI (Fiamma) 

DE BENEDiCTIS (Pannetla) 
CALDARUL0(At6) 

VENTRELLA (Ambientalisti) 

CASTRO (Gr. ind. libertà) 

RICCIARDI.(R;nn!?!3n)?ntp).. 

4) Andria-Barietta'Trani 
MALCANCI (Progressisti) 

GRECO (Polo) 

CONSIGLIO (fiamma) 

DE TOMA (Pannella) 

DELL'ORCO (Ambientalisti) 

CAPORALE (Mani pulite) 

DENTICE (Rinnovamento) 

BITETTO(Ct ind. liberti) 

DA MA T O ( A16). 

5) Ahamuta-Aquaviva 
PAPPALARDO (Ulivo) 

MAZZARACCHIO (Polo) 

ROMANELLI (Fiamma) 

LORUSSO(At6) 

PAZIENZA (Ambientalisti) 

QUARANTA (Mani pulite) 

DI LAURO (Gr. ind. libertà) 
LAPI,FrRA.(Parineiia).. 

6) MorwpolFPuimanoCau massima 
FUSILLO (Ulivo) 

MAGGI (Poto) 

MARTINO (Fiamma) 

BARBONE (At6) 

LA MANNA (Ambientalisti) 
CAMPANELLA (Mani pulite) 

CANNONE (Gr. ind. liberti) 

GENTILE (Panneila).. 

7) Lecce 

PELLEGRINO (Ulivo) 

LISI (Polo) 

MARTI (Fiamma) 

PORCARI (Pannella) 

G0LIN0(At6) 

DE LUCA (Ambientalisti) 

CELENTANO (Gf. ind. libertà). 

8) Gaiiipoli-NardMteglie 
MANIERI (Ulivo) 

MANCA (Poto) 

MONGIO (fiamma) 

FISTETFO (At6) 

VALENTINI (Ambientalisti) 

CIANQO (Rinnovamento) 

ESPOSITO (Pannella) 

ABBRESOA (Gr. ind. libe rt à). 

9) Casarano-Tricasie-Otranto 
ERRO] (Ulivo) 

COSTA (Polo) 

SPEDICAT1 (Fiamma) 

CARAM1A (At6) 

RUSSO (Ambientalisti) 

LICCI (Mani pulite) 
i NICDLETT1 (Rinnovamento) 
PROVENZANO (Pannella) 

QUADRELLO ( G r. ind. libert i) . 

10) Taranto 

BATTAFARANO (Ulivo) - 
BASILE (Polo) 

GUIDA (Fiamma) 

ROTOLO (At6) 

LO BASSO (Ambientalisti) 

DONZELLA (Rinnovamento) 
BONAMASSA (Pannetta) 

LORUSSO ( G r. in d. libert à) . 

11) Martina-Ginosa 
LORETO (Ulivo) 

SILVESTRI (Polo) 

NOTARISTEFANO (Fiamma) 

DIONE (At6) 

PRENNA (Ambientalisti) 

BOSCAIMO (Pannella) 

SCH1NGAR 0 ( Gr. in d. libertà). 

12) FiancaviMesagne44andutia 
ALÒ(Progtessistì) 

CURTOfPolo) 

EVATI (fiamma) 

ZACCARIA (At6) 

DEVINCENT1S (Ambientalisti) 
PIGNATELLI (Rinnovamento) 

MERO (Pannella) 

CASCQNE(Gr. ind. liberti) . 

13) Brindisi-Ostuni 
STAMERRA (Ulivo) 

SPECCHIA (Polo) 

MANCO (fiamma) 

M0NTALT0(At6) 

CH1RULU (Ambientalisti) 

NICCOLI (Pannella) 

D'ADOIHXKGr.ind. li betti) . 

14) Lucera-San Severo 
DIONISI(Progresisistr) 

MUNDI (Polo) 

SESSA (Fiamma) 

D! MAGGIO (At6) 

SALTARELLI (Ambientalisti) 

CIUBEKTI (Pannella) 
IIBERATORE(Gr.md.libertiI . 

15) Cerignola-Manfredonia 
CARELLA (Ulivo) 

SINIGAGUA(Polo) 

MONTENEGRO (Fiamma) 

DI CORRADO (At6) 

FACCILONGO (Ambientalisti) 
TOMAIUOLO (Pannella) 

SCHINGARO (Gr. ind. libertà) 


BATTISTA (At6) 

POLIZZI (Rinnovamento) 

2) Meifi. 

GRUOSSO (Ulivo) 

BRIENZA (Polo) 

ARENA (Mani pulite) 

DI STASI (Fiamma) 

VIETRI (Pannella) 

PIGNATELLI (At6) 

CHIAPPETTI (Rinnovamento) 
LIPARI(Dern.eprogtaso). 

3) Matera 
OSSICINI (Ulivo) 

DANZI (Polo) 

LEACE (Mani pulite) 

VIGGIANI (Fiamma) 

LIMITE (At6) 

ALOISIO (Rinnovamento) 

4) Polkoro • 

MIGNONE (Ulivo) 
MONTELEONE(Polo) 

LO SUBBIO (Mani pulite) 
POSTIGLIONE (fiamma) 
COUZZI (At6) 

AI^HX)(pem.eprogreoo) 

5) Maratea 
COVIELLO (Ulivo) 

BRUSCO (Poto) 

DELLA VIGNA (Mani pulite) 
PORFIDIO (fiamma) 
SCIARIAFFA (Pannella) 

DI PASQUALE (At6) 
|AVEGLIA([tom.eprogressp) ti , 
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F BENVENUTI (Socialista) 

G. CEMBALO (Rinnovamento) 

F. BUTERA (Pannella-Sgarbi) 

. 

7) Sciacca 
P. BARRILE (Ulivo) 

G. AVONA(MsFiamma) 

R. CACCIABAUDO (Socialista) 
G.IENTINI (Rinnovamento) 

A. LA RUSSA (Pannella-Sgaibi) 

S. D'ANTONI (No i SidlianD . 


CALABRIA 

1) Castroviifarì 

A. B. GANERI (Ulivo) 

G.CAMO(Polo) 

L GRECO (Ms fiamma) 

S. DI BUONO (Socialista) 

P.J®)?i!Ì!nn!!Y9n!SB!Rl. 

2) Corìgtiano 
OMARINI (Ulivo) 

A. BARONE (Polo) 

A. TASSONE (Ms fiamma) 

N.RAMERISE (Socialista) 

E-.MAyi!-.cA®nnF?Ysn2.eoi?!).. 

3) Cosenza 

M. VELTRI (Ulivo) 

F. PETRAMAIA(Polo) 

RBERNAUDO(Ms fiamma) 

R. MERENDA (Colpisa il centro) 

E. IORIO (Socialista) 

E. CARIATI (Rinnovamento) 
E-.!V?AP.BO.(Mediterraneq). 

4) Catanzaro 

D. VERALDI (Ulivo) 

ALOLERO(Polo) 

G. CASALE (Ms fiamma) 

R. S. ROSANE) (Soaalista) 

L. LEONE (Patto Cristiano Steso) 
ATOMAINO (Mediterraneo). 

5) Crotone 

G. PUGLIESE (Ulivo) 

V.MUNGARI(Polo) 

A FORESTA (Ms fiamma) 

P. DE FAZIO (Soaalista) 

E. SCULCO (Mediterraneo). 

6) Wbo V.. 

L. LOMBARDISATRIANI (Ulivo) 

F. BEVILACQUA(Polo) 

A. PISANO (Ms Fiamma) 

G. PILEGGI (Socialista) 

EGIGUgHItMeditOTanep). 

7) Palmi 

S. QOFFRÈ (Ulivo) 

B. NAPOLI (Polo) 

A CALABRO (Ms fiamma) 
l.AMMENDOUA (Socialista) 

S. D'AGOSTINO (Patto Cristìano Esteso) 

M. GRIS0L1A (Mediterraneo) 

G. LUPIS (Fed. Liberali). 

8) Reggio C 

E.L. CASTRONUOVO (Ulivo) 
RMEDURI(Polo) 

P. GATTO (Ms Fiamma) 

P.MARRAPODI (Soaalista) 

G. MAFRICI (Patto Cnstiano Esteso) 

N. COS(MO(Meditertaneo)^_. 


A. LAURICELLA (Ulivo) 

R. CERAMI (Polo Libertà) 

V. MONACO (Ms fiamma) 

G. BARBACCIA (Soaalista) 

V. GUARDI (Rinnovamento) 

P. CILONA (Pannella-Sgarbi) 

C. LUMIA. (Noi Sia1iani)_. 

9) Termini I. 

A. ANGELINI (Ulivo) 

A. BATTAGLIA (Polo Libertà) 

S. MORANA (Ms fiamma) 

E. MINNECI (Socialista) 

G. CALI (Pannella-Sgarbi) 

R. DE SIMONE (Noi S i ciliani) . 

10) Ahofonte 

M.FIGURELLI (Ulivo) 

RSCHIFANI (Polo Libertà) 

S. MALTESE (Ms fiamma) 

V. LEONE (Socialista) 

C. MAGNO (Pannella-Sgarbi) 
M.L0FA50 (Noi Sicilia n i) . 

11) Messina 
G.MOLONIA(Ulivo) 

S.RAGNO (No Libertà) 

A, RAGUSA(Ms fiamma) 

A. COCO (Soaalista) 

G. DI VINCENZO (Pannella-Sgarbi) 

C. LygANOXNoiSMiani). 

12) Barcellona 

AE. PANTANO (Ulivo) 

B. GERMANA (Polo Libertà) 

F. M,BUCALO (Msfiamma) 
AGANAZZOLI (Socialista) 

S. SALMERI (Pannella-Sgarbi) 

G. M. ST RADA(NoiSidliani). 

13) Enna. 

M.IAURIA (Ulivo) 

A. GR1PPALDI (Polo Libertà) 

B. SARDA(Ms Fiamma) 

G.RUSSO (Socialista) 

A. MIRABELLO (Pannella-Sgarbi) 
M. CR ISAFULLI( Noi Sialiani). 

14) Adreaìe 
M.MELLIA (Ulivo) 

P. FIRRARELLO (No Libertà) 
VGAMBINO (Msfiamma) 

S. VITALE (Soaalista) 

F. BONANNO (Pannella-Sgaibi) 

I.G. LA ROSA (N oi Si ci liani). 

15) Catania 

D. SIRACUSANO (Ulivo) 

F. ZEFFIRELLI(Polo Libertà) 

R.MARAVIGNA(Ms Fiamma) 

' A. PATTI (Socialità)' *'*■" ' 

G. LI PERA (Pannella-Sgarbi) 

G. ALT AM ORE (N oi Siciliani). 

16) Catania 
P.CASTORINA (Ulivo) 
V.CUSIMANO (No Libertà) 

F. CONDOREILI (Msfiamma) 

A. GRAZIANO (Socialista) 

■ R RALLO (Pannella-Sgarbi) 

A. DE C RISTOF AR O (Noi Siciliani) 


17) Caltagiione 

SPETTINATO (Uli 


FOLLIÉRI (Ulivo) 

BIASCO(Polo) 

MARSENO (Fiamma) 

PALMINTERI (At6) 

MENDITTO (Ambientalisti) 
RUGGIERO (Pannella) 
FANFU I IA(G r. ind . li bertà ). 

BASILICATA 

1) Potenza 

MICELE (Ulivo) 

POTENZA (Polo) 

MISUR1EIAA (Mani pulite) 

DI PALMA (fiamma) 

NARDELLA (Pannella) 


SICILIA 

1) Trapani 

D. MAGGIO (Ulivo) 

T. D'Ali (Polo Libertà) 

V.CEllURA (Msfiamma) 

F. FRAZZinA (Soaalista) 

S. BEllAFIORE (Rinnovamento) 

G. ARNONE (Pannella-Sgarbi) 

S.FRI^(Npi sidi arri). 

2) MazaraDeiV. 

L.CORRAO (Ulivo) 

B. LAURIA (Polo Libertà) 

I. CALDARELLA (Ms Fiamma) 

G. FERRARA (Soaalista) 

F. DI UBERTO (Rinnovamento) 

G. SALVO (Pannella-Sgarbi) 

G .SORRENT I NO (Noi Sahara) . 

3) Palermo 

A.M.ABRAMONTE (Ulivo) 

E. LA LOGGIA (Polo Libertà) 

A, ARONICA (Ms fiamma) 

D. VENTURELLA (Soaalista) 

A. MISSERI (Pannella-Sgarbi) 
G.sgANÒiNpiSjcihani).. 

4) Palermo 

G. ROSCIGLIONE (Ulivo) 

S, PORCARI (Polo Libertà) 

C. TRIOLO (Msfiamma) 

T. LOMBARDO (Pannella-Sgarbi) 

F. STRAFALAd (Noi Sialiani) . 

5) Paletmo 

G. RUSSOSPENA (Ulivo) 
CMANCUSO (Polo Libertà) 
C.D'ESPINOSA(Ms Fiamma) 

C. PULEMi (Socialità) 

D. BARONE (Rinnovamento) 
P.MILIO (Pannella-Sgarbi) 

G. SORRENTINO (No i Sidlian i). 


A MONTAGNiNO (Ulivo) 
A. ALESSI (Polo Libertà) 
G.MIRISOLE (Msfiamma) 


S PETTINATO (Ulivo) 

V.URUSSA (Poto Libertà) 

F. MONCADA (Msfiamma) 

S. CAMPAGNA (Socialista) 
S.PATERNÒ (Pannella-Sgaibi) 

E. VECC HIO (N oi Sidliani ) . 

18) Ragusa 

C SCIVOLETTO (Ulivo) 

RMINARDO (Polo Libertà) 
C.MODICA(Ms fiamma) 

R SAITTA(Soaalista) 

B. SPADARO (Pannella-Sgaibi) 

. 

19) Àvoia 

M.OCCHIPINTI (Ulivo) 

M. MOLTISANTI (Polo Libertà) 

L. CARUSO (Msfiamma) 

R. DI LORENZO (Socialista) 

A. AMATO (Pannella-Sgarbi) 

S. COS TA NSINO (Noi Sidliani). 

20) Siracusa 

G. LOCURZIO (Ulivo) 

R.CENTARO (Polo libertà) 

A. CUCNO (Msfiamma) 

R. NUORA(Soriahsta) 

S. RAGAGLIA (Pannella-Sgarbi) 

S. ROVELLA (Noi Sialianp. 

SARDEGNA 

1) Cagliari 

E. SANNA(Ulivo) 

V. MARTELLI (Polo) 

5. SATTA (Sardigna natzione) 

A ; SECCj XRinnovamento). 

2) Nuoro 

C. NIEDDU (Ulivo) 

F. CAPPELLI (Polo) 

G. MURRU (Sardigna natzione) 

G. GARMELO PASSERÒ (Lega) 

3) SuÌcis 

A. CABRAS (Ulivo) 

A. iViAMS (Polo) 

R. MEAGGIA (Sardigna natzione) 

. 

4) Sassari 

F. MELONI (Ulivo) 

C. CAMPUS (Polo) 

6. ®M5.63 r( !!80.9.E?S i ffl?).. 

5 ) Òibia. 

N. MURINEDDU (Ulivo) 
P.WULAS(Polo) 

S^CyMTOSiy.t^rdignariataone) . 

6) Oristano 
R.CADDE0 (Ulivo) 

M. PIREDDA(Polo) 

P MANCA (Sardigna natzione) 
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Ok della banca Merrill Lynch all’operazione Boc 
lanciata daH’amministrazione Bassolino 

«Napoli è un aliare 
americani investite» 

pari a quello del governo italiano. 
Ad assicurare gli ìnvetìtori, Moody’s 
scrisse nel suo rapporto di ricerca, 
c’è la certezza del flusso di fondi'dal 
governo al Banco di Napoli *per pa¬ 
gare in tempo e nella loro interezza 
tuttigli obblighi finanziari». 

Il rapporto 

Ma è stata la nuova amministra¬ 
zione locale guidata da Bassolino a 
garantire la vera trasformazione. In 
particolare, si menziona l’assesta¬ 
mento dei bilanci delle società mu¬ 
nicipali come l'acqua e i trasporti - 
un tempo fonte di pressione sul de¬ 
ficit - e la nuova strategia economi¬ 
ca cittadina che promuove il mer¬ 
cato cercando partnerships con il 
settore privato per rilanciare lo svi¬ 
luppo locale. 

I successi del Comune 

Tra i successi del Comune nel- 
l’invertire la situazione finanziaria, 
Merrill Lynch sottolinea la riduzio¬ 
ne della spesa e dello staff comuna¬ 
le che ha garantito l’accumulazio¬ 
ne di riserve finanziarie. 

E citando «l’alto livello di profes¬ 
sionismo degli amministratori citta¬ 
dini», applaude i risultati nel campo 
della caccia agli evasori: negli ulti¬ 
mi due anni il tasso delle entrate fi¬ 
scali è migliorato notevolmente. In- 
somma, l’amministrazione Bassoli¬ 
no, secondò gii americani, avrebbe 
ridato a Napoli la reputazione che 
la città merita per il suo molo stori¬ 
co e le sue bellezze. Non è un caso 
che la copertina del rapporto di 
Merrill Lynch sia la mappa del Gol¬ 
fo tratta dal Baedeker del 1912: una 
Napoli pre-modemae splendida. 


«Il comune di Napoli, un voltafaccia finanziario». Questo il 
titolo di un rapporto della più grande banca d’affari statuni¬ 
tense. Il messaggio agli investitori non potrebbe essere più 
fòrte: investite su Napoli, comprate i Boc che il Comune di¬ 
retto da Antonio Bassolino ha messo in vendita. Dopo ac¬ 
curate analisi, l’istituto finanziario ha promosso a pieni voti 
gli amministratori del capoluogo campano. Cambiamenti 
«sismici». 


ANNA DI LCLLIO 


■ NEW YORK. .11 Comune di Na¬ 
poli. Un volta faccia finanziario». 
Questo il titolo di un rapporto della 
più grande banca d'affari america¬ 
na, Merrill Lynch, non ancora reso 
pubblico. È una «trasformazione 
notevole», anzi un «cambiamento 
sismico» dagli anni del «dissesto», e 
tutto grazie all'amministrazione 
Bassolino, il messaggio agli investi¬ 
tori non potrebbe essere più diret¬ 
to: Napoli è finalmente un prodotto 
appetibile per gli investitori perché 
la sua leadership politica riformista 
è altamente professionista e capa¬ 
ce. 

Voltafaccia 

il «voltafaccia» è dettaglialo in tuf¬ 
fi i suoi aspetti. E colloca il Comune 
di Napoli tra i migliori d'Italia: «Le ri¬ 
serve finanziarie sono le più ampie 
- sia in termini relativi che assoluti - 
di quelle della maggior parte delle 
grandi città italiane»; «a confronto 
dì altre città, il peso della gestione 
del debito è piuttosto moderato»; 
Napoli gode di «un immenso inven¬ 
tario di luoghi storici e di una bel¬ 
lezza naturale senza paragoni» che 


fanno sperare nel rilancio del turi¬ 
smo. Dopo tutto, non è sulle spiag¬ 
ge del Golfo che -San Paolo appro¬ 
dò nel 62 d.C. nel suo viaggio verso f 
Roma»? 

Con un mercato azionario anco¬ 
ra troppo limitato evolatile, gli inve¬ 
stitori americani hanno un partico¬ 
lare interesse soprattutto nel mer¬ 
cato obbligazionario italiano. E la 
notizia che il governo italiano in¬ 
tende sviluppare un mercato per i 
Buoni ordinari comunali è un ulte¬ 
riore incentivo a guardare da vicino 
la situazione delle città. Napoli è 
probabilmente un caso particolar¬ 
mente importante perché dimostra 
comenon ci sia nulla di ineluttabile 
nel rigonfiamento del debito pub¬ 
blico. Anzi, un'amministrazione 
accorta e «poco politica» - nel senso 
americano di «poco corrotta» - può 
ottenere miracoli. Il «voltafaccia» di 
Napoli ne è esempio paradigmati¬ 
co. 

Il rapporto di Merrill Lynch è 
un'ulteriore infusione di fiducia nel 
Comune partenopeo dopo la deci¬ 
sione di Moody's nel novembre del 
1995 di assegnare un rating di «Al», 



La galleria Umberto I a Napoli, restaurata Gianni r ioriio/ComroiuceM 


Peppe Lanzetta 
«Ora si può sperare» 

LUCIANA DI MAURO 


■ ROMA Peppe Lanzetta, autore 
di «Una vita posdatata», «Figli di un 
Bronx minore», a giorni uscirà «In- 
cedìamì la vita» per Baldini e Castol¬ 
di, racconta la Napoli delle perife¬ 
rie: la «terza città» la chiama lui. La 
primaWquella di Posillipo: la Napo¬ 
li che guarda il mare e il profilo di 
Capri. La seconda è quatta del cen¬ 
tro storici raccontata da Marotta. La 
teiza è il «deserto che avanza», Il do¬ 
ve avviene l'incontro tra le diverse 
etnie che hanno occupato le perife¬ 
rie. Vive nel luogo dell'ultimo 
dramma napoletano a Secondi¬ 
gliene, Il dove il segnale di fiducia 
che arriva da New York dovrebbe 
essere più atteso, ma appare anche 
più lontano. 

Napoli sempre agli ultimi posti per 
la vivibilità, è ora Indicata conte da 
un rapporto dei Metili Lynch, co¬ 
me esempio di affidabilità per gli 
Investitori finanziari. Lei che dri¬ 
ve e lavora la sente questa rinasci¬ 
ta? 

Tra gli operatori culturali in senso 
lato, negli anni più bui, c' è stata 
una parte di artisti che ha scelto la 
linea della resistenza fisica oltre 
che culturale. Restando a Napoli 
sono stati testimoni di un passag¬ 
gio. Hanno scelto la strada della 
militanza: forse non sapendo che ci 
sarebbe stato un Rinascimento, 
erano convinti che il vento buono si 
sarebbe levato. 

Questo vento dice: comprale I Boc 
(Buoni ordinari comunali),,le cas¬ 
se del Comune sono riunite, è 
uno del posti più belli del biondo e 
Il turismo finn. Se l'èra mal im¬ 
maginata una cosadel genere? 
Quando l'ho sentita mi faceva ride¬ 
re. Ho letto da qualche parte questa 
storia dei Boc, pure Wudy Alien ha 
detto: non appena saranno pronti li 
, comprerò. Qu^ta^vpglia, questo 


entusiamo si sente da parte di chi 
vive nel circondario e cioè: nei pa¬ 
raggi dei fermenti artistici e dove si 
fa opinione. Si vive molto meno do¬ 
ve tutto è rimasto late e quale. Nelle 
periferie dove bastano tre gocce di 
pioggia per allagare tutto. E io ho 
una mia idea, forse cinica, che la 
crescita di una città e tale se cresce 
tutta insieme. E come una piovra 
abbraccia palazzo Donn' Anna di 
Posillipo e l’ultimo avanposto della 
disperazione di Secondìgliano. 
Quando il fermelo arriverà li dove 
non avrai più paura di uscire, per¬ 
ché ti fanno violenza, li scippano, ti 
rubano le gomme, non trovi più la 
macchina. Allora sarà crescila a 
360 gradì nella città. 

Lei ha raccontato la rabbia e i so¬ 
gni Infranti. Quello che ha descrit¬ 
to lo ritiene ora un obiettivo possi- 
bUe? 

Chiaramente noi ci auguriamo che 
avvenga. Antonio, il sindaco, ha fat¬ 
to un lavoro straordinario, lo le par¬ 
lo da Secondìgliano e proprio da 
quagli sono siate mosse le critiche 
nella serata di commemorazione 
per ì morti della voragine. C’è una 
parte della città che grida. 

^ Quindi b Napoli profonda? 

È ancora in attesa. C’è la Napoli che 
ha avuto e quella che sta ancora 
aspettando. Questo, però, non infi¬ 
cia il lavoro del sindaco, C’è stato 
un riprendere possesso di certe co¬ 
se, e se gli americani vengono qui 
ad investire vuol dire che l’ammini¬ 
strazione ha conquistato credibili¬ 
tà. Ma voglio dire che tutto questo a 
noi che ci viviamo appare parados¬ 
sale e bello. È allentante, stimolan¬ 
te e anche un po’ un sogno. Da po¬ 
sdatati, scannati, persi, bastardi e fi¬ 
gli di puttana siamo diventati figli 
dell'America che ci fa sentire im¬ 
portanti. 


L’imprenditóire approda nelle terre dell’Islam e apre negozi anche a Dubai* Con una collezione in linea 

Chador «Ramadan» firmato Benetton 


Manifestazione Duecento famiglie 

In ricordo cercasi 

delle vittime A Torino campagna 

di tutte le mafie per l’affido 


Nei paesi di cultura Islamica furoreggia la nuova «Collezio¬ 
ne Ramadan» proposta nei negozi Benetton. Le linee della 
tradizione sono state re-interpretate dai centro stile di Pon¬ 
zano Veneto; i tessuti sono leggeri, i colori naturali.«Vesto- 
no bene», riassumono, in una parola nel quartier generale 
del gruppo, I clienti sono soprattutto giovani, che intendo¬ 
no rispettare i precetti del Corano senza rinunciare all’ele¬ 
ganza, Anche il «Chador» diventa un «business». 


DAR» VRNMONI 

■ MILANO. «United chadors of commerciale di proprietà della fa- 
Benetton», Ovvero: come riuscire a ; miglia AlFVittaim. 
vendere i capi di abbigliamento Come sempre in tutto il mondo, 
dell’azienda di Ponzano anche ai l'arredamento dei negozi è stan- 
plù fedeli seguaci del precetti deil'l- dard, scelto tra una rosa di soluzio- 
slam. Luciano Benetton, leader del- ni possibili studiate a Ponzano. E 
la famiglia veneta, è in Dubai, dove come sempre, l’ultima decisione 
ieri ha inaugurato due nuovi negozi sui capi da proporre alla clientela 
col marchi del gruppo. Due punti di spetta ai proprietario del negozio, il 
vendita in un modernissimo centro quale è libero di scegliere all’inter¬ 


no della vastissima offerta di linee e 
di colori sfornate pgni anno dal 
centro stile italiano. 

Sbarco in Oriente 

In Dubai un'intera area del pun¬ 
to vendita è riservata alla esclusiva 
«Collezione Ramadan», una linea di 
capi leggeri, in cotone, disegnata 
reinterpretando ì canoni della tra¬ 
dizione islamica. Si parla di colori 
naturali, tra i quali prevalgono il 
bianco e il nero; di un taglio molto 
accurato, di finiture di alta qualità. 

Nei paesi di tradizione più osser¬ 
vante pare sia un successone. In 
Oman, in Quweit, in Arabia Saudi¬ 
ta, nel Bariletti, ma anche in Paki¬ 
stan e in alcune aree dell’India van¬ 
no a ruba le palandrane della «Col¬ 
lezione Ramadan- 

Gli acquirenti sono soprattutto 
giovani («Giovani di età, o anche 
solo dì mente», dicono con orgo¬ 


glio a Ponzano), sensibili ai dettati 
della tradizione ma anche a quelli 
non meno vincolanti dell'eleganza, 

«La gente entra nei negozi, si 
compra il capo coloralo per tutti i 
giorni e già che c'è anche quello 
"Ramadan” per le occasioni dedi¬ 
cate al raccoglimento e alla pre¬ 
ghiera». 

L'idea non è nuova, del resto: 
prima timidamente, poi con cre¬ 
scente convinzione i nuovi modelli 
sono stati proposti in tutti i paesi 
dell'islam da un paiod'anni. 

A Ponzano temevano che i pre¬ 
cetti del Covano e l'insegnamento 
dei mullah potessero costituire 
obiettivamente un ostacolo allo svi¬ 
luppo del «business»: con la «Colle¬ 
zione Ramadan» anche il «chador» 
delle donne islamiche più osser¬ 
vanti diviene un affare. 

Per i fratelli di Ponzano la scelta è 
dettata da una convinzione profon¬ 


da, si ricorda adesso: quella che 
ciascuno deve sentirsi a proprio 
agio nei propri vestiti, e indossare 
ciò che più gli pare. 11 compito della 
Benetton è solo quello di offrirgli i 
capi che vuole ai prezzi migliori. 

Collezione Ramadan 

La «Collezione Ramadan», dico¬ 
no, è solo il risultato della trasposi¬ 
zione su scala mondiale di questo 
orientamento generale. 

Uno sviluppo naturale, per un 
gruppo che ha l'ambizione di rag¬ 
giungere con i propri prodotti ogni 
angolo della terra. 

in onore ai clienti del Medio 
Oriente, al centralino di Ponzano 
Veneto hanno cambiato il disco 
che intrattiene chi chiama da fuori 
e resta in attesa: via i ritmi caraibici, 
e dentro musiche arabe. In attesa 
della prossima trovata e della pros¬ 
sima musica. 


Giornata in riconto delle vittime di 
tutte le mafie, organizzata da 
«Libera»,dal Comune dIRomaeda 
«Avviso pubblico. Enfi locali e regioni 
per la formazione civile contro le 
mafie». Durante tutta la giornata 
daHe9del mattino a!le22,Piazza del 
Campidoglio sarà trasformata In un 
grande palco dove artisti, attori, 
uomini dete istituzioni, magistrati, 
giornalisti, esponenti della società 
civile, si attenteranno per leggerei 
nomi dette vttHme detta mafia 


(affidamento come opportunità di 
Inserimento. EU campagna di 
sensibilizzazione promossa 
daH’a m mlnl s biztone comunale di 
Torino. Con uno slogan mirato 
«Torino cerea200famiglbaail 
affidare dii ha bisogno di una mano 
per crescere», Illustrato ieri matttaa - 
dall'assessore all'AsslsteazaAngeb 
MigUasso, si conferma un 
orientamento che dal 1976a Torino 
ha colto significativi risultati, 
L'affidamento familiare sièrivelato 


dedicando ad esse una propria una risorsa molto importante per 

riflessione, una canzone, un brano evitare II ricovero In istituto di 

teatrale. Tra i nomi degli artisti che centinaia di minori. Alcune dire: in 

parteciperanno, Teresa De Sto, Paolo vent'anni, Il Comune di Torino ha 

Hendel, Gianni Morandl, Ricky attuato 3.1*3 interventi di 

Tognazzi,Si mona Ino, «lettele affidamento, dicuidrcaH30 per 

Placido, Sltvto Oriando, Monica Vitti, cento presso terzi. Per diventare 

Giulio Salpati, Serena Oandlnl; affidatari nonèprevtsto un 
Attiina Cend, inoltre saranno particolare iter burocratico: basta 

presenti i segretari di Cgll, Cisl e UH, 1 comunicare la propria disponibilità 

magistrati Mancuso, Vigna e Caselli. ai servizi sodali. 


Ieri la separazione consensuale nel tribunale di Modena. Con la separazione dei beni 

Il lungo addio di Adua e Pavarotti 


Luciano Pavarotti e Adua Veroni, sua moglie, si sono sepa¬ 
rati. Da tempo erano ai ferri corti: il grande cantante sì face-' 
va fotografare abbracciato alla 27enne Nicoletta Mantova¬ 
ni, sua amante. Adua mandava missive di fuoco tramite il 
suo avvocato... Ma adesso dicono di avete messo la parola 
fine al loro matrimonio “nel rispetto reciproco e della fami¬ 
glia". E devono anche essersi messi d’accordo sulla sparti¬ 
zione di una fortuna che vale centinaia di miliardi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA PARURI 



■ MODENA. Devono essere entra¬ 
ti da una porta posteriore, nel tardo 
pomeriggio, quando II tribunale è 
già semideserto, Cosi si usa fare, 
quanto due coniugi ■ famosi e 
chiacchierati - cercano un po' di di¬ 
screzione. Cosi hanno desiderato 
fare Luciano Pavarotti e Àdua Vero¬ 
ni: e II presidente del tribunale di 
Modena ha rispettato questo loro 
desiderio di segretezza. Poi hanno 
firmato Insieme un brevissimo co¬ 
municato. Assediati dalla stampa 
rosa di mezzo mondo, hanno voiu- 


to sancire l'ufficialità della loro se¬ 
parazione con una nota inviata al¬ 
l'avvocato di lei: “I coniugi Adua 
Veroni e Luciano Pavarotti, adem¬ 
piendo all'obbligo sociale imposto 
dalla notorietà, comunicano alla 
stampa perchè - se crede - ne infor¬ 
mi l'opinione pubblica, di essersi 
consensualmente separati nei ri¬ 
spetto reciproco e della famiglia". 

"Nel rispetto reciproco e della fa¬ 
miglia”: sono queste le due parole 
chiave. E, In qualche misura, la vera 
novità di tutta questa soap-opera 


che dura dallo scorso anno: perchè 
se la separazione era ormai più che 
annunciata, e attesa da un giorno 
ali'aitro, è quei "rispetto" che era 
venuto improvvisamente a manca¬ 
re nei mesi scorsi: Luciano - 60 anni 
compiuti da qualche mese - non ha 
mai (atto segreti sul suo nuovo 
amore, la 27enne Nicoletta Manto¬ 
vani, sua segretaria. 

Un nuovo amore 

Di recente si era anche tatto foto¬ 
grafare a mollo nelle acque delle 
Barbados, nell'atto di sbaciucchia¬ 
re la bella Nicoletta. Messaggi nella 
bottiglia per la moglie, la quale infe¬ 
rocita, inviava - tramite avvocato - 
gelide minacce al marito; “Il suc¬ 
cesso è un gioco di squadra.., Egli 
perderà rapporti umani sicuri, 
competenti, fidati e dovrà costruire 
il nuovo. Può essere difficile a ses¬ 
santanni". Spietata, donna Adua. 
Piena di giustificati rancori nati dal¬ 
l'umiliazione di vedersi abbando¬ 
nata per una ragazza che ha meno 
annidelle figlie di suo marito. 


insomma, il rispetto era andato a 
farsi benedire. Invece, ecco la noti¬ 
zia: la separazione tra i due è con¬ 
sensuale. Si sono messi d’accordo, 
pare, anche sulle proprietà e sui be¬ 
ni passati, presenti e futuri, visto 
che - grazie alle royaltìes - la fortuna 
di Pavarotti lievita di giorno in gior¬ 
no, tanto che - si dice - guadagne¬ 
rebbe circa 10 miliardi l'anno. Tra i 
due esiste la separazione dei beni: 
ma questo non risparmia a big Lu¬ 
ciano la necessità di dover comun¬ 
que assicurare alla moglie il mante¬ 
nimento del regime dì vita che Don¬ 
na Adua poteva permettersi quan¬ 
do era la signora Pavarotti. Ad ogni 
buon conto, varie e diverse sorto 
state le valutazioni della fortuna pa- 
varottesca: il New York Post ha re¬ 
centemente “sparato" 300 milioni 
di dollari. Prontamente smentiti, 
però da legali e amministratori vici¬ 
ni alia famiglia, secondo i quali la 
cifra andrebbe almeno divisa per 
dieci. 

Donna Adua, del resto, non è 
mai stata una semplice "moglie”, 


nè la principessa consorte del re 
delle scene liriche. Razza emiliana, 
Adua Veroni, stirpe di gente che i 
soldi sa farli fruttare. Tant’è vero 
che buona parte dell'impero finan¬ 
ziario del marito l’ha creato lei, con 
le sue mani operose. 

I soldi di Luciano 

Ha fondato società immobiliari; 
ha dato vita a un'agenzia di cantan¬ 
ti lirici, coi beni del marito, e c'è an¬ 
che un'azienda agricola, nel con¬ 
teggio delie proprietà. A "Luciano- 


ne" rimananeva l'onere - ma so¬ 
prattutto l'onore - di calcare le sce¬ 
ne dei maggiori teatri. Tanto c’era 
lei, Adua, che amministrava la for¬ 
tuna, mandava avanti la famiglia... 
Un copione già letto? Ebbene sì, la 
storia è sempre quella. La moglie 
che si dedica alla camera del mari¬ 
to. il marito che - grazie anche alia 
moglie - sale i gradini del successo, 
la giovane segretaria che diventa 
amante, la moglie abbandonata... 
Tutto come previsto. 

E adesso? La legge tutela Adua 


Veroni, la quale, da donna concre¬ 
ta qual'è, avrà certo voluto un'otti¬ 
ma “buonauscita” per lasciar libero 
Lucianone di coronare ilsuo sogno 
d'amore. Restano i sorrisetti di una 
città - Modena - che da sempre ama 
Luciano, ma che commenta senza 
alcuna indulgenza ogni suo passo 
falso (stecca o love story che sia). 
Resta villa Pavarotti, ormai blindala 
nelle campagne di Modena, che 
sembra abitata ormai da fantasmi: 
"Non c’è nessuno” ripetono i do¬ 
mestici. 
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È stata una telefonata fatta forse alfa sua fidanzata distato 
a permettere alla polizia di scoprire che Al Moiqui era fug¬ 
gito nel sud della Spagna. Lì, alla ricerca delle sue tracce, si 
sono precipitati agenti dellUcigos e, anche, 007 degli Usa. 
Tutti impegnati nel tentativo di catturare l’uomo che uccise 
Leon Klinghoffer, Moiqui è ancora in Spagna o è già riusci¬ 
to a raggiungere il nord Africa? Per ora è un mistero. Certo 
è che la fuga è stata bene organizzata. 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 


m FIRENZE. Intorno alla vicenda di 
Maied Al Moiqui, il terrorista pale¬ 
stinese capo de| commando che 
sequestrò l’Achille lauro e autore 
materiale dell’assassinio di Leon 
Klinghoffer, si stanno arrovellando 
Lteigos, Digos, Interpol, Servizi se¬ 
greti è 007 americani. È un giallo in¬ 
temazionale. Troppi misteri sulla 
sua evasione; sui suoi presunti ap¬ 
poggi esterni e sul suo espatrio dal¬ 
l’Italia e su come si e arrivati a loca¬ 
lizzarlo In Spagna, Ma è certo che si 
tfdvas.se in terra iberica oppure è di 


nuòvo ucce! di bosco? In fuga verso 
il nordafrica? Le autorità interessate 
sono troppo impegnate a dargli la 
caccia per smentire o precisare. 

Tracce in Spagna 

Stando alle molte voci che circo¬ 
lano negli ambienti di Roma e Pra¬ 
to, te due città dove Al Moiqui ha 
soggiornato prima di scomparire, 
sarebbe stata una telefonata a per¬ 
mettere alla polizia italiana di loca¬ 
lizzare nel sud della Spagna il tran- 
taquattrenne palestinese condan¬ 


nato a 30 anni di reclusione. Una 
telefonata che Al Moiqui avrebbe 
fatto In Italia ad una conoscente, 
una persona amica. Si tratta forse 
della fidanzata di Prato, Vanda 
Grassi, la donna con la quale ha tra¬ 
scorso i dodici giorni delia licenza 
premio concessagli dal giudice di 
sorveglianza dei Tribunale di Ro¬ 
ma? Se il palestinese è riuscito vera¬ 
mente a raggiungere la Spagna può 
significare una sola cosa: non è sta¬ 
ta una fuga improvvisata, ma una 
evasione preparata nei dettagli con 
l'aiuto di elementi esterni. I magi¬ 
strati romani sono convinti che Al 
Moiqui al momento di lasciare il 
nostro paese avesse già i documen¬ 
ti per l’espatrio, una base di appog¬ 
gio e un mézzo per raggiungere la 
Spagna. Il palestinese avrebbe avu¬ 
to dunque un piano preciso in testa 
che ha messo in atto il 28 febbraio 
quandò salutò per l'ultima volta la 
sua amica pratese Vanda. Alle 17 di 
mercoledì 29 Majed Al Moiqui do¬ 
veva rientrare a Rebibbia. Un’ora 
prima si presentò a! commissariato 


di Trevi per firmare il registro, uno 
dei controlli durante la licenza pre¬ 
mio del palestinese. Poi spari, Alle 
22,30 del 28 febbraio Rebibbia av¬ 
verti il commissariato di Trevi che 
l’assassino di Klinghoffer non era 
rientrato. Scattò l'allarme generale 
Alle una di notte la polizia perquisì 
la sede deila Caritas di via Giubbo- 
nari a Roma, dove il terrorista dor¬ 
miva in una stanza divisa con un al- 
tropalestinese. 

Piano perfetto 

Una fuga preparata in ogni detta* 
glio, almeno che non si voglia pen¬ 
sare ad un rapimento, come pare 
abbia suggerito il suo compagno di 
cella. Ogni ipotesi è possibile. D’al¬ 
tra parte sono troppe misteriose le 
dispute tra gruppi e fazioni del ter¬ 
rorismo arabo per scartare l’ipotesi 
di un rapimento. E tra le tante voci 
che circolano c’è quella che anche 
gli 007 americani tenterebbero di 
mettere le mani su AI Moiqui. La lo¬ 
ro irritazione per la fuga del palesti¬ 
nese l’hanno manifestata in più di 
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un’occasione. Per gli americani è 
incomprensitj>ite che un terrorista 
assassino sia meritevole di una va¬ 
canza premio. Soprattutto se si tie¬ 
ne conto di come e perchè venne 
ucciso Lfion Klinghoffer. L’8 otto¬ 
bre 1985, Klinghoffer, 69 anni, pa¬ 
raplegico era il solo degli ostaggi ri¬ 
masto sul ponte della Achille Lau¬ 
ro. La carrozzella gli aveva impedi¬ 
to di stare con gli altri ostaggi rag¬ 
gruppati nella Sala degli Arazzi. Do¬ 
po il rifiuto delle autorità siriane di 
concedere l’attracco al porto di 


Tartus, Majed Al Moiqui, raggiunse 
il ponte di prua. A Klinghoffer gli 
disse: «Vieni sporco ebreo, adesso 
ti facciamo vedere noi». Cominciò a 
sputargli addosso, a picchiarlo. 
Leon Klinghoffer reagì menando 
spugni con rabbia e disperazione. 
Uno colpo raggiunse il palestinese 
al ventre. Al Moiqui imbracciò allo¬ 
ra il kalashikove premette il grillet¬ 
to da distanza ravvicinata. Il turista 
americano colpito dalla raffica finì 
a faccia in giù accanto alla carroz¬ 
zella in una macchia di sangue. 


■ LUCCA. -Si spacciava per talent- 
scout di futuri campioni del pallo¬ 
ne: Giuseppe Cestari, 49 anni, origi¬ 
nario di Milano e residente in Versi¬ 
lia, è stato condannato a sette anni 
. dì reclusione per violenza carnale 
fiei confronti di un ragazzino vejsi- 
tiese di tredici anni. 

Cestari, che è stato imputato in 
altri procedimenti penali con l’ac¬ 
cusa di millantato credito per esser¬ 
si spacciato per parlamentare del 
Psi alla commissione europea tii 
Strasburgo e per essere stato trov% 
to in possesso di tessere di Forze 
Italia, ritenute false, è stato proces¬ 
sato ieri pomeriggio dai 1 giudici del 
tribunale di Lucca per i! reato di vio-^ 
lenza carnale aggravata su un ra- 
gazzo, oggi quindicenne, che all' 
epoca dei fatti giocava in una squa¬ 
dra giovanile della Versilia e voleva 
diventare un calciatore. 

L’uomo, spacciandosi per scout 
di formazioni di serie A come Na¬ 
poli e Milan, si presentava nei cam¬ 
petti di periferia a caccia di cam- 
pioncini in erba; pronto ad offrire 
sorrisi e consigli tecnici. In realtà il¬ 
ludeva i giovani atleti per poi invi¬ 
tarli nella sua abitazione dove li co¬ 
stringeva ad avere rapporti sessuali. 



■I MILANO. Giornalista contro vi¬ 
cedirettore. Lei accusaiuldi#erla 
ricattata e addirittura assalita, lui 
negatutto..-, f ...... 

La bomba delle molestie sessua¬ 
li è esplosa in una sede austera e 
prestigiosa come quella milanese 
dèi Corriere 4elfa Sera, . ? 1 

L’istcmMu 

ieri. pomeriggio, nel corso di 
un'assemblea sindacale di redazio¬ 
ne che vedeva sul piatto questioni 
delicatissime di strategia editoriale, 
là giornalista Alessandra Arachl ha 
chiesto la parola -por latto persona 
lé». ré ‘ ré(ré ré" ré”:: •, 'réf;8ré,ré 

Ad un'attonita platea l'Arachì ha 
riferito di avere da tempo in corso 
una vertenza con il giornale: un tra¬ 
sferimento a Roma desiderato e fi¬ 
nora non concesso, La giornalista 
ha détto di essere stata per questo 
motivo convocata dal vicedirettore 
Antonio Di Rosa ieri non presente 
invia Sòlferino_nelsuoulficio. 

Antonio Dì Rosa, intatti, dopo es¬ 
ser stato caporedattore centrato, è 
stato recentemente promosso e in¬ 
caricalo di seguire le questioni che 
riguardano il personale: questioni 
elìe comprendono quindi promo¬ 
zioni e trnsfeprrientl\ 

Il fattaccio 

Nell'ufficio di Di Rosa _ questo il 
racconto fatto dall'Arachi all'as- 
semblea _ sarebbe avvenuto it fat¬ 
taccio. La giornalista ha detto che ti 
vicedirettore, dopo aver chiuso la 
porta, avrebbe allungato ternani. 

A quella die la giornalista ha de¬ 
funto un’ aggressione fisica, sareb¬ 
be seguito un tentativo di ricatto, 

L'episodio di ieri pomeriggio ha 
avuto un ‘impatto fortissimo. L'as¬ 
semblea sindacale è stata subito 
sospesa, e il centralino del C'oniere 
della Sera Ita subito un improvvi¬ 
so e strano incidente tecnico, da 
molti interpretato come un imba¬ 
razzato tentativo di rintuzzare le 
telefonale dei cronisti degli altri 
giornali. 

llCdr 

Il comitato dì redazione del Cor¬ 
riere della Sera, dì cui fa parte an¬ 
che una donna, Daria Gorodisky, 
sì è subito ritirato per colloquiare 
con II direttore Paolo Mieli. Mieli 
peraltro era stato già Informato 
delle accuse rivolle da Alessan¬ 
dra Arachi ad Antonio Di Rosa: 
era stata la stessa giornalista a la¬ 
mentarsi con lui del trattamento 
ricevuto. 

AI comitato di redazione, il di¬ 
rettore ha detto di ritenere saggio 
ed opportuno l’avvio di un impe¬ 
gno congiunto «per un onesto e 
spassionato lavoro d'indagine, 
ovviamente non giudiziaria ma 
conoscitiva». 


Autosospeso 

Sempre nel corso dell’incontro 
con il comitato di redazione, Paolo 
Mieli ha riferito di,aver parlato con, 
Ahtonio Di Rosa che si proclama 
assolutamente innocente. Di Rosa 
conferma di aver avuto, nelle sue 
vesti di «ricognitore incaricato dal¬ 
l'azienda», un colloquio con la gior¬ 
nalista: Il colloquio però sarebbe 
stato improntato alta più totale cor¬ 
rettezza. 

Il vicedirettore si è anche dichia¬ 
rato pronto a fomite la sua versione 
dei fatti, e in attesa di Un chiarimen¬ 
to si è autosospeso dall'mcarico, 
annunciando anche l'intenzione di 
prendere un periodo di ferie, 

Raffaele Fiengo, membro del 
cdr, spiega che «di più non sì può 
fare, anche perché, almeno per 
ora, non c'è stata alcuna denuncia 
all’autorità giudiziaria» ' 

Fiengo aggiunge inoltre che la 
redazione non si è spaccate in in¬ 
nocentisti e colpevolisti: altro non 
vuol aggiungere, su un tema di tate 
delicatezza. 

Nessun testimone 

La parola di lei contro quella di 
lui, nessun testimone, sospetti di ri¬ 
picche: il giallo delle molestie ses¬ 
suali in via Solferino non pare certo 
di facile soluzione. 

Abusi al Tasso 

Caso 

archiviato 

«Mi sento abbastanza sol levato e 
sereno»; è stato questo II commento 
defprofessorRXquandohasaputo 
cheHpm ramano Nicola Malorano ha 
cMestoI'trchMaiioftt del suo caso, 
fi docente del Ikeo «Tasso», nei 
giorni scorsi, era stato Infatti 
accusato di avara molestato una sua 
studentessa quattordicenne. Ora, 
nonostante all'epbodlo denunciato 
dalla giovane, abbiano assistito altre 
ragazze, Il magistrato ha deciso che 
non esistono eie menti sufficienti per 
l'accusa. 

< A dire la verità ■ ha detto Ieri II 
professore subito dopo la notizia ■ 
durante tutta questa Incredibile 
vicenda la mia coscienza è stata 
sempre tranquilla. Certo, ora per una 
vittoria completa bisogna aspettare 
ora la decisione del gip». Tutto bene? 
Non esattamente. GII alunni del suo 
liceo, una delle scuote superiori più 
notee «blasonate» della capitale, non 
li pensavano allo stesso modo. 
RlunW In assembleo, avevano 
chiesto l’allontanamento del 
professore. 
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il ultimedialità e telematica, 

6 spìorazioni sensoriali e animazioni 
(1 igitaìi. Navigherete su piani tridimensionali, 

I mmersi in uno spazio senza confini, 
fi prirete porte su realtà virtuali, scoprendo i 
fi egni incontrastati dell'high tech, dove 
I ecnoiogia e immaginazione si fondono 
6 creano un mondo che è già futuro: 

C d Rom, film interattivi, trucchi cinematografici, 
fi ome video e videogames. Tutto questo è MediARTech. 
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Ilbimbo aveva una meningite, inchiesta a Brindisi 

Q medico non c’è 
muore a sei mesi 

Dodici ore d’attesa in ospedale 


l’Unità pagina I O 

«Visti d’oro» 

Nel mirino 
adesso c’è 
la Farnesina 


duore a sei mesi perché i medici non lo visitano. A Mesa- 
ine, un piccolo centro vicino Brindisi, i genitori di un bim- 
60 hanno passato dodici ore al Pronto soccorso in attesa di 
un dottore. Il bimbo è stato portato poi all’ospedale di Brin¬ 
disi, ma a tre ore dal ricovereo è stato consigliato alla fami¬ 
glia di riportarlo a casa. Andrea Vinci è morto a casa sua, 
per una meningite che nessuno aveva diagnosticato. Sul 
caso è stata aperta un'inchiesta. 

ANNA TARQUINt 


«■ BRINDISI. Dodici ore al pronto 
soccorso in attesa di una visita pe¬ 
diatrica e poi altre tre ore nell’ospe¬ 
dale più importante di Brìndisi per 
sentirsi dire; «Riporti suo figlio a ca¬ 
sa, non c'è più niente da fare». Il 
piccolo Andrea Vinci, appena sei 
mesi, è morto tra le braccia dei suoi 
genitori, nel tragitto dall'ospedale 
al paese, senza una ragione. Aveva 
una meningite che i medici hanno 
scambiato per un semplice raffred¬ 
dore. E’ morto senza assistenza e 
senza che i genitori potessero capi¬ 
re cosa stava accendendo. E una 
volta a casa, con il piccolo abban¬ 
donato sul letto, non hanno nem¬ 
meno trovato un medico che accet¬ 
tasse di stilare un referto di avvenu¬ 
to decesso. Hanno dovuto chiama¬ 
re la polizia prima che qualcuno in¬ 
tervenisse a portare via il cadavere. 
E' l'ennesima storia di malasanità 
avvenuta In un piccolocentro a una 
ventina di chilometri da Brindisi. 
Mesagne. Andrea è morto lunedi 
scorso, nel primo pomerìggio e ora 
su questo decesso è stata aperta 
un'Inchiesta che già nel prossimi 
giorni potrebbe dare i primi risulta¬ 
ti; l'autopsia ha già accertato la ne¬ 
gligenza del medico in turno al 
pronto soccorso che fece una dia¬ 
gnosi tanto affrettata. 

U «ma In «pedale 

I genitori di Andrea, sono una 
giovane coppia di Mesagne costret, 
ta dalla povertà a emigrare in Ger¬ 
mania in cerca di un lavoro. Erano 
da pòchi giorni a Mesagne, a casa 
del nonni e sarebbero dovuti ripar¬ 
tire proprio in questi giorni. Ma do¬ 
menica scorsa la mamma si accor¬ 
ge Che Andrea ha la febbre alta. De¬ 
cidono di portarlo al pronto soccor¬ 
so per farlo controllare dal pedia¬ 
tra. Ma nel piccolo ospedale di Me¬ 
sagne, il «Delellìs» il pediatra non sì 
troya. I genitori di Andrea vengono 
fatti accomodare fuori dal pronto 
soccorso, mentre il pìccolo viene si¬ 
stemato su una brandina. nel re¬ 
parto cl sono solo due infermiere 
che di tanto in tanto vanno a con¬ 
trollare la temperatura del piccolo! 
Passano dodici ore cosi, seduti su 
una Sedia dì fèrro, senza che un 
medico si affacci a visitare il bambi¬ 
no. ' r genitori aspettano ancora, 
oramai è notte (onda. Quasi all’al¬ 
ba sì presenta finalmente un medi¬ 


co, ma non è un pediatra. Visita il 
bimbo, poi tranquillizza i genitori. 
«E' un semplice raffreddore, non 
c'è da preoccuparsi». Loro insisto¬ 
no, chiedono il ricovero. Non c’è 
niente da fare. «Non ci sono le con¬ 
dizioni per un ricovero - risponde il 
medico di guardia - il bimbo non è 
grave». Non è cosi. Almeno cosi 
non sembra ai genitori di Andrea: 
la febbre è sempre altissima, dalla 
notte non c’è stato alcun migliora¬ 
mento, 

E’ lunedi. Poco prima di mezzo¬ 
giorno visto lo stato d'abbandono 
nel quale è stato lasciato il bimbo, 
decidono di portarlo a Brindisi. Al¬ 
l’ospedale «Di Summa» il piccolo 
viene subito ricoverato. La diagno¬ 
si, questa volta, è «sospetta sepsi 
iperacuta meningo-coccica», in po¬ 
che parole, meningite. Passano tre 
ore, il bimbo è sempre più grave. A 
questo punto non si sa per quale ra¬ 
gione - il magistrato deve ancora 
accertartare la veridicità della testi¬ 
monianza dei genitori - un medico 
si sarebbe avvicinato consigliando 
di riportare il piccolo a casa. Non 
c'è altro da fare. Dopo tre ore di ri¬ 
covero i familiari firmano le dimis¬ 
sioni. Nel tragitto da Brindisi a Me¬ 
sagne Andrea muore, ma l'odissea 
non è finita. 

L'Inchiesta 

Inizia la ricerca di un medico che 
venga a casa a constatare il deces¬ 
so, ma quando finalmente i genitori 
del piccolo trovano un dottore que¬ 
sti si rifiu'a di stilare il certificato. 
«Non si capisce di cosa è morto - di¬ 
ce il dottore -. E poi, signora, per¬ 
ché non l'ha portato in ospedale?». 
Aquesto punto la famiglia Vinci de¬ 
cide di rivolgersi alla polizia e da¬ 
vanti al commissario di Mesagne 
raccontano tutta la storia. La de¬ 
nuncia passa d'ufficio alla procura 
e il sostituto procuratore di Brindisi, 
Stefania D’Errico, dispone l'auto¬ 
psia sul cadavere. La perizia ese¬ 
guita ieri dal medico legale, il dottor 
Faggiano, dà i primi risultati contri¬ 
buiscono a risolvere solo parte del 
mistero. «E’ stata accertata la pre¬ 
senza di un virus del ceppo menin¬ 
geo - è scritto nel rapporto conse¬ 
gnato al magistrato - ma non in tor¬ 
ma acuta». Tanto basta per dire che 
c'è stata «superficialità nella dia¬ 
gnosi». 


La tubercolosi 
è In aumento 
Allerta 

Intemazionale 

C'è un -amaro risvégli»- dèlia 
tubercolosi in Italia, favorita com’è 
dal diffondersi del vhùsdcM’Aldse 
per questo le tstttuzlotti sanitarie non 
detono abbassare la guardia: sì, la 
The contìnua a crescere soprattutto 
nei grandi centri urbani. Questo H 
drammatico avv er tim en to lanciato 
ieri a Roma nel cono di una 
conferenz a st ampa al m in ister o del l a 
Sanità (presente H ministro EMo 
Guatanti), In occasione della 
presentanone della giornata 
mondiale della lotta aita Tire. 

«Dopo un sensfeile calo della Tbc In 
Italia,registrato Atro all987_ha 
spiegato salvatore Squardone, 
InfetHvotogodeldfparthKiitodl 
Igiene pubblica del ministero ., la 
malattia ha avuto un'Impennata». 



Cristiano Laruffa /Agi 


Lecce, spacciatori tredicenni sequestrano e picchiano un ragazzino che li aveva scoperti 

Baby gangster «perbene» 


Baby sequestratori a tredici anni. In provìncia di Lecce tre 
ragazzi appartenenti a famiglie bene, sequestrano per due 
giorni un loro coetaneo. L’unica sua colpa era stata quella 
di sorprenderli mentre maneggiavano droga, forse eroina. 
La vittima è stata tènuta segregata in un vecchio casolare di 
campagna, picchiata e minacciata. Se solo avesse parlato, 
ha raccontato il ragazzo agli inquirenti, gli avrebbero bru¬ 
ciato la casa. 


ROSARI* da LASSO 


m LECCE. Sequestratori a tredici 
anni, pronti a segregare e a picchia¬ 
re selvaggiamente un loro coeta¬ 
neo che li aveva sorpresi mentre 
maneggiavano droga. 

La storia si è consumata in un 
paese delia provincia di Lecce di 
cui evitiamo di dire il nome per ov¬ 
vi! motivi dì riservatezza nei con¬ 
fronti dei ragazzi. 

Tredici anni 

a, appena tredicenne, ha avuto 
un’unica colpa: quella di aver visto 
troppo. Loro, gli aguzzini, hanno 
pensato bene di vendicarsi. Il ra¬ 
gazzo aveva ficcato il naso in fac¬ 
cende che non lo riguardavano. E 
per questo lo hanno tenuto segre¬ 
gato per due giorni in un cascinale 
abbandonato. Prendendolo a calci 
e pugni. Lo scopo, impedirgli di 
parlare. 

Paolo, chiameremo così la vitti¬ 


ma per maggiore comodità, è un 
ragazzo timido, quasi schivo, lì 
classico testimone per caso. Un 
giorno era à spasso per il paese e 
ha vistò i tre ragazzi (tutti prove¬ 
nienti da famiglie bene) appartarsi 
in un angolo ed estrarre da una ta¬ 
sca una busta bianca, trasparente, 
contenente della polvere bianca, 
forse eroina. Una sostanza fatta sci¬ 
volare fuori dalla busta e compatta¬ 
ta. Con ogni probabilità, stavano 
preparando la sostanza per spac¬ 
ciarla. 

Paolo si allontana ma è troppo 
tardi. I tre (il più piccolo ha dodici 
anni, il più grande ne compirà 
quattordici tra due mesi) lo h^nno 
già visto. Ed identificato. A quel 
punto già pensano a come vendi¬ 
carsi. 

11 progetto lo mettono in atto il 
giorno dopo. I tre aspettano il ra¬ 
gazzino fuori dalla scuola. Con una 


scusa lo invitano a seguirli. Assieme 
a lui raggiungono un casolare ab¬ 
bandonato e lì lo rinchiudono, mi¬ 
nacciando di fargliela pagare in 
maniera ancora peggiore se soltan¬ 
to avesse fiatato. 

Il rapimento 

Il sequestro dura fino all’ora di 
pranzo. Allo scadere delle lezioni, 
per evitare che qualcuno si accor¬ 
gesse di quanto stavano facendo, i 
tre, di ritorno da scuola, liberano la 
piccola vittima, non prima di aver¬ 
gli intimato di non fare parola di 
quanto accaduto. 

Paolo pensa che l’incubo sia fini¬ 
to. Si sbaglia. A distanza di un gior¬ 
no i tre si ripresentano. Il ragazzo si 
sente già in trappola. Sa che non 
riuscirà a sfuggirgli, anche stavolta. 
I suoi aguzzini lo riconducono al 
casolare ma stavolta l’avvertimento 
è ancora più cruento, lo colpisco¬ 
no con calci e pugni, le urla di pau¬ 
ra e di disperazione del tredicenne 
non servono a fermarli. Le percosse 
continuano, a tal punto da lasciar¬ 
gli profondi segni sulle gambe. La 
lezione gli sarà bastata _ avranno 
pensato i tre purtroppo per loro, 
invece, non è andata così. 

Paolo liberato alla fine della gior¬ 
nata e ancora sconvolto per quanto 
accaduto, corre dai genitori e rac¬ 
conta ogni cosa. La denuncia ai ca¬ 
rabinieri del paese è immediata, 
così come il passaggio del caso al 


Tribunale dei minori. La vicenda è 
delle più delicate, e si innesta in un 
contesto sociale del tutto anomalo. 
1 giudici non hanno a che fare con 
giovani delinquenti ma con ragazzi 
per bene, figli di rispettabilissime 
famiglie del posto. 


La reticenza è grande, anche da 
parte degli stessi genitori dei baby 
sequestratori. Indagini a tappeto, 
eseguite dalla polizia giudiziaria 
minorile, fanno definitivamente lu¬ 
ce sulla vicenda confermando tutto 
quanto aveva precedentemente 
denunciato la giovane vittima. Tut¬ 
to coincide, anche le assenze dalla 
scuoia nei giorni in cui il ragazzo è 
stato sequestrato e picchiato. 

La sentenza del giudice delle in¬ 
dagini preliminari è attesa a giorni. 
Ma si procederà con la non imputa¬ 
bilità. La legge non consente di agi¬ 
re penalmente nei confronti di mi¬ 
nori inferiori ai quattordici anni. 

Per tutti e quattro i ragazzi è già 
stato chiesto il supporto di assisten¬ 
za psicologica. Paolo, dopo quanto 
gli era accaduto, rifiutava di mette¬ 
re piede a scuola. Temeva che da 
un giorno all’altro i suoi sequestra¬ 
tori potessero nuovamente rapirlo 
e fargli ancora più male di quanto 
non avessero fatto fino a quel mo¬ 
mento. Una storia agghiacciante, di 
emarginazione, di violenza e di ab¬ 
bandono.. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUGGIERO 

m TORINO L’inchiesta aperta 
dalla Procura di Torino sui «visti 
d’oro» concessi dalla nostra amba¬ 
sciata in Nigeria mette nel centro 
del mirino ia Farnesina. La notìzia, 
di per sé, non è eclatante, ma se la 
si lega al viaggio recente del re¬ 
sponsabile dell'Ufficio stranieri del¬ 
la questura dì Torino, Baglivo, che 
nello scorso febbraio ha acquisito 
documenti e testimonianze d'inte¬ 
resse, indagando a Lagos e dintor¬ 
ni, comincia ad assumere risvolti 
succosi. Del resto, da mesi, da 
quando cioè è scoppiato l’ennesi¬ 
mo bubbone tangenlizìo che ha 
sollevato l'interesse dei magistrati 
su conti correnti per centinaia di 
milioni intestati a modeste impie¬ 
gate della sede diplomatica a La¬ 
gos, si aspetta un colpo di scena. 
Qualcosa, in altri termini, che chia¬ 
risca come migliaia di ragazze ni¬ 
geriane, destinate al mercato della 
prostituzione, abbiano ottenuto il 
visto d’ingresso con le più disparate 
motivazioni (studio, turismo, pelle¬ 
grinaggi...) sotto gli occhi delia no¬ 
stre autorità. II tutto, ovviamente, 
dietro. , contributo «volontario» di 
qualche migliaio di dollari «pro-ca- 
pite». Una ricca torta che gli inqui¬ 
renti sospettano sia stata divisa tra 
«sensali» nigeriani, impiegate collo¬ 
cate in posti-chiave e altri? Chi, con 
chi e dove? 

L'interrogativo ha una sua perti¬ 
nenza all’indomani di un altro scat¬ 
to in avanti dell’inchiesta che ha 
aumentato il volume dei «dossier» 
con l’ingresso di due nuove indaga¬ 
te. Il che porta a sei il numero delle 
persone coinvolte. L’accusa mossa 
loro dal procuratore aggiunto Mau¬ 
rizio Laudi e dalla sostituto procu¬ 
ratore Elena Daloiso, titolari dell’in- 
chieste, è di «istigazione alla corru¬ 
zione», Tuttavia, secondo indiscre¬ 
zioni, la Procura torinese potrebbe 
chiedere l’archiviazione delle loro 
posizioni. 

I profili delle due indagate non si 
discosta di molto dai precedenti 
protagonisti della vicenda. Si tratta 
di una ex impiegata a tempo deter¬ 
minato deH’ambasciata a Lagos e 
di una persona di nazionalità nige¬ 
riana addetta al locale Istituto italia¬ 
no di cultura. Dai verbali risultano 
come persone informate dei fatti. 
Interrogate mesi fa, infatti, offrirono 
indicazioni di grande utilità per gli 
sviluppi dell’inchiesta. In particola¬ 
re, una cassetta sulla quale le due 
donne, nel 1990, avevano registrato 
una loro conversazione dì taglio 
decisamente «umanìstico»: norme 
per rilasciare visti di espatrio dietro 
tangenti... Nel nastro, la nigeriana 
raccontava ali'impiegata italiana 
(che in quel periodo sostituiva una 
collega) il presunto meccanismo 
illecito. Secondo il loro racconto, la 
cassetta venne portata all’allora 
ambasciatore a Lagos, Stefano Ra¬ 
strelli, che però si sarebbe rifiutato 
di ascoltarlo. Pare che per non ali¬ 
mentare pettegolezzi e voci di pre¬ 
sunte «mazzette», il diplomatico 
avrebbe immediatamente informa¬ 
to il nostro ministero degli Esteri: 
con esiti negativi. 


f 

Dopo aver ucciso la nonna e la mamma ha ferito il fratello e si è dato fuoco 


, grave 


Mi». 


»EO DEL TERZO SETTORÈI 

! DELLA CONFERENZA JNTIFCIOV 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

—— MARIO RICCIO 

I NAPOLI Trascorreva intere primo ad essere colpito con un col- 


glomate chiuso nella sua cameret¬ 
ta, in un evidente stato di depressio¬ 
ne, Nòn aveva mai manifestalo st 
gni di squilìbrio mentale, il giovane 
universitario, ma da tempo noh 
sopportava che il fratello, più pic- 
cplo di due anni, conducesse una 
vita nomiate, sempre circondato 


tellaccio (trenta centimetri di la¬ 
ma)^ Paolo: Alessandro lo aggre¬ 
disce con l’arma in varie parti del 
corpo, ferendolo in modo grave, Le 
grida del ventenne attirano l’atten¬ 
zione delia madre, Silvana Lucia¬ 
no, dì 46 anni, e delia nonna, la set¬ 
tantenne Addolorata Ricciardi. Le 


dà ragazzi e ragazze, Questo po- due donne tentano di disarmare il 
irebbe aver scatenato il raptus orni- giovane ormai in preda alla follìa, 


cida di Alessandro Piemo, 22 anni, 
che ha massacrato mezza famiglia: 
con due coltelli, uno da cucina e 
uno a serramanico, ha sgozzato la 
madre, la nonna, e ferito in modo 
grave il suo “rivale’' Paolo, 20 anni 
appena compiuti, (I giovane folle 
ha poi tentato il suicidio con il fuo¬ 
co, ma è stato salvato dal padre, 
rientrato in casa circa un'ora dopo. 


ma non ce la fanno. Alessandra le 
colpisce entrambe: con un fenden¬ 
te recide di netto !a carotide della 
nonna, Stessa sorte, un attimo do¬ 
po, tocca alia madre, che non muo¬ 
re all'istante. Dopo il duplice omici¬ 
dio e il ferimento del fratello, Ales¬ 
sandro Piemo prende una bibbìa, si 
affaccia al balcone, e la getta giù. 
Qualche minuto più tardi il giovane 


Il dramma si è consumato l’altra se- tenta il suicidio: corre in bagno, af¬ 
ra, verso le 20, In un appartaménti- ferra tra le mani una bottiglia di pla¬ 


no di via Stanislao Manna, nei quar¬ 
tiere periferico di Soccavó, Ag¬ 
ghiaccianti le fasi del massacro. Il 


stica piena di alcol sanitario, se lo 
versa sui vestiti, e poi si dà fuoco. 
Da lontano, la madre gli grida: «Sal¬ 


vati Alessandro, salvati». Un minuto 
dopo la donna muore dissanguata, 
E già passata un'ora dal dram¬ 
ma, quando in casa rientra il padre 
del folte, Lucio di 48 anni, titolare di 
una ditta di infìssi in allumìnio ano¬ 
dizzato. Alessandro, in mano ha 
ancora il coltellaccio, apre la porta 
e tenta di afferrare per un braccio il 
genitore. L'uomo, che ignora cosa 
sia successo in quell'appartamen¬ 
to, disarma il figlio, che ha il ma¬ 
glione completamente bruciato. 
Solo quando trascina il giovane 
nella stanza da pranzo, Lucio si 
rende conto del dramma: la moglie 
e la suocera sono in una pozza di 
sangue, mentre poco più avanti, su 
un divano, c'è Paolo, che con un fi¬ 
lo di voce continua a chiedere aiu¬ 
to. Sconvolto, il capofamiglia co¬ 
mincia a gridare. Sul pianerottolo 
escono alcuni inquilini, che danno 
finalmente ['allarme. In pochi mi¬ 
nuti, in via Stanislao Manna, arriva¬ 
no due medici del presìdio pschia- 
trico di Seccavo e decine tra poli¬ 
ziotti e carabinieri, che immobiliz¬ 


zano Alessandro. 

Lo studente universitario, che ha 
sul corpo ustioni di primo e secon¬ 
do grado, viene accompagnato al 
«Cardarelli», mentre il fratello Pao¬ 
lo, che ha numerose ferite al petto, 
alle braccia e ai volto, viene prele¬ 
vato dagli infermieri e portato all’o¬ 
spedale San Paolo: le sue condizio¬ 
ni vengono definite «gravissime» dai 
sanitari. Sulla tragedia della follia 
dell'altra sera indagano i poliziotti 
della squadra mobile che, dopo 
una perquisizione effettuata nel- 
i'appartamento dei Piemo, hanno 
trovato un biglietto scritto da Ales¬ 
sandro, parole prive di significato ti¬ 
po: «Sono venuto come un ladro 
nella notte». Agli investigatori, Lu¬ 
cio Piemo ha riferito che ii figlio 
Alessandro (corpulento, alto un 
metro e novanta), non ha mai dato 
segni di pazzia, nè ha mai fatto uso 
di sostanze stupefacenti: «Solo 
qualche rara crisi depressiva, forse 
dovuta agli studi universitari intra¬ 
presi dal ragazzo e poi recente¬ 
mente interrotti». 






Internet: 

















fjmsranjgl II loro posto è là, nel- 
td^fom^^ l'oceano. Cè'sem- 
pie stato un capta¬ 
no di Camògll al comando'di'Una' 
naw diretta all'altra sponda,- c’è 
sempre sialo uno Schiaffino in plan¬ 
cia. Quando, novant’anni fa. venne 
fondala la Società capitani e mac¬ 
chinisti navali di Camogli, tra i soci 
fondatori vi erano quattro ufficiali 
del ramo Schiaffino. Adesso al timo¬ 
ne della Società c’è II presidente Pro 
Schiaffino, 71 anni, sposato, tre figli; 
qualcosa di più di un semplice capi¬ 
tano di navi, Lui, infatti, è un coman¬ 
dante letterato: scrive libri; raccoglie 
testimonianze, è direttore del museo 
marittimo, è l'anima di uria cultura 
marinarache non vuole morire. 

Nel paese del mille velierie delle 
mogli in attesa (ecco spiegato II to¬ 
ponimo Camogli) vigeva una ferrea 
tradizione. All'ora del primo coman¬ 
dai Càltiogllrii in plancia, in lécita 
da) porto di Genova, sfioravano le 
case del borgo, la basilica di S. Maria 
Assunta e II castello, salutava in allo 
la Madonna del Boschetto e lancia¬ 
vano un fischio benaugurante prttna 
di prenderei! largo. Cera una sètta 
di sfida - racconta Pro Schiaffino-fra 
I neo ufficiali per transitare il più vici¬ 
no possibile a Camogli. Quando , 
venne II mio turno feci una manòvra 
ardila, a causa anche di un motosca¬ 
fo che si era portato troppo sotto 
prua, Rientrato a casa, mio padre 
Gian Battista, detto Gb, mi accolse 
con questa frase: "Se prima sapevo 
soltanto lo che eri unbelmone, ades- 
so lo sanno lutti". Questa era la dura 
legge dell'educazione navate». 

Nomo Giuseppe 1750 " 

Cera da difendere, in casa Schisi- 
fino, un'etichetta di professionalità 
consolidata nel tempo. Il primo 
Schiaffino ufficiale, tal Giuseppe, ;riy 
sultava iscritto ai ruoli navali ine! 
1750. Da allora c'è sempre stato uno j 
Schiaffino con i galloni, visto che dal ; 
1886 al 1950 sono diventali capitani 
ben 70 persone con quel cognome. I 

Anche il presidente della Società 
si è latto le ossa all'Istituto Nautico 
Colombo di Camogli, la vera fucina 
della marinarla ilaliana. Quando nel 
'43 ha superato l’esame, lui aveva 
già seguito le orme del padre, Tre 
anni prima si era imbarcato, come 
mozzo, per quell'apprendistato ne¬ 
cessario e obbligatorio a capire dal 
basso te tecniche di navigaziotie e II 
microcosmo della nave. Su quell'im¬ 
barcazione che da Genova lo porta¬ 
va ad attraversare Gibilterra, a entra¬ 
re In Atlantico e a raggiungere Tln- 
ghllteira, pensava che in fondo il suo 
mondo era proprio quello, un mon¬ 
do di onde e di orizzonti, un destino 
scritto nell'etimologia del suo casa¬ 
to, «Scafilo», plccolo.scafo. 

Da allora la sua carriera è corsa 
sugli oceani, da allievo a terzo uffi¬ 
ciali, a secondo, a primo, sino al tìto¬ 
lo di capitano al comando, Una lun- 


Schiaffino, ufficiale e letterato, comandante e scrittore di 
mare, rievoca i novant anni di storia della Società capitani 
e macchinisti navali di damagli, il paese dei mille velieri. La 
suaè una famiglia che dal Settecento ad oggi ha vissuto su¬ 
gli otéatii. 11 primo saluto al borgo dalla plancia di coman¬ 
do, le traversate atlantiche, il Rio della Piata e l’altra Italia di 
Buenos Aires e Montevideo. «I! rischio di non essere capiti, 
di passare per narratori dell'impossibile». 

DAL NOSTRO INVIATO_ 


ga frequentazione di plance, quasi 
sempre su mercantili. «Soltanto nei 
primi anni Cinquanta - racconta - so¬ 
no stato primo e secondo su una na¬ 
ve passeggeri, la “Sestriere", che im¬ 
barcava emigranti diretti in Sud 
America. Quella era l'ultima ondala 
verso Argentina, Uruguay e Brasile. 
Era gente che cercava una nuova vi¬ 
ta e che fuggiva dalla miseria post¬ 
bellica ma, a differenza degli emi¬ 
granti precedenti, sapeva dove an¬ 
dare, aveva un indirizzo in tasca o un 
contratto di lavoro. Avevo inventato 
una specie di "scuola galleggiante". 
Nei venti giorni di navigazione intrat¬ 
tenevo i piccoli passeggeri fornendo 
loro 1$ basi dell'educazione come 
i l'alfabeto italiano ò il fare di conto. 
Ogni "viaggio avevo una decina di 
bambini per allievi; Se si considera 
che ho compiuto una ventina di tra¬ 
versale, posso ben dire di avere for¬ 
mato una generazione. Ed ho avuto 


la soddisfazione di ricevere numero¬ 
se lettere, “Vede, comandante, co¬ 
me so scrivere bene!" dichiaravano 
gli italiani d'America». 

Lungo il Rio della Piata è stato di 
casa. Ovunque andasse'il suo co¬ 
gnome e il nome di Camogli erano 
una garanzìa. Non c’era luogo dove 
non corresse la leggenda dei capita¬ 
ni coraggiosi liguri. Quando si entra 
nel Rio a borclo della nave sale un Pi¬ 
lota che in spagnolo-si chiama Pre¬ 
dico. A lui è captato anche un Pre¬ 
dico ligure. «Parliamo genovese e 
diamoci del tu, perché noi di Geno¬ 
va siamo come fratelli» gli disse una 
volta un pilota. Quel Predico è ades¬ 
so immortalato in un racconto di Pro 
Schiaffino che compare il volume 
«Novantènni di mare», stampato 
dalia Nuova editrice genovese, nel¬ 
l'anniversario della fondazione della 
Società capitani e macchinisti nava¬ 
li. Alla Boca c'era liguri ad attender¬ 


lo, a Montevideo gii pareva di cam¬ 
minate in un quartiere genovese. 
Nella captate uruguayana ritrovò 
per caso dopo tanti anni un compa¬ 
gno di scuoia, Drago, che faceva il 
cambia valute. Il fatto, poi, che sj 
chiamasse come il più noto calciato¬ 
re talo-utuguayno gli apriva porte 
insperate. Finiva sempre in uno sta¬ 
dio, era invitato alte cene degli spor¬ 
tivi, faceva visita alla comunità italia¬ 
na e una volta fu ricevuto anche dal 
Presidente della Repubblica il quale 
gli confidò che, ogni mattina, prima 
di recarsi a palazzo, telefonava al 
suo segretario per domandargli: «Chi 


Non poteva correre, ma aveva già commesso decine di furti 

Scippava solo le nonne 
Una novantenne lo incastra 


fiSSte «M B Lui. disabile, di me¬ 
stiere scippatore, si 
imSmSS&'i 1 era specializzato in 
vecchiette, le uniche vittime che 
potessero garantirgli i tempi di una 
fuga al rallentatore. Lei, ottantotto 
anni e una veneranda dolce cani¬ 
zie, a sorpresa lo ha incastrato: sfo¬ 
derando una sorprendente grinta e 
sopratutto un insospettabile sprint 
’da atleta, lo ha inseguito e tallonato 
fino a che l’intervento di una volan¬ 
te non ha assicurato lo scippato- 
realla giustizia. Il giorno sfortunato 
dì Pier Giorgio Pili, 51 anni, pregiu¬ 
dicato, affetto da una vistosa zqp- 
pia, era cominciato come al solito 
con una attenta perlustrazione nel¬ 
le vie più tranquille di Oregina, 
quartiere semicollinare a ridosso 
del centro cittadino. La tecnica - lo 
attestano una decina di denunce 
registrate negli ultimi mesi - era 
semplice quanto obbligata: si ap¬ 


postava vicino a qualche portone e 
aspettava l’ora tranquilla di mezza 
mattina, quando lecasalimghe tor¬ 
nano a casa dopo aver fatto la spe¬ 
sa. Adocchiata la preda, la assaliva 
all'Improvviso mentre la malcapita¬ 
ta, impacciata da buste e pacchetti, 
cercava te chiavi di casa. Afferrata 
la borsa, uno strappo e via. Anche 
l’altra mattina tutto sembrava scor¬ 
rere secondo copione: strada de¬ 
serta, una vecchina che entra nel 
portone, sì dirige all'ascensore e, 
mentre cerca le chiavi dì casa, si ac¬ 
cinge a premere il pulsante di chia¬ 
mata. Pili entra in azione: riesce a 
insinuarsi nell'atrio prima che il 
portone si richiuda, si avvicina alla 
vecchina, le strappa la borsetta e si 
allontana. Ma questa volta la vitti¬ 
ma non ci sta: nonna Aurelia, a on¬ 
ta dei suoi 88 anni, si rivolta come 
una furia e comincia a coirete die¬ 
tro allo scippatore gridando «al la¬ 


dro, al ladro». Alcuni passanti assi¬ 
stono alla scena: lo scippatoreche 
si sforava dì allontanarsi il più velo¬ 
cemente possibile eia una vecchi¬ 
na che lo insegue vociando, te 
bianche ciocche al vento. Qualcu¬ 
no capisce e chiama la polizia, ma 
nessuno interviene direttamente, e 
quando arriva la volante è pratica- 
mente nonna Aurelia a consegnare 
di persona lo scippatore nelle mani 
dei poliziotti, La giornataccia dì Pier 
Giorgio Piti è finita direttamente in 
una cella delle «Case rosse» di Ma¬ 
rassi. Condotto in pretura e proces¬ 
sato per direttissima, l’uomo ha 
patteggialo otto mesi di reclusione. 
Visti i precedenti, senza condizio¬ 
nale: è bastata un'occhiata agli 
schedari della Questura perché dal 
fascicolo intestato Pier Giorgio Pili 
saltasse fuori una lunga lista di furti. 
Le rieerchecontinuan. Forse per Pi¬ 
li non finirà qui. ÙRM 


è oggi il presidente?». Se nelle notte 
nessuno aveva tentato un golpe, al¬ 
lora saliva in macchina e assumeva 
le sue funzioni. • 

Schiattino è una fonie di avventu¬ 
re navali. Ha scritto «Parlar marinaio 
•dell’83, poi «Parlar camallo» e quin¬ 
di nel 1992 «Il comandante Tolla e 
altri racconti», dedicato ad uno dei 
mitici ufficiali liguri, Antonio Schiatti¬ 
no detto Tolla, da poco scompaiso. 
L'ultimo imbarco lo ha compiuto nel 
'63 con la nave «Alpe» sulla rotta Ge¬ 
nova- Buenos Aires e ritorno. Da al¬ 
lora ha srotto mansioni di ispettore 
di bordo e capo ufficio operativo si¬ 
no alla pensione, nel 1990, raggiunta 
senza l’ombra di un solo naufragio. 
Ma la sua è stata una pensione for¬ 
mate perché dal mare non si è affat¬ 
to allontanato.. Scrive, legge, catalo¬ 
ga, gestisce il museo e la società ma 
soprattutto è un punto di riferimento 
per te vicende marinare del borgo. 

I vessilli umoglini 

Nel museo fondato nel 1938 da 
Gio Bono Ferrari è riuscito ad instal¬ 
lare un computer che cataloga i 
2.900 vessilli camogtiniche sventola¬ 
rono sui mari dalle guerre napoleo¬ 
niche al primo conllitto mondiale. 
Generazioni e generazioni di amia- 
tori, di ufficiali, di macchinisti e di 
bassa forza. E adesso sta raccoglien¬ 
do tutti i libretti di lavoro dei maritti¬ 
mi camoglini. I nomi che ricorrono 
sono sempre gli stessi: Schiaffino, 
Mortola, Olivati, Bozzo, Razeto, Si- 
monetti, voci indistinte di un’unica 
storia di mare. «Lo faccio - dice il pre¬ 
sidente della società - per non di¬ 
sperdere il nostro patrimonio. Oggi 
l'importanza dei capitani è diminui¬ 
ta sia in conseguenza della strumen¬ 
tazione che dell'organizzazione del¬ 
la nave. Ogg ci sono plance di co¬ 
mando completamente compute¬ 
rizzate e al chiuso. Recentemente 
sono andato su una nave e, all’avvi¬ 
stamento di un'altra unità, sono sta¬ 
to l'unico a prendere i binocoli in 
mano per darle un'occhiata». 

Dietro il suo sguardo bonario, gli 
occhiali, l'espressione quasi pater¬ 
na, Pro Schiaffino non cela il ram¬ 
marico per i mutamenti professiona¬ 
li ma per un mestiere che rischia di 
scomparire a causa del ridimensio¬ 
namento delle flotte. Lui, paziente, 
aspetta che i capitani di Camogii si 
prendano la loro rivincita in un pia¬ 
neta quasi tutto d'acqua. «I ricordi 
sono belli se sono straordinari» ha 
scritto in un racconto. Lui riesce a 
consertarli tutti, a scriverli, a raccon¬ 
tarli come se fossero appena acca¬ 
duti perché, in fondo, Pro Schiaffino 
rappresenta tutti quei naviganti che, 
almeno una volta, hanno pensato di 
scrivere un libro. «Ma il rischio vero - 
dice - è quello dì passare per nana- 
tori dell'impossibile. Per questo è dif¬ 
ficile trovare un uomodi mare dispo¬ 
sto a raccontarsi: si rende conto del¬ 
la difficoltà di essere credulo» 


Il giorno 23 aprile 1996 dalle ore 15 in poi l'agenzia di 
pegni Antonio Merluzzi & C. S.r.L, sita in Roma via 
dei Gracchi 23, eseguirà la vendita all'asta pubblica a 
mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti non ritirati 
o non rinnovati: dal N. 06229 al N. 07519. 
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' , SK%Cera solo lui, al fu- 

À •A®, nerale del fratello 
twiUsH» Ferdinand Gli oc¬ 
chi fissi sulla bara, mentre un prete 
benediva in fretta, nell alba del ci¬ 
mitero È stato l’ultimo atto pubbli¬ 
co, nella saga dei Camper Subito 
dopo Karl si è chiuso m casa, nel 
maso di Caines, assieme alla ma¬ 
dre che grida contro «i vicini che vo¬ 
gliono ucciderla con il gas» Un ma¬ 
so bianco, sopra al paese, con le 
cataste di legna già pronte per il 
prossimo inverno Non ha mai vo¬ 
luto parlare, Karl Gamper II giorno 
dopo l’ultima strage del fratello, ur¬ 
lando dietro la porta chiusa, ha mi¬ 
nacciato di chiamare i carabinieri, 
se i cronisti non se ne fossero anda¬ 
ti via subito. 

È ormai buio Karl Gamper, nel 
cortile del suo maso, sta scaricando 
le borse della spesa È appena tor¬ 
nato da un supermereato «Non 
parlo italiano, non ho niente da di¬ 
re», Ma resta II, con le borse in ma¬ 
no, come fosse indeciso Forse vuo¬ 
le parlare di suo fratello, raccontare 
che non è «il mostro Merano», o al¬ 
meno che Ferdinand non è stato 
solo un killer «lo non so niente Co¬ 
sa posso spiegare, se non so men¬ 
te?» Capelli neri, occhi con lampi 
d'azzurro «lo non credo che Ferdi¬ 
nand abbia ucciso tutte quelle per¬ 
sone Ed anche i carabinien a me 
hanno detto “stiamo ancora inda¬ 
gando, sui delitti avvenuti pnma 
dell'ultima strage" Si, la mattina in 
cui Ferdinand è morto, io sono cor¬ 
so giù al maso di Rifiano la televi¬ 
sione aveva detto che c’era stato un 
altro morto, che un figlio aveva uc¬ 
ciso suo padre, ma io sapevo che 
Ferdinand abitava 11, e sono corso a 
vedere Poi t carabinien mi hanno 
detto che Ferdinand aveva ucciso 
Tullio Melchion ed un maresciallo 
dei carabinieri, eche si era ucciso 
Ma io ho visto un filmato alla televi¬ 
sione Ho visto icarabinien entrare 
sparando nel maso, poma che fi¬ 
nisse tutto» 

«Mai stato puzo» 

È ancora fermo con le sporte di 
pasta e scatolame, come In una 
pellicola bloccata, «lo non so se 
Ferdinand si sia ucciso o sia stato 
colpito Ho chiesto di vedere II cor¬ 
po, giù al maso, ma non me l'han¬ 
no fatto vedere Mi hanno portato 
in caserma per interrogarmi, Il cor r 
pò di mio fratello l’ho visto solo al- 
, l’obltono di Bolzano Ma aveva una 
benda sulla fronte, non sono riusci¬ 
to a vedere la ferita Come si fa a ca¬ 
pire di che calibro fosse? Adesso 
tutti parlano del "killer degli italia¬ 
ni". lo non ho mai sentito mio fra¬ 
tello parlare male degli italiani, mai 
una volta E non ho mai visto quel 
cartelli che I carabinblen hanno 
detto di avere trovato in casa sua 
lo, a casa di Ferdinand, ci sono sta¬ 
to anche la sera pnma. Aveva già 
cenato, la sua casa era calda ed In 
ordine Ci slamo detti le solite cose 
'Come stai?" “Tutto bene” Sono 
uscito da casa sua e lì, nel prato da¬ 


OMICIDA DI MERANO. Memorie e dubbi di Karl, runico familiare presente ai funerali 



«Mio fratello, lupo solitario non serial killer» 


«Non ho mai sentito mio fratello parlare male degli italiani. 
Non ho mai visto un’arma in casa sua». Karl Gamper parla 
di suo fratello Ferdinand, il killer di Merano. «Sono tante lé 
cose che debbono essere chiarite. Io avevo parlato con 
Ferdinand la sera prima della sua morte. Tutto era nonna¬ 
ie». Vive chiuso in casa, assieme alla madre Luise. Silenzio 
attorno a lui, quando entra in un negozio. «Non credo che 
Ferdinand abbia ucciso tante volte». 

i ' ’ ! 
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vanti, ho incontrato Tullio Melchio- 
ri, che era uscito con il suo cane 
"Tutto bene, Tullio?", gli hochiesto 
'Tutto va bene', mi ha detto lui La 
mattina dopo è successo quello 
che sapete Come è possibile dare 
una spiegazione? Per questo dico 
non so niente e non posso dire 
niente lo armi in casa di Ferdinand 
non ne ho mai viste Maisaputoche 
avesse una carabina Una cosa è si¬ 
cura Ferdinand non era pazzo 
non |p è mai stato Lo ricordo alla 
scuola media, ed era più bravo di 


me Poi lui se n'è andato via a lavo¬ 
rare, ognuno ha fatto la sua vita Ma 
io continuavo a vederlo, a parlargli 
Sono andato ai funerale perchè lui 
era mio fratello» Non è facile essere 
un Gamper «Esco solo ogni tanto, 
quando manca qualcosa in casa 
La gente che mi vede, sta zitta No, 
in questa casa ora non viene nessu¬ 
no Ora sono stanco, vai via» 

Non esiste quasi più, la famiglia 
dei Gamper Adalbert, il padre, era 
arrivato a Riftano dalla Val Senales 
ed aveva sposato Luise, nata al pas¬ 


so del Giovo II loro pnmo maso era 
giù a fondovalle è lo stesso che fu 
poi venduto ai Melchion e dove il 
pnmo marzo Ferdinand Gamper 
ha ammazzato Tullio Melchion ed 
il maresciallo Botte ! figli di Adal¬ 
bert e Luise sono nati tutti in questo 
maso vicino al torrente Luise (ha il 
nome della madre, ma dice di non 
vedere i suoi da quattro anni, «al fu¬ 
nerale di mio padre»), e poi Ferdi¬ 
nand, Karl e Richard 

Una m»A* amareggiata 

«I bambini, a scuola, piangevano 
spesso, ma non ci facevamo troppo 
caso non era raro veder bambini 
piangere, allora» Ricordi e testimo¬ 
nianze sono stati raccolti dalla rivi¬ 
sta «Sudtiro! Proftl» La madre Luise 
è sempre «più chiusa ed amareg¬ 
giata», ed odia i vicini «Quando do¬ 
veva prendere l'autobus per Mera¬ 
no, attraversava i boschi per salire 
ad una ternata diversa da quella 
del paese» La famiglia va ad abita¬ 
re a Caines, nel nuovo maso dove 
ora sono renasti solo Karl e la ma¬ 


dre Il padre Adalbert non sopporta 
più fa moglie Luise e se ne va nei 
primi anni 80 trova nfugio nel pez¬ 
zo di maso di Rifiano (il fienile) 
non venduto ai Melchion Negli 
stessi anni se ne vanno da casa an¬ 
che Ferdinand e Richard compra¬ 
no un piccolo maso, tentano un’a- 
gncoltura biologica Le cose non 
vanno bene, e Richardva in Germa¬ 
nia a fare il falegname Toma solo 
nel 1989,esiammazza uncolpoin 
fronte, ed il coipo cade su una 
baionetta Cosi dissero allora gli in¬ 
quirenti Ora si sospetta che Ri¬ 
chard sia stato ucciso dal fratello 
Ferdinand 111989 è anche il pnmo 
anno in cui Ferdinand parte per la 
Svizzera, per fare il pastore nelle 
malghe Ci tornerà ogni pnmavera 
ed eslate, fino al 1993 Stefan e Ber- 
nardette Cotti sono stati i «padroni» 
di Ferdinand, all’Alp Flix «Era il mi¬ 
glior pastore che mai abbiamo avu¬ 
to Portava al pascolo 250 bovini 
Non voleva cani, per aiutarlo nel la¬ 
voro “Non ho bisogno di cani - ci 
diceva - sono io stesso un cane" 


Era un lupo solitano, che spanva, 
sempre quando alla malga arma¬ 
vano altre persone Mai una bevuta’ 
con gli altn paston Solo una sera è 
venuto da noi, e si è messo a parla¬ 
re, come un torrente in piena Ci di¬ 
ceva che tutto il mondo va kaputt, e 
tutti stanno a guardare Ci diceva 
che non voleva bambini, perchè 
avrebbero dovuto nascere italiani 
Le doni il nop lo interessavano, le 
teneva lontano Non gli sarebbe 
stato difficile trovare compagnra 
era un bell’uomo, alto, robusto» 
Secondo Stefan e Bemardette. 
Ferdrnand era pieno di «Tiroler 
Bauemstolz», l’orgoglio del conta¬ 
dino tirolese «Stava nella sua ca¬ 
panna, non chiedeva aiuto a nessu¬ 
no si faceva da mangiare, lavava i 
panni, andava a comprare le cose 
che gli servivano Alla sera si mette¬ 
va seduto su una seggiola, ed ascol¬ 
tava musica tirolese Non accende¬ 
va mai la luce “Se viene il buio-di¬ 
ceva - vuol due che è giusto cosi » 
Mai un gesto violento, mai una lite 
«Una volta un manzo si è tento gra¬ 


vemente, e lui era disperato Può 
succedere - gli dicevamo - con tanti 
animali” Il manzo è morto, e Ferdi¬ 
nand all’improvviso ha cambialo 
umore Ha tolto dalt’ammaie i pez¬ 
zi miglion per mangiarli 'Il resto lo 
lascio alle volpi’ adisse Ecoprìil 
manzo solo con pezzi di legno, pei- 
chè le volpi potessero fare il loro 
pasto» Nel 1992 muore Adalbert 
Gamper, e Ferdinand va ad abitare 
nel fienile del padre L’anno dopo 
toma in Svizzera per l’ultima volta 
«Ho guadagnato abbastanza per vi¬ 
vere», dice ai coniugi Cotti, dopo 
avere incassato 13 000 franchi sviz¬ 
zere per il lavoro della stagione Fer¬ 
dinand non si muoverà più dal fie¬ 
nile in sasso e legno accanto alla 
casa ora occupata dai Melchion 
Sempre più chiuso, sempre più lon¬ 
tano da tutti L’unica sua felicita è lo 
sci Va sulle piste da solo, o con il 
suo,amico che (a il barbiere a Mera¬ 
no Nel luglio 1994 c'è l’aggressio¬ 
ne ad Alexander Larch, con le col¬ 
tellate in via dei Portici «Credo pro- 
pno sia stato lui», dice ora il ragaz¬ 
zo, costretto alle stampelle 

I primi sintomi 

1115 febbraio 1995 - esattamente 
un anno prima degli omicidi - Fer¬ 
dinand dà in escandescenze in Val 
Venosta, su una pista di neve Non 
vuole salire su uqo skilift doppio in 
compagnia di altri, insulta un grup¬ 
po di tedeschi che si mettono a ri¬ 
dere «Maiali ebrei - goda - andate a 
sciare in Israele» Ad una persona 
urla anche «Assassino di bambini» 
La stessa frase che metterà accanto 
al corpo di Tullio Melchion, un an¬ 
no dopo Tre tunsh tedeschi cerca¬ 
no di calmarlo, ma Ferdinand col¬ 
pisce uno di loro, Heiko Muller, 26 
anni, con la racchetta da sci Le 
schegge degli occhiali si infilano in 
un occhio, che sarà salvato dopo 
numerose operazioni Gamper vie¬ 
ne consegnato ai carabiniere che lo 
denunciano II processo avrebbe 
dovuto svolgersi presto 11 folle che 
Odia italiani e tedeschi ormai vive 
rinchiuso nel fienile di Ritiano Dor¬ 
me di giorno, esce solo quando 
scende il buio Forse ha già previsto 
tutto, anche la sua fine, prona an¬ 
cora di uccidere Hans Olio Delme- 
nng e Clonnda Cecchetti sulla pas¬ 
seggiata d’Invemo Si procura la ca¬ 
rabina in Svizzera, compra le muni¬ 
zioni Edil5gennaiol996,unmese 
pnma di iniziare a spargere il terro¬ 
re, va in municipio a San Pancrazio, 
in Val d'Ulhmo, per presentare un 
documento con il quale dona il 
maso comprato assieme al (rateilo 
Richard all’unico fratello che reste¬ 
rà vivo Karl Gamper, che lo viene 
ancora a trovare, l’unico che gli 
chiede come sta e se ha bisogno di 
qualcosa Ora il film della strage è 
pronto a partire Ferdinand Gam¬ 
per conosce già il finale un colpo 
in fronte anche a se stesso, mentre 
gli elicotten volano sopra il tienile, ì 
carabmien sparano, e tutti i tele¬ 
giornali annunciano «l'assedio fina¬ 
le al mostro di Merano» 


Donne con una ragazza, il padre di lei lo denuncia. A processo 

«Ratto» di minorenne 
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Disoccupato 
miliardario 
per 24 ore 

Era diventato 
Improvvisa¬ 
mente straricco 
e aveva subito pensato di donare 
80 miliardi di lire per le ricerche 
contro il virus Ebola in Africa Ma la 
banca aveva commesso uno sba¬ 
glio e il sogno di Mehrdad Zadfa- 
ranlou, 31 anni, immigrato disoc¬ 
cupato in Svezia, è durato solo 24 
ore 11 protagonista dell'episodio, 
che vive nella cittadina di Umea 
(Svezia settentrionale), era andato 
a prelevare I soldi erogati dal comu¬ 
ne come sussidio a chi paga un af¬ 
fitto troppo alto e aveva trovato, in¬ 
vece di 2 000 corone, una somma 
di oltre400 milioni di corone, pari a 
circa 100 miliardi di lire Un amico 
a cui 11 neo-miliardario aveva mo¬ 
strato il saldo aveva commentato 
«Che montagna di soldi Non può 
essere vero» Non era infatti vero la 
banca aveva commesso un sbaglio 
e lo ha comunicato con lettera il 
giorno dopo Nel frattempo però 
Zadtaranlou aveva vissuto 24 ore 
da magnate, Gli amici già lo chia¬ 
mavano «Onassls» Dopo una notte 
insonne, l'immigrato aveva deciso 
di devolvere l’equivalente di 80 mi¬ 
liardi di lire alla lotta contro il virus 
Ebola, tenendo per sé «solo» 20 mi¬ 
liardi «MI sarebbero bastati per le 
mie esigenze personali», aveva det¬ 
to al quotidiano di Stoccolma Me¬ 
tro Tornato l'Indomani al banco¬ 
mat l'ex «Onassis» ha ricevuto un ta¬ 
gliando con il vero saldo 62 coro¬ 
no, 15 mila lire 


L'ha ospitata acasa 
yjkUMgfj | 1 propna per una 
fH , ■ . notte, ora nschta 
una condanna (ino a due anni di 
carcere perchè la ragazza, quasi 
ma non ancora maggiorenne, non 
aveva il permesso dei genilon Fa¬ 
brizio, ventitreenne di Eraclea, de¬ 
v'essere uno degli ultimi ad incap¬ 
pare in un reato ormai desueto, la 
«sottrazione consensuale di mino¬ 
renne», e sopratutto in un genitore, 
quello della ragazza, che se l’è le¬ 
gata al dito 

La notte galeotta è quella tra il 28 
ed il 29 settembre di due anni fa 
Per sfondo il lungomare di Jesolo, 
ultimi scampoli di stagione Barba¬ 
ra, una diciassettenne che abita 
nella ■’ittadina, è a passeggio con 
un'arnica, Valentina In piazza Dra¬ 
go incontra l’amico Fabnzio, che 
allora ha 21 anni Due chiacchiere, 
ùn gelato, e la ragazzina lancia la 
proposta «Stanotte voglio dormite 
da te» È innamorata cotta? 0 forse 
per qualche ragione intende sfida¬ 
re i suoi? Non si sa, adesso lei è al¬ 
l’estero e Fabnzio pretensce non 
parlare La stona continua, stnnga- 
tisslma, nei verbali giudìzian Fabn- 
zio oppone qualche debole obie¬ 


zione, lei insiste «Non fatti proble¬ 
mi Se non mi ospiti dormirò fuon 
lo stesso» Lasciano I amica e van¬ 
no i parenti del ragazzo non ci so¬ 
no, la sua casa è libera Passano la 
notte semplicemente dormendo, è 
pacifico nessuna effusione di trop¬ 
po 

Al mattino vengono tirati giù dal 
letto da una telefonata della poli¬ 
zia Alfredo S, il papà della ragaz¬ 
za, non vedendola tornare a casa 
ha tempestato di telefonate le sue 
amiche scoprendo senza difficoltà 
che Valentina era stata l'ultima a 
vederla La ragazza, intimorita dal¬ 
la reazione del genitore ha snoc¬ 
ciolato subito la scappatella E lui, 
furioso, senza pensarci due volte, è 
corso al commissariato Altro che 
aspettare il rientro per mollare ma¬ 
gari uno scapaccione 

Quel «playboy» non deve stargli 
simpatico «Non è la pnma volta 
che dorme con minorenni, sicura¬ 
mente deve aver irretito mia figlia», 
s indigna con gli agenti E siamo al 
processo fissato per il 3 maggio 
prossimo «Il genitore non ha ntira- 
to la denuncia, il nnvio a giudizio 
era inevitabile», allarga le braccia 
Bianca Maria Cottone!, sostituto 


procuratore presso la Pretura «Il 
reato è anacronistico e raramente 
denunciato, a me negli ultimi sei 
anni sarà capitato si e no un paio di 
casi, risolti in fase dibattimentale 
con un accordo tra le parti La mo¬ 
rale comune si è evoluta, ma Ja giu¬ 
risprudenza non lascia scarni», ho 
controllato» 

La «sottrazione consensuale di 
minorenne» nentra fra i «delitti con¬ 
tro 1 assistenza familiare», intende 
tutelare la gerarchia familiare, la 
potestà di entrambi ì genitori sui fi¬ 
gli incluso il dintto di pretendere 
che passino le notti a casa Non ha 
nulla a che fare con eventuali sfon¬ 
di sessuali Anzi, la nuova legge sul¬ 
la violenza sessuale è andata molto 
più in là i rapporti consensuali tra 
un maggiorenne ed una ragazza 
che abbia superato i 14 anni non 
sono sanzionati Morale se invece 
di dormire castamente assieme per 
una notte Fabnzio e Barbara aves¬ 
sero tatto l’amore a volontà, ma di 
giorno, la giustizia non avrebbe 
aperto bocca E se ancora barbara 
e Fabnzio avessero voluto sposarsi 
l’accusa sarebbe rimaste invariata 
Insomma bisogna evitare che una 
insufficiente matunta possa spinge¬ 
re il minore a prendere decisioni 
che pregiudicheranno il suo futuro 
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Chi non avesse trovato in edicola i cd 


Hollywood 
Il grande freddo 


può ordinarli* direttamente 
seguendo queste indicazioni: 


1 effettuare il versamento dell'importo 

(lirei5.000 a copia) sul c/c postale n.45838000 
intestato a L'Arca Società editrice; 

2 inviare la ricevuta del versamento 

- per posta, al seguente indirizzo: 
l'Unità / ufficio promozione 

via dei Due Macelli 23/13,00187 Roma; 

- oppure tramite fax al numero 06 6781792 
avendo cura di indicare i titoli richiesti 

e il proprio nome e recapito, completo di cap. 


* senza aggravio di costi di spedizione 















DEMOCRATIC 

PARTY 


REPUBUCAN 

PARTY 


regolamento 
chiesta di un 


zioni», 


pagina 


'Unità 


Giovedì 21 marzo 1996 


Fratelli Menendez 
condannati 
per l'uccisione 


Um giuri* popolare di U»tagcksh* 
dtchfaratolfntHtilyteeriErik 
McneiKtez colpevoli di omkMio 
votootwfapcrl’usaisMoilelduc 
genitori nefTagosto1989. Un primo 
processo m terminato nd gemalo 
1994 sene ciré le gloria riuscisse e 
raggiungerei» verdetto. Mielyle 
Meoettdei, 2$ e 28 ioni, entro 
accusati di arerucdsoacolpld'antu 
da tvocoHpadn tose,Slami,eh 
madre Kltty, 47, urta loro Hrsstiosa 
vWa di Beverly HMs. la gloria ha 
rtsphto la tesi deda difesa, secondo la 
quale I due fratelli agirono permettere 
flae ad anni di abusi suMU dal genitori. 
8 verdetto è giunto dopo quattro 
giorni di camera di con si gl io . Mie 
Lyle Menendez, paMdissfntt, lo hanno 
ascoltato rea» apparente emotione. 
Alcuni pararti, fra cui la norma dei due 
giovani, erano In aula ma non hanno 
mostrato tendoni. I Mcnendea 
rischiano la pena di morte: la giuria ha 
Infatti riconosciuto l'esistenta di 
circostanze aggravanti, come b 
premeditazione. Per otoesd mesi, 
dopo l'efferato assassinio del genitori, 
Erihelyfe stasera tranquiDaniente 
s pend en do Penditi Furano arrestati 
nel marzo1990, ma confessarono 
solo nel 1992, sostene n do di aver 
ucciso per dNeadeisl da ulteriori 
tortora. Nel 1994Erik e lyh erano 
stati giudicati da ducitene giurie, 
nrascnzaantvaraad un verdetto. 


Watt Kryger/Ap 




Il suo portavoce: «Così riunifichiamo il partito» 


Dole ha vinto anche le primarie del Midwest e ora è a un 
passo dalla certezza matematica della “nomination”. 
Qualcuno, attribuendogli i delegati alla convenzione re¬ 
pubblicana eletti in nome di Alexander e fiòrbes, dice che 
Dole ha già questa certezza. Buchanan tuttavia non molla 
e giura che andrà avanti. Il suo portavoce lancia un’idea: 
Buchanan potrebbe fare il vicepresidente e così riunificare 
il partito. Buchanan non conferma nè smentisce. 


DM; NOSTRO CORRISPONDENTE 


m new York. I calcoli non uffi¬ 
ciali dicono che Bob Dole ha già là 
certezza matematica di aver vinto 
con'larghissimo anticipo le prima¬ 
rie («pubblicane. I calcoli ufficiali 
dicono invece che gii mancano an¬ 
cora una manciata di seggi, e che 
per dichiararsi vincitore deve aspet¬ 
tare il voto della settimana prossi¬ 
ma in California. Non cambia mol¬ 
to. La certezza politica che sarà 
Bob Dole lo sfidante di Clinton per 
la Casa Bianca ormai è fuori discus¬ 
sione, Martedì, Dole ha vinto con 
largo margine le primariè in tutti e 
quattro gli Stati del Midwest dove si 
votava: Michigan, Illinois, Ohio e 
Wisconsin. L'unico avversario ri¬ 
masto in gara, l’estremista di destra 
Pai Buchanan, ha avuto un buon ri¬ 
sultato nel Michigan, Stato operaio, 
dove ha ottenuto il 34 percento dei 
voti contro il SI per cento di Dole 
(gli altri voti sono andati dispersi tra 


candidati già ritirati dalla corsa) e 
nel Wisconsin (34 percento contro 
il 53ldi Dole). In Illinois e Ohio Bu¬ 
chanan si è fermato rispettivamen¬ 
te al 23 e al 22 per cento, con Dole 
al 66eal 64 percento. 

Dopo la proclamazione dei risul¬ 
tati Dole ha dichiarato che per lui la 
corsa delle primarie è finita e vinta, 
e che toma a Washington a fare il 
senatore in attesa del duello di au¬ 
tunno con Clinton. Poi ha aggiunto: 
«Certo, la prospettiva di diventare 
presidènte degli Stati Uniti farebbe 
tremare chiunque... però credo di 
essere all'altezza del compito». Bu¬ 
chanan invece ha detto che le pri¬ 
marie, non sonò finite, che lui va 
avanti, e che le probabilità di vitto¬ 
ria, per Dole, sono tantissime ma 
non ancora abbastanza. 

La bomba politica però viene da 
una dichiarazione del portavoce di 
Buchanan, Greg Mueller. Ha detto 


che la cosa migliore sarebbe un ac¬ 
cordo tra Buchanan e Dole. E la no¬ 
mina di Buchanan a candidato vi¬ 
cepresidènte. I giornalisti hanno 
immediatamente chiesto a Bucha¬ 
nan se l’idea ha ta sua approvazio¬ 
ne, e Buchanan non ha smentito. 
Ha risposto evasivamente.Ha detto: 
«È prematuro discutere di queste 
cose. Per ora io sono impegnato 
nella battaglia per strappare la no¬ 
mination, e non sarò gentile con 
Dole. Poi si vedrà...». Subito dopo 
ha aggiunto: «Il mio staff è diviso su 
questo argomento. Alcuni pensano 
che io debba uscire dal partito, altri 
che debba fare l'accordo con Do¬ 
le». 


ni fa Perot prese il 19 percento dei 
voti. Dole ha dichiarato: «Sì, sono 
preoccupato. Se davvero Perot cor¬ 
rerà come indipendente questo 
vuol dire che farà un enorme piace¬ 
re aClinton». 


La sfida di Perot 


Clinton testimone 
In video 
al processo 
WhHewater 


Il partito deve essere unito 

Dole invece non ha commentato 
la dichiarazione del portavoce del 
suo avversario. Ha solo detto: «Tutti 
i miei avversari, escluso Buchanan, 
si sono ritirati dalla córsa e mi han¬ 
no dato il loro appoggio senza con¬ 
dizioni, Spero che anche Bucha¬ 
nan farà così. Se davvero è legato al 
partito e al suo bene, e se pensa, 
come sicuramente pensa, che Dole 
presidente è meglio di Clinton pre¬ 
sidente, allora deve ritirarsi senza 
porre condizioni né avanzare pre¬ 
tese». Poi Dole se l’è présa con Ross 
Perot, il miliardario che nei giorni 
scorsi ha annunciato la sua inten¬ 
zione di correre contro Dole e Clin¬ 
ton per la Casa Bianca. Quattro an- 


leri, interrogato dai giornalisti, 
Perot ha confermato le sue inten¬ 
zioni. «Se il mio partito me lo chiè¬ 
derà, io mi presenterò alle elezio¬ 
ni». il suo partito è il partito "rifor¬ 
matore” appena fondato dal miliar¬ 
dario texano, e Perot è in pratica 
l’unico leader di questo partito. 

Gli istituti di sondaggio intanto 
hanno fornito una analisi molto 
dettagliata del voto nel Midwest, 
sulla base di una serie di questiona¬ 
ri ai quali hanno risposto tutti gli 
elettori repubblicani. Ne sono ve¬ 
nute alcune indicazioni di notevole 
interesse. Per esempio si è scoperto 
che solo il 58 per cento degli elèttoli 
repubblicani ritiene che Dole abbia 
la possibilità di battere Clinton, è 
che la maggioranza assoluta (il 52 
percento) ritiene che Dole non ab¬ 
bia alcuna idea nuova. Quanto al 
giudizio su Buchanan: soìo il 54 per 
cento dei repubblicani lo considera 
un estremista, mentre il 42 percen¬ 
to dice che le sue idée non sono poi 
così radicali. Infine una domanda 
sul vicepresidente: meglio Powell o 
meglio un governatore? Ha vinto 
Powell ma solo per un pelo: 46 a 45. 
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Un’insegnante riesce a registrare tutta la conversazione prima di morire. Arrestato il giovane assalitore 

¥ i ^ _ _ _11_ 


Un’insegnante rapita e uccisa giovedì scorso in New Jersey 
ha registrato la lunga cqnversazione con il suo assalitore, i 
tentativi per convincerlo a prendersi la macchina e lasciar¬ 
la andare, L’assassino, un ragaz ino di diciassette anni, è 
stato arrestato due ore dopo il ritrovamento del cadavere 
della donna e dell’apparecchio che aveva in tasca, Ka- 
thleen Weinstein aveva 45 anni, era sposata e aveva un fi¬ 
glio di sei anni; lavorava in una scuola media per disabili. 


NANNI 

m NEW YORK, «Non capisci in 
che guaio ti stai cacciando? Non 
capisci che ti prenderanno?». 
«Non hai ancora fatto niente di 
molto grave. Tutto ciò che devi fa¬ 
re per cavartela è prenderti la mia 
macchina e lasciarmi andare», Per 
ventiquatlro lunghissimi minuti 
Kathleen Weinstein, insegnante, 
ha parlato con il suo giovane rapi¬ 
tore, pregandolo di non uccìderla, 
ragionando con lui del suo futuro 
bmeiato da quello che stava acca¬ 
dendo; rapimento, omicìdio. Ven¬ 


tiquattro minuti registrati sul minu¬ 
scolo apparecchio che Kathleen 
aveva nel crescono della macchi¬ 
na e che è riuscita ad infilarsi in ta¬ 
sca e ad accendere, Ragionamen¬ 
ti e preghiere non sono serviti a 
niente. Mìcheal LaSane, diciasset¬ 
te anni, l’ha soffocata con il suo 
stesso cappotto e poi te ha infilato 
in bocca degli stracci finché Ka¬ 
thleen non è morta. L'ha scaricata 
per terra e se n'èandato con la sua 
macchina. 

Il corpo è stato trovato domeni¬ 


ca pomeriggio, Micheal, grazie al¬ 
la registrazione, è stato arrestato 
domenica sera.Kathleen, che in¬ 
segnava alla scuola per disabili di 
Middletown, in New Jersey, era 
scomparsa da giovedì scorso, Era 
uscita di casa per andare a soste¬ 
nere un esame del suo corso di 
specializzazione. Si era fermata 
ad un centro commerciale lungo 
la strada per mangiare un san¬ 
dwich. Michel invece aveva fatto 
sega a scuola. Il giorno dopo 
avrebbe compiuto diciassette an¬ 
ni. Voleva «regalarsi» una beila 
macchina, una Toyota Camry del 
'95, come quella di Kathleen.Cost 
quando ha visto Kathleen entrare 
in macchina le si è accostato e mi¬ 
nacciandola con la pistola ha pre¬ 
so la guida e si è allontanato. 

Le autorità hanno diffuso le pa¬ 
role di Kathleen prese dal nastro. 
Di Micheal invece, delle sue rispo¬ 
ste all'insegnante, non si sa niente. 
Il pubblico ministero Cariuccio ha 
già dichiarato che intende chiede¬ 
re l'autorizzazione al tribunale per 


procedere contro il ragazzo come 
se fosse maggiorenne, esponen¬ 
dolo così al rischio della condan¬ 
nacapitale, 

Kathleen sapeva parlare ai ra¬ 
gazzi, era il suo lavoro. La sua vo¬ 
ce, dicono i poliziotti, resta calma 
fino quasi alla fine.La sua preoc¬ 
cupazione sembra quella di salva¬ 
re il ragazzo, non solo la propria 
vita. «Vuoi davvero avere questo 
sulla tua testa: un rapimento, un 
omicidio... e che altro anco¬ 
ra?»....«Perché non me lo dici? Na¬ 
turalmente è importante per te: 
ciò che accade ora sta determi¬ 
nando il corso della tua vita. Sia¬ 
mo qui per uno scopo e solo tu 
puoi prendere la decisione giu¬ 
sta»...«In qualsiasi guaio 6 trovi 
non vuoi aggiungerci anche que¬ 
sto, giusto?»,,..«Ti prometto che 
non lo dirò a nessuno ..puoi farce¬ 
la ancora, si, puoi farcela»....«Non 
puoi avere una vita da criminale. 
La passerai tutta in prigione o peg¬ 
gio, ti ammazzeranno»... 

Gli amici dì Kathleen, sposata 


Il giudice gli dà ragione 

Vince il prof di Denver 
sospeso per aver proiettato 
il film «Novecento» 


tt giudice distrettuale George 
Howard Ir. ha respinto la richiesta di 
far testimoniare il presidente BUI 
Clinton di persona a Utile Rock su! 
caso WhHewater gH avvocati della 
difesa potranno raccogliere fa 
testimonianza dell'ex governatore 
defTArkansassuunvideo. Il giudice 
pen ha respinto la richiesta di 
Clkmton che gii tasseto presentate in 
anticipo le domande. «SI tratta di 
domande relative a fatti accaduti 
prima delta sua presidenza quindi 
non sono in ballo questioni di 
sicurezza nazionale-ha spiegato II 
giudice. Il giudice presiederà alla 
testimonianza di Clinton in 
videoconferenza e si è riservato la 
facoltà di Intervenire e di -editare- il 
video sed saranno questioni so culi 
legali non saranno d'accordo, In 
particolare su questioni che siano 
pertinenti e dunque utili alla giuria. Il 
caso WhHewater è diventato un vero 
tormento per il presidente degli Stati 
Uniti. Anche HHIary è stata costretta a 
testimoniare sulla vicenda dell'affare 
immobiliare in Aihansas. Ma per lei è 
stata ancora più dura, dato che ha 
dovuto testimoniare di persona. 


■ NEW YORK Non ha avuto suc¬ 
cesso la «caccia alle streghe» di una 
scuoia del Colorado contro «Nove¬ 
cento» di Bernardo Bertolucci: un 
anziano professore sospeso e mi¬ 
nacciato di licenziamento dal pre¬ 
side per aver proiettato i) film del re¬ 
gista italiano di fronte a una classe 
di liceali, ha ottenuto ragione dalla 
. 'a non aveva 
...j perché il suo 
: prevedeva la ri- 

-o dei genitori 

__: un film a cui 

J sono ammessi con restri- 
ha stabilito il giudice Nancy 
i di Littleton, il sobborgo di 
ha sede la Cotumbìne 
.. La decisione della si- 
i Cohen trova l'appiglio sul 

,_ < formale per sostenere una 

sentenza che rende decisamente 
giustizia alla... giustizia americana: 
bisticci di parole a parte, la decisio¬ 
ne pareggia, almeno per ora. i conti 
se non altro col buonsenso. 

Il professore, Al Wilder di 62 an¬ 
ni, era stato sospeso nel marzo del 
1995 per aver proiettato parti del 
film per il corso di «Logica e Dibatti¬ 
to» rivolto agli allievi dell’ultimo an¬ 
no del liceo. Due genitori avevano 
protestato: la saga di Bertolucci sul¬ 
l’ascesa del fascismo nell'Italia di 
inizio secolo, contiene scene di 
omosessualità, nudi frontali e vio¬ 
lenza, avevano obiettato i due geni¬ 
tori un po’ bacchettoni. Una de¬ 
nuncia che però ha stimolato l'evi¬ 
dente insofferenza del preside del 
liceo di Denver nei confronti del 
prof: cosi la censura ha colpito quel 
professore accusato d’essere un 
po’ troppo anticonformista. 

Da Littleton, comunque, il caso 
era rimbalzato sulla scena naziona¬ 
le: a fianco del professore si erano 
schierati i maggiori registi d'Ameri¬ 
ca. Lo stesso Bertolucci, Martin 
Scorsese, Milos Forman e James 
ivory, assieme al commediografo 
di «Angels in America» Tony Ku- 
shner, avevano lanciato un appello 
ài governatore Roy Romer perché 
intercedesse a in favore dell’inse¬ 
gnante. 

I registi avevano gridato alla cac¬ 
cia alle streghe: «È una vergogna 


che una scuola si permetta di licen¬ 
ziare un professore che ha scelto di 
far lezione su un classico del cine¬ 
ma», avevano scritto nell’appello. E 
per Bertolucci fu un po’ come rivi¬ 
vere l’esperienza delle sua prima 
censura, quella che tolse per un de¬ 
cennio da tutte ie sale cinomato- 
graf iche italiane il suo vero capola¬ 
voro, «Ultimo Tango a Parigi», una 
ferita infetta al mondo dell’arte e 
del pensiero che da poco il nostro 
paese è riuscito a rimarginare. 

Wilder. vittima designala dalla 
censura di un liceo di quartiere, è 
professore di retorica alla Colombi¬ 
ne High School, dove insegna da 24 
anni. Davanti alla commissione 
che lo ha giudicato ha spiegato dì 
aver mostrato il film di Bertolucci 
come «strumento didattico» per 
provocare un dibattito tra gli allievi. 
Girato nel 1976 con Gerard Depar- 
dieu, Robert De Nito e Burt Lanca- 
ster, «Novecento» è stato distribuito 
negli Usa sotto una categoria, la 
«R», che raccoglie i film con scene 
di violenza e di sesso. Per essere 
ammessi in sala, i minori di 17 anni 
che li vogliano vedere devono pre¬ 
sentarsi accompagnati da un adul¬ 
to. Ron Mitchell, il preside della 
scuola, aveva offerto tutt'altra ver¬ 
sione sulla sospensione dì Wilder: a 
suo parere l’uso di «Novecento» in 
classe sarebbe stata «la goccia che 
ha fatto traboccare il vaso», Al pro¬ 
fessore ha contestato di esser stato 
un insegnante indisciplinato: «Era 
in ritardo cronico e lasciava che i 
ragazzi mangiassero e bevessero 
bibite nelle ore di lezione». 

Alla fine sembra proprio che lo 
«strumento didattico» scelto dai 
professore di Denver per le lezioni 
di «Logica e Dibattito» abbiano dato 
prova se non altro di efficacia: ha 
diviso la cittadina, i genitori degli al¬ 
lievi, ha messo in allarme mezzo 
mondo e suscitato una levata di 
scudi a livello intemazionale. Non 
c’è mate per cominciare l'approc¬ 
cio alla dialettica del '900. L'ultima * 
parola, però, spetta ora al distretto 
scolastico: ha 20 giorni di tempo 
per decidere il destino di Wilder e la 
speranza è che renda giustizia se 
non altro alla logica. 


con un bambino di sei anni, dico¬ 
no che l'insegnante ha lasciato un 
testamento in quei nastro.Che le 
sue esortazioni al ragazzo sul suo 
futuro riflettono il suo impegno 
scolastico e sociale. A Micheal, tra 
le altre cose, parla anche dei suo 
progetto di adottare un bambino. 
«Voglio dare qualcosa agli altri. 
Non solo parole. Prendere un 
bambino sfortunato e dargli una 
famiglia». 

La scuola dove Kathleen inse¬ 
gnava è in lutto. È una media per 
disabili, pubblica e quindi fre¬ 
quentata soprattutto da ragazzini 
che provengono da famiglie pove¬ 
re, che non possono permettersi 
gli istituti privati. Kathleen aveva 
una lavagna speciale dove scrive¬ 
va i nomi dei ragazzini che nel cor¬ 
so della settimana si erano parti¬ 
colarmente distinti. Ma non per 
meriti scolastici.Per gentilezza ver¬ 
so gli altri. Credeva nelle buone 
maniere, dicono gli alunni: «Dice¬ 
va che erano queste le nostre ar¬ 
mi. La nostra salvezza». 


Puoi farlo presso 
tutte le sezioni del Pds; 


oppure con versamento 
su c/c postale n. 17823006 
intestato a: 

Pds - Direzione 
via delle Botteghe Oscure, 4 
Roma; 


oppure con bonifico 
bancario intestato a: 
Pds - Direzione 
c/c 37133 

ABI 3002-3 CAB 05006-2 
presso Banca di Roma, 
Ag. Roma 203, 
Largo Arenula, 32. 
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■ Si divide per unire. Se l’ossi- 
moro diplomatico partorito a Day- 
lon (che ieri ha avuto pratica attua¬ 
zione con la creazione di una linea 
smilitarizzata di quattro chilometri 
e lunga 1.030 che per sottrazione 
dà luogo alle due entità della Bo¬ 
snia, la repubblica Srpska e la fede¬ 
razione croato musulmana) do¬ 
vesse al fine restituire alla geogrfia 
politica lo stato unitario di Bosnia 
Erzegovina, bisognerà fare un mo¬ 
numento ai mediatori di Wright 
Patterson. Perché la strada che ini¬ 
zia ora è tutta ne! segno della divi¬ 
sione che divide per proseguire nel 
gioco di parole. Le autorità serbe e 
quelle della federazione croato 
musulmana hanno tra le mani le 
mappe fomite loro dal Dipartimen¬ 
to di stato americano in cui sono 
state indicate minuziosamente le 
Inler-Entily Boundary Lines. La 
contesa che inizia ora è molto 
delicata. Tra corsi di fiume, valli, 
confini municipali e regionali, 
strade, ma addirittura centri com¬ 
merciali o quartieri (la linea di 
«confine» rigidamente intesa divi¬ 
de centri abitati quando non di¬ 
rimpettai, come avviene a Saraje¬ 
vo nella zona di Dobrinja) ce ne 
sarà di materia da dirimere. L’ac¬ 
certamento delle due entità ai 
blocchi di partenza conta già 430 
zone su cui le due parti dovranno 
discutere sotto l’osservazione de¬ 
nta. 

Strada in salita 

Finita la guerra con la riunìfìca- 
zione dì Sarajevo la pace vera, 
quella che dovrà durare e scongiu¬ 
rate i focolai bellici sparsi ovunque, 
parte da qui. Contestualmente al¬ 
l’esame delle cartine le due autorità 
dovranno procedere allo smantel¬ 
lamento delle armi pesanti e alla 
smobilitazione deglieserciti’. 

Avranno tempo un mese: per il 
20 aprile, secondo Dayton, le figure 
di civili dovranno sovrastare le pre¬ 
senze militari. «11 processo di appli¬ 
cazione della pace entra in una 
ndova fase _ ha detto ieri Cari Bildt, 
Alto rappresentante per gli inter¬ 
venti civili in Bosnia - La guerra si è 
allontanata e i militari sono tornati 
nelle loro caserme. Siamo ora da¬ 
vanti ad una fase cruciale per la ri- 
costruzione della vita civile In tutto 
il territorio della Bosnia Erzegovi¬ 
na», In sei mesi si dovrà giungere ad 
un accettabile livello di stabilizza¬ 
zione politica tale da portare in set¬ 
tembre allo svlgimento delle elezio¬ 
ni in tutto il paese, l’appuntamento 
che nelle intenzioni dovrebbe dar 
vita al primo paramento dello stato 
federale della Bosnia Erzegovina 
con capitale Sarajevo costituito da 
due entità autonome e costitutive. 
Bella definizione. Ma a questo alto 
scopo manca il particolare più con¬ 
troverso, gli elettori, Per il voto l’ac¬ 
cordo dì Dayton prevede che sì ten¬ 
ga conto del censimento del 1991. 
Affinché sia tutto regolare in questi 
pochissimi 180 giorni l’Alto com¬ 
missario in prima persona, con il 
supporto dell'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite nella persona 
di Sadako Ogata, dovranno far rien¬ 
trare l’esercito di due milioni e mez¬ 
zo di profughi sparsi in Bosnia e nel 
resto d’Europa. La commissaria eu¬ 
ropea delegata a questi problemi, 
l’italiana Emma Bonino, aveva di¬ 
chiarato, in dicembre,a questo 
giornale, alzando le braccia, che 
l'oblettlrò è impossìbile e che non 
si dice un'eresia se si afferma che sì 
arriverà a creare nuove città per da¬ 
re spazio nella federazione ai mu¬ 
sulmani profughi e nella repubbli- 



Un cittadino bosniaco, a Sarajevo, si avvia verso il ponte che conduce a Grbavica 


Peter Andrews/Ansa 


Due repubbliche in Bosnia 

Musulmani e serbi divisi lungo mille chilometri 


«Il processo di applicazione della pace entra in una nuova 
fase. Siamo davanti ad impegni cruciali per la ricostruzione 
della vita civile nella Bosnia Erzegovina». 11 giorno dopo la 
riunificazione di Sarajevo Cari Bildt mette piede nella capi¬ 
tale bosniaca per rilanciare gli impegni futuri. La Bosnia è 
ora l'insieme di due entità di cui si stanno definendo i con¬ 
fini. Ma prima delle elezioni di settembre dovranno tornare 
nelle loro case i profughi, l’impresa più ardua. 


LA NUOVA MAPPA DELLA BOSNIA 


ca Srpska ai serbi. 

Non è affatto pensabile che i po¬ 
chi musulmani sopravvissuti alle 
stragi di Srebrenica siano intenzio¬ 
nati a tornarvi ora che i documenti 
di Dayton hanno riconosciuto quel¬ 
lo che i serbi si sono presi manu mi¬ 
litari. Ieri a Sarajevo si è riunita l’ap¬ 
posita commissione presieduta 
dall’italiana Maria Rita Saulle che 
avrà il compito di registrare le ri¬ 
chieste dei rifugiati che vogliono 
tornare e vogliono far valere i loro 
diritti di proprietà o dì locazione sui 
beni di cui sono stati privati durante 
la guerra. Sarebbero già cinque- 
centomila le richieste, ma il lavoro 
è un delicatissimo gioco d’incastri. 
Oltre alla Saulle e ad un rappresen¬ 
tante belga e svizzero, la commis¬ 
sione comprende quattro rappre¬ 
sentanti della Federazione e due 
della repubblica Srpska, e prende¬ 


rà le sue decisioni a maggioranza. E 
nessuno si fa illusioni. «Quando i 
rappresentati serbi saranno messi 
in minoranza, le decisioni non sa¬ 
ranno applicate», ha commentato il 
responsabile di un’organizzazione 
umanitaria che ha preferito rima- 


Un dossier da Belgrado 

Con l'obiettivo di fare giustizia, 
intanto, il governo di Belgrado ha 
costituito un dossiersu 5.362 perso¬ 
ne, in maggioranza serbi, vittime di 
crimini di guerra in Bosnia e Croa¬ 
zia. Belgrado ha stilato una lista di 
persone sospettate di aver com¬ 
messa tali crimini o esserne indiret¬ 
tamente responsabili. In questa li¬ 
sta compare anche il presidente 
bosniaco Alija Izetbegovìc, accusa¬ 
to di aver visitato per due volte ii 
campo di Celebic. 



La pace nell’ex Jugoslavia 

I servizi segreti Usa: 
«La guerra tornerà 
dopo ritiro della Nato» 


_ NOSTRO SERVIZIO _ 

■ NEW YORK. I responsabili dello spionaggio militare ame¬ 
ricano, secondo il New York Times, prevedono una ricadu¬ 
ta delia Bosnia nella guerra subito dopo il ritiro delle trup¬ 
pe Nato se la comunità intemazionale non aiuterà massic¬ 
ciamente la sua economia e le sue istituzioni politiche. Il 
rapporto preparato dal generale Patrick M. Hughes, diret¬ 
tore della Dia (Defence Intelligence Agency, ì servizi se¬ 
greti militari), in qualche modo dà l'impressione, secondo 
il giornale, che i militari americani cominciano a mettere 
le mani avanti per dire: «Questa pace non può durare sen¬ 
za uno sforzo reale per ricostruire la Bosnia». 

«Questo lavoro non è sialo fatto - ha detto al New York 
Times un altro dirigènte del Pentagono, che non vuole es¬ 
sere identificato - e non tocca a noi farlo». Il compito di 
organizzare la ricostruzione politica ed economica della 
Bosnia, come è noto, è stato affidato a una commissione 
diretta dall’ex primo ministro svedese Cari Bildt. «L’obietti¬ 
vo politico strategico generale delle fazioni finora in guer¬ 
ra - si legge in un rapporto in data 22 febbraio 1996 invia¬ 
to dal generale Hughes alla Commissione servizi segreti 
del Senato, ottenuto dal New York Times - fondamental¬ 
mente non è cambiato». «Senza uno sforzo concertato.del- 
la comunità nazionale - afferma Hughes - compreso un 
progresso sostanziale nel settore civile per ridare slancio 
all'economìa e la creazione delle condizioni per un ripri¬ 
stino della stabilità polìtica nazionale e (ederale, le pro¬ 
spettive per una Bosnia unitaria e funzionante sono scar¬ 
se». 

li rapporto di Hughes è invece più positivo per quanto 
riguarda la minaccia militare verso i soldati americani, che 
come quelli italiani e di altri al¬ 
leati nella Nato fanno parte della 
Forza di attuazione della pace in 

I Bosnia. Le forze Nato non si tro¬ 

vano davanti a nessuna minaccia 
militare organizzata - afferma Hu¬ 
ghes nel rapporto, secondo il 
. New York Times -. E se la guerra 

. • ricomincerà, ciò non avverrà fin- 

VKY*/YrV*l chÈ slì amerìcani e 1 > oro alleati 
Il I tr* I ! I nella Nato non si saranno ritirati. 

Le minacce, secondo Hughes, 
" vengono piuttosto dalie mine e 
da «varie forme di violenza casua- 
Nuove scadenze le e sporadica, di livello non alto, 

_ Questo potrebbe anche includere 

09 UH mese attacchi terroristici di elementi ri- 

Smlllf ■rlna «Inni, belli odi terroristi», 
smiiramzzaziwie U segretario generale della Na¬ 
sici due na eal t? Javier Solana non ha escluso 

però ieri - se l'attuale situazione 
dovesse mutare - un prolunga- 
UriunmcazkHwdlSan|cweh mento del mandato della Forza 

delimitazione delle <te «entità» intemazionale di pace per la Bo- 

costitutive delia Bosnia, la snia (ifor), inizialmente stabilito 

Federatone croatomusuhnanaela in un anno, in un'intervista da 

repubbDcaSiiiikilldetModi Mosca, dov’è attualmente in vìsi- 

DaytonarchiviaUD+90 p gllobtettivt ta, alla televisione belga Brtn, So- 

ctie tifar si era data nei primi tre lana ha detto che decidendo alla 

mesi dal momento del suo fine del 1995 di organizzare l'Ifor, 

insediamento. Ondsonoaltre la Nato ha ritenuto che il periodo 

scadenza ravvicinate, Innanzitutto il di un anno fosse sufficiente per 

chiarimento sulle430zone del «stabilizzare» la situazione politi- 

« confine» su cui èaperto un ca ed economica nella ex Jugo- 

contenzk»o.Traunniese,ll20 slavia. «I nostri piani - egli ha ag- 

, e, nei D+120, le truppe degli ex giunto - non sono mutati e conti- 

belligeranti dovranno essere nuiamo a ritenere che un anno 

rientrate nelle loro casenneo sia sufficiente per avviare il pro- 

comunque smobilizzate. Dopo l’il cesso di ricostruzione e far svol- 

glugno finirà l'embargo sulle armi gere le elezioni. Se a mutare sarà 

pesautHmpostoaNepartUngueira però la situazione sul terreno, do¬ 
riti 199L Le due entità potranno vremo certo riesaminare il pro¬ 
ri prenderne l'importazione nel blema». Gli Stati Uniti - che fomi- 

rtspetto dei tetti negoziati. In scono circa la metà dei 60.000 

autunno l'appuntamento poWico più uomini deU’lta impegnati in Bo- 

importante: le elezioni poHtkhe. Ma snia - sono (inora sempre siati ca- 

per tenerle dovrà essere completato tegorici neli’esciudere un prolun- 

il rientro di tutti! profughi sparsi in gamenlo delle operazioni oltre la 

BosniaenelrestodelTEunta-Molti fine del 1996. Bill Clinton su que- 

osservatori sono certi che questa sto punto si gioca parte delia sua 

data rischia seriamente di slittarea credibilità alle presidenziali del 

prossimo mese di novembre. 


Autobomba a Bayonne, ferita una bambina di nove anni Nuova strage in Cabilia. Le vittime facevano parte della milizia anti-integralisti 

Blitz Età in Francia Ultra islamici sgozzano sei operai 


NOSTRO SERVIZIO 


■ PARIGI L’esplosione dì un’au- 
tobomba l’altra notte a Bayonne, 
nella Francia sudoccidentale, ha 
gravemente danneggiato un ufficio 
del ministero delle finanze ed ha 
provocato il ferimento di una bam¬ 
bina di 9 anni. Laelitia Doucet, che 
vive in un palazzo vicino a quello 
obiettivo dell’attentato, è stata rag¬ 
giunta al viso e alle braccia dalle 
schegge dei vetri ed è in forte stato 
di choc. L'autobomba è esplosa a 
qualche metto fdalla camera in cui 
dormiva ed ha strappato via le per¬ 
siane e infranto i vetri delle finestre. 
L’esplosione è avvenuta poco do¬ 
po le 11 ,30: un quarto d’ora prima 
un uomo che parlava a nome dell'l- 
parreìarrak, un'organizzazione in¬ 
dipendentista basca, aveva avverti¬ 
to che sarebbe stala fatta esplodere 
un’autobomba. Una pattuglia della 
polizìa si è subito recata sul luogo 
Indicato, ma nessuna delle vetture 
parcheggiate risultava rubata, nem¬ 
meno quella che poi e esplosa. La 


deflagrazione ha raccontato un te¬ 
stimone è stata impressionante ed 
ha provocato un cortocircuito ed 
un incendio. Diverse auto sono sta¬ 
le do trutte. L'esplosivo era nasco¬ 
sto a bordo di una R5 bianca, ha 
precisato il commissario Michel 
Helìe, responsabile della sicurezza 
di Bayonne. È il secondo attentato 
rivendicato da Iparretarrak dall’ini¬ 
zio dell’anno. Il 16 gennaio una 
bomba aveva gravemente danneg¬ 
giato a Ustarritz, a qualche chilo¬ 
metro da Bayonne, un’esattoria 
delle dogane. Da Bayonne a Ma¬ 
drid: l’offensiva dei terroristi baschi 
non conosce contini. Nei primo po¬ 
meriggio la polizia ha isolato un 
quartiere periferico della capitale 
in prossimità di un centro commer¬ 
ciale a causa di una «vettura sospet¬ 
ta». Qualche ora prima, un uomo 
aveva telefonato alla Croce Rossa 
di Madrid dicendo di parlare a no¬ 
me dell’Età e annunciando la pre¬ 
senza di un’autobomba nelle vici¬ 


nanze del centro commerciale. Gli 
artificieri hanno circondato la vet¬ 
tura e dopo aver fatto evacuare la 
zona hanno fatto brillare l’esplosi¬ 
vo. La risposta della polizia spagno¬ 
la non si è fatta attendere. Due diri¬ 
genti del movimento indipendenti¬ 
sta basco Herri Batasuna (Hb), 
considerato il braccio polìtico del¬ 
l’Età, sono stati arrestati a Viteria, 
nei paesi baschi. Il provvedimento 
è stato provocato dal rifiuto dei due 
di presentarsi davanti al giudice, 
che li aveva convocati per interro¬ 
garli su alcuni incidenti di cui furo¬ 
no protagonisti l’anno scorso du¬ 
rante una manifestazione. L'arresto 
dei due dirigenti sembra indicare 
che la magistratura intende prose¬ 
guire nella «lìnea dura» attuata nei 
confronti di Herri Batasuna nel cor¬ 
so della recente campagna eletto¬ 
rale. Alle elezioni dei 3 marzo Hb 
ha ottenuto I80mila voti e due seg¬ 
gi, ma gli eletti, come è costume del 
movimento, non partecipano mai 
alle sedute del parlamento spagno¬ 
lo. 


Sei operai sono stati sgozzati e i loro corpi bruciati a Tizi 
Ozou, capitale delia Cabilia, 100 chilometri a sud di Algeri. 
Gli operai facevano parte di squadre di autodifesa contro le 
incursioni degli integralisti islamici del Già. Il racconto rac¬ 
capricciante dei sopravvissuti. Ad Algeri il vicesegretario di 
Stato americano Rober Peiletreau. Sostegno Usa al presi¬ 
dente Zeroual: «La lotta contro il terrorismo deve essere 
globale». 


UMBBRTO DB DII 

■ Stavano tornando dal lavoro 
quando un groppo di uomini arma¬ 
ti e mascherati biocca ii loro ca¬ 
mion. Il capo del commando inti¬ 
ma ai passeggeri di scendere e di 
non opporre resistenza. Gli operai, 
dipendenti di un'azienda tessile, 
obbediscono. Sono una trentina. 
Per sei di loro è la fine. Una fine 
atroce in quel mattatoio chiamalo 
Algeria. Sei operai vengono sgoz¬ 
zati e i loro corpi bruciati, il massa¬ 
cro è avvenuto a Tizi Ouzou, capi¬ 
tale della Cabilia, cento chilometn 


da Algeri. La notizia è stata data ieri 
dal quotidiano Lìberlè, ma la stra¬ 
ge è avvenuta lunedì, poche ore 
dopo due attentati degii integrali¬ 
sti islamici- i! primo, contro il 
commissariato di polizia di Tizi 
Ouzou, aveva provocato 6 morti e 
26 feriti; poche ore dopo, un se¬ 
condo ordigno esplodeva a pochi 
chilometri di distanza, ferendo sei 
bambini dì cui uno in modo mol¬ 
to grave. Gli opetni sono caduti 
nell'agguato dei terroristi a sera, 
mentre ntomavano a casa termi¬ 


nato il turno in fabbrica. I compa¬ 
gni di lavoro hanno riferito che le 
vittime erano tutte originarie de) 
villaggio di Sidi Ali Moussa, dove 
gli abitanti hanno formato un 
gruppo di autodifesa per proteg¬ 
gersi dalla violenza degli uomini 
del Già. Un’operazione studiata a 
tavolino, nei minimi dettagli. Si¬ 
mulando un posto di blocco del¬ 
ia polizia, un gruppo di uomini 
armati ferma un autobus con a 
bordo operai, costringendoli a 
scendere dal veicolo e ad esibire 
i propri documenti di identità. I 
terroristi sapevano chi colpire. Il 
racconto dei viaggiatori soprav¬ 
vissuti è agghiacciante. Sette ope¬ 
rai vengono isolati da! gruppo, 
uno riesce a fuggire, per gli altri 
sei non c’è scampo. Mentre alcu¬ 
ni membri dei commando li ten¬ 
gono a bada sotto la minaccia 
dei mitra, altri terroristi prendono 
alle spaile i sei operai e li sgozza¬ 
no. I loro corpi vengono caricati 
sul camion e bruciati. Tre attenta¬ 
ti ne) giro di poche ore: dodici 


morti, 32 feriti. E tutte te azioni 
terroristiche concentrate in Cabi- 
lìa. La Cabilia, regione a maggio¬ 
ranza berbera, è la roccaforte del 
Fronte delle forze socialiste di 
Hocine Ahmed, uno dei partiti 
dell'opposizione laica che si rico¬ 
noscevano nella «piattaforma di 
pace» elaborata a Roma nel gen¬ 
naio '95. Ma per gli assertori della 
■dittatura dello chador» essere 
contrari al regime dei militari non 
è sufficiente. Occorre assoggettar¬ 
si alla loro visione teocratica del¬ 
lo Stato e della società, altrimenti 
è la morte. L’offensiva del Già 
mette in un angolo le forze di op¬ 
posizione e rafforza il presidente 
Liamine Zeroual. Una conferma è 
venuta dalla visita ad Algeri del 
vicesegreario di Stato Usa Robert 
Peiletreau. Il numero due della 
diplamazia americana ha giudi¬ 
cato positivamente le rifanne 
economiche e strutturali in atto in 
Algeria ed ha condannato ii terro¬ 
rismo contro ii quale, ha detto, la 
lotta deve essere «globale». 
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Finita la seconda fase delle operazioni. Domenica alle urne 


Alt cinese alle manovre 
Taiwan prepara il voto 


Conclusa la seconda fase delle esercitazioni cinesi nello 
stretto di Taiwan (culminata nel lancio di quattro missili M- 
9). Altre manovre sino a martedì. Domenica si elegge il 
nuovo presidente taiwanese. Lee Teng-hui nettamente fa¬ 
vorito. Già si guarda agli sviluppi futuri ed all'eventuale ri¬ 
presa del dialogo tra Pechino e Taipei. Ma in gioco è anche 
il confronto fra la Cina e gli Stati Uniti, che va molto al di là 
della questione della riunificazione cinese. 


«amimi. ■MTiHrrro 


m Taiwan si appresta a volare, le 
manovre militari cinesi non sono 
ancora terminate, ma già si guarda 
oltre, agli sviluppi elle il contenzio¬ 
so triangolare Taipei-Pechino-Wa- 
shington riserverà neimesia venire: 
verso una ricomposizione pacifica 
dei dissidi o verso un loro pericolo¬ 
so aggravamento. 

Pressoché scontato l’esito delle 
elezioni in programma domenica 
prossima. Idem dicasi per le eserci¬ 
tazioni che dovrebbero concluder- ' 
si entro pochi giorni senza inciden¬ 
ti, Stando a tutti i sondaggi il presi¬ 
dente in canea Lee Teng-hui sarà 
riconfermato con ampia maggio¬ 
ranza. Dalla crisi fra Taiwan e Cina 
la sua popolarità ha paradossal¬ 
mente tratto giovamento. I taiwane- 
sl vedono oggi in lui il più sicuro ba¬ 
luardo contro le pressioni di Pechi¬ 
no ed il più concreto fautore di una 
politica di autonomia e di orgoglio 
nazionale che eviti allo stesso tem¬ 
po rischiose fughe in avanti a carat¬ 
tere filo- indipendentista. 

Quanto alle manovre militari, ieri 
si è conclusa la seconda serie, ba¬ 
sata sulla prova di munizioni vere, li 
clou è consistito nel lancio di quat¬ 
tro missili M-9, simili agli Scud resi 
famosi dalla guqrovdg! Golfo.'L' ar¬ 
mata popbtóft!'dàll 1 8’rtihrzòàh , 'doi 
si è praticamente impadronita degli 
spazi aeronavali adiacenti ad alcu¬ 
ne zone di Taiwan e solo ieri sera il 
traffico è potuto tornare alla nor¬ 
malità, Nell’arco dei dodici giorni dì 
esercitazioni l'Armata popolare ha 
utilizzato sottomarini a propulsione 
nucleare o a motore diesel, fregate, 
caccia. Ora resta da portarea com¬ 
pimento, entro martedì, la terza fa¬ 
se, che comprende una simulazio¬ 
ne di sbarco su Taiwan, e avrà In 
realtà per teatro un' isoletta vicina In 
territoriocinese, 

Lee Teng-hui, in attesa del pro¬ 
babile trionfo, rilascia dlchìarazidni 


concilianti: «Con buona volontà ab¬ 
biamo teso tutte e due le braccia ai 
nostri compatrioti della teirafemia. 
In futuro voirèmmo una Cina unita 
nella libertà e nella democrazia». 
Parole che dovrebbero suonare 
rassicuranti agli orecchi dei leader 
di Pechino, se non fosse per due 
per nulla trascurabili particolari. In 
primo luogo essi rifiutano la demo¬ 
cratizzazione del regime comuni¬ 
sta come precondizione per la riu¬ 
nificazione di Taiwan alla madre¬ 
patria. In secondo luogo temono 
che Lee parli di unità nazionale, ma 
rinviandone l'attuazione all’era in 
cui la Cina non sarà più “popolare” 
miri invece a congelare lo status- 
quo, il ché equivale a radicare sem¬ 
pre più nella realtà politica intema¬ 
zionale l'indipendenza di cui Tai¬ 
pei gride di fatto da mezzo secolo. 

Per Jiang Zemin insomma il mo¬ 
derato Lee rappresenterebbe un 
avversario più duro che non l'in¬ 
transigente Peng Ming-min, altro 
candidato alla presidenza, che an¬ 
cora ieri ha ribadito il suo credo se¬ 
paratista: «L'indipendenza dì Tai¬ 
wan è un dato di fatto. Chiediamo 
solo che venga riconosciuto questo 
status»,. Là logica di Pepg è, esatta¬ 
mente contraria a quella di Lee': 
■Nemmeno se il regime di Pechino 
dovesse mai diventare democrati¬ 
co, ciò porterebbe alla riunificazio¬ 
ne, perché abbiamo due differenti 
storie». 

Lee Teng-hui si appresta a vince¬ 
re a mani basse. E poi? Riprende¬ 
ranno i colloqui informali fra emis¬ 
sari delle due Cine, che si interrup¬ 
pero bruscamente la scorsa estate, 
quapdo Lee fu invitato negli Stati 
Uniti per una visita privata, e Pechi¬ 
no reagì accusando Washington di 
essere venuta meno agli impegni 
presi sedici anni prima nel ricono¬ 
scere la legittimità del governo del¬ 
la Repubblica popolare? Il premier 


Ti* candidati In gara 
Ma il favorito 
ò II presidente In carica 

Tre i candidati maggiori in corea nelle 
presidenziali di domenica prossima a Taiwan. I 
sondaggi danno per favorito Lee Teng-hui, capo di 
Stato In carica, sui due rivali, Peng Ming-min e Un 
Yang-kang. Lee ha guadagnato consensi sulla base 
di una Anca moderata che rimanda l’unificazione 
con Pechino ad un’epoca in cui il regime 
comunista si sarà democratizzato. Intanto punta a 
consolidare lo status quo, cioè la separazione di 
fatto di Taiwan dalia Cina, ed a rafforzare 
l'Immagine internazionale del governo di Taipei, 
in particolare ottenendo un seggio alle Nazioni 
unite. L’Indipendenzaè apertamente propugnata 
solo da Peng Ming-min, ex-dissidente all’epoca in 
cui a Taiwan vigeva il reg ime l U tt a toriale di Chlang 
Kal-shek. Nel 1970fuggi all'estero, dopo avere 
trascorso qualche tempo agli arresti. Al rientro daU'esllio si è 
messo alla testa del Partito democratico, che Delie ultime 
eiezioni parlamentari ha ottnenuto II 33 per conto dei voti, 
affermandosi come la seconda forza politica dei paese. Le sue 
quotazioni seminano in calo. Il contrasto con Pechino ha 
avvantaggiato la Naca meno Intransigente di Lee. L’altro 
concorrente, Un Yang-kang, è considerato il più ffio-dnese di 
tutti, anche se la sua proposta di unità nazionale riguarda un 
futuro non vicino. Unèuntransfuga dei Kuomintang, la 
formazioite politica di culfa parte Lee, edè leader del Muovo 
partito. In lizza sono anche candidati minori comekbuddhista 
pacifista Chen Li-an, ex-ministro della difesa, diesi presenta 
come indi pendente. Chen propone un piano di rinascita morale, 
e a differenza dei rivali non mostra eccessiva fiducia nella 
protezione americana. Il contrasto Clna-Talwao risale all’epoca 
della guerra chic. Sull'Isola si rifugiarono I nazionalisti sconfitti 
dai comunisti di Mao Zedong. Inizialmente il governo di Taipei 
fu riconosd uto come rappresentante legittimo della Cina dal la 
maggior patte degli Stati. Ma dalla fine degli anni settanta In poi 
le parti tra Taipei e Pechino si sono invertite. 



taiwanese Lien Chan ha affermato 
si di puntare a colloqui ad alto livel¬ 
lo con rappresentanti di Pechino, 
ma contemporaneamente una de¬ 
legazione del suo governo è andata 
negli Usa per discutere l'acquisto di 
nuove armi. 

Più in là nel tempo, il 21 aprile, è 
previsto un vertice fra i capi delle di¬ 
plomazie di Cina e Stati Uniti. Qian 
Qichen e Warren Christopher sì in¬ 
contreranno all'Aia ed esamine¬ 
ranno l'insieme dei problemi che 
avvelenano i rapporti fra i due pae¬ 
si, di cui la vicenda taiwanese è sta¬ 
to solo un detonatore. Perché quel¬ 
la che sta accadendo è in realtà il 
confronto fra due grandi Stati in un 
momento in cui i vecchi equilibri di 
potere si stanno logorando e modi¬ 


ficando. L'articolo pubblicato ieri 
dal China Daily, quotidiano d| Pe¬ 
chino in lingua inglese, lascia tra¬ 
sparire assàichiarameriter|ùgle sla 
la portata del confrontò in córso. 
L’autore, Yan Xuetong, vicediretto¬ 
re del Centro studi di politica estera 
chiese, ripete le note accuse agli 
Usa, che hanno inviato in zona due 
portaerei, di alimentare la tensione 
e di erodere la politica di riunifica¬ 
zione della Cina. «Quando tale pro¬ 
cesso dì erosione andrà oltre un 
certo limite, la crisi sarà inevitabile», 
afferma Yan che sottolinea come 
nella vicenda attuale in realtà la po¬ 
sta in palio sia la supremazia mon¬ 
diale, che gli Usa vedono sfidata 
dalla Cina, tanto più una Cina riuni- 
jficata. 



Kamikaze contro soldati Israeliani 
Oli hezbollali uccidono capitano 1 

La situazione è tornata art essere esplosiva ieri serial 
confine fra Israele e Ubano dopo eh» in mattinaU un 
kamikaze Islamico si è fatto saltare in aria nei pressi di un 
convoglio militare israeliano, appena un chUometroa nord 
delta Galilea. È la terza volta nelle wHtme settimane che i 
guerriglieri sditi riescono ad attraversare Indenni la «fascia 
di sicurezza-e a tendere agguati mortali presso U reticolato 
di confine. Nell'attentato è morto un capitano druso 
dell'esercito israeliano. Altri sei militari sono rimasti feriti. In 
serata, In un nuovo agguato, gli hezbodah hanno ucdso un 
soldato dell’esercito del Ubano del sud, la milizia alleata di 
Israele. Intanto India foto) nei Tenitori prosegue la 
demolizione delle case di kamikaze di Hamas. 


Eltsin chiede 
alla Duma 
marcia indietro 

Il presidente russo Boris Eltsin ha 
inviato alla Duma un disegno di- 
legge per risolvere il contenzioso 
giuridico scatenato dalla risoluzio¬ 
ne con la quale il 15 marzo i depu¬ 
tati hanno dichiarato illegale la dis¬ 
soluzione dell’urss, minando le ba¬ 
si stesse della Russia post comuni¬ 
sta. SI presidente non chiede ai de¬ 
putati di revocare )a controversa ri¬ 
soluzione, bensì di confermare le 
leggi, i provvedimenti e gli accordi 
intemazionali adottati dopo lo 
scioglimento deH’Unione sovietica, 
inclusi quello sulla creazione della 
Csi firmato 1*8 dicembre del ‘91. 


Russia: 

Il presidente avanti 
nel sondaggi 

A circa tre mesi dalle elezioni del 
16 giugno, Boris Eltsin rimonta nei 
sondaggi che lo vedevano, fino a 
qualche settimana fa, addirittura 
escluso da un eventuale ballottag¬ 
gio. li presidente russo sarebbe ora 
a poco più di cinque punti di di¬ 
stacco dal suo maggior rivale, il co¬ 
munista Ghennadi Ziuganov, che 
continua comunque a guidare la 
classifica delle preferenze. 


Voci su morte 
del coreano 
Klm Jong II 

I servizi segreti occidentali e quello 
israeliano stanno verificando voci 
raccolte da fonti governative su¬ 
dcoreane secondo le quali i! lea¬ 
der della Corea del Nord, Kim Jong 
11, sarebbe morto. Il corrisponden¬ 
te militare del quotidiano israelia¬ 
no «Haarez», nel dame notizia, pre¬ 
cisa che l’origine di queste voci - 
che i servizi segreti degli Stati Uniti 
e della Corea del Sud non sono 
stati finora in grado di confermare 
- è incerta. 


Governo Major 
invita inglesi 
a fare moto 

Appello del governo Major a tutti i 
• pigri del regno Unito: fate motoper 
' almeno mezz'ora ai giorno dal lu-s 
ned! al venerdì per tenere lontano 
attacchi di cuore, obesità e artrite, 
ma attenti a non restare senza fiato 
con jogging e sollevamento pesi. 
Fedele alla sua passione per il 
compromesso, il primo ministro 
britannico tempera l'invito per ti¬ 
more che una legione di casalin¬ 
ghe e pensionati si presenti alle 
porte delle palestre e campi sporti¬ 
vi. per questa campagna il governo 
spenderà 20 miliadi di lire neipros¬ 
simi tre anni, nella più grande 
campagna d'inlormazione mai in¬ 
trapresa nel Regno Unito. 


Allarme a Londra per l’epidemia 

Virus della «mucca pazza» 
D governo Major ammette 
rischi per la popolazione 


■ LONDRA. L’opinione pubblica 
britannica è scossa e l'industria 
zootecnica in pericolo ora che il 
governo ha ammesso che esiste un 
legame fra alcuni decessi e il con¬ 
sumo di carne dì bovini affetti dal 
morbo della «mucca pazza». Il ri¬ 
schio di un contagio «è ora proba¬ 
bilmente estremamente basso», ha 
detto ieri a Londra il ministro delia 
Sanità Stephen Dorrei! annuncian¬ 
do in Parlamento che una commis¬ 
sione dì esperti ha individuato que¬ 
sto rìschio anche se ancora «non 
c’è prova scientìfica» del contagio. 
La commissione, ha chiarito Dor- 
rell, ha stabilito che alcuni decessi 
di persone perlopiù ventenni per il 
morbo di Creutzfeld Jakob (C|d), o 
encefalopatia spongica umana, 
«sono legati all'esposizione» a) 
morbo della «mucca pazza», l’en¬ 
cefalopatia spongica bovina 
(Bse). La commissione basa le sue 
conclusioni sull'esame di una deci¬ 
na di decessi degli ultimi anni legati 
all’ingestione di carne di animali in¬ 
fetti dalla Bse in tempi precedenti la 
direttiva emanata dal governo nel 
1989 che impone la distruzione 
delle frattaglie bovine. La direttiva 
era seguita alle ricerche effettuate 
dopo la prima diagnosi di Bse fatta 
nel 1986. il Cjd è una rara malattia 
che in generate colpixe persone dì 
oltre 55 anni manifestandosi all’im- 
prowlso e clte sì può diagnosticare 
solo dopo il decesso, L'impossibili¬ 
tà di una diagnosi e II lungo periodo 
di Incubazione, dai 10 ai 30 anni, 


rendono la malattia particolarmen¬ 
te pericolosa, 

li pericolo nasce anche dal fatto 
clte le bestie macellate sono giova¬ 
ni e possono essere portatrici de! vi¬ 
rus senza sintomi. Dorrell ha sugge¬ 
rito che il rìschio di contagio sia re¬ 
cente: gli studi della commissione 
hanno rivelato un nuovo ceppo del 
virus del Cid forse imparentato con 
il virus del Bse. Il direttore sanitario 
generale Kenneth Calman ha cer¬ 
cato di fugare ì timori dei consuma¬ 
tori ma soprattutto degli allevatori 
che foraggiano un'industria da ol¬ 
tre 10.000 miliardi di lire. Calman 
ha affermato che continuerà a 
ma giare carne di manzo ma ha 
chiarito che i controlli previsti dalle 
attuali norme saranno «applicati 
con severità» e che «servono con ur¬ 
genza» fondi straordinari per nuove 
ricerche. Dorrell ha già anticipato 
uno stanziamento pari a 11 miliardi 
di lire, Da tempo gli scienziati met¬ 
tevano in guatdia per un possìbile 
legame fra Bse e Cid. Il professor Ri¬ 
chard Lacey, microbiologo, ha au¬ 
spicato un'inchiesta sul «vergogno¬ 
so» atteggiamento del governo che 
aveva finora ignorato gli avverti¬ 
menti suoi e di altri scienziati «met¬ 
tendo deliberatamente in pericolo 
la salute dei cittadini per protegge¬ 
re gli allevatori». In perìcolo ora, ol¬ 
tre al settore zootecnico e alle sue 
esportazioni, c'è anche quello ali¬ 
mentare essendo la carne dì man¬ 
zo da sempre un elemento base 
della dieta britannica. 


Sisma di 6,9 gradi Richter: almeno 24 morti, migliaia i senzatetto 

La terra trema in Cina 
paura sulla via della seta 


NOSTRO SERVIZIO 


■ PECHINO. Un altro terremoto, il 
terzo in meno di due mesi, ha colpi¬ 
to la Cina. Il sisma che ha raggiunto 
i 6,9 gradi della scala Richter, ha in¬ 
teressato una regione del Xinjiang 
nell’estremo nordovest ai confini 
con j! Kirghizistan lasciando decine 
di morti, un centinaio di feriti e de¬ 
cine di migliaia di senzatetto. La 
scossa è stata registrata alle 23 di 
sera ora di Pechino con epicentro 
60 km a nordest di Kashgar, centro 
commerciale di 240mila abitanti 
sorto lungo l’antica Via della Seta. 
La prima scossa è stata seguita da 
uno sciame di oltre 50 movimenti di 
assestamento, che hanno raggiun¬ 
to i 5,1 gradi Richter. Il bilancio è 
provvisorio per l'interruzione delle 
comunicazioni con una zona già di 
per sé remota e povera di collega- 
menti. I morti accertati sono 24, ma 
riguardano solo una cittadina, Jia- 
shi, molto prossima all’epicentro e 
praticamente rasa al suolo. Le au¬ 
torità prevedono che il bilancio si 
aggraverà via via che le squadre di 
soccorso raggiungeranno altri cen¬ 


tri. Le vittime finora accertate sono 
in maggioranza bambini di età Infe¬ 
riore agii otto anni. «Erano in casa a 
guardare la televisione e non sono 
riusciti a fuggire all'aperto quando 
c'è stato il terremoto», ha spiegato 
Bake Aji, direttore dell’Ufficio si¬ 
smologico di Kashgar. Almeno una 
decina dei feriti sono in condizioni 
gravi.Si sta provvedendo alla distri¬ 
buzione di tende e coperte ai sen¬ 
zatetto per fornire un riparo dal 
freddo pungente: in molte località 
si raggiungono i 10 gradi sottozero. 
A Jiashi e dintorni sono crollati 
50.000 edifici, compresi 28 com¬ 
plessi scolastici. Sono rimasti uccisi 
anche più di 7,000 capi di bestia¬ 
me, soprattutto pecore. 

L’agenzia Nuova Cina riferisce 
che i sismologi avevano previsto un 
terremoto nella zona ma non preci¬ 
sa se la popolazione ne era stata 
avertita. A Kashgar sono rimasti le¬ 
sionati centinaia di edifici. Il sisma è 
stato awertio entro un raggio am¬ 
plissimo dell’Asia centrale, dal Pa¬ 
kistan fino ad Alma Ata, capitale 


del Kazakistan. Ha riportato danni 
anche una diga di 600 metri, che ar¬ 
gina un lago artificiale di medie di¬ 
mensioni: sono comparse crepe 
anche di mezzo metro di larghezza 
ma il livello dell’acqua è basso e ne 
è fuoriuscita solo una piccola 
quantità. L'intervento di squadre di 
operai sembra aver scongiurato il 
peggio. Si ha notizia di danni anche 
nella cittadina di Artux, di 30mila 
abitanti. La zona, situata 3240 km a 
ovest di Pechino, è abitata da mino¬ 
ranze kazake, tagiche e kirghize. La 
settimana scorsa un terremoto di 
forza 6,1 colpi una zona desertica 
vicina al confine con la Mongolia, 
senza provocare vittime. Il 3 feb¬ 
braio un sisma di 7 gradi delia scala 
Richter ha scosso il provincia di 
Yunnan nel sudovest, provocando 
più di 300 morti, 200mila senzatetto 
e gravissimi danni. A gennaio un 
congresso di esperti segnalò che la 
Cina è entrata in una fase di intensa 
attività sismica e non hanno esclu¬ 
so che possa prodursi un terremoto 
di intensità pari all’ottavo grado 
della scala Richter prima dell’anno 
2 . 000 . 


ESTRATTO BANDO DI GARA • Consorzio ACOSEA 

Via Marconi, 39/41.44100 Ferrara. Tei. 0532/708311 Fai 0532/54078 

Il Consorzio ACOSEA di Ferrara Indice per II giorno 19.04.1996 alle ore 12 30 crrca, asta pubblica al sensi tìell’art 73 leu z) e 76 del R 0 
23 05 1924 N. 827 per l'appalto dei lavori di realizzazione allacciamenti e condotte idriche da eseguirsi nel Centro di Zona di Ferrara 
Importo a base d'appalto l 1 200.000,000= ri V.A Aggiudicazione dei favori massimo ribasso sull elenco prezzi Termine presentazione 
offerte 18.04.1996 ore 12.00 Iscrizione A. N. C :CAT 10/A- IMP0RT01 1.500,000.000= Il bando di gara integrale ò stato pubblicato 
sul Bollettino Ufficiale Regione Emilia Romagna del 20/03/1996 e all'Albo Pretorio del Comune di Ferrara, 

Il Direttore Generale - Ing Ivano Grnldi 


COMUNE DI REGGIO EMILIA 

Avvito di gara 

Licitazione privata per l'appalto dei lavori di ampliamento dei 
Complesso Scolastico «Ex Artigianelli». Importo a base d'asta: 
L. 1.600.000.000, categoria 2* classifica 5* dell'A.N.C. 
Aggiudicazione secondo il criterio del massimo ribasso sui prez¬ 
zi in elenco, procedendo all’esclusione automatica delle offerte 
anomale ex art. 21, comma 1® e 1® bis della L. 109/94 e succes¬ 
sive modifiche ed integrazioni. 

Le richieste di invito dovranno pervenire entro le ore 12.00 del 
giorno 9/4/1996 al Comune di Reggio Emilia - Settore Edilizia 
Pubblica - Piazza Prampolini n. 1 - Reggio Emilia. 

Il Bando integrale potrà essere ritirato presso questo Ente. 

IL DIRIGENTE AMMINISTRATIVO SETTORE EDILIZIA PUBBLICA 

Dott. Paolo Bonacinl 


EDIESSE CGIL 

Consulla Giuridica 

LA DISCIPLINA DEL MERCATO DEL LAVORO 
PROPOSTE PER TESTO UNICO 

a cura di: G. Ghezzi 
Presentazione - Discussione 

discuteranno: A. Airoldi, A. Buffardi, M. De Luca, A. Grandi, 

F. Liso, M. Sartori, B. Trentin, L. Vlvìani 

G. Naccari 


coordina: 


Roma, giovedì 21 marzo 1996 
Sala F. Santi, ore 15.00 
Corso d'Italia, 25 - Cgll Nazionale 
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Freni In calo a Trieste e Venezia 
Oggi I dati di altre cinque città 
Possibile una discesa al 4,S%? 

Proni in calo* VMabeTiMt. ItH pomeriggio i comuni delle 
due città umptone hanno dMfuM H dMosuH’MdMiiento dei 
proni 4 CMfuroo registrato nel imm di nuizu e appare 
contenuta la tendcnual ribasso del dato di InfUzioiie su base 
annua. SI tratta pert di in dlrnlnn l ancora molto paratoli, visto II 
limitato peso delle dite diti suH’iadke nazionale, si fa però più 
realistica la possibile discesa del tasso di inflazione verso un 
livello poco superiora al 4,5%. Ufi'ulteriore conferma potrà 
ea serd ogjl, Quando anche I contimi di Genova, Milano, 

Bologna, Hrenc e Torino renderanno noto N loro dato 
sM’inAazioae locale. Su di un campione più amptoe 
elgnHtaWvo, sarò Matti p o s s ibil e sti m a le con una migliore 
appro s sim az ion e l'andam e nto del proni al consumo in mano 
su scala naz iona l e. Sarà comunque l'Istat, conti dato ufficiale 
dieserà comunicato il pro s si m o 5 aprile, a contornare o meno 
la tendenza. Le Indi c a zi oni provenie n ti dal due capobiogbl, che 
haiuw regis tr ato incr emen ti menadi del prezzi compresi fra lo 
0,3% Trieste 10,5%a febbraio) e lo 0,4% Venezia, mentre H dato 
tendenziale ha visto Trieste passare dal S3 al S% e Venezia dal 
6,6 al 6,1% se mbrano quindi rafforzare le attese di un nuovo 
calo (sarebbe II quarto consecutivo) dcll’hrilazione in Italia. Una 
tendenza che beneflda dell'andamento molto contenuto del 
prezzi alta produzione nell'ultimo quadrimestre (perire mesi 
non hanno registrato variazioni mensM ed far gennaio sono 
cresciuti dello 0,2%)edel vantaggioso raffronto con gli-scanni- 
mensili di inizio‘95, periodo nel quale la manovra correttiva 
t ulle Impo ste Indire t te p ro du ss e « (NOI z oll a dinamica del 
prezzi. Cd stessi vertici ded1stat,d'aHn parte, avevano 
recentemente Indicato come possibile l'obiettivo di 
un'htflazloneal4%eatrooiagglo-glugoo.EII Governatore della - 
Bancad'ltalia/MonioFaziohadettocheHcaladcitassIèleqato 
ad ' ablettlvodeUS. 

n mk 



Le assemblee degli iscritti hanno detto sì 


ANBRLO FACCINKTTO 


Maria Barietta/Daylight 




Firmato ieri pomeriggio l’accordo per il secondo biennio 
del contratto della Sanità, nella notte quello del Parastato. 
Si sblocca cosi la contrattazione nel pubblico impiego. Po¬ 
poli buon esito in questi due comparti il negoziato per gli 
altri dovrebbe procedere più agevolmente. Nerozzi (Fp- 
Cgll); «Rispettate le norme dell’intesa dei 23 luglio 93 e rea- 

linnnln lin*miinw<innn ill izsni/jÀnrvn rv(vn nmmìri rumrlrtHtinln a 


efficienza». 


■ ROMA. Nel pomeriggio di ieri è 
statò firmato il contratto dei dipen¬ 
denti della Sanità e nel corso della 
notte quello del Parastato. Dopo tre 
mesi distailo per il rlnnovodel se¬ 
condo blennio del contratti del 
pubblico impiego si dovrebbe ve¬ 
dere l'uscita del tunnel. Ora, infatti, 
firmali i primi contratti per gli altri la 
strada dovrebbe essere tutta in di¬ 
scesa. 

Per la Sanità l’accordo prevede 
un aumento tabellare a regime per 
Il sesto livello, quello corrisponden¬ 
te alle mansioni di infermiere e di 
tecnico, di 264 mila lire, eda un au¬ 
mento medio di .257 mila lire, Per il 
sesto livello, tuttavia, la cifraìndica- 
ta non include gii aumenti previsti 
anche per le indennità contrattate 
nazionalmente e quindi applicate 
su tutto il territorio nazionale, per 
cui alla fine gli incrementi retributivi 
risulteranno superiori; Oli aumenti, 



comprensivi, delle indennità per il 
sesto livello sono cosi scaglionali: 
70 mila lire a decorrere da gennaio 
1996; altre 80 mila a partire da no¬ 
vembre; 50 mila sul salario tabella¬ 
re dal luglio 1995, più altre 35 mila 
sulle indennità nazionali. Inoltre in 
ogni Usi si contratterà come distri¬ 
buire sotto forma di premio di pro¬ 
duttività I’ 1 % della massa salariale. 

Nasce l'Integrativo aziendale 

«È un risultato di grande impor¬ 
tanza - sottolinea Paolo Nerozzi - 
perchè introduce nella sanità, e 
quindi nel pubblico impiego, la 
contrattazione integrativa di secon¬ 
do livello che premia produttività, 
professionalitàeetfieienza». 

Il rispetto dell'accordo di luglio 
secondo i sindacati confederali del 
pubblico impiego è pieno. «È un 
contratto che ricalca quello dei chi¬ 
mici - dice Paolo Nerozzi, segreta¬ 


rio generale della Fp-Cgil -, il che è 
anche un buon segnale per i pro¬ 
cesso di omogeneizzazione tra set¬ 
tore pubblico e privato». La norma¬ 
lizzazione delle relazioni sindacali 
con il primo contratto pubblico fir¬ 
mato dopo tre mesi dalla scadenza 
(che per i dipendenti pubblici che 
hanno avuto i contratti bloccati per 
anni è un vero e proprio record), il 
pieno rispetto dell’accordo del lu¬ 
glio '93, sono - secondo il segretario 
generale Cisl Sanità, Giorgio Ales¬ 
sandrini - i «due segni politici forti» 
dell’accordo per il rinnovo del se¬ 
cóndo biennio contrattuale del 
comparto sanità. «Determinanti», 
sempre secondo Alessandrini, so¬ 
no state «le risorse aggiuntive colle- 
gate al processo di aziendalizzàzio- 
ne delle strutture sanitarie, da parte 
delie Regioni, per complessivi 200 
miliardi». Su questo aspetto più per¬ 


plessi i sindacati autonomi, che 
hanno temuto che le risorse messe 
a disposizione delle Regioni fosse¬ 
ro «meramente fittizie». 

Esprime dissenso anche Paola 
Agnello Modica, esponente della ' 
minqrafjza.; rielia segreteria della 
Fp-Cgil, che giudica «insufficienti» 
le quantità economiche previste 
dagli accordi che si stanno siglan¬ 
do per sanitàeparastato. 

Sindacati uniti 

Nerozzi lascia intendere che più 
che il merito dell'accordo raggiun¬ 
to le perplessità della Agnello Mo¬ 
dica riflettono il giudizio in sede di 
dibattito congressualeche la mino¬ 
ranza della Cgil dà dell'accordo di 
luglio, «Sarebbe utile - commenta 
Nerozzi - tenere distinti negoziato 
sui contratti e dibattito congressua¬ 
le». 

Comunque il segretario generale 
della Fp-Cgil è soddisfatto. «È un 
buon contratto - dice Nerozzi - che 
segna un'inversione di tendènza 
anche dal punto di vista culturale 
nella contrattazione del pubblico 
impiego, importante anche la sin¬ 
tonia sul piano unitario con Cisl e 
Uil e una parte significativa dei sin¬ 
dacati autonomi». Questo per Ne¬ 
rozzi è il frutto di un'azione sinda¬ 
cale che si fonda su un saldo princi¬ 
pio di autonomia dagli schiera- 
menti politici e dal governo, «il risul¬ 
tato da noi ottenuto su questo terre¬ 


no - aggiunge Nerozzi - premia la 
coerenza con cui la Cgil persegue 
questo obiettivo». 

intanto sempre nel campo della 
sanità, ministro della Sanità e Re¬ 
gioni hanno messo a punto una 
_pro^pstq_chp, se otterrà ii visto del 
presidente del Consiglio, potrebbe 
sbloccare le trattative e portare en¬ 
tro lOgiomi al rinnovo del contratto 
della dirigenza medica. «Il ministe¬ 
ro - ha affermalo l'assessore alla Sa¬ 
nità dei Veneto, lles Braghetta, a 
conclusione di un incontro tra mi¬ 
nistro e Regioni - ha reperito 400 
miliatdi da mettete a disposizione 
per risolvere il problema dell'onere 
finanziario derivante dal passaggio 
di livello degli assistenti medici. Le 
Regioni hanno messo a disposizio¬ 
ne 250 miliardi per incrementi retri¬ 
butivi da prevedere nel contratto». 
«Se la risposta del presidente del 
Consigliò sarà favorevole - ha ag¬ 
giuntò Braghetta - chiederemo un 
immediato incontro con i sindaca¬ 
ti». Secondò l'assessore del Veneto 
«a questo punto ogni ritardo nelle 
trattative per la dirigenza vorrebbe 
dire che esiste un pregiudizio ideo¬ 
logico nei confronti dei medici». Il 
ministro Guzzanti si è detto ottimi¬ 
sta sulla chiusura del contratto. «Se 
la presidenza del Consiglio darà via 
libera - ha aggiunto - potremmo ar¬ 
rivare a chiudere il contratto prima 
di Pasqua. Qualsiasi proroga sareb¬ 
be un colpo mortale alla sanità». 


■ MILANO. Le assemblee degli 
iscritti Fiom hanno detto sì all'«ade- 
sione critica» dell'organizzazione 
all'integrativo Fiat. E oggi alle 16, 
nella sala a piano terra della palaz¬ 
zina dell'Unione industriali di Tori¬ 
no, appuntamento bis per la firma. 
L’ultima. Dopo il voto prevalente 
delle rsu e il via libera, lunedi scor¬ 
so, dì Firn, Uilm e Fismic, il numero 
due della Fiom nazionale, Cesare 
Damiano, aggiungerà la propria al¬ 
la firma dei colleghi Barena, Di 
Maulo e Cavalitto. E la vertenza Fiat 
saràdawefoconclusa. 

Le assemblee 

il disco verde deila Fiom è arriva¬ 
to dopo una due giorni di riunioni. 
Due giorni che, secondò una nota 
dell’organizzazione, hanno fatto 
registrare un'alta partecipazione 
ed un’ampia convergenza (i dati 
definitivi saranno resi noti oggi) 
sulle posizioni espresse sabato 
scorso nel corso dell’attivo dei dele¬ 
gati piemontesi. Le assemblee, che 
si sono svolte con modalità diverse, 
hanno interessato Mirafiori, Rivalla, 
Cassino, Pomigiiano d’Arco, Iveco, 
Fiat Avio, Teksid, Magneti Marelli, 
Comau, Weber, Hitachi, Sevel, New 
Holland, mentre nei principali sta¬ 
bilimenti anche Firn e Uilm hanno 
tenuto proprie riunioni separate 
(con altissima partecipazione). A 
fame la sintesi è ii numero due del¬ 
la Fiom nazionale, Cesare Damia¬ 
no. Damiano parla di «buona parte¬ 
cipazione» e di «largo sostegno» alla 
posizione espressa dalla Fiom, sia 
per i contenuti che per il metodo 
democratico. Per concludere: «La 
valutazione positiva dei nostri iscrit¬ 
ti consentirà alla Fiom di firmare 
domani (òggi per chi legge, hdr), 
con la Rat». «Le assemblee danno 
ragione al giudizio della Fiom» dice 
il segretario del Piemonte, Giorgio 
Cremaschi. Che parla di partecipa¬ 
zione «eccezionale» e sottolinea: 
«Tra i lavoratori non c'è consenso 
alla proposta Fiat: se Firn e Uilm 
avessero accolto la nostra linea 
avremmo strappato un accordo mi¬ 
gliore. Tanto che in diversi casi le 
assemblee, da separale, sono di¬ 
ventate unitarie». 

L'accordo 

Ma quali sono i punti principali 
dell'integrativo, che interessa circa 
140mila lavoratori? 

Salario. I lavoratori del gruppo in¬ 
quadrati dal primo al quarto livello 
riceveranno, nel '96, un aumento 
complessivo di 850mila lire (lor¬ 
de) , sotto torma di premio di risul¬ 
tato che andrà ad aggiungersi a 
quanto pagato nel '95 dal Ppg, il 
premio di performance di grappo 
(per le aziende che attualmente 
non hanno il Ppg è previsto un 
meccanismo di omogenizzazio- 
ne). Mensilizzato in 80mila lire lor¬ 
de (circa 65mila nette) uguali per 


tutti, verrà erogato a partire dalla 
busta paga di marzo. A luglio èO 
previsto il conguaglio e la somma 
varierà a seconda del livello dì in¬ 
quadramento. L’anno prossimo te 
850mila lire diventeranno un milio¬ 
ne e 300mila. La quota mensìlizza- 
ta resterà però ferma a 80mìla lire 
lorde. La differenza verrà erogata 
con il conguaglio. Nel '98 l'incre¬ 
mento dovrebbe essere dì un milio¬ 
ne e 621 mila lire mentre nel '99, a 
regime, il premio di risultato do¬ 
vrebbe attestarsi, secondo l’ipotesi 
prevista dall’accordo, sul milìpne e 
821 mila lire. 

Qualità, Gli aumenti complessivi 
previsti nell’accordo non saranno 
però fissi e varieranno, dal'97, a se¬ 
conda dei quattro indicatori di qua¬ 
lità previsti. Indici. E qui sta la critica 
principale della Rom del tutto sle¬ 
gati dal ciclo produttivo e, quindi, 
non controllabili dalle rsu. Con il ri¬ 
schio che, da variabili, gli incre¬ 
menti salariali si rivelino troppo 
aleatori. Cosa che non sarebbe av¬ 
venuta se fosse stato accolta la ri¬ 
chiesta sindacale relativa all’ìndice 
dì qualità. Tfr. Tutti gli aumenti pre¬ 
visti incideranno poi sul trattamen¬ 
to di fine rapporto, cioè sulla liqui¬ 
dazione. Un fatto importante. Visto 
l'orientamento di Federmeccanica, 
teso a slegare il premio dì risultato 
da ogni altro istituto. E il no iniziale 
della stessa Rat. Relazioni sindaca¬ 
li. L'accordo prevede strumenti di 
partecipazione in grado di assicu¬ 
rare a sindacato e a rsu poteri di in¬ 
tervento su investimenti, occupa¬ 
zione e formazione professionale. 


Enlchem vola, 


record 

di 1100 miliardi 

L’Enkhem lu chiuso H1995con un 
utile netto di 1.100 miliardi, pari il 
23% del risultato dell’EnL Lo ha 
■flotto l'amminlstratort delegato 
de#’ Eni, Fianco Bombe: «Possiamo 
guardare con sereniti al futuro della 
chimica» ha detto Bombe 
sottolineando che il fatturato <19% 
del totale di gruppo) ha sfiorato i - 
14.000miliardi, mentre le spese di 
ricerca (pari a 190 miliardi) sono 
state oltre II 40% def totale di 
grappo. Bemahè ha ricordato che 
PEnldiem «con nove milioni di 
tonnellate di prodotti, è uno del 
principali produttori europei netta 
chimica di base, con una struttura 
industriale imperniata su 9 
stabilimenti Italiani, significative 
pnMbafonf In Europa, presene in 
America e Asia, eun’occupacione <H 
20.000addetti». H risultato ‘95 non 
ha procedenti nella storia Enlchem. 


Cambino contrario alle riduzioni delle chiamate intemazionali. Oggi parte la diffida? 

Tariffe, guerra Telecom-minist 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA Dalla mezzanotte scorsa 
sono calate, oltre alle tariffe telefo¬ 
niche intemazionali, anche quelle 
del servizi business e del Numero 
Verde di Telecom Italia. Soddisfa¬ 
zione dei consumatori, ma rabbia 
al ministero delle Poste che non ha 
autorizzato il calo. Tanto che si an¬ 
nuncia una battaglia legale. 

Alia decisione di Telecom di ri¬ 
durre le tariffe intemazionali e quel¬ 
le di alcuni servizi, il ministero po¬ 
trebbe risponderà con una diffida 
cui potrebbe seguire, qualora Tele¬ 
com non dovesse aderire alla ri¬ 
chiesta di tornare sui suoi passi, 
l'avvio di una vera e propria proce¬ 
dura sanzionatoria. Per il momen¬ 
to, tuttavia, Il ministro si è limitato a 
èhledere chiarimenti aTelecom. 

Alla base della disputa legate la 
diversa Interpretazione che le parti 
danno alia legge istitutiva delle Au- 
thoriiy nei pubblici servizi, È questa 
la norma cui si è appellata Telecom 
come base giuridica della propria 


decisione, la quale recita che «ai fi¬ 
ni della presente legge si intendono 
per tariffe i prezzi massimi unitari 
dei servizi al netto delie imposte». 
Una interpretazione su cui il mini¬ 
stero non conviene. Non si tratta al¬ 
tro, sì rileva, che dì una parte dì un 
insieme di molti altri adempimenti 
non ancora realizzati. Adempi¬ 
menti che parlano di contratti di 
servizio, di price cap, di servizio 
universale e via dicendo. Quella 
norma, in sostanza, va letta in que¬ 
sto contesto e non come cosa a sè. 

Oggi la diffida? 

La diffida con la richiesta di ripri¬ 
stinare la vecchia situazione po¬ 
trebbe arrivare sui tavoli di Tele¬ 
com già oggi, con la firma del mini¬ 
stro, Agostino Gambino. 

«Telecom ha fatto bene, è un atto 
dì tutela - commenta il segretario 
confederale Cgil Walter Cerfeda - 
Con le tariffe che aveva regalava 
quote di mercato ai concorrenti 


esteri, perchè con la liberalizzazio¬ 
ne e con le tariffe troppo elevate la 
presenza dei concorrenti era fortis¬ 
sima». Cerfeda ricorda che proprio 
durante la recente polemica «molto 
dura» sulle tariffe, la Cgil aveva chie¬ 
sto di fare subito una riduzione per 
evitare di perdere il mercato, e inve¬ 
ce di«attendere sei mesi rispetto al¬ 
l’andamento dell’inflazione per au¬ 
mentare quelle nazionali. 

Anche perchè - dice - con una 
Telecom che chiude nel ‘95 con 
quasi 2mila miliardi di utile non c'e¬ 
ra un'esigenza immediata di com¬ 
pensazione». 

Commenti positivi sulla decisio¬ 
ne di Telecom Italia di ridurre «au¬ 
tonomamente» le tariffe telefoniche 
intemazionali e quelle per alcuni 
servizi a valore aggiunto sono 
espressi anche dalle organizzazio¬ 
ni dei consumatori. L’Unione Na¬ 
zionale Consumatori rileva che il 
ministro delle poste «on ha titolo 
per impedire a Telecom Italia di ab¬ 
bassare le tariffe perchè tariffe e 
prezzi controllati si intendono co¬ 


me 'massimi’ e nulla vieta di ridurli. 
È strano - prosegue l’Unione - che 
una decisione una volta tanto a fa¬ 
vore degli utenti sia osteggiata da 
un ministero che dovrebbe tenere 
conto imparzialmente degli inte¬ 
ressi degli erogatori dei servizi e dei 
consumatori». 

11 presidente dell’Adusbef, Elio 
Lannutti, osserva a sua volta che «la 
riduzione delle tariffe telefoniche 
intemazionali attuata da Telecom 
Italia è una buona notizia per utenti 
e consumatori perchè va incontro 
alle loro esigenze». 

C&W soddisfatta 

«È una grande vittoria per i con¬ 
sumatori, ottenuta anche grazie al¬ 
l’attività concorrenziale di operato¬ 
ri come noi - sottolinea Stefano Bor¬ 
ghi, amministratore delegato di Ca¬ 
ble and Wireless - Auspichiamo 
che venga ridotto in proporzione 
anche il costo delle linee affittate e 
che vengano offerti agii operatori 
concorrenziali a Telecom condi¬ 
zioni d’interconnessione eque». 


LTstituto verso la privatizzazione 

Ina col vento in poppa 
I profitti volano a +50% 
e il fatturato a +15% 


■ ROMA. Forte incremento degli 
utili lordi dell'INAche, nel 1995, so¬ 
no aumentati del 50/6 rispetto al 
1994 (quando il risultato fu di 487,6 
miliardi di lire). La raccolta premi 
e' stata invece di 2.97! miliardi 
(piu' 15,1 %). I dati del preconsunti¬ 
vo sono stati approvati ieri dal con¬ 
siglio d'amministrazione. In parti¬ 
colare, la nuova raccolta di polizze 
individuali ha fatto registrare rispet¬ 
to al '94 un incremento di rilievo 
(+87%), anche grazie alla perfor¬ 
mance dei premi unici. Gli investi¬ 
menti complessivi, si legge in una 
nota diramata al termine del comi¬ 
tato esecutivo, si sono attestati sui 
33.000 miliardi ( + 8,7%) a ironie 
degli oltre 21.000 miliardi per riser¬ 
ve tecniche acopertura degli impe¬ 
gni di polizza. Il reddito corrente 
netto generato dagli investimenti si 
attesta a circa 2.300 miliardi 
(+12,7%). Il reddito straordinario 


netto è cresciuto di oltre 550 miliar¬ 
di. L’incremento dei proventi patri¬ 
moniali e finanziari, sia correnti che 
straordinari, è attribuibile per la 
quasi totalità al comparto mobilia¬ 
re caratterizzato da un più favore¬ 
vole andamento dei mercati e da 
una gestione finanziaria più dina¬ 
mica orientata sia alia riconversio¬ 
ne del portafoglio delle gestioni 
collegate alle polizze, sia alla esten¬ 
sione degli investimenti a nuovi 
strumenti e a nuovi mercati così co¬ 
me consentito dalle recenti innova¬ 
zioni legislative. L'incidenza sui 
premi complessivi dei costi di ac¬ 
quisizione e di amministrazione è 
risultato pari al 20%, in flessione del 
3,3% rispetto all'esercizio prece¬ 
dente. In particolare, si legge anco¬ 
ra nella nota,l’incidenza di spese di 
acquisizione è diminuita del 2,1%, 
mentre quella delle spese generali 
dell’1,2%. 
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La Borsa recupera nel finale 

Indice Mibtel a +0,04% 
Pochi scambi a Piazza Affari 


■ Prezzi quasi invariati 
sul mercato azionario ita¬ 
liano, al termine di una 
giornata che prometteva 
ribasso A risollevare le 
sorti della seduta hanno 
contribuito l’apertura po¬ 
sitiva di Wall Street, la 
buona ripresa dei meicau 
obbligazionan e le attese 
per I primi dati sui prezzi 
al consumo (prevista una 
battuta d arresto al 4 5- 
4,6%) i In mattinata quasi 
tutte le piazze finanziane 
europee erano impostate 


al ribasso Sul fronte inter¬ 
no, Piazza Affan ha con 
fermato il basso livello de 
gli scambi delle ultime 
giornate (372 miliardi di 
controvalore) La scarsa 
attività è stata attnbuita al 
I incertezza politica in vi¬ 
sta di una consultazione 
elettorale L ultimo indice 
Mibtel ha segnato un im 
percettibile progresso del¬ 
lo 004% a quota 9 461 
Tra ì pnncipali temi d’inte¬ 
resse le Fiat hanno cedu¬ 
to loO 65%a5 OlOlire 


■ ENICHEM. L Enichem ha chiù 
so il 95 con un utile netto di 1 100 
miliardi pari al 23% del esultato 
dell Eni 11 fatturato ha sfiorato i 
14mita miliardi mentre la spesa in 
ricerca pari a 190 miliardi è stata il 
19% del totale del greppo Franco 
Bernabe amministratore delegato 
Eni ha ricordato che Enichem con 
nove milioni di tonnellate di prò 
dotti è uno dei principali produtton 
europei nella chimica di base» E ha 
aggiunto «Il nsultato del 95 non ha 
precedenti e segna il ritorno della 
società al profitto dopo anni di per¬ 
dite nlevanti» 

■ LUCCHINI. L 1 07% dell Usinor 
Sacilor passerà dalla Lucchini lnter 
national alla Magona d Italia (sem 
pre del greppo Lucchini) per un 
esborso da parte di quest ultima di 
77 97 miliardi di lire È quanto an 
nuncia il gruppo siderurgico bre¬ 
sciano in un comunicato «il consi 
gito di amministrazione della Ma 


FINANZA E IMPRESA 

gona d Italia ha tra I altro deliberato 
Pacquisto di 2 6 milioni di azioni di 
Usinor Saettar (pari all 107% del 
capitale della stessa società ) al 
prezzo di Ine 29 990 per ciascuna 
azione (comprensivo del dividen¬ 
do per I esercizio 95 già annuncia¬ 
to in 4 franchi francesi per azio¬ 
ne)» 

■ ELETTROLUX. Luigi De Puppi è 
il nuovo amministratore delegato 
della Elettrolux Zanussi holding 
del gruppo svedese Elettrolux in Ita 
ha De Puppi succede a Lennart Ri- 
bohon vicepresidente della capo¬ 
gruppo svedese che pur restando 
nel eda della holding italiana, si è 
dimesso da amministratore delega¬ 
to 

■ ASTALDt. Il gruppo Astaldi è 
stato scelto per la costruzione Oel- 
I autostrada Zagabna-Gorican, un 
centinaio di chilometri tra Zagabria 


FONDI D'INVESTIMENTO 


smentisce che sia stata «esaminata 
alcuna ipotesi di cessione della 
controllata assicurativa Sai e che 
«sia mai stata diffusa o confermata 
da alcun portavoce del gruppo * La 
nota è stata diffusa in seguito alle 
voci di cessione della compagnia 
assicurativa 

■ MONTEFIBRE. Sono in crescita 
nel 95 utile nello consolidato e di¬ 
videndo del gruppo Montefibre, so 
cieta controllata dall Enichem del 
greppo Eni 65,4 miliardi contro ì 
26,2 del 94 e 50 lire per ogni ordi¬ 
naria e 70 per ogni risparmio con¬ 
tro rispettivamente 40 e 110 peri) 
94 (quest ultimo comprendeva pe 
rù 50 lire relative al 93) 

■ SAF1LO. Il greppo veneto Safilo 
attivo nella produzione di montare 
re per occhiali ha registrato nel 95 
un utile netto di 25 miliardi contro i 
13 del 94 11 fatturato è stato di 416 
miliardi contro 1 326 dell anno pre 
cedente 
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MARENGO AUSTRIACO 

?0 MARCHI _ 

| 10 DOLLARI LIBERTY 
! 10 POLLAR] INDIANO 
, 20 DOLLARI LIBERTY 
1 20 DOLLARI ST GAUD 
, 4 OUCATI AUSTRIA 
1 100CORONE AUSTRIA 
, 100 PESQS CILE 

! kruqerrand 

; 50PESQS MESSICO 


114000)125000 

143000/165000 

430000/530000 

660000/750000 

740000/840000 

75QDOO/B5QOOO 

315000/400000 

600000/690000 

410000/490000 

614000/700000 

740000/830000 


FERRNORD Mi 

1040 

297 

FINANCE ORO 

SO SP 


FRETTE 

3905 

000 

GILDEMEISTER 

6380 

262 

IFISPRIV 

460 

000 

ITALIANA ASS 

14800 

133 

NAPOLETANA GAS 

2100 

000 

NOVARA ICQ 

33M 
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Dopo 4 anni di presidenza Coop ora punta al Senato 
E ammette: «Con Tangentopoli ho giocato in difesa» 

Pasquini: lascio 
una Lega più unita 

Giancarlo Pasquini lascia la presidenza della Lega nazio¬ 
nale delle cooperative, per candidarsi con l’Ulivo al Sena¬ 
to. Martedì la Lega avvierà le consultazioni per la nomina 
del successore. «Lascio una Lega con molti problemi irri¬ 
solti» ammette. E spiega: «In questi anni sono stato costretto 
a giocare in difesa di fronte a Tangentopoli e agli attacchi 
politici della destra». «Ho lavorato per rilanciare i valori di 
socialità della cooperazione e per l’unità del movimento». 


VMLTMDONDI 



Martedì sarà la direzione a decidere 

E il successore 
sarà Barberini? 


■ BOLOGNA. Aveva detto che nel 
momento in cui la candidatura fosse 
diventata ufficiale, si sarebbe imme¬ 
diatamente dimesso. E cosi ha fatto 
davanti alla presidenza nei giorni 
scorsi. Cosi farà martedì alla direzio¬ 
ne nazionale. Giancarlo Pasquini, 
presidente nazionale della Lega del¬ 
ie cooperative, candidato al Senato 
per l'Ulivo nel collegio sei della sua 
città, Bologna, lascia quindi la Lega 
per la politica. «Il mio - dice - era un 
atfo dovuto. Non solo per il rispetto 
alle norme di incompatibilità, ma so¬ 
prattutto per coerenza rispetto alla li¬ 
nea di autonomìa della Lega che ho 
sempre sostenuto». 

toraci» succede In Lega? 
Nell’Immediato la presidenza ha at¬ 
tribuito le deleghe del presidente ai 
due vicepresidenti: Filippo Mariano 
e Gianluca Cerréta Feloni. Martedì la 
direzione nominerà una commissio¬ 
ne con l’incarico di svolgere una ra¬ 
pida consultazione tra i membri del¬ 
ia direzione stessa. Entro aprile verrà 
eletto II nuovo presidente. 

Soddisfatto detta cMdfdatun? 
Sono onorato dell'opportunità che 
mi è stata offerta dì rappresentare in 


Parlamento, se sarò eletto, oltre agli 
intereressi dei cittadini del collegio 
di Bologna, anche quelli della coo¬ 
perazione. Lo farò in modo limpido 
e trasparente. Convinto che, in tempi 
in cui quello dell’occupazione è l’o¬ 
biettivo principale dà perseguire, la 
cooperazione è uno strumento mol¬ 
to valido per garantire la creazione 
di nuove attività imprenditoriali e di 
nuovi posti di lavoro. 

Che Lega lascia? 

Voglio essere molto franco: lascio 
una Lega con molti problemi irrisol¬ 
ti. 

Perchè? 

Perchè in questi quattro anni di pre¬ 
sidenza ho dovuto lavorare sempre 
in difesa. Cosi non sono riuscito a in¬ 
cidere in maniera determinante su¬ 
gli aspetti riguardanti la capacità del¬ 
ia Lega di essere appieno forza di 
rappresentanza delle imprese, di es¬ 
sere tramite per elevarne il loro molo 
economico e finanziario. 

Come mal in difesa? 

Prima c'è stata Tangentopoli, poi 
l'attacco del governo Berlusconi- 
Tremonti. Quindi sono insorte le cri¬ 
si di importanti settori: prima quello 


agroalimentare e poi dellecostnizio- 
ni. Per finire con i più recenti agguati 
parlamentari della destra sulle nor¬ 
mative fiscali per le cooperative e 
con la proposta di inchiesta parla¬ 
mentare sulla Lega promossa da An. 

Un Mando tutto in negativo? 

No, questo no. Ho speso molte ener¬ 
gie, anche se ritengo di non avere 
terminato l'opera, nel rilanciate al¬ 
l'interno del movimento i valori pro¬ 
pri dell'identità cooperativa. Quan¬ 
do assunsi la presidenza prevaleva 
la logica della competizione sul mer¬ 
cato, un po’ fine a se stessa, che ten¬ 
deva ad omologare le cooperative 
alle imprese capitalistiche. Ho lavo¬ 
rato in questi anni, credo con qual¬ 
che risultato, per invertire la rotta, 
puntando sul recupero della sociali¬ 
tà proprie delle imprese cooperati¬ 
ve. 

E Tangentopoli? Lei ha fatto una 

difesa strenua delle cooperative. 

Per i dirigenti e i manager colpiti dal¬ 
le inchieste giudiziarie, mi sono spe¬ 
so molto. Qualcuno dice anche trop¬ 
po. Ma mi arrogo il merito di avere 
parlato apertamente di queste vicen¬ 
de quando la Lega e le cooperative 
venivano criminalizzate, lo non ho 
mai attaccato i giudici, ma l'uso che 
delle inchieste dei pm veniva fatto 
dagli organi di informazione. Oggi 
però mi sento di dire che i fatti ci 
stanno dando ragione. Le sentenze 
dei giudici ci dicono che alla fine la 
giustizia trionfa sempre. Purtroppo 
le sentenze anivano sempre tardi e 
non riescono a restituire la dignità al¬ 
le persone ingiustamente colpite. 

E l’unità cooperativi, alla quale te¬ 
neva molta, hi fatto passi nana? 
Sono stati realizzati alcuni presup¬ 


posti che possono portare all'unità. 
Le mie stesse dimissioni, così come 
quelle di franco Chiusoli da presi¬ 
dente della Confcooperative dell’E¬ 
milia Romagna, anche lui candida¬ 
to, riaffermano una giusta distinzio¬ 
ne tra molo politico e direzione as¬ 
sociativa, che favorisce il processo 
unitario. 

Cosa dirà ai suo successore? 


Nulla. Coloro che possono assume: 
re la presidenza della Lega hanno 
tutti vissuto nell’organizzazione, ne 
conoscono i problemi e non hanno 
bisogno dei miei consigli. Mi permet¬ 
to solo di dire che chi andrà alla pre¬ 
sidenza dovrà essere capace di rap¬ 
presentare tutte le voci, avolte anche 
contrastanti, di una realtà comples¬ 
sa come laLega. 


■ BOLOGNA Con le dimissioni di 
Giancarlo Pasquini dalla presidenza 
della Lega nazionale delle coopera¬ 
tive sì apre la partita della successio¬ 
ne. Ad ora sembra esserci un unico 
candidato. Si tratta di Ivano Barberi¬ 
ni, modenese, da molti anni alla gui¬ 
da dell’associazione nazionale delle 
cooperative di consumatori. Sul suo 
nome sembrano convergere i con¬ 
sensi, non solo del presidente uscen¬ 
te ma di tutte le maggiori organizza¬ 
zioni territoriali della Lega, nonché 
di quelle dei settori e delle cooperati¬ 
ve più importanti. Compreso il verti¬ 
ce Unipol edelle società finanziarie. 

Martedì U direzione decide 

Il nome di Barberini circola peral¬ 
tro da mesi. Da quando Pasquini, 
prima ancora che venissero indette 
le elezioni e si parlasse di luì come 
candidato, aveva annunciato che 
avrebbe anche potuto lasciare la Le¬ 
ga. L’interessato però continua a 
mantenersi molto riseivato. «Il per- 
corso per arrivare alla scelta del nuo¬ 
vo presidente - ci dice - comincia uf¬ 
ficialmente soltanto martedì con la 
nunione della direzione. Parlare ora 
di candidature è assolutamente pre¬ 
maturo». Ormai però sono in tanti a 
fare il suo nome per il vertice della 
Lega. «Soltanto opinioni» taglia corto 
Barberini. Anche se i più sono con¬ 
vinti che sìa intenzionato ad accetta¬ 
re. Ma è chiaro che il presidente del¬ 
la Coop per dire di sì a un incarico 
non proprio facile da gestire, pone 
una serie di condizioni che gli con¬ 
sentano una gestione più efficae e 
tranquilla deila Lega, scossa negli ul¬ 
timi anni da non poche difficoltà. 
Non a caso Barberini ripete che «Il 
problema per la Lega non è sostitui¬ 
re un uomo con un altro, ma definire 
un progetto e una squadra che si im¬ 
pegni a realizzarlo». Se Barberini an¬ 
drà alla Lega sì aprirà un vuoto al 
vertice del consumo, il pezzo più 


pregiato della cooperazione con ì 
suoi 12 mila miliardi di fatturato. Di 
nomi ne circolano due: queilo di 
Gianluca Cerrina Peroni, vicepresi¬ 
dente nazionale delia Uga e ora alla 
guida del distretto tirrenico delle 
coop di consumo, e quello di Remo 
Checconì, presidente di Coop Ligu¬ 
ria. Se, come qualcuno dice, la Coop 
ha necessità di avere come guida un 
uomo di impresa, le maggiori chan- 
ces le avrebbe Checconi. 

Intanto, si annunciano cambia¬ 
menti al vertice di alcune im por¬ 
tanti imprese che fanno capo al 
movimento cooperativo. Prima di 
tutto a Unipol assicurazioni. Il pre¬ 
sidente della compagnia, Enea 
Mazzoli, ormai prossimo ai 70 an¬ 
ni,-conferma che intende lasciare. 

Unipol: Mazzoli lascia 

Andrà a dirigere la Fondazione 
Cesar, un centro di studi e ricerca per 
l’economia sociale e le assicurazio¬ 
ni. Il cambio dovrebbe avvenire a lu¬ 
glio. Candidato «naturale» alla suc¬ 
cessione è Giovanni Consorte, 48 
anni, attualmente vicepresidente e 
amministratore delegato di Unipol e 
considerato l'«uomo forte» della fi¬ 
nanza che fa riferimento alle coope¬ 
rative della Lega. E proprio nel setto¬ 
re finanziario si annunciano altri 
cambiamenti. Oggi il consiglio di 
amministrazione del Fìncooper no¬ 
mina vicepresidente e amministrato¬ 
re delegato Eugenia De Paolis, che 
sostituisce Giuseppe Argentesi che 
lascia per dedicarsi a tempo pieno 
alla guida di Finec, la merchant 
bank. Nei prossimi mesi anche il pre¬ 
sidente di FincooperGino Domenici 
dovrebbe lasciare per diventare am¬ 
ministratore delegato di Banec, la 
banca dell’economia cooperativa, 
che da poche settimane ha un nuo¬ 
vo presidente, Alberto Severi, prove¬ 
niente dalla cooperazione di consu¬ 
mo. 


RiDUZIONI TARIFFARIE A PARTIRE DALLE ORE 00 DEL 20 MARZO 1996 


Teleselezione Intemazionale 

Sono state ridotte le tariffe per le telefonate verso i seguenti Paesi: 

Gran Bretagna 

(Fascia oraria A dell’avantielenco) 

Il ritmo di conteggio della tariffa ordinaria passa da 10 secondi 
a scatto a 12,85 secondi. Ad esempio, il costo di una telefonata di 
tre minuti si riduce da 2.769 lire a 2.268 lire (-18,1%). 

Canada e Stati Uniti 

(Fascia oraria C dell'avantielenco) 

Il ritmo di conteggio della tariffa ordinaria passa da 4,55 secondi 
a scatto a 6,80 secondi. Ad esempio, il costo di una telefonata di 
tre minuti si riduce da 5.476 lire a 3.832 lire (-30%). 

Il ritmo di conteggio della tariffa ridotta passa da 6 secondi a scatto 
a 8 secondi. Ad esempio, il costo di una telefonata di tre minuti si 
riduce da 4.276 lire a 3.334 lire (-22%). 

Il ritmo di conteggio della tariffa super ridotta passa da 6,60 secondi 
a scatto a 8,5 secondi. Ad esempio, il costo di una telefonata di tre 
minuti si riduce da 3.933 lire a 3.168 lire (-19,4%). 

Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Costarica, Cuba, Ecuador, 
E1 Salvador, Filippine, Giordania, Guatemala, Honduras, 
Nicaragua, Panama, Paraguay, Perù, Siria 

(Fascia oraria F dell'avantielenco) 

Il ritmo di conteggio della tariffa ordinaria passa da 2,05 secondi 
a scatto a 2,20 secondi. Ad esempio, il costo di una telefonata di 
tre minuti si riduce da 11.535 lire a 10.783 lire (-6,5%). 


Rete ISDN 

I costi della trasmissione dati in ambito nazionale sono stati allineati 
a quelli delle comunicazioni analogiche e le chiamate internazionali 
costeranno circa il 10% in meno della rete telefonica nazionale. 

Numero Verde nazionale 

Sono stati abbassati il livello dei consumi per accedere agli sconti 
sul traffico e alcuni canoni mensili. 

Numero Verde internazionale 

Sono previste particolari agevolazioni sui canoni e altre riduzioni 
sul traffico. 

Executive 

Le modalità di calcolo dei contributi per contratti pluriennali 
sono state riviste. Sono stati ridotti i canoni in relazione al numero 
delle sedi. Sono stati migliorati gli schemi di sconto sul traffico 
nazionale e internazionale. 

* 

Traffico telefonico intemazionale a condizioni promozionali 
(Cali A g ain). 

Per i clienti dei servizi ISDN ed Executive è prevista la possibilità, 
per un anno, di raddoppiare il traffico telefonico verso alcuni Paesi 
esteri pagando solo il 10% in più. « 


Hong Kong, Taiwan 

(Fascia oraria F dell'avantielenco) 

Il ritmo di conteggio della tariffa ordinaria passa da 1,9 secondi 
a scatto a 2,20 secondi. Ad esempio, il costo di una telefonata di 
tre minuti si riduce da 12.406 lire a 10.783 lire (-13,1%). 

Il ritmo di conteggio della tariffa ridotta passa da 1,9 secondi 
a scatto a 2,55 secondi. Ad esempio, il costo di una telefonata di 
tre minuti si riduce da 12.406 lire a 9.373 lire (-24,4%). 


Nota bene: tutti gli importi indicati sono al netto di IVA. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Numero Verde C l67-B76787| 
o consultare il sito Internet all'indirizzo 
http :// www. telecomitalia .it 
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Per fortuna il mercato si sposta 
i ma la burocrazia ci uccide 
E poi noi commercianti 
siamo assediati dagli abusivi 


B A Photopress 


« Un tempo la zona era di lusso 
ora ci sono zingari e stranieri 
Ma non dite che è il Bronx ■■ 
è un posto bellissimo... 77 


/ 

I giardini di piazza Vittorio dopo la nuova slrtemario™. A sinistra, prima Mia ripulitura 


Furti e smog, sos dalTEsquilino 

Viaggio nel quartiere della sfida più accesa 


Piazza Vittorio, il cuore dell’Esqutlino, il giorno prima 
della Visita di Walter Veltroni Parlano i commercianti e 
i residenti. I problemi dì un quartiere multietmco Le ri¬ 
chieste- «Accelerare i tempi dello spostamento del mer¬ 
cato alle ex caserme di via Giolitti», «Costruire un par¬ 
cheggio», «Maggiore controllo della micro e macro cri¬ 
minalità», «Restaurare gli edifici, valorizzare e rendere 
più vivibile il quartiere» 


Dopo l’Immobilismo il risanamento 

A dicembre del '94 rAssoclaztone ri sane mento Eòqulllno organizzò una 
Insta per I bieugundone della nuova riabilitò In piazza Vittorio. E tramila 
persona si raccolsero per applaudire II sindaco. Le vibrazioni del traffico 
smodato, che per anni avevano minato la stabilità dagli addici, erano 
stata ridotta almeno dell'80 per cento. I tram scorrevano di nuovo, nulla 
conia protetta, a la gante non are più obbligata a trasbordare sulla 
navetta In piazza Maggiora. Era II primo passo dal risanamento, dopo anni 
di Immobilismo. Poi venne II completamento dal giardini, al centro della 
piazza, con II ripristino dallo belle cancellate In fèrro battuto o la 
rlsistemazlone dal banchi. Se In politica dalla giunta pentapartito era 
stata quella dalla .decomposizione* a dell’abbandono, la giunta di 
sinistra aveva Invertito ls marcia. SI era seduta intorno ad un tavolo con 1 
rappresentanti del quartiere, le associazioni, I cittadini, par disegnare un 
plano di recupero. Il nodo centrala,l’annosissima questione dello 
spostamento dal mercato. Serviranno almeno duo anni, ma In migrazione 
del banchi è ormai corta. Il nuovo mercato sorgerò In un gruppo di quattro 
«tifici: le e« caserme Sani e Pepe, la es panetteria militare, I resti della ex 
centrale del latte e dell’acquedotto. Il progetto prevede anche un grande 
parcheggio nell'edificio della ex panetteria. 


al Piazza Vittorio, solita confusio¬ 
ne quotidiana Traffico e macchine 
pigiate lungo i marciapiedi In 
compenso, il tram xorre senza 
ostacoli fungo la corsia preferen¬ 
ziale Il mercato marcia alla grande 
nell’era dì punta Qui siamo nella 
«società multietmca» La concen¬ 
trazione di extracomunitan è evi¬ 
dente, si mescolano le razze e le 
lingue Una integrazione ormai ac¬ 
cettata Le diverse comunità stra- 
. mere hanno I loro punti di nfen- 
menlo nella piazza e nelle strade 
limitrofe I (Sórtici sono mvWrdàgli 
ambulanti di colore. Oggr’ alle 
10,30 arriverà Walter Veltroni per 
Incontrare Commercianti e cittadi¬ 
ni AII'Esquilino si gioca una delle 
partite più importanti In queste ele¬ 
zioni romane Sul quartiere pesano 
anni di abbandono e di promesse 
non realizzate La giunta Rutelli ha 
Invertito la marcia, il progetto di ri¬ 
sanamento c’è Ma I problemi 
aperti sono tanti 

Salti mortali 

Gianni ha un banco di frutta e 
verdura da 9 anni «MI è costato 7 
milioni, questo banco, L’ho dovuto 
ricomprare da poco E fra due an¬ 
ni, quando trasferiranno 11 mercato 
nell’ex caserma di via Glollttl, do¬ 
vrò ricomprare lutto daccapo Ci 
sarà da sborsare 30-35 milioni Già 
ci hanno chiesto di anticipare un 
milione a testa entro dicembre La 
situazione migliorerà, st ma à spe¬ 
se nostre Iritanto, per avere una li¬ 
cenza bisogna fare I salti mortali» 
E Roberto due banchi più in là 
«Noi siamo i finanziatori di questo 
progetto, slamo i pomi che in Italia 
anticipano soldi per la costruzione 
di un mercato E allora potrebbero 
anche semplificare le pratiche e 
accelerare i tempi del trasfenmen 
lo Oggi c'è il soie ma deve venire 
quando piove o tira la tramontana 


Le tettoie non sono permesse e 
non è proprio possibile lavorare» 
Sono molti ormai, a chiedere un 
trasferimento rapido E sembrano 
appartenere alla notte dei tempi i 
fischi che si prese la nuova giunta 
nel giugno del 94 quando in una 
affollata assemblea pubblica al 
Brancaccio, avanzò l’idea del tra 
sferimento dei banchi «Bisogna 
dare atto a Minelli di una capacita 
di ascolto e di dialogo - dice Ro 
betto - Si è seduto al tavolo con gli 
operaton con la volontà di nsolve 
re davvero i problemi La vecchia 
giunta pentapartito ogni giorno ci 
imponeva di montare e smontare 
tutto Ora abbiamo strutture stabili 
Ma è peggiorato il contesto in cui 
lavonamo» Cioè’ «Qui il problema 
dei borseggi è diventato insosteni¬ 
bile - dice Gianni - Ci sono gli zin¬ 
gari che rubano e rivendono E la 


(■NINI 

gente ha paura Denunce ne ab¬ 
biamo fatte tante Ma non cambia 
nulla Vede II all’angolo in com 
spondenza del passaggio pedona¬ 
le 1 C'e sempre un raggruppamento 
di zingari che nvendono di tutto, 
sempre roba rubata » Alia parola 
zingan un signore anziano con la 
busta della spesa in mano, si volta 
e interviene «E vero Questo quar¬ 
tiere e l’Harlem di Roma Ma fra gli 
extracomumtan ci sono gli onesti e 
i delinquenti Con loro i commer 
cianti ci mangiano perché sono 
tanti quelli che vengono a fare la 
spesa al mercato, ma ce ne sono 
alcuni che portano ìllegalità e il 
quartiere non ci guadagna davve¬ 
ro» 

Banchi delle carni, Armando 
Nasponi è in piedi sulla pedana 
oltre il vetro «Troppe tasse Cipor 
tano via il 30 per cento del guada¬ 


gno Ma questa è roba deperibile 
Vede 1 prezzi che sono costretto a 
fare 7 II tacchino a 3500 lire al chilo 
Tre polli a 1 Inula lire Poi viene la 
Finanza controlla ie fatture, e pre 
tende li 30 per cento Per non par 
lare delle multe Oggi avevo un 
pollo attaccato al chiodo lOOmila 
lire di multa Ma se non lo appen¬ 
do la gente non lo vede * Banco 
vicino, quello di Nanm Arnaldo «In 
questo momento li problema piu 
grosso e quello del parcheggio ivi 
giti mettono ganasce a tutto spia 


no Ma nell ora di punta dovrebbe 
ro chiudere un occhio> Altro setto 
re gli alimentar Parta Angelo 
«Inutile che venga I ufficio di igie¬ 
ne io il banco nuovo non lo posso 
fare E il mercato nuovo, chissà 
quando sara pronto» Mana Fran¬ 
cesca la pescandola «Un crollo 
nelle vendite guardi le cassette 
Non ce la faccio piu a pagare le 
tasse» Renato Santucci fioraio £ 
Imita piazza Vittono Qui la strada 
è stata chiusa sei mesi per la cadu 
ta di un cornicione e il lavoro non è 


piu tomaio Se trasferiscono il mer¬ 
cato e noi restiamo qui devono 
darci una sistemazione adeguata) 
Molti tirano in ballo la fascia blu 
«Se la fanno pure qui siamo davve¬ 
ro rovinati» 

Il coprifuoco 

EI residenti 1 L argomento piu ri 
cernente e quello del coprifuoco 
serale la microcnmmalità lo spac¬ 
cio la prostituzione «Dietro i ban 
chi del mercato la sera c e di tur 
lo» E poi il giro grosso Quello del- 
I usura e delle bande cnminali «La 
settimana scorsa hanno arrestalo il 
titolare della pelliccena all angolo 
Ma non è il solo La sera girano cer 
te facce » Due mamme attorniate 
da un nugolo di bambini Daniela 
■ Cinque mense della Cantas sono 
dawerolroppe attirano emargina 
zione E si degrada il quartiere 
Una volta era di lusso Le case so¬ 
no belle E un peccato» Paola 
■Con un mercato cosi grande 
mancano le campane per la rac 
colla differenziata E un po ernio¬ 
so no 1 1 giardini li hanno sistemati 
ma senza manutenzione divente 
ranno mfrequentabili» E spunta 
I orgoglio di quartiere «E I ora di fi¬ 
nirla con la storia dell Esquilmo- 
Bronx Siamo vicini alla stazione è 
ovvio che sia un quartiere con mol 
lo ricambio Ma e bellissimo ba¬ 
sterebbe restaurarlo un po » 


Interrogazione parlamentare sulle bombe e i pestaggi in città 


«Chi c’è dietro agli attentati?» 


m Sono collegati tra loro le ag¬ 
gressioni e gli attentati awenuti ne¬ 
gli ultimi giorni a Roma e nell’hin- 
ter|and ? Due senatori del Pds e il 
gruppo parlamentare progressisti- 
federativo presentano due interro¬ 
gazioni rivolgendo il quesito al pre¬ 
sidente del consiglio, al ministro 
dell'Interno e a quello della Giusti¬ 
zia i senatori Massimo Brutti e An¬ 
tonello Falerni come jI collega 
Massimo Scalla deputato Verde 
nel documento elencano tre at¬ 
tentati dinamitardi all Anpl, all An- 
vim e ai Centro sociale «L’Asilo» di 
Frascati due attentati mcendian al 
centro sociale «La Torre» e al 
«Break Out» di Pnmavalle un atten¬ 
tato dimostrativo in via Rasella nu¬ 
merose aggressioni ai danni di stu 
denti universitari di sinistra, un ag¬ 
gressione ai danni di un ricercatore 
del Cnr agguati nei confronti di im¬ 
migrati, affissioni di manifesti in¬ 
neggianti a Leon Degreile e a Erick 
Priebke e due attentati alle sezioni 
del Pds di Torplgriattara e di Rlfon- 


M AHI A ANNUNZIATA ZEQARKLLI 


dazione tn zona Trionfale Episodi 
avvenutili no dopo I altro in clima 
elettorale che sembrano far parte 
di u i unica strategia questa l'im¬ 
pressione non sottovalutata nean 
che dagl {inquirenti 

Nell’interrogazione si chiede se 
itali azioni siano effettivamente ri¬ 
conducibili a gruppi ed organizza¬ 
zioni note al di là della matnee ri 
vendicativa di alcuni attentati ad 
opera di sedicenti appartenenti a 
'Movimento Politico, Brigata 
Mussolini , "Nuclei Anticomum 
st> », e se le forze de!! ordine abbia 
no ipotizzato un disegno unitario 
dietro gli episodi 1 senatori chiedo 
no di conoscere quali iniziative 
giudiziarie siano state prese e quali 
provvedimenti si intendano assu¬ 
merò nei confronti delle organizza 
zioni, delle loro sedi dei loro diri¬ 
genti e dei loro militanti «II gover¬ 
no ò consapevole de) ruolo di par¬ 
ticolare rilievo rivestito dalla orga¬ 
nizzazione nota come Movimento 


Politico, dlsciolta nel 93 e attual¬ 
mente operante in condizione di 
semiclandestinità»? E ancora si 
chiede nell interrogazione se «vi 
siano rapporti fra gli esponenti del 
disciolto Movimento Politico e la 
sezione Msi di Acca Larenzia e di 
che tipo e se esistano rapporti tra 
gli esponenti del disciolto Mendia- 
no Zero e le sezioni di An di via 
Prenestina» Massimo Scalia 'de¬ 
nuncia che alcuni di questi attenta 
ti sono stati rivendicati come cam 
pagna elettorale contro il possibile 
governo dell Ulivo» e afferma che 
se si vuole fare campagna elettora 
le con le intimidazioni certo non 
andranno lontano come ha dimo 
strato la immediata risposta popo 
lare» Falomi e Brutti chiedono 
inoltre di conoscere il parere del 
governo su tutti questi reiterati atti 
di violenza e sul clima complessivo 
tra cui queste manifestazioni trag¬ 
gono origine e se non ritenga di 
prendere Iniziative coerenti 


Un furgone per Melandri 

Partirà dal mercato Portuense il 
tour elettorale odierno della 
candidata dell Ulivo nel 18° col 
legio Giovanna Melandri incon¬ 
trerà ì cittadini m una sene di ap 
puntamenti il primo e alle 10 30 
al mercato Portuense in via Por 
tuense di fronte ali ospedale 
Forlanmi Nel pomeriggio invece 
la parlamentare uscente sara in 
viale di Vigna Pia (angolo via 
Greppi) dove sosterà anche il 
«Furgone Giallo» di Legambien- 
te, che nei prossimi giorni se¬ 
gnalerà agli abitanti del collegio 
la presenza del comitato eletto¬ 
rale di Giovanna Melandri 

Ora x per le affissioni 

Atte 24 di oggi scatta la discipli¬ 
na elettorale per ie affissioni di 
manifesti i trasgressori andran¬ 
no incontro a pesanti sanzioni e 
anche a provvedimenti penali 
Lo ricorda il candidato dell’Uli¬ 
vo Athos De Luca il quale auspi¬ 
ca una campagna elettorale «ci¬ 
vile e rispettosa che consenta di 
far risparmiare soldi ai candidati 


L’Ulivo offre fiori 
e va in furgone 
Manifesti abusivi 
scatta l’ora x. 

e di non penalizzare quelli che 
hanno meno disponibilità eco¬ 
nomiche» Le multe per chi at¬ 
tacca manifesti fuori dagli spazi 
vanno da duecentomila lire a 
due milioni In particolare tutti i 
grand» cartelloni 6 metri per tre 
acquistati dai vari protagonisti 
dovranno sparire entro la matti¬ 
na di domani altrimenti saranno 
oscurati dal Comune 

Immigrati, match al Righi 

Stamattina atte 8 30 presso il li¬ 
ceo scientifico «Righi» di via Bon 
compagni gii studenti hanno or¬ 
ganizzato un assemblea sul te¬ 
ma dell immigiazione I giovani 
hanno invitato si presidente di 
An Publio Fiori un esponente di 
Rifondazione comunista Aly Ba¬ 
bà Feye del coordinamento Cgi), 
il dirigente dell Arci Giovagnoli e 


Luca Cefisi del consiglio nazio¬ 
nale per i nfugiaii 

Mercati, Scalla offre fiori 

Stamattina Massimo Scatta can¬ 
didato dell Ulivo nei 6° collegio 
si recherà nei mercati rionali di 
Villa Gordiani, via Da Giussano 
Casalbertone e San Lorenzo In¬ 
contrando le operatrici dei mer¬ 
cati il candidato ffnra loro in 
omaggio fiori freschi di stagione 
L iniziativa è finalizzata a verifi¬ 
care lo stato dei mercati rionali 
e in modo particolare del nuo¬ 
vo mercato coperto di via Rovi- 
gno d Istria 

Ostiense, Rutelli In Fiera 

Ci sara anche il sindaco France¬ 
sco Rutelli domani alle 18 alla 
Fiera di Roma dove prenderà il 
via la Campagna elettorale del- 
1 Ulivo nei collegio Eur-Ostiense 
Saranno presenti i candidati 
Athos De Luca Andrea Guai ino 
detta lista Dmi e Domenico Vol¬ 
pini del Ppi Durante la manife¬ 
stazione verranno presentati il 
programma e gli impegni eletto¬ 
rali della coalizione 


Ordinanza comunale 
Niente ristoranti 
nei circoli culturali 

L assessore alle politiche delle atti¬ 
vila produttive Claudio Mmelli, ha 
inviato alla VII commissione consi¬ 
liare per il parere di competenza 
un ordinanza che vieta ai circoli 
culturali che si trovani «nel cuore 
turistico della citta la somministra 
zione di bevande Appena la com 
missione dara il suo parere sicura¬ 
mente favorevole all'ordinanza sa¬ 
rà vietata I apertura e il trasfen 
mento seppure proveniente dalla 
stessa urcQSCrizione di circoli cui 
turali situati nelle zone dei temto 
rio denominato cuore turistico con 
I annessa attività di somministra¬ 
zione Il divieto varra per i locali 
con accesso diretto sulla strada an¬ 
che attraverso una seconda porta 
La disposizione e già m vigore nei 
noni di Testacelo Trastevere Boi 
go 


Capannone distrutto 
da un incendio 
aviadeirOmo 

Un violento incendio scoppiato 
per cause ancora imprecisate ha 
distrutto ìen nel tardo pomeriggio 
un capannone m via dell Omo an¬ 
golo via Casarano 1 vigili del fuoco, 
prontamente intervenuti hanno 
dovuto faticare un po per smorza¬ 
re le fiamme ed evitare che i) bloc¬ 
co allargasse il suo fronte, fino ad 
interessare i «Magazzini del Popoli» 
poco distanti dall incendio Forti i 
danni al capannone ma nessuno 
alle persone 


Rappresentante 
ferito al Tuscolano 
Regolamento di conti? 

Pomeriggio di fuoco ieri sera al Tu¬ 
scolano a via Marco Fulvio Nobilto- 
re Un giovane rappresentante di li¬ 
quori Fabio Castellano di 32 anni 
dopo una lite con un'altra persona 
e stato colpito da alcuni colpi di ar¬ 
ma da fuoco ad una gamba Lo 
sparatore si è subito dileguato tra 
la folla mentre il Castellano è stato 
soccorso e trasportato all ospedale 
Figlie deJàfamillo La polizia su 
bito intervenuta ha aperto un inda¬ 
gine per scoprire le cause della 
sparatoria Non è esclusa l'ipotesi 
di un regolamento di conti 

Un uovo dì Pasqua 
por combattere 
la leucemia 

Da domani fino a domenica nelle 
piazze di oltre 350 citta italiane si 
potrà ncevere un uovo di cioccola 
to versando un contributo associa¬ 
tivo e diventando sostenitore del- 
I Associzione italiana contro le leu¬ 
cemie I fondi ricavati verranno uti 
lizzati per finanziare la ricerca 
scientifica migliorare la qualità 
delle cure continuare nella realiz¬ 
zazione di residenze nei centn dei 
maggiori centri di terapia 


Messo comunale 
vendeva in servizio 
marche false 

Piazzava porta a porta a meta 
prezzo marche false per patenti 
nel suo giro quotidiano che faceva 
m citta per notificare atti ammini¬ 
strativi ma ieri mattina il doppio la¬ 
voro che Giovanni Zavota di 49 
anni messo comunale aveva 
escogitato e stato scoperto dai ca 
rabimeri che lo hanno arrestato 
con I accusa di detenzione di titoli 
falsi e abuso in atti di ufficio E suc¬ 
cesso a Frosinone dove i militari 
avevano accertato controllando i 
documenti degli automobilisti, che 
molte marche per patenti erano 
false Cosi hanno pensato di con¬ 
trollare anche il messo comunale 
una loro vecchia conoscenza sor 
preso già in passato a piazzare bol¬ 
li falsi In una peiquisizione nella 
sua abitazione i carabinieri hanno 
trovato marche contraffatte per un 
valore di tre milioni di lite 


■Aids e affari» 

L'Unità non diffamò 
Luigi Carina (F.l.) 

Il gip Alberto Macchia ieri ha pro¬ 
sciolto / Unita dall accusa di aver 
diffamato il consigliere comunale 
di Forza Italia Luigi Ceuna L accu¬ 
sa uguardava il contenuto di un ar¬ 
ticolo pubblicato il 18 luglio 1995 
dal titolo «Aids e affari guai m arri¬ 
vo perCerina» Nell articolo veniva¬ 
no riportate le risultanze di un in 
chiesta amministrativa disposta dal 
sindaco Francesco Rutelli L Unità 
difesa dall avvocato Francesco 
Tai sitano ha dimostrato che le no 
tizie riportate erano vere e che Lui¬ 
gi Cerina per quei fatti all epoca 
della pubblicazione dell articolo 
era indagato dalla pm Gloria Atta¬ 
nasio 
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Uno M fenili M Plnqfc» buttato • tam da vandali. Sotto, Umbra De Patria Nuova Cronaca 


La città preda dei vandali 
Danni per sette miliardi 

Sette miliardi e mezzo di lire; ecco quanto sono costati al 
Comune nel 1995 gli atti di vandalismo, anche se il feno¬ 
meno sembra in diminuzione. Ai primi posti nei bersagli 
dei teppisti i cassonetti dei rifiuti, le panchine, le paline 
dell’Atac. Tra le zone più colpite il centro storico e le ville 
storiche. L’Ama mette in campo 79 «vigilantes» incaricati 
di vegliare sui cassonetti. Dall’assessorato all’Ambiente, al 
via una campagna di sensibilizzazione con spot in tv. 

MA*SIM I LI ANODI 01011010 



Al via le visite 
del «Natuvbiis» 

Oltre agli spot In tv a all* vignetta 
aulì* contattai! di latta, la 
campagna (andata lati 
dall'aaaaaaotaM «H'ambtaita ■ 
Intitolata <11 pareo è tuo, trattario 
tana conviene. - provati* aneti* una 
aeri* PI «latta guidata nal più 
Importanti panelli a ama naturali 
galla Capital*, galla CaHaralla a 
Caataltuaano. Il .Nuturbua» 
gall'Atac -sponsorizzato da Cta a 
Italgaa-accompagnar* la tonta * 
datai vhioltrtd gal con corno 
oomunala par I migliori aggobbì 
natalizi alla tcoparla g*l pamM 
romani, lungo aatto divani Itinerari. 
Sono aparta a tutti, Invoca, la 
•domonlchaal pareo- eira 
comlncaranno II 31 man» ga Villa 
Ada, a piotagulranno «no al » 
maggio. La visita aaranno guidata 
gal volontag goda asaoclaztari 
amblantallato a gl pmtadon* oMl*. 
Par Informazioni a prono talloni, 
talafonar* al 4STS2S2. 


■ L'ultimo grido in fatto di van¬ 
dalismo? Distruggere le nuove pali¬ 
ne dell’Atac, quelle che riportano 
orari e percorsi degli autobus di li¬ 
nea. Negli ultimi mesi l'azienda ro¬ 
mana dei trasporti ne ha installate 
circa 600, ma il fascino della novità 
ha colpito subito la fantasia dei 
vandali - anche quelli più insospet¬ 
tabili - che hanno cominciato a di¬ 
struggere sistematicamente i con¬ 
tenitori di ferro e plexiglass, co¬ 
stringendo le squadre dell'Atac a 
sostituirne una buona parte. E il fe¬ 
nomeno non riguarda tanto la pe¬ 
riferia: basti farsi un giro al centro, 
soprattutto a via del Plebiscito e al 
Tritone. 

Guerra di logoramento 

Panchine, staccionate, cassonet¬ 
ti, aiuole, monumenti e tabelle 
stradali: sono i bersagli preferiti dei 
teppisti urbani, contro cui da sem¬ 


pre il Comune combatte una guer¬ 
ra di logoramento. Per sostituzioni 
e interventi di ripulitura, solo nel 
'95 il Campidoglio ha speso circa 
sette miliardi e mezzo di lire. Gran 
parte dei soldi - circa quattro mi¬ 
liardi - sono stati impegnati per n- 
pulire quasi seimila metri quadri di 
muri imbrattati da scritte e murales 
(850 nel centro storico). Un altro 
miliardo - senza calcolare le ore di 
lavoro necessarie - se ne è andato 
per parchi e giardini, l’anno scor¬ 
so, i vandali hanno distrutto circa 
duemila panchine e tre chilometri 
dì staccionate in legno. Ma nel 
conto vanno compresi anche i 
danni prodotti ai monumenti e alle 
statue delle ville storiche, centinaia 
di cestini incendiati, giochi per 
bambini e gazebi falda pezzi o dati 
alle fiamme. Un miliardo e 200 mi¬ 
lioni è invece la spesa denunciata 
invece dall'Ansa, che ha dovuto so¬ 


stituire oltre 2500 cassonetti per 
l'immondizia 

L'annata dal vandali 

Nella sua opera di distruzione, 
l orda dei vandali impiega tutte le 
armi a disposizione: asce o seghe 
circolari per decapitare statue o di¬ 
struggere le panchine, lattine piene 
di benzina per incendiare cestini, 
cassonetti e giochi per bambini; 
jeep e catene per sradicare gazebi, 
semplici cacciavite per svitare i 
bulloni delle altalene, rischiando 
di causare incidenti mortali. Ma, 
accanto ai danni prodotti dai tep¬ 
pisti, c'è poi il vasto repertorio dei 
furti: chi si porta via ciclamini e 
azalee, chi si appropria delle pan¬ 
chine comunali per abbellire il 
giardino di casa, chi tuba addirittu¬ 
ra gli spruzzatori dei sistemi di irri¬ 
gazione. E qual è la zona della ca¬ 
pitale in cui si ripetono più spesso 
gli episodi di vandalismo? Il centro 
storico, almeno per ciò che riguar¬ 
da parchi e giardini, senza sorve¬ 
glianza notturna e spesso privi di 
recinzioni. 

li Comurw corra al ripari 

il trend del vandalismo, però, 
sembra in diminuzione: nel 94, la 
somma spesa dal solo assessorato 
all'ambiente si aggirava sui due mi¬ 
liardi e mezzo. Ma quai è la strate¬ 
gia del Campidoglio? Prima di tut¬ 
to, intensificare la repressione. Ol¬ 
tre ai mille «agenti sanzionatoli» già 


schierati in campo, l'Ama annun¬ 
cia l'arrivo di 79 speciali «vigilan¬ 
tes», ex carabinieri che veglieranno 
soprattutto sui cassonetti dell’im¬ 
mondizia (62mila già posizionati, 
cui se ne stanno aggiungendo altri 
lOmila). Il servizio giardini, invece, 
inizierà a breve un corso di forma¬ 
zione per circa ottanta guardiani, 
che otterranno la qualifica di pub¬ 
blici ufficiali e saranno cosi abilitati 
a elevare multe. Sempre sul fronte 
ambientale, sta per andare in pub¬ 
blicazione la gara d'appalto per la 
recinzione di Colle Oppio (terreno 
di battaglia per i vandali, ma an¬ 
che, nella bella stagione, dormito¬ 
rio all’aperto frequentato da immi¬ 
grati e poveri), mentre un analogo 
progetto per Villa Borghese - dove i 
costi previsti sono altissimi - è stato 
inserito nel pacchetto del Giubileo. 

L'assessorato all'ambiente ha 
deciso di puntare anche sulla pre¬ 
venzione e sull'educazione. Nei 
prossimi giorni, sulle tv e le radio 
locali, e presto sulla Rai e nei cine¬ 
ma, circolerà uno spot realizzato 
da (Ai Forum» - una società che si 
occupa di formazione - rivolto a 
sensibilizzare i romani sulla piaga 
del vandalismo, puntando su un 
argomento molto convincente: chi 
distrugge, costringe i contribuenti a 
pagare di più. E la campagna di 
«pubblicità progresso» viaggerà an¬ 
che sulle buste del latte della Cen¬ 
trale, grazie ad alcune vignette 
umoristiche. 


Attende da 10 anni una convenzione 

Il Filmstudio 
vuol tornare a casa 

Da quasi dieci anni, in seguito ad uno sfratto, il Filmstu- 
dio attende di tornare nella storica sede di via degli Orti 
d’Alibert, che fu acquisita dalla Regione con l'intento di 
restituirla al Filmstudio in regime di convenzione. Que¬ 
sta però non è mai stata firmata, a causa di inerzie e in¬ 
toppi burocratici. Oggi, una nuova sensibilità degli am¬ 
ministratori capitolini e regionali fa sperare in una posi¬ 
tiva conclusione della vicenda. 


BUONORA MARTELLI 


■ In un momento di particolare 
sensibilità da parte dell ammini- 
strazione capitolina verso gli spazi 
cinematografici, la vicenda del 
Filmstudio appare come una dolo¬ 
rosa eccezione. I suoi locali giac¬ 
ciono chiusi e in rovina da più di 
dieci anni Una storia di sfratti, di 
acquisti e di convenzioni si è are¬ 
nata in uno di quei micidiali mean¬ 
dri della burocrazia, da cui sembra 
impossibile uscire senza una preci¬ 
sa volontà. Ma torniamo indietro 
nel tempo, a trent anni fa. E vedia¬ 
mo che cos’era stato per tanto 
tempo il Filmstudio. 

Nel 1977 creò il caso Moretti», 
lanciando il lungometraggio in su¬ 
perotto lo sono un autarchico. Ma 
già dieci anni prima, quando nac¬ 
que, si potevano incontrare nella 
mitica sede di via degli Orti d’Ali¬ 
bert Jean-Luc Godard e Cohn Ben- 
dit, Gian Maria Volontà e i cineasti 
del cinema sperimentale italiano. 
Fra i suoi soci c’erano autori cono¬ 
sciuti nel mondo come Michelan¬ 
gelo Antonioni, Roberto Rossellini, 
Pier Paolo Pasolini, Jean Marie e 
Daniele Straub, Alberto Moravia, i 
fratelli Taviani, Luchino Visconti, 
Bemado Bertolucci... Quasi ogni 
sera si poteva incontrarli nelle sa¬ 
lette del Filmstudio, dove si andava 
per vedere ciò che non si poteva 
trovare altrove, le entusiasmanti 
novità dall'America Latina, il New 
American Cinema, e in seguito il 
Nuovo cinema tedesco. Dalla fine 
degli anni Sessanta quelle salette 
in Trastevere erano diventate un 
punto di riferimento per la ricerca 
cinematografica e un luogo di in¬ 
contro per registi di diverse nazio¬ 
nalità; e a volte le sere si allungava¬ 
no nella notte a discutere della 
«nouvelle vague» e del maggio 
francesi, di sperimentazione, di ci¬ 
nema politico. Poi nell’85 tutto 
questo si è spento. Le salette furo¬ 
no chiuse per sfratto. Ma il fatto 
non passò inosservato: il mondo 
della cultura e dello spettacolo si 
mobilitò a difesa di uno spazio che 
veniva considerato come un bene 
comune da tutelare. Non fu inutile. 
La Regione approvò una legge 
(proposta e sostenuta da Gianni 
Borgna, allora vice-presidente del¬ 
la commissione Cultura alla Regio¬ 
nale e da Teodoro Cutulo, assesso¬ 
re alla Cultura), grazie alla quale 
neìl’87 potè comprare per 430 mi¬ 
lioni i locali con la precisa finalità, 
come venne scritto nell’atto di ac¬ 
quisto, di affidarli in regime di con¬ 
venzione al Filmstudio. Sembrava 


fatta. Ed invece era l’inizio di un 
lungo calvario burocratico: la con¬ 
venzione non fu mai firmata. Sono 
passati gli anni, il tempo ha lascia¬ 
to i segni: tutte le attrezzature e gli 
arredi di proprietà del Filmstudio 
rimasti all'Interno dei locali sono 
andati distrutti da allagamenti ed 
invasione di ratti. 

Oggi, di nuovo, sembra che 
qualcosa sì sìa messo in moto. 
«L’assessore alla Cultura Boaria - 
dicono i membri del Filmstudio, 
che non hanno mai abbandonato 
l'idea di tornare nella loro sede sto¬ 
rica - ha già sollecitato il nuovo as¬ 
sessore alla Cultura regionale Ro¬ 
molo Guasco» che non si è mostra¬ 
to insensibile. E certo è che una 
convergenza di intenti fra Comune 
e Regione sarebbe un fatto risoluti¬ 
vo per la rinascita delle due salette 
trasteverine. 

Usura a banche 
La Cna In aiuto 
degli artigiani 

Una «cu,a preventiva* contro 
l'usura. È quatta proposta Mia Cna 

■ la Confadauzlon* nazionale 
ttatt'artlglanato a MI* piccola 
Improa* - eh* lari ha pnaantato lo 
su*campagna «Credito, usura: 

Mia parola al tatti», una aari* di 
Iniziativa promoasa par famrira II 
conatto rapporta tra artigiani * 
aitiamo bancario. Quattro lo 
opportunità offarte: un vadamacum 

■ già distribuito oli* osmi!* improa* 
artigiano MI* provincia di Roma • 
eh* spiega coma scagliare la 
migliori lorm* di nnarufamanto; un 
numero «arda (1A701B213) par 
ottenere Intamaztatl da personal* 
asporto a sognata* aneto 
eventuali dittarvi zi bancari; una 
convenziona con la Banca di Roma 
al Dna di sveltir* la procedure par 
gli Imaatimanti; Intln* la CoopDdl, 
una società di servizi attravarao cui 
le Imprea* postone ottenere 
finanzi amanti garantiti tino al 
cento par canto dall 'Importo. 
•L'artigiano à II classico dinota 
datl’uturato - ha aplagato Lorenzo 
TagHavanti, segretario provinciale 
Mia Cna - a a Roma la zona più 
colpita dal fanomano tono 
l’EtquIttno, San Lorenzo a Ostia. 


Iniziativa dell’assessorato alla Cultura 

Concorso per ragazzi 
sul mito dì Ulisse 


Capannelle 

Assemblea 
contro vendita 
ippodromo 

■ I dipendenti dalla società che 
gestisce l'Ippodromo delle Ca¬ 
pannelle hanno ribadito in un'as¬ 
semblea svoltasi ieri pomeriggio, 
la loro opposizione alla vendila 
della struttura. Nell'assemblea, in¬ 
detta da Cgll e UH, è stato afferma¬ 
to con forza che ì contrasti tra co¬ 
mune dì Roma e la società di ge¬ 
stione sul pagamento degli arre¬ 
trati devono essere risolti in via or¬ 
dinarla senza provocare conse- 
uenze per il complesso, 
'ippodromo, infatti, ha sottoli¬ 
neato Natale Di Schiena, segreta¬ 
rio della Filis-Cgil di Roma e La¬ 
zio, ha un grande valore anche 
dal punto di vista ambientale col¬ 
legato com’è con il parco dell’Ap- 
pia Antica. 

Il sindacato, mentre ritiene giu¬ 
sto che Capannelle sia un ponte 
di entroiti per il Comune, sostiene 
che questo risultato può essere ot¬ 
tenuto utilizzando i! complesso 
per attività collaterali sportive o 
culturali, come del resto è già av¬ 
venuto con altre manifestazioni 
dell'estate romana. Nei prossimi 
giorni il sindacato metterà a pun¬ 
to un progetto da sottoporre al 
Comune. 

f 


m 11 viaggio dì Ulisse reinventato 
dai ragazzi. Questo è il tema ispi¬ 
ratore di un concorso rivolto alle 
scuole medie inferiori e superiori 
di Roma e provincia indetto dal¬ 
l’assessorato alla Cultura (con 
l'ausilio finanziario dì Enei e Pro¬ 
getti Museali) per stimolare le 
scuole alla vìsita delia grande mo¬ 
stra Ulisse. Il mito e la memoria» 
che rimarrà aperta al Palazzo del¬ 
le Esposizioni lino al 2 settembre. 
Indirizzato a quelle classi che 
avranno visitato l’esposizione de¬ 
dicata all'eroe mitologico, il con¬ 
corso è diviso in due parti- i ragaz¬ 
zi delle scuole medie dovranno, 
nella loro prova, «immaginare di 
trasferire l'itinerario descritto nel¬ 
l'Odissea ai nostri giorni, ipotiz¬ 
zando che’gli eroi omerici affron¬ 
tino il viaggio con le tecnologie 
del mondo contemporaneo». 
Mentre i ragazzi delle superiori 
dovranno «ipotizzare soluzioni, 
comportamenti, scelte ed esiti di¬ 
versi da quelli raccontati da Ome¬ 
ro nell'Odis'sea», ha spiegalo ieri 
l'assessore alla Cultura Gianni 
Borgna, 

Gli elaborati dovranno essere 
consegnati il 20 maggio, Dopodi- 

ì 


ché una commissione di esperti 
nel campo della letteratura, della 
storia, della grafica e del fumetto 
(con il quale i ragazzi delle medie 
saranno invitati a raccontare la lo¬ 
ro stona) designerà i vincitori, 
che verranno premiati il 20 giu¬ 
gno 1996. In palio, tre viaggi (tre 
per le medie, tre per le superiori) 
nei luoghi dell'avventura di Ulisse, 
La pnma classe classificata parte¬ 
ciperà ad un viaggio in Grecia con 
visita ai luoghi di ispirazione ome¬ 
rica, la seconda si recherà in Ma¬ 
gna Grecia alla ricerca delle aree 
archeologiche testimonianza del¬ 
ia presenza dei greci in Italia. La 
terza classe classificata partecipe¬ 
rà ad un'escursione à Sperlonga, 
luogo centi-aie per la comprensio¬ 
ne dell'influsso dei poemi omerici 
nella cultura romana. 

Nell'ambito della mostra che è 
aperta al Palazzo delle Esposizio¬ 
ni, dal 29 al 31 maggio è in pro¬ 
gramma il convegno intemazio¬ 
nale «Ulisse, archeologia dell' uo¬ 
mo moderno» al quale partecipe¬ 
ranno, tra gli altri, studiosi come 
Agostino Lombardo, Giorgio Mel- 
chiori, Maurizio Calvesi, Franco 
Ferrucci e Maria Corti, 

» 


. — INFORMAZIONE COMMERCIALE - 

CrraOÈN: ARRIVA IN PISTA LA SAXO CUP 

di Franco Colucci 



Presentata in prima 
mondiale al Salone di 
Ginevra, la più recente 
novità della Citroen, la 
Saxo, sarà sul nostro 
mercato a Fine marzo. In 
concomitanza con il lan¬ 
cio italiano della nuova 
vettura del segmento B, 
la casa francese ha pre¬ 
disposto un trofeo mo¬ 
nomarca in pista che si 
svolgerà in Italia, Fran¬ 
cia, Spagna, Portogallo, 

Svizzera, Olanda c Danimarca, per 
sottolineare l’immagine anche sporti¬ 
va della Saxo, 

In Italia le gare della Saxo Clip saran¬ 
no 7 e si svolgeranno su 4 autodromi 
secondo questo calendario: 26 mag¬ 
gio: Misano; 16 giugno: Magione, 21 
luglio: Vallelunga; 1° settembre. 
Varano; 22 settembre: Vallelunga; 13 
ottobre; Magione e conclusione con 
la Finale europea di 3 giorni il 10 no¬ 
vembre a Misano con la partecipazio¬ 
ne di circa 200 vetture selezionate nei 
trofei delle altre nazioni. "La concen¬ 
trazione delle prove della Saxo Cup 
su soli 4 circuiti”, ha detto Walter 


Brugnotti, direttore relazioni esterne 
Citroen Italia, “serve a ridurre per i pi¬ 
loti i costi delle trasferte e sottolinea 
la Finalità di offrire ai giovani appas¬ 
sionati la passibilità di gareggiare sen¬ 
za sostenere spese eccessive”. 

Il costo della Saxo versione Cup com¬ 
prensivo del kit da montare è stato 
infatti fissalo in 34 milioni di lire e la 
partecipazione a tutte le gare del pro¬ 
gramma non dovrebbe superare, sal¬ 
vo imprevisti, i 26 milioni. Altra “at¬ 
trattiva” della Saxo Cup un monte 
premi e contributi per oltre 500 milio¬ 
ni di lire, un record per un trofeo mo¬ 
nomarca. Finora oltre 100 le richieste 


di partecipazione, entro 
il 25 marzo saranno 
scelti i 35 piloti. 
Particolare attenzione 
per i giovani con premi 
iper gli under 25 e per 
la categoria femminile. 
Lorganizzazione della 
Saxo Cup è stata affida¬ 
ta, per la parte sportiva 
alla Scuderia Jolly Club, 
per la parte tecnica alla 
Orai Engineering del- 
l’ing. Forghieri, indi¬ 
menticato tecnico della 

Ferrari in F. I. 

La vettura per partecipare al Trofeo è 
la versione VTS, equipaggiata con il i 
cilindri 16 valvole di 1587 ct\, iniezio¬ 
ne multipoint Magneti Marcili che, 
con il kit Citroén Sport appositamente 
predisposto, sviluppa una potenza di 
140 CV a 6500 giri. Peso: 830 kg.; rap¬ 
porto peso potenza di CV 88,2 a litro 
ed una velocità massima di 203 km. 
orari 

Gli sponsor della Saxo Cup sono: 
Michebn, Total, OMP, Gefco, 
Mercurio. 

Appuntamento al 25 marzo cjuando si 
conosceranno i nomi dei 35 parteci¬ 
panti. 
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«Franchino il criminale» è sfuggito alla cattura 

In cella la famiglia 
del boss di Roma sud 


Giovedì 21 marzo 1996 




Arrestati moglie, figlia e «factotum» di Enrico Balducci, che 
da ieri è latitante. Le accuse sono di traffico intemazionale 
di cocaina e associazione a delinquere per usura e estor¬ 
sione. Secondo la polizia giudiziaria della Procura, Bal- 
ducci è un boss emergente della mala romana. La-moglie 
invece gestiva il vasto giro usuraio, con l’incubo, per le vit¬ 
time insolventi, di essere punite da lui, il marito, detto 
«Franchino il criminale» per la facilità con cut spara 


■ £ riuscito a fuggire, ma cetto 
da ieri non è allegro «Franchino il 
criminale» Enrico Balducci, 44 an¬ 
ni e una posizione di tutto nspetto 
nella mala romana, adesso ha mo¬ 
glie, figlia e «factotum» in carcere, 
oltre a villa con piscina e Ferrari se¬ 
questrate Ha salvato, per ora, il 
motoscafo off shore e la supetspe- 
ciale «Alfa 75 Evolution», di cui pa¬ 
re esistano solo 15 esemplan in lut¬ 
to il mondo Per avere questo ed al¬ 
tro, lui e la sua famiglia gestivano 
un traffico intemazionale di coca e 
un vasto giro di usura, con tanto di 
«recupero crediti» estorsivo e vio¬ 
lento D'altronde, il soprannome di 
Balduccl - che conosce, secondo 
gli inquirenti, anche altri boss del 
calibro di Nicoletti e Casamomca - 
è dovuto ad una sua specifica «do¬ 
te»'lo sparo facile 
Le indagini e gli arresti sono stati 
fatti su delega del pm Andrea De 
Gasperis dalla sezione di polizia 
giudiziaria della procura, diretti da 
Luigi Donato, In manette, sono fi¬ 
nite Maria Capano, 44 anni, Moni¬ 
ca Balduccl di 22 e Stefano Vecera, 

«Baita angherìe» 
Un condominio 
accula due fratelli 

È finita In pretura la itorìa «N un 
patino di Ocrìn I cui undici 


di 29 Nelle perquisizioni oltre ad 
assegni cambiali e documenti che 
attestano l’usura, sono stati trovati 
vari telefoni cellulari e settanta 
schede Ommtel per farli funziona¬ 
re, sottratte dalia banda durante 
una spedizione ai nvenditon della 
Sardegna E secondo gli investiga- 
ton telefomm e schede erano da 
distribuire alla cnminalita orgamz 
zata servono a comunicare senza 
il rischio di eventuali intercettazio¬ 
ni 

Nella ncostruzione dell attività di 
Balduccl e dei suoi, troviamo lui 
«Franchino il cnminale», a capo di 
un’organizzazione che importava 
cocaina dal Sudamenca per poi 
smistarla nel Lazio e in Italia Ed è 
probabile che l’off shore servisse 
propno per raccogliere canchi di 
droga al largo della costa La poli¬ 
zia è arrivata a Balduccl propno in¬ 
vestigando su altri trafficanti, che 
hanno fatto »1 suo nome Le indagi¬ 
ni hanno confermato tutto, ma al 
momento dell’arresto Balduccl 
non era dove dormiva di solito, a 
casa della sua nuova compagna 
Era in casa, invece, la moglie Maria 


Capano Ormai separata dal man¬ 
to, ma' sempre in affari con lui la 
donna gestiva il giro dell’usura in¬ 
sieme alla figlia Ed in casa infatti 
aveva ricevute e assegni che lo te¬ 
stimoniano, insieme alle circa cen¬ 
to persone sentite dalla polizia per¬ 
che vittime di interessi che arriva¬ 
vano al 150% annuo Il campo d’a¬ 
zione era la zona di Roma sud e 
dei Castelli E le vittime erano, co¬ 
me sempre, di tutti i tipi, ma soprat¬ 
tutto commercianti Se poi tardava¬ 
no con i pagamenti, sapevano che 
avrebbero avuto a che fare pnma 
con la donna, che gli faceva seque¬ 
strare l’automobile, poi con l’estre¬ 
ma facilità di mettere mano alla pi¬ 
stola di «Franchino il cnminale» e 
con il suo valido aiuto Stefano Ve- 
cera che abitava vicino alla casa di 
famiglia, in via della Tenuta di Tor¬ 
renova 

Mentre continuano le ncerche 
del fuggiasco, la polizia ci tiene a 
sottolineare Importanza del perso¬ 
naggio uno dei boss emergenti 
della nuova mala romana, insieme 
ad alto personaggi come Vittono 
Mango, anche lui latitante per traf¬ 
fico di stupefacenti Ed un boss 
con tutte le <tstigmate» del vero ma¬ 
lavitoso una passione per 1 cavalli 
da corsa, un bel medaglione d’oro 
al collo, una villa con piscina sulla 
Casilina in pessima collocazione e 
di pessimo gusto ma costosa E 
poi, naturalmente, le macchine di 
superiusso, oltre al motoscafo Un 
personaggio che secondo gli inqui¬ 
renti è il collettore di parecchie atti¬ 
vità oltre al traffico di droga e all’u¬ 
sura 



Droga sequestrata 


Massimo Stancanelli / Syncro 


Ritrovati Iresti di ragazza scomparsa 

Alcun* tua, un cranio, due femori • piccoli residui di 
Indumenti, che secondo I primi accertamenti del 
carabinieri sarebbero quelli di una ragazza romana di 18 
anni, scomparsa natta zona Tragllatalla nell'aprile del '94, 
sono etiti trovati In un bosco vicino Bracciano. I genitori 
delle ragazza, «aria Capponi, l'altro Ieri hanno riconosciuto 
gli Indumenti, che la gióvane indossava quando scomparve 
da casa. I resti sono itati Inviati nei laboratori scientifici del 
carabbilari dove si cercherà di stabilire II Dna e le cause 
della morte, batta Capponi, nel mesi che precedettero la 
sua scomparsa, aveva sofferto di una grave crisi 
depressiva. 


Emidio Salomone era ricercato da tre anni. Trafficava in droga e si era fatto la plastica 

Banda della Magliana, un altro arresto 


compreso, da anni dicono di subire 
ogni genere di angherie da parte di 

due fratóni, inzo e Corrado T„ di 38 
e 30 anni» «he Ieri sono comperai 
doventi alla giudice Mette Rubata 
per rispondere di Ingiurie, minacce. 


sequestro di persona. U storia del 
condominio di via (Mueeppe Andrà 
comincia nel 1887 e fino a Ieri, 
secondo gli Inquilini, ha avuto 
continui colpi dissona. Tutto 
comincia quando!! padre de! due 
fratelli 4 ammala gr e vemente, 
perdendo cosi, Il controllo del Agli, 
uno afflitto de tchtrofrenia, l'altro 
de sindrome dissociativa; I due, 
tante apparente motivo, 
scatenano una lotto contro l’Intero 
vicinato. L’accusa paria di Insulti, 
minacce, lanci di oggetti del 
secondo plano, dovei due abitano, 
conta mattoni, bottiglie, vasi, 
siringhe sporche di sangue, 
pentola, sassi a addirittura una 
coppia di canarini e un gatto. 


Domenica 
24 marzo 


Arrestato ieri dai carabinieri Emidio Salomone, ritenuto 
un esponente di spicco della banda della Magliana. Era 
ricercato dal '93 per associazione a delinquere di stam¬ 
po mafioso. In Sudamenca si era fatto una plastica fac¬ 
ciale e poi si era nascosto a Vico, nel frattempo lavora¬ 
va al traffico internazionale di droga, con base nella zo¬ 
na dì Ostia. Era stato arrestato anche nel’91, perché im¬ 
plicato nell’omicidio di un pluripregiudicato. 

NOSTRO SERVIZIO_ 



■ Emidio Salomone, ntenuto un 
esponente di spicco della banda 
delia Magliana e ricercato dal 
1993 per associazione per delin¬ 
quere di stampo mafioso, è stato 
arrestato len mattina a Vico, nel 
Lazio, dai carabinieri della terza 
sezione del comando provinciale 
di Roma 

Salomone romano, di 40 anni 
nolo agli investigatori come traffi¬ 


cante di stupefacenti «ad alto li¬ 
vello» e che operava in particolare 
nella zona di Ostia, è stato rintrac¬ 
ciato dopo lunghi pedinamenti 
fatti seguendo i suoi famihan 
Luomo era nentrato dal Brasile 
dopo essersi sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico facciale, con¬ 
vinto che questo lo rendesse me¬ 
no nconoscibile Nel piccolo cen¬ 
tro di Vico, m provincia di Frosi- 


EmWio Salomone 


none, aveva scelto di nsiedere da 
poco tempo Si sentiva al sicuro E 
ieri mattina, quando i carabinieri 
hanno fatto irruzione nell’appar¬ 
tamento, lo hanno trovato insie¬ 
me a un altro pregiudicato, un 
giovane trentenne di Ostia, che 
aveva la funzione di autista e pre¬ 
stanome 

Salomone era stato arrestato 
propno ad Ostia il 27 marzo 91 
perche implicato nell’omicidio 


del pluripregiudicato Pietro Dante 
Corsello, insieme ad altn apparte¬ 
nenti alla banda della Magliana, 
tra i quali un altro personaggio di 
spicco, Vittono Carnovale 
l carabimen diretti dal maggio¬ 
re Giacomo Vilardo comandante 
della terza sezione del nucleo 
operativo di via in Selci hanno 
accertato durante le indagini che 
Salomone, sfuggito alla cattura 
nel corso della passata operazio¬ 
ne «Colosseo», aveva realizzato 
una base operativa in Brasile, do¬ 
ve insieme ad altre persone stava 
creando un canale per il traffico 
intemazionale di stupefacenti 
Nell’abitazione del pregiudicato 
sono state trovati len mattina tre 
telefoni cellulari GSM con cinque 
carie di sene diverse, intestate a 
persone non meglio identificate, 
che servivano per le comunica¬ 
zioni «esterne» di Salomone 
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CENTRO D’INFORMAZIONI NAZIONI UNITE 
EDIZIONI LAVORO MOVIMONDO SIOI 

organizzano la presentazione del libro 

IL FUTURO 

DELLE NAZIONI UNITE 

di Damele Archibugi 

GIOVEDÌ 21 MARZO 1996 - ORE 17 
Salone SIOI - Piazza S Marco, 51 - Roma 
Intervengono 

Antonio Gamblno, giornalista 

Umberto La Rocca, ambasciatore presidente StO( 

Giulio Marcon, portavoce nazionale Associazione per la pace 
Gian Giacomo Migone, presidente commissione Esteri del Senato 
Raffaele Morate, segretario generale aggiunto CISL 
Nadia Younes, direttore Centro di informazione delle Nazioni Unite 

Coordina 

Francesco Pstrolli, Movimondo 


È presente l'autore 


CON L'ULIVO 
PER GOVERNARE 1 


Athos De Luca 

candidato al Senato Collegio n 8Eur- Ostiense 

Marcella Lucidi 

candidata alla Camera Collegio XIV Ardeatmo - Forte Ostiense 

Andrea Guarino 

candidato alla Camera Collegio XV Ostiense - Torrino 

Domenico Volpini 

candidalo alla Camera Collegio XIII Appio Latino - Tor de' Cenci 

Venerdì 22 marzo - Ore 18.00 

Fiera di Roma 

Via dei Georgof ili 

Committente resp Pino Leotta Pubblicità elettorale 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


PASOLINI UN DELITTO ITALIANO 

di Marco Tullio Giordana 


la domenica 


Al termine 
della proiezione 
incontro 
con il regista 


IO 

\0 cO^V a 


Centro sperimentale di cinematografia 

Cineteca nazionale 

L’Officina 

l’Unità 


specialmente 


Mattinate di cinema italiano 
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Ritagli 


CONCERTI 


• Dedicato a Frank Zappa. Dalia Z alla A, ovvero filma¬ 
li, registrazioni in studio e video del geniale e indimentica¬ 
bile Frank Zappa, musicista e performer tanto prolifico - la 
sua discografia conta decine e decine di album, anche po¬ 
stumi -quanto eclettico. Nella sua prima apparizione tv (il 
ByddeSftoiv del ’61, inserita nel programma odierno della 
rassegna) suona i raggi di una bicicletta; negli anni ’60 gui¬ 
da i «Mothers of Invention», negli '80 dirige perfino l’orche¬ 
stra dì Vienna, La retrospettiva, curata daH’associazione 
«Volare» -Vìa Parrucchetti 11, Casalbertone; info: 4393271 - 
apre stasera alle 21.30. Prossimi appuntamenti il 28 marzo 
con concerti e special tv del 73 e ”78, il 4 e 1' 11 aprile. 

• Steve Wynn band. Fondatore e leader dei Dream Syn- 
dacate, gruppo di spicco del movimento «Paisley Under¬ 
ground» -poi disciolto - che univa lo spirito musicale dell’e¬ 
ra sìxty con le tematiche degli anni ’80, Wynn è considerato 
uno dei personaggi più interessanti che si siano affacciati 
sulla scena musicale americana negli ultimi quindici anni, 
lì suo ultimo lavoro Melting in the dark segna il ritorno al 
suono più acido e distorto degli inizi della sua carriera. Ac¬ 
compagnato da due membri del Come, i chitarristi Chris 
Brokaw e Thalia Zedek, il bassista dei Gutterball, Armistead 
Wellford e - per i nostalgici - dall’ex batterista e co-fondato¬ 
re dei Dream Syndacate, Dennis Duck, Wynn è in concerto 
mercoledì prossimo al Big Marna, vicolo S.Francesco a Ri- 



THE WALKABOUT 


pa 18, info: 58.12.551. 

• Incontri: Jorge Rlsquet. In 

occasione dell’uscita del libro La 
conquista della speranza - diari 
inediti 1956/57A i Raul Castro e Er¬ 
nesto Che Guevara (Marco Tro¬ 
pea Editore), si svolgerà un incon¬ 
tro con Jorge Risquet (aiutante di 
campo di Raul Castro). Interven¬ 
gono l’ambasciatore di Cuba in 
Frank Zappa Italia, Mario Rodriguez, il regista 

Piero Vivarelli e il giornalista Aldo 
Garzia. Oggi alle 18.30, alla sala stampa italiana, piazza 
San Silvestro 13; info: 67.909.14. 

• Bustrie, proroga fino ad aprile. Ilare e strampalato, 
leggero, divertente, comico, surreale. Lo spettacolo di Bu- 
stric - al teatro Studio XX Secolo - Fontanone del Gianicolo, 
via Garibaldi 30 - sulla «vera» vita di Napoleone, tra canto, il¬ 
lusionismo, pantomima, teatro e quant'altro, prolunga la 
programmazione fino a! 29 di aprile. Info: 58.81.444. 

• Viola da gamba bassa. Si chiama The Spirito/Gambo 
-Tanima della viola, titolo preso a prestito da Hume, il con¬ 
certo proposto per stasera da Paolo Pandolfo aU’Oratorio 
del Gonfalone, con un percorso attraverso la letteratura 
musicale per «viola da gamba bassa». In programma musi¬ 
che di Bach, Tobias Hume e Marin Marais. Infò:90.66.572. 

• Festa al Jlve col WWF. Festa di primavera stasera al Ji- 
ve per celebrare il primo anno di attività del locale di via Li- 


betta sorto sulle ceneri del Classi¬ 
co. In concerto la cantante ameri¬ 
cana Karen Jones - alle 22 - a se¬ 
guire discoteca funky. 11 WWF sarà 
presente con un proprio stand ed 
una mostra dedicata alle oasi. In¬ 
fo: 57.45.989. 

• Libri: Il tempo della giusti¬ 
zia. Sottotitolo «Magistrati e politi¬ 
ca neli’ftalia che cambia»: il volu- 
Steve Wynn me di Pietro Folena sarà presenta¬ 

to stasera alle 20 alla libreria Rina 1 
scita - via delle Botteghe Oscure 1. Assieme all’autore sa¬ 
ranno presenti Vincenzo Caianielio, Nino Abbate, Domeni¬ 
co Contestabile, Giovanni Maria Flick. 

• Scìosciammocca & Casino. Da stasera e fino al 31 
marzo, al teatro delle Muse, La palla al piede di...Don Felice 
Scìosciammocca da Feydeau, di e con Benedetto Casi Ilo. 
Gag, calembour, trovate linguistiche e teatrali sulle disav¬ 
venture di un libertino che cerca di sbarazzarsi di una don¬ 
na ingombrante per potersi sposare...Via Forlì 43, info: 
44.23.13.00 

• Orchestra del Giovani Musici Italiani. Composta da 
diplomati al Conservatorio di S.Cecilia, l’Orchestra da Ca¬ 
mera dei Giovani Musici propone un repertorio che spazia 
dal barocco agli autori contemporanei. Nel concerto di sta¬ 
sera - alle 21 al teatro Ghione - in programma il Sestetto 
op.l8e36diBrahms. 



Combinare l’urgenza e l’elettricità del punk-rock all ’acustica sottile e 
cantautore del folk e del country. Ecco là «miscela» dei Walkabouts, 
band proveniente da Seattle* generosa fucina di quel movimento Grunge 
che ha creato fenomeni di massa come I Nirvana, Peari Jam, 
Soundgarden. Nel loro ultimo lavorò «Devil’s road» la linea musicale della 
band si muove fra composizioni dal sound ruvido e grintoso a ballate 
struggenti con la splendida voce di Carla Torgerson. In concerto lunedì 
prossimo al Big Manta, Ingrosso con consumazione lire 25 mila. 


peri 


Tutto esaurito già da diversi giorni al teatro Olimpico 
per il concerto, in programma questa sera, dei porto¬ 
ghesi Madredeus, lanciati in tutto il mondo dal film di 
Wlm Wenders Lisbon Story, e dall’album Ainda. Una 
band che rilegge in chiave moderna il «fado» e la canzo¬ 
ne popolare portoghese, con chitarre, fisarmoniche e 
violini, e che ha la sua musa nella cantante Teresa Sal- 
tjueiro, presenza magnetica e gtàhiaé tàlentò vtìcale. 

j - ' 1 ti, !r.Q 6sàf.\- ■ ■ 

_____ ' ' ALBA SOLANO ' 

«I Della musica portoghese lino a oggi militano Francisco Ribeiro 


poco tèmpo fa si conosceva giusto 
la voce di Amalia Rodriguez, l'infi¬ 
nita tristezza del (ado, e niente più 
eppure nelle strade di Lisbona e in 
quelle di Oporto è fiorito in questi 
anni, soprattutto dopo la «rivolu¬ 
zione dei garofani» del ’74, un 


(violoncello e voce), Josè Peixoto 
(chitarra), Gabriel Comes (fisar¬ 
monica), Carlos Maria Trinidade 
(tastiere), e naturalmente Teresa 
Salgueiro, che unisce alle sue doti 
vocali di grande Interprete anche 
una notevole presenza scenica. È 


grande fermento di gruppi rock è» , sullasuavoce.affermasemprenel- 
di giovani musicisti dedicati alla ri-, te interviste Magalhaes, che i Ma- 
lettura della tradizione. Sono nati dfedeus hanno ideato il loro reper¬ 
iti quésto ambito t Madredeus, lan- torio, lei è. la cantante ma anche la 

• V. • • i ' .. ••.. mi tea dol rìi'htrtrw à irsi ari icnirarn 


ciati nel mondo dal film di Wim 
Wenders. Lisbon Story, che il regi¬ 
sta tedesco ha costruito in gran 
parte attorno alla presenza magne¬ 
tica dèlia Cantante teresa Salguei¬ 
ro (è lei che il fonico Winter inter¬ 
pretato da Rudiger Vogler. rincorre 
stregato, la ritrova, ma ne viene 
ineluttabilmente abbandonato) .li 
film è arrivato in Italia la scorsa pri¬ 
mavera. E i Madredeus sono cre¬ 
sciuti tantissimo nel giro di que- 
st’ultimo anno, tanto che per il 
concerto Che terranno stasera alle 
21 ài Teatro Olimpico (piazza 


musa del gruppo; è lei ad ispirare 
questa sorta di rilettura moderna 
del fado che ha lanciato il grappo 
prima in patria e poi in tutto il 
mondo. 

Nella loro musica ì Madredeus si 
ispirano alla poesia di Fernando 
Pessoa, alla cultura letteraria por¬ 
toghese di questo secolo, cercan¬ 
do di ricostruire l’atmosfera del fa¬ 
do, quella saudacie ben conosciuta 
anche dai brasiliani, un misto di tri¬ 
stezza e di dolce nostalgia, uno 
struggimento amoroso inevitabile 
ed accettato per quello che è. 
«Cantiamo nella nostra lingua pic- 


Gentile da Fabriano), organizzato co!e immagini de | Portogallo - 


dall’Accademia filarmonica roma¬ 
na, c’è già da diversi giorni il tutto 
esaurito, mentre al botteghino con¬ 
tinuano ad arrivare decine di ri¬ 
chieste. 

Il gruppo - che ha scelto questo 
nome cattolicheggiante perché i 
suol primi concertini li ha fatti nel 
teatrino di un convento chiamato 
Madre .de Deus - si è formato a Li¬ 
sbona nel 1987, ad opera del com¬ 
positore e chitarrista Pedro Ayres 
Magalhaes e di Rodrigo Leao. che 
un anno più tardi ha lasciato la for¬ 
mazione per intraprendere la car¬ 
riera solista. Accanto a Magalhaes 


spiegano loro - Crediamo di aver 
creato un modo nuovo dì presen¬ 
tare il souf portoghese», E forse 
proprio questa defmizio, «soul por¬ 
toghese», è quella che meglio si 
adatta a descrivere il loro stile, che 
non ha zone d'ombra: piace in¬ 
condizionatamente, oppure per i 
detrattori può diventare mortal¬ 
mente noiosa. In Italia è ufficial¬ 
mente in circolazione un solo al¬ 
bum pubblicato dalla Emi, ed è 
Ainda, che contiene le musiche 
tratte dai film di Wenders, ed ha 
già venduto quasi un milione di co¬ 
pie in tutto il mondo. 


«Amici complici amanti» a San Lorenzo 
por la giornata antirazzista In Italia 

Anche a Roma, come In altre trentanove città Italiane, oggi c’è 
•Intolerance-CInema senza contini», una bella Iniziativa di Anac, Arci-Nero 
e Non Solo, Uccn, Aee. Rlnaeclmonto In collaborazione con Arcigay a 
ArcllesUCa. L'appuntamento è allo 17 alla Sala Sky Uno (via dogli 
Auruncl 26, San Loronzo). In programma cè un film molto amato dalla 
comunità omotaasuale. quol «Toreh Song Trllogy» - In Italiano al intitola 
.Amici complici amanti», diretto de Paul Bogart tulle baia di una pièce In 
parta autobtogfaflca, a premiatisatoia negli Usa, di Hetvey Flereteln. Che 
narra, tra dramma e Ironia, la difficoltà di vivere la propria apeclftcltà In 
una aocletà dove ti ballano corno IndoeWerablIt o In una famiglia che non 
riosca a capirti. Ptraocuzlonl ben pii atroci nel documentarlo di Anselmo 
Cadolll a Massimo Conaoli proiettato alle 19. Nel lager nazisti, accanto a 
ebrei, zingari e comunisti, c'arano anche I gay. E «Saehsenhausen» 
racconta questo capitolo, forse mono conosciuto ma non meno 
•aocrabllo dallo sterminio. Seguo un dibattito con Massimo Consoli, 
Vanni Piccolo, Mimmo D'Antuono, Maurizio Palomba. Giovanni Lombardo 
Radico lecita Invece un tatto dal titolo «Chaeca positiva.. L'Ingresso è 
gratuito. 
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i Madredeus, In 
concerto stasera 
all'Olimpico. Sotto I 
Green Day 



Giovani punk crescono 
I Green Day al Palaeur 

Sono In tre, poco più che ventenni, Brille Joe 
Armstrong alla voce e chitarra, Mike Dimt al 
batto e Tre Coot ella batterla, arrivano dalla 
Eaat Bay californiana che ha già dato I natali a 
punk band gloriola come I Dead Kennedys, ed è 
propria al revival del punk che I tre Green Day 


69 e Stlff Utile Fingere, uno stile che 
rehiterpretano con esuberanza, un pizzico di 
nichilismo e molta allegria. Hanno venduto 
milioni di copio a risalito anche le classifiche 
Italiane con I due ultimi album, «Dookle» e 
«Insornnlac*; sbarcano quatta sera per la prima 
«stia a Roma, al Palaeur, con gruppo spalla I 
Mr. T Experience. un altro gruppo punk di 
teenager californiani che si divertono a 
parodiare II rock alternativo. 



TEATRO. «Sole» all’Argot Studio 

A Sud del giorno 
tra Fedra e la Lupa 


AOOBO RAVIOLI 


■ Nella varia e già nutrita produ¬ 
zione teatrale di Giuseppe Manfre¬ 
di, ecco inserirsi questo Sole, che si 
rappresenta all’Argot Studio (regia 
di Walter Manfrè, scena e costumi 
di Oriana Sessa) fino al 31 marzo. 
Ambiguo il titolo, che allude sì alia 
solitudine delle tre figure femminili 
in campo (e delle due principali, 
soprattutto), ma evoca pure l’in¬ 
combere ossessivo dell’astro del 
giorno, in una qualche contrada 
canicolare del nostro Sud. Qui s’in¬ 
crociano, appunto, i destini di 
un’Angela e di una Leda, l’una 
echeggiante la Lupa di Giovanni 
Verga, l’altra richiamante una non 
meno infelice eroina mitica, Fedra. 
Ma. una.Lupa, la prima, inversione ; 
diciamo così moderata,'capace di • 
frenare, sebbene con sforzo, il de¬ 
siderio che prova nei confronti del 
genero; e dotata, poi, d’una certa 
qualità sapienziale, che rassomi¬ 
glia a un’odierna Medea. Quanto 
alla Leda-Fedra, la passione per il 
figliastro (in cui, del resto, ella ve¬ 
de una sorta di ricalco del pròprio 
marito, e padre di lui) tocca i limiti 
dell 1 invasamento, come nel classi¬ 
co modello, che tanti autori ha 
ispirato nel tempo (da Euripide a 
Seneca, da Racine a D’Annun¬ 
zio...). Ma ha agio di manifestarsi, 
tale passione, via telefono (e relati¬ 
vo telefonino) , con un riferimento 
inevitabile, forse inconsapevole, al¬ 
la Voce umana di Cocteau; mentre 
l’Ippolito di turno troverà la morte 
non sotto le zampe degli amati ca¬ 
valli, bensì tra le lamiere della sua, 
automobile (qualcosa del genere, 
se la memoria non inganna, erà ; 
nella Fedra cinematografica di Ju- 


les Dassin, 1962). 

Siamo insomma davanti a un'o¬ 
perazione manieristica, più curio¬ 
sa che convincente, anche se si ap¬ 
prezza, in Manfridi, l’abile imitazio¬ 
ne del linguaggio verghiano (è giu¬ 
sto trascorso un secolo dalla «pri¬ 
ma» del dramma La Lupa , ricavato 
dall’omonima novella). Ma sono, 
in primo luogo, due ottime attrici, 
Dorotea Aslanidis e Mariella Lo 
Giudice, a riscattare, con la loro vi¬ 
va interpretazione, le sofisticherie 
del testo. Se la sbriga con dignità, 
nell’unico ruolo maschile, Andrea 
Tidona, Qualche gradino sotto, l’a¬ 
cerba Maria Teresa Martuscelli, fi¬ 
glia e sposa umiliata. 

i ; •«■’*.. : - S ’ :»■•»# ;, ■'!. J è. - Mi 

Notte fra le stelle 
con Hyakutake 

■Noi e lo Cometa», a caccia di 
Hyakutake. Queeto è il 
programma, corredato anche da 
una aarla di osservazioni planetario 
con telescopi a potanti binocoli, 
che gli aetroflll deirAstri* 
(associazione astrofili dalla 
Telecom Italia, Hm, Telepatia, Rai 
• Stati hanno organizzato In 
coUabonulone con l'assessorato 
alla cultura ad II Comune di S. 
Oreste, piccolo centro sulla 
Flaminia a 30 km dalla capitale. 
L'appuntamento con la cometa, 
che al telescopio avrà l'aspetto di 
una grande e suggestiva «palla di 
neve» è per sabato prossimo, a 
partire dalle 19 sulla piazza del 
passa, La manifestazione è 
gratuita a l'Astri» matterà a 
disposizione di tutti, I bambini 
specialmente, la necessaria 
strumentazione scientifica. 



Multe fino a 500.000 Ureo fi67-867035 
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Spettacoli di Roma 
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Giovedì 21 marzo 1996 


MORA SO 

Ivi a della Penitenza 33 Tel 687416? 
68807107) 

Alle 21 00 La cantatrice calva di E Ione 
sco con A M Pimi A Gentilini E Pezza 
P Tufonl F Bardi S Lizio Regia di G Pa 
ternesl 

ANFITRIONE 

(ViaS Saba 24 Tel 5750827) 

Alle 20 45 PRIMA Buonanotte Patrizia di 
Aido De Benedetti con Umberto Giusto 
Clelia Faveti! Fabio Gaudenzi Federico 
Tiberi Regia di Giampiero Favetti 
ARGENTINA-TEATRO DI ROMA 

{largo Argentina 52 Tel 68804601 2) 
Martedì 9 aprite alte 20 30 PRIMA Produ 
zlone Teatro di Roma Teatro Stabile di 
Parma Zio Vanja di Anton Cechov Regia 
di Peter Stein 
ARGOT STUOtO 

(Via Natale del Grande 27 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Sole di Giuseppe Manlrldl con 
Mariella Lo Giudice Dorotea Aslanldls 
Andrea Tidona Maria Teresa Martuscelli 
Regia di W Manfré 
■ELSITD MUSIC HALL 

(P le Medaglie d Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 20 30 con cena e alle 22 00 spettacolo 
PsIHattea II balletto del Beisito Music 
Hall Con Gianfranco e Massimiliano Gai 
lo Laura 01 Maurq le 10 topless girle or 
chestra diretta da Uccio Sanatore Si pre 
nota a! 35454343 

CATACOMBE 2000 TEATRO O'OOGH 

IVIalabìcana 42 Tel 7003495) 

SALA A Alle 21 00 Colpo di scena con Fe 
* dorica De Vita, Franco Venturini Giorgio 
Lo Fermo Regia di F Venturini 
SALAB alle 21 00 Asemennonedi Bachi 
lo con Federica De Vita Franco Venturini 
Regia di F Venturini 
CUSSI NOTI 

(ViaB Franklin 7 Te!5758645) 

Alle 2116 Raoau* alla pari di Andrea 
Monti con Roberta Garzla e Alessia Noto 
mio Regia di Massimo Milazzo 

COlOtHO 

(Via Capo d Africa 6/a Tel 7004932) 

SALA GRANDE alle 2100 L aafl cult 
Beat 72 presenta Amici per gioco amici 

B tr tei co con R Buranlelll T Sensi M 
arclanl V Russo A Donatelli S Cecca 
rolli Regia di B Montefusco 
COLOSSEO RIDOTTO 

(Vllcapod Africa 5/A Tel 7004932) 

Alle 21 00 Wlthln Amleto Lunatica Ispano- 
ia con Anna Amadorl Fulvio lanneo Re 
già di F lanneo 

Alle 22 30 Dlatrezionl (orzate di e con Ma 

ria Piera Regoli e Salvatore Zinna Musi 
che di Renzo Ruggieri 

do coca 

(ViaGalvani 69-Tel 5783502) 

Alle 21 90 La comp Ciak 84 Artset pre 
senta Un Insolito weekend di lerepla scrlt 
to e Interpretato da Marcello Lopez e con 
Linda DI Pietro Vanessa Fulvio Luca Me 
mè Laura Nave Riccardo Scafatoci Re 
già di M Lopez 
OD SATIRI 

(VladlGrottaplnta 18 Tel 6871639) 

Alle 20 45 Queste pa r ?e donne di Gabriel 
Barylll con Marina Giulia Cavalli Daniela 
Scarlatti Stefania Spugnlnl Regia di Ro¬ 
berto Marcante 
OD SATIRI-LA LOGGETTA 

(VladlGrottaplnta 18-Tel 6871639) 

Alle 2100 Guerra di Ivan Polldorl con Se 
basllano Somma Antonella Alessaridro 
Stefano Ambrosi Regia dii Polldorl 
DflSATUH LO STANZINE 

(VladlGrottaplnta 19 Tei 6871639) 

Alle 21 00 In caso di matrimonio rompere 
H vetro di R Thomas con Flona Bettanlnl 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 
Rulz Marco Zadra Regia di Fabio Luigi 
Lionello 

Alle 22 30 Poker di donne di Giulia Rie 
dardi opn G Ricciardi Federica Gitola 
Laura Romano Francesca Romana Succi 
Regia di Antonello Avallone 

ivfi»Teatro'Marcello 4-Tel 6784380) 

Alle 2100 Tre donne alle scritto da Ed 
W«fd Atbee con Marina Malfatti Fiorenza 
Mafcheglanl Gea Lionello Scene di Car 
lo Dlappi Musiche di Fiorenzo Carpi Re 
ala di Luigi Squarcine 
Prenotazioni e vendita abbonamenti do 
manica 10-13 SI accettano carte dì credi 


(ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 

Alle 20 45 I giganti della montagne con la 
(avola del Hilo «ambialo di l Pirandello 
(due tempi) Regia di G Solfanelli 

DCUt MUSE 

(Via Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 00 PRIMA Senedetto Cavillo in La 
■•IMI al piede di Don Felice Scioscamoca 
Regie di B Cavillo 

DON MOSCO 

(Vie Publio Valerlo 83 Tel 71587812) 

Alle 10 00. Meno Mania da Teatro del Bu 
ratto Regia di Bella Cappi Colucol Dan 
zi Età consigliata 4/8 anni 

^Vicolo Due Mao#»)! 37 Tel 6788259) 

Alle 2115, Uomini etregirtt dalla luna di 

Animandola e Pistola con Pino Ammendo- 
la, Malaimo Bonetti Vincenzo Crociti! NI 
colaPlatdla Francesca Nunil Regìa degli 
autori 

KLttTftA NO VIVISEZIONE 

(VlaCapod Africa 32-Tel 70496733) 

Alle 21-00 L Accademia Perrnis de Con 
duire presenta Lettera n 2 da un soggetto 


di Max Balazs con Alessandra Cerrutl 
Marco Bellizì Damele Natali Muscheori 
gmali di Gianluca Susini Regia di Ema 
nueleFama 

ELISEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4882114) 

Alle 20 45 (abb L3) Rossella Falk m Ma¬ 
ster Class con Maria Cattai di Terrence 
McNally Scene e costumi di Paolo Tom 
masi Regia di Patrick Guinand 
Prenotazioni su Televìdeo Ral3 pag 647 
PICCOLO EUSEO 

(Via Nazionale 183 Tel 4B85095) 

Alle 17 00 (abb 69) Anna Marchesini Tul 
Ilo Solenghl in Oua di Noi di Michael 
Frayn Regladi MarcoMattolmi 
Orario botteghino 10 13 e 14 30-19 Sabato 
ore 10 13 
EUCLIDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Alle 21 00 La Comp Stabile Teatrogruppo 
presenta E so Improwlssmont# tomos 
so 11 mago scritto e diretto da V Boffoli 

FUMANO 

(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 Marco Maltauro In La convor 
■aziono continuomanto Interrotto di Ennio 
Fla ano con F Mascolini Mano Patanè 
Marina Perzy Regia di M Maltauro 
FURIO CAMILLO 

(Vi a Carni Ila 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Holden Hundosprocho Eroe 
lingua di cono di Andreas Staudinger con 
Daria De Florian Marcello Sambatl Tho 
I masKlinger Lisa Hìnterrelthner Regìa di 
Bada Percht 
ORIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 

; Alle 17 00 La comp Giovani del teatro 
Ghione presenta La mandrangola di NIc 
colò Machiavelli con G Pescucci C Bor 
I gnoni R Polizzi C A Ricca S Bosi M 
Duane G Tuccimei S Giurunda Scene e 
, costumi di Silvana Suppa Musiche di Ot 
tavloSbraglia Regia di Walter Manfrè 
Il PUFF 

(Via G Zanazzo 4 Tel 5810721/5800989) 
l Alle 22 30 Landò Fiorini in La Repubblica 
dal gratta a pardi di Claudio Natili Stive 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Cotti Musiche di Luigi De An 
gells coreografie di Gabriella Panentl co 
slum! di Cristina Franciom Regia di L Fio 
ridi 

IL VASCELLO 

(Via Giacinto Carini 72/78 Tel 5881021) 
Alle 17 00 li Teatro del Carretto in Bianca 
nave di Jacob e Wilhem Grlmm con M T 
Elena O Esposito G Pecchia G Vezza 
ni Regia di Maria Grazia Cipnam 
INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alte 10 0Q La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine Infinito e Sa tosai fo 
co arderai II mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Soiree ai Calè Chantantl Ovve¬ 
ro ridondo o poi scherzando! con Da 
nflala Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongelll «Mitzie Regia di Blndo Tosca 
ni (Prenotazione obbligatoria) 
IACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Lucia dal variati (Ridendo e 
Cantando) con Lucia Cassini Raffaele 
Ferrame e le giri del bailetto Unlversal 

LE «ALETTE 

(Vicolo del Campanile 14 (ang Concilia 
Zlone Tel 6833867) 

Alle 21 00 LAss culi Amici di via Veneto 
presenta L’InChleatlna, ovvero nave Italia 
(orza 10 commedia cabaret con Aleasan 
dra Alberti Monla Lazzaro Nadia Bastia 
netti Francesca Milani Sara Ferrarmi 
Laura Vali Manuela Giraldi Sabrina Zeni 
e Ennio Drovandi Regia di Mario Barletta 
UBRO-GALLERIA 
AL FERROD! CAVALLO 

(Via di Pipetta 67 Tel 3227303) 

Alle 19 20 e alle 20 00 Spettacolo teatrale 
Lo stanze dal «ogni scritto e diretto da Fa 
bioDAvlno (Ingresso L 10000) 

MANZONI 

(Via Monte Zeblo 14 Tel 3223634) 

Alle 21 30 Comp Teatro Artigiano pre 
senta li medico dal pazzi con Silvio Spac 
cesi Pietro Longhi Gabriella Silvestri 
Mario Di Franco e la partecipazione di Ro 
Saura Marchi Regia di S Giordani 
intorni e prenci 3223634 Orarlo botteghl 
no 15 20 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Domani alle 21 00 Luca De Filippo Angela 
Pagano in Uomo a galantuomo di Eduardo 
De Filippo oon Nicola Di Plnto 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 60308735) 
SALA ARTAUD alle 21 00 Gli Amici del 
teatrino di Grottaplnte presentano Spina 

Fuga par vo<» « chitarra di e con Enrico 
Stassi 

SALA CAFFÈ alle 21 30 Gruppo larba di 
Catania presenta Bachi# a Marianna con 
Grazlana Maniscalco Nino Romeo Regia 
di N Romeo 

SALA GRANDE alle 21 00 La putoln au 
grand coeur di Mario Moretti da Maupas 
sant con F Apolloni C Balbonl M Rifa 
no C Bocci Regia di R Reim 
SALA ORFEO (tei 68308330) atte 21 15 
Centro di S Andrea Coop II fiume presen 
fa La notte difficile di Dino Buzzatl con 
F.ranqesca Censi Musiche di Francesco 
Verdlnelli Regia di Andrea Buscami 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 104 Tel 4745903) 

Alle 20 30 Ass cultura Comune di Roma 
presenta La troiana da Euripide con il 
Teatro del Carretto Monica Bucclanti 
Elena Fanucci Marina Remi Regia di 
M G Ciprlanl 


~ ai u »o,o BIANCANEVE 

DAL 19 AL 31 MARZO <b jacob e Wilhelm grtmm 


Compagnia del Teatro 
del Carretto 

con 

Maria Teresa Elena 
Ornella Esposito 
Giacomo Pecchia 
Giacomo Vecchia 

I «gialli 

Maria Grazia Cipriani 
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Prenotazioni telefoniche ai numero 5881021 


PARK) LI 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Fascino P G T presenta Scop 

B iati di F Berlini e V Lupo con Francesca 
eggiani Pier Francesco Loche Arman 
do De Razza Regia di Valter Lupo Ultime 
repliche 
QUIRINO 

(VlaMinghetti 1 Tei 6794585) 

Atte 17 00 {? GD) e alle 21 00 (2GFS) La Co 
munità Teatrale srl presenta Un marito 
Ideate di Oscar Wiide con Araldo Tien 
Antonio Fattorini e Giuliana Lojodice Tra 
duzione e adattamento di Giancarlo Sepe 
Regia di G Sepe 
SALAPETROUNI 

(Via Romolo Gessi 8 Tel 57574B8) 

Alle 21 00 Le donne romane con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rontlni e gli allievi della scuola di teatro 
popolare Musiche di P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Tei 6791439) 

Atte 21 30 Mavatfanlòpoll di Casteilacci e 
Pingitore con Martufello Dovi 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Atte 21 00 (Gi 1) Ernesto Calìndrl Gianlu 
ca Guidi Liliana Feldmann in Gigi di A J 
Lerner con la partecipazione di Maria 
Laura Baccarlm IsaBarzizza Regia di Fi 
lippo Crivelli 
SPAZIO UNO 

(Vicolodei Panieri 3 Tel 5895765) 

Alle 21 15 Aspettando Godot di Samuel 
Beckett con Stefano Ricci Gerolamo Al 
chieri Stefano Mondin! Fabrizio Bordi 
gon Scene Corinna Papi Regia Gianni 
Leonetti 
SPAZIOZERO 

(Via Galvani 65 Testaccio Tel 5756211) 
Alle 2115 La Teatrarte presenta Due 
•cherzl di Anton Cechov L'orto e La do 
manda di matrimonio con Gianfranco M 
Guerra Pattizia Caligtore Antonella Mal 
grande Tonino Bruni Regia di Clarizlo Di 
Ciaula 
SPERONI 

(ViaL Speroni 13 Tel 4112287) 

Atte 20 45 PRIMA La Comp Dell Anello 
presenta Quatto non è un giallo di Ales 
sandro Padelli con Cristiano Auditori 
Piero Bazzoli Maura Consolo L Francisi 
A Padelli R Padelli voce P Lombardi 
Regia di A Padelli 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335-30311078) 
Atte 21 30 Un tranquillo weekend di (erro 
re (Oaaesaloni pericolose) di N J Chr sp 
con Diana Anseimo Giancarlo Slstl Ste 
(ano Oppedisano Regia di G Sistl 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Alle 10 00 (Per le scuole e la domenica ai 
le 11 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
in feata con avventura in campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO CAPE NOTEOEN 

(Viadel Babuino 159 Tel 7025733) 

Sabato alle 21 00 La comp Emanuele Gi 
gllo presenta Riccardo Ili di William Sha 
kespeare con Emanuele Giglio Flavia 
Strinati Regia di E Giglio 
TEATRO CENTRALE 

(ViaCeìsa 6 Tel 68804601 2) 

Alle 17 00 Produzione Centro Diaghilev In 
Summflr di Edward Bond con Paola Man 
noni Claudio Puglisi Maddalena Rossi 
Leda Negroni Franco Alpestre Regia di 
Walter Pagliaro 
TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Qstta Udo Tel 
50905239) 

Alle 21 00 Quoti* chfl la music* Rflottai 
anni Venti di e con Donatella Zapellom al 
piano G Cucchiara 
TEATRO DELL ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 

Alle 21 00 Canttdf scana ’M di V Cerami 
eN Piovani con N Martelli P Ingrosso 
D Pandimlgllo S Patitucci Orchestra 
Aracoeli 

Biglietti L 30 000/rid L 20 000 11 bottegai 
no dei Teatro ò aperto dalle ore 10 13 e 15 | 
18(lun ven) sab dom ore 11 18 
TEATRO IN PORTICO 

(CireneOstiense 197 Tel 5133264) 

Sabato atte 21 00 l Diciannovesimi pre 
sentano Pappino mille colori un gobbo* 
tanti fiori spettacolo comico ideato da Er 
nesto Melappioni liberamente tratto da , 
opere di Pepplno De Filippo Coreog 
Maurizio Severa costumi Virginia Alba 
nasi RegiadlE Melappioni 
TEATRO MONO» VINO ACCETTEUA 
(Via G Genocchi 15 Tel 8601733 
5139405) 

Atte 10 00 II giardino doti* cos*/L* vali* 
d*l C*o* con gli attori e le marionette dei 
Dottor Bostik 

TEATRO OUM«CO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890- 
3234936) 

Domani alle 21 00 Nancy Brilli e Margaret 
Mazzantlnl in Manota di M Mazzantini 
Regia d) Sergio Castellino 
Prevendita al botteghino ore 11 00 19 00 
Inform Tel 3234890 
TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 21 00 Er marito de mi moj» di G Cen 
zato nella riduzione in romanesco di A i 
Aifleri t con Albero Alfieri Renato Merlino 
Monica Palloni Lina Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO STABILE «.FRANCESCA ROMANA 

(P zzaNerazzInl-Tel 5125531) 

Sabato atte 21 00 Non H pago! di Eduardo | 
De Filippo con C Morie! C Marotta F 
Spadaccino C Sperando Regia di Gian i 
ni Giaconia 

TEATRO STUDIO XX SECOLO 

(Fontanone del Gianicolo Via Garibaldi 
30 Tel 5881444-5881637) 

Atte 2100 Butttic in Napoleone magico 
lmp*r*torfl (Ingresso L 20 000/rid . 
15000) 

TEATRO TDROINONA 

(Via degli Acquasparta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 00 La comp TCM Roma Quattro 
presenta Chi ha paura di Virginia Wootf? 
di E Albee con Laura Arnesi Aldo Mas 
sassooberto Posse Pina trace Regia di 
Renato Giordano 
TENDA COMUNE A 

a d Cannella Spinaceto Tel 

26) 

Alle 2100 Rodolfo Laganà e la sua band 

inGraaie«( Hit* 

TENDA COMUNE B 

(Largo Cannetta Spinaceto Tel 

8083526) 

Alle 10 00 La comp del balletto Mimma 
Testa in 1 veetKt nuovi detl'tmperatore 
TORBEUAMONACA TEATRO 

(Via Duilio Cambellotti 11 Saia cinema 
circoscrizionale) 

Teatro Tascabile Rassegna di Atti Unici 
Atte 21 00 Tragteomic Monologo interio¬ 
re con Francesco Marino 

VALLE 

(Via del Teatro Valle 23/a Tel 68803794) 
Atte 21 00 Bruno Cirino Teatro presenta 
Uno Capotlcehto in Senilità di itelo Svevo 
versione teatrale di Angelo Dal lagiacoma 
RegladlLuca de Fusco 
VERDE 

(Circonvallazione Gianlcolense 10 Tel 
5882034-5896085) 

Atte 10 00 La comp Teatro del canguro 
presenta II pa*» di Nanna Regia di Lino 
Terra 

Spettacoli matineè per le scuole su preno 
(azione Segreteria lun sab 9 00/18 00 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598-5740170) 

Atte 21 00 Teatro detta Cometa & Società 
per Attori in coproduzione con Osi 85 in 
accordo con Pola Jones Associated Limi 
ted presentano fi Planata Proibito (Shake 
speare & Rock n roti) Premio Oliver 1990 
Un musical di Bob Carlton con Sciaipl G 
Ingraa8(a C Noschese S Onofri Musica 
di Tony Mimma Regia di Patrick Rossi Ga 
sfaldi 


CLASSICA 


ACCADEMIA BAROCCA 

(Via Vincenzo Aranglo Ruiz 7 - Tel 
664.11749) 

Lo spettacolo di domenica prossima è sta 
to annullato per motivi tecnici 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(viaFlaminia 118 Tel 3201752) 

Alle 21 00 - Al Teatro Olimpico P zz G da 
Fabriano Concerto del complesso Madre 
d*u« con li soprano Tarata Salgualro 
Biglietti ai teatro tei 3234890 orano conti 
nuatoll 19 

ASS AMI» DELL OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 48904024) 

Giovedì alle 17 30 Conferenza su le Com 
* Or» di G Rossini reiatore Bruno Cagli 
Ingresso libero 
ASS NE MUSICA * MEDICINA 

(Via di Vigna Filonardi 9 Tel 8080678) 
Domani atte 20 45 Presso Chiesa di Santa 
Maria Porta Paradisi Vìa Rlpetta con 
certo con Tina Schambri D Innocanzio so 
prano Antonio D’innocanzto basso Anto 
nlo Maria Pargotizzi pianoforte Musiche 
di Rossini Puccini Donlzettl Bellini To¬ 
sti Verdi Gastaldon Hunten Cìlea 
ASS NERES MUSICA 

(ViaS Pincherle 144tei 5594997) 

Sabato 30 marzo alle 21 00 Rassegna 
concertistica Aula Magna Università Val 
dese piazza Cavour concerto con Domi 
ziano Battagllni al pianoforte Musiche di 
Beethoven Chopin Debussy Bartok 
ASS CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo¬ 
no il martedì e venerdì alle 19 iSInvIadel 
la Balduina n 296 
ASS. CULT LO SIKDtO 

(G B Bodoni 83 Tel 5746285) 

Domenica atte 11 00 Arte e musica per un 
giorno di festa 
ASS. MUSICALE KEIROS 

(Via Pienza 273 Tei 44245020-44235719) 
Sabato alle 17 30 Concerto del pianista 
Cario Vittori Musiche di Chopin Mozart 
Prokofiev 
ASS MUSICALE 
MENOELFLOR MUSIC 

(VlaF da Lodi 55 Tel 21707618) 

Alle 20 30 Presso Sala Baldini Pzza 
Campiteli! 9 (Teatro Marcello) La Mendel 
tlor Music presenta La Bohème di G Puc 
cini Interpreti Antonio Florali! Angela 
Mencarmi Franco Baccari Mario Tocci 
Paola Plnto Orchestra d Archi Dir M° Ni¬ 
cola Dalla Saniina 

Ingresso L 13 000 I biglietti sono in vendi , 
ta presso il bar «Antico Caffè via del Tea 
tra Marcello 42 Tel 6785451 
ASS REGIONALE CORI Da LAZIO 
(VieAdriatico 1 Tel 8272552) 

Domenica atte 19 00 Presso Basilica S 
Maria degli Angeli p zza detta Repubbli 
ca IV Rassegna di Musica Sacra in Qua 
res i m a Tempua Quotiragaalma* IV Con 
certo Grappo vocale Ronda Dir G Rago 
ASS ROMANA MTERMUSICASPEVI 
(Via Cesare Baronio 66 Tel 7843319) 
Domani alle 18 30 Palazzo Barberini 
clrc uff via 4 Fontane 16 Inalami nella 
musica 96 concerto (1« parte) con Paolo 
Gatti chitarra Paolo Torti flauto Musiche 
di Debussy Jebert Telemann (2* parte) 
con Quartetto chitarre Ars Nova Musiche 
di Rak Vivaldi Claikovskl De Falla Per 
inform Tel 7843421 
AUMTORtUM CATTOLICA 

(Lgo Francesco Vito 1 Tel 
30154886/3051732) 

Mercoledì 17 aprile atte 20 45 - Largo S 
Vito (Pineta Sacchetti) - Primo concorso 
pianistico nazionale Carla (ineschi Con 
certo del finalisti e prem lezione 

AULA MAGNA I.UC 

(P le Aldo Moro 5 I U C tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 presso I Aula Magna 
dell Università «La Sapienza» concerto 
con Cario Bruno, Fa neo Madori pianofor 
te Maurizio Ban Omar, Andrea Dulbecco 
percussioni in programma musiche di 
Stravlnskil Mllhaud e Bartok Prevendita 
presso Planetario tei 70450122 e lue tei 
3610051 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AUftEUAMO 

(Via della Pisana e via di Bravetta Tel 


Al Centro dell'Area di Rigore 


AKAB 

(Via Monte Testaccio 69 Tel 5757494) 
Alle 22 00 Marzo Dj Mushroom (Mass ve 
Attack) 

ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Atte 22 00 George Garzone Quaratto in 
concerto 

ALFELUNI 

(Via Francesco Carietti 5 Tei 5783595) 
Dalle 22 00 ospiete da VidaoMuaic «Aria 
Fresca» Lucio Caizzi 
Dalle 20 00servizio ristorante 

ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 

MISSISSIPi atte 22 00 Nfck Sy e Tettila 

Dflu (Reggae) piu discoteca Reggae con 

Daniele rranzon 

MOMOTOMBO Riposo 

RED RIVER alle 22 00 Ebla (musica 

orientale moderna e classica) 

ASS CULT LE ROSE ROSSE 

(Via Alberico li 37 Tel 68806126) 

Alle 22 00 The Whippln Poti (Country 
Rock) 

BtGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto soul con Bianca A 
The Jammara Ingresso Ubero con tesse 
ra 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

[ViaLamarmora 28 Tel 7316196) 

Atte 2130 Discoteca Soul Suri R&B 
Twist e Shake Ingresso gratuito 

CONVAlR 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Atte 21 00 Ridiamoci au Rassegna di ca 
barettisti e comici 
ELCHA RANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6879908) 

Alle 21 00 Gara di batto organizzata dal 

FAIRYTALESIRISHPUB 

(Via Calo Mario 16/A ang G Cesare/Ot 
taviano) 

Alle 21 00 Goodolls (gruppo acustico) 
Dalle 19 30 atte 22 OD escluso venerdì e 
sabato metà prezzo su cibi e analcolici 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Libertà 13 Tel 5744319) 
Atte 23 30 lotti Band (Rock Italiano) 
Ingresso con tessera L 10 000 Aperto 
dalle 20 00 atte 5 00 

FOLKSTUOK» 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Atte 21 30 Balli degli anni Venti con la Red 

Pallini Hot Dance 
FONCLEA 

(VlaCiescenzio 82/a Tel 6898302) 

Alle 21 30 Serata di musica dedicata alla 

Lega Ambienta 

Aperto tutte le sere dalle 20 00 alle 2 00 


con ingresso I bero tranne il sabato (L 
10 000) 

F0URXXXXPUB 

(Via Galvani 29 Tel 5757296) 

Atte 22 00 Concerto con Fausto Ciotti Ar , 
cangalo Spina e Marco Malagola 
FRONTIERA 

(Via Aurelia 1051 Tel 5880026) 

Sabato Saturday Ohunky Joint 
HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rufina 13 Trastevere Tel ! 
5742033 5813655) 1 

Atte 22 30 Karaoke an inazione d sco 
bar 

JAZZ CLUB MUSIC INN 

(Largo de Fiorentini 3 Tel 68802220) i 
Atte 22 00 «Rassegna CIAC al Music 

Inn con Jlm Kelly Quinte! 

ingresso con tessera annuale d Lire . 
lOm la Tutte le sere serv z o r storante I 

PENGUIN CAFE 

Va del Gesù 94 Tel 6781707) 1 

Atte 21 30 Fuori di testa d e con Max & 
Francesco Morim e Ospiti 1 

Ingresso libero con prima consumaz one i 
obbligatoria L 16 000 Giovedì e domen 
ca per Crai e Untvers fan ingresso libero 1 
con prima consumazione obbligatoria L 1 
12 000 Prenotazioni al tei 5742033 , 

PER UN PEZZO DI PALCO 

(Sala Ariel Vlad Monteverde 42 a tei 
56206080) ! 

Atte 21 00 Raeaegna musicale riservata a 
cantautori interpreti e grappi musicali 
Ingresso I bero con prima consumaz one 
obbltgatoraL 15 000 
PALLADtUM 

(P za Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203] 

Atte 22 00 Muccassaselna festeggiamenti 
per I arrivo delia primavera 
SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(ViadeiCardello 13 Tel 4745076) 
Rassegna The Voice con 1 migliori cantan 
tnazz pop souleGospel 
Alle 22 30 Kehai High Schoot Cholr un 
corpo di circa venti persone si esibirà in 
classici della musica sacra e del gospel 
Ingresso libeto tessera mensile!. 7 000 
TEATRO DELL ANGELO 

(viaS De Saint Bon 19 tei 3700093) 

Lunedi alle 21 00 Jazz in prograta «Scon¬ 
certo Trilok Gurtu Biglietto lire 30 000 
Prevendita dal lunedi al venderl dalle 
10 00 alle 13 00 e dalle 15 00 atte 16 00 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 


di un gelido favorito 

(16 30 18 30 20 30 22 30) 

POLITECNICO 

Via GB Tiepoìo13/a Tel 3227559 
Riposo 

L 10 000 

T18UR 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

La «rioda di Stiantai 

(16 30 18 30-20 30-22 30] L 8 000 

TIZIANO 

Via Rem 2-Tel 3236588 

La lattar a scarlatta 

(18 00 2015-22 30) 


ASS. CINEFORUM CULT MOVIES 

Via TarquimoVipera 5-tel 58209550 

Rassegna Heimat2 

Noi, figli di Kennedy (20 30) 

Domani ViverediZhena Yimou (20 3C; 

L 3 000 /Abb L 12 000/Tessera ann L 
3 000 


A aana eoi diavolo 

(21 00 ) 


DELLE PROVINCE 

Viale delie Province 41 Tel 44236021 



DOMANI in esclusiva al 


E una commedia , è un noir, 
è estremamente erotico. 


Domenica alle 21 00 Chiesa S Maria in 
Valliceli pzza del la Chiesa Nuova con 
cerio del Coro Meridie* dell Aureliano e 
dell Orchestra della Scuola Popolare Mu 
stea di Testaccio Musiche di Mozart Dir 
Raffaello Orlando del coro C Sorace 


(Vicolo dettaScimia Tel 6785952) 
Audizioni per coristi e giovani solisti ogni 
venerdì atte ore 1930 

QHIONE 

(Via dette Fornaci 37 Tel 6372294) 

Alle 2t 00 Concerto Club Orphaua Fran 
cesco Malatesta Gianluca Apostoli violi 
ni Claudio Ugolini Gaia Orsonl viole Fe 
derlco Romano Alessandra Leardim vio 
loncelli Musiche di Brahms Sestetti op 
18 e 36 

IL TEMPIETTO 

(Piazza Campitelli 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Domani alle 21 00 Presso Basilica di San 
Nicola 1 n carcere via dei Teatro Marcello 
46 Thfl Wlntor Smeli Chorua (Boston 
Massachusetts Usa) diretto da Dm Tali- 
'«q Musiche di Orlando di Lasso Pur 
celi Puccini Verdi Beethoven 

Fauré (Ingresso gratuito con prenotazìo 
ne obbligatoria) 

ORATORIO DEL CARAVITA 

(Via del Carovita 7 Tel 3219326) 

Atte 19 00 Stefania Tacchini concerto di 
arpa In onore delle ambasciatrici presen 
ti a Roma per la festa di primavera In 
grosso L 10 000 

PALAZZO CHIGI 

(Piazza del la Repubblica Ariccia Preno 
fazioni al tei 4814800) 

Oomenica alle 18 30 Concerti del Tem 
piatto inaugurazione Lake Forasi High 
School Strino Orchestra A Wlnd Eiuam- 
bto (Illinois Usa) diretta da Dannffl Llnd 
*ay e Patrick Pearson Musiche di Mozart 
Haydn Bach Copland Strauas 

SCUOIA POPOLARE 

DI MUSICA DI TESTACCtO 

(Via B Franklin 1/A Aula 9 Via Monte 
Testacelo 91) 

Domenica alle 10 30 Saia nove Rasse¬ 
gna di concerti per i bambini e I ragazzi 
La Spmt presenta Graticolando un appa 
rizione del Laboratorio di musica di Tropi 
zione orale di Marco Fabbri un nuovo 
gruppo di strumentisti guidati dai violini 
sta I Staccone voce G Capolongo clari 
netto E Autore C Principe F D Orazio 
chitarre 

TEATRO NAZIONALE 

(Via dei Viminale 51 Tel 485498) 

Atte 21 00 Orchestra Regionale del Lazio 
diretta da Stflfan Anton Rack in Omento* 
Goffrtdo Petratti a alla tua acuole Musi 
che di Petrassi Bortolotti Clementi 
Guaccero Porena 

TEATRO DELL’OPERA 

[Piazza B Gigli Tel 4817003-401601) 
Domani alle 20 30 il matrimonio sagrato 
dramma giocoso in due atti di D Clmaro 
sa Orchestra del Teatro dell Opera dlret 
tadal M"LuJla Interpreti Brano De Simo 
ne Laura Cherlcl Elizabeth Norberg 
Schuttz Nicoletta Curisi Pietro Spagnoli 
RaulGlmenez Regia di G Cobelli 

UNIVERSITÀ Di TOR VERGATA 
{VlaO Raimondo 8 Tel 72591) 

Martedì alle 17 00 Facoltà di Economia 
concerto di Musica medievale dell En 
■ambi* Oklotchos Direttore L Menqa In 
programma Canto Gregoriano Monodia 
profana e Polifonia del Xlil e XIV secolo 

VOtCESOFGLORV 

(Presso Chiesa Valdese P zza Cavour 
Te! 68 74072) 

Domenica alle 20 30 Concerto gospel e 
spiritual con i Vofcaa ol Glory Ingresso L 



« film £TERVfe 50 mt £. 

nm nim 


ASS. CULT. FRONTE DEL PORTO 

Centro sportivo Torre r Pietra via For 
miggmi 14 Tel 61697445 
Domenica Drugstore Cowboy* di G Van 
Sant 

(18 00) Ingr con tessera ass va 

AZZURRO MELIES 

ViaFaa di Bruno 8 Tel 3721840 
Luci dell* ribalta di Chaplln (18 00) 
Luci della cltti di Chaplin 20 30 

Luci O’invemo di Bergman (22 30] 
Tess mensile L 15 000 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipiom 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Entracte di Renè Clair (19 00} 

C'era una volta II super 8 di Tiber 19 30 

MonkdiPaolim 20 30 

Un tempo breve di De Sica 22 00) 

SALA CHAPLIN 

L'uomo proiettila di S Agosti (18 30 20 00) 
Lo sguardo di Ulitte di Angelopoulos 


C.S.O.A. BRANCALEONE 

I Via di ValLevanna 11 Tel 82000959 
Rassegna musicale 
Sogni di A Kurosawa 
(2130) Ingresso a sottoscrizione 

CENTRO SOCIO-CULTURALE 
CASALE DEL PODERE ROSA 

Via Diego Fabbri - 8271646 
Domenica Trantadua piccoli film *u 

Glann Gould di F Girard (19 00-2100} 

COSE GIÀ VISTE 

(Biblioteca Centro cult Rlspoli Pzza 
Grazioli Tel 5754992) 

Qomani Vania della 42* strada di L Matte 
(16 00) 

GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 

Cuori noi datario (19 00) 

In compagnia di signora per bene (21 00) 

KAOS 

ViaCaffaro 10 Tel 5124656 5130273 
La Marie du pori di M Carnè (V O trance 
(2(1 30 22 30) 

Ingr L 5 000 /Tessera semest L 5000 

L'ISOLA CHE NON C'È 

Via Diego Angeli 143 Per inform rivo) 
gersi ter 41730851 

Domani L’età acerba di A TecHirté <21 00) 

PALAZZO ESPOSIZIONI 
SALA CINEMA 

(Via Nazionale 184 Tel 4745803) 
Rassegna Andrei Tarkovskij 
AodrefRubtlov 1966 1971 (19 30) 

VIDEODROME 

(Affabulazione pza Agrippa 7H tei 
56904757) 

Pallottola cu Broadway di W Alien 
(21 00) L 2 000 


giovedì 21 marzo - ore 21.30 

H9E9K3 CINEMA GREENWICH 

via Bodoni, 59 - Roma 

Non è americano, attori mai visti, registi sconosciuti. 

S Vedrai. È un g-an bel film. 

DELI’ AreTd?Rigorc d 

)« M S ,NAS « ,S. NI. a .X* 

IMA HmiNC) ( AKIIIK I IA I Rolli MIO IVAN ORANO 

iM ak/ia Aquiiani Ohhs ian(aioni Cuuiaumi Tonianna/ / 

Donai C.ijmiiki (panimi Pini ( iokuo Tikahasm ^ 

n MaKIA ( kA/IA NaZZVKI QuiNIO PaRWI < ( IANI 
K k u O MONNI 

IRAN IS (MARNI ll>VANN\ SMURI I MAR N « « a K(1 (I MI IMI 

ARKHUNIANA n «a \NIONlA () • v AKOI INA I INttAKX 
N » « MAI KM 11 A M 

MS «K II Al ( N ti A 

« AN N «I SA • 

L i£ì j » "**«■» 

(CMMaklpM 


Un rsoniio assoluto |M t ulto» i v i«‘gisti 

i a |irtmu tU sturata a )i<tt (un mwivu vitalità 
m I « mrntu italiano l ri (lini «livn ti riti 1 , (non (itigli 
si homi, foi Ir ili ima si f'iio^ialiini vini ttt i< « d<‘l 
l*n mio holinus l\<*l 1942, limanti la (euiTra. un 
giii|>|>oili giovani tornarli mia di iti^iiiii^rn 
lo» ilio |H'i «sKiMcH alla partita dir ah io 
Tonno Roma, dei isiva jh'I la < onquista dolio 
si udì ilo II viario si trasforma ut una glandi 
avvi ut uni ( In v ani ho viario di litio so sitasi alla 
si o|M‘i l.i di‘ll\nni< i/u», il»‘ll , ainorr, di Sla vita 
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Capranichetta 

a Montecitorio 125 
Tel 679.6957 
Or 16.00-1810 
2020-2230 

L. 10-000 


Acadamy Hall 

v. Stampa, 5 
Tel. 442.377.78 
Or. 16 00 

19.20 - 22.30 

klMft.. 

Admiral 

p, Verbano, 5 
Tel, 864,1195 
Or. 16.00-1815 

20.20 - 22,30 

L, 10.000 . 

Adriano 

p. Cavour. 22 
Tel. 321.1696 
Or. 16.00-19.10 
22,30 

L. 10.000 , 


Haat-La sfida 

diM. Mann, tonfi DeNiro,A Pacino (Usa 1995) - 
|! buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha soio l’Incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

..... . . 

Nalty at mr Amami 
dìCSalite!, conM Serratili, E Béait (Francia 95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer ie memorie. Sau- 
tet lìrma un lilm di grande eleganza e profodltà. 

Sentimentale * 


diM, Mann, conR, De Niro, A Pacino (Usa !995) ■ 

|| buono e il capivo, sulle strade ai Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino. 2h45 

Thriller *** 


v. Cassia, 694 
Tel. 33251607 
Or 16 30- 18.30 
20.30 - 22 30 

L.10.000. 

Ciak 2 

V Cassia, 694 
Tei 33251607 
Or 16-30 

19 15 - 22 00 

L. 10.000 


Via da Las Vagas 

di M ftggis. con iV Cuge, E Sbue I Usa 95 ) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machiné e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film é la sorpresa dell'anno. 

.Dramma tipo *** 

Uomini manza donna 
di A Longoni, con A Gassman, C Tognazzi (Italia '96) • 
Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
ta crisi del maschto con cast di figli d’arte M V.1h35‘ 

.Commedia* 

Strangadays 

diK BigelouiconR Fmnes,A Basse!(Usa, 95) - 
Los Arìgeles, 1999. La nuova droga è un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova m mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 
.Thriller*** 


Sala riservata 


v Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or. 


L. 10.000 . 

Greenwtch 2 

v Bodom, 59 
Tel 5745825 
Or. 16 30-1830 
20.30 - 22.30 

L. 10.000. 

Gresnwlch 3 

v. Bodoni. 59 
Tel 5745825 
Or 16 00-18 10 
20 20-2230 

L. 10.000 


diN Michalkov, con A. Michalkova (Russia 94) - 
Nikita Michalkov, più politico che cineasta, tormenta la fi¬ 
glia Anna dal dieci ai sedici anni per dimostrare quanto è 
stato Insensato l'impero sovietico N V.1h40’ 

.Documentarlo * 

Smoka 

di W Wang, con H. Keitei, W Huil (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l'altra America Quella 
che non ha più sogni e nuove frontiere. 1h5D 

Commedia*** 


Multiplex Savoy 3 

v. Bergamo, 17f25 
Tel 8&1498 
Or 15.30- 17 45 
20.05 - 22.30 

L. 10.000 


A casa par la vacanza 

tliJ Foste/, con H Hunter.R Doioneyjr (Usa'36 ) • 
Direttamente da Beriino. una commedia diretta da Jodie 
Poster Dolcezze e asprezze familiari durante it pianzo 
del Ringraziamento Atmosfera m stile “Grande freddo» 
Commedia ★ 


v.M. Del Val, 14 
Tel. 588.0099 
Or. 15,00-17.30 
20.10-22.30 


Raglan# a a aw U ma n t o 

di A Lee, con E Thompson, H Grani (Usa 96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

, >414M .Sentimentale * 

«tondo al naso* 
diG, Veronesi, conP Rossi, S Castel litio (Ita 96) - 
Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 
feti, gemetti eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellino 
aspettano di venire al mondo. E si preoccupano... 

Commedia** 


Cola di Rienzo 

p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or. 14 45-17 30 
20 00 - 22 30 

L. 10.000 


di O. Parker, con L Fishbume, K. Btanagh (Usa 95)- 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha¬ 
kespeariana. La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
faria da padrone c'è il modesto Jago di Kenneth Branagh 
Drammatico* 


D«< Piccoli 

via della Pineta, 15 
Tei 8553465 
Or 1700 


Gregory 

v Gregorio VII, 180 
Tel. 6380600 
Or 16.00-18.15 
20.20-2230 
L. 10.000(a ria cond.) 


di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzt (Italia 96) - 
Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 
(aerisi del maschio con cast d HI gli d'arte NV Ih 35' 

Commedia* 


v. Accademia Agiati, 57 
Tel. 540.8901 
Or, 15,30-17,15 
19.00 - 20.45 - 22.30 


v, N. del Grande, 6 
Tel. 581,6168 
Or, 16,00-18.20 
20,20-22.30 


di A. Longoni, con A Gassman, G. Tognazzi (Italia 96) - 

Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con casi di figli d’arte. N.V. 1 h 35' 

Commedia* 


L. 7.000. 

Del Piccoli Sere 

via della Pineta, 15 
Tel. 8553485 
Or. 18.30 

20.30-22.30 


Diamante 

via Prenestina, 232/8 
Tel 295606 
Or 


Thumballna (Polllclna) 

diD.BIuth(Usal994) - 

Piccole donne non crescono. Della loro voce, però, i prin¬ 
cipi si innamorano comunque. Succede solo nelle fiabe. 
Ma questa è una fiaba, di Andersen , 

Animazione .*★ 

Il palloncino Manco 

diJ Panahi, conM Kahfi (Iran 95) - 
Una bimba di sette anni vuole un pesciolino rosso Ma 
perde i soldi di mamma. E Teheran è troppo grande per 
lei. O troppo piccola? Una favola poetica sull’Iran di oggi. 
.Dramma t ! co *** 

CHIUSO PER LAVORI 


A cani par la vacanza 

diJ. Poster, con H. Hunter, R, Doumeyjr, (Usa 96) - 

Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 
Poster. Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 
del Ringraziamento. Atmosfera In stile «Grande freddo». 

Commedia* 


v, Galla e Sidana, 20 
Tel 88208806 
Or, 16-00 -18.10 
20,20 - 22,30 


Eden 

v. Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 ' 

Or 16.00-18.10 
20.20-22 30 


DaadManWalklng 

dìT Robbms, conS Sarandon, S Pena (Usa 96)- 

Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

Drammatico ★*★ 


Holkfay 

l.go 8. Marcello, 1 
Tel.’8548326 
Or. 16.30-18.40 
20.35 - 22.30 
L. lO.pOOfarla cond.) 

Il Labirinto 1 

v Pompeo Magno. 27 
Tel. 32.16.283 
Or. 18.00 

20.15 - 22.30 

L.10.000. 

Il Labirinto 2 

v. Pompeo Magno, 27 
Tel. 32.16.283 
Or, 18.00 
20.15-22.30 

(...10.000.. 

Il Labirinto 3 

v. Pompeo Magno. 27 
Tel. 32.16.283 
Or. 18.00 

20.15 - 22.30 

L. 10.000 


Ftukc 

diC Cai lei, conM Morfine, E Stoltz (Usa 95) - 
Dedicato a tutp i cinofili. Che si invaghiranno del bastardi- 
no Fluke. Un film per ragazzi che spezza una lancia contro 
vivisezione e altre brutalità antianimaliste N.V. Ih 36’ 

.Favola* 

Niente cU personale 
di T O'Sulluanconl Hait,J Linc/i (Gb, 96) - 
Una feroce giornata di scontri a Belfast nel 1975. Ma il 
punto di vista scelto dal cattolico O'Suitivan è quello ine¬ 
dito delie bande paramilitari protestanti. 

Drammatico** 


di T. GuliérrezAlea, J. Tabio. Spagna/Cuba/ Rfg (95)- 

Dai registi di Fragola e cioccolato una commedia agrodol¬ 
ce che parte come La congiura degli Innocenti di Hit- 
chock, ma finisce per parlare di socialismo (sur)-reale. 
.Commedia** 


diC, Lizzani, conG. Giannini, M. Ghini, L Sastri (Ita 1995) - 
Come Rosselllni e Amidei scrissero e realizzarono Roma 
città aperta. Raccontare la nascita di un capolavoro era 
impresa difficile. Ma Lizzani c'è riuscito. 1h53 


v. Cicerone, 19 di R, Tognazzi con LZingaretti, S.Feritli (Italia, 96) ■ 

Tei, 321.2597 Togqazzl affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 

15?£* ™ £5 cravattai aggancia un costruttore e gl! avvelena la vita, 

20,10-2230 mettendo le mani sull’azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 

......... . t> ,.Dr«r|à{ì\Rtl50.** 

Astra 

TÌ| 8172297 25 CHIUSO PER {AVORI 

Or,' 


Atlantic 1 

v, Tuscolana, 745 
Tal, 761,0656 
Or. 16,15-18.20 
20.25-22,30 


klIMW. 

Atlantic 2 

v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0658 
Or, 15,30-18,00 
20,10-22.30 

tóaw,. 

Atlantica 

v. Tuscolana, 745 
Tel. 761,0656 
Or. 15,30-17,15 

19,00 - 20.45 - 22,30 

. 

Atlantic 4 

v, Tuscolana, 745 
Tel, 761,0856 

or, 16.00*18,10 

20,20 - 22.30 

w. m. 

Atlantic 5 

v. Tuscolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 16.30-16.30 
20.30-22,30 

MMW.. 

Atlantic 9 

v, Tuscolana, 745 
Tal, 761,0656 
Or, 15,20 
18.40 - 22.00 

In,» m. . 


di A Longoni, con A, Gassmab, G, Tognazzi (Italia 96) - 
Trent’anni. nessuna voglia dì metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità- Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d’arte, N.V. Ih 35’ 
.,.Commedia* 


di R. Tognazzi con L Zingarettì, S. Feriliì (Italia, 96) • 

Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell’usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N,V. Ih 50’ 

( ( .Pfammatlcq** 


diG, Veronési, con P, Rossi,S Castellino (Ita '96) ■ 

Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 
feti,- gemelli eterozigoti, Paolo Rossi e Sergio Castellino 
aspettano di venire al mondò, E ^.preoccupano.,, 

....5?qfnmed)a** 

viaOaLasVaaas 

diM. Figgìs, con N Cage, E. Sbue (Usa 95) * 

Lui alcolizzato all’ultimo stadio, lei prostituta. SI amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin, Con 4 nomi¬ 
nation all’Oscar, Il film è la sorpresa dell’anno. 

. 4 4 Drammatico *★* 


c. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. tfl.30-18.3Q 
20,30-22,30 

Augniti» 2 

o, V, Emanuele, 203 
Tel. 687,5465 
Or, 16.00 
19,20 - 22,30 

um. 


di W, Alien, con VV. Alien, M. Sommo (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che la la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandlasima Mira Sorvlno. 

. . . . . .Commedia*** 

HflflluUlfMfl 

diM. Mann, con R De Niro, A, Pacino (Usa 1995) - 

Il buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we¬ 
stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 
tra Da Niro e Pacino. 2h45 

t . . . . . ... . Jhriller *** 

LadeaMt'wMre 

di W, Alien, con W. Alien. M. Sommo (Usa 1995) - 
Storia di yn cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com¬ 
mentare le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno. 
. . . . . . .Commedia £** 


Embassy Oatshorty 

v. Stoppani, 7 diB.SonnenfeldconJ. Travolta, G.Hackman (Usa 95) - 

Tel. 8070245 Storia paradossale di un gangster cinefilo che,va a Holly- 

0f ' on on * min woofl deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 

zu.zu - zi. 4U Tra volta e un travolgente Danny De Vito 

L.10.000 Commedia ★★ 

Indulto Hsat - La «fida 

v, G. Induno, 1 diM. Mann, con R De Niro, A Pacino (Usa 1995) - 

Tel. 5812495 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we- 

„ stern metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 

i9.io-22.30 tra De Niro e Pacino. 2h45 

L.10.000 Thriller*** 

Empire La Iattura scarlatta 

v.le R Margherita, 29 diR Joffé, conD Moore, G Oldman. R Duuall (Usa 95) • 

Tel. 8417719 La vita di Restar Prynne, donna del Seicento condannato 

0r ' onnn "oovi adulterio. Ma dei bel romanzo di Hawthorne, in questo 

20.JU - 22.30 bru(to sceneggiato tv, non resta nulla. Nemmeno il finale. 

L. 10,000 (aria cond.) Drammatico* 

Intrastevero 1 Via da Las Vagas 

vicolo Moronl,3/a diM Figgis, con N. Cage, £ Shue (Usa 95) ■ 

T®L 5864230 Lui alcolizzato all'uitimo stadio, lei prostituta. Si amano a 

0r ' on " 99 In '■ as Ve 9 as - tra 3,01 machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi- 

20.T5 - 22.30 na( l on all’Oscar. Il film è la sorpresa dell’anno. 

L. 10.000 Drammatico *** 

Empire 2 Haat - La sfida 

v le Esercito, 44 diM. Mann, conR. DeNtro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tei. 5010652 (CeccWgnola) H buono e 11 cattivo, sulle strade di Los Angeles, Un we- 
0r - stero metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

19.10 - 22.30 tra De Niro e Pacino 2h45 

L. 10.000 Thriller *** 

Intrastavsre 2 MaalnthsFaoa 4 

vicolo Moroni,3/a dìP. Austere IV. Wang, confi. Keiiel„M Goran (Usa 1995) - 

Tel. 5884230 La tabaccherìa di Brooklyn è ancora aperta. E ì personag- 

° r ’ on'nn oonn 91 dl Smoke variano nuovamente sul tema della vita, in 

2U.3U - 22.3U una collezione di aneddoti in forma di affresco. 1h25 

'L.10.000 Commedia*** 

Etoilu Uomini satin danna 

p. in Lucina, 41 di A. Longoni, con A. Gassman. G Tognazzi (Italia 96) - 

Tel. 6876125 Trent’anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta tm- 

0r 15 22 " 12'lx maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.20 - 22.30 (a C j.j 8 | dei maschio con cast di figli d'arie. N V. Ih 35’ 

L.10.000 Commedia* 

Introitavate 3 Ladsadsll’amsm 

vicolo Moronl,3/a diW Alien, con W. Alien, M. Sorcino (Usa 1995) - 

Tel. 5884230 Storia di un cronista sportive!; di un figlio adottivo e di una 

° r ' sn 14 " 95 In madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20 75 - 22.30 montare le scene. Con una grandissima Mira Sorvlno. 

L. 10.000 Commedia *** 

Eurclna Brasali morto oeontonto 

v Liszt, 32 di M. Brooks con l Nielsen. P MacNicol (Usa, 95) • 

Tel. 5910986 II conte Dracula secondo Mei Brook3, con un esilarante 

0r - 16T* * 18-30 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

20.30 - 22.30 ricerca disangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L.10.000 Comico** 

King Daad Man Walklng 

v. Fogliano, 37 di T.Robbins, conS. Sarandon,S PennTUsa 96) ■ 

Tel. 86206732 , Da una storia vera tratta dal diano di una suora amerìca- 

0r 14 ^'1'40 nache ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

2U.U5 - 22,3u d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar’’ 

L.10.000 Drammatico *** 

Europa Draeula morto a contento 

c. Italia, 107 rii M. Brooks con LNielsen, P. MacNicolfUsa, 95) ■ 

Tel. 44249760 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r ' ia 5 kc olvv? 05 qn Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 
18.4^-20,30 - 22.30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L.10.000 Comico** 

Madison 1 l soliti sompattt 

v. Chiabrera, 121 di' 8. Singer, conG. Syrne, Ch Palmiatìeri (Usa 1995) ■ 

Tel. 5417926 Ma! mettere cinque gangster nella stessa cella: ó un invi- 

0r 15' le ‘ 1215 to a delinquere II gruppo decide di lare il colpo grosso. 

20. 70 - 22,30 Ma | a stra ba che boria allottino sarà piena di cadaveri. 

L.10.000 Thriller** 

Excelslor 1 Uonttni sansa danna 

B. Vergine Carmelo, 2 rii A- Longoni, con A, Gossmon, G. Tognazzi f/tofio ’96) • 

Tel. 529^96 Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im- ■ 

0r ' maturità. Da uria fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20.45 - 22,45 ja crisi del maschio concast dlfigli d’arte. N.V Ih 35' 

L. 10.000 Commedia* 

Madison 2 Jumanji 

v. Chiabrera, 121 diJ. Johnston conR Williams, B. Hunt (Usa, 95) ■ 

Tel. 5417326 Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

0r on in * 99 on tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella sua citta, 

20.70 - 22 30 ma accompagnato dagli animali della giungla. 

L. 10.000 Commedia 


Excelslor 2 La «tea daU'amara 

B. Vernine Carmelo. 2 dì W. Alien, con W. Alien, M, Somino (Usa 1995) - 
Tel. 5292298 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

Or. In *2* K madre che fa la squillo, con tanto di coro greco a com- 

20.30 - 22.30 mentare te scene. Con una grandissima Mira Sorvlno. 

L. 10.000 Commedia*** 


Madison 3 

v. Chiabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 15.30-17.15 

19.00 - 20.45 - 22.30 

L. 10.000 . 


^^OBeaJaul goeOoofoal 

diJ. Smith, conM. Pfeiffer ■ 

Da militare a insegnante di scuola superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
tema 1 la scuola del vicino è sempre più violenta 

Drammatico ** 


Excetslor 3 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 16.00-18.10 
20.20 - 22 30 

1...10.000 . 


Rally atvnr Amaud 

di C. Sautet, con M. Serraull, E. Béart (Francia 95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau¬ 
tet firma un film Qì grande eieganza e profondità. N.V.2h 
Sentimentale * 


Madison 4 

v. Chiabrera, 121 
Tei. 5417926 
Or. 15 00-16.40 

18,40 - 20.40 - 2230 


diCNoonan ■ 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solida) ietà è ancora un valore 

Commedia.** 


di E, Kusturicai conM. Manollom 4. Ristovski - 
li mondo capovolto. Il mondo che non c'è più. Un futuro 
senza speranza. Kusturlca ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

Commedia: *** 


482*7707 24 ' Z5 * 26 ** h,vW 

Or.' 


folO,*»,. 

Bettolini 2 

p. Barberini, 24-25 
Tèi. 482.7707 
Or, 18,30 
19.16-22.00 


«rana* Bay* 

rii K. Bigetow con R. Fiennes, A. Basset (Usa, 95) - 

Los Angeles, 1999. La nuova droga e un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si Uova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile 

Thriller*** 


fc m bwt - C u ore Im y rnHt 

dì M. Gibson, con M, Gibson, S, Marceau (Usa 1995) • 

Nascita di una nazione nel XII secolo L'eroe popolare 
William WaDace ha deciso di rendere ta Scozia libera e in¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

Avventura *** 


j^BarbeNnl^ 24-25*26 
- 28,00 

. 


Farnese 

! Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or 16.30-18.30 
20.30 - 2230 

L. 1 , 0 . 000 .. 

Fiamma Uno 

v Bissolati,47 diS. Pollack, con H Ford, J Ormond(Usa’96) - 

Tel 4827100 Remake infedele della commedia di BillyWilder. Sabrina 

'ovvi a Par W ^ fotografa dì moda. Torna e conquista Harrison 

19 55 - 22.30 Ford, magnate privo di cuore e scrupoli 

1 L. 12.000. . .Sentimentale** 

Fiamma Due II presidente-Una storia d’atnor» 

i v. Bissolall, 47 diR. Reiner, con M. Douglas, A. Berung ( Usa 1995) - 

Tel 4827100 Può un presidente degli Stati Uniti rimanere vedovo? Peri 

i onnK'lonn primi dieci minuti del film si. Pai ci pensa l'avvenente lob- 

20.05 - 22 30 bista a fargli cambiare «stato civile». Romantico 

L. 10.000... 

Garden Va’devoti porte II cuore 

1 vie Trastevere, 246 di C.Camendm, con V Lisi, M. Buy (Italia. 96) - 
Tel. 5812848 Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 

i 0f 1615 -18-30 semi-libertà che materialina i personaggi, ma \ chiaro- 

20 30 - 22.30 scur j jgijg pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

L. .10.000.. .Drammatico * 

Gioiello Smoke 

v. Nomentana. 43 di W. Wang, con H Keitel, IV Hurt (Usa 1994) • 

Tel. 44250299 Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 

! on in * una rnan0 ’ Cerchi Brooklyn e trovi t’altra America. Quella . 

20 10 - 22.30 chenonhapiùsognienuovetrontiere 1h50 

L. 10.000 . . .Commedia *** 

Giulio Ceeare 1 JuntanJI 

v.ie G. Cesare, 259 diJ Johnston con R Williams, B Hunt (Uso, 95) - 
Tei 39720795 Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

I 0r ' cn ìn * oo In tempo. Dopo ventanni, un giovane torna netta sua citta, 

20 10 - 22 30 ma accompagnato dagli ammali della giungla 

L. 1.0.000... Commedia 

Giulio Cesare 2 Rei Ione • sentimento 

v le G. Cesare, 259 di A Lee, con E. Thompson, H Grani ( Usa '96) - 

Tel 39720795 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

I Or. 1630 della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se- 

19 30 - 22,30 colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

L. 10.000.Sentimentale* 

Giulio Cesare 3 Aeasaperlevaean» 

v le G Cesare, 259 diJ Poster, conH Hunter, R Downey/i ( Usa 96/ ■ 

Tel. 39720795 Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 

Or 1515 -17.50 Poster. Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 

20 10 - 22 30 del Ringraziamento Atmosfera in stile «Grandefreddo» 

L. 10.000 . ......« . .Commedia* 

Golden Sllenalo *1 nasca 

v. Taranto, 36 diG Veronesi, conP Fossi,S Castellino (Ita 96) ■ 

Tei 70496602 Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 

0r io nn ' Il lì io in * eti ’ 8 emel11 eterozigoti Paolo Rossi e Sergio Castellitto 
19.00 - 20 45 - 22 30 aS p B n ano di venire al mondo E si preoccupano 
L 1Q.QQQ .. .Commedia ★★ 


v. d®l Narcisi, 36 
Tel. 2303408 
Or, 15.30-17,15 
19,00-20,45- 

In.IlWH». 

Broedway 2 

v. del Narcisi, 36 
Tei, 230,3408 
Or, 16,00 -1B.16 
20,20 * 22,30 

U.MW.. 

Broedway3 

v, dei Narcisi, 36 
Tel. 230.3408 
Or, 16.00-16,20 
20.25 - 22,30 

L. 10 . 009 .... 

Capito! 

v G. Sacconi, 39 
Tal, 393.280 
Or 10.00 

19.10-22,30 

In 10,000. 

Cepranlca 

p Capranlca, 101 


diG. Veronesi, con P Rossi, S Castellitto (Ita 96) - 

Commedia prenatale Incentrata sulle vicissitudini di due 
feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellino 
22.00 aS p0{t a no di venire al mondo. E sì preoccupano,, 

Commedia** 


Or 10.00-18.10 
20.20-22,30 


di A, Longoni, con A. Gassman, C T ognazzi (Italia 96) • 
Trent’anni, nessuna voglia di n utter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte, N.V. Ih 35’ 

.Corn.ijiedift* 

Va’tfovp VI porta Houorp 

diC Comencini, con V. List, M. Buy (Italia, 96) - 

Dal best-seller di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza l personaggi, ma i chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

....* 

Naat-Laaflda 

diM Mann, conR DeNtro, A. Pacmo (Usa 1995) - 
\\ buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles Un we¬ 
stern metropolitano ohe di memorabile ha solo l'incontro 
tra De Niro e Pacino, 2h45 

.Jfìf.Wfif.TWJA 

Va'dovati porta II onora 

di C Comencini, con V. Lisi, M Buy (Italia, 96) ■ 

Dal beat-setter di Susanna Tamaro, una trasposizione in 
semi-libertà che materializza i personaggi, ma I chiaro¬ 
scuri della pagina scritta si stemperano in tono melenso. 

Drammatico ★ 


I soliti sospetti 

di B Singer, con G Bvme. Ch Patmmticn (Usa 1995) - 
Mal mettere cinque gangster nella stessa cella, é un invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di fare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri. 

Thriller** 


Maestoso 1 

v Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 1515-17.50 
20.10 - 22.30 


Maestoso 2 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 1515-17.50 
2010 - 22.30 

L. 10.000. 

Maestoso 3 

v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 16.30 

19.30 - 22.30 

h:.?.9.-PpO.. 

Maestoso 4 

v Appia Nuova, 176 
Tel 786086 
Or 15.15-17.50 
20.10-2230 

L. 10.000 


di J Johnston conR. Wtlliams.B Hunt(Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo vent’anni, un giovane torna nella suo citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla 

.Commedia 

Dracula morto • contento 

dì M BrooksconLNieisen, P MacNicol (Usa, 95) - 

Il conte Diacula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

Nlelsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alla 

ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

Comico** 


Ragion# o santlmanto 

di A Lee, con E Thompson. H Grani (Usa 96) ■ 

Le storie d'amors delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale * 


Multiplex Savoy 4 «tondo si nasca 

v Bergamo, 17/25 d/G Veronesi, >.onP Rossi, S Castellitto (Ita 96) • 

Tel. 8541498 Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 

0r ' ir 'II* 9n?n 99 vi 9 erriel11 eterozigoti Paolo Rossi e Sergio Castellitto 

18.45 - zu 3U - 22.3U aspettano di venire al mondo. E si preoccupano 

L.10.000 Commedia** 

New York 

Strania days 

v Cave, 36 

Tel 7810271 

Or. 16.30 

19.40-2230 

L. 10.000 

diK BigelotvconR Fiennes, A Basset (Usa, 95) • 

Los Angeles. 1999 La nuova droga è un cd che fa vivere ie 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

Thriller*** 

Nuovo Sachei 

NaUystmr Amaud 

l.go Ascianghi, 1 

Tel. 5818116 

Or. 16.00-1810 

20.20 - 2230 

L. 10.000 

di C. Sautet, conM. Seirault, £ Béart (Francia 95) - 
Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau¬ 
tet firma un film di grande eleganza e profondità. 

Sentimentale* 

Paris 

Uomini sanza donna 

v M. Grecia. 112 

Tel 7596568 

Or 16.00-18.15 
20.20-2230 

L. 10.000 

di A Longoni, con A. Gassman, G Tognazzi (Italia 96) - 
Trent'anni, nessuna voglia d| metter su famiglia, tanta im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschio con cast di tìgli d'arte. N.V. ih 35’ 

Commedia* 

Pasquino 

vicolo dei Piede. 19 

Tel 5803622 

Or. 16.30 -18.30 

20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Ttto usuai imposta (V.O.) 

di B Singer, con G Byme, Ch Palmintten (Usa 1995) • 

Mai mettere cinque gangster nella stessa cella 1 è un invi¬ 
to a delinquere, il gruppo decide di lare il colpo grosso 
Ma la strada che porta al bottino sarà piena di cadaveri 
Thriller** 

Quirinale 1 

lllanato al nasca 

v. Nazionale, 190 

Tel 4882653 

Or. 1510-1700 

18.50 - 20.40 - 22.30 

L. 10.000 

di G. Veronesi, con P. Rossi, S Castellitto (Ita 96) - 
Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 
feti, gemelli eterozigoti. Paolo Rossi e Sergio Castellitto 
aspettano di venire ai mondo. E si preoccupano . 

Commedia ** 

Quirinale 2 

v Nazionale, 190 

Tel. 4882653 

Or 15.10-17.30 

20 00 - 22 30 

L. 10.000 

Savan 

diD Fìncher, con M. Freeman, B Piti (Usa 1995) ■ 

Sette Come i peccati capitali che 11 serial kllfer usa per 
punire le sue vittime. Riusciranno i due detective a pren¬ 
derlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

Thriller ★★* 

Qulrlnetta 

v. Minghetti. 4 

Tel 6790012 

Or. 15.30-17.50 
20.10-22.30 

L.10.000 

JanaSyra 

rii F Zeffireth, con IV Hurt, C. Gamsbourg - 
Povera Jane. Cresce In un orfanotrofio, è umiliata dal pa¬ 
renti ricchi e si innamora dell'uomo sbagliato. Terza ver¬ 
sione del romanzo di Charlotte Bronte Patinato. 2h20 

Drammatico ** 

Reale 

Vita strozzata 

p. Sonnmo, 7 

Tel. 5810234 

Or 16.00-18.10 
20.20-22.30 

L. 10.000 

diR Tognazzi con L Zingaretli, SFerilli (Italia, 96) - 
Tognazzi allronta un tema scottante, quello dell'usura Un 
cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50’ 
Drammatico ** 

Rialto 

TwoMuch 

v. IV Novembre, 156 

Tel. 6790763 

Or. 16.15-18.30 
20.30-22.30 

L. 10.000 

di F Trueba, con A Banderas, M. Griffith (Usa-Spogna, 95) ■ 

Dal romanzo di Westlakc, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il flirt fra Banderas e Melanie Griffith. 

Commedia * 

Rito 

! 

5 

! 

! 

3 

v.le Somalia, 109 

Tel. 86205683 

Or. 16.00-18.15 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 

di A Longoni, con A Gassman, G Tognazzi (Italia 96) • 
Trent'anni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta Im¬ 
maturità Da una fortunata commedia teatrale, un film sul¬ 
la crisi del maschiocon cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

Commedia * 

Rivoli 

v. Lombardia, 23 

Tel 4880883 

Or 16.00-17.30 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

Ragiona a santbnatito 

di A. Lee , con E Thompson, H. Grani (Usa 96) - 

Le storie d'amore delie sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

Sentimentale ★ 

Roma 

piazza Sonnino,37 

Tel 5612884 

Or. 15.30 -17 50 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 

Il postino 

rfi'itf Radloid-M Traisi,conM Traisi, P Noire! (Ita94) - 
Avere una bicicletta può cambiare i f destino. Ma conosce¬ 
re un grande poeta cambia sicuramente la vita. Ovvero: la 
storia di Neruda e del suo portalettere personale. 

Drammatico ★* 

Rouge at Nolr 

v. Salaria, 31 

Tel. 8554305 

Or. 16.00-1810 

20.20 - 22.30 

L. 10.000 (aria cond.) 

Storto d'amoro coi orampl 

di P. Quorlullo, conS. Rubini, C Caselli (Italia ’96) ■ 

Scambio di coppie In Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi. Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza. amante della commedia sotisticata Usa. 

Commedia* 

Royal 

Palatina-Milana sala andata 

v. E. Filiberto, 175 

Tel. 70474549 

Or. 16 00-18 10 
2020-22.30 

L. 10.000 (ària cond.) 

di C Fragasso, con G. Giannini, R. Bona (Ita }995) • 

L'agente di scorta deve trasferire un ragioniere pentito, 
per farlo deporre in un processo di mafia. Niente di più dif¬ 
ficile nell’ttalia di oggi che è poi ritolto dì sempre 

Drammatico * 

Sala Umberto 

Mr. MoHumI's Opus 

v. della Mercede, 50 

Tel. 6794753 

Or. 15,30-17.50 

20 10 - 22 30 

L. 10.000 

diS. Herek, conR Dreyfuss, G. Headley (Usa 95) - 

Torna nelle sale, forte della nomination di Richard Drey¬ 
fuss, questo film che racconta trent’anni di insegnamento 
in un liceo. Volevalare il musicista, sarà un ottimo prof. 

Drammatico ** 

Ulisse 

TwoMuch 

v Tiburtina, 374 

Tel. 43533744 

Or. 16 00-18.10 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

diF Trueba, con A Banderas, M Griffith (Usa-Spagna, 95) * 

Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» del regi¬ 
sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo¬ 
sa per il flirt tra Banderas e Melarne Griffith. 

Commedia * 

Unlversal 

Vito «franate 

v. Bari, 18 

Tel. 8831216 

Or. 15.30-17.50 

20.10 - 22.30 

L. 10.000 

di R.Tognazzi con LZingaretti, SFerilli (Italia. 96) - 
Tognazzi affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 
cravattaro aggancia un costruttore» gli avvelena la vita, 
mettendo le mani sull'azienda e sulla moglie. N V. Ih 50' 
Drammatico** 


I FUORI 

[ ROMA. 


Qstshorty 

diB SonnenfeldconJ Tiavolta, G Hackman (Usa 95) ■ 
Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nei mondo del cinema. Con John 
Travolta e un travolgente Danny De Vito. 

Commedia,** 


Smoka 

di W. Wang, con H Keitel, W Hurt (Usa 1994) - 
Uno scrittore in crisi, un tabaccaio, un meccanico senza 
una mano. Cerchi Brooklyn e trovi l’altra America. Quella , 
che non ha più sogni e nuove frontiere 1h50 

Commedia*** 


9 dii Johnston con R Williams, B Hunt (Usa, 95) - 

Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo ventanni, un giovane torna netta sua citta, 
ma accompagnato dagli ammali della giungla 

.Commedia 

2 Ragion# o santi monto 

9 di A Lee, con E. Thompson, H Grant ( Usa ’96) - 

Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
.Sentimentale* 

3 A oasa por lo vacanza 

9 diJ Poster, conH Hunter, R Downeyji ( Usa 96/ ■ 

Direttamente da Berlino, una commedia diretta da Jodie 
Poster. Dolcezze e asprezze familiari durante il pranzo 
del Ringraziamento Atmosfera in stile «Grandefreddo» 

_ Commedia * 

Sllonxlo si nasco 

diG Veronesi, conP Rossi,S Castellitto (Ita 96) ■ 

Commedia prenatale incentrata sulle vicissitudini di due 
feti, gemelli eterozigoti Paolo Rossi e Sergio Castellitto 
2 ^ 30 aspettano di venire al mondo E si preoccupano 

. Commedia** 


Majvstic 

v. S. Apostoli, 20 
Tel. 6794906 

Or. 16,00-18,10 

20.20-22 30 

L.10.000. 

Metropolitan 

v del Corso. 7 
Tel 3200933 
Or 16.15-1830 
20 30 - 22 30 

L. 10.000.. 

Mignon 

v Viterbo, 11 
Tel 8559493 
Or 16 00-18 10 
20.20 - 22 30 

L. 10.000 


Storio tf'amoro coi crampi 

diP Quarta Ilo, conS Rubini, C Caselli (Italia 96) - I 

Scambio di coppie in Tunisia con un retrogusto amaro in¬ 
tonato ai tempi Nel team degli sceneggiatori anche Clau¬ 
dio Masenza, amante della commedia sofisticata Usa I 
Commedia* 


VIRGILIO Vìa S. Negretti, 44 L. 10.000 
Sala 1 : Uomini senza donne 

(16,30-18.30-20.30-22.30) 
Sala 2: Sabrina 

.(15.30-17.45-20.00-22.30) 

Campagnano 

SPLENDOR L. 8.000 

Palermo filano solo andata 

(15.30-17.30-19.30-21.30) 


Dracuta morto o contento 

diM BrooksconLNieisen, P MacNicol(Usa, 95) ■ 
li conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 
Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alia 
ricerca di sangue buono e stressato dal ia vita notturna 
.Comico** 

VI# da Las Vagas 

diM Figgis, conN Cage, EShue(Usa 95) ■ 

Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film è la sorpresa dell'anno. 

Drammatico *** 


Multiple* Savoy X 

v. Bergamo, 17/25 
Tel 8541498 
} Or 1515-17 40 
20.00 - 22.30 

L. 10.000.. 

Multiple» Savoy 2 

v. Bergamo, 17/25 
I Tel. 8541498 
Or 15.45-1800 
20.10-22.30 

L.10.000 


Mr. Nolland’s Opus 

diS H&ek, con R Dreyiuss G Headley ( Lisci 95) - 
Torna nelle sale, forte della nomination di Richard Drey- 
fuss, questo film che racconta trent'anni di insegnamento 
in un liceo Voleva fare il musicista, sarà un ottimo prof. 

. ...prammatlcp .★* 

Jumanji 

di J Johnston conR William. B Hunt (Usa, 95) - 
Jumanji è un gioco «magico» il suo incanissimo dura nei 
tempo. Dopo vent'annl, un giovane torna nella sua citta, 
ma accompagnato dagli ammali della giungla. 

Commedia 


msdloor* 

buono 


CRITICA 

★ 

*★ 

★★★ 


1 ottimo ★★★ 


PUBBLICO 

ir 

iti* 

iririr 



CINEMA È BELLO SU GRANDE SCHERMO 


AR1STON UNO Via Consolare Latina, 
Tel. 9700508 L.10.000 

Sala Corbucci;G#tShorty 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala De Sica: Silenzio al nasca 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Saia Leone: D««d man walkina 

(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Rossellini: Jumanji 

(15.45-18.00-20.00-22,15) 
Sala Tognazzi: Uomini senza dònne 
(15.45-18.00-20.00-22.15) 
Sala Visconti: MrHollandOpus 
..0 5.45-18. 0l>20.00-22.15) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato, 
47,Tel.9761015 L.10.000 

Saia 1: Rassegna 

Sala 2. Strano» Days (19.15-22.00) 
Saia 3: Una donne (rancete 
.(18,00-20.00-22.15) 

Frascati 

POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tei. 
9420479 L. 10,000 

Sala 1. Uomini senza donne 

(16.00-18.10-20.20-22.30) 
Saia 2: Jumanji 

(16.000-18.10-20.20-22.30) 
Saia3:BlulnThe Face 

(16.00-18.10-20,20-22.30) 


Mancano 

CYNTHIANUM Viale Mazzini, 5, Tel, 
9364484 

Rassegna: Terra e libertà 

. j17.30-21.30) 

Mantana 

ROXY Piazza Garibaldi 6, Tel. 
9095355 

Rassegna: Forget Paris 

.(17,30-19,30-21.30) 


MANCINI Via G, Matteotti, 53, Tel 
9001888 

Fa la co» giusta.(18.00-20.00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo, 
Tel.9060882 

Cairlnglon (17.30-19.30-21 30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli. Tal. 
5610750 

Condannato a morta 

.(15 45-18.00:20,10-22.30) 

SUPERGA V.le della Marina, 44, Tel. 
5672528 

Condannalo a morte 

.(15.45 : 18.00-20.10-22.30) 

Tivoli 

GIUSEPPETO P.zza Nìcodemì, 6, Tel. 
0774/20087 

Sala Adriana: Condannato! morte 

(15.40-17.50-20.00-22.10) 
Sala Vesta: Terra»libertà 
.(16.00-18.00-20.00*22.00) 

Travfgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi, 100, Tel, 
9999014 

Il palloncino Bianco (19,30-21 >30) 


























































































































Telesalvalavita Begheuj 

Per chiedere soccorso basta 
premere un pulsante. 


Per molte persone ricevere 
subito un soccorso può si¬ 
gnificare avere salva la vita. 

Telesalvalavita Beghelli 
ti permette di chiedere 
aiuto direttamente, senza 
bisogno di sollevare la 
cornetta del telefono. 

In caso di bisogno, se ci si 
trova da soli o lontani dal 
telefono, basta premere il 
pulsante del piccolo tele¬ 
comando e Telesalvalavita 
Beghelli manderà imme¬ 
diatamente il messaggio di 
soccorso agli 8 numeri 
telefonici di figli, parenti o 
amici scelti dall’utente e 
precedentemente memoriz¬ 
zati sul combinatore telefo¬ 
nico collegato al normale 
telefono di casa. Se al pri¬ 
mo numero non risponde 
nessuno, sarà chiamato 
automaticamente il secon¬ 
do e così via. Il primo a 
ricevere il messaggio di 
soccorso potrà subito inter¬ 
venire in aiuto. 

Tutti hanno bisogno di 
serenità, soprattutto all’in- 
temo della loro casa, luogo 
in cui molti trascorrono 
gran parte della giornata. 

Telesalvalavita Beghelli 
è in grado di fornire aiuto e 




L là . 



Telesalvalavita Beghelli è la straordinaria 
soluzione per sentirsi più sicuri e meno 
soli: in caso di bisogno basta premere il 
pulsante del telecomando per chiedere 
automaticamente soccorso ad 
8 numeri telefonici di figli, 
parenti, vicini di casa o centri 
di assistenza 24 ore su 24. i 


E" collegabile anche con le 
centrali operative IREOS. 


sicurezza a tutti coloro che 
vivono soli: anziani, perso¬ 
ne convalescenti, persone 
costrette per qualsiasi mo¬ 
tivo ad una ridotta vita 
di relazione. Inoltre, il pic¬ 
colo telecomando a distan¬ 
za può essere appeso al 
collo, tenuto in tasca o 
nel taschino della camicia, 


insomma sempre 
a portata di mano « 

pronto per ogni J 

situazione di emergenza. ^ 
La grande novità che ren¬ 
de Telesalvalavita Beghelli 
veramente straordinario, è 
rappresentata dal Dispositi¬ 
vo Vivavoce che consente 
di parlare in diretta con chi 


risponde, senza muoversi 
dalla poltrona, dal letto o da 
dove ci si trova. 

Telesalvalavita Beghelli 
è il telecomando amico che 
si porta sempre con sé per 
avere la sicurezza di non 
essere mai soli, in qualsia¬ 
si circostanza. Inoltre Tele¬ 
salvalavita Beghelli è una 
soluzione intelligente sia 
per chi ne ha bisogno che 
per chi gli vive accanto, 
perché non c’è regalo più 
grande che poter essere 
raggiunti o raggiungere il 
proprio caro... premendo 
un semplice pulsante. Tele¬ 
salvalavita Beghelli lo puoi 
trovare nei negozi di elet¬ 
trodomestici o materiale 
elettrico. 

Per informazioni telefo¬ 
na al Numero Verde. 

Per informazioni: 

■ CHIAMATA GRATUITA 


'167-011072L 


Oppure presso i distributori in Italia: 


PIEMONTE- 
VALLED AOSTA 


LIGURIA 

LOMBARDIA 


,< TRENTINO ALTO ADIGE 
- VENETO-FRIULI 

PS EMILIA-ROMAGNA 


TOSCANA-UMBRIA 

ABRUZZO-MOLISE 


MARCHE 


CAMPANIA 

PUGLIA-BASILICATA 

CALABRIA 
SICILIA (orientale) 
SICILIA (occidentale) 
SARDEGNA 


Tel 011/59 56 96 
011/74 3919 
011/74 92 389 
Tel 010/522 13 64 
Tel 02/48 400 802 
02/44 500 03 
02/41 56 966 
030/20 04 687 
0381/69 01 82 
Tel 0471/27 04 54 

Tel 049/897 54 14 

0423/7210 10 
Tel 0336/55 44 62 
0336/55 44.52 
0546/66 51 84 
Tel 055/30 83 07/8/9 
Tel 085/47 10 353 
085/64 441 
085/61 359 
Tel 085/821 08 51 
085/821 08 49 
0732/62 58 44 
Tel 06/55 61607 
06/788 68 06 
Tel 081/75 96 455 
081/75 96 690 
Tel 080/50 22 012 
080/50 22 163 
Tel 0961/77 18 26 

Tel 095/21 23 33 

Tel 091/6819 708 

Tel 070/22317 
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Calcio in tv, il patroh di Tmc non riesce a pagare e si ritira. Oggi i diritti alla Rai? 

Cecchi Goni perde tutto 


I protagonisti 
di questa storia 
all’italiana 


l SONO delle notizie davanti 
alle quali non si sa se sorride 
re, arrabbiarsi mandare tutti 
j al diavolo Di solito sono no 
/ tizie contraddittorie che n- 
guardano episodi confusi e 
coinvolgono protagonisti pasticcioni Ora 
fanno sicuramente parte di questa cate 
noria I flash di agenzia di ieri relativi al 
l acquisto dei diritti televisivi del calcio 
Eli si, perché dopo che dal 29 febbraio 

e o in Cui la Lega calcio aveva decreta 
■rentonamenfe che I asta per questi 
dirftti aveva un indiscutibile vincitore ieri 
è arrivata la sorpresa il vincitore non c è 
più e I asta o va rifatta o più probabilmen 
terha vinta un altro 

Questa dei diritti del calcio televisivo è 
diventata cosi «una stona all italiana > in 
cui non si salva nessuno O (orse si uno si 
salva II tifoso il calcio con tutta probabi 
lltà resta dove stava In Rai e le abitudini 
domestiche domenicali non rischiano più 
di essere turbate 

DI primo acchito la figuraccia peggiore 
la fa Vittorio Cecchi dori E Idi, il prcsiden 
te della Fiorentina, sena 


■ ROMA La guena per i diritti del calcio in tv ha da 
ien un grande sconfitto Cecchi Gon che aveva offerto 
alla Lega piu di 213 miliardi I anno per 1 intero pac 
chetto del calcio m chiaro non è stato in grado di pie 
sentóre alla scadenza di len sera le garanzie economi 
che che aveva annunciato Inutili anche le lunghe, la 
bonose trattative che con la mediazione del presiden 
te della Federazione Matanese si sono svolte tra la Rai 
e il padron di Tmc per la spartizione dei diritti L azien 
da di viale Mazzini non ha inteso anticipare la coper 
tura per 1 acquisto da parte di Cecchi Gon della Coppa 
Italia e della diffenta della domenica (la parte meno 




Nel pomeriggio 
i presidenti di A e B 
decideranno 
Patto Telepiù-Stream 
per la pay per view 

IMRVIXI 
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appetitosa del «pacchetto alla quale la Rai era ben di 
sposta a nnunciare) Ora tutto ntoma nelle mani dei 
presidenti delle società di A e di B Questo pomeriggio 
a Milano dovranno decidere come uscire dall impasse 
che loro stessi hanno creato La Rai ora è in poie posi 
tion e con ogni probabilità è in grado di nprendersi 
tutto len sera intanto Telepiù ha presentato la fideius 
sione per i diritti del calcio cnptato Sara suo Mal ac 
cordo stipulato tra Stream e Telepiù per la trasmissio 
ne via cavo della «pay per view> è la conferma che il 
satellite digitale è ancora lontano Un altro caso in vi 
sta? 
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Oscar, polemiche in Usa 

Troppi regali 
per «Il postino»? 

Napoli ha già fissato rappuntamento per il 25 
notte, aspettando 1 Oscar Ma per // postino, ne- 
* gli Usa, continua la polemica Accuse alla casa 
di distnbuztone di aver corrotto la gtuna per 
avere la nomination E l’Academy la multa per 
il libro di Skarmeta regalato ai votanti 
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Per cd con brani di Mahler 

Guerra giudiziaria 
Abbado-Deutsche 


Claudio Abbado contro la Deutsche Grammo 
phon II maestro si è nvolto all Alta Corte di Pari¬ 
gi chiedendo di ritirare dal commercio un cd- 
compilation che contiene gli «adagi» da quattro 
gS sinfonie di Mahler una lesione all integrità arti¬ 
stica del suo lavoro 




Sarà visibile da domani 

Una cometa 
nel nostro cielo 


Una cometa nuova, superbnllante e con un no¬ 
me giapponese (Hyakutake) sara visibile an¬ 
che a occhio nudo nei cieli sopra 1 Italia il 24,25 
e 26 marzo Secondo gli studiosi dalla sua os¬ 
servazione sì potranno ncavare dati molto inte¬ 
ressanti E scoppia 1 astrofilia 
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mito dei greci sbarca in Laguna 


Il 24 marzo 
si apre a 
Palazzo 
Grassi la 
grande mostra 
sui «Greci in 
Occidente» 
Miti e stona 
con reperti 
e opere 
«prestati» da 
13 musei 


L MONDO ANTICO ha scritto Peter 
Brown può essere paragonalo a un lun 
go e caldo pomeriggio estivo la cui fru 
sciarne brezza fu interrotta per sempre 
dalla «terribile bellezza di una nuova (e 
de Difficile rendere in maniera più vivi 
da il passaggio del paganesimo al cri 
shanesuno La facilità e la felicità di tale 
immagine non devono tuttavia trarre in 
inganno infatti secondo Brown non si 
sottolmerà mai abbastanza quanto ar 
duo sia tentare oggi di rappresentarci 
quell universo classico irreversibilmente 
cancellato 

Le considerazioni dello storico si tro 
vano m una recensione dedicata allo 
studio di Robin Lane Fox Pagarti e cri 
sitarti che usci qualche tempo (a presso 
Laterza La loro portata pero può dirsi 
assai più vasta come si vede dal fervido 
finale Qui I autore si affida a un ulterio 
re similitudine E come se prepone la 
nastra cultura avesse perso 1 emulsione 
chimica sensibile alla luce emessa dal 
t universo classico con il suo particolare 
fulgore «I nostri testi cristiani equivalgo 
no alle forti macchie di luce che in una 


fotografia dello spazio profondo rap 
presentano le violente emissioni azzurre 
delle stelle nane le quali eclissano la lu 
ce rossa e opaca delia pur potente Orio 
ne 

Potremmo forse partire da questo pas 
so da questa specie di alterazione visiva 
e insieme da quello struggerne paesag 
gio scomparso per domandarci chi fu 
reno i Greci e soprattutto per chiederci 
che cosa potremmo mai sperare di after 
rare di un cultura tanto familiare e al 
contempo estranea La prima risposta 
certo un po perentoria ma efficace prò 
viene da un saggio di Paul Valéiy recen 
lemente tradotto dal Mulino nel volume 
La crisi dei pensiero I Greci afferma lo 
scrittore francese con formula brillante 
sono gli argonauti del pensiero Ai suoi 
occhi il loro massimo merito consiste 
nell aver condotto in porto un impresa 
insensata per definizione come la fon 
dazione della geometria 

Laddove Egizi Cinesi Caldei e Indiani 

* { 


erano falliti essi riuscirono conquistali 
do un tesoro mille volte piu prezioso e 
poetico del Vello d Oro Nulla potè tur 
bare questi piloti nel loro periglioso viag 
gio matematico né la fragilità delle pre 
messe che li sostenevano né la sotti 
ghezza o 1 infinità di interferenze che 
esploravano Armonizzando operazioni 
motrici e visuali singolarmente comples 
se e regolandole su determinate prò 
prietà linguistiche e grammaticali essi 
giunsero a realizzare la conciliazione 
cosi delicata e improbabile fra linguag 
gio comune e ragionamento esatto In 
breve conclude valéiy i Greci lasciare 
no che la parola li conducesse nello 
spazio come fossero dei ciechi chiaro 
veggenti «E questo spazio diventava se 
colo dopo secolo una creazione sem 
pre piu sorprendente a mano a mano 
che il pensiero aveva sempre più con 
trollo su se stesso e acquisiva sempre 
più fiducia nella meravigliosa ragione e 
nella sottigliezza iniziale che 1 avevano 
r 


dotato di strumenti incomparabili 
Per I autore della Giovane Parca co 
me per molti altri la cultura greca rap 
presenta insomma i) trionfo dell intellet 
to ossia la massima celebrazione del 
pensiero puro Valéiy non ignorava cer 
to la lezione di Nietzsche e conosceva 
bene la tensione tra apollineo e dioni 
siaco che attraversava quel mondo Ep 
pure volle indicare appunto nella sua 
luce gnoseologica (qui intesa in forma 
strettamente matematica) il trionfo sulle 
tenebre primordiali Qualcosa di analo 
co ha sostenuto un filologo come Bruno 
Snel! commentando la nascita della 
scienza moderna presso i Greci con 1 af 
fermazione «Gli dei olimpici ci hanno 
reso europei Ma oltre ad essere il po 
polo dei numen questo fu anche il po 
polo delle storie e della Stona Accanto 
a Pitagora stanno cioè Omero da un la 
to Tuciuide dall altro I uno padrone del 
racconto mitico 1 altro signore del reso 
conto documentano 
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■ ROMA Non gli dispiacerà, visto 
che II paragone ama farlo per pri¬ 
mo lui Ma Vittono Ceechi Gori da 
questa stona di pallone e diritti ne 
esce propno come Papenno. E 
non certo da PaperOn de'Paperom, 
personaggio che, d'altra parte, a 
lui che non è mai piaciuto, Mentre 
invece quel papero un po' arruffo¬ 
ne,, 

Mentre l'uomo del giorno vola 
verso Los Angeles, sperando di n- 
cominciare dall' Oscar, cosa non 
improbabile visto II cospicuo nu¬ 
mero di nomination peri suol film, , 
di lui in Italia si parlerà per giorni | 
come del grande sconfitto nella 
partita per i diritti televisivi del cal¬ 
cio anche se il pnmo tempo se lo 
era aggiudicato proprio lui Quelli 
che gir sono stati più vicini nelle 
ore cruciali, ovviamente, la vicen¬ 
da la leggono In un altro modo, «È 
la sconfitta di un vero imprendito¬ 
re, che ama correre i rischi e ne n- 
sponde in proprio» E aggiungono 
•albo che giochi politici, altroché il 
paragone con Berlusconi. Lui è 
uno che ha sempre rischiato, Sa¬ 
pendo di essere nel giusto, perchè 
lare impresa significa questo» 

L'imprenditore questa volta non 
è riuscito a trasformare il nschio in 
moneta sonante Anzi, di moneta, 
da parte della Cocchi Gon Group 
Ieri non se n’è vista piopno Tant'è 
che alle 19, ora fatale per conse¬ 
gnare nella sede della Lega Calcio 
le fideiussioni per garantire il pac¬ 
co di miliardi promessi in sede d'a¬ 
sta in cambio di tutto u calcio tele¬ 
visivo e non, della Ceccht Gon a 
Milano non si è presentato nessu¬ 
no E la decisione di rinunciare al 
diritti è stata poi motivata come «un 
gesto di responsabilità L'Intera vi¬ 
cenda infatti, con le polemiche e le 
ritorsioni a tutti note, ha messo a ri¬ 
schio ja necessaria completezza 
del servizio da rendere ai telespet¬ 
tatori, Ed è In relazione a questa 
preoccupazione primaria -si legge 
cosi In un comunicato- che il grep¬ 
po Cecchi Gon ha aderito all'ipote¬ 
si di rinunciare all'assegnazione, 
decidendo nel contempo di prose¬ 
guire un accordo di merito per l’of¬ 
ferta del calcio In tv» 

E pensare che solo pochi giorni 
fa II cinquantatrenne Vittorio, dal 
programma di maggiore ascolto 
della sua Tmc, Tappeto volante, e 
praticamente da tutti giornali aveva 
annunciato al mondq di non aver 
alcun problema a coprire la cifra 
per cui si era impegnato «Se ho of¬ 
ferto 213 miliardi e mezzo è perchè 
Il ho, o II avrO lo quando tratto con 
I soldi non scherzo mai» D’altra 
parte uno che produce quasi l'ot¬ 
tanta per cento dei film italiani e 
che ha incassato solo in questa sta¬ 
gione trecento miliardi ai botteghi¬ 
ni se (a un'affermazione del gene¬ 
re, perchè non credergli? Tanto più 
che primo lui, da uomo d'affan 
qual è, anche nelle ore deltèutana 
post-asta non aveva mancato di n- 
cotdare che «hi lavora e investe, 
lo fa innanzitutto con le banche» 

E, poi, c’è sempre la dispombililità 
alle trattative per divere il bottino 
Specialmente quando diventa diffi¬ 
cile Il gestirlo Ma la Banca di Ro¬ 
ma, quella più vicina per antiche 
frequentazioni d'affan al senatore- 


■ Telepiù, assicuratisi I dintu per 
la trasmissione copiata delle para¬ 
te di calcio, ha messo a segno un 
colpo a sensazione, stringendo un 
accordo con la Stream, azienda 
del grappo Stet, per fare amvare il 
segnale televisivo direttamente alle 
case delle famiglie interessate, at¬ 
traverso I fili della rete telefonica 

La società punta cosi ad aggira¬ 
re l'ostacolo determinato dalla 
norma che le impone di utilizzare 
il satellite per la trasmissione del 
suo segnale Un ostacolo non da 
poco, poiché ancora nel nostro 
paese le antenne paraboliche in¬ 
stallate sono poche centinaia di 
migliaia In queste condizioni i mi¬ 
liardi spesi per assicurarsi i diritti 
delle trasmissioni codificate non 
potrebbero rientrare In alcun mo¬ 
do 

Ma andiamo con ordine 

Nella complessa partita attorno 
al diritti televisivi del calcio italiano 
Il capitolo delle trasmissioni critpa- 
te ha fatto un po' capitolo a sè, fi¬ 
nendo In secondo plano rispetto al 
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Nel mondo 
della politica 
tante 

perplessità 


Primi commenti dette fona 
politiche agli sviluppi dalle vicende 
calchi In Tv. Par Ottaviano Del 
Timo -inquaata vicenda fanno una 
figura da cani Cocchi Bori al 
dirigenti dalla sodati «calcio, 
che hanno ammeeeo a partaci pare 
aH'eeta gente che non avevane 
aoM, nei titoli, nei mezzi tecnici 
riddanti. CI fa una bolla ligure la 
Rai che ha avuto un atteggiamento 
fermo a rieduto. Almeno coai al 
potranno garantire le Immagini al 
nostri connazlèfiall «Tasterò», 
quando ancore d ignorava che 
Cacchi Bori non avrebbe più 
pwoontato la fldo fue atono, un 
commanto l'ha fatto anche 
Veltroni. Por dira che ae -la Moratti 
non avesse pareo I dbtttt televisivi 
avrebbe fatto megHa II tuo lavoro 
Un ddl'Inizio-. Per II presidente dd 
aonatori del Cdu, fluido Folloni ha 
Invoca -prevalao II buon •eneo .. 
Quella aul caldo è alata la prima 
acharmagDa dalla nuova tv. Si 
fanno avanti nuovi soggetti e nuove 
regolo. Sa la Rai avo ao o perduto 
quatta battaglia sarebbe Unita trai 
farri vecchi». 


Vittorio Cacchi Bori, proprietario « Tmc e Videomusic 


Rodrigo I 


Si rivela un bluff l’offerta di 213 miliardi 


Vittorio Cecchi Gori ha fatto autogol, Ha rinunciato a 
presentare alla Lega Calcio le fideiussioni a copertura 
dei 213 miliardi per cui si era impegnato, in modo da 
poter gestire tutto il calcio in tv. Ha rischiato «come un 
vero imprenditore» dicono i suoi, Non gii è andata bene 
anche se lui fino all’ultimo aveva sperato in un accordo 
con la Rai. Poi è andato a Los Angeles sperando alme¬ 
no in un Oscar. 


MARCELLA CIARMRLLI 


manager, ha fatto subito sapere di 
non essere disposta ad essere 
coinvolta, la Rai si è comportata 
come sappiamo annunciando per 
bocca di donna Letizia che «I a- 
zienda con i mercanti non tratta» 
ed ecco che Vittorio Cecchi Gon si 
è trovato a fare 1 conti con un im¬ 
pegno troppo grande anche per 
chi è abituato a ragionare in gran¬ 
de come lui 

È uno degli insegnamenti fonda¬ 
mentali che gli ha lasciato in eredi¬ 
tà, con la passione per il cinema e 
per la Fiorentina, papà Mano che 
cominciò la sua camera di produt¬ 


tore nschiando con II sorpasso, E si 
è visto poi com’è andata Un modo 
di ragionare che è condiviso anche 
dalla moglie di Vittono, ia bionda e 
bella Rita Rusic che gode anche di 
un bel cervello funzionante, tutto 
messo a deposizione della holding 
di famiglia 

Roma, Firenze, Los Angeles 

La famiglia, un punto fermo nel¬ 
la vita di quest’uomo che divide 
tranquillamente la sua vita tra una 
villona a più piani a Monte Mano, 
con tutta Roma ai suoi piedi e al- 
l interno una quantità incredibile 


di souvenir di lusso, un’altra sul 
lungarno a Firenze in cui ogni ca 
mera è «con vista» ed un’altra an¬ 
cora, in quel di Los Angeles, degna 
di un produttore americano dove 
ogni tanto pprta anche i due eredi 
dell’impero, Vittona di nove anni e 
Manetto di quattro per cui il papa 
si augurerebbe «una villa in meno 
ed un mondo migliore» 

E poi c’è la passione politica 
Ora Cecchi Gori è di nuovo in cor¬ 
sa per i Popolan nella sua Firenze 
che lo elesse senatore nella scorsa 
legislatura Certo lui non nnnega di 
aver avuto anche una certa simpa¬ 
tia per Buttigliene ma a chi gli chie¬ 
de come mai poi abbia deciso di 
cambiare non ha alcuna difficoltà 
a raccontare un simpatico aned¬ 
doto che la dice lunga sulla visione 
liberale della politica del filosofo 
pugliese «// Corriere della Sera mi 
aveva chiesto un intervista Mi 
scappò di dirlo a Buttiglione che 
mi chiese con insistenza di control¬ 
lare tutto, domande e nsposte Non 
mi piacque propno, anzi mi fece 
indispettire Lì capii che non pote¬ 
vamo fare ancora molta strada in¬ 


sieme» E, infine, la televisione II 
sogno di costruire lui quel terzo po¬ 
lo che potrebbe tornar utile per ne- 
quilibrare le forze in campo in una 
situazione di duopolio come quel¬ 
la italiana Di qui l’acquisto di Vi¬ 
deomusic e poi di Telemontecarlo 
Reti televisive per trasmetter molti 
film, e questo per lui è facile Ma 
anche tanto sport, e questo si è di¬ 
mostrato molto più difficile 

Un sogno Infranto 

Il sogno di nuscire a tenere lui in 
mano le redini per la trasmissione 
del gioco più amato dagli italiani si 
è infranto contro la granitica forza 
della Rai che non ha nnunciato ad 
usare tutta la sua forza E sperare 
nell aiuto di qualche amico impor¬ 
tante si è nvelato anche questo un 
sogno Resta in piedi il grande so¬ 
gno dell Oscar In fondo, anche nei 
giorni della grande eufona, aveva 
detto a chi gli chiedeva se era 
pronto a barattare i diritti sul calcio 
con il riconoscimento più ambito 
«Al volo lo farei L’Oscar per e la 
mia famiglia non ha prezzo» Stare¬ 
mo a vedere 


Franco 
Sensi, 
presidente 
della Roma 

Alberto Pals 


■ ROMA Come diceva Ginettaccio Badali 1 è tutto da nfare Punto e a 
capo, il piallone televisivo toma tra i piedi dei trentotto presidenti di serie 
AeB Oggi, alle 14, inizierà l'assemblea convocata in fretta e furia dopo il 
fallimento dell’operazione Cecchi Gori per decidere come e a chi asse¬ 
gnare i diritti in chiaro del calcio dal I luglio 1996 al 30 giugno 1999 Che 
r cosa accadrà? C è un bel ventaglio di ipotesi riapertura aefasta su nuove 
basi, nuova consultazione dei concorrenti, assegnazione dei diritti par¬ 
tendo dalla base delle offerte precedenti Ovvero premiando la Rai, che 
butta sul tavolo 185 miliardi, 28 in meno rispetto a quanto aveva promes¬ 
so Vittorio Cecchi Gon E questa appare come la strada più praticabile 
perché questa stonacela deve finire in fretta, considerata la magra gene¬ 
rale, e perché così vogliono i presidenti, timorosi di dover fare ì conti con 
ulteriori perdite' 

In una stona in cui un po’ tutti hanno perso, soprattutto a livello di im¬ 
magine, non ci sono dubbi nell’assegnazione della maglia nera tocca ai 
presidenti Una stona che è tutta cosa loro hanno lasciato fare e disfare 
Sono stati spettaton passivi e impotenti, a cominciare dal numero uno 
della Lega, l’avvocato Luciano Nizzola Hanno litigato, bisticciato, pole¬ 
mizzato Mai uniti, sempre divisi, pure quando si annunciava una pioggia 
di soldi 

Brutta stona, questa stona Tutto cominciò il 20 ottobre 1995, quando 
la Lega era pronta ad accettare l offerta di 282 miliardi complessivi all’an¬ 
no e il partito dei falchi, composto 
da Sensi (Roma), Cecchi Gon 
(Fiorentina) e Cragnotti (Lazio) 
fece sfumare l’atfare Si impuntaro¬ 
no, quei tre, sostenendo che il cal¬ 
cio, in perenne debito di ossigeno, 
poteva e doveva guadagnare di 
più Concetto indiscutibile epperò 
roventi furono le polemiche Da 
una parte i falchi dall’altra Nizzola 
e Galham (Milan e Fininvest) Po¬ 
lemiche Battutacce Poi, trasver¬ 
salmente si inserì la vicenda del 
«criptato» della concessione delle 
frequenze, Un gran casino Natu¬ 
ralmente, una stona politica Così 
si amvò alio slittamento Fu bandi¬ 
ta l’asta più sconcertante mai vista Due date il 15 febbraio il termine ulti¬ 
mo per la presentazione delle offerte, il 29 febbraio l’assegnazione Cosi 
fu, e fu il diluvio 

Epperò, anche allora, giorno in cui furono stappate bottiglie di cham¬ 
pagne, e i tappi volarono, ci furono i falchi e le colombe, ì frettolosi e i 
prudenti Frettoloso fu, ad esempio, Visconti di Modrone, vicepresidente 
dell’Inter Fu determinatissimo nell’assegnare i diritti televisivi a Cecchi 
Gon Sensi e l'amministratore delegato della Juventus, Giraudo, erano in¬ 
vece di parere contrano Invocarono una pausa di nflessione proposta 
bocciata Meritava un accurata nflessione la posizione di Sensi, alleato di 
Cecchi Gon perché nicchiava? Ora si è capito sapeva che Cecchi Gon 
non era in grado di pagare quella vagonata di miliardi E perché era così 
ben informato? Per un motivo molto semplice i due (come Cragnotti) 
hanno stretti rapporti, come dire, di lavoro con la Banca di Roma Un ru¬ 
binetto, questo, che concede molta acqua al calcio italiano Ancor più in¬ 
triganti, a Praga, furono le dichiarazioni di Sensi, il quale sosteneva a spa¬ 
da tratta |a nscossa della Rai Ma come, lui, l’amico di Cecchi Gon? Un al¬ 
tro traditore? Macché piu amico che mai favoriva la napertura delie trat¬ 
tative e forniva un bel salvagente al produttore cinematografico Intanto 
per non perdere l’abitudine, Sensi bacchettò a dovere Nizzola («Non si 
prenda menti che non ha, non dimentichi che tre mesi fa voleva chiudere 
il contratto per ben 405 miliardi in meno») 

Oggi, punto e capo Tutti insieme, appassionatamente Falchi e co¬ 
lombe, frettolosi e prudenti, affaristi e romantici In ballo il calcio che ver¬ 
rà, In 21 giorni è accaduto di tutto c è stato il nbaltone che ha nportato la 
Rai in sella, c’è stato il pnmo sciopero del calcio italiano (oggi, in assem¬ 
blea, si parlerà anche della benedetta questione dei parametn), due 
squadre italiane (Milan e Roma) sono uscite dalla Coppa Uefa e per la 
pnma volta, dopo un decennio, il pallone italico perde colpi in Europa 
Forse, anche il calcio sta diventando come canta Elio la terra dei cachi 

OS Boi 


La parola toma 
ai presidenti 
Ma non c’è unanimità 




Presentata la fideiussione di 203 miliardi per il calcio criptato. Ma il progetto satellite è più lontano? Dal campo 

«Pay per view», Telepiù s’accorda con Stream iSS» 


len Telepiù, l’emittente televisiva che fa capo ai gruppi 
Kiich-Richemont-Finmvest, ha consegnato alla Lega la 
fideiussione di 203 miliardi per 1 diritti del calcio cnpta- 
to. Sempre ieri è amvata anche la notizia dell'accordo 
tra Stream e Telepiù per la diffusione via cavo della 
«pay per view» È il segnale che il progetto legato alla di¬ 
sponibilità di un segnale satellitare digitale incontra dif¬ 
ficoltà, forse non solo di carattere tecnico 7 


gran confronto tra Rai e grappo 
Cecchi Gon Eppure proprio que¬ 
sto fronte costituisce una delle tnn- 
cee avanzate nella grande norga- 
nizzazione della informazione te¬ 
levisiva di domani La possibilità di 
dare agli utenti II programma che 
prefenscono quando lo vogliono 
dietro pagamento è una novità of¬ 
ferta al mondo della informazione 
dallo sviluppo tecnologico e rap¬ 
presenta probabilmente uno dei 
settori più ricchi della tv del futuro 
E mentre Cecchi Gon non ha 


ìmmohi 

onorato I impegno di depositare le 
fideiussioni bancarie necessane a 
copnre il proprio contratto, Tele¬ 
più ha regolarmente depositato le 
garanzie richieste a fronte della 
propria offerta per i diritti di tra¬ 
smissione «in criptato» Il comuni¬ 
cato emesso in serata la Lega ha 
confermato il deposito che chiude 
formalmente questa parte della vi¬ 
cenda 

Telepiù dovrà pagare alla Lega 
90 miliardi di mimmo garantito per 
ti asmettere le partite di campiona¬ 


to II progetto prevede che gli mte 
Tessati si possano abbonare per 2- 
300 mila lire alle trasmissioni della 
propna squadra del cuore, o che 
possano pagare «una tantum» per 
vedere le partite, ma solo a quelle 
m trasferta, per non svuotare gli 
stadi Telepiù punta a raccogliere 
centinaia di migliaia di abbona¬ 
menti e adesso I intesa con la 
Stream te offre la tecnologia capa¬ 
ce di raggiungere la potenziale 
clientela L'emittente televisiva ci 
metterà il segnale e la Sneam si oc¬ 
cuperà di veicolarlo lino alle case 
degli abbonati 1 due partner, se¬ 
condo una anticipazione sull’ac¬ 
cordo diffusa dal settimanale «Pa¬ 
norama», si spartiranno gli incassi 
in parti uguali 

Per le due società coinvolte nel- 
1 affare si tratta di un'intesa di por¬ 
tata strategica evidente Lo ha sot 
tolineato in un preoccupato com¬ 
mento Vincenzo Vita, responsabile 
del settore informazione del Pds, il 
quale ha nolato che in questo mo¬ 
do si tendono a consolidare due 
monopoli quello di Telepiù nella 


televisione a pagamento e quello 
della Stet con la Telecom e 
Stream, nella fornitura di servizi via 
cavo In questo contesto osserva 
Vita è evidente la «marginatila in 
cui si trova la Rai priva di una stra¬ 
tegia sia per il cavo che per il satel¬ 
lite» 

L intesa con la Lega prevede 
una decisa estensione dei pro¬ 
grammi calcistici cnptati Oltre alle 
partite che già oggi sono trasmesse 
il sabato e la domenica sera, Tele¬ 
più potrebbe trasmettere anche 
tutte le altre in diretta con il solo 
divieto di inviare il segnale nelle lo¬ 
calità nelle città nelle quali la squa¬ 
dra locale gioca in casa (per inten¬ 
derci, le partile del Milan o della 
Roma potranno essere trasmesse 
in tutta Italia, ma non, nspettiva- 
mente a Roma e a Milano) 

Telepiù appartiene a un gruppo 
di azionisti, i maggion dei quali so¬ 
no di gran lunga il tedesco Kirch e 
1 australiano Rupert che propno in 
questi giorni stanno concludendo 
I acquisto anche delle quote del¬ 


l'immobiliansta Renato Dalla Val¬ 
le Si tratta di soci trovati dalla Fi- 
mnvest di Berluxoni, che conserva 
un 1096 del capitale La società ha 
oifgi circa 785mila abbonati, ed è 
ancora lontana dal punto di pareg¬ 
gio 

Telepiù ha iniziato la sperimen¬ 
tazione delle trasmissioni dallo 
spazio e ha prenotato una sene di 
canali su un satellite che però non 
è stato ancora lanciato L’intesa 
con la Stream le consentirebbe di 
aggirare questo impedimento Con 
un sensibile risparmio di costi, vi¬ 
sto che 1 apparecchiatura necessa¬ 
ria alla ricezione e alla decodifica 
del segnale via cavo costa decisa¬ 
mente meno di quella necessaria a 
captare il segnale dallo spazio 

La Stream, per parte sua ha av¬ 
viato da diversi mesi la spenmenta- 
zione di «Videomagic», un servizio 
di tv a richiesta via cavo a poche 
centinaia di utenti nelle principali 
citta La società è per il 7596 della 
Stet e per il rimanente 25% della 
Telecom 


Tv Interattiva via cavo. La vleanda 
dal «ritti dal calcio ha riportato 
d'attualità guasta tecnologia. DI 
che al tratta? In due parola: Il 
sistema prevede la compresslona 
del dati (a quindi dalle Immagini) In 
modotalechela trasm Iasione puè 
avvenire attraverso le lineo 
telefoniche. In Italia l’unica 
esperienza è quella della Stream 
(dal gruppo Stet), che nello acorso 
autunno ha Iniziato il servizio 
Vldeomaglc. L'utente per poter 
ricavare la Immagini deve disporre 
di un apparecchio detto «Set Top 
Box», che si puè affittare (aastema 
al canone mensile). Ogni 
programma e dal tipo pay per view: 
viene cioè pagato singolarmente 
(tranne alcuni che tono gratuiti), 
tra le 5 mila lire (che è II costo per 
la visione di un film ancora nel 
circuito cinematografico) e lo 
mlllo e cinquecento lira (por un 
programma educativo o « 
Intrattenimento). L'utente può 
scegliere II programma da un 
catalogo. 
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L’AFFARE 
DEL PALLONE 



Tutte le offerte dell’asta 

Quadro delle singole otterte sui 12 pacchetti rese note il 29 febbraio 
scorso in Lega calcio per l'acquisizione dei diritti radio-tv per le 
prossime tre stagioni: 


PACCHETTI_TMC BAI HTI TELEPIÙ 


1) Radio campionato 

36 

9,4 


. 

2) Radio Coppa Italia 

8,1 

1.17 

. 

. 

3) Radio Supercoppa Hai. 

0,9 

0,097 

- 

- 

4) Tv Campionato 

210 

248,22 

246 

- 

5) Tv gare serie A dopo le 19 

102 

37,65 

12 

. 

61 Tv campionato per estero 

165 

188,2 

123 

- 

7) Coppa Italia 

120 

106,6 

123 

- 

8) Tv Coppa Italia per l’estero 

28,5 

12,16 

6 

- 

9) Tv Supercoppa italiana 

3 

. 

. 

+ 3 

IO) Tv Supercoppa italiana 

per l'estero (non asseonatol 

1,5 

1,563 

• 

- 

11| Tvcriptato anticipi 

e posticipi A e B 

210 

- 

- 

+ 336.9 

12ITvpavper view 

300 

- 

- 

270,75 



Letizia Moratti, presidente della Rai. Sotto, Alba Parlotti e Marino Bartoletti 


Paolo Tre/ Agf 


La Rai in pole position 

E oggi la Lega riapre i giochi sul calcio in tv 

Diritti del calcio: tu.tto da rifare. Cecchi Cori non ha pre¬ 
sentato le fideiussioni (per 640,5 miliardi). Non è stato 
concluso l’accordo con la Rai (Cecchi Gori non poteva in 
24 ore onorare l’impegno da 68 miliardi, e la Lega non ha 
accettato dilazioni). Ora la parola toma all’assemblea dei 
Presidenti, convocati per questo pomeriggio a Milano. Ma 
forse non finisce oggi: potrebbero prendere qualche gior¬ 
no per esaminare la questione o riaprire l’asta. 


SILVIA QAHAMBOIS 


■ ROMA. Attaccante e difensore si 
sono scontrati in tackle, palla fuori. 
Insomma, Cecchi Gori-Moratti: tut¬ 
to da rifare. I diritti del calcio, allo 
scadere delle fatidiche ore 19 di ie¬ 
ri 20 di marzo, sono tornati di nuo¬ 
vo sul tavolo della Lega. Le trattati¬ 
ve sono fallite. E gli sponsor delle 
squadre di calcio, di fronte a que¬ 
sto pasticciaccio, avrebbero inco¬ 
minciato a tirarsi indietro: chi è 
pronto a versare 4 miliardi a una 
società per rischiare un ascolto di 
solo un milione di telespettatori? 

La telenovela del pallone ha 
avuto ieri l'ennesimo colpo di sce¬ 
na, la trattativa nelle stanze della 
Federcalcio si è tradotta in una fati¬ 
cosissima e inutile kermesse, con 
la «resa» di Cecchi Gori (che non è 
stato in grado di onorare l'impe¬ 
gno finanziario preso e ieri sera 
non ha presentato le fideiussioni ri¬ 
chieste) e l'impossibilità della Rai 
di subentrare, Come si dice In que¬ 
sti casi: il seguito alla prossima 
puntata. L'appuntamento è per og¬ 
gi pomeriggio a Milano, all'assem¬ 
blea dei presidenti delle squadre di 
serie A e B. E nessuno è pronto ad 
escludete che non sì alzi qualcuno 
- per esempio Adriano Galliani, 
presidente del Milan -, per dire 
■tutto da rifare, Del resto, anche la 
Finlnvest è Interessata...». 

Le ultime 24 ore sono state le più 
convulse, da quando nel palazzo 
della Federcalcio - oltre agli avvo¬ 
cati, ai tecnici, agli esperti delle di¬ 
verse parti - sono arrivati nella tar¬ 
da serata di martedì anche ì diri¬ 
genti di Rai, gruppo Cecchi Gori, 
Federcalcio e Lega Calcio, Ma in 
stanze (si dice) rigorosamente se¬ 
parate, Una riunione infinita: Leti¬ 
zia Moratti, Vittorio Cecchi Gori, 
Luciano Nizzola o Antonio Matar- 
tese, All'una e mezzo di notte, solo 


allora, si è capito che non c’era più 
terreno di trattativa. Colpa di chi? 
Qualcuno dice di Cecchi Gori: non 
è stato in grado dì trovare entro ieri 
sera le fideiussioni per 640,5 miliar¬ 
di (i diritti per tre anni), ma nep¬ 
pure'quelle per 68 miliardi (con 
cui poteva chiudere un accordo in 
tandem con la Rai). Ma da viale 
Mazzini si punta il dito accusatore 
anche contro la Lega Calcio, che 
non avrebbe accettato dilazioni dì 
tempi. 

Ieri mattina c’è stata una ripresa 
degli incontri, ma ormai la trattati¬ 
va era sfumata. Eppure, la soluzio¬ 
ne sembrava ormai a un passo. 
Due opzioni e, comunque fosse fi¬ 
nita, la Rai avrebbe ripreso il cal¬ 
cio, quello che conta: i gol, le diret¬ 


te, le azioni di punta; la radio; i di¬ 
ritti per l'estero. Avrebbe perso le 
partite in differita («Quelle che 
adesso trasmettiamo su Raidue al¬ 
le 7 di sera: non le segue nessuno. 
Faranno il 796 d'ascolto», dicono a 
viale Mazzini), oltre alle partite di 
Coppa Italia, che sarebbero rima¬ 
ste a Cecchi Goti, 

La Moratti, come è ben noto, 
aveva detto che con Cecchi Gori 
non intendeva trattare, e difatti fino 
all’ultimo non ha neppure voluto 
condividere con lui la stanza in cui 
avveniva la trattativa, A condurre i 
giochi è stata perciò chiamata la 
Federcalcio, «arbitro» della situa¬ 
zione: una posizione che il presi¬ 
dente Malarnese ha potuto assu¬ 
mere in virtù dell'articolo 21 delio 


Una partita 
lunga 
35 giorni 

Ufficialmente tutto è cominciato il 
15 febbraio di quest'anno. Quando 
è scaduta II termine per la 
presentazione delle offerte per I 
diritti radkhtv del calcio fino al 
1599. Questo ufficialmente, 
perchè in realtà la bagarre era 
scoppiata prima: da quando cioè la 
Lega, alla fine dell'anno scorso, 
aveva deciso, Improvvisamente di 
spostare la data per la gara. Da 
ottobre, appunto, a febbraio. Un 
mese e cinque giorni fa. 
Trentaclnque giorni che hanno 
comunque mutato rassetto del 
calcio. Al momento di aprire le 
buste, si scopri che il pallone aveva 
cambiato canale: alla Rai erano 
rimasti solo I diritti della Nazionale. 
Tutto II resto (tranne le partite 
criptate) l'aveva conquistato 
Cecchi Gori. La Moratti fece subito 
sapere di non voler trattare con 
Tmc. E trattative formali non ci 
sono state. CI sono state, però, 
attraverso la mediazione della 
Federcalcio. Al punto che Ieri un 
accordo, con la divisione delle 
trasmissioni, sembrava fatta. Poi la 
rottura e ieri Cacchi Gori che non 
presenta la fldejussione. 


Statuto della Federcalcio, quello 
stesso che recita che i diritti tv delle 
partite sono patrimonio delle squa¬ 
dre e della Lega, ma su criteri e in¬ 
dicazioni della Federcalcio e pre¬ 
via ratifica della stessa Federazio¬ 
ne. Un codicillo di cui, in realtà, si 
erano dimenticati tutti da tempo, e 
che è stato rispolverato per cercare 
una via d’uscita da questa scanda¬ 
losa situazione. 

La proposta su cui a lungo i tec¬ 
nici avevano lavorato l’altro giorno 
riguardava la possibilità che la Rai 
subentrasse a Cecchi Gori nell'a¬ 
sta, pagasse 213,5 miliardi l’anno 
l’intero pacchetto delle partite (i 
185 già in bilancio direttamente la 
Rai, gli alto 28 la Sacis per i diritti 
derivati: home video e «pubblicità 
virtuale»), quindi cedesse per 68 
miliardi a Cecchi Gori i due pac¬ 
chetti dì Coppa Italia e delle differi¬ 
te. «Così - dicono ancora a viale 
Mazzini - la Rai avrebbe addirittura 
risparmiato dieci miliardi rispetto 
alle offerte che aveva fatto per i di¬ 
versi pacchetti radio, highlights, 
estero...». Di costo vivo la Rai avreb¬ 
be infatti messo in bilancio 132 mi¬ 
liardi. Ma Cecchi Gori non avrebbe 
avuto i 68 miliardi «sull’unghia»: 
per questo il padrone di Tmc stes¬ 
sa avrebbe dovuto dare una fi¬ 


deiussione alia Rai, ma a viale 
Mazzini erano necessari almeno 
venti giorni per verificare le garan¬ 
zie economiche (voci di corridoio 
dicono che Cecchi Gori avrebbe ri¬ 
chiesto addirittura sei mesi). 

Matarrese, si dice, era pronto a 
firmare. Ma la Lega avrebbe detto 
no. Non avrebbe dato l’okkey in at¬ 
tesa di sentire l’assemblea di oggi 
pomeriggio: l'assemblea,, ha detto 
e ripetuto la Lega Calcio, è sovra¬ 
na. Nizzola non sarebbe infatti sta¬ 
to in grado di garantire un accordo 
dilazionato di venti giorni, prima 
del pronunciamento dei presiden¬ 
ti. E se qualcuno, appunto, in as¬ 
semblea avesse contestato il «pas¬ 
saggio» da Cecchi Gori alla Moratti? 

La Rai aveva un'altra proposta 
sul tavolo: l'assegnamento «a valo¬ 
re d’asta» dei pacchetti del calcio. 
Se Cecchi Gori si ritira - dicono a 
viale Mazzini - non dovrebbe su¬ 
bentrare il secondo classificato, 
cioè la Rai con la sua proposta di 
185 miliardi? Poi, l’azienda pubbli¬ 
ca avrebbe potuto cedere una par¬ 
te dei diritti a terzi. Ma anche per 
questa soluzione Nizzola avrebbe 
considerato necessario il passag¬ 
gio in assemblea. E tutto è saltato. 

Adesso si discute degli scenari 
milanesi. Sul tavolo ci sono di nuo- 
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I protagonisti 

Non è un caso che già all’indoma¬ 
ni del 29 febbraio, Antonio Matar¬ 
rese, presidente della Federcalcio, 
avesse sentito il dovere di trasfor¬ 
marsi in mediatore fra la Cecchi 
Gori Communication e la Rai-tv, 
per riparare all’errore fatto dalla 
Lega. Salvo scoprire ieri, alla fine 
di due giorni di trattative, che non 
c’era un bel nulla su cui mediare, 
visto che dalla parte di Cecchi Gori 
non c’erano neppure le fideiussio¬ 
ni per 68 miliardi, quanto era ne¬ 
cessario per i diritti della Coppa 
Italia, deila Supercoppra e della 
differita domenicale, A questo 
punto sarebbe bene che la Lega 
prendesse atto di aver sbagliato e 
restituisse al servizio pubblico 
quello che gli apparteneva. 

La Rai di Letizia Moratti che per 
un po’ è rimasta sdegnata e ferma, 
che s’è vendicata dando del «mer¬ 
cante» a Cecchi Gori, che si è fatta 
bella della sua intransigenza - sal¬ 
vo poi acconsentire alla mediazio¬ 
ne Matarrese - ne esce comunque 
come la vincitrice. Vista l'offerta 
più bassa della Fininvest, è alla Rai 
che toma il calcio Tante ne ha 
sbagliate la Moratti, ma questa 
partita no. 

Se da tutta questa vicenda ba¬ 
lorda si dovesse trarre una rifles¬ 
sione, mi pare che emerga con tut¬ 
ta evidenza un dato di fatto ogget¬ 
tivo: il sistema televisivo duopoiì- 
stico non lascia davvero spazio a 
nessun terzo soggetto. Questo è 
ovviamente vero visto il comporta¬ 
mento di Cecchi Gori. Ma il pro¬ 
blema lo avremmo avuto anche 
davanti a un altro soggetto più soli¬ 
do finanziariamente di lui. (nsom- 
ma il terzo polo se lo si vuole va 
aiutato a nascere con leggi anti¬ 
trust e frequenze meglio distribui¬ 
te. [Carlo Rognoni] 


vo diverse opzioni Caduta l’offerta 
Cecchi Gori, resta l’offerta Rai, di 
185 miliardi. I presidenti sono 
pronti a perdere, in 24 ore, ben 28 
miliardi? È forse piu probabile che 
si scelgano strade diverse. Che l’as¬ 
semblea decida di prendere qual¬ 
che giorno per esaminare la situa¬ 
zione (quello che i presidenti delle 
squadre si erano rifiutati di fare lo 
scorso 29 febbraio, giorno dell’a¬ 
sta) . O che si apra una nuova asta, 
tra Rai e Fininvest, alle quali Nizzo¬ 
la chieda un rilancio delle loro of¬ 
ferte. E ancora una volta è polemi¬ 
ca intorno alle regole di questa 
asta, dove i partecipanti non sono 
tenuti a presentare le fideiussioni 
in anticipo.. 

Mentre tutta l’attenzione è pun¬ 
tata sul campionato, nelle stanze 
della Federcalcio si è discusso an¬ 
che dei diritti sulle partite della Na¬ 
zionale: anche questa una partita 
che sembrava ormai risolta a favo¬ 
re della Rai e che, invece, è tornata 
in alto mare. In corsa, ora, resta 
sempre anche Mediasat (ex Finin¬ 
vest) . Ieri sera, intanto, la Rai ha re¬ 
so pubblico il fatto che, entro le 
previste ore 19, ha inviato alla Lega 
Calcio una lettera in cui si diceva 
pronta ad onorare i suoi impegni. I 
miliardi Rai sono sul tavolo. 


* 


HgSmfflS lM Alba Panetti, conduttrice di Tmc 

«In fondo è meglio così» 


Marino Bartoletti, direttore della Tgs 

«Ha vinto il buonsenso» 


PAOLO FOSCHI 


■ «In fondo va bene così»: Alba Panetti, con¬ 
duttrice della trasmissione domenicale di Tmc 
Galagoal, non sembra poi troppo dispiaciuta 
per la mancata acquisizione dei diritti del calcio 
da parte della sua tv, perché «fin dall'inizio di 
tutta questa storia, ho sempre avuto la sensazio¬ 
ne che sarebbe andata cosi», 

Delusa? Magari in cuor tuo sparava di potar 
lavorare coma prima conduttrice nella tv pa¬ 
drona dal calcio? 

No, lo ripeto, ho avuto subito l'impressione 
che la Rai si sarebbe ripresa tutto. Confesso 
che parlando ira noi magari qualche pensieri¬ 
no ad una possibile espansione di Tre- lo ab¬ 
biamo fatto. Ma senza illuderci. 

Sorpresa dalla condotta di Cacchi dori In tut¬ 
ta la trattati™? 

Non mi stupisco più per nulla, in questo am¬ 
biente. 

Credo ohe Cecchi dori abbia sbagliato? 

Questo non sono in grado di dirlo. Il suo com¬ 
portamento a prima vista può sembrare anche 
assurdo, ma spesso le cose che si vedono sono 
solo una piccola parte della realtà... 

. La Lega calcio ha agito con leggerezza, ac¬ 
cettando subito l'offerta più atta? 

Guardi, tutta questa storia è veramente strana, 
per come è andata avanti. Ma una volta dato 
per buono il meccanismo dell'asta e quindi 
detl’assegnazione dei diritti al miglior offeren¬ 
te, non c’è davvero da scandalizzarsi se la Le¬ 
ga In un primo momento abbia detto di si ha 
chi ha offerto più soldi, Tutto sommato, il com¬ 
portamento della Lega in questo frangente mi 
sembra lineare o limpido. 

Secondo lei Tmc sarebbe stata In grado di of¬ 
frire sul pacchstto caldo un sondilo dolio 
i 


atasso livello dalla Rai? 

È difficile dirlo. Tmc nel calcio è sempre anda¬ 
ta bene, i giornalisti e i tecnici sono molto 
competenti, ma sarebbero stati necessari 
grandi investimenti. Comunque va bene anche 
cosi. Non so se è giusto, ma rientrà nella logica 
del nostro sistema televisivo. 

La mancata acquisizione del diritti tv per 
Cecchi Cori rappresenta II fallimento dal pro¬ 
getto del terzo Polo televisivo? 

Non credo. Ci sono altri settori, oltre allo sport. 
Magari i soldi risparmiati sul calcio, se ci sono 
sul serio, potranno essere investiti sui film o su 
altre cose... 

Ma c’è la sensazione di aver perso un’occa¬ 
sione, fra chi lavora a Tmc? 

Forse un po’ sì, perché il calcio è molto segui¬ 
to, rappresenta un traino molto importante per 
la tv. 

.Lei domenica sera sarà di nuovo a Galagoal. 
Dopo questo settimane con II sogno di diven¬ 
tare la tv numero Uno nel calcio, che atmo¬ 
sfera Gl sari a Tmc? 

Tranquilla come sempre. Sarà tutto come pri¬ 
ma. Torneremo ad essere io e Massimo Caputi 
con altri due topolini che lavorano per cucire il 
vestito per andare alla festa del principe azzur¬ 
ro. Per un momento sembrava che noi sarem¬ 
mo potuti andare sul serio alla festa. Invece è 
stata invitata solo la Matrigna, mi riferisco alla 
Moratti, che ci andrà portandosi via tutto, com¬ 
presi i nostri sogni... naturalmente scherzo. In¬ 
tendo però dire che tutto sarà come prima: 
cercheremo di lavorare al meglio, secondo i 
nostri mezzi e le nostre possibilità, che sono 
nettamente inferiori a quelle della Rai. Per me 
non cambia un granché: vado avanti con la 
mia trasmissione. 

t 




■ «La vicenda non è ancora chiusa, perché i 
presidenti delie società di calcio ogni taqto fan¬ 
no cose strane e in Assemblea di Lega domani 
(oggi) potrebbe esserci qualche amara sorpre¬ 
sa. Ma percome si sta definendo la situazione, 
sono contento...»: Marino Bartoletti, direttore 
della Testata Giornalistica Sportiva della Rai, 
non nasconde la soddisfazione per ia piega 
presa dalla vicenda dei diritti radio tv del calcio: 
«La nostra offerta all'asta s’è rivelata concreta e 
fattibile, al contrario di altre che erano state ac¬ 
colte con grande entusiasmo. Tutta questa sto¬ 
ria dimostra che non siamo nel paese della cuc¬ 
cagna, dove il primo che arriva può promettere 
miliardi e comprare tutto ciò che vuole, senza 
però tirare fuori una lira». 

Per la Rai è una vittoria? 

Preferisco parlare di un successo del buonsen¬ 
so. 

Passata la bufera, che cosa pensa? 

Sono sereno, come lo ero quando sembrava 
che i diritti sarebbero andati a Cecchi Gori. An¬ 
che senza i diritti tv del calcio avremmo potuto 
offrire servizi di informazione di ottimo livello, 
puntando però su altre cose. 

«Diritti tv alla Rai nell'lntarassa pubblico-: 
condivide? 

Sicuramente nell’interesse della Rai... scherzi a 
parte, noi abbiamo sempre ottetto un servizio 
pubblico di alto livello. Non spetta a me dire se 
Tmc sarebbe stata in grado di fare altrettanto, 
ma ci sarebbero state delle incognite, perché 
Tmc sarebbe partita da un'oggettiva situazio¬ 
ne di handicap. 

La sfumata acquisizione del diritti tv da parte 
di Cocchi Goti avrebbe potuto rappresentare 
un apertura verso un più ampio pluralismo 
dell'Informazione? 

Non necessariamente. 

La débàcle di Cocchi Gori può essere letta 
come un passo falso nella creazione del ter¬ 


zo Polo tv? 

Ora questo è l'ultimo problema che mi interes¬ 
sa. 

Come esce Cocchi Gori da questa vicenda? 
Sconfitto? 

Non sta a me giudicare. 

Crede che Cocchi Gori abbia tenuto un com¬ 
portamento scorretto, promettendo soldi 
che non aveva? 

Penso che lui abbia agito da serio imprendito¬ 
re qual è, si sarà fatto i suoi conti. Piuttosto so¬ 
no altri ad aver sbagliato, quelli che hanno ap¬ 
plaudito l'offerta di 213 miliardi senza riflettere 
sulle conseguenze... 

Si riferisca alla Laga calcio? 

SI, sono molto amareggiato, per come ia Lega 
ha condotto la vicenda, pensando solo ai sol¬ 
di, dimenticando che il calcio non è solo un 
grande affare, ma ci sono delle implicazioni 
sociali. 

Nella prossima stagione calcistica debutte¬ 
ranno lo pay per vfew, cl sono progetti di am¬ 
pliamento dello pay tv. In questo panorama di 
nuovi orizzonti, la Rai ha combattuto un'a¬ 
spra battaglia per I diritti In chiaro... 

Anche noi, se il Governo ce l'avesse permesso 
avremmo volentieri puntalo sul settore pay pei 
view, ma in aggiunta alla tv in chiaro, ché è un 
servizio pubblico insostituibile. 

Tornati I diritti tv atta Rai, avete già In mente 
progetti por la nuova stagione calcistica? 

No, ci penseremo fra un po'. Di certo portere¬ 
mo avanti ie nostre trasmissioni traino, come 
Quelli per il calcio.... li nostro impegno, dopo 
tutte queste tribolazioni, sarà ancora maggio¬ 
re, rispetto ad ora. 

L’acquisizione del diritti tv dal calcio da parte 
della Rai è II segnale di un cambiamento del¬ 
le strategie aziendali por lo sport? 

Spero dì si. 

a Po . Fa. 
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LA MOSTRA. Si inaugura a Palazzo Grassi la grande esposizione sulla civiltà mediterranea 



DALLA PRIMA PAGINA 

Il mito dei greci 

Davanti a una simile biforcazione del sapere, 
che può essere legittimamente considerata co¬ 
me un lascito di questa civiltà, non è forse az¬ 
zardato parlare di una vera e propria «inven¬ 
zione del passato», in quanto fratto di una tec¬ 
nologia de! tempo e insieme della parola, Ep¬ 
pure, ancora una volta, ecco stagliarsi accanto 
alla luce la presenza del buio. Abbiamo appe¬ 
na parlato del passato (o meglio della sua rior¬ 
ganizzazione nella forma di narrazione mitica 
o ricostruzione storiografica), che già ci viene 
incontro l’ombra del Futuro, Perché i Greci, ol¬ 
tre che contemplare il tempo trascorso, si spor¬ 
sero temerariamente verso quello a venire. Ap¬ 
partengono a loro i grandi ciechi che chiudo¬ 
no gli occhi per guardare piò in là del presen¬ 
te. 

È noto come, per i presocratici, pensare e 
vedere costituissero due attività pressoché in¬ 
discernibili tra loro, come mostra ad esempio 
l’etimo della parola «mistica». Con il vocabolo 
«mystes» veniva designato l’adepto dei misteri, 
colui che stringe gli occhi per scrutare lontano. 
Secondo questa accezione, i termini di «misti¬ 
ca», «miopia» e «mistero» deriverebbero appun¬ 
to da un'unica radice. Ebbene, Tiresia e Edipo 
ci rammentano che il progetto di un'invenzio¬ 
ne del passato andò di pari passo con il tentati¬ 
vo di manipolazione del futuro. Mito e storia, 
cioè, non esclusero affatto una profonda fidu¬ 
cia nell’arte della divinazione. 

Dall’apoteosi dello sguardo come principio 
fondatore della geometria, da cui siamo partiti 
con Valéry, eccoci giunti alla sua condanna, 
con il tragica tema dell'accecamento iniziati¬ 
co, In apparenza il discorso si è rovesciato, ma 
in verità il suo svolgimento ci ha condotti ad 
una conclusione ben precisa. Alla 
fine di queste brevi osservazioni, i 
greci ci appaiono infatti come il 
popolo della polarizzazione e de¬ 
gli opposti, del Due, della dialetti¬ 
ca e del dialogo. E che cos’altro 
sono la filosofia e la democrazia, 

Inestimabili doni di Atene all’u¬ 
manità, se non le forme più fragili 
e preziose di questa civiltà struttu¬ 
ralmente antagonistica? Né forse è 
un caso che Sparta, la città muta 
per definizione, oltre a lasciarci 
l'aggettivo «laconico», per indicare 
chi è privo di parola, abbia conia¬ 
to il sostantivo «problema». 

I Greci fanno problema, e la lo¬ 
ro ricchezza sta appunto nell'a¬ 
pertura che quel problema conti¬ 
nua a mantenere, intatta, anche 
dopo millenni. Per afferrarne la 
portata, non resta che sfogliate La 
montagna incantata di Thomas 
Mann, Soffermandosi sul capitolo 
del sogno. L’eroe cammina in un 
paesaggio fatato, tra uomini e 
donne Incantevoli per grazia e in¬ 
telligenza, Un caldo sole riscalda, 
la natura. «E delizioso», esclama. 

Ma di colpo il suo sorriso si gela 
nel guardare un tempio massic¬ 
cio, grigio, minaccioso, nudo. At¬ 
traversandone le colonne, Hans 
Castorp penetra nel cuore dell’e¬ 
dificio; «Giunto in fondo vide da¬ 
vanti a sé, aperta, la ferrea porta, e 
le ginocchia quasi gli si piegarono 
per lo spavento. Due femmine gri¬ 
gie, mezze nude, dai capelli arruf¬ 
fati, col seni pendenti, straziava¬ 
no, fra recipienti di fiamma, il cor¬ 
po di un bambino, lo squarciava¬ 
no con le mani in un silenzio sel¬ 
vaggio (Castorp vide tenui fili 
biondi e sangue) e ne inghiottiva¬ 
no I pezzi, cosi che le ossa scric¬ 
chiolavano nella loro bocca, dalle 
cui labbra orrende gocciava san¬ 
gue». 

Questa è la Grecia: un orrore 
domato, Ecco perché, ammiran¬ 
do oggi le Eumenidi, dovremmo 
sempre ricordare le Furie che re¬ 
gnavano prima al posto loro. 

[Val.rloM.gr.IIQ 


RIUmoM Trono di Boeton 


La nascita di Europa 


■ «Sulla destra c'è una fonte, ac¬ 
canto sorge un bianco cipresso, 
più avanti troveraila fredda acqua 
che scorre dal lago dì Mnemosy- 
ne...». Le istruzioni per l'Oltretom¬ 
ba, destinate alle anime dei trapas¬ 
sati, sono scritte in greco su lamine 
d'oro. Gli iniziati ai misteri orfici se 
le portavano nei sepolcri, dove so¬ 
no state poi ritrovate dagli archeò¬ 
logi. All'opposto, l'immagine di un 
Eros alato che in mezzo a due dee 
pesa due destini amorosi; il pende¬ 
re del piatto significa per una di es¬ 
se una sorte felice, per l’altra un 
pronostico sfavorevole. È il sogget¬ 
to del Trono di Boston, antico rilie¬ 
vo marmoreo, pronto ora a con¬ 
frontarsi col suo «gemello» roma¬ 
no, il Trono Ludovisi, dove è rap¬ 
presentata la nascita di Afrodite. In 
ambedue i marmi simmetria e ar¬ 
monia, realismo delle figure e rit¬ 
mo dei movimenti compongono 
una sintesi perfetta dello spirito 
che animava l'arte classica. 

Il confronto tra.questi capolavori 
avverrà tra pochi giorni nelle sale 
di Palazzo Grassi a Venezia, dove 
sta per aprire quello che sarà l'e¬ 
vento espositivo dell'anno: «I Greci 
in Occidente» colossale e comples¬ 
sa mostra che sarà visitabile dal 24 
marzo all’8 dicembre, ricca di circa 
duemila opere provenienti da tutto 
il mondo. Oltre i due Troni - che 
faranno discutere gli studiosi (Fe¬ 
derico Zeri ha dì recente messo in 
dubbio l’autenticità del Ludovisi e 
Pico Cellini di quello di Boston) -e 
le lamine d oro funerarie vedremo 
altre opere insigni, alcune inedite, 
come complessi tombali siciliani 


Il 24 marzo apre al pubblico la grande mostra organiz¬ 
zata a Palazzo Grassi «I Greci in Occidente». 1 musei di 
13 Stati hanno prestato le opere che documentano l’e¬ 
spansione greca dal II millennio a.C. agii ultimi secoli 
del primo millennio. Si tratta di opere d’arte e reperti ar¬ 
cheologici che furono ritrovati in Italia e in Sicilia, in Ci¬ 
renaica, in Provenza e nella penisola iberica. È lo stesso 
concetto di Europa che si forma in quei secoli. 


recentemente portati alla luce, una 
nuova tomba di Paestum, i resti di 
una nave greca affondata nelle ac¬ 
que di Gela (il più antico relitto 
mai rinvenuto), poi la dea di Berli¬ 
no trovata a Taranto ma collocata 
nel Pergamon della città tedesca, il 
celebre Kouros di Megara, la cop¬ 
pa di Nestore che per la prima vol¬ 
ta in assoluto lascia Ischia a testi¬ 
monianza del primo insediamento 
greco nell'antica isola di Pitecusa, 
la lastra superiore dell'Inquietante 
tomba del Tuffatore di Paestum, il 
bellissimo Giovane di Mozia, i favo¬ 
losi ori di Taranto. Potremo fare 
paragoni fra la testa del Filosofo di 
Porticello e quella che il museo di 
Basilea ha restituito aH'ltalia - pre¬ 
sumibilmente proveniente dallo 
stesso naufragio - fra le metope di 
Paestum e quelle di Selinunte. 

Nata dalla collaborazione fra 
ministero dei Beni culturali e Palaz¬ 
zo Grassi la mostra gode della 
competenza di Giovanni Pugliese 
Carratelli - 83 anni, allievo di Cro¬ 
ce, Accademico dei Lincei e mem¬ 
bro dell’Istituto dell’enciclopedia 


■LA CAROLI 

italiana - alla presidenza di un illu¬ 
stre comitato scientifico, mentre il 
coordinamento generale è compi¬ 
to dell'archeologo Angelo Bottini. 

Un grande catalogo Bompiani e 
un cd-rom di Rizzoli-New Media 
saranno le guide alla mostra vene¬ 
ziana, che si prospetta spettacolare 
e avrà la funzione di perno di un 
articolatissimo «impianto stellare» 
in quanto nel progetto sono coin¬ 
volti tutti i principali musei archeo¬ 
logici meridionali, nel corso del 
1996, con mostre tematiche. Si 
parte da Policoro il 20 aprile con 
«Greci, Enotri e Lucani nella Basili¬ 
cata meridionale», a fine aprile 
Paestum e Taranto rispettivamente 
con «Poseidonia e i Lucani» e «Arte 
e artiginato in Magna Grecia». Il 12 
maggio apre poi «La Magna Grecia 
nelle collezioni del Museo archeo¬ 
logico di Napoli» e alla fine di magr 
gio i musei calabresi di Sibari, Vibo 
Valentia, Reggio Calabria e Croto¬ 
ne si occuperanno dei culti e dei 
luoghi sacri Altre mostre previste 
in Sicilia tratteranno l’architettura. 
Tutte evidenzieranno quell’osmosi 


di culture - delle popolazioni indi¬ 
gene e delle città greche patrie dei 
coloni - che si attuò fin da quando 
gli Eubei fondarono Cuma, la pri¬ 
ma vera polis coloniale in Occi¬ 
dente, occupando poi aree del gol¬ 
fo di Napoli sulle tracce dei prede¬ 
cessori che già in età micenea, sul- 
l'isola d'ischia, avevano istituito 
una sorta di agenzia di traffici ma¬ 
rittimi, mentre i Rodii occupavano 
Megaride - lo scoglio partenopeo 
dove ora sorge Castel dell’Ovo - e i 
Corinti si insediavano a Ortigia, 
l’attuale Siracusa. 

Pensar greco, sentir greco, veder 
greco è quello che ancora oggi 
istintivamente i meridionali fanno, 
ma con essi tutti i cittadini d'Euro¬ 
pa, eredi spesso inconsapevoli del¬ 
le grandi istituzioni della civiltà el¬ 
lenica che fra i secoli Vili e VI a.C. 
investì il Mediterraneo occidentale, 
importando su queste coste la for¬ 
ma più avanzata e rivoluzionaria di 
organizzazione statale: la polis, ap¬ 
punto. Questa fu la concretizzazio¬ 
ne del nuovo rapporto dell’uomo 
con il mondo; una comunità di in¬ 
dividui liberi, uguali e responsabili 
che sostituì il principio del nomos 
- la legge - all’arbitrio dei monar¬ 
chi. 

Un debito enorme hanno dun¬ 
que i moderni verso quei coloni ve¬ 
nuti da Oriente via mare; la filoso¬ 
fia fu infatti l’altro inestimabile re¬ 
galo. Da Mileto, nel VI secolo, fiori¬ 
rono le scuole dei fisiologi - Talete 
e Eracleto-che attribuirono i feno¬ 
meni naturali non più agli dei ma 
ai quattro elementi - aria, fuoco, 
terra e acqua -. Ma fu con lo svi¬ 


lupparsi delle grandi scuole filoso¬ 
fiche della Magna Grecia - la ioni¬ 
ca, la pitagorica e l’eleatica - che 
l’oggetto di indagine sì spostò dalla 
natura all’uomo. Alchemane di 
Crotone impostò la medicina nuo¬ 
va, poi sviluppata da Ippocrate di 
Kos. E lo straordinario diffondersi 
della filosofia di Platone nell’Italia 
meridionale, poi, mise radici nel 
pensiero dei locali, arrivando mol¬ 
to oltre il periodo magno-greco. 
Ma se questo formidabile bagaglio 
culturale si è trasmesso nei secoli 
ed ancora oggi permea la nostra vi¬ 
sione del mondo, lo dobbiamo in 
gran parte ad un umanista, il Cardi¬ 
nal Bessarione che nel Quattrocen¬ 
to raccolse manoscritti antichi e si 
occupò di far tradurre le opere del¬ 
la cultura greca formandosi una 
preziosa biblioteca; quei codici 
medievali, dopo la donazione del 
generoso prelato, ora costituisco¬ 
no il nucleo della grande Bibliote¬ 
ca Marciana di Venezia. 

Una ragione in più perché toc¬ 
chi proprio alla Serenissima l’ono¬ 
re di ospitare quella che molti già 
considerano la mostra del secolo, 
oltre al merito cfie Venezia ha avu¬ 
to nel passato, di essere il punto di 
scambio tra la Grecia e l’Occiden¬ 
te. E nella mostra la documenta¬ 
zione su poeti e filosofi, su attività 
culturali e strutture istituzionali, svi¬ 
luppo dell’architettura e urbanisti¬ 
ca, insomma sugli argomenti che 
non possono materialmente esser 
visibili con reperti, è presentala su 
un «Atlante» concepito da Gae Au¬ 
lenti come un lungo nastro infor¬ 
matore con testi e immagini. 


FUMITTI 

Asterix 

conquista 

Lucca 

■ Da domani e per tre giorni il fu¬ 
metto toma di casa a Lucca dove si 
apre la tradizionale Mostra intema¬ 
zionale del (umetto, dell'illustrazio¬ 
ne e del cinema d’animazione. Ol¬ 
tre alla consueta mostra mercato, 
allestita al Palazzetto dello sport e 
nelle tensostrutture adiacenti, di¬ 
verse sono le rassegne ed esposi¬ 
zioni sparse per la città. Tre le più 
Importanti: quella dedicate ad 
Asterix, il popolarissimo personag¬ 
gio di Goscinny e Uderzo; quella 
che ripercorre la carriera di Franco 
Bonvicini, il mitico Bonvi delle Stur- 
mutruppen, recentemente scom¬ 
paio; e quella che espone le tavo¬ 
le originali de // racconto di un topo 
cattivo di Btyan Talbot, apologo a 
fumetti contro la violenza sui mi¬ 
nori. Spazi ed eventi anche per i 
giochi di ruolo nella sezione «Luc¬ 
ca Games», e per i più piccoli con 
«Lucca Junior». 


Pomodori quadrati «marie In Ja- 
pan». O uova in scatola prodotte 
da galline cinesi. Altro che pesce 
d’aprile: sono le classiche «bufale 
estive» dei giornali, quando scar¬ 
seggiano le notizie e sui tavoli ara¬ 
va sempre uno «scoop» di questo 
tenore. Purtroppo, ahinoi, non so¬ 
no solo queste le «bufale di stam¬ 
pa»: ed ecco pronto un convegno 
per investigare il fenomeno, «per¬ 
ché i quotidiani pubblicano false 
noi'zie?». L'appuntamento è per il 
25 e 26 marzo a Salerno, nelle 
giornate di studio organizzate dal 
Centro studi sui falso e da! corso 
di laurea di Scienze della comuni¬ 
cazione, titolo; «Il nostro falso 
quotidiano: fatto di bufale e falsi 
giornalistici». Si affronterà il pro¬ 
blema delle modificazioni intro¬ 
dotte nella «produzione» dei quo¬ 
tidiani al tema delle nuove tecno¬ 
logie, dal ruolo delle agenzìe a 
quello degli assetti societari delle 
imprese editoriali e delle contami¬ 
nazioni con altre attività della pro¬ 
prietà, dall’Incidenza degli uffici 
stampa nella nascita delle notizie 
alla ridefinizione delia professio¬ 
ne giornalistica. 

Profanlona free lance In let¬ 
teratura e al cinema è il lato ro¬ 
mantico del giornalismo: sono i 
reporter a caccia di «scoop», una 
vita per un «colpaccio». Non è 


di C1ARNELU & GARAMBOIS 

esattamente così nella realtà... An¬ 
zi, per capirne di più Simona Fos¬ 
sati e Marina Martorana hanno 
scritto un libro (col patrocinio 
dell’Ordine nazionale dei Giorna¬ 
listi), Professione free-lance, in cui 
si spiega l’ABC della libera profes¬ 
sione: come procurarsi lavoro e 
tenere i contatti con le redazioni, i 
compensi da ricevere, l’organizza¬ 
zione del lavoro, 1’archivìo perso¬ 
nale, l’uso dì Internet, e via spie¬ 
gando, tra nuove tecnologie e vec¬ 
chi problemi burocratici. 

Dieci anni da «aenlor Rai». Ar¬ 
monia, Il periodico bimestrale de¬ 
gli «Anziani Rai», festeggia i dieci 
anni, e gii stessi anziani, pattuglia 
che - anche in pensione - non ha 
mai abbandonato lo «spirito dì ap¬ 
partenenza» all'azienda, cambia¬ 
no nome: dopo un referendum, 
Matti, lo storico «gruppo» ha cam¬ 
biato ragione sociale. D'ora in poi 
saranno i «Seniores Rai». Del resto 
- come fanno notare nell’editìo- 
riale della rivista • la realtà azien¬ 
dale è assai cambiata: dai 211 di¬ 
pendenti del '53 agli oltre diecimi¬ 
la di oggi. 



«Moda» e «King» non tornano 
alla Rai. Smentite le notizie di un 
ritorno alla vecchia «casa madre» 
delle due riviste cedute nell'estate 
scorsa alle Edizioni Gruppo 
Espansione di Milano, li nuovo 
editore (a anzi sapere che le ven¬ 
dite vanno bene; che ha fatto una 
«dispendiosa campagna pubblici¬ 
taria» (sic) e che è stato assunto 
nuovo personale, Fin’ora ci sareb¬ 
be stato però il ritardo nel paga¬ 
mento di una rata del prezzo di 
acquisto, per il quale la Nuova Eri 
ha ricevuto una fideiussione intor¬ 
no ai 20 miliardi. Di qui, probabil¬ 
mente, le voci dì un nuovo pas¬ 
saggio proprietario. 

Guerra sul «Mondo», inteso nel 
senso del settimanale economico 


della Rizzoli tornato in edicola lo 
scorso 9 marzo, e delle cifre di dif¬ 
fusione die primo numero. Secon¬ 
do l’editore il primo numero è an¬ 
dato benone: 57 mila copie, il 15 
per cento in più dei previsto. Se¬ 
condo L'Espresso «nonostante la 
martellante camapagna pubblici¬ 
taria» il responso delle edicole si 
sarebbe bloccato a quota 37mila. 
Guerra delle cifre su un settimana¬ 
le economico. Sembra quasi una 
boutade ma è anche la spia di un 
diffuso malessere nel settore dei 
settimanali. 

«Smogollno» ambientalista è 

nato a Napoli ed è il simpatico 
protagonista di un nuovo fumetto 
ecologico nato nella casa dell’edi¬ 
tore Bruno Di Bari. Il primo nume¬ 
ro di Smogollno è dedicato all'ini¬ 
ziativa nazionale della Legam- 
biente «Cento strade per giocare» 
che sì pone come obbiettivo una 
più approfondita educazione am¬ 
bientale dei giovani. Con la tecni¬ 
ca del (umetto che ha reso celebri 
personaggi come Topolino, Pape¬ 
rino e tanti altri, i ragazzi potranno 
conoscere le peripezie di Smogoli- 


no impegnato a difendere l’am¬ 
biente, le grandi città, sempre più 
inquinale e avvolte nello smog. Il 
giornale, diretto da Luigi Rubino, 
sarà reperibile i tutte le edicole 
con diffusione rafforzata in occa¬ 
sione di particolari iniziative di Le- 
gambiente. 

Il contagio della videocasset¬ 
ta è una malattia irrefrenabile nel¬ 
l'editoria; e 11 morbo italiano sta 
«espatriando»: con grande clamo¬ 
re, infatti, TheIndependent annun¬ 
cia la pubblicazione di una «Cas¬ 
sie film collection» in vendita con 
il giornale il sabato «per sole 3 
sterline». Primo film, questa setti¬ 
mana, Harry li presento Sally, lan¬ 
ciato al grido di, «Perché affittare 
un video quando puoi comprarne 
uno allo stesso prezzo?». 

GII inglesi studiano ITtalla: le 
bellezze e la storia del nostro Pae¬ 
se stanno evidentemente tornan¬ 
do di gran moda se un editore lon¬ 
dinese (Routledge) ha deciso di 
uscire in edicola con una rivista 
quadrimetrale dal titolo The Jour¬ 
nal af Modem Italian Stadie s. È la 
prima rivista ai mondo dedicata 
allo studio della storia del nostro 
Paese, da un'idea di un gruppo di 
studiosi americani e inglesi, diret¬ 
ta da Davis I. Kertzer della Bvown 
University e da John Davis dell'U¬ 
niversità del Cunnecticut. 


> 


Giovedì 21 marzo 1996 

RITRATTI 

Un intrigo 
dispie 
nella Roma 
del 1944 


ANTONIO PENNACCHI 

■ E Luca Canali fece un thriller. 
Voleva fare solo un libro sulla Resi¬ 
stenza? Forse. Ma gli è venuto un 
thriller. Perché di neri, in Pietà per 
le spie (Prèmine, 1996, pp.191, 
28.000), non ci stanno solo i fasci e 
le SS, ma le situazioni e i climi, le 
suspense e gli esiti del più classico 
genere noìr. Perfino il finale a sor¬ 
presa e, su tutto, « quelTHitler che è 
in ognuno di noi » di crociana me¬ 
moria. 

Roma 1943-44, il contino Luigi 
Corsieri ha appena finito il liceo. 
Ed è uno che ha già i nervi piutto¬ 
sto fragili per conto suo. Ha proble¬ 
mi di rapporto con le donne. Ma 
anche con gli uomini, se è per que¬ 
sto: ha proprio problemi di rappor¬ 
to con la realtà. Sta sempre sotto 
un contìnuo senso di estraneità e 
inappartenenza. Vive con la non¬ 
na, vecchia degenerata come si 
conviene a nobildonna figlia d’ar- 
ricchiti tuttora ostaggio del più lai¬ 
do portiere-autista-amante. E sul¬ 
l’infanzia - quella del conte Luigi 
non quella della nonna pesano 
macigni immemori, ricordi infa¬ 
manti. (Per i dettagli rivolgersi al li¬ 
bro). 

A tutto questo aggiungici, ap¬ 
punto, la Roma del '43. Le SS, i ra¬ 
strellamenti, vìa Tasso, te torture, te 
esecuzioni. E la Resistenza, i Gap, 
gli attentati. Le rappresaglie. Le de¬ 
lazioni. E i piccoli balilla che diven¬ 
tano, «per l'onore d’Italiai, lupi in¬ 
ferociti. Non è certo la situazione 
adatta per aspettarsi comporta¬ 
menti dignitosi ed equilibrati dal 
contino Luigi Corsieri. Spia prezzo¬ 
lata - in ultima analisi - pure lui. 
Ma non crediamo assolutamente 
che Canali, nel farlo divenire nel 
prosieguo archeologo e sovrinten¬ 
dente, abbia poi voluto stabilire tra 
te due cose un rapporto di causa- 
effetto. 

L'intreccio è funambolico. (Ma 
non è funambolica a volte la real¬ 
tà? E non era funambolico, nel 
concreto dispiegarsi degli eventi, 
l’intreccio di quegli anni?). E ì per¬ 
sonaggi ? Olga e Letìzia, la splendi¬ 
da Liuba e Silvana, la vedova infa¬ 
me d’un eroe e poi Guido. Il com¬ 
pagno di scuola poi brigatista nero. 
Il compagno Furiani, il tenente Brot 
agli ordini di Kappler, e il ganzo 
della nonna, il domestico Toni - si 
rincorrono. Anzi, rincorrono se 
stessi. 

C'è un solo romanzo sulla Resi¬ 
stenza - di quelli che conosco - 
che Pietà per le spie richiama alla 
mente. Ed è Uomini e no. Perché è 
antipodico. Perché è l'esatto con¬ 
trario. Vittorini costruiva personag¬ 
gi a tutto tondo. Tutto il bene da 
una parte tutto il male da quell’al- 
tra. Buoni e cattivi. 

Canali no. Qui predomina il 
chiaroscuro II confine tra il bene e 
il male, in ognuno di noi, è assai 
più che labile. E buoni, a volte, si ri¬ 
trovano a compier nefandezze 
mentre cattivi -come l'orrido Toni 
- fiori di virtù. Quasi a dire che, nel 
suo profondo, pure il mostro di Fi¬ 
renze è capace di bontà. 

È un thriller, abbiamo detto (di 
cui, naturalmente, non si svela qui 
il finale). Venderà, per questo, 
centomila copie? 

lo gitelo auguro, ma penso sin¬ 
ceramente di no. Poiché è vero che 
c’è la suspense, ma è scritto troppo 
bene per essere anche consolato- 
rio e rassicurante, come si richiede 
invece alla letteratura d’evasione. 
Non divide, appunto, il mondo in 
buoni e cattivi, in cui i buoni natu¬ 
ralmente siamo noi e i cattivi tutti 
gli altri, induce nel lettore il sospet¬ 
to che un po’ di mate stia dentro di 
lui. E che, in certe condizioni, non 
è detto che anche lui non possa di¬ 
venire una spia. 

Luca Canali (Roma 1925), dopo 
un lungo impegno politico, sì è de¬ 
dicato alla attività letteraria e alla 
didattica. È autore di numerose 
opere di saggistica, Ira le quali ri¬ 
cordiamo Personalità e stile dì Ce¬ 
sare, i volli dì Eros, Vita, sesso, mor¬ 
te nella letteratura latina, Ha scritta 
romanzi e racconti fra cui: La Resi¬ 
stenza impura, Autobiografia di un 
baro-, Diverse solitudine, Diario se¬ 
greto di Giulio Cesare, Nei pleniluni 
sereni, 
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nature 


lina Mltilona dagli articoli dalla 
rlvlata aclantlflca •Natura» 
proposta dal 

•Novi York Timo» Sorvlceo» 


Un’atmosfera 
disodio, 
attorno 
a Europa 


m La scoperta di una atmosfera 
di sodio atomico attorno Europa - 
uno dei satelliti di Giove - che si 
estende per 25 volte il raggio della 
luna gloviana, è riportata nell’ulti¬ 
mo numero della rivista scientifica 
Nature. 

Europa, diversamente dal suo vi¬ 
cino lo vulcanicamente attivo, è 
stato a lungo pensato come un 
corpo ghiacciato inattivo. Europa è 
contenuto all'interno della magne- 
tosfera di Giove. Per questo è conti¬ 
nuamente bombardato da ioni 
energetici, che modificano i ghiac¬ 
ci di superfkx' e sono ritenuti re¬ 
sponsabili della creazione di uno 
strato di ossigeno fortemente com¬ 
presso che rappresenta il primo 
segmento dell'atmosfera di Euro¬ 
pa, 

L’atmosfera estesa, dicono i dot¬ 
tori Michael E. Btown e Richard E. 
Hill del Laboratorio lunate e plane¬ 
tario dell’univeisità dell'Arizona, 
Tucson, Usa, è stata originaria¬ 
mente formata dai vulcani di lo, e 
successivamente catturata dalia 
superflce ghiacciata di Europa. Il 
susseguente bombardamento del 
ghiaccio causato dagli ioni magne- 
tosferici ha liberato il sodio per for¬ 
mare l'atmosfera estesa. 

IL sodio può aiutare a capire la 
distribuzione dei maggiori compo¬ 
nenti dell’atmosfera, che non sono 
dilettamente osservabili, e permet¬ 
tere lo studio dei gas atmosferici 
dominanti che sono I più difficili 
da.vedere, , 



astronomia. Da domani sarà ben visibile anche nei cieli del nostro paese 

Naso all’ìnsù, arriva la cometa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


SUSANNA C RISSATI 

■ FIRENZE. È un evento raro ma latile, partic 
non impossibile che un dilettante a per gli studi 
caccia per i cieli si imbatta in una giungerà liv 
vera e propria scoperta scientifica, tà. E di sicui 
Yuji Hyakutake passerà alle crona- te vicino all: 
che astronomiche come lo scopri- dj chilomet 
tore deH'omonima cometa (nella rilevare stru 
foto qui sopra), eppure è un sem- dimensioni 
plice fotoincisore appassionato di di entrare n 
stelle, che con un telescopio semi- interna deli 
professionale e tanta pazienza è P osslt, Hi ge 
riuscito ad acchiapparne una per 2r na .’ sp !f^ 
la coda. 1° zz ‘ ; che 

La cometa Hyakutake comperi- 
sa un po’ scienziati e appassionati he 
da una certa scarsità di passaggi ri- cole >rt |., dr 
levati in questo secolo. Insieme c j ate mo j to 
con Hale-Bopp, che sarà visibile dazione so 
tra un anno circa, la cometa giap- ma awengc 
ponese rappresenta infatti, per una fotochimici 
serie di coincidenze, una ghiotta meno velo 
occasione di studio e ricerca: è, in originali sul 
primo luogo, una cometa nuova, madri»), in 
ha un’orbita molto allungata che la plesse, rad 
fa passare vicino al Sole una volta glie»). Data 
ogni 10, 20 mila anni e contiene di questa c< 
quindi ancora molto materiale vo- rio sarà lo 


latile, particolarmente interessante 
per gli studiosi. Probabilmente rag¬ 
giungerà livelli di grande luminosi¬ 
tà. E di sicuro passerà relativamen¬ 
te vicino alla Terra, circa 15 milioni 
di chilometri, permettendo così di 
rilevare strutture della chioma con 
dimensioni di circa 70 chilometri e 
di entrare nei dettagli della regione 
interna delia chioma con i suoi 
possibili getti. È proprio in questa 
zona, spiega ii dottor Gian Paolo 
Tozzi, che presso l’Osservatorio 
astrofisico di Arcetri sta coordinan¬ 
do tre programmi di osservazione 
che si potranno osservare le mole¬ 
cole «madri», che vengono disso¬ 
ciate molto velocemente dalla ra¬ 
diazione solare. Infatti nella chio¬ 
ma avvengono complesse reazioni 
fotochimiche che dissociano più o 
meno velocemente le molecole 
originali sublimate dal nucleo, («le 
madri»), in molecole meno com¬ 
plesse, radicali o atomi (le «fi¬ 
glie») . Data la vicinanza alla Terra 
di questa cometa, obiettivo prima¬ 
rio sarà lo studio dettagliato della 


TEUEMAflCA. Le Ultime novità alla Fiera di Hannover 

Mille bussole per Internet 


■ HANNOVER. È l’anno di Internet 
(se qualcuno ne dubitava anco¬ 
ra), Una buona parte di quella 
straordinaria fiera delle meraviglie 
elettroniche che è il CeBIT, la più 
grande esposizione mondiale di 
computerà, software s, dalasy- 
stems, tulecomunicazioni e annes¬ 
si e connessi che si tiene In questi 
giorni a Hannover, mota intorno 
alla super-rete telematica ormai 
avviata a cambiarci la vita. 

Niente novità clamorose, que¬ 
st’anno: è il momento non tanto 
delle Invenzioni quanto del conso¬ 
lidamento. 

Da un lato Internet sì costruisce 
la sua corte di apparecchi, sistemi 
e servizi; dall’altra lato i gruppi che 
operano nel campo della multime¬ 
dialità, banditori di quel mix com¬ 
puter-televisione-telefono che sarà 
insieme con Internet l’altra faccia 
del nostro futuro elettronico, affi¬ 
nano le strategie e si attrezzano per 
una battaglia sul mercato che si 
annuncia epocale. 

A Hannover gli oltre 6mìta espo¬ 
sitori che su 350mila metri quadrati 
concorrono alla fiera specialistica 
più grande del mondo hanno por¬ 
tato di tutto, E c’è anche una spe¬ 
cie di convitato di pietra: la televi¬ 
sione digitale, che pure è ormai 
proprio dietro l'angolo (le prime 
prove tecniche.dovrebbero comin¬ 
ciare in Germania già in agosto), 
ma non ha avuto, come molti si 
aspettavano, un posto d'onore. 
Probabilmente perché i due colos¬ 
si che si stanno preparando a con¬ 
tendersi il mercato, da un lato la 
Bertelsmann alleata con il gruppo 
francese di Canal-Plus e Rupert 
Murdoch, e dall’altro il gruppo di 
Leo Klrch, alleato e socio di Berlu¬ 
sconi, insieme con il sudafricano 
Johan Rupert, hanno preferito non 
scoprire le proprie carte. I decoders 
che consentiranno alla nuova ge¬ 
nerazione dei teleutenti «digitali» di 
decriptare i tanti programmi «com¬ 
pressi» in un solo segnale non si so¬ 
no visti. Eppure sono loro che, tra¬ 
sformati in specie di centraline 
operative per tutti i servizi interattivi 
on-line, dovrebbero in un futuro 
per niente lontano governare la 
nostra vita In casa; permetterci di 
vedere la tv in modo «attivo» (cam¬ 
biando per esempio l’angolo vi¬ 


suale di una partita di calcio, o sce¬ 
gliendo un finale piuttosto che un 
altro di un teleromanzo), ma an¬ 
che di fare acquisti, ricevere la po¬ 
sta elettronica, compiere operazio¬ 
ni di banca, prenotare viaggi e 
spettacoli e tante altre belle cose 
(compreso, ovviamente, accedere 
a Internet) senza alzarci dalla pol¬ 
trona. 

Se gli specialisti della materia 
non hanno preso un granchio co¬ 
lossale, di questi magici apparec- 
chietti nei prossimi 8-10 anni se ne 
venderanno in Europa una decina 
di milioni, e questo basta a dare 
un'idea dell'entità del business... 

Si può prevedere che il grande 
scontro sulla multimedialità «trai¬ 
nata» dalla tv digitale in Europa sa¬ 
rà tutto tedesco. Gli altri paesi han¬ 
no qualcosa da offrire nette tecno¬ 
logie di base e nella fornitura dei 
servizi che dovrebbero confluire 
nel Grande Sistema. 

Anche le aziende italiane, dalla 
Oliv tti al gruppo Stet, per quel che 
si vede al CeBIT hanno le loro 
chances nel campo della telefonia 
e della trasmissione-dati (Tele¬ 
com), dello sviluppo e della ge¬ 
stione della rete dei cavi (Sirti), 
delle videoconferenze, della mo¬ 
dernizzazione dei terminali (Oli¬ 
vetti). Una dimostrazione pratica 
di teleconferenza in collegamento 
tra Hannover e l'ambasciata italia¬ 
na al Cairo ha mostrato l'altro gior¬ 
no quanto questa tecnica (la stes¬ 
sa che dovrebbe essere impiegata 
per le testimonianze dei pentiti di 
mafia in tribunale) sìa ormai matu¬ 
ra e semplice da applicare. Mentre 
allo stand della Sirti i tecnici dell'a¬ 
zienda italiana potevano dimostra¬ 
re la perfetta definizione delle im¬ 
magini trasmesse via cavo telefoni¬ 


chioma interna. Le ricerche verran¬ 
no effettuate in tutte e tre le regioni 
spettrali : l'ultravioletto, il visibile e 
l’infrarosso. 

Nell’ultravioletto si cercherà di 
mettere in risalto il deuterio, isoto¬ 
po dell’idrogeno, mai osservato 
spettroscopicamente nelle come¬ 
te, l’anidride carbonica e il monos¬ 
sido di carbonio; nel visibile si cer¬ 
cheranno emissioni del monossi¬ 
do di carbonio, dei carbonio e del¬ 
l'ossidrile; nell'infrarosso si cerche¬ 
ranno ancora deboli emissioni del 
monossido di carbonio, dell’acido 
cianidrico e dell’ossidrile. Nè i det¬ 
tagli scientifici nè la consapevolez¬ 
za che le tanto attese comete albo 
non sono che palle di ghiaccio e 
polvere pesantemente inquinata, 
possono togliere a questi corpi ce¬ 
lesti il (ascino che li circonda. Un 
fascino a doppio taglio. C’è una 
frangia terrorìstica degli osservatori 
del cielo che si ostina ad evocare, 
ad ogni passaggio di cometa, ma¬ 
lanni prossimi venturi. Stavolta 
sembra che la moda catastrofica 
sia passata in secondo piano. 

Non assistiamo più alla vendita 


di bottiglie d’aria purissima come 
accadde nel maggio del 1910, in 
occasione dello stupendo passag¬ 
gio di Halley: la Michelin le aveva 
messe in commercio sfrattando il 
timore della presenza nella coda 
della cometa di molecole di cianu¬ 
ro. Ma episodi di isteria mediatìca 
non sono mancati anche nella 
contemporaneità. 

Stavolta esplode invece l’astrofi- 
iia popolare. È un fenomeno di 
questi anni, ricchi di tecnologia a 
basso costo. I dilettanti non vanno 
più allo sbaraglio, si riuniscono in 
società, si incaricano dell’informa¬ 
zione e della divulgazione di una 
materia che i programmi scolastici 
relegano in cantina. Anche per lo¬ 
ro Hyakutake è una occasione da 
non perdere. 

Con tutta probabilità, intani, e 
tempo permettendo, la cometa è 
visibile nel momento del suo mas¬ 
simo splendore (il 24,25 e 26 mar¬ 
zo) ad occhio nudo, o al massimo 
con l’aiuto di un normale binocolo 
(non da teatro). Cannocchiali e 
telescopi diventano addirittura ec¬ 


cessivi per un oggetto celeste con 
queste caratteristiche. Ci vorrebbe 
un cielo buio, situazione ormai ra¬ 
ra in Italia, e soprattutto nelle zone 
più densamente popolate come la 
valle dell’Amo a causa di un inqui¬ 
namento luminoso di cui nessuno 
parla ma che turba in modo pro¬ 
fondo le nostre notti. Ma gli astrofili 
sono pronti a montare le loro sem¬ 
plici apparecchiature anche nelle 
pia 22 e pur di far alzare il naso al 
cielo, una volta tanto, alla gente. 
Accadrà ad Arcetri, presso Firenze 
e a S. Oreste (qui l’appuntamento 
è alle 19 del 23 marzo sulla piazza 
del Comune), presso Roma. 

E mentre Hyakutake sta già sol¬ 
cando i nostri cieli, ci si prepara 
per la successiva cometa, Hale- 
Bopp, che gli astronomi prevedo¬ 
no possa sviluppare una coda con¬ 
frontabile con quelle splendide os¬ 
servate nel secolo scorso, mentre 
L'Agenzia spaziale europea ha 
programmato per il 2011 la lunga, 
costosa, rischiosa missione Rosetta 
per tirare la coda alla periodica 
Wirtanen, della famiglia di Giove. 


Il satellite 
al guinzaglio 
si è distrutto 

Il‘Satellite col guinzaglio, ideato e 
fabbricato in Italia, è finito bruciato 
dalPàttrito con l’atmosfera a 24 
giorni dal momento in cui è anda¬ 
to alla deriva nello spazio per la 
rottura del filo che lo collegava alla 
navetta Columbia. Dopo avere cir¬ 
cumnavigato la Terra su orbite 
sempre diverse e più ravvicinate al 
, pianeta è stato catturato dalla forza 
di gravità precipitando alia velocità 
di 27.400 km all’ora. L’impatto con 
l’aria ha reso prima incandescente 
e poi consumato per combustione 
la grande palla metallica di mezza 
tonnellata di peso e i quasi 20 km 
del filo 12 minuti dopo la mezza- 
' notte ora italiana in un punto del 
cielo indeterminato sopra il Medio 
oriente. 


Banca mondiate: 
noi Mediterraneo 
si avrà siccità 

La mancanza d’acqua cambierà 
nei prossimi anni l'immagine tradi¬ 
zionale del Mediterraneo, vi sarà 
sempre meno spazio per l’agricol¬ 
tura, secondo quanto prevedono 
gii esperti della Banca mondiale. «1 
paesi mediterranei - ha spiegato 
John Hayward, direttore della se¬ 
zione agricoltura della Banca Mon¬ 
diale - non si potranno più permet¬ 
tere di puntare su prodotti agricoli 
che hanno un costo inferiore in al¬ 
tre parti del mondo: dovranno cer¬ 
care altre strade, che lo vogliano o 
no». La Banca mondiale ha presen¬ 
tato ieri un rapporto intitolato «Dal¬ 
la Penuria alla Sicurezza», in cui si 
denuncia il rischio di una crisi im¬ 
minente nel Medio Oriente e nel- 
l'Africa del Nord. Questa regione 
consuma meno dell’uno percento 
dell’acqua nel mondo. Per esem¬ 
pio ì palestinesi di Gaza hanno una 
dotazione di 50 litri al giorno per 
abitante, mentre per ogni cittadino 
americano la dotazione è di oltre 
tremila litri al giorno. Ma se non si 
prendono provvedimenti imme¬ 
diati nemmeno questi livelli po¬ 
tranno essere mantenuti. 


Si apre ad Hannover la (ormai) tradizionale fiera delle 
meraviglie elettroniche, il CeBIT, la più grande esposi¬ 
zione mondiate di computers, softwares, data-systems, 
tulecomunicazioni. Due elementi centrali: da un lato 
Internet si costruisce la sua corte di apparecchi, sistemi 
e servizi; dall’altro lato i gruppi che operano nel campo 
della multimedialità si attrezzano per una battaglia sul 
mercato che si annuncia epocale. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

PAOLO SOLDINI 


COVIAMO UNA CERTEZZA. 
RENDERE LA LEUCEMIA 
UN MALE SEMPRE GUARIBILE. 


co e ricevute al computer. 

Accanto a quella delle aziende, 
c’è stata al CeBIT un'altra «presen¬ 
za italiana» che merita almeno un 
cenno. Un convegno, organizzato 
dall’ambasciatore a Bonn Umberto 
Vattani nell'ambito delle iniziative 
della presidenza del Consiglio UE, 
sulla collaborazione tra i paesi del 
Mediterraneo nell’era dell’informa¬ 
tica. Un argomento «politico» ma, 
pur nel quadro di una manifesta¬ 
zione molto tecnica e specializza¬ 
ta, tutt’altro che fuori tema. Lo svi¬ 
luppo della telematica, la creazio¬ 
ne e l’estensione delle grandi reti 
potrebbero rappresentare, infatti, 
un’occasione unica per la stabiliz¬ 
zazione di un’area nella quale, do¬ 
po la fine del conflitto est-ovest, si 
condensano le tensioni e gli squili¬ 
bri più pericolosi. Il discorso è rela¬ 
tivamente semplice: mentre sul 
piano dello sviluppo industriale 
(classico» il gap tra i paesi della 
sponda nord e quelli della sponda 
sud del Mediterraneo appare in¬ 
colmabile, sul terreno relativamen¬ 
te «vergine» della telematica il diva¬ 
rio, almeno in teoria, pare ancora 
non consolidato e potrebbe quindi 
essere superabile. Dal punto di vi¬ 
sta delle informazioni, dello scam¬ 
bio culturale, dell’apertura sul si¬ 
stema mondiale delle comunica¬ 
zioni, il Mediterraneo potrebbe ri¬ 
trovare la dimensione unitaria che 
le vicissitudini della storia gli han¬ 
no sottratto. Si tratterebbe di garan¬ 
tire gli investimenti iniziali, e per 
questo esistono programmi e stru¬ 
menti finanziari di cui l’Unione eu¬ 
ropea ha discusso anche recente¬ 
mente alla conferenza di Barcello¬ 
na, e un mìnimo di condizioni poli¬ 
tiche di sicurezza per le aziende 
del nord che decidessero di inter¬ 
venire nei paesi del sud. 
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RAIUNO 


MATTINA 


I programmi di oggi 




RAIDUC 
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630 TG1 (7130599) 

646 UHOMATTIHA Contenitore Al! in 
terno 7 00 8 00 9 00TG1 7 30 8 30 
TQ1 FLASH 7 35TGR ECONOMIA 
Attualità (92979650) 

630 TO1 (4789131) 

9 35 IL MESSICANO Film commedia 
(USA 1951) (6051334) 

1105 VERDEMATTMA Rubrica Mieter 
no (5831537) 

1130 TG1 (36334) 

12.30 TG1-FLASH (37315) 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO Telefilm 
Con Angela Lansbury (3300641) 


7 00 QUANTE STORIE! Contenitore A! 

I interno (3843632) 

815 TARTAN Teletta (8793624) 

6 45 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 
(3534024) 

930 HO BISOGNO DI TE (4780860) 

9 40 FUORI DAI DENTI Rubrica All mter 
no (3397976) 

9 45 SERENO VARIABILE (6339599) 

10 65 ECOLOGIA DOMESTICA Rubrica 

(11635957) 

11.30 MEDICINA 33 Rubrica (9206792) 

11.45 TG2•MATTINA (2904247) 

12.00 I FATTI VOSTRI Varietà (37063) 


700 TG 3 MATTINO (1023624) 

8 30 SCHEGGE (7679583) 

905 I DIMENTICATI Film drammatico 
(USA 1942 b/nj (9148518) 

10 30 VIDEOSAPERE INGRESSO LIBERO 
Contenitore All interno 
-- COLONNA INFAME 
- LA MACCHINA CINEMA 

- MEDIAMENTE 

- EDICOLA MEDICA (9753808) 

1145 TGR LEONARDO (3358372) 

USO OCCHIO AL CRITICO (2889628) 

12.00 TG3 OREDODICI (38599) 

1215 TELESOGNI Rubrica (4697860) 


6 30 LOVE BOAT Telefilm (71024) 

7 30 PICCOLO AMORE Tn (2179) 

6 00 VALERIA E MASSMUANO Teleno 

vela (77605) 

9 00 UN VOLTO DUE DONNE Telencve 
la (4614402) 

9 45 TESTA O CROCE (8463063) 

1000 ZINGARA Telenovela (7228) 

1030 RENZO E LUCIA Tu (56570) 

1130 TG4 (9291860) 

1145 LA FORZA DEU AMORE Telenove 
la (4612179) 

12.30 A CUORE APERTO Telefilm Lera 
gazze si vogliono divertire (23860) 


6 40 CIAO CIAO MATTINA Contenitore 

All interno (9314150) 

7 05 TUTTI SVEGLI CON CIAO CIAO MAT 

TINA Show (3981086) 

915 SUPERVICKY Telefilm (4169608) 

9 45 GENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 

(99296112) 

10 20 MACGYVER Telefilm (3481063) 
1125 VILLAGE NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (4536711) 

1130 TJHOOKER Telefilm (2326957) 

12 25 STUDIO APERTO (2906247) 

12.45 FATUE MISFATTI (1337353) 

12 50 STUDIO SPORT (672605) 

*■ *■ y. 

* { ' 


POMERIGGIO 


1330 TELEGIORNALE (43841) 

1355 BUSINESS Rubrica (4836570) 

14.00 TG1 ECONOMIA (44570) 

1405 PRONTO? SALA GIOCHI Gioco 
(9520605) 

1515 VERNICE DELLA MOSTRA "I GRECI 
INOCCHIENTE" Attualità (6150266) 
1545 SOLLETICO Contenitore Allmler 
no (6736995) 

1730 ZORRO Telefilm (4957) 

12.00 TG1 (77773) 

1110 ITALIA SERA Attualità (691792) 
11.50 LUNA PARK Gioco All interno 
(6384696) 


13 00 TG2-GIORNO (5228) 

13 30 TRIBUNA ELETTORALE Attualità 
Intervista Usta POS (159599) 

14.15 IFATT1 VOSTRI Varietà (1286773) 
MAO QUANOOSIAMA (772334) 

1510 SANTABARBARA (2796228) 

16.00 7G2-FLASH (44516) 

16 « L ITALIA IN OIRETTA Attualità Al 
I Interno TG2 FLASH (6137605) 
1755 PALLACANESTRO FEMMINILE Cop 
pa Europea per Club Comense Sur 
ges (2257792) 

19.45 TG2-20,30ANTEPRIMA (5645063) 
19.50 GO-CART Varietà (2314516) 


13 00 VIDEOSAPERE (62605) 

1335 VIDEOZORRO Rubrica (743112) 
1400 TGRITG3POMERIGGIO (6761421) 
1450 TSP-TGR TRIBUNE REGIONALI Al 

tualita (944995) 

1530 TGS POMERIGGIO SPORTIVO Al 

I interno KICKBOXINS 1545 MOUN 
TAINBIKE (40976) 

1700 ALLE CINQUE DELLA SERA Talk 
show (99686) 

17 55 GEO-VIAGGIO NEL PIANETA TER 

RA Documentano (53773) 

1825 INTESTATA Varietà (904537) 

19 00 TG3F7GR Telegiornali (4773) 


13 30 TG4 (6711) 

1400 NATURALMENTE BELLA MEDICINE 
A CONFRONTO Rubrica Conduce 
Daniela Rosali (17402) 

1415 SENTIERI Teleromanzo (28334) 

15 00 OPERAZIONE "COSTA BRAVA’ 
Film commedia (GB 19(3) Con Tony 
Curtis Roger Moore (8018995) 

1715 PERDONAMI Show Conduce Davi 
de Mengacci (6626516) 

18 00 GIORNO PER GIORNO (7465112) 

19 25 TG 4 (512179) 

19 50 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldi All interno (3663624) 



13 00 CIAO CIAO Cartoni (30869) 

1320 CIAO CIAO MIX Show (1608860) 

14 30 COLPO DI FULMINE Show 

(5777082) 

15 05 GENERAZIONE X Show (5969605) 

15 05 VILLAGE ■ NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Attualità (243082) 

16 20 BAVSI0E SCHOOL TI (462599) 

16 45 BEVERLY HILLS 90210 Telefilm 

(6495599) 

17 45 PRIMI BACI Telefilm (4885889) 

19.30 STUDIO APERTO (62353) 

19.45 SECONOONOt (6159402) 

19 50 STUDIO SPORT (416976) 

19 05 BAVWATCH Teletta (167709) 

v il " 



sic ANALE 5 


8.49 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione d Franco Bra 
cardi (Replica) (18742421) 

11.30 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
la Chiesa con la partecipazione del 
gudice Santi Lichen (266421) 


13 00 TGS Notiziario (41624) 

13 40 BEAUTIFUL Teleromanzo (4318570) 
1415 I ROBINSON Telefilm II vice enee 
lo (697179) 

1445 CASACASTAGNA Gioco (1246315) 
16 25 VIAGGIO FANTASTICO Situatane 
medy ArrivaBambo (614686) 

1725 LE PROVE SU STRADA DI BIM BUM 

BAM Show (802605) 

18 06 OK IL PREZZO E GIUSTO' Goco 
Conduce Iva Zamcchi (45570) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (2063) 


20.00 TELEGIORNALE (80112) 

2025 CALCIO Coppa delle Coppe Paris 
Salnl Germaln Parma Quarti di fina 
le Ritorno (8971976) 

2235 Tfll (6322247) 

2240 TRIBUNA ELETTORALE Attualità 
Interviste al leaders mondazione 
Comunista ( 8012806 ) 


23.15 CAROLANO COMPANY TI (714995) 
2400 TG1-NOTTE (6025) 

030 VIOEOSAPEAE Contenitore All in 
terno TAGLIO BASSO (6159532) 

0.40 l OCCHIO DEL FARAONE Docu 
menti (7203754) 

100 SOTTOVOCE Attualità (8733272) 

115 SEMBRA MONTO MA E'SOLO SVE¬ 
NUTO Film (4765667) 

240 MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replica) (20942087) 

315 TG1-NOTTE |R) (1059087) 

345 DOC MUSIC CLUB (19962193) 


20 30 TG2-20.30 (51624) 

2020 E R MEDICI IN PRIMA LINEA Tele 
film Mamme Con Mandy Patinkm 
Anthony Edwards (936841) 

2230 TOP SECRET Rubrica (69624) 


23.30 TG2-NOTTE (48570) 

010 PUZZA ITALIA DI NOTTE Rubrica 
Conduce Giancarlo Magali! 
(6612938) 

020 TENERA EU NOTTE Incontri noi 
turni su un poggiolo napoletano 
Con Arnaldo Bagnasco (1963223) 
125 DESTINI Teleromanzo (1674396) 
210 SÉPARÉ Musicale Domenico Mo 
dugno "IvaZanlccbi (20952464) 
245 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAR 
ZA Attualità (14520290) 


2000 TSP TRIBUNA ELETTORALE Attua 
liti (14179) 

20,20 BLOB DI TUTTO DI PIU Videofram 
menti (5606537) 

20 30 TEMPOREALE Attualità Conduce 
Michele Santoro (60470024) 


2315 TG3 Telegiornale (7512044) 
a.20 TGR Tg regionali (5540247) 

23 30 PALLAVOLO MASCHILE Campiona 
to italiano 3 finale (52334) 

030 TG 3 LA NOTTE PUNTOEACAPO 
IN EDICOLA-NOTTE CULTURA Te 
legiornale (4060735) 

110 FUORI ORARIO (7279174) 

120 Kimr Film (vo) (40137938) 

310 GODOT Film (7630964) 

430 L ITALIA DELLE REGIONI Documen 
1 (49002532) 


20 40 SIMPATICISSIMA Varietà Conduco¬ 
no Claudio Lippi e Massimo Boldi 
(52375650) 


(USA 1978) All interno (707605) 

2400 TG4 NOTTE (6660342) 

145 CUK Settimanale di cinema e spel 
taralo (1542464) 

Z15 TG4 RASSEGNA STAMPA Attualità 
(Replicai (1023071) 

Z25 NATURALMENTE BELLA MEMONE 
A CONFRONTO Rubrica (Replica) 
(1110551) 

2 35 L UOMO DA SEI MILIONI DI COLLA 

RI Telefilm (6533342) 

3.25 MANNIX Telefilm (55395990) 


20 00 MR COOPER Telefilm Un attuto 
difficile (4179) 

20 30 TOP GUN Firn avventura (USA 
1986) Con Tom Cruise Kelly McGil 
Is Ragia di Tony Scott (primavistone 
tv) (17421) 

22 30 FORZA SCONOSCIUTA Film Tv 
(USA 1994) Con Joe Lara Evan Lu 
ne Regia di Richard Pepm (prima vi 
sione tv) All interno (19131) 


23 30 FATTI E MISFATTI Attualità 

(6602421) 

0 40 ITALU1 SPORT Rubrica sportiva 
All interno (18585464) 

0 45 STUDIOSPORT (2020613) 

2 40 CIAK (Replica) (5304377) 

310 I SEGRETI DI TWIN PEAKS Telefilm 
(7771629) 

410 BAVWATCH Telefilm (Replica) 
(1848445) 

5 00 TJ HOOKER Telefilm (Replica) 
(12838551) 


2000 TG 5 Notiziario (66606) 

20 25 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show ConEn 
zolacchetti LelloArena (1201044) 

20 «0 ANCHE I COMMERCIALISTI HANNO 

UN ANIMA Film commedia (balia 
1994) Con Renato Pozzetto Enrico 
Monlesano Regia di Maurizio Ponzi 
(primavisionetv) (4091889) 

22 45 TGS Notiziario (6905518) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All interno (410763) 

24.06 TGS Notiziario (4059B44) 

145 STRISCU LA NOTIZIA ■ LA VOCE 
DELL IMPENITENZA (R) (4591613) 

2 00 TGS EDICOLA (8391613) 

2.30 CINCIN Telefilm (9130984) 

3.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO (Re¬ 
plica) (9134700) 

438 NONSOLOMODA Attualità (Repli 
ca) (68205713) 


NOTTE 


2315 UN MATRIMONIO Film commedia 


Giovedì 21 marzo 1996 

WE 

nttuHONnowLo 


6 30 EURONEWS (86889) 

7 30 BUONGIORNO TMC Attualità 

(7490889) 

900 LE GRANDI FIRME Shopping lime 

(29570) 

10 00 SWITCH Telefilm (30686) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Teletta 
(94860) 

12 00 PATTINAGGIO ARTISTICO Campio 
nati del Mondo Sintesi (53696) 


1300 TMC ORE 13 (19421) 

1310 PRIMO PIANO ELEZIONI DONNA 

Rubrica (1662421) 

1315 TMC SPORT (2983599) 

1330 THE LION TROPHV SHOW Gioco 
(5599) 

1400 LA NOSTRA VITA COMINCIA DI NOT 

TE Film commedia (USA 1960) 
(6545266) 

1546 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano R spoi (8703421 ) 
1800 ZAR ZAP Contenitore All interno 
PARKER LEWIS (1470808) 

1915 ZONA BLU (516605) 

1945 TMC SPORT (430421) 


2000 TMC ORE 20 (62226) 

2615 PRIMO PIANO ELEZIONI Rutaica 
Conduce Giovanna Lio (1207228) 
2030 VACANZE IN AMERICA Film com 
media (Italia 1984) Con Jerry Calà 
Christian De Sica Regia di Carlo Van 
zina (625082) 

2215 TMC SERA (3659570) 

2235 DUELLA PAZZA FAMIGLIA HKUS 

Film Con AlanArkin (5112976) 


0 20 TMC DOMANI LA PRIMA DI MEZZA¬ 
NOTTE (874700) 

0.40 TMSCI (5886764) 

110 PATTINAGGIO ARTISTICO Campio¬ 
nati del MondoDiretta (6446480) 

215 TMC DOMANI Attualità (Replica) 
(2432716) 

2.25 CHARUE'SANGELS Telefilm (Rapi 
ca) (6465025) 

325 CNN (39091984) 

4.30 PROVADESAME UNIVERSITÀ ADI 
STANZA Attualità (15954241) 


13» ARRIVANO I NOSTRI 

atolli 

14.» Zoom («220441 

14» «MALI «FUMO Mu¬ 
sicale (673711!) 

Il» CUPIO CLIP Conlem 
Idre (386179) 

17» ZONA IMITO Musicele 


II» COIAFA2U2U Rubri 

nts ca 19 1 &om»»mioo 

(lania 

11» SEWrtLD Telefilm 
pm\ 

UN VMQKJMALE (749686) 
1HJ PATTINAGGIO MfflBn- 

CO Campionati del 
Mondo Diretta 
(40853841) 

23 )0 CANALE 109 Musicale 

MOQ ( ^ffllNAU NOTTE. 

(06490445) 


12 00 L'EDICOLA DI FUMAMI 

«001311 

1400 Wmum regio¬ 
nali J844150J 

14.30 POMERIGGIO «SEME. 

(2662421) 

17 N DALIE 9 ALLE S 


1730 

(381266) 

IMO fE’PER DUE (365062) 
IMO ^FORMAZIONI REGIO- 
NAUJ588957) 

20.00 VARIETÀ (174570) 

20.» FUNAA1 UVE Attualità 
(904082) 

22N SOLO MUSICA ITALIA 

NA (105228) 

» 15 GELI ITALIA, AMATE 
SPONDE, (5298150) 
a.J0 INFORMAZIONI REGIO¬ 
NALI «97605) 

a 00 ODEON REGIONE. 

(60729995) 



UN SAMBADAMORE Tele 
novela (5386808) 

1430 '4APPY END Teleflm 
(5361599) 

1900 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (8965537) 

10 30 VIVIANA Telenovela 
(2629353) 

20.30 DIAGNOSI TUTTI IN 

FORMA Talli show 
Conduce II professor Fa 
trizio T Trecca 

QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrica 
(6572976) 

a.30 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (8940226) 

23 00 SOLO MUSICA fTAUA 

NA. Museale Conduce 
Carla Liatto (5366044) 

a.30 li CAVALLO GIUSTO 

Rubrìca (64502247) 



14.N INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (853808) 

14 30 POMERIGGIO INSIEME 
Conten (ore (2671179) 
1700 GIOCANDO CON LE 
STELLE Rubrica 
(280516) 

1715 WILMA E CONTORNI 


SPONQE Documenterò 
(157808) 

1130 TE PER DUE Talk 
show (354112) 

19.30 TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE (560315) 

20 CO SOLO MUSICA ITALIA 

NA. Conduce Carla L ot 
to (587228) 

20.30 FREE RIDE Firn com 
med a (USA 1986) 
(452353) 

a 30 WF0RMAZ40NE REGIO¬ 
NALE (44641353) 


Rubrca. (8506860) 

BELL ITALIA AMATE 


12» SET OSCAR 1996 (Re¬ 
plica) (5865247} 

12» IL CIRCOLO DELLA FOR¬ 
TUNA E DELLA FELICI 
TA Firn (7405247) 

1500 BARRERÀ INVISIBILE 
Firn 717792) 

1700 TELEPIU BAMBINI 

(255179) 

1100 TESTE DI CONO Firn 
commedia (5254860) 
20.40 SET IL GIORNALE DEL 
CINEMA Attua) là 
[8391889) 

2100 SCHERZI MALIGNI. Firn 
commedia (3998841) 
a» SET OSCAR 1996 

(5266711) 

a.45 I CORTI DI TELEPIU 

(7951247) 

a 00 SOUTH CENTRAL ZO¬ 
NA A RISCHIO Film 

drammatico (USA 1992) 
(60191957) 



13.00 MTV EUROPE. Mosca 

le (77664150) 

1905 CONVERSAZIONE CON 
ROLAND PETIT (Repl 
ca) (860689) 

19 30 SPECIALE BALLETTO DI 

TOSCANA (8o4402) 

20 00 KABUKI (468421) 

20.50 + 3NEWS (9535082) 
2100 PARLIAMO DI Docu 

menti (8593889) 

22.05 LOCOMOTKM Docu 
montar o (9386334) 

2225 CONNECTIONSII Docu 
menti (619518) 

22.58 DiSAPPEARING 
WORLD Documenti 
(301483334) 

24.00 MTV EUROPE Musca 
le (18842193) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per registrare Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam 
pati accanto al program 
ma che volete reg atra 
re sul progr immatore 
StiowVlaw Lasciate I uni 
tà ShowView sul Vostro 
videoregistratore e il prò 
gramma verrà automat 
camente registrato all o 
ra indicata Per informa 
zlonl 1 Servizio cl enti 
ShowV ew al telefono 
02/26 921815 ShowView 
è un marchio della Gom 
Star Oeveiopmant Corpo 
radon (C) 1994 -Gamatar 
Oevelopment Corp Tutti i 
dlrttl sono riservati 
CANALI SHOWVIEW 
OOI Ra uho 002 Rai 
due 003 Raitre 004 Re 
te 4 005 Canale 5 006 
Ital a 1 007 Tmc 009 Vi 
deomuslc Oli C nque 
stelle 012 Odeon 013 
Tele+ 1 015 Tele 3 
026 Tvltalia 


Radlouno 

Giornali radio 6 OO 7 OO 8 OO 
9 00 10 00 10 30 11 OO 11 30 
12 00 12 30 13 00 14 00 14 30 
15 00 15 30 16 00 16 30 17 00 
17 30 18 00 18 30 19 00 21 15 
23 00 24 00 2 00 4 00 5 00 
5 30 7 32 Questione di soldi 
8 32 Radio anch io 10 07Te1efo 
no aperto IO 35 Spazio aperto 
11 05 Radlouno musica 11 11 II 
rotocalco quotidiano 1210Den 
tro I Europa 12 36 Medicina e 
società 13 30 La nostra Repub 
blica 14 11 Casella postale 
15 11 Galassia Gutenberg 15 38 
Nonsoloverde 16 11 Personag 
gl e interpreti 16 32 L Italia in 
diretta 17 21 Larte di amare 

17 40 Uomini e camion 18 15 Da 
SabatoUno Tarn Tarn Lavoro 

18 32 RadioHelpt 19 28 Ascolta 
si fa sera 19 40 Zapping 20 25 
Calcio Coppa delle toppe Pa 
ris St Germain Parma 22 30 
Radio sport 23 IO Ballando Bai 


landò O 33 La notte dei misteri 
1 OO Radio Tir 

Radiodue 

Giornali radio 6 30 7 30 8 30 

12 10 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO II buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 
e Fiamma e la trave nell oc 
chio 9 IO Golem idoli e televi 
sioni 9 30 II ruggito del coniglio 
IO 30 GR 2 Notizie 10 32 Ra 
dioZorro3131 11 58Mezzogior 
no con Mina 12 50 Mosca cieca 

13 45 Anteprima Radioduetime 

14 OO Ring 14 30 Radioduetime 

15 IO Hit Parade l piu venduti in 
Europa 15 30 GR 2 Notizie 

16 30 GR 2 Notìzie 17 30GR2 
Notize 18 30 GR 2 Notizie 
20 OO Masters 21 OO Planet 
rock C S 1 in concerto 22 40 Ci 
vorrebbe un Gospel 24 OO Ste 
reonotte 

Radlotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 


6 OO Ouverture 6 45 GR 3 Ante 
prima 7 30 Prima pagina 9 OO 
MattinoTre 12 30 Palco reale 
13 25 Aspettando il caffè 13 50 
Storie di musica 14 15 Lampi 
d inverno 19 15 Hollywood par 
ty 19 45 La nostra Repubblica 
(Replca) 20 15 Radìotre suite 
20 30 Concerto da Camera 
23 43 Radiomania 24 OO Musica 
classica 

ItallaRadlo 

Giornali radio 7 8 12 15 Glor 
nali radio flash 7 30 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 

7 IO Rassegna stampa 8 IO Ut 
timora 9 05 Prefisso 06 10 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulliver 15 10 Li 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diam 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo pieno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se 
lezione musicate notturna 


D caldo è in gran forma 
Ma a vìncere sono i film 


VINCENTE _ 

Una figlia contro (Canale 5 ore 20 50) _ 6875000 


PIAZZATI: _ 

Calcio Roma Slavia Praga (Raidue ore 20 29) * 509 OOO 

Stnscialanotlzla (Canale 5 ore 20 30) 5 872000 

Luna park (Paluno ore18 4B) 5563 000 

Beautiful (Canale 5 ore 13 49) S 426 OOO 

La zingara (Raluno ore 20 39) _ 4 926 000 


O l nostri colleglli sportivi ci dicono che gli ascolti 
delle due partite di calcio di ieri erano abbastanza 
scornati senza nessuna preferenza per le reti che 
le mandavano in onda era la Roma la squadra da 
seguire martedì e non il Milan sconfitto dal Bordeaux E infatti 
la partita non è neppure entrata nella rosa dei sei vincitori del 
giorno anche se 1 ascolto è stato comunque degno di nota 
(4 894 000) Un occasione in più per meditare su come sa 
rebbe stato rovinoso il crollo della Rai se la presidente Letizia 
Moratti averse perso definitivamente il controllo sul calcio na 
zlonale e (ulto quello che in termine di programmazione e ri 
Ionio di Immagine gli fa da contorno Ma martedì sera ha mve 
co vinto il film che mandava in onda Canale 5 segno che ì sog 
getti che puntano sulla realtà della vita vanno forte Per il resto 
segnaliamo II crollo progressivo de La ruota della fortuna con 
Mike Bongiorno (3 780) che ormai non regge più il confronto 
con i big di Raluno che si alternano alla conduzione di Luna 
park Chissà cosa penseranno dì fare i signori di Publitalia che 
si vedono sfumare nuovi affari miliardari con i prosciutti Rova 
gnau 



EXOSQUAD CANALE 5 1725 

All interno del programma Bim Bum Barn prende il via 
da oggi un nuovo cartone animato (appuntamento quo 
hdiano dal lunedi al sabato) ambientato nel 2119 prota 
gonisti un gruppo di ragazzi e ragazze che dotati di soli 
sticate apparecchiature robot si battono contro i neosa 
piens supermutanti partenti dall ingegneria genetica 
che tiranneggiano le colonie di Marte e Venere 

GIORNO PER GIORNO HETEQUATTRO 1800 

Cecchi Paone alle prese con I alta moda si parlerà di 
Naomi Campbell e di sua madre di Chanel e delle donne 
in anfibi color bronzo e giacche militan che Lagerfeld ha 
inventato per Chanel ospite in studio la modella Martina 
Colombari 

TEMPO REALE RAITRE 20 30 

Stefania Anosto la supertestimone dell indagine sul capo 
dei Gip romani Renato Squillante è ospite del programma 
di Michele Santoro Al cenlro della puntata dal titolo Ma 
ni pulite Fine della stona 7 il contrastro fra le procure di 
Roma e Milano e le possibili ripercussioni sul futuro del 
I amministrazione della giustizia e dell inchiesta Mani pu 
lite Gli altri ospiti del settimanale sono i giudici Edmondo 
Bruti Liberati e Felice Casson Luciano De Crescenzo Ma 
risa Laurito e Giuliano Ferrara 

ER MEDICI IN PRIMA LINEA RAIDUE 20 50 

Problemi di lucidità per il dottor Benton che non dorme 
da quarantotto ore perche ha la madre malata e delusio 
ni per la capo infermiera Hathaway in crisi perche a cau 
sa del suo tentato suicidio le viene negala I adozione del 
la piccola Tatiana la bimba russa malata di Aids che e 
stata abbandonata in ospedale 

TENERA ÈIA NOTTE RAIDUE 0 20 

C e ancora posto per la poesia in una società dominata 
dalla tv massificata e che legge sempre meno libri? E so 
prattutto per chi scrive oggi il poeta 7 Queste le domande 
che Arnaldo Bagnasco rivolge ai suoi ospiti Roberto Cari 
fi Sergio Campailla Giuseppe Conte Maurizio Cucchi 
Giorgio Ficaia Alessandro fio Rubina Giorgi Gabriella Si 
ca Valentino Zeichen 



Canti dalla alinea Gotica» 
I Csi dal vivo a Radiodue 

2100 CONCERTO DEI CSI 

Csncirto in difilli dii gruppo rock Consorzio Suonatori tndlpindntl 

RADIODUE 

Da! punk melodico filosovietico alle musiche cupe ed elettriche del 
I ultimo album Linea Gotica («la linea che da sempre divide il nostro 
paese dicono loro - e che nel 4 5 segnò la differenza tra chi si era li 
berato da se e chi era stato liberato») i Csi (ex Cccp) continuano ad 
essere un centro propulsivo per la musica italiana non omologata 
piegata solo alla sensibilità all intelligenza alla voglia di racconiareil 
mondo nel suo meglio e nel suo peggio ma con un linguaggio nuovo 
denso emotivo È un occasione da non perdere per i fans quella di 
ascoltare i Csi in questo concerto trasmesso tn diretta dalla sala Bob 
Marley» di via Asiago a Roma un concerto in cui Ferretti Zamboni & 
soci proporranno ed illustreranno le loro nuove canzoni al pubblico 
e che sarà la tappa d inizio del loro tour 1996 


wwraij 


i \ì 
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9 35 IL MESSICANO 

Regia di MnSturias c» Jun Allym Ricini» Montana* Dick Pimeli 
Usa (1950) 90 «fiuti 

Storia di pugili e incontri truccati II «messicano è un peso 
medio sul viale del tramonto (ha problemi alla mano de 
stra) che vorrebbe fare un po di soldi anche con mezzi 
poco leciti prima di appendere I guantoni al chiodo Breve 
apparizione di Marilyn agli inizi della carriera 
RAIUNO 


20 40 ANCHE I COMMERCIALISTI HANNO UN’ANIMA 

Ragia di Mairizla Paozl eoa Rasate Pezzette Enrico Mortasile Sabrina 
Farllli Italia (1994) 110 minuti 

Instant comedy su Tangentopoli Due commercialisti a 
confronto lo scaciato romano e I ntrallazzatore milane 
se si contendono il cuore della coatta Sabrina Fertili ar 
rivando fino in India al segu io di una santona Ma il bud 
dhismo forse era meglio lasciarlo fuor 
CANALE5 


2315 UN MATRIMONIO 

Regia 41 Rotori Ritma con Vinari» Giuntili Lilllan Gish Mia Farne 
Usa (1978) 125 miau» 

Un Altman corale come nei recenti 1 protagon sti e 
America oggi ma piu grottesco del consueto Starno ai 
party di matrimonio del figlio di un cameriere italiano e 
della figlia di due arricchiti degli Stati del Sud II kitsch si 
spreca i retroscena sono alquanto torb di e niente è co 
me sembra 
RETEQUATTRO 


1 20 KITTY 

Ragli di Mitchall Loisen eoa Pauiette Goddrd Riy Millend Diluirne Cai 
Iter Usa (1945) 104 miniti 

Nell Inghilterra di Giorgio II anno di grazia 1783 ra pove 
ra ma bella viene adottata da uno spregiudicato pigma 
llone nobile ma indebitato che si fa mantenere attraverso 
i matrimoni di convenienza dj le Ritratto al vetriolo di ari 
stocrazia debosciata e sfruttatrice Splendida la ricostru 
zione depoca 
RAITRE 


4 


4 


4 















cinema. Hong Kong-Taiwan-Pechino: sempre più coproduzioni per conquistare i mercati 


«È finito il tempo 
della vendetta» 
Parola di He Ping 

■ La valle del sole, premiato a Berlino, è il film-prototipo del futuro del 
cinema cinese. Dal punto di vista produttivo: una società di Hong Kong e 
uno studio cinese, un divo cinese (Zhang Feng-Yi, il Re di Addio mia con¬ 
cubina) e una diva taiwanese (Yang Kuei-Meì, la splendida protagonista 
del Leone d'oro Vive l'amoui ). Dal punto di vista artistico: un’affascinan¬ 
te miscela fra la sapienza tecnica del cinema di Hong Kong e la solennità 
del continente. Un curiosissimo esempio di western cinese, girato con 
John Ford nella memoria. Ne parliamo con due uomini che non potreb¬ 
bero essere più diversi, ma che sembrano aver lavorato benissimo assie¬ 
me. He Ping, classe 1957, è il regista: occhiali, barba e baffetti, aria da stu- 
dentello, si esprime rigorosamente in cinese; Wellington Fung (nome ci¬ 
nese Fung Kwok-Ma) è il produttore, viene da Hong Kong, veste all'euro¬ 
pea, parla un ottimo inglese e ha prodotto vari film nelle tre Cine, incluso 
La stona diQiuJu di Zhang Yimou, altro Leone d'oro veneziano. 

Dov'è girato «La valla dal tota»? 

HE: Trovare gli esterni è stato ancora più avventuroso che girare il film. È 
stato un lungo viaggio in jeep nel Nord-Ovest della Cina, una zona simi¬ 
le al Tibet e alla Mongolia interna. Oltre le montagne Qin, oltre lo Shan- 
xi e lo Siehuan, abbiamo cominciato a scalare la zona dove i comunisti 
si erano nascosti dalje truppe del Kuomintang, e siamo arrivati nella 
provincia del Gansu. È stata una specie di Lunga Marcia. Un'esperienza 
straordinaria: avevo sempre «immaginato» quei posti attraverso i libri, i 



film... 

Coma tono quelle zone? Ancora 
arcaiche? 

HE: In molti villaggi è arrivata l'e¬ 
lettricità, ma la cultura nomade è 
viva, CI sono ancora le carovane, 
per certi versi il film è rigorosa¬ 
mente contemporaneo! Soprattut¬ 
to c’è ancora un atteggiamento 
«primitivo» verso la vita. Appena 
prima della seconda guerra mon¬ 
diale, lassù ci si sparava ancora, 
tranquillamente, la gente spariva 
e nessun tipo di legge o di gover» 
no poteva intervenire, D’altronde 
è una terra cosi immensa: lassù di¬ 
cono che puoi ammazzare il ca¬ 
vallo solo guardando le monta¬ 
gne, tanto sono lontane... 

Il film è » tutti ghetto» un we¬ 
stern. È una acelto cotetanto? 

FUNG; Assolutaménte'il. lo sono 
nato a Guangzhao, ma sono an¬ 
dato a Hong Kong da bambino e 
sono cresciuto con il mito di John 
Ford, Quando ho scoperto che 
nella Cina continentale cerano 
paesaggi e storie simili, mi ci sono 
buttato, La fantasy di Hong Kong è 
tutta kung-fu e cappa e spada, è 
«fantastica», mentre storie come 
quella della Valle del sole è reale, 
è la nostra frontiera. Sì, è il primo 
western cinese. 

HE; La sostanza storica del film è 
reale, e profonda. Quella zona ha 
avuto un ruolo fondamentale nel¬ 
la nostra storia: durante la dinastìa 
Qln, la prima imperatrice aveva 
un esercito di guatdie chiamate 
Qiang, una specie di élite dell'e¬ 
sercito. Durante le guerre per uni¬ 
ficare l'impero, i Qiang si sparsero 
per tutto il paese come dei pionie¬ 
ri, furano un po’ gli artefici dell'u¬ 
nità della Cina. In tutta la Cina il 
Qiang è II guerriero per antono¬ 
masia. 

Conto mal avoto Molto un'attri¬ 
ce di Taiwan? Por lei, più che per 
voi, girare II film lassù sari stato 
un autentico shock culturale... 

FUNG: Assolutamente. Abbiamo 
scelto Yang Kuel-Mei perché è 
una star. Ovviamente non aveva 
mal visto II Nord-Ovest della Cina 
e per lei non è stato facile. 

HE: È stata molto brava nell’impa- 

rare l'accento di quelle regioni, e ha avuto molto coraggio nel girare tut¬ 
te le scene pesanti. Aveva una paura tremenda dei cavalli e di tutti gli al¬ 
tri animali. Ma col passare dei giorni l'ha superata 

Il flint Mmbra una sintesi tra II cinema d'azione di Hong Kong, cosi ve¬ 
loce e frammentato, e II ritmo narrativo più disteso del cinema cinese 
diulco.» 

FUNG: Quello era lo scopo. Infatti ho chiesto a He di metterci più azio- 


Yang Kuci Mei In una scena di «La valle del sole» diretto da He Ring, sotto al titolo. In basso l'attore Astor Zhang Feng Yl 

L’offensiva della Triade 



Forti segnali della collaborazione, sempre più intensa, 
tra le tre Cine. Molti film d’autore e di genere nascono 
come coproduzioni tra Taiwan, Hong Kong e Pechino. 
Ottengono consensi nei festival occidentali - per esem¬ 
pio a Berlino dove si sono visti parecchi lavori interes¬ 
santi - e conquistano le chinatowns d’America e d’Eu¬ 
ropa. È l’effetto di una filosofia espansionista, già speri¬ 
mentata nel settore leader dell’elettronica. 


ALBERTO CRESPI 


■ ROMA Allo scorso festival di 
Berlino, dominato dalla presenza 
americana, c’è stata in realtà un’al¬ 
tra «dominazione», quella cinese: 
più sommersa e discreta, com’è 
nello stile orientale, ma altrettanto 
potente. Ormai da anni, la Cina è 
abituata a fare razzia di premi nei 
festival occidentali, a volte con film 
che in patria sono proibiti o distri¬ 
buiti con parsimonia. È l’epoca 
della Quinta Generazione, esplosa 
verso la fine degli anni ’80: più un 
fenomeno «culturale» in Occidente 
che un fenomeno commerciale in 
patria. Ma ora le cose stanno pro¬ 
fondamente cambiando. 

Ora il cinema sembra seguire 
una via che è molto avanti (o mol¬ 
to indietro? Chissà...) rispetto alla 
politica. 1 cinema delle tre Cine si 
stanno lentamente unificando. Le 
coproduzioni a tre (Taiwan, Hong 
Kong, Cina comunista) sono sem¬ 
pre più frequenti. È ovvio che Tai¬ 
wan e Hong Kong sentono queste 
collaborazioni come «accordi a 
termine»: nessuno sa precisamente 
cosa succederà a Taipei dopo il 23 


marzo, data delle elezioni, e nessu¬ 
no immagina con sicurezza quale 
sarà lo status (economico e cultu¬ 
rale) di Hong Kong dopo il ritorno 
sotto l'egida di Pechino, nel 1997. 
Sul piano artistico i risultati si co¬ 
minciano appena a vedere: film 
come il western La valle del sole, di 
cui parliamo qui accanto, che me¬ 
scolano azione in stile hongkon- 
ghese e ritmi narrativi lenti tipici 
del continente. Ma sul piano pro¬ 
duttivo Pechino sembra intenzio¬ 
nata a controllare sempre più da 
vicino le potenzialità industriali di 
Hong Kong e Taiwan, e a piegarle 
a un’idea di cinema nuova: che 
punta non solo al mercato interno 
(per quanto immenso), ma si lan¬ 
cia alla conquista del mondo. Pri¬ 
ma attraverso i festival, poi chissà. 

Del resto, potrebbe ben presto 
allargarsi anche ai cinema la filo¬ 
sofia espansionista già viva in altri 
settori, e che tanto spaventa gli os¬ 
servatori amencani, stando al nu¬ 
mero di marzo di Business Week 
che all’economia cinese dedica 
uno speciale La Cina si sta avvian¬ 


do a diventare un enorme mercato 
per videocassette, televisioni ed 
elettronica (un solo dato: un milio¬ 
ne di personal computer venduti 
nel ’95), e secondo le stime po¬ 
trebbe diventare nel giro di 4 anni il 
maggiore esportatore del mondo 
nel settore, spazzando via il Giap¬ 
pone (già oggi la Cina ha, nei rap¬ 
porti commerciali con gli Usa, un 
segno «più» quantificabile in 35 mi¬ 
liardi di dollari). Nel cinema, sia 
Pechino che Hong Kong si sono, fi¬ 
nora, sempre limitati a esportare 
nei mercati «amici», dove si parla 
cinese (comprese le chinatowns 
d’America e d’Europa). Ma se de¬ 
cideranno di andare alla conquista 
del mondo, hanno i mezzi - spet¬ 
tacolari e promozionali - per farce¬ 
la. E come sempre nelle «cose ci¬ 
nesi», i misteri sono tanti e le con¬ 
traddizioni non mancano: tutti gli 
osservatori concordano sul fatto 
che sia a Hong Kong, sia a Taipei, 
gli investimenti nel cinema sono 
controllati dalla Triade e sono una 
forma di riciclaggio di danaro spor¬ 
co. Tutto ciò sembra opposto alla 
filosofia della Cina Popolare, ma la 
disinvoltura economica ispirata dal 
denghismo può rendere accettabili 
- almeno nelle zone a «economia 
mista», che per Pechino includono 
anche Hong Kong e Taiwan - mol¬ 
te cose... 

Nel frattempo, la produzione si 
sta diversificando (esattamente 
coinè in America). Accanto a film 
di genere o d’autore che nei grandi 
festival vanno in concorso, come 
La valle del sole, Il sole ha orecchie 
o Mahjong (notevole gangster-mo¬ 
vie sulla Taipei di oggi, girato dal 


bravo taiwanese Edward Yang), ci 
sono film e video underground che 
a Berlino hanno trovato collocazio¬ 
ne naturale a Panorama o al Fo¬ 
rum. Da un lato il solito, folgorante 
Tsui Hark con un travolgente cap¬ 
pa e spada intitolato La lama, dal¬ 
l’altro, forse il film più forte visto a 
Berlino, Perché non cantiamo'più, 
che merita due parole soprattutto 
in questi giorni in cui Taiwan appa¬ 
re al mondo come la vittima sacrifi¬ 
cale delle mire di Pechino 
Prodotto dal grande Hou Hsiao- 
Hsien, diretto da quattro registi 
(Lan Bozhou, Fan Zhenguo, Li 
Sanchong, Guan Xiaorong), Per¬ 
ché non cantiamo più è un docu¬ 
mentario che scava nella memoria 
di Taiwan, puntando soprattutto 
sugli anni intorno al 1949. Le cifre 
sui cittadini taiwanesi arrestati, tor¬ 
turati e spesso uccisi senza proces¬ 
so per il semplice sospetto di sim¬ 
patia per il comuniSmo sono im¬ 
pressionanti, come le memorie e i 
racconti di uomini e donne che 
hanno trascorso in galera decenni 
per il solo fatto di non aver esultato 
all’arrivo di Chiang Kaishek. È l'al¬ 
tra faccia della medaglia rispetto 
alla Tian An Men, rievocata - sem¬ 
pre al Forum - nel documentario 
La porta della pace celeste diretto 
dagli americani Richard Gordon e 
Carma Hinton. Due film che an¬ 
drebbero visti assieme: per capire 
come la storia ha reclamato le sue 
vittime sul territorio di tutte le Cine, 
e per vedere come da Oriente arrivi 
- sia spettacolarmente, sia artisti¬ 
camente - il cinema più vitale del 
pianeta. 


IL CASO. Sotto accusa una «compilation» di Adagi di Gustav Mahler 

Abbado dichiara guerra alla Deutsche 


IIC„, 

HE: È una sintesi voluta. Io,'da cinese del continente, vedo tutto il poten¬ 
ziale commerciale dei film di Hong Kong, e la loro possibilità di arrivare 
al grande pubblico. Il cinema cinese è più filosofico, piu artistico, ma le 
due cose possono essere mescolate. Credo che i registi cinesi capisca¬ 
no meglio la nostra cultura, ma per raggiungere la gente i metodi di 
Hong Kong sono utili, e io ho cercato di usarli. 

FUNG: È un modo di fare cinema cinese senza distinzioni. Spero che 
anche in futuro sia possibile. Nel ’97 Hong Kong torna alla Cina, e an¬ 
che ì rapporti commerciali con Taiwan saranno più stretti. Tutti insie¬ 
me, facciamo un pubblico enorme, un quarto della popolazione mon¬ 
diale. Dobbiamo superare i contrasti attuali, e cercare di lavorare assie¬ 
me. Noi di Hong Kong, ad esempio, dobbiamo sforzarci di non emigra¬ 
re. li successo di John Woo a Hollywood è solo la punta di un iceberg, 
se vai a girare in Canada - dove è più facile ottenere il visto rispetto agli 
Usa - trovi solo troupe hongkonghesi. 

Ho Ping non ama le Interpretazioni politiche del suoi film, ma una do¬ 
manda politica al Impone. Il personaggio del vecchio spadaccino che 
diventa monaco buddhitta potrà creare qualche problema al film, visti I 
rapporti difficili fra Pechino e I buddhlstl tibetani? 

HE: Finora, nessun problema. Il film non è uscito, ma il visto di censura 
c’è già. D’altronde, in quella zona della Cina il buddhismo tibetano è 
dominante, lo non sono religioso, ma tutte le religioni mi affascinano 
come rituali, dal punto di vista culturale, e quel personaggio non poteva 
che essere cosi: è un modello per il protagonista, colui che traccia la 
via,.. Il film parla deila necessità di rinunciare alia lotta: basta cercare 
bersagli, basta lottare per qualcosa che non esiste Basta guerre. Trovia¬ 
mo un modo più alto ai guardare alla vita. 

FUNG: 11 primo film di He alludeva alla Tian An Men. Ora è tempo di 
guardare avanti. Il messaggio della Valle del sole òche è finito il tempo 
delle vendette. 

r \ 


MATILDE PASSA 


■ Claudio Abbado ha dichiarato 
guerra alla Deutsche Grammo- 
phon per una compilation che alli¬ 
nea quattro adagi da altrettante 
sinfonìe dì Mahler. Il maestro è ri¬ 
corso all’Alta Corte di Parigi per tu¬ 
telare la sua integrità artistica, ac¬ 
cusando la casa discografica di 
aver ridotto il suo lavoro a fram¬ 
menti musicali. Il direttore dei Ber- 
liner Philarmoniker ha chiesto che 
tutte le copie del Cd vengano ritira¬ 
te dal commercio e distrutte. 11 Cd, 
intitolato Adagio , contiene gli ada¬ 
gi della Terza, Quarta, Quinta e Se¬ 
sta Sinfonia del compositore au¬ 
striaco. La Dg, insomma, puntava 
sulla fama raggiunta dall 'Adagelto 
della Quinta con il quale Visconti 
accompagnava la dissoluzione del 
professor von Aschenbach in Mor¬ 
te a Venezia, E proprio da Morte a 
Venezia parte il Cd, affermando 
inopinatamente che il brano era 
stato «ingiustamente trascurato fi¬ 
no a quando non fu reso famoso 
dal film». Si prosegue con altre 


amenità, come quella che attribui¬ 
sce a questa musica di Mahler la 
possibilità di «trasportarci lontani 
dallo stress e dall’agitazione della 
vita odierna» Proprio lui, Mahler, 
con quel dolore che si insinua in 
ogni nota. Deve essere stato anche 
questo uso sconsiderato del musi¬ 
cista a indignare Abbado, il quale 
ha ricordato che «la musica di 
Mahler è come un’opera. Ognuna 
di esse parla della vita e della mor¬ 
te». 

Il caso Abbado è destinato a su¬ 
scitare scalpore per l’uso in pillole 
che si fa oggi della musica classica 
e sinfonica. 1 giornali inglesi, The 
Guardian, il Times, hanno preso 
posizione contro Abbado accu¬ 
sandolo di non tener conto delle 
esigenze delle case discografiche. 
Il Guardian afferma che le «compi¬ 
lation rappresentano un momento 
di divulgazione, non un compro¬ 
messo». Il Times sottolinea come le 
antologie siano una specie di «anti¬ 
pasto artistico» che può «stimolare 


l’appetito per piatti più sostanziosi» 
e si augura che il Maestro «perda la 
causa» 

Sarà Ma non risulta da nessuna 
parte che l’ascolto a brandelli di 
una sinfonia, così come i concerto- 
ni dei tenori negli stadi, abbiano 
fatto aumentare il pubblico dei 
concerti. Anzi. Generalmente indu¬ 
cono un ascolto frettoloso e distrat¬ 
to, creando uno spettatore tutto 
proteso verso l'aria o il movimento 
stranoto e pronto a sbuffare scon¬ 
solato durante tutti gli altri passag¬ 
gi. È questa una realtà sottolineata 
dallo stesso Times e ben nota a tutti 
gii osservatori del settore. È vero, 
invece, che le compilation, le rac¬ 
colte cosidette «popolari» vendono 
molto di più delie opere complete, 
perché si rivolgono a un target di¬ 
verso da quello che affolla le sale 
da concerto. Consentono alle case 
discografiche di incassare soldi, 
così come le case produttrici cine¬ 
matografiche finanziano film «ali¬ 
mentari» pei poi concedersi qual¬ 
che incursione in pellicole più «im¬ 
pegnate». 


Nel secolo scorso, quando era¬ 
no i cantanti a dettare legge nei 
teatri, i compositori si vedevano 
snaturare le opere senza poter far 
altro che piangere. Arie troppo dif¬ 
ficili venivano sostituite da arie pro¬ 
venienti da altre opere, ma di più 
facile esecuzione, si smaneggiava¬ 
no inten finali per consentire alle 
primedonne di gorgheggiare nella 
grande scena finale Ancora Bellini 
si vide infliggere violenze di questo 
genere ma già Rossini e Verdi riu¬ 
scirono a difendere le loro produ¬ 
zioni. Ma allora l’opera e la musica 
classica etano nell’età dell'oro. I 
compositori dettavano legge, così 
come avrebbero fatto i diretton 
dall'inizio di questo secolo. Perché 
il pubblico era dalla loio parte. E il 
mercato «tirava». Oggi il pubblico 
tira veiso la banalizzazione. Che le 
case discografiche si adeguino è 
nella logica delle cose. Che gli arti¬ 
sti pretendano il rispetto dei copy¬ 
right e difendano la loro visione 
della musica è altrettanto ineccepi¬ 
bile. Chi ci vuole stare ci stia, gli al¬ 
tri lasciateli in pace, per favore. 



Le sorprese 
della Gialappa 


M AI DIRE GOL è un curio¬ 
so fenomeno televisivo il 
cui successo fa pensare. 
Il suo riscontro numerico ha supe¬ 
rato i tre milioni (acchiappa un mi¬ 
lione in più di spettatori rispetto al 
periodo della lotta fratricida col 
Laureato ) e sta andando a confer¬ 
marsi come programma dell'anno, 
riconoscimento scontato ed inutile 
come quello concesso alle solite 
auto più vendute. È insomma una 
conferma e come tale non dovreb¬ 
be rappresentare una novità. Ep¬ 
pure lo è per ragioni un po’ occul¬ 
te, non plateali II consenso che gli 
conferiscono i suoi fans non è sug¬ 
gerito dai soliti motivi che determi¬ 
nano le gratificazioni del pubblico: 
la gente lo preferisce non perché 
Mai dire gol dà quello che promet¬ 
te, bensì perché offre altro (e di 
più). Dal titolo qualcuno desume 
che tratti di calcio (e non è vero), 
dalla collocazione di rete lo si po¬ 
trebbe pensare allineato alia satira 
becera dei net work (neanche per 
sogno). Finisce per essere runico 
programma televisivo che tratta la 
tv come deve essere trattata: argo¬ 
mento di ludibrio e di esaltazione 
dello stesso fino ad evidenziarne 
l’assurda spettacolarità, parodia 
gioiosa del mezzo praticata senza 
fini pretenziosamente moralistici, 
occasione per misurare l’idiozia 
dei miti e dar loro una qualche 
possibilità di riscatto. 

Qualunque personaggio parteci¬ 
pi a Mai dire gol, lì offre di sé, vo¬ 
lontariamente o meno, l'immagine 
più significativa, irripetibile altrove. 
Il tutto viene elaborato dalla Gia- 
lappa’s con ineffabile, lucida cru¬ 
deltà senza cedere alle tentazioni 
del gioco al massacro di un mecca¬ 
nico Blob. Anche Quelli che il cal¬ 
cio..., seppure con risultati diversi, 
pratica la stessa filosofia e anche la 
trasmissione di Fazio è considerata 
«sportiva» per povertà di termini: vi¬ 
vrebbe anche se il calcio fosse can¬ 
cellato dai teleschermi' perché an- 
ch’essa punta su altre sottolineatu¬ 
re, vive dei parossismi di un feno¬ 
meno non visto, immaginato, in. 
fondo già consumato. 1 tifosi pro¬ 
posti al pomeriggio su Raitre inte¬ 
ressano per altri risvolti, il football 
non c’entra. E meno male: i tifosi 
sono spesso aberrazioni viventi, 
esempi di stupidità, violenza e vol¬ 
garità (ah, com’è impopolare que¬ 
sta affermazione'.). Provate a co¬ 
noscerli da vicino: a me è capitato, 
martedì sera, di rimanere intrappo¬ 
lato sull’Olimpica in un corteo di 
auto e moto di romanisti per più di 
un’ora. Cosa si può condividere 
con quelli se non un triste destino 
da minoranza prevaricata e offesa? 
Quella massa berciarne può esse¬ 
re,, se ci si vuol divertire, solo un 
pretesto di spettacolo, un sottofon¬ 
do e una premessa, non può con¬ 
dizionare il livello dello stesso sen¬ 
za diventare grand giugno!. Ma 
stiamo andando troppo lontano. 


Al DIRE GOL di lunedì 
scorso, per forza di cose 
e un po’ per scelta, di 
calcio ne aveva poco, se si toglie 
l’irresistibile esternazione del presi¬ 
dente del Cesena Edmeo Lugaresi 
(niente, in natura, è più terrificante 
delle sue esplosioni lessicali: non 
c’è tempesta o fortunale che egua¬ 
gli quella dirompenza cieca e temi¬ 
bile) . Il resto era uno straordinario 
teatrino di rara penetrazione: ci 
mancava (oh, quanto!) l’Emìlìo 
Fede di Corrado Guzzanti, esem¬ 
pio della forza della satira pura che 
può distruggere senza usare il vili¬ 
pendio. Non «imitazione» pura¬ 
mente e bassamente televisiva, ma 
ricostruzione infedele, creativa e 
perciò più efficace, di un fenome¬ 
no etico e di costume. Chiunque 
passi dallo studio di quei pazzi lu¬ 
cidi, ripetiamo, si esalta (in certi 
casi si recupera) nella generosità 
della partecipazione (gli interventi 
non sono promozionali, evviva'): 
Antonella Clerici, Sabnna Fonili, 
Luca Barbarossa, Adriano Pappa¬ 
lardo. E il Lippi ritrovato, talmente 
sorprendente che non sarà procla¬ 
mato personaggio dell'anno per 
non imbarazzare quanti vivono 
nell'eterno presente che ci raccon¬ 
ta la tv [Enrico Vaime] 
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L’apertura in diretta Rai 

La «Fenice» 
ha fatto il nido 
sul Tronchetto 


■ ROMA Stanno facendo miracoli a Venezia (orchestra 
coro cantam, maestranze tecnici specialisti di strutture cir 
censi), per mantenere il punto I inaugurazione cioè della 
stagione lirica del Teatro La Fenice nel giorno stesso in cui 
era stata programmata (domani 22 marzo) e con I opera di 
Mozart già fissata da tempo Don Giovanni 

Questi miracoli sono stati raccontati len in una confe 
renza-stampa alla Rai che trasmette in diretta (domani a 
partire dalle 2010 su Raitre) quel che dopotutto non a tor¬ 
to, viene definito un «evento» Sono soddisfatti dell iniziativa 
infatti, il direttore di rete Luigi Locatelli Paolo Gazzara che 
tiene a precisare come 1 occasione possa e debba trasfor 
marst in un evento soprattutto «televisivo» La serata sarà rac 
cordata da Serena Dandini e Angelo Metto II pubblico sara 
coinvolto dallo spettacolo anche con didascalie che consen 
tono di seguire gli sviluppi della vicenda Vuole essere uno 
spettacolo senza snobismo e senza retonca Uno spettacolo 
che faccia toccare con gli occhi - dice ancora Locatelli - la 
continuità della Fenice a dispetto dell incendio 

Don Giovanni dunque e pazienza che il fuoco alla fine 
dell'opera debba spalancarsi sotto I piedi del dissoluto Ca 
valiere Quel Cavaliere 11, «estremamente licenzioso II fuoco 
ha una sua presa e a Gianfranco Pontel sovnntendente del 
la Fenice, illustrando le meraviglie del «Palafemce» gli è 
scappato di dire che però per quanto riguardai acustica ila 
prova del fuoco» si sarebbe soltanto avuta oggi mettendo 
tutti insieme a cantare e suonare Si lavora notte e giorno e 
mentre da un lato si è soddisfatti della nuova Tenda (uno 
spazio inventato e garantito da DivierTogm già cavallenzzo 
e clown) dall altro si cade sul pessimismo Se la burocrazia 
non snellisce ì suoi interventi sara difficile che La Fenice pos 
sa nsorgere nel giro di due anni 

Il «Palafemce» è sorto sull isola del Tronchetto Ha una 
capienza di 1108 posti a fronte degli 819 della Fenice Lo 
spazio è ricoperto ria seimila metti quadrati di una speciale 
tela bianca SI sono usati matenali ignifughi e c è un sistema 
di sicurezza per cui Dio non voglia volesse il fuoco npetere I 
suoi brutti scherzi, è pronta a precipitare in teatro una ga 


Spettacoli , _ 

il cult. Il serial entra nel mercato homevideo. E nel '98 il film per le sale 

«X-Files» 

Ora è terrore 
da collezione 



Il regista e scenografo Achim Freyer ha dovuto cambia 
re qualcosa, ma le sorprese non mancheranno Lo spettaco 
lo avrà anche una regia televisiva curata da Ilio Caiani 

Sul podio c è il maestro Isaac Karabtchevesky Don Gio 
vani sarà interpretato da Michele Pertusl Jano Tamar e Sode 
Jsokovski daranno vita a Donn Anna e Donna Elvira II teno 
re Gregoty Kunde sarà Don Ottavio Nei panni d| Lqpprello e 
nel marmo del Commendatore si ammireranno Ildebrando 
D Arcangelo e Nicolai Ghiuselev Nella coppia Zeriina Ma 
setto avremo Flrancesca Provvisionato c Romano FVance 
schetto 

La «prima» di questo capolavoro si ebbe a Praga il 28 ot 
tobre 1787 Nella notte Mozart aveva sistemato I Inlroduzto 
ne Costanza gli fu vicina preparando a Wolfgang il ponce e 
raccontandogli cose che lo tenessero sveglio e allegro Va 
riazioni estemporanee sulla lampada di Aladino sulle scar 
pe di Cenerentola II successo fu straordlnano A Vienna 1 o 
para si rappresentò soltanto il 4 maggio 1788 Si replicò nel 
cotso dell anno ma fu npresa solo dopo la motte di Mozart 
A Goethe Don Giovanni piacque moltissimo e sempre desi 
derò che Mozap avesse potuto mettere in musica il Faust Ri¬ 
fugiatosi in America Lorenzo Da Ponte riuscì a far rappre 
senlare Don Giovanni a New York nel 1826, soprattutto per il 
piacere di riabbracciare nel ncordo il suo "Mozzarti 


David Duchovny e Gllllan Anderson protagonsltl di-X-Files- Ansa 

Reportage dal mondo sull’infanzia 
Cinque registi per la tv pubblica 

La ex Jugoslavia, Il Sahara, l’India, la Ubarla, la Thailandia, Cinque paesi 
dove la c(indizione dall'Infanzia è drammatica per povertà, guerre, 
emarginazione, miseria e malattie. Cinque paesi per cinque registi Italiani 
che gireranno altrettanti documentari per conto della Rai sull’Infanzia 
negata, danni Amelio volerà a Sarajevo tra I bambini vittime della guerra 
civile'. Mario Martano sarà nel deserto del Sahara con la sua cinepresa tra 
I bambini sfollati del fronte pollsario. Marco Risi e Alessandro D’Alatrt 
voleranno In Oriente: Il primo documenterà le condizioni dello 
sfruttamento minorile In India, terra dove i bambini lavorano sin da 
piccola e le bambine vengono spasso uccise alla nascita perché servono 
a poco. Il secando affronterà II tema della prostituzione Infantile in 
Thailandia. Sarà Marco filoniana, Infine, a filmare In Liberia I bambini che 
vengono coinvolti In operazioni militari di guerriglia. I cinque 
documentari, realizzati dalla struttura di Gianpaolo Sodano, verranno 
riuniti sotto il nome di «Help thè chlldren» e verranno mandati inonda tra 
ottobre e dicembre In cinque serate su Raluno. Forse d sarà anche una 
serata conclusiva per festeggiare I cinquantanni dell 'Unlcef. Le riprese si 
svolgeranno tra maggio a luglio e l’Intero progetta verrà presentato II 
mese prossimo al Mlpcom di Cannes, con distribuzione Intemazionale 
della Sacis. 


Ad aprile arriverà in Italia la prima videocassetta della fanta-sene X 
Files Si tratta di The unopened files , circa 120 minuti di film scono¬ 
sciuti al pubblico italiano Ma arriveranno altre tre cassette con ca¬ 
denza mensile E per l’occasione la Fox ha lanciato una mega cam¬ 
pagna pubblicitaria Feste a tema, promo radiotelevisivi, pubblicità 
sui settimanali In più, annuncia per il ’98 l’arrivo di un film per le sa¬ 
le Intanto si moltiplicano i fan club, i siti su Internet e i libri dedicati 
alle avventure paranormali degli agenti Mulder e Scally dell Fbi 


QAIMKLLA QALLOZZI 


■ ROMA La Fox e al nastro di partenza 
E a giorni scatenerà la sua mastodontica 
macchina pubblicitana Feste a tema 
promo televisivi e radiofonici pubblicità 
nei settimanali Tutto per il lancio delle vi 
deocassette della fanta sene d oltreocea 
no X Files che dal prossimo aprile si po 
tranno acquistare anche in Italia (dallo 
scorso febbraio erano disponibili solo per 
il noleggio) Si tratta di quattro cassette 
realizzate attraverso il montaggio di epi 
sodi della sene già visti in tv ma ricuciti 
secondo la cronologia onginale amenca 
na e completati con inediti per 1 Italia Atì 
aprire la collezione» sara The Unopened 
File (costo 29 900 lire) circa 120 minuti 
sconosciuti al pubblico italiano a cui se 
guiranno altn tre titoli ( Tooms Abduc 
tion Colony ) con uscita mensile 

Alla Fox prevedono la vendita di alme 
no 60mila videocassette per ogni titolo 
Perche ormai sono sicun che anche nel 
nostro paese il «contagio da X Files sia 
dilagato Su Italia 1 la sene (in replica) 
in onda ogni domenica in pnma serata 
registra facilmente ascolti di 5milioni di 
fedelissimi I fans club si moltiplicano in 
tutto il mondo In libreria in Italia si tro 
vano già numerose pubblicazioni sulle 
avventure degli agenti Mulder e Scally 
edite da Mondadori Fanucci e Sperling & 
Kupfer In edicola c è un mensile a fumet 
ti Mentre su Internet ì siti dedicati a XFi 
les sono circa 300 E si moltiplicano le 
aree dibattito in cui gli xhhsti si racconta 
no a loro volta stone di < ordinaria para 
normalità» Sotto gli occhi attenti della 
Fox che specifica di essersi assicurata hit 
ti ì diritti su quelle aree Come a dire che 
se qualcuno si inventasse qualcosa di 
buono potrà essere utilizzato per la sene 
tv gratuitamente 

Insomma X Files è per la Fox un affare 
da 160 milioni di dollan i anno 8 de) qua 
li realizzati nel nostro paese Cifra desti 


nata sicuramente ad aumentare con 1 ar 
rivo nelle sale Usa di un film che attuai 
mente in lavorazione sarà portato a ter 
mine nel 98 In questo modo la Fox ri 
percorre I insolito cammino già fatto da 
Star trek senal tv approdato al grande 
schermo dopo il successo televisivo Ma 
le novità non sono finite In lavorazione 
anche un cd tnbuto realizzato da grandi 
musicisti (Rem Sonic Youth Bnan Eno e 
Elvis Costello) che si sono ispirati ad al 
cum episodi della sene Mentre per Nata 
le è atteso un cd rom È questo il succes 
so registrato dagli agenti dell Fbi alle pre 
se con il paranormale Personaggi nati 
due anni fa dalla penna di uno scono¬ 
sciuto Chns Carter che per la sene si e 
ispirato al libro dello psichiatra John 
Mack in cui analizzava le testimonianze 
di rapimenti alieni Risultato un Golden 
globe come miglior sene drammatica del 
94 la candidatura con due nomination 
allo stesso premio televisivo per il 96 e un 
pubblico di almeno 100 milioni di tele 
spettatori nel mondo per ogni puntata Di 
X Files sono già state realizzate tre sene 
da trentasei episodi Italia 1 ha trasmesso 
la prima e la seconda mentre in autunno 
si attende la terza che già trasmessa sulla 
Fbc americana sta registrando un ascoi 
to medio di 12 milioni di fans a puntata 
Ora l appuntamento per tutti gli xfihsti 
è per il 3 aprile a Roma (ore 22 00) e Mi 
lano (ore 22 30) per due serate che s 
svolgeranno nei locali di Messaggene 
musicali Sarà messa in vendita la pnma 
videocassetta ci si potrà iscnvere al fan 
club italiano si assisterà alla simulazione 
di un episodio della sene con atton nei 
panni di agenti Fbi saranno sorteggiati 4 
videoregistraton E ai letton de / Unità sa 
rà offerto un regalo A Londra perennare 
ad una omologa serata XFiles i sudditi 
bntannici hanno formato una fila di 2 mi 
glia Buona fortuna' 
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«Phlladelphia» 
Ispirato 
a storia vera 

Accordo fatto tra i produtton di 
Phlladelphia e la famiglia di un av 
vocato morto a 33 anni di Aids la 
Tnstar ha ammesso in tnbunale 
che la trama del film di Jonathan 
Demme è stata in parte ispirata» 
dalla vicenda del giovane 1 fami 
'lari avevano accusato i produttori 
di essersi impadroniti della vicen 
da alla base ael film 

Mia Farrow 
racconta Alien 
in un libro 


Mia Farrow a Woody Alien ariesso 
amva un libro l attrice sta per dare 
alle stampe un lavoro in cui pio 
mette di raccontare quello che 
pensa dell ex compagno La Far 
row avrebbe ottenuto un anticipo 
di tre milioni di dollan 


«Uomini senza 
donne», manifesti 
pornografici? 

1 cartelloni pubblicitan di «Uomini 
senza donne» il film con Alessan 
dro Gassman e Gianmarco To 
gnazzi offendono la morale lo so 
stiene un giovane scrittore Gabne 
le Paolim che ha presentato un 
esposto alla Procura di Roma chie 
dendo di bloccare la diffusione dei 
manifesti 


Robin Williams, 

«Il mio passato 
al margini» 

«I fornitori di roba mi usavano un 
occhio di riguardo anche se ero in 
mezzo alia strada nuscivo sempre 
a procurarmi una dose Lohadet 
to Robins Williams in un intervista 
al National Enquner L attore ha 
raccontato di essere uscito da dro¬ 
ga e alcol alla vigilia della nascita 
ael pnmogemto 

Darlo Fo 

Settantanni 

infesta 

Dario Fo fesleggerà il suo 70" com 
pleanno il 25 marzo al Teatro Lm 
co di Milano dove interpreterà Mi 
stero buffo La serata voluta da 
Slrehler sarà dedicata al Telefono 
azzurro 

Papi trasloca 
dalla Rai 
a Canaio 5 

Enrico Papi conduttore di Papi 
quotidiani in larda se-ata su Raiu 
no si trasferisce armi e bagagli su 
Canale 5 per condurne di nuovo un 
programma pettegolezzo Prende 
rà il posto dividono Sgarbi sospe 
so per la pazcondicio 


CON L'UNITA VACANZE QUATTRO CROCIERE CON LA NAVE TARAS SCHEVCHENK0 

Gli itinerari I * (M D SU U4Ì NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 
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T U NI SIA E MALT A 

Le escursioni facoltative Tunisi: visita 
della città e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said La Valletta/Malta: 
visita della città, della Medina e della fab¬ 
brica del vetro, “Il meglio d Malta” 


MAROCCO SPAGNA 
ANDALUSI A 

Le escursioni facoltative Casablanca: vi¬ 
sita della città Rabat, Marrakesch 
Cadice: vìsita di Siviglia Malaga: 
Granada, Costa del Sol, Torremollnos 
Alicante: discesa libera a terra 


PUNITA' VACANZE 

MILANO-Via F Casati 32 
Tel (02) 6704810 044 
Fax (02) 6704522 Telex 335257 

informazioni anche presso te Federazioni del Pds 


TUNISIA E MALTA 

Le escursioni facoltative Tunisi: visita 
della citta e Sidi Bou Said, Cartagine 
Tunisi e Sidi Bou Said La Valietta/Malta: 
visita della città della Medina e della fab¬ 
brica del vetro II meglio di Malta” 


Tutte )e quattro crociere partono 
e arrivano al porto di Genova. 
Sono previsti collegamenti in au¬ 
topullman diretti alla Stazione 
marittima di Genova da numero¬ 
se città italiane. 


1 QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE 
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NAVE INTERAMENTE NOLEGGIATA PER IL PUBBLICO ITALIANO 

Tutte cabine esterne con aria concUzlonata telefono e filodiffusione 


Quote in di lire. 




1 

2 

3 

4 

CAT TIPO CABINE 

PONTE 

Dal 37/07 
all 01 / 08 

Dan oi/oe 

aioe/oe 

Dai oe/oa 
al 14/OS 

Dal 14 / 0 # 

CABINE A 4 LETTI - CON LAVABO, SENZA SERVIZI PRIVATI (Docce e WC nel corridoi) 11 

SP I Con oblò a 4 letti (2 bassi + 2 alti) ubicale a po^pa 

Terzo 

410 

670 

430 

1210 J 


Con oblo a 4 letti 12 bassi + 2 atti) __ 

Con oblo a 4 letti (2 bassi -t- 2 alti)_ 

Con oblò a 4 lett i (2 bassi + 2 alti)_ 

Con finestra a 4 letti (2 bassi + 2 alti) 


Terzo _ 

Secondo 

Principale 

Passeggiata 


GRECIA TURCHIA 
ISOLE GRECHE 

Le escursioni facoltative Pireo: visita di 
Atene Volos: visita dei monasteri delle 
Meteore Monte Pelion Instanbul (un 
pernottamento sulla nave) Instanbul by 
night visita della città gita in battello sul 
Bosforo Smirne visita alle grande area 
archeologica di Efeso Rodi, la Valle delle 
Farfalle Lmdos Creta: visita al museo di 
Eraklion e all area archeologica di 
Cnosso 


CABINE A 2 L ET TI - CON LAVAB O, SENZA SERV IZI PR IVATI (Docce e WC n el corri doi) 

SL Con oblò a 2 letti (1 bas so + I alto) ub icate a poppa_ Terzo _620 

I Con oblo a 2 letti {1 b asso +1 alto) ___Terzo_660 

K Con oblò a 2 letti ( l bas so + l alto) __ _ _Secondo__710 

J Con oblò a 2 letti ( 1 basso + I alto) _ _ Pri ncipa le _ 730 

H Con oblo a 2 lett i ( 1 basso + 1 alto) ____ Passeggiat a _790_ 

G Con fine stra singola ____ _ Passeggiata _ 1 100 

CABINE A 2 L ETT I CON SERVIZI PRIVATI (Bagno Doccia e WC) _ 

F Co n oblo a 2 letti (1 b asso •» 1 alto ) __Terzo_ _ 950 

E Con finestra a 2 le tti bassi___Pa sseggiata _ 1 170 

D Con finestra a 2 letti bassi__ , _ Lance _ 1 190 

C Con finestra a 2 lett i bassi e salot tlno __ Lance _ 1 200 

B Apparta menti con fi nestra a 2 letti bassi_ Bridge _ 1 B90 

Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco escluse)_ ÌOO 


Informazioni generali 

La crociera olire molteplici possibilità di svago in 
ogni momento della giornata potete scegliere dt 
partecipare ad un gioco di assistere ad un mtratte 
mmento o abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio Tutte le strutture sono a vostra disposizio 
ne dalle piscine alla sala lettura alla sauna ecc 
Per le serate la nave dispone la Sala Feste e Night 
Club Tutte le manifestazioni che si svolgono a bor 
do sono incluse nelle quote di partecipazione La 
quota comprende la pensione completa con le be 
vande ai pasti 

Vitto a bordo (a table d’hòte) 

Prima colazione Succhi di frutta Salumi 
Formaggi Uova Yogurt - Marmellata Burro 
Miele Brioches Té Caffè Cioccolata Latte 
Seconda colazione Antipasti Consomé 
Farinacei Carne o Pollo Insalata Frutta fresca o 
cotta Vino in caraffa 

Ore 16,30 (in navigazione) Té Biscotti 
Pasticceria 

Pranzo Zuppa o minestra Piatto di mezzo 


Carne o pollo o pesce Verdura o insalata 
Formaggi Gelato o dolce Frutta fresca o cotta 
Vino in caraffa 

Ore 23,30 (in navigazione) Spuntino di mezza 
notte Menu dietetico a richiesta 

M/N TARAS SCHEVCHENKO 

Caratteristiche Generali 

La M/N Taras Schevchenko della Black Sea 
Shipping Co e un transatlantico ben noto ai crocia 
risii italiani che ne hanno potuto apprezzare le qua 
lità in numerose occasioni Tutte le cabine sono 
esterne con oblò o finestra lavabo telefono filodif 
fusione ed aria condizionata La GIVER VIAGGI 
propone queste crociere con la propria organizza 
zione a bordo e con staff turistico ed artistico Italia 
no Stazza lorda 20 000 tonnellate anno di costru 
zione 1966 ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 
1988 • Lunghezza mt 176 • Velocità nodi 20 • 
Passeggeri 700 • 3 Ristoranti • 6 Bar • Sala Feste • 
Night Club • Nastroteca • 3 Piscine (di cui 1 coper 
ta) • Sauna • Cinema • Negozi 
Uso Singola Poss biuta di utilizzare alcune cabi 


ne doppie a letti sovrapposti come sìngole pagan¬ 
do un supplemento del 30% sulla quota esclusa la 
categoria SP 

Uso tripla Possibilità di utilizzare alcune cabine 
quadruple come triple (escluse le cabine di cat SP) 
pagando un supplemento del 20% sulla quota 
Riduzione ragazzi Fino a 12 anni riduzione 50% 
(in cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine di cat SP) 
massimo 2 ragazzi ogni 2 adulti Possibilità di utiliz 
zare terzo letto nel salottino della cat C pagando II 
50% della quota 

Sistemazione ragazzi Tutte le cabine ad ecce- 
zione delle Cat F e C sono dotate di divano utìllz 
zabile da ragazzi di altezza non superiore a mt 
1 50 ed Inferiori a 12 anni con riduzione dela quota 
del 50% 

Speciali sposi Per gli sposi in viaggio di nozze è 
previsto uno sconto del 5% sulla quota base di 
partecipazione Una Copia del certificato di matrì 
monto dovrà essere inviata alla società organizza¬ 
trice L offerta è valida per i viaggi di nozze che 
verranno effettuati entro 30 gg dalia data di matri¬ 
monio 
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LA polemica. Napoli si prepara a festeggiare. Ma dagli Usa ancora bordate contro il film 


«Il Postino» sotto accusa 
Ha conotto l’Academy? 


HPostino è ancora sotto accusa. Mentre a Napoli la sorella 
di Massimo Traisi e il sindaco Bassolino annunciano una 
notte di festa aspettando l'Oscar, dall’America arriva una 
nuova bordata contro il film candidato a cinque statuette. 
La casa di distribuzione Miramax è stata multata per aver 
violato le regole dell’Academy distribuendo ai votanti una 
copia del libro di Skarmeta. É un critico newyorkese l’ac¬ 
cusa di aver «comprato la nomination di Traisi». 


■ NAPOLI. La città natale lo con¬ 
sacra nuovo eroe dei due mondi: 
gli dedica la piazza principale spo¬ 
destando Garibaldi e, in collabora¬ 
zione con il Comune di Napoli, gli 
rende omaggio allestendo una 
doppia kermesse in occasione del¬ 
la notte degli Oscar. È una festa per 
la nomination di Massimo Traisi, 
interprete del Postino, che vedrà 
impegnati attori, musicisti e amici 
dell’artista scomparso nel giugno 
del *94, pochi giorni dopo la con¬ 
clusione delle riprese. Oltre all'in¬ 
teresse suscitato nei giurati dell'A- 
cademy Awards, il film diretto da 
Michael Radford (in lizza pure co¬ 
me miglior film, per la sceneggiatu¬ 
ra, la colonna sonora e la regia) 
continua però a scatenare polemi¬ 
che proprio al di là dell'oceano. 
Prima l'accusa di essere una pelli¬ 
cola filocomunista, poi l’articolo di 
Lewis Beale pubblicato Ieri sul Dai¬ 
ly News che si scaglia contro la Mi¬ 
ramax e, Infine, la sanzione com¬ 
minata alla casa di distribuzione 
per «tentata corruzione». La Mira- 
max è stata simbolicamente multa¬ 
la (due biglietti in meno per la ce¬ 
rimonia di premiazione) per aver 
distribuito ai votanti una copia del 
libra di Skàrmeta da cui è stato trat- 
to il film, violando, cosi una delle 
ferree regole fissate àkW'Academy 
Award ofMotìon Pictures Aris and 
Sciences. 

I guai per la pellicola di Radford 
sono comunque di entità trascura¬ 
bile visto che le norme introdotte 



quest’anno sono state adottate per 
sedare ogni possibile illazione. 
Nelle edizioni precedenti, infatti, 
molti avevano protestato sostenen¬ 
do che le major, regalando ai giu¬ 
rati libri in catta patinata, videocas¬ 
sette e gadget di ogni sorta, ne rice¬ 
vevano in cambio trattamenti di fa¬ 
vore. A rincarate la dose ci ha pen¬ 
sato il critico newyorchese scriven¬ 
do: «La società ha praticamente 
comprato la candidatura di Massi¬ 
mo Traisi spendendo una fortuna 
per mettere in moto un’abile mac¬ 
china pubblicitaria». E sulla possi¬ 
bilità di conquistare la prestigiosa 
statuetta ha concluso: «Un attore 
Italiano motto che recita in un film 
straniero non ha chance». Secca la 
replica dei napoletani che non in¬ 
tendono dare credito a «falsi 
scoop, chiaramente scandalistici». 

Da Los Angeles, dove da ieri è 
iniziato lo spoglio delle 5043 sche¬ 
de dei membri dell ’Academy, giun¬ 
gono intanto indiscrezioni che 
danno come favoriti Braveheart e 
Apollo 13 come miglior film, Ni¬ 
cholas Cage e Susan Sarandon co¬ 
me migliori attori. «Anche se torne¬ 
rò a mani vuote - commenta Rosa¬ 
ria, la sorella di Traisi - non cam¬ 
bierà assolutamente nulla: Massi¬ 
mo ha già vinto riuscendo ad im¬ 
porsi in America con un film 
semplice e ricco di sentimenti. De¬ 
vo dire - aggiunge commossa - 
che aveva ragione quando noi, 
preoccupati per la sua salute, lo 
ostacolavamo e lui in un momento 


così difficile ha creduto in quello 
che stava facendo». A Los Angeles, 
Rosaria andrà da sola: «Non vorrei 
che pensassero - sorride - alla so¬ 
lita famiglia del Sud che si presenta 
al completo». Ma per far seguire in 
diretta la cerimonia ai fan di Massi¬ 
mo, anche se a distanza, ci hanno 
pensato il Comune di San Giorgio 
a Cremano e quello di Napoli. 
Contemporaneamente, lunedi se¬ 
ra, il teatro Mercadante di Napoli e 
il Flaminio di San Giorgio spieran¬ 
no una no-stop in attesa di sinto¬ 
nizzarsi su Tele - 1 per non perde¬ 
re il verdetto su II postino che con¬ 
corre con cinque nomination. 

Nella citadina vesuviana dove 
nacque Traisi i festeggiamenti ini¬ 
zieranno domenica ma il clou del¬ 
la manifestazione Ricomincio da 
Oscar è previsto per il giorno se¬ 
guente quando sul palco, presen¬ 
tati da Mimmo Liguoro e Luigi Nec- 
co, si alterneranno fra gli altri Ro¬ 
berto De Simone, Peppe Lanzetta, 
Eugenio Bennato, Pietra Montecor¬ 
vino, Patrizio Trampetti, Roberto 
Perpignani ed Enzo Decaro che 
con Traisi e Lello Arena diede vita 
al gruppo «La Smorfia». In collega¬ 
mento telefonico interverrannopu- 
re Anna Bonaiuto, Gianni Mina e 
Francesca Neri. Testimonianze, ri¬ 
cordi e filmati saranno proprosti 
nel corso della serata assieme al¬ 
l’ascolto di un inedito programma 
radiofonico realizzato da Traisi. E 
per giugno, in occasione del pre- 


Unascena 
de «Il Portino* 
e a destra 
Massimo Traisi 
durante 
un’Intervista 


mio istitutito dall’amministrazione 
locale, dall’Istituto Italiano di Studi 
Filosofici e dall’Università di Saler¬ 
no, le poste italiane faranno un an¬ 
nullo speciale, 

Al Mercadante di Napoli invece 
il programma prevede alle 19 la 
proiezione de L uomo delle stelle, il 
film di Giuseppe Tomatore candi¬ 
dato all'Oscar come miglior titolo 
straniero, al quale farà seguito II 
postino. Si andrà avanti poi con 
numerosi ospiti come Peppe Barra, 
Nello Mascia, Roberto Muralo, En¬ 
zo Gragnaniello e Marcello Ma- 
stroianni che con l’attore napoleta¬ 
no ha lavorato in Splendor e Che 
ora è. Entrambe le kermesse, alle 
quali si potrà partecipare gratuita¬ 
mente, potranno infine essere se¬ 
guite su Internet. 

«Il nostro - spiega il sindaco An¬ 
tonio Bassolino, che ha presentato 
l'iniziativa insieme al collega Aldo 
Velia - è il doveroso omaggio ad 
uno straordinario artista che ha 
spauto rappresentare una nuova fi¬ 
gura di cittadino meridionale, con¬ 
sapevole di quanto sia difficile la 
vita, pieno di dignità e lontano dai 
vecchi cliché». Un’immagine che 
l'autore di Ricominào da tre ha 
mostrato in teatro e sul grande 
schermo in anticipo sui tempi: sol¬ 
tanto un mese dopo la sua scom¬ 
parsa, infatti, Napoli apparirà in 
un'altra veste. È il luglio del ’94, 
quello del G7. L’affermazione della 
rinascita partenopea è poi cronaca 
dei nostri giorni. 



Il Festival 

Harlem-Milano 
Quel che resta 
dell’Africa 


Mfnghi fa il tutto esaurito 
a Todi per l'avvio del tour 

Sarà un Amedeo Minghl «Inedito» e con uno spettacolo ricco 
di effetti scenografici duello che, a partire da sabato 
prossimo, sarà in tour nel prossimi mesi nelle principali città 
Italiane. Lo spettacolo si Intitola «Cantare è d'amore»: non è 
un refuso, è II titolo della canzone che Minghl ha portato in 
gara all'ultima edizione del Festival di Sanremo. La prima 
nazionale dello spettacolo verrà ospitata sabato prossimo 
(c’è già il tutto esaurito) nel Teatro comunale di Todi, dove 
stamani II cantautore romano, ex «Trottolino amoroso», 
cultore appassionato e dichiarato del melodramma, ha 
tenuto una conferenza stampa. La scaletta dello spettacolo 
avrà un'Impostazione «classica», nuove canzoni e vecchi 
successi. Da «I960» al brani del suo ultimo lavoro. Roba da 
mandare In sollucchero II suo pubblico di appassionati. Il 
concerto sarà proposto In 18 città, fra la quali Bologna (Il 25 
marzo), Milano (Il 26), Torino (Il 28), Genova (il primo aprile), 
Firenze (113), Napoli (il IO) Roma(ll 16 e II 18). H tour si 
concluderà a Padova II 5 maggio prossimo. 


■ MILANO. La rabbia fuori da Harlem. La rab¬ 
bia di vivere e di raccontare la vita in un film. Ma 
anche la rabbia degii esclusi, degli invisibili. Ov¬ 
vero: i giovani autori afro-americani che, nel 
paese più liberista del mondo, non riescono a 
trovare un posto libero nella normale distribu¬ 
zione cinematografica. Sono loro la vera gran¬ 
de novità della sesta edizione del Festival del ci¬ 
nema africano di Milano (in programma dal 
domani al 28 marzo). Una novità realtiva, d’ac¬ 
cordo: Rage in Usa , la sezione che li ospita, è 
giunta alia seconda puntata. Ma pur sempre 
una novità da seguire con attenzione. Per cono¬ 
scere e cercare di capire quella parte di mondo 
che sta dall’altra parte del mondo. 

Verranno anche a Milano gli autori afro-ame¬ 
ricani, che hanno nomi sconosciuti al grande 
pubblico (Charles Bumett, Joe Brewster, Moni¬ 
ca Harris, Bridge» Davis), per raccontare in una 
tavola rotonda (sabato 23 dalle 17 alle 19, al ci¬ 
nema San Lorenzo) il loro cinema e il loro mo¬ 
do di essere cineasti in una realtà qualche volta 
ostile. Ma verranno al festival soprattutto per 
proporre i loro film: «sporchi», minimali, non 
consolatori. Difficili, anche. Come la vita che 
passa in quella parte d'America che ha dovuto 
combattere (e ancora deve combattere) per 
conquistare dei piccoli spazi di autonomia al¬ 
l'interno della società. Black is .. Black am 't, co¬ 
me recita il titolo di un documentario di Marion 
Riggs. Un titolo nel quale affiora tutta la consa¬ 
pevolezza politica del proprio essere per esser¬ 
ci. 

Di identità racconterà anche la retrospettiva 
dedicata al cinema algerino: con Rage in Usa II 
è il momento più significativo del festival. Attivo 
su una mai tracciata ma evidente linea di fron¬ 
tiera, a Nord ma pure a Sud del proprio «essere», 
attento alla realtà socio culurale del paese, il ci¬ 
nema algerino ha fotografato, raccontandoli 
spesso con voce critica, i mutamenti dei mondo 
arabo: da quelli più evidenti a quelli impercetti¬ 
bili della quotidianità. Nella retrospettiva, attra¬ 
verso le opere di Réné Vautìer sulla guerra di li¬ 
berazione per anivare ai recenti problemi di in¬ 
tegrazione dei giovani beur al ritorno in Algeria, 
sono messi in scena quarantanni di una nazio¬ 
ne che sembra aver perso traccia della sua me¬ 
moria. E una nazione che non ha memoria, si 
sa, non ha un grande futuro. 

Concludono il ricco programma del festival, 
il consueto appuntamento con il concorso dei 
corto e lungometraggi, una sezione informativa 
e una sezione video, incentrata quest'anno sul¬ 
le produzioni della tivù dei Camerun. Una tele¬ 
visione condizionata da mille problemi. Non ul¬ 
timo, l’invasione delle antenne paraboliche, 
che sanno di novità ma anche di nuova coloniz¬ 
zazione. 


San Benedetto Saint Vincent 


«Roots Italia» 
il neo-folk 
in rassegna 


■ ROMA. Le Marche si aprono al¬ 
la musica, Non solo la celebrata 
canzone d’autore che viene ospita¬ 
ta ogni ahno dalla rassegna che si 
svolge sulle colline di Recanati, ma 
anche la World music e II neo-folk 
che da oggi Ispirano una nuova 
manifestazione, pronta a partire 
questa sera al teatro Romponi di 
San Benedetto del Tronto. Si intito¬ 
la «Roots Italia - Alle antiche sere e 
alla musica lontana», ed aspira a 
diventare un appuntamento fisso 
nel panorama italiano, a riempire 
un certo vuoto di rassegne che sì 
occupino in maniera organica di 
quanto si muove dentro e intorno il 
nostro patrimonio tradizionale. Di¬ 
retta dal critico musicale Paolo De 
Bematdin e organizzala dall’Asso¬ 
ciazione marchigiana attività tea¬ 
trali, «Roots Italia» terrà banco per 
quattro giorni, fino a domenica 24, 
con una vasta scelta di appunta¬ 
menti musicali. Si parte questa sera 
con un doppio appuntamento, il 
Canzoniere della Ritta e della Man¬ 
ca che sposa tarantelle, jazz e new 
age, e Le Voci Atroci con le loro 
genialissime invenzioni vocali. Do¬ 
mani sera i concerti sono tre: dalla 
Rionda di Genova, alla Macina (di 
Jesi), lino ai veneti Calicanto che 
fondono musiche popolari e testi 
di autori contemporanei. Sabato si 
apre con le voci straordinarie del 
Fratelli Mancuso, tra Sicilia, Africa 
e Caraibi, quindi il folk provenzale 
del Li Troubaires de Coumboscù- 
ro, e inline gli organetti di Ambro¬ 
gio Sparagna. Ultimo appunta¬ 
mento domenica, con la Bandita- 
liana di Riccardo Tesi, virtuoso del¬ 
l'organetto diatonico e protagoni¬ 
sta di una gettonatissima rilettura 
del liscio, la vocallst Elena Ledda, e 
la piccola orchestra degli Avion 
Travet, In viaggio dal pop al jazz 
passando per la canzone napole¬ 
tana, con stile, humour e leggerez¬ 
za. 


C’è Tarantino 
agli incontri 
suH’humour 


■ ROMA. C’è una novità alla sesta 
edizione del Premio Aristofane. Il 
festival della satira e dell umorismo 
di Saint Vincent apre, quest’anno, 
al cinema con sette succose ante¬ 
prime nazionali. Tra cui l’attesissi¬ 
mo Four Rooms - previsto a Vene¬ 
zia ma non era pronto - quattro 
episodi diretti da Quentìn Taranti¬ 
no, Allison Anders, Alexandre 
Rockwell e Robert Rodriguez. Poi 
c’è That's Amore che ha riportato 
in auge negli States Sophia Loren, 
affiancata da due mattatori della ri¬ 
sata come Jack Lemmon e Walter 
Matthau. Si gira a Manhattan di 
Tom Di Olilo, Ragazze a Beverly 
Mills di Amy Heckerling, il francese 
La felicità è dietro l'angolo di Etien¬ 
ne Chatillez, il peggio di Pippo (in¬ 
teso come fumetto) ovvero Goofy 
Movie e, unico italiano, Cuori al 
verde di Giuseppe Piccioni, col te¬ 
levisivo Gene Gnocchi accanto a 
Margherita Buy e Giulio Scarpati. 

Televisive, o giù di II, saranno le 
. tre attrazioni della manifestazio¬ 
ne curata dai fratelli Cali con l’aiu¬ 
to di Cristiana Caimmi, Vincenzo 
Mollica e Cutzìo Maltese. Però non 
mancano assaggi di cabaret, satira 
e teatro. Corrado Guzzanti apre il 
festival, il 27 marzo, con il suo nuo¬ 
vo spettacolo Millenovecentona- 
vantadiecì. Curzio Maltese anima 
tre dibattiti, uno pre-elettorale a 
partire da una ricerca di Enrico 
Ghezzi sulla par condicio (Voto 
Antonio ), uno sull'ennesima pro¬ 
vocazione di Cipri e Maresco ( Ri¬ 
dere di mafia), uno sulla pubblici¬ 
tà, scatenato dal video di Romano 
Frassa Cosi per spot. Infine Vincen¬ 
zo Mollica ha orchestrato una mo¬ 
stra che rende omaggio al genio 
iper-realista di Tina Pica. Tra gli 
ospiti, oltre ai citati, ci sono anche 
Piera Chiambrettì, la Gialappa’s e 
Zucchera. Sì chiude sabato 30. 


I VIAGGI PER I LETTORI 

I paesi, testone, le genti e le culture 


UNA SETTIMANA A 
DAMASCO E PALMYRA 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 26 aprile. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio Bgioml (7notti). 

Quote di partecipazione 

lire 2.650.000. 

Supplemento partenza da Milano e 
Bologna lire 250.000. 

Itinerario: Italia/Damasco-Paimyra- 
Bosra-Damasco/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e in 
Sina, i trasferimenti interni con pullman 
privati, la sistemazione in camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, prima 
colazione e cena in albergo, tutte le 
visite previste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeologiche, 
l'assistenza di guide locali siriane, un 
accompagnatore dall'Italia. 

LA MOSTRA 

«ILTESORO DI PRIAMO» 

AL PUSKINO) MOSCA El 
CAPOLAVORI DEGÙ SCITI 
ALL'HERMITAGE DI 
PIETROBURGO 

(minimo 25 partecipanti) 
Partenza da Milano il 15 giugno e II 24 
agosto, 

Traaporto con volo di linea Alitalia e 
Malev. 

Durata del viaggio 8gìomi (7 notti). 

Quotarti partecipazione 

lire 1.900.000. 

Visto conaolara lire 40.000. 
Supplemento partenza da Roma lire 

25.000. 

Itinerario: Italia/ Mosca- 
S. Pietroburgo/ Italia (via Budapest). 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 


all’estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in 
treno da Mosca a San Pietroburgo, la 
sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 4 stelle, la pensione 
completa, tutter le visite previste dal 
programma, l’ingresso al Museo 
Puskln per la visita alla «Mostruosi 
tesoro di Priamo», due ingressi 
all’Hermitage di San Pietroburgo 
compresa la visita alla sala del 
«Deposito speciale» dove è esposto il 
tesoro degli Sciti, un accompagnatore 
dall’Italia. 

DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGÙ ZAR 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Milanoil tBe il 29 giugno - 
urei! 23agosto, 

Trasporto con voto Alitalia e Malev + 
motonave Notti Bianche 
Durata del viaggia 12 giorni (41 notti). 
Quota di partecipazione: 
inividuale in cabina doppia. 

Ponte princlpalee ponte 
superiore: 1B e 29 giugno e 23 agosto. 
L, 2.750,000 ■ partenza del 1° agosto 
L. 2.900.000 

Ponte scialuppe: 18 e 29 giugno s 23 
agosto L. 2.950.Q00, partenza del 1° 
agosto L. 3.100.000. Supplemento 

partenza de Roma Iire25.000. 

Visto consolare lire 40.000 
Supplemento cabina singola lire 
850.000. Riduzione cabina tripla: 

lire 750.000. 

Diritti di Iscrizione lire 50.000 
L'itinerario: ItalialSan Pietroburgo- 
Valaam-Russia del Nord-Kizhi- 
Goritsy-Yaroslavl-Kostroma (Anello 
d’Oro)-Uglich-Mosca/ltalia, 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali In Italia e 
all’estero, Il pernottamento In cabina 
doppia, la pensione completa, tutte le 
visite elencate nel programma nelle 
città e nelle isole, Sono previste sulla 
nave attività di animazione: serale 
danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di 


russo, di cucina e di (olografia. La 
quota comprenda un accompagnatore 
dall’Italia. 

A CUSCO LA FIESTA 
DEL'INTYRAYMI 
VIAGGIO ATTRAVERSO 
IL FOLKLORE, LA STORIAE 
L'ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 

(minimo 15 partecipanti) 

•At 

In collaborazione _ 

KLM 

Partenza da Milano il 17 giugno. 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 16 giorni (14 notti). 
Quota di partecipazione lire 
5.120.000. 

Supplemento partenza da Roma lire 
100.000. 

itinerario: Italia (Amsterdam)/ Lima 
(Pachacamac) - Nasca-Paracas- 
Lima-Cusco (Resta de l’Inty Raymi)- 
Yucai (Machu Picchu)-Cusco (Juliaca) 
• Puno - Arequipa • Lima/ 
Amsterdam/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle, gli ingressi ai 
musei e alle aree archeologiche, la 
mezza pensione e due giorni in 
pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
di guide locali peruviane di lingua 
italiana e spagnola, un 
accompagnatore dall’Italia. 

VIAGGIO IN SIRIA FRA 
STORIAE BELLEZZA 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 10 maggio e il 7 


giugno. 

Traaporto con volo di linea. 

Durata delv!agglo15giorni(14notti). 
Quota di partecipazione 

Iire4.090.000, 

Supplemento partenza da Milano e 
Bologna lire 250.000. 

Itinerario: lialia/Damasco-Palmyra 
(Dura Europos-Mar!)-Deir Ez Zor 
(Halabiyyed)-Aleppo (San Simeone - 
Ain Dara) (Ebla-Ugarit)-Latakia 
(Hatte-Apamea)-Hama (Masyf-Krak 
dei Cavalieri - Safita)-Damasco 
(Bosra)/ltalia. 

La quota comprenda: volo a/r. le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppio In 
alberghi a 4 e 5 stelle, la mezza 
pensione, gli ingressi ai musei e alle 
aree archeologiche, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
delle guide locali siriane di lingua 
italiana e inglese, un accompagnatore 
dall’Italia. 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOUA 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza 

da Milano e da Roma il 15 giugno. 

Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni ( 13 notti). 

Quota di partecipazione 

lire3.950.000. 

Itinerario: Italia/Pechino-Hobot- 
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan- 
Xian-Pechino/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, ii visto consolare, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xian, in alberghi a 3 stelle a 
Hobot, Datong e Taiyuan, la 
sistemazione in yurte a 4 posti nella 


Prateria mongola, la mezza pensione 
a Pechino e la pensione completa nelle 
altre località, tutte le visite previste dal 
programma, l’assistenza delle guide 
locali cinesi, un accompagnatore 
dall’Italia. 

VIAGGIO IN VIETNAM 

(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 1 8 maggio. 
Traaporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 

Quota di partecipazione 

lire 4.460.000. 

Supplemento partenza da altre città 
(escluse le isole) lire 170.008. Visto 
consolare L. 60.000. 

Itinerario: Italia/Kuala Lampur-Ho Chi 
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè 
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/ltalia. 
La quota comprendo: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione 
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la 
pensione completa nelle altre località, 
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte 
le visite previste dal programma, 
l’assistenza della guida nazionale 
vietnamita, l’accompagnatore 
dall'Italia. 


l'UNITAVAC^^ 1 

MILANO 

Via Felice Casati, 32 
Telefono 02/6704810-844 















Sport in tv 

PATTINAGGIO ARTISTICO Mondiali 
CALCIO Paris St Germatn Parma 
PALLAVOLO Finale - 3 
SCI Tuttosci 
CALCIO Tutto Coppe 


Tmc ore 12 00 
Ramno ore 20 25 
Raitre ore 23 30 
Tmc ore 00 40 
Italiauno ore 00 40 




COPPE europee. Il Parma stasera a Parigi. Capello preoccupato dopo il tonfo di Bordeaux 
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D “disoccupato” Scala 
non molla ìa presa: 
«Ora pensiamo al Psg» 


■ PARIGI Nevio Scala ha un dub 
blo «Zola 7 Sicuramente non potrò 
schierarlo dal 1' minuto Deciderò 
domani» e una certezza che la sfi¬ 
da con il Pans Saint Germain è solo 
una tappa di avvicinamento alla fi¬ 
ne del suo «tour» parmense durato 
sette anni II tono più aperto di al¬ 
be occasioni, è ormai quello di un 
bilancio, più umano che professio¬ 
nale Dàperscontatocheagiugno 
la società prenderà albe vie per 
raggiungere quello scudetto la cui 
assenza comincia a notarsi troppo 
nella bacheca del Tardini, e non 
esclude di poter restare, per scelta 
personale, disoccupato «i bilanci 
veri li faremo dopo il 12 maggio - 
dice ai giornalisti italiani e francesi 
- allora mostrerò il mio disappunto 
alla società , se menò che sia giu 
sto farlo, oppure presenterò le mie 
scuse se mi sarò convinto di aver 
fatto erron nel perseguimento degli 
obiettivi che ci siamo prefissati Se 
dovessi decidere di restare disoc 
cùpato, lo farò per motivi persona¬ 
li Il calcio è importante per quello 
che mi ha dato, petché mi ha fatto 
diventate meno povero, ma non è 
la mia ragione di vita Se resterò un 
anno senza calcio, lo farò perché 
lo desidererò, non perché qualcu¬ 
no mi ha deluso» Scala però a 

a uesto punto si ingarbuglia pnma 
Ice di non aver ricevuto offerte da 
nessuna squadra, poi dice che una 
società straniera («di lingua espe 
tanta», aggiunge per depistare) gli 
ha fatto una offerta sulla sua segre¬ 
teria telefonica Quando un giorna¬ 
lista gli fa notare che all’ estero 
hanno II suo numero di casa men¬ 
tre per 7 anni ai cronisti italiani è 
stato impossibile averlo, replica 
«toccato Faremo in modo di nme- 
dlare quando sarò a bozzo Atesi¬ 
no a lavorare col trattore sui campi 
di tabacco» Qualcuno gli racconta 
che Meli!, il «flgliol prodigo», lo di¬ 
fende, che dice che magari 1 alle 
nalore avrà tanti difetti ma ha fatto 
tanto e non dovrebbe essere man¬ 
dato via «Se uno come Melli mi 
esprime riconoscenza per me è 
meglio che vincere uno scudetto 
Quello che mi interessa è che la 
città mt ricordi per la persona che 
sono, non tanto per quello che ho 
vinto» Un testamento che vuol 
chiudere in bellezza, portando il 
Parma Imo in fondo a questa com 
petizione e magari alla quarta fina 
le consecutiva In Europa Per stase¬ 
ra ha soltanto II dubbio-Zola «Non 
posso sbagliare deciderò per il be¬ 
ne del giocatore e della squadra 
Sla bene, ma c’è il nschio che in 
campo sia condizionato dal umo¬ 
re, magan pensando anche agli 
Europei» Il Psg, in «clausura» a 60 
chitometn da Parigi, si afffida alla 
grinta di Bravo che è convinto di 
poter ribaltare lo 0-1 dell’andata 
Nel Paris Saint Germain rienba il 
fotte Foumier e poi occhio al In 
dente Rai.LokoeDelyValdes 


PSG-PARMA 


Lama 1 Bucci 
Foumier 2 Mussi 
Colleter 3 Benarrivo 
Ngotty 4 Sensmi 
Roche 5 Apollom 
LeGuen 6 Cannavaro 
Bravo 7 Metti 
Mahé 8 Stoichkov 
DelyValdes 9 D Baggio 
Rai 10 Brambilla 
Loto 11 Pln 


Arbitro Sundell (Sve) 


Dleng 12 Buffon 
Atlou 13 Dichiara 
Guenn 14 Minotti 
Nouma 15 Crippa 
Dutruel 16 Zola 


Milan, allarme campionato 


11 Milan è fuori dalla Coppa Uefa, ma l’infenne- 
ria rossonera ha fatto il pieno: Weah, Costacur- 
ta, Eranio, Boban, Simone, Ambrosini. Capel¬ 
lo: «La squadra ha perso la grinta». E domenica 
arriva il Parma. 


DARIO CECCARBLLI 


S Roma, al volta pagina 
Cercasi allenatore 

Un allenatore. Quattro giocatori. Un nuovo 
asaetto societario. Il futuro della Roma passa 
por questo tre voci. Fuori dallo Coppe e 
attardata In campionato, con II rischio fondato 
di doversi affidare alltatertoto • ultima 
diavoleria escogitata dal boss del calcio per 
strappare soldi e Interessi televisivi • per 
guadagnarsi un posto In Europa, alla Roma non 
resta che pensare al futuro. Forse, l'unico 
vantaggio deli’eHminszkme in Coppa Uefa (o 
Stevta Praga In semifinale) è proprio questo: caduti gli ultimi veli che 
ancora ricoprivano la fallmentare stagione giallorossa, si può già lavorare 
per II domani. Tutto, ora, è nello mani del pr es idente Sensi, padre-padrone 
della società. Sensi è al bivio. I suol consiglieri (gente rfl famiglia) tifano 
Mozzone, Sensi vorrebbe cambiare timoniere. Aveva un’Idea: Trapattonl. 
Ma l'esonero rimediato dal Trap a Cagliari gli ha complicato I plani. 
Sfumato Capello, bocciato Scala, non restano che I soliti nomi: Quidolin, 
Sandreanl, l'argentino Bianchi, Falcao. Guido!ki place assai, ma c'è un 
problema: In un piazza bollente corno quella romana l’attuale tecnico del 
Vicenza potrebbe avere problemi sori. Occorreva quelloche non c’è: ima 
società più fòrte sul plano organizzativo (e piò giovane). Malie ultime ore 
ha proso quota II nome di Falcao: buono per i tifosi, ma dtecutiMte sul 
piano tecnico (il brasiliano In panchina ha ottenuto risultati msdiocri). 
Quanto si giocatori, nomi avagonats: Per,ucci, Benarrivo, Pistone, Il 
tedesco Basler, Il finlandese Utmanen, il portoghese Febee. Ma II vero 


m MILANO Parola d ordine emer 
genza Che vuol dire far quadrato 
mandando giù 1 rospi in silenzio 11 
Parma Ravvicina e il Milan ancora 
sotto choc per ! infernale notte di 
Bordeaux, cerca di scrollarsi lo 
spettro minaccioso di una crisi tra 
volgente 11 quadro è desolante co¬ 
me la faccia di Bruno dopo il pas 
saggio di Tyson mezza squadra in 
infermeria, il morale sotto 1 tacchi 
due sconfitte consecutive (derby e 
coppa) una complessiva sensa¬ 
zione di impotenza che mal s addi 
ce a una squadra programmatica 
mente obbligata a vincere II pnmo 
provvedimento come in caserma 
è quello classico tutti dentro Da 
domani scatta a Milanello il ntiro 
anticipato in vista della sfida di do¬ 
menica Un altro passo falso si 
sussurra a denti stretti apnrebbe 
infatti scenan inquietanti 
La sconfitta di Bordeaux lascia 
segni pesanti sia morali che fisici 
Abituato a vincere, e con uno scu¬ 
detto già mezzo cucito sul petto il 
team di Capello si nscopre d un 
tratto fragile stanco demotivato 
vulnerabile come se fosse un grup 
po qualsiasi II Bordeaux avra pure 
imbroccato la partita della vita, pe 
rò nella classifica del campionato 
francese occupa il quattordicesi¬ 


mo posto Tutti fenomeni alhm 
piowiso? E nel derby? Fatte le de 
bile proporzioni non è successa la 
stessa cosa? «Non è un problema 
fisico» spiega Capello «Martedì se 
ra ci hanno fatto soffrire nel primo 
tempo e la partita è andata subito 
male Ma nella npresa ci siamo sta¬ 
ti Non è un problema fisico è la 
rabbia che ci manca E il Bordeaux 
ne ha avuta più di noi» 

Grinta rabbia determinazione 
Sono le parole che Capello utilizza 
per spiegare questo incredibile 
flop Ma \a sua vera preoccupazio¬ 
ne viene dall infermena piena co¬ 
me un ingorgo di Bombay George 
Weah bloccato dalla frattura del 
braccio destro (ulna) come mini¬ 
mo sarà inutilizzabile per una ven¬ 
tina di giorni Probabilmente do 
mani verrà operato dal professor 
CecilianPa Pavia (insenmento di 
una placca metallica) Anche per 
Costacurta notizie poco allegre 
Oggi verrà sottoposto a un piccolo 
intervento (in anestesia totale) per 
la nduzione della deviazione del 
setto nasale Quasi impossibile 
salvo miracoli che possa essere in 
campo domenica Ma la lista non 
finisce qui Eranio, colpito da uno 
stiramento alla coscia destra è in¬ 
disponile Boban tartassato da 


nodo è II «manico*: ! allenatore. 


una pesante forma influenzale 
non ha neppure ripreso gli allena¬ 
menti Simone per 1 noti guai alla 
mandibola stara fermo ancora 
una decina di giorni Anche Am 
brosim bloccato da un infortunio 
al ginocchio destro è inutilizzabi 
le Infine come ciliegina di una tor 
ta indigesta non ci sara neppure 
Vietra (convocato per la Under 21 
francese) 

«Questa e un autentica emer 
genza» ha spiegato Capello con to 
ni allarmati Cne una squadra con 
una rosa di 25 giocaton che da 


due anni tiene parcheggiato in tri¬ 
buna Lentim, proclami 1 emergen¬ 
za è quasi comico eppure questa 
è 1 atmosfera che si respira nel clan 
rossonero Qualche motivo di con 
forto viene invece dal recupero di 
Alberimi e di Savicevic II montene¬ 
grino fermo da una decina di gior 
ni per problemi muscolan e già in 
pole position In realta avrebbe po 
tuto giocare anche contro i france 
si ma Capello per quieto vivere ha 
poi optato per Roberto Baggio un 
problema nel problema «Non è 


mai entrato in partita» ha detto Ca 
pello senza gin di parole La boc 
ciatura anche se lex juventino 
non e certo più colpevole degli al 
tn è chiara come ! alba nel deser 
to A questo punto però c è poco 
da scegliere Un ipotesi potrebbe 
essere quella di una coppia d at¬ 
tacco Savicevic-Baggio Qualità e 
fantasia non si discutono sul pia 
no fisico invece ì dubbi sono tanti 
Un altra ipotesi vuole invece I inse 
omento di Di Canio o di Lentim In 
somma siamo ancora in alto ma 
re 

L esclusione dalla Coppa Uefa 
aumenta ì problemi e le tensioni 
Intanto t è un danno economico 
immediato (circa 30miliardi per i 
mancati incassi, diritti tv e pubblici- 
tan) In seconda battuta subentra 
la consapevolezza di avei perso 
campionato a parte gli altn treni 
della stagione «È una situazione 
delicata» ha commentato Adnano 
Galliam «Comunque non cè da 
preoccuparsi perché la Coppa Ue¬ 
fa era il nostro secondo obiettivo 
stagionale 11 pnmo era lo scudetto 
e a questo punto non possiamo la¬ 
sciarcelo sfuggire Che fare? man¬ 
tenersi calmi e tranquilli E ragio 
nare Non c’è altro da fare quando 
le cose vanno male Abbiamo un 
sacco d infortunati ma contro il 
Parma spera che ntomi Savicevto 

Il Milan GeniOrdipendente? Mah 
se si pensa alle polemiche sulla 
sua «sregolatezza» viene quasi da 
ndere Ma il calcio e mutevole un 
po come gli umon di Savicevic 
Quanto a Capello non è cambiato 
niente Già da un anno lui sapeva 
che questa sarebbe stata la sua ul¬ 
tima stagione sulla panchina ros¬ 
sonera La batosta di Bordeaux al 
meno ha un vantaggio renderà il 
divorzio più semplice 


Ciclismo: 
Casagrande vince 
Tlrreno-Adriatico 

Francesco Casagrande ha vinto la 
Tirreno Adriatico di ciclismo In 
classifica generale 1 italiano ha 
mantenuto la prima posizione an¬ 
che dopo I ultima tappa di len 
Grottammare San Benedetto del 
Tronto vinta dal ceco Jan Svorada 


Scontri di Broscia: 
Sodici ultra 
rinviati a giudizio 

Il gip di Brescia Giuseppe Ondei ha 
disposto il rinvio a giudizio di 16 
dei 27 imputati per gli scontri del 
20 novembre 1994 allo stadio di 
Brescia pnma delta partita Brescia 
Roma Furono arrestati una decina 
di tifosi romanisti molti dei quali le¬ 
gati al Movimento Politico Occi¬ 
dentale (Mpo) di estrema destra 
Tra 11 rinviati a giudizio Maurizio 
Boccacci di 39 anni considerato 
tra i fondaton del MPO 


Calcio: Collina 

arbitrerà 

Mllan-Parma 

Questi gli arbitri per le partite di se 
ne A e B in programma domenica 
prossima alle 15 Ban Padova Ra 
caibuto Cremonese Lazio Bomel 
lo Fiorentina Juventus Cesari Mi 
lan Parma Collina Roma-Piacen- 
za Bolognmo Sampdona Atalan- 
ta Braschi Tonno-Caglian 
(20 30) Bogei Udinese Inter Bet- 
tin Vicenza Napoli Ceccanni 


Basket: è morto 
Il dirigente 
Pleraldo Celada 

E morto a Brescia Pleraldo Celada 
uno dei piu noti dirigenti del bas 
ket italiano Aveva 53 anni 11 9 feb¬ 
braio scorso era nmasto coinvolto 
in un incidente stradale nel quale 
aveva nportato gravissime fenle 
Celada e stalo alla guida di società 
di Alessandria Mestre e poi di De 
sio portandole! sempre ad elevati 
livelli 


L’atletica 
toma In Bosnia 
con «VMcittà» 

Con «Vwcitta» lo sport toma in Bo 
sma La gara podistica dell’Uisp, 
giunta alla 13» edizione si dispute¬ 
rà il 14 apnle m 40 città italiane (si 
correrà anche in alcune carceri e 
istituti minorili) e 14 europee sarà 
infatti la pnma manifestazione in¬ 
temazionale in Bosnia dopo gli ac¬ 
cordi di pace 


Corea: muore 
per «dimagrimento 
troppo rapido» 

Uno judoka sudcoreano Chung Se- 
Hun è morto per arresto cardiaco 
in seguito a un dimagnmento trop 
po rapido Chung 22 anni meda 
glia d oro I anno scorso alle Uni¬ 
versiadi in Giappone e membro 
della squadra olimpica sudcorea¬ 
na s era sentito male mentre stava 
facendo una sauna per cercare di 
nenlrare nel peso della sua abitua¬ 
le categona 



CHE TEMPO FA 






Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE- il sistema nuvoloso pre¬ 
sente sulle estreme regioni meridionali si 
va portando verso la Grecia La pressione 
al nord e sui versanti di ponente tende ad 
aumentare tuttavia deboli infiltrazioni di 
aria umida atlantica continuano a rag¬ 
giungere i versanti occidentali della peni¬ 
sola e le nostre isole maggiori 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cie¬ 
lo inizialmente poco nuvoloso Nel corso 
della giornata moderato aumento della 
nuvolosità con annuvolamenti piu fre¬ 
quenti sulle zone alpine ed appenniniche 
dove non si esclude qualche breve preci¬ 
pitazione Ad iniziare dalla serata tenden¬ 
za a netto miglioramento su tutta I Italia 
Visibilità ridotta per nebbie anche estese 
e persistenti, sulle zone pianeggianti del 
nord, ed al primo mattino, anche nelle val¬ 
li e lungo I litorali delle altre regioni 
TEMPERATURA, in ulteriore aumento, 
specie sulle regioni tirreniche 
VENTI: inizialmente deboli settentrionali 
tendenti a disporsi meridionali 
MARI: poco mossi localmente mossi II 
Canale di Sardegna lo Stretto di Sicilia e 
Il mar Jonio 
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CHAMPIONS league. Battuto il Reai Madrid grazie a due reti di Del Piero e Padovano Sentenza sul caso Bosman 

L’Unione europea 
ci ripensà: 

«Pronti al dialogo» 


In semifinale 
per I bianconeri 
c’è II Nantes 

H NmtMi l’wvwnth) dalla 
lavanti» natia aamltlnala di 
Champlam Uafua, In programma 
H3aH 17 aprila. Hclubfrancaaaai 
* qualificato parodiando par 2-2 a 
Monca con lo Spartak. Il Nantaa al 
ora Importo nell'andata par 2-0. 
Ma Imoaooritloono andati vicini al 
eappratgkiiento dal ricattata 
portandoci In vantaggio par 24> noi 
primo tempo con una dopplatta di 
NKdforav al 33’ a al 3»’. Natta 
ripiena pari I francavi cono rimetti 
a rtsaHra la cMna con un'altra 
doppia, di Ouadac, al 17’ a al 40'. 
Anche l’AJo* a'è qualificato: Il club 
olandoao ad Amatanlam ha battuto 
poi 1-0 U Borunaia Dortmund (gol 
di Muoampa 76'); l’Ala* all'andata 
a'erabnpooto per 2-0. L’Ala* 
affrontali In aamHInale I piaci dal 
PanatMnaHioa, che hanno 
oHndnato N Lagla Vanavla, 
vlnoondo Ieri por 341 ad Atano ( gol 
dlWanyehaal34'oal88’,Bonalll 
al 73'); all’andata ora flotta 04». La 
Anela dalla Champlooa Leaguo è In 
programma a Roma » 22 maggio. 




spi 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Del Pitto segna il Cd dell'l-O 


Guglielmo Lobera/Ansa 


e e 


m TORINO, Adios companeros del 
Reai; la Juve ritorna la «Signora 
omicidi» della notte e come di slan¬ 
cio verso la semifinale. Risultato 
netto; 2 a 0, con un gol per tempo 
di Del Piero e Padovano. Il risultato 
nasconde peto, al termine di una 
gara tirata, dura, ruspante, un brivi¬ 
di nome una lama nel buio che al 
43' del secondo tempo percorre 
tutto 11 Delle Alpi per una punizio¬ 
ne insidiósissima di Milla con Pe¬ 
rez*) Impotente. Sarebbe stata una 

» ' ' ‘ i .ptpprip mentre,Il Nantes si 
ava In tuturla'isua,Interezza. ; 
Ma, sari una semifinale con par¬ 
tenza ad handicap. La magnifica 
serata del Delle Alpi - 63.000 pa¬ 
ganti per un incasso di oltre 5 mi¬ 
liardi - esige un pesante tributo. 
Sul taccuino di un fiscalissimo Van 
Der Elde vi finiscono come chicchi 
di grandine Torricelli, Deschamps, 
àmie, Jugovic e Del Piero; i primi 
tre salteranno II turno. A consunti¬ 
vo, una partita non cattiva, ma resa 
nervosa dalle discutibili decisioni 
arbitrali, si chiude con un bilancio 
da rissa; due espulsi (Torricelli per 
doppia ammonizione, Alkorta per 
fallo su Del Piero) e sette ammoni¬ 
ti. 

Stavolta,, nella serata del riscatto, 
la Juve non sbaglia nulla o quasi e 
quello che sbaglia le viene perdo¬ 
nato da un Reai che non riesce a 
trovare II giusto do di petto per 
compensare le numerose assenze. 


JUVINTUS-REALMADRID.2-0 

JUVENTUS; Peruzzi, Torricelli, Pessotto, Porrini, Vierchowod, Jugo- 
vlc (46’ Di Livio), Deschamps, Conte, Vialli, Del Piero (88' Marocchi), 
Padovano (65' Lombardo). (12 Rampulla, 13 Tacchinardi), AII.LIppi. 
REAL MADRID; Canizares, Chendo, Lasa, Alkorta, Garcia Calvo, 
Raul, Milla, Quique (55' Rincon), Michel (65' Esnaider), Laudrup, 
LulsEnrique, (1? Sanchis 13 Contrera, 15 Alvaro). All.Iglesias. 
ARBITRO; Van Der Ende (Olanda). 

RETI; 17’ Del Piero, 53' Padovano. 

NOTE: Delle Alpi esaurito con 69.000 spettatori. Ammoniti Michel, 
Del Piero, Luis Enrique, Jugovic, Deschamps, Conte, Milla. Espulsi 
AlkortaeTorrlcelli. 

I, t 

DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 


Rispetto alla notte magica del Ber- 
nabeu non c’è. Zamorano, nome 
da indio, palleggio da brasiliano. E 
non ci sono le architravi del gioco 
manovrato: Hierro e Redondo. 
Vuoti importanti si, ma nulla di co¬ 
si irrecuperabile come l'evane¬ 
scenza 1 di Raul. Il gioiellino spa¬ 
gnolo ^fantasma, incapace di reg¬ 
gere il ritmo da ottovolante che im¬ 
prime la Signora ad ogni inizio di 
tempo. Con il pèndolo tutto spo¬ 
stato dalla parte avversa, Raul 
scompare di scena, malinconica¬ 
mente destinato ad un ruolo di 
comprimano, Non va cosi per il ta- 
lentuoso della Signora; Alex Del 
Piero. È lui il simbolo-riscatto, vici¬ 
no al gol nei primi minuti di gioco, 
come a mettere il suo sigillo alla 
gara. Più di Vìalli che gii corre die¬ 


tro come una sorta di,«tutore» pron¬ 
to a raocoglidfl) nei momenti diffi¬ 
cili. Dunque, l'atmosfera giusta per 
un grande risaltato. Un'atmosfera 
palpabile in ogni bianconero. 

E l’inizio sembra offrire un as¬ 
saggio di quello che vuole riservare 
il match con la Juve arrembante: 
un richiamo della lotta fa da sfon¬ 
do ad un «integralismo agonistico» 
in cui nessuno vuole essere da me¬ 
no dei compagna. Una frenesia 
soltanto attenuata dalla paura che 
il gol dell'equilibrio nasca troppo 
presto per decidere la partita, trop¬ 
po tardi per agguantare la qualifi¬ 
cazione alla fine dei 90 minuti. Ed 
è uno stare sulla corda di un tattici¬ 
smo esistenziale che la Juve deci¬ 
de di conere, rischiando una frec¬ 
ciata da Michel, maligno quanto 


basta per indirizzare una temibile 
punizione angolata, con un Peruz¬ 
zi preso in controtempo. Partita ve- 
, foce che il Reai subisce con una 
tattica coperta, pruderne, raccolta 
per scattare in contropiede, come 
una catapulta. Tocca alla Juve «fa¬ 
re il ritmo». Ma, il gol di Del Piero su 
punizione, cambia tutte le carte in 
tavola. Stupenda l'esecuzione dei 
«pittore»; un rasoterra diabolico, 
scoccato fuori area che si insinua 
come un alieno tra le pieghe di 
uriftbamera che non sa o non può 
trattenere quel corpo viscido, sbu¬ 
cato imprendibile davanti a Cani¬ 
zares. 

Da quel momento. Reai batti un 
colpo se ci sei, chiede il tecnico 
Iglesias, raccogliendo soltanto si¬ 
lenzio, mentre dall'altra parte com¬ 
batte e recupera Del Piero, sbaglia 
e ansima Vìalli, spumeggia Pado¬ 
vano, il rincalzo di Ravanelli, come 
se annusasse un altro eurogol. E, 
dalle retrovie, gli Jugovic, i Conte, i 
Dechamps Sembrano tanti geome¬ 
tri sui terreno per saturare spazi 
preziosi agli avversari. Secondo 
tempo, inizio nuovamente deva¬ 
stante per il Reai, furie cieche che 
scoprono la «tarantola» Padovano, 
che all'8' approfitta deìTerrore di 
Alkorta, che rimette in gioco l’inte¬ 
ra difesa, per gettare in rete conun 
millimetrico diagonale un assist di 
Porrini. Poi, si susseguono i cambi, 
come in una guerra di nervi e di lo¬ 
goramento dovuto, più che sentito. 


Mobilitati 900 agenti 
per il match di Firenze 

Triplicato II numero di 
addetti aH'ordlne 
pubblico, controlli e 
servizi di prevenzione 
a tappeto. Firenze si 
prepara eoe) alla 
partita di domenica 
prosalma tra 
Fiorentina a Juventus 
par la quale sono gli 
esauriti I biglietti. 
t L'Incontro àrdi quegl, 
conakterari a rischio s 
gli uomini Impegnati 
nelTonflne pubblico 
saranno circa 900, appunto risvolte quelli che 
solitamente vengono destinali a queato tipo di 
servizio (rinforzi per la polizia arriveranno anche 
da Bologne o Qenova). Allo etadio dovrebbero 
arrivare circe4000Utosl della Juventus: 2500 
da Torino, dova sono gli andati esauriti I 
biglietti messi a deposizione dalla società 
viole, gg altri appsrtententi per lo più a club 
bianconeri toscani. Per raggiungere Firenze 
circa un miglialo di tifosi viaggerù su treni 
spedali. Servizi sono stati predisposti presso I 
cavale svia ferroviari, oltre che a quelli 
dell'autostrada dora saranno presidiati anche I 
caselli. La zona Intorno allo stadio sarà 
presidiata fin da sabato asta, a scopo sempre di 
prevenzione. Il servizio di ordino pubblico è 
stato messo e punto net dottagli nel coreo di 
una riunione operativa ohe al è svolta lunedi 
«cono in prefettura. Sempre dalla prefettura al 
apprenda che non è prevista alcuna richiesta 
alle Rai di trasmettere la partita in diretta, 
coma invece accaduto in altre occasioni. 


FUORICAMPO 


■ BRUXELLES «Adesso, noi siamo pronti al dialogo». Ha 
mostrato la sua faccia da «buomsta» ien il commissario alla 
Concorrenza, Karel Van Miert, davanti ad una vasta platea di 
esperti sportivi convocati nell’aula del Parlamento europeo 
da un’attivissima Luciana Castellina, presidente della com¬ 
missione Cultura, la quale ha anche colto l'occasione per 
manifestare la sua «solidarietà» ai calciatori italiani che sono 
scesi in sciopero domenica scorsa. Il commissario ha colto 
la «disponibilità di numerosi organizzazioni nazionali» di 
calcio per annunciare la nuova politica che, dopo la senten¬ 
za Bosman, si intende far partire da Bruxelles. Specie dopo 
le polemiche sulla rigidità con la quale la Commissione ha 
inteso far rispettare, senza.eccezioni o gradualismi richiesti 
da più parti (ancora ieri, nel corso del dibattito, questo nm- 
provero è stato rivolto dall’on. Andrea Manzella, eletto nelle 
liste del PDS), le decisioni della Corte di Giustizia del Lus¬ 
semburgo. «Vanno esaminate adesso - ha detto Van Miert - 
tutte le conseguenze della sentenza anche perchè si tratta di 
superare i sistemi nazionali che risultano discriminatori nei 
trasferimenti dei calciatori». Il commissario ha ricordato che 
sono rimasti aperti numerosi punti non chiariti e la toro solu¬ 
zione va ricercata nel colloquio che l’autorità comunitaria è 
intenzionata a facilitare dopo i giorni dell’ira. Il commissario 
ha citato, tra gli altri, il caso di un giocatore extracomunita¬ 
rio, cioè proveniente da un Paese terzo, che viene ingaggiato 
da una squadra dell’Unione e poi ceduto ad un'altra squa¬ 
dra di un altro Paese dell’UE. Come comportarsi? Anche in 
questa cessione non vale più il principio dell’abolizione dei 
pagamenti dell'indennità oppure si tratta di un'eccezione? 

Il commissario ha toccato anche uno dei punti dolenti 
che sono, in qualche maniera, collegati alla situazione che 
si è venuta a creare nel campo del calcio. Van Miert ha affer¬ 
mato che la Commissione è del parere che vadano riutilizza¬ 
ti, quantomeno in parte, i proventi derivanti dal diritti di ritra¬ 
smissione delle partite attraverso la televisione, per la forma¬ 
zione dei giovani e per la solidarietà nei riguardi di club me¬ 
no favoriti. «Si tratta - ha ammesso - di un tema delicato ma 
va affrontato». Van Miert ha citato l’esempio del Feyenord, il 
miglior club olandese, che si è rivolto al tribunale per chie¬ 
dere il diritto esclusivo per le ritrasmissioni al posto delle as¬ 
sociazioni nazionali e dell’Uefa. «Se il magistrato avesse ap¬ 
provato questa richiesta ci saremmo trovati di fronte ad una 
vera e propria rivoluzione - ha commentato il commissario 
- con delle conseguenze molto più grandi della sentenza 
Bosman. Non è stato così. Il giudice ha convenuto che per 
organizzare una nuova solidarietà tra i club e in favore dei 
giovani è necessario che i più gràndi siano solidali con gli al¬ 
tri». La Commissione, in sostanza, assicura lutto U suo ap*- 
poggio all’Uefa e alle associazioni nazionali perchè possano 
continuare a organizzare la solidarietà utilizzando una parte 
dei diritti tv. 

Il commissario ha respinto, con una certa foga e abban¬ 
donando per un momento Patteggiamento calmo che si era 
ripromesso, le considerazioni di quanti attribuiscono alla 
Commissione e alia Corte il caos che è scoppiato dopo la 
sentenza: «Il problema c’era da anni, è falso e non-onesto di¬ 
re che siamo stati noi a provocarlo». !i segretario generale 
dell’Uefa, Gerard Aigner, ha apprezzato l’invito del commis¬ 
sario al dialogo ma ha ripetùto le critiche alla sentenza che 
ha «distrutto il sistema nazionale e minacciato seriamente il 
diritto del tifoso ad identificarsi nella propria squadra» Men¬ 
tre Gordon Taylor, presidente della Fifpro, l'associazione dei 
professionisti del calcio, ne ha vantato i vantaggi e ha propo¬ 
sto una regola che su 16 giocatori, undici facciano parte dei 
club per un periodo che va dagli 11 ai 18 anni di età a pre¬ 
scindere dalla nazionalità, I contratti, poi, dovrebbero essere 
di cinque anni di cui due con uno stesso club. L’on. Manzel¬ 
la ha chiesto polemicamente a Van Miert di pronunciarsi 
sulla risoluzione del Parlamento che, la settimana scorsa, ha 
sottolineato l'esigenza di inserire lo sport in un paragrafo del 
Trattato europeo e di avere «rispetto per le identità degli Stati 
membri nel settore della cultura sportiva». Ma Van Miert non 
ha risposto. Era già andato via. 

I OLIMPIADI ’96 


Metti una sera a cena con quattro et 


JuKoVotaco, 

atlefiàton 

della nizkXMlà Italiana 
di pallavolo 

Michele O'Anmbale 


■ CERVIA Metti una sera a cena, 
con quattro «pitti». Tris di tagliatelle, 
strozzapreti e cappelletti, chiac- 
chere in libertà, ricordi e progetti. 
«Quest'anno il campionato del 
mondo si la a Lugano, dove Coppi 
vinse nel 1953, con sei minuti di 
vantaggio. Dobbiamo proprio fare 
una bella figura». Alfredo Martini, 
c.t della nazionale di ciclismo, è a 
tavola con Julio Velasco (pallavo¬ 
lo), Ratto Rudìc (pallanuoto) ed 
Ettore Messina (basket). Dovreb¬ 
be esserci anche il et per antono¬ 
masia, Arrigo Sacelli, quello del 
calcio. È rimasto a Roma, «improv¬ 
visi Impegni». L'assenza non toglie 
l'appetito. Spariscono anche sal¬ 
sicce e fette di castrato, formaggi e 
ciambelle. «Allora, Ratto, pensi di 
farcela, alle Olimpiadi?». «I tuoi del¬ 
la pallavolo, sono già sotto pressio¬ 
ne?». «Peccato che non sarai ad At¬ 
lanta, con II basket, Cercheremo di 
non fare come a Barcellona, quan¬ 
do tutti ci davano favoriti, e sem¬ 
brava un pronostico*. 

Parlano fra di loro, fitto fitto. 
Ognuno di questi «cittì», in momen¬ 
ti diversi, riesce • come annuncia¬ 
no le cronache sportive - a «fare so¬ 
gnare l’Italia», Con una fuga in bici¬ 
cletta, o con un pallone nel cesto, 
nella rete di una piscina, o schiac¬ 
ciato su un campo da volley. Sono 


DAL NOSTRO INVIATO 


tutti «uomini vincenti», come ricor¬ 
da la cartella stampa del «premio 
Ficocle ’96», e «testimoni dì valori 
morali». Ma l’urlo di uno stadio non 
l'hanno mai sentito, come non 
hanno mai visto i miliardi che roto¬ 
lano come i palloni da calcio. Sac¬ 
elli non c'è, si può parlare libera¬ 
mente. Insomma, non provate un 
pc d'invidia per quelli del èalcio? 
E cosa vorreste fare, se decideste 
che il vostro sport non vi interessa 
più? 

Ratto Rudic si aggiusta la cravat¬ 
ta (se l’è messa solo per la cena) e 
risponde sicuro. «A me piacerebbe 
dirigere una squadra di basket, Ho 
giocato anch'io, in seconda serie. 
Mi piace perché ci sono spettaco¬ 
larità, tattica; collaborazione, invi¬ 
dia per i soldi degii altri? No. Io invi¬ 
dio il pubblico del calcio, l’atten¬ 
zione che viene riservata agli stadi. 
Noi della pallanuoto siamo impor¬ 
tanti solo in certi momenti. Le sod¬ 
disfazioni però non mi mancano. 
A me piace fare programmi, e rea¬ 
lizzarli. All'inizio è un’intuizione, 
come quella dell'artista che pensa 
ad una nuova opera. Alla fine, se 
vinci, arriva il riconoscimento della 
tua invenzione. E tutto finisce con 
un bagno in piscina». 

i 


Alfredo Martini, stasera, è un po' 
il «nonno» degli altri «itti». Ha por¬ 
tato a casa 19 medaglie dai cam¬ 
pionati del mondo, e sei erano d'o¬ 
ro. «lo dico subito che la voglia di 
cambiare sport proprio non ce 
i’ho. La voglia ti viene solo se hai 
un po' di capacità e, fuori dal cicli¬ 
smo - che è la mia vita fin da ragaz¬ 
zino - questa capacità non ce l’ho, 
lo me lo chiedo spesso: perchè c'è 
tanta gente innamorata della bici¬ 
cletta? E come mai c'è gente che 
comincia a quarant'anni, sale sulle 
due mote e non scende più? La ri¬ 
sposta la so: la bicicletta ti lascia 
pensare. Tu pedali, e pensi agli af¬ 
fari tuoi. Sentì il profumo della 
campagna, il silenzio della monta¬ 
gna». 

Tanti gli chiedono autografi, gli 
chiedono di Pantani («L'importan¬ 
te che la gamba tomi normale: poi 
lui, che è un vero talento, tornerà 
ad entusiasmare»), dì Gimondi, di 
Moser.„«lnvidia per i soldi del pal¬ 
lone? L'invidia non è nel mio voca¬ 
bolario. Però mi sembra ingiusto, e 
contro la morate, tutto questo 
sventolare di miliardi sotto gli oc¬ 
chi dei giovani. Lo sport è nato per 
dare cultura alla gente, e invece ,.ll 
calcio, come spettacolo, è bellissi¬ 


mo, ma mi si lasci dire che qui si 
sta esagerando». Toma subito nel 
«suo» ciclismo, «Alle Olimpiadi 
possibilità di arrivare al podio l’ab¬ 
biamo, nella corsa su strada. Nella 
gara contro il tempo, invece, non 
abbiamo speranze. Con quell’ln- 
durainegli altri .». 

Elegante, Ettore Messina, e sen¬ 
za dubbi, almeno nella risposta al 
gioco «cosa farò da grande» «io 
vorrei dirigere una squadra di rug¬ 
by. Gioco forte, rude, ma poi i gio¬ 
catori si incontrano negli spoglia¬ 
toi, si saiutano, si fanno i compli¬ 
menti. Ed anche gli spettatori sono 
all'altezza: una competizione one¬ 
sta, non solo fra gli atleti. Questi i 
mìei desideri. Se dovessi cercare 
soldi per sopravvivere, invece, mi 
darei all'automobilismo». «Il gioca¬ 
tore di calcio», risponde secco Ju¬ 
lio Velasco, che nella pallavolo - 
Barcellona a parte - ha vinto tutto, 
«Preciso: il giocatore, non certo l’al¬ 
lenatore. Non invidio ì compensi dì 
chi dirige una nazionale o una 
squadra di calcio. Il loro compito è 
infinitamente più difficile del mio, 
Gli allenatori di calcio debbono es¬ 
sere ammirati per tutto quello che 
debbono sopportare. Del loro la¬ 
voro invidio una cosa sola: stanno 
all'aperto. Ma forse loro invidiano 
me, quando c'è l'inverno e noi gio¬ 



Ratko Rudic, 
allenatola 
dalla nazionale Italiana 
di pallanuoto 

MichekeD'Annibale 


chiamo nei palasport». 

Vita dura, quella dei «premiati». 
Un dibattito pomeridiano nella sa¬ 
la sotterranea dì un hotel (Tema: 
«Sport e turismo», dove si sostiene 
che il turismo fa bene, e che lo 
sport fa bene), cena che non fini¬ 
sce più, e poi tutti in discoteca per 
la premiazione, le fotografie, le te¬ 
lecamere, lo speaker che annuncia 


«un'apoteosi dello sport». Ai pre¬ 
miati una statuetta del «comandan¬ 
te Ficol, che guidò un insediamen¬ 
to etrusco nell’area cervese». Que¬ 
sta discoteca - lo ricorda una nota - 
divenne famosa dal 1958 in poi 
con Bruno Martino. Ospitò poi Mi¬ 
na, Aznavour, Juliette Greco Ulti¬ 
mo arrivato, fra ì «personaggi famo¬ 
si», Giampiero Galeazzi. 


Presentato 
l’inno 
di Atlanta 


■ WATFORD È grandioso, eroico, 
trascinante. Se non lo fosse non sa¬ 
rebbe l’inno ufficiale de! centena¬ 
rio delie olimpiadi e dei giochi esti¬ 
vi di Atlanta. L'inno è stato compo¬ 
sto da John Williams che lo ha 
condotto con l’accompagnamento 
della Boston Pop Orchestra. Wil- 
Kams ha detto: “Nel compone l’in¬ 
no ho cercato di riflettere la gloria 
delle Olimpiadi, di catturare lo spi¬ 
rito dei giochi». Williams è un vec¬ 
chio competitore nel suo canapo. È 
sulle basi del suo curriculum che è 
stalo scelto dal Comitato dei giochi 
olimpici di Atlanta per largii scrive¬ 
re il pezzo del centenario. È lui che 
mise la firma ail'inno dei giochi 
olimpici del 1984 e per coloro che 
non lo ricordano - certi inni lascia¬ 
no treccie nella memoria, altri se¬ 
guono il destino dei primati che 
scompaiono, superati da altri - si 
può citare che nel suo baule di 
compositore ci sono decine di co¬ 
lonne sonore di film molto non Ira 
cui Guerre stellari, Jurassic Park, 
JFK, E.T., Indiana Jones. Tra le sue 
fatithe più recenti ci sono ì motivi 
per i film Schìnder’s List che gli ha 
valso un premio Oscar e le colon¬ 
ne sonore di “Nixon” e "Sabrina”. 












sabato 23 marzo 

Sesso, bugie e videotape 

Una splendida Andie MacDowell si confessa davanti al videoregistratore. 
Ne nasce un film cult, vincitore della Palma d’Oro a Cannes. 

ogni sabato videocassetta+l’Unità 



Di Christopher Morley. 
Tradotto da Cesare Pavese 

nedì libro+l’Unità a sole L. 2. 




i canne 


(Umici ili 


a grande richiesta 
la seconda edizione 

Antonio Albanese in Uomo 

Antonio Albanese è Alex Drastico, Epifanio, Efrem 

ogni 15 giorni videocassetta a L. 18.000 


le colonne sonorepu) emozionatili 


£0^ 


2001 Odissea nello spazio, Excalibur, Apocalypse Now, 
Arancia meccanica, Amadeus, La mia Africa, Camera con 
vista, Anonimo veneziano, Elvira Madigan, Morte a 
Venezia, Barry Lyndon, Manhattan 

libretto+CD a L. 15.000 
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Perìcolo Tbc 
1 casi aumentano 
del 2% Tanno 

numeneo sarti rana 


elezioni. Ospiti da tutto il mondo fra cui la figlia di Bob Kennedy | 



Palatrussardi, due giorni con l’Ulivo 


ROBCIITO C AROLLO 


■ «Amaro risveglio» della tuber¬ 
colosi. I casi registrati in Lombardia 
dall’88 al ’92 sono cresciuti di oltre 
il 61% e negli ultimi quattro anni la 
malattia ha continuato ad esten¬ 
dersi con un ritmo del 2% annuo. E 
oltre la metà dei pazienti - 772 su 
1.365 nel '94 - è concentrata a Mi¬ 
lano. 

Sono alcuni dei dati diramati dal 
Servizio di igiene pubblica dell’as¬ 
sessorato alia Sanità del PiteUone 
in vista della Giornata mondiale 
contro la tubercolosi indetta per 
domenica prossima dall’Organiz¬ 
zazione mondiale della Sanità. «La 
tubercolosi rappresenta un proble¬ 
ma emergente - spiega l’assessore 
Cario Borami - una patologia che 
certamente presenta valori assoluti 
molto contenuti, ma che è in au¬ 
mento. In particolare collegata al¬ 
l'Aids. La caduta delle difese im- 
munitarie derivante dall’infezione 
da Hiv apre le porte anche alla tu¬ 
bercolosi». Anche gli extracomuni¬ 
tari sono colpiti in modo particola¬ 
re dalla tubercolosi, sla perché 
provengono da paesi in cui la ma¬ 
lattia non é debellata sia, e molto 
più spesso, perché si ammalano 
giunti In Italia per le pessime con¬ 
dizioni di vita. «Tuttavia - ha preci¬ 
sato il ministro Elio Guzzanti in una 
conferenza stampa svoltasi a Ro¬ 
ma - gli immigrati nel nostro Paese 
non sono gli untori ma gli unti. Di 
fronte a questa situazione chiudere 


« Vi hanno incollato anche 11 
portone di casa con un manifesto 
elettorale abusivo? Niente paura, 
anche per questa campagna elet¬ 
torale toma «Facce di carta 2»: il 
Coordinamento del comitati mila¬ 
nesi, ideatore dell’iniziativa, ha già 
attivato il centralino (telefono 
653980) per raccogliere le proteste 
del cittadini contro attacchini ze¬ 
lanti e candidati troppo «presenti». 
L’obiettivo non è tanto multare i fa¬ 
natici sostenitori che affiggono ma¬ 
nifesti con spirito da stadio, spiega 
Paolo Mangano del Coordinamen¬ 
to, ma indurre ad affrontare la 
campagna elettorale con più senso 
civico. In pochi giorni il centralino 
di protesta ha raccolto parecchie 
segnalazioni di cittadini alte prese 
con affissioni a strati o Semplice- 
mente stufi di veder sottovalutato il 
proprio diritto ad una equa e infor¬ 
mazione murate. Per ora la maglia 
nera di «Facce di carta 2» spetta al 
manifesto di Ignazio La Russa, fo¬ 
tografato insieme a Gianfranco Fi¬ 
ni, che sembra occupi parecchi 
spazi non suol con affissioni non 
vistate; subito dietro i manifesti che 
annunciavano la convention di An 
svoltasi qualche settimana fa al Pa- 


gli occhi non serve a nulla». E, è in¬ 
tervenuto il responsabile del setto¬ 
re sanitario della Caritas Salvatore 
Geraci, «nei confronti degli immi¬ 
grati occorre rendere facile l’acces¬ 
so ài servizi sanitari, solo cosi si po¬ 
tranno evitare sacche nascoste di 
malattia». In Lombardia gli immi¬ 
grati ammalatisi di tubercolosi so¬ 
no passati dai 214 nel '92 (15,9% 
del totale dei colpiti) ai 224 nel ’93 
(16,4%) fino ai 230 dello scorso 
anno (toccando il 18,4% del tota¬ 
le). Non considerando invece né 
gli immigrati extracomunitari né gli 
infetti da Hiv l’incidenza della tu¬ 
bercolosi si è ridotta da 11,5 per 
ogni lOOmila abitanti nel ’93 a 10,6 
su lOOmila abitanti nel ’94. 

«La precoce individuazione del¬ 
la malattìa è Tarma migliore per 
combatterla - continua Borsani - 
perciò sarà sostenuto il potenzia¬ 
mento delle strutture sul territorio 
mentre i sistemi di notifica e regi¬ 
strazione in Lombardia già ci per¬ 
mettono di tenere sotto controllo i 
casi di malattie infettive». La Regio¬ 
ne ha predisposto la riorganizza¬ 
zione della rete degli ambulatori 
pneumotisiologici nelle Ussl che 
assisteranno i pazienti una volta di¬ 
messi dagli ospedali e ha attivato 
due centri di riferimento regionale: 
Villa Marelli in città, per te attività 
ambulatoriale, e l’ospedale di Son¬ 
dalo, in Valtellina, che diventerà il 
centro di ricerca e cura per i casi di 
infezione da Hiv e da tubercolosi. 


lalido. «La cosa più irritante - dice 
Mangano - è constatare che l’anno 
scorso furono eletti proprio i candi¬ 
dati che si erano distinti nell’affis¬ 
sione selvaggia». Come a dire che 
la furbizia paga e le multe invece 
non le paga nessuno. Secondo il 
Coordinamento, le cui segnalazio¬ 
ni raccolte durante la scorsa cam¬ 
pagna elettorale coincidevano con 
i circa 13mila verbali di contrav¬ 
venzione stilati dalla vigilanza ur¬ 
bana, alcuni candidati avrebbero 
dovuto pagare in multe più di quel¬ 
lo che, per legge, avevano a dispo¬ 
sizione per pagare i manifesti. L’al- 
lora Prefetto Giacomo Rossano 
aveva promesso ai rappresentanti 
del Coordinamento di rendere no¬ 
te, oltre alle classifiche ufficiali dei 
candidati più indisciplinati, anche 
l’esatto ammontare delle relative 
multe inflitte. Nonostante questo, 
denuncia il Coordinamento, finora 
la Prefettura non ha comunicato 
nulla e nessuno sembra abbia pa¬ 
gato alcunché: «Quest’anno ci sia¬ 
mo mossi con largo anticipo - dice 
Mangano - e abbiamo già contatta¬ 
to il prefetto Sorge perchè, alla fine 
della campagna elettorale, renda 
noti i suoi dati e provveda anche a 
far pagare le multe». 


■ Due grandi schermi che fun¬ 
zioneranno anche a immagini dif¬ 
ferenziate, presentazioni video, la 
canzone popolare di Fossati come 
inno, giochi dì luci, sfumature di 
colori: dall’azzurro al verde con 
apostrofo rosso. Ospiti d’eccezione 
da tutta Italia, dall’Europa e anche 
dagli Stati Uniti, tra cui la figlia di 
Bob Kennedy, interventi dei sinda- 
ci e degli amministratori delle «cen¬ 
to città», esponenti della cultura e 
dell’associazionismo, dell’econo¬ 
mia e dello spettacolo, del giornali¬ 
smo: da Umberto Eco a Furio Co¬ 
lombo, da Tullio Regge ad Antonio 
Ruberti, dal poeta Mario Luzi a don 
Ciotti. Pullman da tutte le province, 
una presenza fra sabato e domeni¬ 
ca calcolata nelle 15 mila persone, 
trecento giornalisti italiani e stra¬ 
nieri, fra carta stampata e troupe 
televisive, staff tecnico di una venti¬ 
na di persone, un apporto volonta¬ 
rio di professionisti di alto livello. E 
due presentatori professionali. Tut¬ 
to questo ed altro ancora sarà la 
«convention» dell'Ulivo al Palatrus¬ 
sardi, che verrà aperta dopodoma¬ 
ni alle 16 da Walter Veltroni e con¬ 
clusa domenica alle 13 da Roma¬ 
no Prodi. E dopo il discorso del 


candidato premier, approvazione 
del manifesto per i) governo, sintesi 
di quel programma già discusso in 
migliaia di assemblee in tutta Italia. 

Ingresso libero 

Molti gli invitati di spicco fra 
tribuna e parterre. Ma l’ingresso è 
aperto a tutti. L’appuntamento di 
questa due giorni per i democratici 
italiani è una novità assoluta. An¬ 
che perchè - tengono a sottolinea¬ 
re gli organizzatori, da Roberto 
Morrione ad Andrea Santagata, a 
Micaela Kusterman - la scenografia 
sarà movimentata ma sobria, pie¬ 
na di colore ma lontana mille mi¬ 
glia .dalla politica dei talk show. 
Niente effetti speciali alla Spiel¬ 
berg, niente piramidi alia Panseca 
come usava nelle kermesse del so¬ 
cialismo alla Craxi. All’americana 
ma con garbo, senza marcette e 
majorettes. Se proprio si dovesse 
scegliere un modello d'oltreocea- 
no l’ispirazione è verso le conven¬ 
zioni dei democratici più che dei 
repubblicani, insomma il regista 
Nello Cioffi e l'architetto Piero Pud- 
du stanno lavorando per trasferire 
nella convenzione dell’Ulivo l’im¬ 


magine del centro-sinistra che si 
candida al governo del Paese. Una 
trentina gli interventi previsti, fra il 
Veltroni di sabato pomeriggio e il 
Prodi di domenica. Tra gli ospiti 
stranieri interverrà via vìdeo con un 
messaggio di saluto anche Mario 
Cuomo, governatore ed ex sindaco 
democratico di New York, espo¬ 
nente di punta del partito di Bill 
Clinton. Sempre via video interver¬ 
ranno Jacques Delors e il leader 
della De cilena Gabriel Valdez. 

ungila di Bob 

Sarà presente in carne ed ossa 
Courtney Kennedy, figlia di Robert. 
Pretattica invece sui nomi di im¬ 
portanti personalità della socialde¬ 
mocrazia europea. Saranno an¬ 
nunciati soltanto oggi, da Roma. 
Infine, ma non per importanza, il 
problema dell’autofinanziamento: 
allo slogan classico «Un’Italia forte 
e serena- è l'Italia dell'Ulivo» verrà 
aggiunto il messaggio inequivoca¬ 
bile «...e comincia dalla tua sotto- 
scrizione». Sia Montone che Santa¬ 
gata sottolineano il fatto che la 
campagna, a partire dalla manife¬ 
stazione di sabato e domenica, 
non sarà grigia ma nessuno vuole 
sperperare. L’ingresso al Palatrus¬ 


sardi è gratuito, ma chi vuote sotto¬ 
scrivere per la campagna elettorale 
della coalizione troverà diversi 
punti di raccolta. «Stiamo lavoran¬ 
do anche alla ricerca di finanziato¬ 
ri eccellenti, ma sempre nel pieno 
rispetto della legge». 

Intanto ieri alla Camera del La¬ 
voro si sono ritrovati i candidati 
dell’Ulivo di Lombardia 1 con alcu¬ 
ni amministratori del centro-sini¬ 
stra di Milano e cintura, tra i quali 
Livio Tamberi, presidente della 
Provincia, Filippo Penati, sindaco 
di Sesto San Giovanni, e altri sinda- 
ci dell’hinterland milanese. Quasi 
tutti presenti i candidati, con po¬ 
chissime eccezioni. Tra gii assenti 
Walter Veltroni, capolista del Pds 
nella circoscrizione, che in matti¬ 
nata aveva incontrato esponenti 
del volontariato milanese e a mez¬ 
zogiorno è rientrato a Roma, e Mi¬ 
chele Salvati, candidato contro 
Bossi e Berlusconi a Milano centro, 
anch’egli nella capitate. Quasi tutti, 
da Leopoldo Elia a Pippo Ranci, a 
Carlo Smuraglia, a Vera Squarcia- 
lupi, a Carla Stampa, sono interve¬ 
nuti. E Giovanni Comincili ha chie¬ 
sto agli amministratori dell’Ulivo 
un manifesto sull’esperienza del 
centro-sinistra nel governo locate. 
«Sarebbe un bell’aiuto». 


Immigrati, 
un decreto 
per escludere 


MASSIMO TO0ISCO ' 

M Quasi ci siamo. Ancora pochi 
giorni e con il 31 marzo si chiudo¬ 
no gli sportelli e gli immigrati non 
potranno più presentatele doman¬ 
de per essere messsi in regola. Un 
primo pensiero agli esclusi, Sono 
tanti, è impossìbile fornire un nu¬ 
mero anche approssimativo, ma si¬ 
curamente saranno diverse mi¬ 
gliaia. Si tratta di chi ha ottenuto un 
rifiuto netto da quel datore di lavo¬ 
ro che per mesi o anni, à paga da 
fame, l'ha tenuto in nero. L’Osser¬ 
vatorio stima che siano 15.000. Fra 
questi c’è anche chi, l’Osservatorio 
ne calcola 6.000, addirittura, solo 
per avere osato chiedere la regola¬ 
rizzazione, è stato allontanato dal 
posto di lavoro. Ci sono poi quelli 
che non hanno mai avuto un'oc¬ 
cupazione fissa, che sono in cerea 
di denaro per mangiare o di una 
dimora per dormire. Infine da un 
altro veisante, ci sono i lavoratori 
autonomi, circa 2.000, quelli che 
con ingegno e fantasia si sono co¬ 
struiti addirittura un lavoro, che 
può essere il pony express o la pro¬ 
duzione e la vendita di piccoli og¬ 
getti artigianali. 

A tutti costoro il decreto non ha 
pensato o meglio non poteva pen¬ 
sare così come è stato concepito, 
con una logica che vede l'immigra¬ 
to non come una persona, con gli 
stessi nostri diritti e doveri, ma co¬ 
me un che di pericoloso, da tenere 
ai margini e nello stesso tempo da 
conlrollare. Ma almeno, allungan¬ 
do i termini della sanatoria sino al¬ 
la scadenza del decreto reiterato, 
ovvero fino al 17 maggio - se il go¬ 
verno lo vuole fare è ancora in 
tempo - si poteva dare la possibili¬ 
tà a chi lavora in nero di trovare 
una via di uscita, praticando anche 
con il sostegno delle organizzazio¬ 
ni sindacali un’autocertificazione, 
con maggiori garanzie di riuscita. E 
chi riuscirà a fare domanda entro il 
31 marzo? Non ce la sentiamo di 
garantirgli sonni tranquilli. Per 
quella data probabilmente saran¬ 
no solo 7.000-8.000 gli immigrati 
ad avere in tasca il permesso di 
soggiorno Nello scatolone delle 
domande presentate, sicuramente 
più di 30.000 sono diverse quelle 
accolte con riserva, sono di chi 
non ha potuto documentare con 
un certificato pubblico che era a 
Milano alla data di entrata in vigore 
del decreto, e rischia di non essere 
regolarizzato. Ci sono poi circa 
10.000 domande che non vanno 
avanti perché il datore di lavoro 
non paga i contributi. Infine c’è chi 
ha subito una denuncia o com¬ 
messo un piccolo reato per il quale 
magari ha già scontato la pena. Per 
questi ultimi il decreto, beffandosi 
della Costituzione, prevede l’espul¬ 
sione. 

Come si vede questo provvedi¬ 
mento è lungi da risolvere il pro¬ 
blema dell’immigrazione nella no¬ 
stra provincia. Lo sostiene una cul¬ 
tura di emarginazione e discrimi- 
nazioe. È dalla necessità di sradi¬ 
care questa cultura che l'Osserva¬ 
torio di Milano sull'immigrazione è 
partito e prosegue il suo impegno. 

* Direttore Osservatorio 
di Milano 


Protesta contro affissione selvaggia 

Facce di carta 
In testa La Russa 

SI MONA MAMTOV ANIMI 


Nel paniere pasquale 
vola la colomba 


Sit in dei postali 
«contro le clientele» 


m Come ogni anno, durante i pe¬ 
riodi In cui i consumi alimentari so¬ 
no più alti in occasione delle feste, 
toma puntuale il «paniere» propo¬ 
sto dall'Unione del commercio in 
collaborazione con il Comune. Si 
tratta di una serie di prodotti ali¬ 
mentari messi in vendita a condi¬ 
zioni di particolare favore nei mer¬ 
cati comunali coperti e nei super- 
spacci alimentari. Gli sconti sui 
prezzi abituali sono compresi tra il 
9.09 (olio di oliva Gaslini) e il 
40.01 per cento (conserve di frutta 
«La nuova sorgente»). Non manca 
la formula promozionale di mag¬ 
gior successo negli ultimi anni, il 
tre per due, che riguarda te mozza¬ 
relle Galbani e quattro tipi di latte 


della Centrale di Milano. Ma ci so¬ 
no anche prodotti scontati del tren- 
tatre per cento che si possono ac- 
uìstare a pezzi singoli. Per ricor- 
are il penodo pasquale, nel pa¬ 
niere si trova la colomba «Lekker- 
land» a 8500 lire, per la quale il ri¬ 
sparmio è del 22 per cento. E poi il 
cosciotto d'agnello congelato a 
7950 lire il chilo, contro le 10.000 
del prezzo abituate. Gli unici pro¬ 
dotti non alimentari sui quaranta- 
quattro presenti nel paniere sono i 
fazzoletti Kleenex, la carta da cuci¬ 
na Scala e il liquido per lavare i 
piatti sempre Scala. E poi vino, bir¬ 
ra, prosciutto cotto e crudo, for¬ 
maggi, carne e mete, minestroni, 
verdure e pesce surgelati, polli e 
gelati. 


■ Sit-in dei «lavoratori onesti del¬ 
le poste» questo pomeriggio dalle 
16 alle 18 davanti alla sede centra¬ 
le di via Orefici. Senza striscioni di 
sigle sindacali o bandiere di parti¬ 
to, i «lavoratori onesti» - così si au¬ 
todefiniscono in un comunicato 
stampa - manifesteranno il loro 
sdegno per le logiche clientelali 
con cui la direzione delle Poste mi¬ 
lanesi intende promuovere ottan- 
tacinque nuovi quadri dirigenti da 
una rosa di 110 candidati m cui fi¬ 
gurano gli stati maggiori sindacali 
della Slp-Cisl, Uil-post e Failp-Ci- 
sal, e anche alcuni loro parenti e 
amici. Questo è «solo l'ultimo epi¬ 
sodio di un sistema di gestione - si 
legge ancora nella nota - pressa- 
pochista e clientelare che sta por¬ 
tando te Poste allo sfascio». E per 


spingere «verso il reale cambia¬ 
mento un'azienda di servìzi (l’en¬ 
te Poste) che seppure non più am¬ 
ministrazione pubblica ne conser¬ 
va i peggiori difetti», gli stessi lavo¬ 
ratori chiedono ai presidenti della 
Provincia, Tamberi, e della Regio¬ 
ne, Formigoni, di prendere posi¬ 
zione sulla vicenda. Intanto è sce¬ 
sa in campo anche la segreteria re¬ 
gionale della Filpt-Cgil che in una 
lettera - inviata alla direzione di 
sede delle Poste e in copia alla 
Procura della Repubblica - spiega 
i motivi per cui è «costretta a chie¬ 
dere l'azzeramento delle procedu¬ 
re di selezione in corso e l’affida¬ 
mento ad una società esterna» dei- 
Tincarìco di individuare e accerta¬ 
re le idoneità professionali dei per¬ 
sonale da promuovere. □ R.D. 


Ladro catturato 

Scappa e sbatte 
contro un albero 

■ È stato fatale ad un ladro, che 
fuggiva a piedi, voltarsi per control¬ 
lare i carabinieri che lo inseguiva¬ 
no: l'uomo ha sbattuto la faccia 
contro una quercia, si è ferito ed è 
così stato catturato. Il protagonista 
della vicenda è Michelangelo Man¬ 
no, di 57 anni, con precedenti pe¬ 
nali. Manno è stato arrestato con 
l’accusa di tentato furto e resisten¬ 
za a pubblico ufficiale. Prima di es¬ 
sere incarcerato è stato medicato 
all’ospedale di Carato Brianza. In¬ 
sieme ad altri complici, che sono 
riusciti a fuggire, l’uomo si era in¬ 
trodotto nella villa di un notaio ten¬ 
tando di rubare dei mobili antichi. 


Luciano Canfora 
Pensare 

la rivoluzione russa 

Una nuova chiave di lettura della rivoluzione 
comunista che ha segnato il secolo e che ha 
ripreso la sua spinta propulsiva 

Lire 15.000 

Nelle migliori librerie o direttamente all'Editore 


Teti tditore 
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Milano 


indagine CISL. Più tempo libero, meno stress ma il timore di nuove schiavitù. Il gradimento è elevato 




■ Niente più corse in mezzo al 
traffico per arrivare in orario In uffi¬ 
cio, meno stress, più tempo per se 
stessi, per la famiglia, per la casa, 
Tempo da organizzare nella mas¬ 
sima autonomia, ritagliandosi gra¬ 
tificanti spazi di libertà. Fra i tanti 
cambiamenti indotti dalla telema¬ 
tica - Internet insegna: il mondo 
intera a portata di tastiera del per¬ 
sonal -c’è anche questo: il telela- 
vora. Una scrivanìa, un computer, 
un modem con scheda fajt, il tutto 
piazzato in casa e addio ufficio. 
L'impiego a distanza, oggetto di un 
convegno della Cìsl che si è con¬ 
cluso ieri a Milano, è ancora un og¬ 
getto misterioso ma è destinato a 
far parlare di sè. A livello nazionale 
riguarda circa centomila persone. 
Accordi sono stati firmati alla'Tele- 
com, alla Digital, alla Dun & Brad- 
street Kosmos. A Milano l’azienda 
apripista è stata l’italtei (telecomu¬ 
nicazioni), con 13 dipendenti - 8 
uomini e S donne, lutti con alti pro¬ 
fili professionali, età fra i 34 e i 41 
anni - che hanno raccolto l’invito 
dell'azienda a lavorare a casa, ma 
con la rassicurante possibilità di un 
immediato rientro in caso di insod¬ 
disfazione. L’esperienza, secondo i 
risultati di una ricerca svolta dalla 
CIsl - ha evidenziato un alto indice 
di gradimento (voto medio 8,3) 
ma messo in luce anche svantaggi 
e timori, Per tutti, uomini e donne, i 
«prò» prevalgono. Il giudizio è una¬ 
nime; vita familiare più serena, la¬ 
vora migliorato sìa quantitativa¬ 
mente che qualitativamente. Spie¬ 
ga Sabina Guancia, autrice per la 
CIsl dell'indagine: «Fra ì "contro”, 
specie fra le donne, emerge la pau¬ 
ra di tornare a casa, dì perdere 
un’identità di lavoratrice pagata ad 
alto prezzo, Il timore di trovarsi con 
un sovraccario di incombenze do¬ 
mestiche. E infine, la preoccupa¬ 


zione di essere penalizzati nella 
carriera perchè l'assenza può de¬ 
terminare dimenticanza e discri mi- 
nazione rispetto ai colleghi stan¬ 
ziali». Per gli uomini il lavoro fra le 
mura domestiche è stato un note¬ 
vole scossone, la scoperta che la 
famìglia e la quotidianità sono una 
bella responsabilità e possono es¬ 
sere soffocanti: «Un conto - ha 
confessato nella ricerca un teledi¬ 
pendente dell’ltaltel, 4 figli - è rien¬ 
trare alfa sera e sentirsi raccontare 
dalla moglie ì problemi della scuo¬ 
la, la salute dei bambini e cosi via, 
un conto è viverli direttamente, do¬ 
ver intervenire». 

Se il telelavoro pone problemi 
inediti e non di poco conto ai sin¬ 
dacati, il sociologo Giuseppe De 
Rita, presidente del Cnel (Consi¬ 
glio nazionale dell’economia e del 
lavoro) diffida apertamente e in un 
recente convegno ha prospettato 
contraccolpi sociali inquietanti. Se¬ 
conda De Rita l'impiego a distanza 
rischia di cancellare ogni contatto 
umano, lo scambio dì esperienze, 
gli stimoli alla crescita. La solitaria 
«schiavitù» della telematica può ri¬ 
durre uomini e donne a monadi 
alienate. Estremizzando, chiusi gli 
uffici e semi-smobilitate le fabbri¬ 
che quali altri luoghi dì aggregazio¬ 
ne rimangono? Ben pochi. Come 
dire: avremo anche più tempo libe¬ 
ro, ma per essere più soli. «Il siste¬ 
ma sociale - sostiene il sociologo - 
ha perso negli ultimi cinquant’anni 
tutti i suoi luoghi di socializzazio¬ 
ne, Non c’è più l’oratorio, il giardi¬ 
netto, la piazza, il circolo sportivo, 
l’osteria. La società degli ultimi de¬ 
cenni aveva sostituito i meccani¬ 
smi della socialità spontanea con 
quelli del lavoro. Se si elimina an¬ 
che il luogo di lavoro, che cosa re¬ 
sta? La discoteca, che è un insieme 
di solitudini ad alto volume di deci¬ 
bel?». 


Cablatore 
a passo ridotto 

CaMatura di Milano, avanti plano. 
Quanto a Ubi» ottiche «otterranno, 
per II momento «ono «tati poiatl 
amili chilometri dicavi, e 
raggiunti «do 18mila «ul 700m|la 
stabili già interessati al cablaggio. 
Questi) dati Teleconi, l'azienda 
che finora «I è occupata del 
progetto, la prima, ma non l'unica, 
almeno nsilf Intenzioni dal 
Comune: «Telecom «I lamenta che 
Il Comune non rilascia I permessi 
per scavare - dice II vtceslndaco 
Giorgio Malsgoll-Mallpuntoà 
che, prima, dobbiamo ancora 
negoziate le condizioni e definire 
soprattutto la contropartita per 
l’amministrazione; e comunque, 
Telecom non sarà l’unica a lavorala 
in tal senso, ha diritto di competere 
come qualsiasi altra azienda». Ma 
quanto potrebbe valere la 
cablatura della città? «Non mi 
sento di anticipare alcunché - 
prosegue Malagoll • Per ora, 
abbiamo fissato un prossimo 
Incontro con I dirigenti Telecom la 
settimana prossima». Il Comune, In 
realtà, sta pensando da tempo alla 
possibilità di una sua compagnls In 
gradodlcompeteresututtll 
servizi. Un «consorzio» cui potrebbe 
partecipato anche l’Aem: 
■Attualmente, l'Aem non può 
Intervenire direttamente nel 
campo delle telecomunicazioni - 
chiude Malagoll • Lo potrà fare, 
eventualmente, quando verrà 
trasformata In Aem spa». Ovvero, 
quando verrà massa Invondlta, 
cosa che non si preannuncla 
affatto immediata. 
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Parla una progettista dell’Italtel che opera da casa 

«La mia vita è migliorata» 


■ Tiziana Toniatti, una dei 13 te¬ 
lelavoratori dell’ltaltel, non ha in¬ 
certezze: l'impiego a distanza, a 
parità di stipendio, le ha decisa¬ 
mente cambiato in meglio la vita 
ed è intenzionata a proseguire così 
per almeno 3,4 anni. Poi, quando 
il bambino sarà più grandicello, si 
vedrà. Progettista, una mansione di 
alto livello tecnico, otto anni di an¬ 
zianità aziendale, 34 anni all’ana- 
grafe, un figlio di quattro e mezzo. 
H suo posto di lavoro (orario libe¬ 
ro: lei preferisce la fascia dalle 8,30 
alle 16) è una stanza adibita un 
po’ a studio e un po’ a camera de¬ 
gli ospiti. L’Italtel le ha fornito una 
scrivania, un persona! computer 
una stampante, un modem con 
scheda fax e una linea telefonica 
dedicata. Una forzata del lavoro 
domestico - anche se qualificato e 
telematico - un po’ come le lavo¬ 
ratrici a domicilio del tessile? «In¬ 
tanto - ribatte Tiziana - non sono 
isolata, mantengo rapporti costanti 
con l'ufficio dove rientro periodica¬ 
mente, per riunioni o altre esigen¬ 
ze di lavoro Può capitare di andar¬ 
ci una volta la settimana oppure 
per una settimana intera, se ad 
esempio ci sono ospiti stranieri da 
incontrare». 


La molla? «Facevo una vita d’in¬ 
ferno. Abitiamo a Muggiò: con il 
bambino che di notte non dormi¬ 
va, sveglia alle 6 e rientro a casa 
dopo dodici ore. Due ore e mezzo 
di macchina al giorno fra andata e 
ritorno. Alle 8 di sera crollavo, di¬ 
strutta. Quando mi hanno propo¬ 
sto il teleiavoro ero tremendamen¬ 
te stressata, ho voluto provare. Og¬ 
gi i miei ritmi sono molto più vivibi¬ 
li, riesco a fare cose per me stessa e 
per la famiglia senza dover fare i 
salti mortali. Se devo portare il 
bambino dal pediatra,' andare in 
banca o alla posta, parlare con la 
maestra, non c’è problema. Prima 
dovevo prendermi mezza giornata 
dì ferie. Mi sono anche iscritta a un 
corso di danza». E il marito non 
cerca dì defilarsi, con la scusa del 
«tanto sei a casa»? «No, assoluta- 
mente, abbiamo mantenuto la 
stessa divisione dei compiti di pri¬ 
ma». Molti dicono che il telelavoro 
isola, che impedisce lo scambio di 
esperienze, i rapporti umani, tal¬ 
volta anche le vere e proprie amici¬ 
zie che nascono dalla condivisione 
del lavoro o davanti alla macchi¬ 
netta del caffè. «11 mio rimane co¬ 
munque un lavoro d'equipe. Se 
fossi sempre lontana forse sentirei 
la mancanza di questi rapporti, ma 


io li mantengo, solo non quotidia¬ 
namente. Non sono più prigioniera 
della routine. Perchè è vero che la 
consuetudine, i piccoli riti collettivi 
quasi da tribù di un ufficio possono 
essere rassicuranti, ma possono 
essere anche asfissianti». Non c’è il 
rischio, tornando fra le mura do¬ 
mestiche dopo tanti anni in azien¬ 
da, di perdere la propria identità di 
lavoratrice? Di essere - sola dietro 
al suo computer a due passi dalia 
cucina - in mezzo al guado: nè ca¬ 
salinga nè professionista a tutto 
tondo?. «Direi proprio di no. Intan¬ 
to io ho fatto una scelta netta: quel¬ 
la di non mescolare l’attività lavo¬ 
rativa alla vita familiare. Quando il 
bambino toma dall’asilo, spengo il 
computer. E poi non mi sento smi¬ 
nuita nel mio ruolo, semplicemen¬ 
te me ne sono cercata degli altri. 
Sono rappresentante di classe nel¬ 
la scuola di mio figlio, ho contatti 
con i genitori e gli insegnanti, ho 
diversificato le mie relazioni». Non 
ha paura che la carriera professio¬ 
nale, già dura per una donna, pos¬ 
sa risentirne? «E uno degli svantag¬ 
gi. C’è il timore di essere messi in 
disparte, che il capo si appoggi di 
più ad un collega sempre presente. 
Per ora non mi pare che stia acca¬ 
dendo». UA.L, 


Pene pesanti per la vicenda degli abusi edilizi sull’area dell’ex Borletti 


MAMSIMO NOMI 




Corruttore? No 
Assolto e concusso 


■ Condanno pesanti, quelle de¬ 
cise dalla terza sezione penale 
del tribunale al termine del pro¬ 
cesso per gli abusi edilizi nell’a¬ 
rea ex Borletti di via Washington, 
Tre anni e quattro mesi per l’ar¬ 
chitetto Marco Zanuso, tre anni e 
sei mesi per Epifanio Li Calzi, tre 
anni per «l'assessore-ombra» Ser¬ 
gio Sommazzi, due anni e otto 
mesi per l'ex assessore all'Edilizia 
privata Giovanni Lanzone e altret¬ 
tanto per il professor Fabrizio 
Schiaffonatì componente della 
commissione edilizia che appro¬ 
vò 1 lavori incriminati. 

Ma In totale le condanne inflit¬ 
te lori dai giudici riguardano una 
ventina di persona, che sì aggiun¬ 
gono agli imputati che hanno in 
precedenza patteggiato la pena o 
hanno scolto II rito abbreviato, 

Si chiude cosi (in attesa degii 
eventuali ricorsi in appello) una 


vicenda processuale nata nel 
1993, quando parallelamente ai 
colleghi del pool Mani pulite, i so¬ 
stituti procuratori Claudio Gittar- 
di, Fabio Napoleone e Giovanni 
Battista Rollerò aprivano numero¬ 
se inchieste sugli illeciti commes¬ 
si nel settore edilizio dì Milano e 
dell’hlnterland. Il processo chiu¬ 
so ieri con la lettura della senten¬ 
za da parte del presidente Piero 
Gamacchio riguardava i lavori di 
manutenzione straordinaria del¬ 
l'Immobile di vìa Washington 70, 
la cosiddetta area ex Borletti di 
proprietà della Fivi (Fiat iniziative 
di valorizzazione immobiliare), Il 
progetto era stato affidato a Mar¬ 
co Zanuso, architetto di fama 
mondiale, e doveva passare per 
gli uffici dell’assessorato all’Edili¬ 
zia privata por te verifiche e te 
convalide necessarie per dare il 


via ai lavori. In quegli uffici, fino 
alla fine degli anni Ottanta, aveva 
lavorato come dirigente Sergio 
Sommazzi, l'uomo che una volta 
raggiunta l’età per la pensione sì 
era «messo in proprio» e aveva 
aperto un ufficio per pratiche edi¬ 
lizie veloci a disposizione degli 
imprenditori disposti a spendere 
qualche soldo pur dì ottenere ì 
timbri comunali. 

Proprio in seguito al blitz che 
nel 1991 portò alla scoperta di 
questa attività di Sommazzi i ma¬ 
gistrati avevano scoperto ì docu¬ 
menti che hanno fatto scattare le 
indagini sull’operazione di via 
Washington. Le pratiche, e anche 
alcuni disegni risultavano alterati, 
modificati, altre carte sono del 
tutto scomparse, in modo tale da 
consentire alla Fivi di ottenere il 
condono edilizio per alcune mo¬ 
difiche che altrimenti non sareb¬ 
bero state possibili e che consen¬ 


tivano un notevole incremento 
del valore complessivo dell’edifi¬ 
cio. Gli inquirenti passano al se¬ 
taccio tutti i passaggi burocratici 
di quelle pratiche e mettono sotto 
inchiesta i manager della Fivi, 
due assessori (Lanzone del Pci- 
Pds e Marco Amaboldi di area li¬ 
berale), numerosi tecnici comu¬ 
nali e gli architetti progettisti. 

Per gli ex assessori (Amaboldi 
è uscito di scena in precedenza 
conrito abbreviato) il reato con¬ 
testato era quello di abuso d’uffi¬ 
cio; mentre per gl! imprenditori 
(che hanno patteggiato la pena) 
e per alcuni tecnici comunali so¬ 
no stati riscontrati gli estremi per 
la corruzione (perché è passata 
di mano una busta contenente al¬ 
meno cinquanta milioni) e del 
falso in atto pubblico, Faiso è an¬ 
che il reato che ha portato alla 
pesante condanna di ieri per 
Marco Zanuso. 


■ Processato come corruttore, 
assolto come concusso. Secondo il 
giudice per le indagini preliminari 
Cristina Mannocci, i’imprenditore 
Salvatore Fuccio non ha mai cer¬ 
cato di corrompere i funzionari 
dell'ufficio provinciale iva di Mila¬ 
no, ma semmai è stato messo in 
difficoltà dalla richiesta di denaro 
che gli è stata fatta dal vicedirettore 
di quell'ufficio, Angelo Fierro, e 
dall’ispettore delie imposte dirette 
Ciro Vitolo. Che comunque non 
dovranno nspbndere del più grave 
reato di concussione perché già 
processati e condannati per altri 
episodi analoghi. 

Ribaltando la tesi accusatoria 
formulata dal pubblico ministero 
Paolo telo, il Mannocci ha sostan- 
zialamente accolto gli argomenti 
dell'avvocato Paolo Dondina, di¬ 
fensore dì Fuccio. Nel corso dell’u¬ 
dienza di ieri, il legale è riuscito a 
dimostrare che il titolare dell’Ual- 
frutta, azienda che opera all’inter¬ 
no dell’Ortomercato, sarebbe stato 


costretto a pagare quindici milioni 
ai due funzionari del fisco dopo 
aver lungamente trattato su una ri¬ 
chiesta iniziale di cento milioni, in 
cambio gli sarebbe stata promessa 
la fine dei continui controli fiscali 
che nei suoi confronti sarebbero 
avvenuti con particolare insistenza 
per circa tre mesi. Per ottenere l’as¬ 
soluzione di Salvatore Fuccio, il 
suo difensore si è richiamato a una 
sentenza della Corte costituzionale 
del 1994, secondo la quale è possi¬ 
bile assolvere un imputato quando 
non è ritenuta corretta la qualifica¬ 
zione del reato contestato dal pm. 
Fuccio esce quidi dal processo 
«perché il fatto non sussiste», men¬ 
tre per i due funzionari dell’ufficio 
iva è già stata decisa (dopo patteg¬ 
giamento) una condanna a due 
anni di reclusione per un altro epi¬ 
sodio di concussione, sedici episo¬ 
di di corruzione e una truffa «per 
aver rappresentato all’amminislra- 
zione dello Stato lo svolgimento di 
un'attività lavorativa effettivamente 
non svolta». 


Pi^atlzzazione 

Aem, tutto rinviato 
a Palazzo Marino 

Palazzo Marino, ancora rimandata 
a data da destinarsi la delibera sul¬ 
la privatizzazione deU'Aem, che 
avrebbe dovuto ri-approdare in 
Consiglio (dopo la pausa Bilan¬ 
cio) nella prossima seduta di lune¬ 
dì. Invece, ieri sera la riunione dei 
capigmppo ha deciso di bloccare i 
lavori deirassembiea di settimana 
prossima alle 22.00 con l’esame di 
due delibere urgenti relative'alla ri¬ 
definizione di un mutuo non com¬ 
pletamente impiegato dall’ammi¬ 
nistrazione. Peraltro il capogruppo 
della Lega, Marilena Santelli, ha 
con insistenza tentato di fissare ul¬ 
teriori sedute infrasettimanali del 
Consiglio proprio per affrontare il 
futuro dell’azienda energetica mu¬ 
nicipale. Ma dopo il superlavoro a 
cui sono stati chiamati i consiglieri 
per l’approvazione del bilancio - 
con sessioni non-stop durate tutta 
la notte - la proposta della Santelli 
non ha avuto seguito. 

Handi c ap 

Coop di disabili 
assiste I disabili 

Si chiama «Self help» ed è una coo¬ 
perativa composta da disabili che 
offre servizi di assistenza domicilia¬ 
re a persone disabili, o solo tempo¬ 
raneamente non autosufficienti, 
utilizzando collaboratori specializ¬ 
zati normo-dotati. Nata quattro 
mesi fa per iniziativa di undici dìsa- 
bilì, una sede in un quartiere popo¬ 
lare del capoluogo lombardo, ge¬ 
stita da due degli undici soci, la 
cooperativa ha scelto di presentare 
i suoi servizi dopo un periodo di ro¬ 
daggio. «Abbiamo avuto grandi dif¬ 
ficoltà a pubblicizzare il nostro no¬ 
me sul territorio - ha detto il presi¬ 
dente della cooperativa, Riurardo 
Rutigliano - ma siamo comunque 
riusciti a svolgere una gamma piut¬ 
tosto ampia dì seivìzì». «Nonostan¬ 
te le tariffe basse praticate dai no¬ 
stri collaboratori, 10.500 lire all’ora 
nei giorni feriali - ha aggiunto - 
molti utenti hanno dovuto disdire il 
servizio dopo ì primi giorni per pro¬ 
blemi economici. Chiediamo per¬ 
ciò un intervento pubblico di aiuto 
ai disabiìi che assistiamo». 

L ott a al tu mori. 

«Milano col cuore » 

Una guida dell'Aire 

Cinque itinerari milanesi in una 
guida col cuore». f*er scoprire Mi¬ 
lano e aiutare la ricerca sul tumore, 
l’Aire (Associazione Italiana per la 
Ricerca sul Cancro) lancia un'ini¬ 
ziativa editoriale che ha già coin¬ 
volto 1500 scuole della città e della 
provincia. L’operazione consiste 
nella diffusione della guida Milano 
col Cuore. Curato da Attilia Lanza 
e Marilea Somarè, honchè illustra¬ 
to con immagini della Civica Rac¬ 
colta di Stampe Bertarelli, il volu¬ 
metto accompagna il lettore attra¬ 
verso cinque itinerari storici. Dalla 
Milano romano-medievale si arriva 
a quella novecentesca, attraverso 
la città viscontea-sforzesca, spa¬ 
gnola e austriaco-napoleonica. 
Sintetica ma ricca di informazioni, 
l’opera si può ricevere con un’ of¬ 
ferta minima di 1 Ornila lire all’Aire. 
Curiosa, la tecnica di distribuzione. 
Per sensibilizzare i giovani, infatti, 
Milano col Cuore è stata spedita ai 
presìdi delle scuole medie. I quali, 
a loro volta sono invitati a diffon¬ 
derla tra gli insegnanti, gli studenti 
e le famiglie dì questi ultimi, offren¬ 
do, oltre a un valido strumento di 
studio, un'opportunità dì riflessio¬ 
ne sulla ricerca contro il cancro. 
Milano col Cuore, comunque, è di¬ 
sponibile anche presso gli uffici del 
Comitato Lombardia Aire (via Cor¬ 
rioni 7. Tel. 02/7797242), dove si 
possono ricevere ulteriori informa¬ 
zioni su questa iniziativa di benefi¬ 
cenza. 

H a«h Isti al L«onka 

Marocchino condannato 
chiede l’espulsione 

Chiede di essere espulso dall’Italia 
uno dei quattro giovani marocchi¬ 
ni arrestati per lo spaccio di ha¬ 
scisc al centro sociale Leoncavallo. 
Hassan Zakaria, che insieme ad al¬ 
tri tre connazionali ha patteggiato 
pochi giorni fa una condanna a un 
anno e sei mesi di reclusione, ha 
presentato al gip Luca Pistorelli 
un'istanza di espulsione, prevista 
dal decreto legge sugli immigrati. 
In base ai dettami del testo ministe¬ 
riale i magistrati dovrebbero ades¬ 
so aprirgli le porte dì San Vittore e 
farlo accompagnare fino al paese 
d’origine. 
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Via Orseolo, ustionati i due titolari 

Una scintilla 
e l’officina 
vainfiamme 

aìoìia baiocco 



L'autoffldni ««mWttnitta «talf’lncDodlo in via OtmoJo 


Protesta contro il consolato marocchino 

«Servizi insufficienti, immigrati in coda per ore sulla strada» 


■ Solo per caso non ci sono state 
vittime, ieri mattina in via Orseolo. 
Ma l'incendio ha distmtto l'autoffi¬ 
cina «Rl.be sdf», specializzata nella 
riparazione di carburatori ed im¬ 
pianti elettrici per auto, che si trova 
al pianterreno di una palazzina a 
due plani, I due titolari del garage, 
Claudio Bemaidinelli, 27 anni, e 
Domenico Rizzo, 41 anni, che sta¬ 
vano lavorando all'Interno, sono 
riusciti a scappare, testando però 
ustionati in modo non grave dalle 
fiamme, Per questo sono finiti pri¬ 
ma al pronto soccorso dell'ospe¬ 
dale San Paolo, poi al reparto spe¬ 
cializzato del Niguarda, dove teste¬ 
ranno ricoverati per una ventina «ii 
giorni. Nell'Incendio sono andate 
distrutte anche due auto, una Re¬ 
nault Clio ed una Opel Kadett 
1200, che si trovavano in quel mo¬ 
mento sul ponte per le riparazioni. 

Drogo è scoppialo intorno alle 
dieci e trenta. Seconda quanto ri¬ 
costruito dal vigili del fuoco, Ber- 
nardinelll e Rizzo stavano riparan¬ 
do un guasto al galleggiante del 
serbatoio di benzina di una delle 
due autovetture quando, non si sa 
per quale motivo, fonte per una 
scintilla causata da una saldatrice, 
Il catburante ed I vapori che produ¬ 
ce hanno preso improvvisamente 
fuoco provocando una deflagra¬ 
zione che ha fatto cadete a terra 
tutti I vetri dell’officina. Le fiamme 
hanno investito i due elettrauto, 
ma, grazie al fatto che la benzina 
non ha un elevato potere detonan¬ 
te, non è in grado di produne una 
vera e propria esplosione, I due so¬ 
no riusciti a scappate dal garage 
per metterei In salvo. 

I pompieri, Immediatamente av¬ 
vertiti, sono stati impegnati per ol¬ 
tre due ore e mezza a spegnere 
l'incendio dato che le fiamme si 



Am«d«o Jacovella* 

Giovani, troppolavoro 
troppo poca scuola 

il CENStS rileva che in Lombardia 
abbiamo un non invidiabile prima¬ 
to: infatti a Bergamo, Como e Bre¬ 
scia 6 ragazzi-ragazze su 10 non 
hanno il diploma di scuola secon¬ 
daria superiore e in queste provin¬ 
ce sì registra anche uno dei più 
bassi tassi di scolarità. Intendiamo 
"gridare” questi dati in ogni occa¬ 
sione, per poter scuotere non solo 
la confederazione ma anche ii 
conformismo rivendicativo delle 
categorie. Gli stessi lavoratori e la¬ 
voratrici, che sono anche papà e 
mamme, di fronte al primo insuc¬ 
cesso scolastico "scaricano” i loro 
figli poco più che quattordicenni In 
qualche bottega artigiana o fabbri- 
chetta. In questo caso siamo di 
fronte ad un disvalore, altroché va¬ 
lore del lavoro: se c'è, in molti terri¬ 
tori della Lombardia, un valore da 
affermare è quello dello studio e 
dell’apprendimento. 

Coltivando l'illusione del facile 
guadagno o di una falsa autono¬ 
mia finanziaria si arriva ad alimen¬ 
tate un processo dì inesorabile de¬ 
sertificazione delle coscienze. In 
una recente indagine condotta dal 
Consorzio AASTER per conto della 
CGIL Lombardia si aiierma che la 
società lombarda è meno rancoro- 
sa di un recente passato ma più 
vuota nella convivenza civile. La 
centralità non è più la grande fab¬ 
brica ma il radicamento territoria¬ 
le; l'assioma 1 dimmi che lavoro fai 
e ti dirò chi sei" non è più valido 


erano estese anche ad alcuni 
pneumatici che si trovavano att'in- 
temo dell’officina. Il fumo denso 
che si levava dal rogo ha ostacola¬ 
to a lungo l’opera dei soccomtori 
che soltanto intorno alle tredici so¬ 
no riusciti ad avere ragione del fuo¬ 
co. 

Nel frattempo Bemardinelli e 
Rizzo, saliti da soli sull'ambulanza 
nonostante le ustioni alle braccia, 
alle mani, al viso e al torace, sono 
stati portati al San Paolo per una 
prima medicazione per finire infi¬ 
ne al Niguarda. I tecnici dei vigili 
del fuoco hanno in seguilo effet¬ 
tuato un perizia per valutare lo sta¬ 
to della palazzina, al cui primo pia¬ 
no abita un’anziana signora men¬ 
tre al secondo vive l’ex proprietario 
dell’officina bruciata che è stata di¬ 
chiarata inagibile. 

Cemusco, rogo 
alla Gondrand 

Un Incendio ha parzMmanto 
distrutto, l'altra notte vnrao In 2, Il 
capanno» dalla ditta •Oondrend 
autotrasporti» sulla Statale 11, nel 
prosai di Cemusco atri Naviglio. In 
boto allo primo rilevazioni, le 
Damme, che al sono sviluppato 
aU'intemo dal capannone e hanno 
danneggiato lo Infrastnitture# 
alcuni autotreni, nono divampato 
por un cortocircuito. 1 vigili del 
fuoco tendono od ogni modo ad 
escludere l'Incendio doloao. Sul 
posto som Intervenuti I pompieri di 
Monza che hanno domato 
l'kicandlo dopo alcuno oro di duro 
lavoro. I danni ammontano ad 
oleum contatala di milioni. 


soprattutto per ì giovani. Gli stili di 
vita traggono alimento all'esterno 
del luogo di lavoro e difficilmente 
possono essere ricondotti ad un 
segmento di classe. Lo slesso.risul- 
tato del referendum sull'accordo 
Pirelli di Bollate e di tanti altri ac¬ 
cordi contiene molte dì queste va¬ 
lutazioni e anche tante sottovaluta¬ 
zioni del Sindacato sui comporta¬ 
menti dei lavoratori. Comporta¬ 
menti e convincimenti che spesso 
cozzano con le nostre idee di poli¬ 
tica rivendicativa e che ripropon¬ 
gono il tema della solidarietà ad un 
livello diverso e più problematico. 

Se c'è una regione che deve af¬ 
frontare il tema della formazione 
come diritto di cittadinanza, come 
educazione ai valori, questa è la 
Lombardia. Ma la formazione va 
affron, ta come valorizzazione 
delle risorse umane^f ome acquisi¬ 
zione di stnunénti, tecniche, cono¬ 
scenze, per accedere al vasto mer¬ 
cato delle nuove tecnologie, del- 
l'informazìone e della ricerca. 
Dunque, anche quando contrattia¬ 
mo in fabbrica la riduzione dell’o¬ 
rario o l'aumento dell’occupazio¬ 
ne, dobbiamo tener conto del con¬ 
testo, dei mercato del lavoro in 
quei territorio, se non vogliamo far¬ 
ci involontari veicoli di espulsione 
di ragazzi e ragazze dalla scuola. È 
anche vero che la scuola, così co¬ 
me è, soprattutto nel ciclo della se¬ 
condaria superiore e della forma¬ 
zione professionale, non incentiva 
la partecipazione dei giovani ma, 
nonostante ciò, non è possibile da¬ 
re una giustificazione "all'esodo 
lombardo" dalle scuole, 

A tal proposito è preoccupante 


m Gli abitanti ed i negozianti di 
via Ponte Seveso scendono oggi in 
piazza contro il consolato deT Ma¬ 
rocco. Dalle 9.30 alle 13 i cittadini 
formeranno un presidio poco di¬ 
stante dal numero civico 25, dove 
ha sede il consolato, per protestare 
contro le condizioni in cui si trova¬ 
no quei poveretti che fanno le co¬ 
de, ogni giorno da mesi, per rego¬ 
larizzare Ta loro posizione in vista 
della sanatoria», dice Luisa Gatti, 
una delle aderenti alla protesta. 

«E 1 da due anni e mezzo che il 
consolato ci crea problemi - conti¬ 
nua - perchè ha uffici troppo pic¬ 
coli e non ha servizi igienici suffi¬ 
cienti. Infatti, dovrebbe essercene 
uno ogni dieci dipendenti e li ne 
hanno due per venticinque, tanto 


scoprire, da un’altra indagine ABA- 
CUS, che tra le sei priorità e urgen¬ 
ze individuate in Lombardia ed in 
Italia non ci sia la scuola. E pensa¬ 
re che tutto ciò accade in Italia, 
mentre continuiamo a parlare di 
unificazione europea. In Germania 
la totalità di ragazzi diciottenni ha 
un diploma di secondaria superio¬ 
re. Stiamo parlando di un paese 
che per molti aspetti (in particola¬ 
re per lo sviluppo industriale ed 
economico e per reddito) può es¬ 
sere paragonato alla Lombardia, 
che è sempre bene ricordare, è tra 
le tre regioni a più alto reddito in 
Europa. Nonostante i risultati otte¬ 
nuti sul piano della formazione, 
nel recente accordo triangolare - 
alleanza per il lavoro e salvaguar¬ 
dia della competitività - si afferma 
che: "la formazione ha ia prece¬ 
denza su un eventuale" successiva 
assunzione... per ii {uturo della 
Germania la base continua ad es¬ 
sere data dall’alto valore che rico¬ 
prono la scienza e la ricerca e la 
capacità di adattamento del siste¬ 
ma educativo e formativo”. 

Solo ora cominciano ad avere 
spazio nei programmi delle forze 
polìtiche i temi della formazione e 
possiamo anche dite che altrettan¬ 
to sta avvenendo dentro II Sindaca¬ 
to. La proposta contenuta nelle tesi 
dì maggioranza dì unificare dentro 
la nuova costituzione della Federa¬ 
zione delle politiche formative e 
della ricerca, l'attuale frammentato 
mondo della scuola, università, n- 
cerca e la recente costituzione del¬ 
l’Ente bilaterale sulla formazione 
professionale sono due novità po¬ 
sitive, Però, a mio avviso, il Sinda¬ 


che la Ussl ha già espresso un giu¬ 
dizio negativo in passato. Ma ades¬ 
so la situazione è anche peggiora¬ 
ta». Come raccontano gii abitanti 
della via, «i cittadini marocchini in 
attesa del loro turno per i! visto so¬ 
no costretti a stare in coda per ore 
con qualsiasi tempo, con la piog¬ 
gia o la neve come hanno fatto du¬ 
rante l’inverno, senza poter nem¬ 
meno andare in bagno». Per que¬ 
sto, quanti sono in attesa fanno i 
loro bisogni per strada, dove capi¬ 
ta. 

«Da qualche tempo la polizia - 
continuano gli abitanti - ha (atto 
mettere alcune transenne ma non 
bastano. Sono troppi e finiscono 
con l'invadere il marciapiede, 


cato Confederale pur partendo dal 
ridisegno e dall’intervento sui gran¬ 
di aspetti di riforma del sistema for¬ 
mativo deve porsi anche, insieme 
col Sindacato di categoria, il pro¬ 
blema di come rimotivare chi lavo¬ 
ra nella scuola, ridare un giusto pe¬ 
so alla professionalità. 

Le riforme soprattutto in questo 
settore si fanno e si rendono credi¬ 
bili e praticabili se si ricerca il con¬ 
senso dei lavoratori. Non faccia¬ 
moci accecare dalle troppe banali¬ 
tà che si sentono in giro sui "pro¬ 
fessori" È utile per la scuola e per 
gli studenti qualche battuta in me¬ 
no e più attenzione e volontà di 
contribuire a rimuovere alcune 
macerie lasciate dai vecchio regi¬ 
me degli scambi e delle conve¬ 
nienze. 

*Segretario generale CGIL 
Scuola Lombardia 

Anna/ M irami*. 

Fondazioni antiusura 
e banche etiche 

Il XIII Congresso della CGIL sceglie 
di porre al centro il tema del lavoro 
e della piena occupazione, tutto 
dò dentro un quadro di riferimen¬ 
to di crisi dell’attuale modello pro¬ 
duttivo e sociale e in presenza di 
pericolose spinte tendenti a rimet¬ 
tere in discussione l’autonomia del 
sindacato. Mai come in questa oc¬ 
casione la FISAC esprime un inte¬ 
resse preciso circa questa centrali¬ 
tà, quello, insieme alle altre orga¬ 
nizzazioni sindacali del settore, di 
attrezzarsi per superare questa fase 
di completa ridefinizione del sc¬ 


hioccando l’accesso ai negozi». E 
c’è di più: «Se qualcuno si lamenta, 
gli agenti della sorveglianza del 
consolao lo portano all'interno e lo 
picchiano». Da qui la protesta: «Vo¬ 
gliamo sensibilizzare le autorità 
competenti - dichiara Luisa Gatti - 
per dotare il consolato di una sede 
più idonea». La sanatoria che in¬ 
tende regolarizzare i cittadini ex¬ 
tracomunitari che lavorano, quin¬ 
di, continua a creare confusione. U 
termine per la richiesta dei visti è il 
31 dì questo mese. La questura, 
presa d’assalto in questi giorni, re¬ 
sta aperta fino a mezzanotte. Ma la 
confusione rischia di trasferirsi all’i¬ 
spettorato provinciale del lavoro a 
cui gii immigrati devono rivolgersi 
dopo aver ottenuto il visto. 


ma finanziario del nostro Paese 
senza gravi strappi e traumi dal 
punto di vista occupazionale. 

È anche a partire da questa con¬ 
sapevolezza che il gruppo dirigen¬ 
te nazionale della FISAC ha scelto 
di arricchire la discussione con un 
proprio documento e di procedere 
unitariamente alla gestione con¬ 
gressuale valorizzando tra i propri 
iscritti/e nelle assemblee di base 
questa scelta nella convinzione 
che lacerazioni e fratture sarebbe¬ 
ro mal comprese in una fase così 
complessa e delicata. 1 contenuti 
del documento riflettono la nostra 
positiva esperienza unitaria dalla 
chiusura dei contratti nazionali alla 
consultazione sulla riforma previ¬ 
denziale e valorizzano l’esistenza 
di un ricco pluralismo di posizioni 
non riconducibili e cristallizzabili 
dentro schieramenti precostituiti; 
tutto ciò dentro un quadro di una 
categoria che, pur in presenza di 
una riduzione numerica degli ad¬ 
detti, ha registrato una consistente 
crescita delle iscrizioni sia a livello 
nazionale che a livello lombardo. 

11 settore creditizio è oggi in 
completa ristrutturazione e ciò av¬ 
viene in una condizione di grande 
rischiosità dentro un quadro in cui 
a fronte delle gravi difficoltà delle 
associazioni di categoria, Assicre- 
dìto Acri ed Abi, di esprimere una 
sufficiente autorevolezza dì sìntesi 
strategica si assiste ad una vera e 
propria guerra per banche. La crisi 
dei banchi meridionali, le difficoltà 
organizzative/gestionali dei pro¬ 
cessi di fusione, i progetti di ester- 
nalizzazione di parti significative di 
lavorazioni tipicamente bancarie, 
la trasformazione delle attività (più 


Centrale, preso 
slavo ricercato 

Un ricercato slavo, condannato a 
quattro mesi per un furto furto 
aggravato commesso In Piemonte, 
è stato arrestato Ieri dalla polizia 
ferroviaria nella stazione Centrale 
di Milano durante un controllo 
effettuato da una pattuglia di 
agenti. Le manette sono scattate 
per Stoian Allsanovlc di 31 anni, 
privo di documenti e senza 
regolare permesso di soggiorno. 
L'onfine di carcerazione è stato 
emesso dalla procura della 
Repubblica di Torino. 


prodotti finanziari e meno fidi...) 
sono solo titoli per rappresentare 
tutta la complessità della fase at¬ 
tuale. Fase rispetto alla quale è im¬ 
pegno primario del sindacato di 
categoria l’intervento di tutela dei 
lavoratori/trid del settore dall’oc¬ 
cupazione, alla professionalità al 
sistema degli orari ecc; riguarda al¬ 
tresì il sindacato generale, il ruolo 
del sistema creditizio e la sua ride- 
finizione. 

Non saranno indifferenti per i te¬ 
mi della democrazia economica, 
fe modalità, anche in termini di as¬ 
setti proprietari, dell’intervento del¬ 
le banche nel capitale delle impre¬ 
se. Ciò anche per quanto concerne 
la capacità del sistema delle im¬ 
prese di investire in quei settori 
produttivi particolarmente innova¬ 
tivi e nelle attività di ricerca al fine 
di consentire all'economia del no¬ 
stro paese di posizionarsi ai livelli 
degli altri paesi più industrializzati. 
È noto che il modello di riferimen¬ 
to per la ridefinizione del sistema 
creditizio nel nostro paese è quello 
della banca universale alla tede¬ 
sca, ma vi sono certamente alcuni 
problemi attuativi non di poco 
conto: dalla qualità del manage¬ 
ment, alla possibilità o meno di 
coesistenza del nucleo delle ban¬ 
che universali con la rete delle 
banche regionali (vedi caso Credi¬ 
to Italiano/Credito Romagnolo) e 
per finire alla questione del rap¬ 
porto banca-impresa. Quest’ulti¬ 
mo caratterizzato oggi nel caso ita¬ 
liano dalla pratica del frazionam- 
neto del credito e dalla logica della 
doppia assicurazione che non per¬ 
mettono una seria valutazione cir¬ 
ca la «bontà» dell'impresa. 

Ancora sul tema della democra¬ 
zia economica e delia partecipa¬ 
zione all’impresa credo che il Con¬ 
gresso della CGIL dovrà decidere. 
Si sono realizzate anche nel settore 
del credito significative privatizza¬ 
zioni, i lavoratori sono diventati 
azionisti delle loro aziende, hanno 


Al catel i n lot ta i. 

Presidio no stop 
domani e sabato 

Domani e sabato la lotta dei lavo¬ 
ratori Alcatel-Face contro lo sman¬ 
tellamento dello stabilimento mila¬ 
nese e I pesanti tagli occupazionali 
negli impianti lombardi si apre alla 
città. Davanti al cancelli della sede 
di viale Bodio la Rsu aziendale ha 
organizzato un «presidio pubblico 
per il lavoro e la Milano produtti¬ 
va». A partire da domattina e fino a 
sabato sera nella tenda che sarà 
fissata davanti all'ingresso dell’Al¬ 
catei si alterneranno i lavoratori 
dello stabilimento durante ì turni di 
sciopero programmati dalla Rsu. In 
serata, domani dalle 20,30 e sabb¬ 
io dalle 21, la tenda sarà animata 
anche da «interventi di solidarietà - 
annuncia una nota sindacale - 
con personaggi del mondo della 
musica e dello spettacolo». Per sa¬ 
bato pomeriggio, inoltre, si sta pro¬ 
grammando un dibattito pubblico. 

Lavori In corco 

A7, Tortona est 
chiude per 4 giorni 

Lavori in corso sulla A7. La società 
Autostrada Serravalle Milano Ponte 
Chiasso fa sapere che lo svincolo e 
il casello di Tortona est, in provin¬ 
cia di Alessandria, sull’ autostrada 
Milano-Genova rimarranno chiusi, 
per lavori di ammodernamento 
delle infrastnitture, dalle 6 di do¬ 
mani 22 marzo alle 22 di lunedì 25 
marzo. Il traffico, in entrata e usci¬ 
ta, sarà deviato nei caselli di Serra- 
valle Scrivìa e Casteinuovo Scrivia. 

D enunc iato 

Cerca di darsi fuoco 
È «tentato incendio» 

Litiga con la moglie, esce di casa 
visibilmente sconvolto, cosparge la 
macchina di benzina e minacci di 
darsi fuoco. Alfa fine intervengono 
i carabinieri e lo arrestano per ten¬ 
tato incendio. È accaduto domeni¬ 
ca scorsa in una strada perfierica 
di Milano. Mauro T. di trentanni 
aveva avuto una violenta discussio¬ 
ne con la sua consorte edopo le 
parole grosse ha minacciato di 
passare ai fatti. L’intervento dei mi¬ 
litari, però, gli è valso una denun¬ 
cia che adesso è al vaglio dei, magi¬ 
strati della procura della repubbli¬ 
ca. 


costituito associazioni dei dipen¬ 
denti, ma sostanzialmente non è 
cambiato proprio nulla e non si è 
aperto alcun spazio, come in altri 
paesi, circa le scelte di indirizzo 
delle imprese. Occorre recuperare 
in positivo questa importante parti¬ 
ta onde evitare che le privatizzazio¬ 
ni si trasformino in concéhtrazioni 
di potere al di fuori di ogni control¬ 
lo democratico individuando gli 
strumenti più idonei. 

Un altro aspetto a mio parere as¬ 
sai rilevante sìa in relazione alla 
questione meridionale che più ge¬ 
neralmente alla promozione di 
una politica^èconomica di svilup¬ 
po è la lotta all’usura e al riciclag¬ 
gio del denaro sporco contro l'in¬ 
quinamento criminale dell’econo¬ 
mia e della società da perseguire 
anche attraverso la costituzione di 
banche etiche e di fondazioni an¬ 
tiusura. Centrali inoltre mi sembra¬ 
no per il nostro Congresso te que¬ 
stioni relative alla democrazia in¬ 
terna all’organizzazione, alle mo¬ 
dalità con cui si definiscono linee e 
strategie, ai tempi di decisione, ai 
criteri di valorizzazione dei quadri. 
Per dirla sinteticamente, a come ri¬ 
pensare il nostro modello polìtico¬ 
organizzativo di funzionamento. 

Se si pone un problema di post- 
fordismo per le imprese credo che 
altrettanto accada anche per il sin¬ 
dacato.! tempi di decisione della 
«macchina CGIL» talvolta sono così 
lunghi che quando finalmente ab¬ 
biamo scelto, le pnorìtà della vita 
reale di chi rappresentiamo ri¬ 
schiano dì essere già altre... Ho il ti¬ 
more che da questo punto dì vista 
si sprecherà almeno in parte que¬ 
sta occasione preferendo magari 
attestarci su presunte razionalizza¬ 
zioni organizzative un pò burocra¬ 
tiche che non fanno i conti né con 
l’esigenza dì flessibilità organizzati¬ 
va né con il «disegnarsi dei poteri e 
delle istanze istituzionali. 

*Segretario generale 
FISAC Lombardia 


Verso il VII congresso Cgil Lombardia 
Verso il XIII congresso Cgil 

Vincere la sfida «Per la piena occupazione ». Si confrontano sul documento che ha raccolto la maggioranza al Di¬ 
rettivo nazionale, sindacalisti, delegati e intellettuali. Questo spazio è interamente autogestito. 
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Montasele nelle case popolari 

Reclusa casa 
Iacp nemico 
dei disabili 


■ «E'ora che lo Iacp faccia un 
piano complessivo per dare final¬ 
mente una risposta a quelle fami¬ 
glie che - magari solo per qualche 
insuperabile gradino - vivono in 
condizioni disperate». Corrado 
Mandrioli, dell'ufficio politiche so¬ 
ciali della Cgil, parla dei portatori 
di handicap e dei loro congiunti 
che vivono negli alloggi Iacp, re¬ 
clusi senza colpa a causa di scale 
senza gli scivoli per le carrozzelle, 
ascensori inadeguati o inesistenti, 
bagni inagibili. Una denuncia che 
periodicamente si ripete, ma che 
airistituto - fino ad oggi - non sem¬ 
bra aver trovato orecchie sensibili. 

«Per far applicare un montascale 
da sette gradini indispensabile a 
una ragazza che $1 era rivolta alla 
Cgil - racconta Mandrioli - ci abbia¬ 
mo messo più di un anno, Se la si¬ 
tuazione è .questa, c'è da mettersi 
le mani nei capelli. Perchè solo ne¬ 
gli ultimi dodici mesi, sono almeno 
una quarantina le persone che - 
dopo aver latto inutilmente do¬ 
manda allo Iacp - si sono rivolte a 
noi», 

Ma In viale Romagna, presso la 
direzione utenti, sembra che nes¬ 
suno sappia nemmeno quanti sia¬ 
no coloro che hanno richiesto un 
Intervento di abbattimento delle 
barriere architettoniche, e neppure 
si riesce a conoscere i criteri con 
cui gli Interventi verranno - se mai - 


Verni ikmE 

jahte soimsE. 

M4 NON MA <W\. 

Un «tempio dei nostri prezzi: 


COLOMBA COOP 


kg 1 



COLOMBA BAULI 



UOVO POCAHOiNlfAS NESf LI 

al bile, gr 200 

(il kg 47.8571 ’ 

UOVO GIRANDOLE BAULI 

al latte, gr 280 

III kg 47 857)_IHesièi 


UOVO COOP 

fondente, gr 250 
(il kg, 33 000) 

UOVO COOP 

al latte, gr. 220 

III kg. 39 772|_ 


Milano 


l’Unità pagina. 


effettuati. Certo è che ci sono per¬ 
sone che attendono il loro turno da 
anni. Quel che fa rabbia è il fatto 
che in qualche caso, per nsolvere il 
problema non sarebbero necessa¬ 
rie cifre astronomiche: l'installazio¬ 
ne di uno scivolo per carrozzelle 
costa non più di un paio di milioni. 

Inoltre, almeno in parte, i soldi ci 
sarebbero. La Regione ha stanziato 
per l’adeguamento architettonico 
degli edifici di edilizia popolare 
quasi 13 miliardi il 20 febbraio 
scorso, la delibera, tuttavia, non è 
ancora apparsa sul bolletino uffi¬ 
ciale della Regione Quando lo 
stanziamento sarà pubblicato, en¬ 
tro dieci mesi - secondo la legge - i 
cantieri devono essere aperti, pena 
la decadenza del finanziamento 
Tredici miliardi saranno foise ina¬ 
deguati alle necessità dell'intera 
edilizia popolare, eppure con quei 
soldini qualcosa si potrebbe fare 
l'installazione di un ascensore co¬ 
sta meno di cento milioni, un mon- 
tascala meno di venti. 

Per qualcuno, una soluzione po¬ 
trebbe forse essere il cambio del¬ 
l'alloggio basato sul recente bando 
dell’Istituto, che assegna un punto 
ai portatori di invalidità riconosciu¬ 
ta tra il 3056 e il 60%, due a coloro 
che hanno superato i sessant anni, 
tre ai portatori di invalidità maggio¬ 
re del sessanta per cento, e quattro 
alle coppie di coniugi entrambi 
malati. 



Oggi 


Vita durissima per I (Usabili nelle case dello Iacp 


Marcello Perrucci 


Firme contro il caro affitto 


■ Una firma per calmierare il 
prezzo degli affitti Fino a domeni¬ 
ca, dalle 10 del mattino fino alle 20 
di sera, in piazza San Babila è pos¬ 
sibile mettere il propno nome in 
calce alla legge di iniziatala popo¬ 
lare promossa dal Suma, il mag¬ 
gior sindacato inquilini. Gli obietti¬ 
vi della proposta sono tre II primo 
riguarda un deciso sgravio fiscale 
per chi affitta il propno apparta¬ 
mento, «Questo - spiega il segreta¬ 
rio del Suma Ivan Mambn - per n- 


mettere sul mercato tutti quegli ap¬ 
partamenti ancora sfitti nonostante 
l'introduzione dei patti in deroga II 
problema è quello dei piccoli pro- 
pnetan che affittano al di fuon di 
qualsiasi controllo». L’obiettivo po¬ 
trebbe essere raggiunto grazie a un 
preciso molo dei sindacati nella 
contrattazione dei canoni a livello 
nazionale e provinciale e la defi- 
scalizzazione riguarderebbe solo 
chi accetta tale contrattazione. 

Altro punto fondamentale ngur- 
da l’imposta comunale sugli im¬ 


mobili, I lei Spiega Mambri che 
•secondo il progetto di legge del 
Sunia, l'entità di tale imposta do¬ 
vrebbe essere decisa compieta- 
mente dai Comuni, senza la base 
del quattro per mille prevista dal 
governo». Infine, la legge parla dì 
un massiccio rilancio dell’edilizia 
popolare, in particolare per quanto 
riguarda la costruzione di case da 
affittare Fino ad oggi sono state 
raccolte solo a Milano quindicimila 
firme tra le oltre centomila già regi¬ 
strate in tuttajtalia OMC 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21) corso Viri 
Emanuele, 15 (piazza S. Cario); 
corso Magenta, 32 (ang. via Car¬ 
ducci, 11), corso Genova, 27; via 
Farmi, 3; via Lavigno, 6/b; viale Ri¬ 
membranze di Greco, 40; viale 
Monte Cenen (ang viaGrigna,9); 
via Rimini, 29, via Monte Palombi- 
no, 9 (via Rogoredo), via Sapona¬ 
io, 34, piazza Argentina (ang via 
Stradivari, 1), viale Adriano (ang. 
via E. Lussu, 4); via Crescenzago, 
36, corso Plebisciti, 7; viale Forla- 
nìni, 50/5, viale Umbria, 19, vìa 
Washington, 98, via Forze Armate 
(ang. via Saint Bon, 2); via Alta- 
mura, 20 (ang. via Ricciarelli); 
piazza Sempione, 8 (ang. corso 
Sempione), via Natta, 2. 

Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1, Stazione 
Centrale (galleriacarrozze); piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici); 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina (ang via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10, viale Ranzoni, 2; 
vìa Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Launa, 22). 
Guardia medica 24 ore: tei. 
34567., 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangìagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 Telefono azzurro 
051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 - Casa d’ac- 


YOGURTCON PEZZI M 

TOMO infero o magro, 2 vasetti . 
mi 125 cad I 

(il II 6 773) -1 pezzo 2 540 3 pz i 


YOGURT SAPORI F 

TOMO intero o magro, 2 vasetti 
mi 125 cad, 

(il II 6 773) - 1 pezzo 2 540 3 pz 



SPALLA DI AGNELLO 


beigioioso yomò 

olive o tonno e capperi, gr 100 . 

(il kg 16 400) - 1 pezzo 2 460 3 pz I 


PROSCIUTTO MUDO DI PARMA 

al banco tradizionale 


CÒSCIA DI AGNELLO 


KIWI COOP 

Predetti con Amore 

il kg 


PIRE WILLIAMS COOP 

Prodotti con Amore 


PI 


FUNGHI 

Prodotti con Amore 

il kg_ _ 




COOP 



PREZZI SORPRESA! 


ARANCIATA O CHINOTTO 
SAN PELLEGRINO Peti. i,s__ 

(il 11 712) 1 790 SC.40% 

SUCCHI DI FRUTTA YOGA 

pera o pesca, 3 bnk da mi 200 cad 

|»l h 1 750) 1 750 SC.40% ULifl 

SUCCHI DI FRUTTA YOGA 

albicocca 3 bnk da mi 200 cad 

(il II 1 833) 1 840 SC.40% IBL 


tradizione tossa, 2 confezioni da gr 250 cad 
|il kg 9 000)7 500 SC.40% 


rir vMiìiN T 


ALL'ACETO SACI 

gr 350 BOT 

(il kg 4 579) 2.640 SC.40% IB2i 


ai naturale, 2 scatole da gr 112 cad 
(il kg 12 812)4 790 SC.40% 


6 UOVA SECONDO NATURA 

Boidim, gr 372 

(il kg 4 032) 2 500 SC,40% 

TORTELLINI CLASSICI O 
TORTELLONI PAF ?3 oo ___ 

(il kg 8 666) 4 340 SC.40% 


coglìenza della donna maltrattala 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelatì 33029701 - Viabilità 
autostrade 194 - Informazioni ae¬ 
roporti 74852200 - Informazioni Fs 
Centrale 67500 - Porta Garibaldi 
6552078 - Ferro-vie Nord 48066771 

- Aem elettricità 3692 - Aem gas 
5255 - Enel segnalaz. guasti 16441 

- Acquedotto 4120910 - Sip 182 - 
Aci 116 - Sos randagi 70120366 

TRASPORTI 

Aeroporti: Linate 7380233 - 
7381313; Malpensa 7382131 - 
7491141. Alitalia, informazioni 
nebbia 70125959 - 70125963. Fer¬ 
rovie dello Stato, Stazione Centra¬ 
le 67500; informazioni treni per 
Genova-Ventimiglia 66984611, 
per Bologna 66984617, per Vene¬ 
zia 66984624, per Como, Sondrio, 
Tirano 66984626, per Torino-Do- 
modossola 66984628. Treni in ar¬ 
rivo alla Centrale 66984615. Ferro¬ 
vie Nord 85111 (informazioni 
8511608). Atm 875495 Taxi 8585 

- 8388 - 6767 - 5251 Autonoleggio 
Avis 6981; Hertz 654929, Limousi¬ 
ne Service 344752. 

MERCATI 

Via Calafatimi, via S. Marco, via P. 
Calvi, via Helvezia, via Val Maira, 
via Ampère, via Rombon, via Or- 
betello, viale Ungheria, via Rubini, 
p.le ospedale S. Paolo, via Tonez- 
za, via Osoppo, via De Predis, via 
A. Traversi. 

PDS 

Milano - organizzato dal comitato 
Ulivo del collegio 5 questa sera 
presso la sede del consiglio di zo¬ 
na 17 di via Legioni Romane 54, 
alle ore 21 assemblea pubblica su 
«Federalismo, aree metropolitane 
e decentramento» Partecipano- 
Vittorio Anglolini, del comitato 
provinciale Ulivo, Donato Padelli, 
consigliere di zona 17 e Roberto 
Vitali del comitato regionale Pds 
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concerti. Renato da oggi a domenica. Stasera Ligabue al Palabanco di Desio 


Smera 

Sei 

perZe 


■ Melodia spiegali o rack ru¬ 
spante? Scegliete voi Perchè stase¬ 
ra scendono in campo due cam¬ 
pioni della musica italiana, anche 
se di genere e generazione diame¬ 
tralmente opposti Pattiamo da Re¬ 
nato Zero che toma a Milano per 
quattro spettacoli a| teatro Smeral 
do da stasera a domenica (ore 21 
lire 45 / 75 / 100 OC») Il titolo del 
nuovo tour è / mignon anni delta 
nostra ulta e si ricollega all ultimo 
successo dell artista romano ma 
vuole anche simboleggiare I idea 
di bilancio di camera alla base del 
recital Si riascolteranno quindi 
pagine di ventanni la, magari n 
prese da album come Trapezio e 
Zero fobia che a conti fatti, restano 
le prove migliori di Zero Non man¬ 
cheranno, comunque, episodi più 
recenti tratti da una folta discogra 
ha e qualche «chic#» .nascosti, 
pezzi che Renato non proponeva 
dal vivo da tanto tempo In più,-ci 
saranno cambi di costumi situa¬ 
zioni teatrali una band di sei ele¬ 
menti e II coinvolgente sistema di 
dllluzione acustica ,«dolly sur¬ 
round» Anche se ci sari, soprattut¬ 
to, Renato Zero un rhaestro della 
comunicazione dlietlae della reto¬ 
rica populista idolatrato da tonhc 
di fans scatenati (jcosiddetti «sor¬ 
cini») che lo seguono Con passio¬ 



ne un po ovunque Zero e il loro 
profeta terreno un amico a cui 
confidare problemi e da cui trarre 
insegnamenU di vita Lo spettaco¬ 
lo ne siamo certi lo faranno an 
che loro con gnda e dichiarazioni 
d amore a cui Renato risponderà 
con affetto e riconoscenza E con 
quella sua saggezza all insegna del 
buon senso spicciolo e del «vote 
mose bbene» Senza dimenticare 
le canzoni melodrammatiche e ul 
tramelodiche come nella più ctas 
sica tradizione italiana 
Altra stona al Palabanco di De 
sio dove suonerà Ligabue nel se 
condo giro di tour dopo i tnonfi di 
pochi mesi fa Per il rocker di Cor 
leggio è un momento d oro il suo 
disco Buon compleanno Eluts ha 
venduto enea mezzo milione dico 
pie e la sua popolantà è in netto 
aumento fra il pubblico dei giova 
nissimi Ligabue del resto si è 
scrollato definitivamente di dosso i 
panni dello Spnngsteen padano e 
ha acquisito una sua peisonalità 
fatta di rock deciso, ballate sugge¬ 
stive e liriche efficaci in equilibno 
fra nflessione intimista e spunti più 
universali Con tematiche (amore 
dubbio libertà anticonformismo) 
in cui è facile ntrovarsi Stasera a 
Desio è tutto esaunto ma ci sarà 
una replica il 24 aprile 


Ugatxie, stasera ai Palabanco di Desto 


Filodrammatici 

L’isola 
bella 
di Bermi 


■ Remano con righe da disegno 
mangiano gomme da matita Ma 
sulla loro nobile zattera, una gros¬ 
sa scrivania di note raggiungono 
I Isola degli Osvaldi Achilles Kun 
bertus e Stephen Lupus due pro- 
fesson dell università di Edimbur 
go sono gli unici superstiti della 
Leone la nave che portava un 
gruppo di scienziati in missione 
sulle isole Juan Femandez 

E L isola degli Osvaldi il musical 
da camera che il teatro dell Archi 
volto di Genova propone al Filo¬ 
drammatici da venenjt 22 marzo e 
fino al 4 apnle è Stranalandia 
quella di Stefano Benni L isola co¬ 
si bella che sembrava uscita dal 
depliant di una pubblicità di Dio» 
diventa un laboratono immaginiti 
co della fantasia tra canzoni del 
Bird Jockey Pescipizza e Albatros 
poeU 

Il libro di Beimi che quest anno 
ha creato per I Archivolto genove¬ 
se un testo per il teatro è stato ne 
laborato da Giorgio Gallione il re¬ 
gista della compagnia Gli interpre¬ 
ti sono Gabnelia Picciau e Giorgio 
Scaramuzzino 

Ambientata nei pnmi anni del 
Novecento la vicenda fantastica 
mene presentata come un concer 
to di favole I due studiosi sfidano il 
mare aperto per venU giorni pnma 
di approdare sull isola 

Poi per loro inizia il mistero di 
Stranalandia che annoteranno sui 
taccuini con precisione da scien 
ziati 


La Schuur^tàsera all'Orfeo 

Il sogno di Diane 
un duetto mancato 


■ «Ovviamente II mio più grande 
rimpianto è quello di hot» aver mal 
conosciuto Dinah Washington lei 
mori giovanissima, kì 39 anni, men 
tre lo ne avevo circa bove» E quan¬ 
do chiediamo a Dine Schuur qqif 
quale grandejriw»^. 

è ancora e òvvf&Mfwtelfa^ 
duetto con Dinaft sarebbe la c«Sa 
più desiderabile del mondo!» Per¬ 
ché parliamo (anto di Dinah Wa¬ 
shington? Perché (ultimo disco di 
Diane SchuUr e la tObmeé italiana 
iniziata ieri dalla quatahtaduenne 
cantante statunlfwijte, Che tocca 
questa sera Milano al Teatro Orfeo 
(ore 21 da 304;46-(|00), èuri 

singer ■ìfro-amerSp; scompensa ' 
alla fine del 1963, ffdoco stampa¬ 
to come,sempre dalla Grp, prende 
Il titolo dalla genhwlniana dove 
walked In» e coritlehe molti dei 
brani celebn che Dinah amava 
cantare con quel suo inodo peren- 
tono secco e analitico, che ne ha 
fatto un esempio per Intere schiere 
di cantanti «Avrò ««ito due anni- 
ci spiega ancora Diane - quando 


I ho sentita alla radio per la pnma 
volta Da allora cominciai ad impa 
rare le sue canzoni a memoria» Ed 
è da allora che la madre così rac 
contano le cronache, prese a chia 
mare «deedles» la piccola Diane 
che a sedici anni già scriveva sue 
cólinposizioni e si accompagnava 
al piano Ma la grande occasione 
le venne lanciata nel 1975 con il 
trombettista Doc Sevennsen e poi 
nell orchestra di Ed Shaughnessy 
nel 1979 la volle Stan Getz e da 
quel momento sono nate collabo 
razioni e dischi con Sarah Vau 
ghan Chick Corea laCountBasie 
Orchestra, BB King e molti alto La 
agitante si è già esibita altre volte 
in Italia e a questo proposito spie 
ga «È un grande piacere lavorare 
qui II pubblico nsponde molto be 
ne anche con un greppo piccolo 
come è il mio in questa occasio¬ 
ne» La Schuur che suona piano e 
tastiere è infatti accompagnata da 
Rogers Hines al basso e David Gib 
son alla battona «Il concerto sara 
fatto dai brani dell album - ci dice 
ancora - alcuni miei vecchi lavon e 



Filarmonica 

Brillante 
e squilibrato 
Beethoven 


Notte americana di Li Calzi 
e Melillo al pianoforte 


■ Fresco del suo sécondocd «La 
nuit americame» che presenta 
proprio stasera al Music Empite 
(via S M Fulcorina 15 ore 22) l| 
trombettista tonnese Giotgio Li 
Calzi suona finalménte a Milano 
con il quintetto che lo ha accom 
pagnato anche nella realizzazione 
del disco un omaggio assai origi 
riale al Cinema rielfanno del cen 
tenario nel quale musica e imma 
gin! evocate da voci e suggestioni 
si mischiano dando vita ad una 
«suite» Il greppo è composto da 
Antonio Zambrmi al piano Rober 


to Cecchetto alla chitarra Alessan 
dio Maronno al contrabbasso e 
Carlo Vira alla battona Sempre 
questa sera è da segnalare la pre 
senza del pianista italo americano 
Mike Melillo al Tangam (via Pez 
zotti 52 ore 22 30) con Riccardo 
Fioravanti al basso e Giampiero 
Prina alla battóna Strumentista e 
compositore di valore Melillo è 
sempre restato piuttosto in dispar 
te come d altra parte capita a mol 
ti musicisti del jazz le sue collabo¬ 
razione passate vanno da Chet Ba 
ker a Phil Woods da Art Farmer a 
FreddyHubbard 


Mane Schuur 


un paio di brani estratti dal disco in 
duo con B B King Prima di salu 
tarla chiediamo a Diane come 
mai non ha insento nel Cd un clas 
sico del repellono della Washmg 
ton «You don t know wltat love is» 
«Semplicemente non ero nell umo 
re cosi toste di quella canzone In 
questo momento al contrario io 
sono molto felice 

Urico, 170 anni 
di Dario Fo 

Dario Fo, ('Istrionico attore-autore- 
regista festeggerà II suo 
settantesimo compleanno lunedì 
prossimo, 25 msrzo, al teatro Urico 
di Milano. SI tratterà, 
naturalmente, di un festa del tutto 
particolare visto che Fo 
Interpreterà per l’occasione 
«Mistero Buffo», lo spettacolo piu 
famoso del suo repertorio. Inoltre 
Fo reciterà brani tratti dalle sue piu 
celebri commedie. 

L’incasso della serata, voluta da 
Giorgio Strehler, sarà Interamente 
devoluto al «Telefono azzurro» 


m Per la serata della Filarmonica 
Riccardo Muti ha scelto due opere 
che in genere nscuotono scarsa 
considerazione il Trtpìo Concerto 
di Beethoven e la Sesta Sinfonia di 
Bruckner 1 motivi del discredito so 
no assai diversi Al Triplo cioè al 
Concerto per pianoforte violino 
violoncello e orchestra si imputa la 
leggerezza sconveniente per un o- 
pera nata accanto alla Terza Sin fo 
ma tra il 1803 e il 1804 
In quest epoca Beethoven ave 
va come allievo di pianoforte ! Ar 
! ciduca Rodolfo per lui-come nfe 
nsce il biografo Alexander Thayer 
| - scrisse una parte abbastanza 
I brillante ma non troppo ardua in 
! modo da non sfigurare di fronte 
agli alto due solisti un modesto 
violinista e un abile violoncellista 
appartenenti all orchestra di corte 
i Nato in questo modo il Concer 
to è bnllante (almeno nel finale 
«rondò alla polacca ) ma un po 
squilibrato Tale e apparso anche 



La Filarmonica della Scala diretta da Riccardo Muti 


nell esecuzione scaligera dove il 
giovanissimo pianista Gianluca Ca 
setoli nsulta un po sacnficato co 
me il violinista Francesco Manara 
mentre emergè il virtuosismo del 
violoncellista Ennco Dindo che ha 
in effetti la parte bella 
li successo comunque è stato 
caloroso e 1 equilibno si è nstabilito 
nel tempo del Tno op 8 di Brahms 
eseguito come bis Altn i guai della 
Sesta di Bruckner dove il contrasto 


tra I enfasi degli ottoni e lo sfiorato 
intimismo de&li archi e dei legni è 
insanabile 

Muti in realtà non ha tentato di 
nasconderlo Al contrario esaltan 
do gli scontn ha portato la sinfonia 
al limite della rottura dando aque 
stopera apparsane!1881 ilcarat 
tere di un anticipo delle moderne 
lacerazioni Vivissimo anche qui il 


Al Conservatorio il quintetto «Bibiena» 
tra i Fantasmi di Zago e le favole di Berio 


m Grazie alla Società del Quartet 
to ì due lavon premiati nel Con 
corso Petrassi di Parma sono stati 
nuovamente offerti al pubblico 
nella gran sala del Conservatone 
con un successo che ha conferma 
to la giustezza del premio 
Si è nascoltato cosi il trio TTaib 
shi ( Fantasmi ) di Vittono Zago do 
ve echi di ballate irlandesi sono 
evocati nei raffinati giochi del flau 
to della viola e dell arpa poi di 
Vittorio Laganà WmaBallade in 


cui il flauto ricama col violino e la 
chitarra preziose suggestioni lette- 
rane e musicali di Jean Paul e di 
Schumann 

Nel programma costruito con 
intelligenza e realizzato con finez 
za dai fiati del Quintetto Bibiena 
capeggiati dal flautista Giampaolo 
Pretto assieme a Elena Casoh 
Paolo Ghidoni Anna Loro e Ema 
nuele Rossi le due novità erano 
gustosamente insente tra differenti 
ricordi del Novecento Introduce 
vano due Contrappunti di Bach 


realizzati da Renato Rivolta segui 
vano due Choros per chitarra e per 
quintetto di Villa Lobos intessutidi 
ncordi brasiliani Syrmx di Debus 
sy I aspngna Kleine Kammermusik 
di Paul Hindemith e infine le deli 
ziose favole di Luciano Beno intito 
late Opus Number Zoo 
* Qui i bravissimi cinque del «Bi 
biena» hanno suonato e racconta 
to le bizzaire stane del pulcino del 
cavallo del topo e dei due gatti 
concludendo la felice serata tra 
caldi applausi uRT 


Agenda 


TEATRO E CARCERE. Convegno 
sulla produzione teatrale in carce 
re oigamzzato dalla Società teatro 
Ttcvtn dalla Società Umanitaria 
dalla Camera del Lavoro e dal car 
cere di San Vittore Da oggi fino a 
sabato alla Camera del Lavoro 
(corso d' porta Vittoria 43) e alla 
Società Umamtana (via Daverio 
7) Dalle 9 00 inizio alla Camera 
del Lavoro con la partecipazione 
tra gli altn di Antonio Panzen se 
gretano Cgd Luigi Pagano diret 
tore carcere di san Vittore Dona 
tella Massimilla Olga Vmuals Mar 
ton Centro produzione e studi 
Teatro e Carcere Alle 18 30 pres 
so la Società Umamtana rappre 
sentazrone di «Esercizio Gene! 
della compagnia di atton-reclusi 
«La nave dei folli» 

TELECRAZIA. Per li corso di for 
mazione politica per giovani orga 
mzzato dal Circolo società civile 
conferenza di Franco Rositi presi 
de delia Facoltà di economia del 
I Università di Pavia su «1 pericoli 
della telecrazia» Alle 1700 Ite 
Cattaneo piazza Vetra 9 Ingresso 
libero 

NUCLEARE. Prende il via il semi 
nano «Scienza e disarmo nuclea 
re» oraganizzato dagli studendi 
del Collettivo Galileo e dall Umo 
ne scienzati per il disarmo con la 
relazione dei professon A Otto 
lenghi e A Pasinetti su «Funziona 
mento ed effetti delle armi nuclea 
n» Alle 1600 aulaC Dipartimen 
to di Fisica dell Università Statale 
viaCelona 16 

DOLORE. La Fondazione per la n 
cerca sul cancro invita alla tavola 
rotonda sul tema «Dolore tra 
scienza e filosofia» alle 18 00 Cir 
colo della Stampa cdrso Venezia 
16 Partecipano i filosofi Giulio 
Giorello Salvatore Veca e Giusep 
pe Grampa I oncologo Alberto 
Scanni e il docente di lisiopatolo 
già Mario Tiengo 
HANS-CEFALOPODO. Presenta 
zione del n 2 della nvista «Il Picco 
lo Hans-Cefalopodo» (Moretti & 
Vitali editon pagg 320 24mila) 
con la partecipazione di Sergio 
Fmzi Ennco Ghezzi GabneleFra 
sca e Augusto tossa Alle 21 00 Li 
brena «Il Libraccio» Duomo Cen 
ter piazza Duomo angolo via Mar 
coni 

GINA EROTICA. «Tra estetismo 
erotico e familismo confuciano 
Eros sesso e famiglia in Cina» y il 
tema della conferenza di France 
sco Montessoro dell Università de 
gli Studi Alle 17 30 sala lauree 
Facoltà di Scienze Politiche via 
Conservatorio 7 

IMMIGRAZIONE. Giuliano Pisa 
pia giurista candidato nelle liste 
di Ritondaztone Comunista parte 
cipa al dibattito «A proposito di 
immigrati Alcuni luoghi comuni 
da sfatare» Alle 21 00 Circolo Arci 
A rea, via Ganbaldi CaVugate 
DIRITTI UMANI. In occasione del 
la mostra «I dindi umani net mou 
do contemporaneo» relazione di 
Aldo Visalberghi professore pres 
so I Università La Sapienza sul te 
ma «Letà dei dintti Alle 1800 
Museo della Scienza e della tecni 
ca Sala delle Colonne via San 
Vottore21 

VERSO IL 2900. È il molo del se 
minano organizzato dal Comune 
di Bollate Alle 21 00 presso la bi 
blioteca di piazza Dalla Chiesa a 
Bollate dibattito su «La legge del 
larte» con Emilio Tarimi Mano 
Santagostini e Carlo Sim 
MILANO E I NAVKJU. È il tema 
della tèlazione di Damiano Magu 
gliam proposta dall Istituto per la 
Stona dell arte lombarda alle 
1730 presso Palazzo Reale piaz 
za Duomo 

niRISMO D’ARGENTO. Incontro 
sulla stona d Europa con Andrea 
Penaccione (alle 14 30 via Ma 
scagni 6) organizzato dall Auser 
Al termine del ciclo di incontri 
viaggio a Strasburgo Per informa 
zrom tei 55 02 54 05 


IL TEMPO 


San Benedetto da oggi è ufficiai 
mente primavera E a salutare la 
madre di tutte le stagioni arriva 
un bel «promontorio anticicloni 
co» Il che signifca tempo buono 
almeno per due o tre giorni An 
che se oggi come spiega il Servi 
zio agrometeorologico regionale 
avremo un leggero strascico tar 
do invernale con cielo «da molto 
nuvoloso a nuvoloso» soprattutto 
su Alpi e Prealpi E qualche plog 
già sui rilievi Ma da domani si 
cambia per I arrivo dei succitato 
«promontorio anticiclomco» eie 
lo poco nuvoloso e piogge in 
esaurimento dalla mattinata Sa 
baio e domenica infine avremo 
«cielo sereno o poco nuvoloso 
con temperature in aumento 



PALAZZO DELLA RAGIONE 

Piazza Marcanti - Or* 9 30118 30 (lunedi chiuso) 

Metro gi Brecht al Barliner Ensemble 

mostra del Be dinar Stadtmuseum 


Visite guidata a cura dal Qoathe Institut Tel 76005571 


TEATRO LIRICO 

Tel 72333222 Ore 20 30 ULTIME 4 RECITE 

Shakespeare 


MACBETH 


Regia di Sandro Seguì 



ARTIMARZIALINSIEME Spettacolo dallo 


22 Mono 


Mar» 24 Mario 


Biglietteria Centralizzala Piccolo Teatro Via Rovello 2 Tel < 


PALALIDO dì MILANO Piazza Stupai 


IVI 11 ANO 

11-1 0,' .'lì Mtllli 
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VISIONI 

Amfr sor Istori La Ml'aipire 

C.M V. Emanueto, 30 di W. Alien, con W. Alien, M, Sorvino (Usa 1995) - 

Tal. 76003-306 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0,1 H’mS madre cha fa la squillo, con tanto di coro graco a com- 

OT.1Q- 22,30 , mentire toscana. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 10.000 .Commedia*** 

CoIomm Alteri Tur* Mudi 

v le Monte Nero, 84 diF Trueba, con A. Bandfas, M. Gnffith (Usa-Spagna 95) - 

Tel 59901361 Dal romanzo di Westlake, l'esordio «americano» dei regi- 

0r sta spagnolo Fernando Truaba in questa commedia famo- 

20 00 - 22.30 sa per il flirt tra Banderas e Melanie Griffith 

L. 12.000 Commedia * 

MIUQ MIRMIWMMI 

via Mi lizzo, 9 dì T, Robbins, conS Sarandon, S. Penn (Usa'96)- 

Tal, 6697732 Da una stòria vara tratta dal diario di una suora america- 

Qr. W.10 -17.30 na chi ha confortato un condannato a morte, un duro atto 

20.00 - 22.30 d’accusa contro la pena capitai». Vincer* l'Oscar? 

L. 10.000 .Drammatico *** 

CoImmo Cltapdn RMi* 

v.le Monto Nero, 84 di C. Cadei, con M Modme, E Stollz (Usa 95) - 

Tel 59901361 Dedicato a tutti 1 cinofili. Che si Invaghiranno del bastardi- 

0r UvaS" loon' 18 30 n0 Fluke - Dall'Italiano Carlo Cariei, un film per ragazzi 
20 30 - 22 30 contro vivisezione e altre brutalità antianimaliste. 

L. 12.000 Favola* 

Apollo JwwnH 

Galleria De Criétotorls, 3 diJ. Johnston canR, Williams, B. Hunt (Usa, 95) ■ 

Tel. 78,03.90 Jumanjié un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 

Or. 14.30 -10 30-16.30 tempo. Dopo vent'annl, un giovane torna nella sua citta, 
20.30 • 22,35 accompagnato dagli animali della giungla. 

l».1.M0ft.!.Commodto 

CokMMO Vtecootl »hHm « MnUwnwta 

v.le Monte Nero, 84 di A. Lee, con E Thompson, H. Grant (Usa '96) ■ 

Tel. 59901361 Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

0r Incn'lo*! dedariccaborghesiaingleseacavallotraXVTfleXfXse- 

19 50 - 22 30 j) a | romanzo «Senno eaensìbilità» di Jane Austen. 

L. 12.000 Sentimentale * 

Armbolsnfi vite iswie 

villa Tunisia, 11 dìRJognazziconLZingarettì,S,Fenili (Italia, 96) - 

Tei. 29408064 Tognazzl affronta un tema scottante, quello dell'usura. Un 

Or 1512 * U 22 cravattaro aggancia un costruttore e gli avvelena la vita, 

20,00 • 22.30 mettendo to mani sull'azienda e sulla moglie. N.V. Ih 50' 

10.000 Drammatico ** 

Corallo •»«•« 

corsia dei Servi. 3 diD. Ftncher, conM Freeman, fi PittfUsa 1995) ■ 

Tel 76020721 Sette Come ì peccati capitali che il serial killer usa per 

0r ' lo w P unire '• 8UB Riusciranno i due detective a pren- 

20.00 - 22.30 dirlo? Da una grande Idea un ottimo thriller. 

L. 10.000 Thriller*** 

Aitatoti Notar MmrAn*»** 

Galleria dal Corso, 1 dì C, Sauto, con M, Serrmlt, E Btart (Francia 95) - 

Tal* 76023808 Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 

0,1 15'22 ‘ 1152 balla ragazza che gli batte si computar to memorie. Sau- 

20,10 - 22,30 tet firma un film di grande eleganza e profondità. N.V. 2h 

L, 10.S00 Santi man tato * 

Corso MMt-LasfMa 

Galleria del Corso, 1 diM. Mann, con R. DeNiro, A Pacino (Usa 1995) ■ 

Tal. 76002184 II buono e il cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

0r !§ ?2 stern metropolitano che di memorabile ha solo l'incontro 

1840 - 22.00 tra De Nlro e Pacino. 2h45 

L. 10.000 Thriller ★★* 

Adocchino lisglaBsssiiillRiMito 

via S. Pietro «l'Orto, 9 dì A, Lee, con E. Thompson, H Crani (Usa ’96) ■ 

Tei, 76001214 La storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

Or. 14.30 -17.10 della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX ae- 

19,80 - 22,x colo, 0 B | romanzo «Sanno e sensibilità» di Jane Austen. 

L. 11.000 .Sarm manto to* 

Eltato Tra» Mirali 

Via Torino, 64 di F. Trueba, con A Banderas, M Griffiih (Usa-Spagna 95) - 

Tel, 8092752 Dai romanzo di Westlake, l'esordio -americano» del regi- 

0r - sta spagnolo Fernando Trueba in questa commedia famo- 

20.00 - 22.» saperli flirt tra Banderas 0 Melante Griffith. 

L. 12.000 Commedia * 

Adii aiuMitr 

c,M V, Emanuele, 11 diB SonnenkidconJ Travolta, G, Hackman (Usa 95) - 
T«, 76.000,229 Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holty- 

0r ’ 1515 ‘ H S e/oob deciso t sfondsre nel mondo del cinema. Con John 

20.06 - 22.30 Travolti, • un trsvolgsnts Dsnny Oe Vito. 

ExcoMor Uri lui buio Jbuui 

Galleria dei Corso, 4 di A, Longoni, con A Gassman, G Tognazzt (Italia 96) - 

Tel 76002354 Trentanni, nessuna voglia di metter su famiglia, tanta ìm- 

0r ' «22 maturità. Da una fortunata commedia teatrale, un film sul- 

20,15 - 22.30 lucrisi del maschio con cast di figli d’arte, N.V. Ih 35’ 

L. 10.000 Commedia* 

om QoribtM), 96 di A, Lee, con E, Thompson, H, Crani (Uso '96) ■ 

Tt). 2900,16.90 Ls storto d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 

Or- li» » 17.10 dilla ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVIII e XIX ae- 

19,60 - 22-30 colo. Dal romanzo «Sanno • sensibilità» di Jana Austsn, 

l,, 11,000 .fkmttmantoto* 

Maratovo Uiira taTranH 

C.soLodl,39 di W. Alien, con IV. Alien, M. Sorvino (Usa 1995) - 

Tel 55164» Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

0r 15?2 "m!& mt<Jri ch ® 1* '* 000 t,nt0 di coro fl rec ° a com- 

20.10 - 22.30 mentire to scena. Con una grandissima Mira Sorvino 

L. 10.000 Commedia *** 

■rara tata 2 «tatairty 

C.SO Garibaldi, 99 diB.SonrmfddconJ, Travolta, 0 Hackman (Usa 95) - 

Tel, 29.00,16,90 storia paràdoaaàle di gn gangster cinefilo che va a Holly- 

Of, 15-30 -17,60. wood deciso a sfondare nel mondo dal cinemi. Con John 

20.10 ■ 22.» Travolta, « un travolgente Danny De Vito. 

i, 11,000 .cpmmedto** 

Manzoni tarate ad Inviti 

via Manzoni, 40 

Tel. 760206» 

Or 2000 

Cavour Vi’tfmHiwrtallewre 

Oli Cavour, 3 diC, Carnicini, con V. Usi, M. Buy. G. Ronzi ■ 

Tel, 66,96,779 II bMHeller letteràrio italiano degli ultimi anni é divanta- 

0r ’ 13'5S‘U'2$ to un film, Per la gioia dì quatti che non l’hanno letto. E con 

20, li - 22 » piena soddisfazione dalla Tamaro. 

klfcsw,... 

MofMolanum laatWaaapattl 

c so V. Emanuele, 24 di fi Singer, con G. Byme, Ch. Mmintìeri (Usa 1995)- 

Tel. 76020818 Mal mettere cinque gangster nella stessa cella: è un invi- 

0r - 1552' U 52 to a delinquere il gruppo decide di tare il colpo grosso. 

20.10 - 22 30 Ma (a #{rada porta al bottino sarà pieno di cadaveri. 


Motropol Bracala morte a oowteeite 

vlePiave,24 diM BrooksconLNtelsen,P.MacNicol(Usa 95) - 

Tel 799913 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r J4 » ‘ 1| !^ ' 18 40 Nielsen («Una pallottola spuntata») povero vampiro alia 

20 35 - 22 30 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 12.000 Comico** 

Odeon 5 - Sala 8 Italiani 

via S. Radegonda, 8 di M. Ponzi, con G Scarpai/, G DeSio (Italia 95) - 

Tei. 874547 Sulla Freccia del Sud anni 60, un piccolo mondo diviso per 

Or JI5.20 -17 40 classi S j incontra e si scontra. 30 anni dopo quei perso- 

20 10 - 22.35 raggi, o 1 loro eredi, sono tutti più cattivi. N.V Ih 40’ 

L. 12.000 Commedia** 

Mignon VlataaLaoVaau 

Galleria del Corso, 4 di M. Ftggis, con N Cage, E Shue (Usa 95) - 

Tei. 76022343 Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta Si amano a 

0r Inle'io'S Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin Con4nomi- 

20.05 - 22 30 natlon all'Oscar, Il film è la sorpresa dell'anno 

L. 10.000 Drammatico *** 

Odeon5-Sola9 Pinole*paricele»! 

via S- Radegonda, 8 diJ. Smith, con M. Pfeiffer - 

Tel 874547 Da militare a insegnante di scuola superiore La vita di 

Or 7580* 77.50 Louanne Johnson é una guerra continua. Variazione sul 

zo.io - 22 35 tema la scuola del vicino è sempre più violenta. 

L. 12.000 Drammatico ** 

Nuora Arti Dtanoy ■»•» — totali» rarnlora 

via Mascagni, 8 diCNoonan- 

Tel 76020046 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0r In vi " «In* 18 40 te 81 trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degl) 

20 30 - 22 30 animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

L. 10.000 Commedia ** 

Odeon 8-Sala IO Mr.HoH—«‘«Opre» 

via S. Radegonda, 8 diS Herek, conR Dreyfuss, G Headley (Usa '95) • 

Tel 874547 Torna nelle sale, forte della nomination piovuta su Drey- 

7445-17 15 f USSt questo film che racconta trent’annl dì Insegnamento 

19 50 - 22 30 in un liceo Voleva tare il musicista, sarà un ottimo prot 

L. 12.000 Drammatico ** 


v le Coni Zugna, » 

Tel 89403039 

Or. 21 » 

L. 45.000/40/30 

Odton 8 . S*ta 1 Bracai» morte » muralo 

viaS Radegonda, 8• diM BrooksconLNtelsen, P MacNìcol(Usa, 95) - 

Tel. 874547 II conte Dracula secondo Mei Brooks, con un esilarante 

0r In tc ’ « « Nielsen («Una pallottola apuntata») povero vampiro alla 

20,15 - 22.35 ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

L. 12.000 Comico ** 

«MassiWB 

Odeon 5 - Seta 2 Itailm 

via S. Radegonda, 8 diS. Pollack, con H Ford, J. Ormond (Usa '96) - 

Tel. 874547 Remake infedele della commedia di Billy Wllder. Sabrina 

0r lo2n ’ ls « a Prlgi è fotografa di moda. Torna e conquista Harrlson 

1B.» • 22 35 Ford, magnate privo di cuore e scrupoli. 

L. 12.000 Senttmontato ** 

PHnlua 

v ie Abruzzi, 28 Chiusura par restauri 

Tel. 29531103 

Or. 




San Cario La dleaMr amare 

Corso Magenta di W Alien, con W. Alien, M, Sommo (Usa 1995) ■ 

Tel 4813442 Storia di un cronista sportivo, di un figlio adottivo e di una 

Or. 15.30-17.50 madre che fa la squillo, con tanfo di coro greco a com- 

20 io - 22 30 mentire le scene. Con una grandissima Mira Sorvino. 

L. 10.000 Commedia *** 

Odeon5 -Set» 5 Dea»Me»WaMaa 

vìa S. Radegonda, 6 di T. Robbins, conS Samndon,S Pmn (Usa 96) - 

Tal. 874547 De una storia vera tratto dal diario di una sfora america- 

Or. 15.00 - 1725 na che ha confortato un condannato a morta, un duro atto 

18 » - 22.35 d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

L. 12.000 Drammatico*** 

SpteKtof ■»>« itoteli— ootbmI— 

via Gran Sasso. 28 dì C. Noonan • 

Tel. 23M124 Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan- 

0r ' onSS’ co qa’ 18, *° 1® #l trasforma in un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
20 30 - 22.30 animali. Dove la solidarietà* ancora un valore. 

L. 10.000 Commedia ** 

Odoon S - Sala 6 M grieWiirti ■ UMrtvtotfààure 

via S. Radegonda, B dìR. Reiner, conM. Douglas, A Bening(Usa 1995) - 

Tei. 674547 Può un presldanta degli Stati Uniti rimanere vedovo? Per l 

Df- »• J7.40 primi dieci minuti delfllm sì. Poi ci pensa l'avvenente lob- 

20.00 - 22.35 bietta fargli cambiare «stato civile»: Romantico. 

L. 12.000 Commedia** 

THfany Heat-LaaMa 

c.so Buenos Aires, 39 diM. Mann, con R, DeNiro, A, Pacino (Usa 1995) - 
Tel. 29513143 II buono e II cattivo, sulle strade di Los Angeles. Un we- 

Or. 15.45 stero metropolitano che di memorabile ha solo l'Incontro 

18.» - 22 00 tra Oe Nlro e Pacino 2h45 

L. 10.000 Thriller ★★* 

Odeon 5 - Sei* 7 JeraeByre 

via S. Radegonda, 8 diF. Zefhrelli, con IV. Hurt, C. Gainsbourg ■ 

Tal. 674547 Povera Jane. Cresce in un orfanotrofio, è umiliata dai pa- 

0r 1512' 1Z 55 remi ricchi e si Innamora dell’uomo ebagllato Terza ver- 

20. W - 22 35 sione del romanzo di Charlotte Bronto Patinato. 2h20 

L. 12.000 Drammatico** 

Vip tarai 

v. Torino, 21 diD. Fìncher, con M, Freeman, fi, Pitt (Usa 1995) - 

Tel. 86483$47 Sette. Come i peccati capitali che II serial killer usa per 

0r ‘ co w 20,10 P unlre ,e 8ua witttm ®- Riusciranno 1 due detective a pren- 

22,30 darlo? Da una grande idea un ottimo thriller. 

L. 10.000 ...Thriller*** 
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ARMI 
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ta (commedia) 

via D. Sforzo 3, tei. 55300066 

RINASCO 

Riposo 

LISSONR 

5a?onS?ol laghi 3, tol. 039/2457233 
Riposo 

i. miai 

via Dante 16 

Riposo 

RNO 

CAPfTOL 

via Martinelli 5,9302420).. . 

BOLLATO 

LOOI 

Cineforum No smoking di A. Reanals, con 

S. Azema 

:■ g5s?'fjfirt|noi 3fi02379 

DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Dead men watolng-Condannato a morte di 

T. Robbins, con S. Penn, S. Serandon 
(drammatico) 


Werner (drammatico) 

via Garibaldi 92.9303571 . . 

Ragione e eemfmonto di A. tee, con E. 

Thompson (sentimentale) 

DON BOSCO 

Cucina dei Sole-via Battisti 10 

Riposo 

FANFULLA 

viale Pavia 4, tei. 0371/30740 

SHénslg tj naaee di G. Veronesi, con P. 
Rossi, S. Castellino (commedia) 

RONCO BRI ANTINO 

PIO XII 

■RISSO 

8. GIUSEPPE 

via della Parrocchia 39 

Cineforum Smoke di W. Wang-P. Auster, 
conH. Keitel (commedia) 

Riposo 

SO» 26. tal. 0371/423328 

Peccato che «a femmina di J. Balansco. 

con V. Abril (lingua originale) 


Spettacolo teatrale 

FELUNI 

v.le Lombardia 53, tei. 57501923 

Spettacolo musicato / Ctockere di S. lee, 
con H. Keitel VM 14 (drammatico) 


LVUJMtA' _ uj6elmuucc 

CtoeforumVtóli?^^ Loach, con 

I. Hart (drammatico) 

ARISTON 

via Matteotti 42, tei. 9846496 „ 

Cineforum 1 ponti di Madison County di e 

con 0. Essfwood (drammatico) 

H ctoto Vsempré più blu di A. Grimaldi, 
con 84 attori italiani (commedia) 

URICO 

via Cavallotti 2, tei. 97298416 

Dead man wafkfnflHCojtoanmrto a morte di 

T. Robbins, con S. Penn, S. Sarandon 
(drammatico) 

DON BOSCO 

via Pio XI36 

SZRZONO 

Sa Umberto 1,0362/231385 „ t 

Rassegna Ciao Ameriea di J. Schutte, con 

O. Tausig , 

Riposo 

SjjM» 

OABSANO o* AODA 

5aofvonm0363/61236 

Riposo 

p.za Risorgimento, tei. 95711817 

Sala A: Clockara di S. Lee, con H. Keltel 

Sala Ci'vto'da Us°\legat di M. Figgis, con 
N. Caga VM14 (drammatico) 

S. ROCCO 

via Cavour 85, tei.0563/230555 

Spettacolo teatrale 


■■■TO MN «lOVANNI 

ORATOIIIO 

via Card,Ferrari 2,9529200 

Riposo 

CENTRALE 2 ___ 

via Orsenigo, tei. 95710296 

Dead man waWng-Condannato a morte di 

T. Robbins, con S. Penn, S. Sarandon 
(drammatico) 

APOLLO 

via Marelli 158,2481291 

Jumenjl di J. Johnston, con R. Williams 
(commedia) 


CORALLO 

CRISTALLO 

via Pogliani 7/a, tei. 4580242 

Riposo 

MONZA 

APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/362649 „ 

Two mudi di F. Trueba, con M. Griffith 
(commedia) 

via XXIV Maggio, 22473939 

StranM davi di K. Bigelow, con R. Fien- 

nes (thriller) 

EXCELStOR 

DANTE 

via Falck 13.22470678 , „ , 

Gat shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 

vlaS. Cario 20, tei. 0362/541028 

Riposo 

vìaBanzoni 23, tei. 039/323190 „ , 

Haat-U afide di M. Mann, con Al Pacino, 
fì. DeNiro (thriller) 

eiNiuuo 

EUENA 

via Solferino 30,2480707 

Silenzio di naie# di G. Veronesi, con P. 
Rossi, S. Castelitto (commedia) 

via Fiume, tei. 6600102 

Riposo 

CAPITO L 

Riposo 

MANZONI 

piazza Petazzi 16,2421603 

Othello di O. Parker, con L. Fishburne 
(drammatico) ^ 

eONDOMIIO 

vfa^Manzonl 27, tei. 039/6040948 

Riposo 

CENTRALE 

via S. Paolo 5 Ae\. 039/322746 

Get Shorty di B. Sonnenfeid, con J. Travol¬ 
ta (commedia) 


S. 0(0VANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei. 6193094 

Riposo 

•ti i iinu toiatititititi 

Cineforum 11 buio dolla monto di C. Cha- 
brol, con J. Biaset (drammatico) 

vS^ArldSS, tei. 039/380512 

Riposo 

ITALIA 

via Varese 29, tei. 9956978 

Riposo 

vla^avSlIotfr 124, tei. 039/740128 _ 

Dead man wafàtog^ondannate a morto ài 
T. Robbin», con S. Penn, S. Sarandon 
(drammatico) 

sovieo 

NUOVO 

Riposo 

KING MULTISAIA 

via Brasca^9090254 

Sala King: Dracula morto e contorno di M. 

Brooks, con L. Nielsen (comico) t 

Sala Vip: Sltonirio al naaca di G(. Veronesi, 
conP. Rossi, s. Castellitto (commedia) 

LAINATS 

Bmm a r 

nlonl, con M. Maatrolanni (drammatico) 

TEODOLINDA 

via Cortelonga 4, tei. 039/323768 

Riposo 

TRIANTE 

LSONANO 

SaziSiJaQjo, tal, 0331/547965 

RaM»gn« «Skp II «uno 0*1 avicolo 91 P. 
Noyco, oonH. Ford (iplonogslo) 

Cineforum 6 grftoi di separazione di F. 

Scha pisi, con S, Cnannlng (commedia) 

VIMBRCATB 

oS?hildì 24,039/668913 . 


vlif?awina del Soie, tei, 3541641 

Riposo 

Noonan, con J. Cromwell (commedia) 

OOLOEN 

tllenxto al naaee di G. Veronesi, con P. 
Rossi, 5. ceateilitto (commedia) 

OPERA 



via Giovanni XXIII, tei. 57603881 , ^ 

Cineforum Le pania di Re Giorgio di N. 
Hytner, con N) fiawthorne (drammatico) 

1^^002 

Cineforum Cyelo di T.A, Hung, con L. Van 
Loc {drammatico) 

plazza^feroato, tei, 0331/547527 
underground di E, Kusturfca, con M, Ma- 
noliovlq (drammatico) 


SARONNESE 

SALA RATTI 

corso Magenta 9, tef. 0331/540291 

Dead man walklng-Condannalo a morta di 

f. Robbins, con S, Penn, S. Sarandon 
(drammatico) 

Sai» Blu: Gaiahwtv 91B. Sonnenfeid, con 

tei 9600012 

A proposito di donna di H. Ross, con W. 

Goldberg (lingua originale) 

ÌaIa*Verdef Sue In ti» face di W. Wang, 
cortH. Keltel (commedia) 

SILVIO PELUCO 

tei. 9605227 

Braveheart'Cuore Impavido di e con M. 

Gibson (epico) 



DE SICA 



OlU H CW* P.ao dolio Scolo 72003744 
Ore 21 Concerto «riordinarlo * 


do Muti (• lavoro dellaCroo* Roim Italia- 
na-Saziona Femminile) 1 i 

Vonordl - Oro 20 F ado ra di U. Giordani», di¬ 
rotterò Armando dodo, regia L. PugoolK, 
■cono e costumi L. Spinatali!, Orchestra o 
Coro dal Toolro alla Sorta direttori da> co¬ 
ro Ho do rt o Gabbiani, fuori abbonamento 
Fino al 25 mano RIDOTTO DEI PALCHI: 
"Sorgete! ombra •orane" l'aspetto'-visivo 
dallo opettacolo verdiano • bozzetti delle 
rappresentazioni di "Attila". "Macbeth", 
"Don Carlos", "Laforza del destino", "Ri- 
goletto", "Simon Boccanegra", "Aida", 
7 Otàllo”, "Falstaff", "li trovatore" ! cura 
datl'lst. Naz. Studi Verdiani di Parma (ore 
»-12 e 14-18 domenica riposo) ' 

CONSERVATOLO via Coneervatorlo v 12, tol. 
76001755 
Riposo 

UMCO via Lerge 14. tei. 72333222 

Ore 20.30 Meoberth di W. Shakespeare, 
regie S. Sequi, con A. Reggiani. R. Azim, 
P. Cenai, M. Conti, I. Criscuoto, A. de flllp- 
pls, S. De Fillppjs, F. Grassi, S. Mascher- 
pa, A. Pala, J Pedeferrl, E, Scaramelii, R. 
Triflrò, S. tringall, G. Turra - Centro tea¬ 
trale Bresciano. L. 46-35 000 

ECCOLO TEATRO vie Rovello 2, tei. 72333222 
Ore 20 30 Un enne netta vile di Giovanni 
Pascoli - Teatro Stabile di Torino. L. 46.000 

HC60L0 TEATRO STUDIO via Rivoli 6. te). 


Riposo 

ARMERTQ viaD Crespi 9, tei 8322580 
Ore 21 II Rassegna Teatro Giallo Trappole 
per topi di A. Cftrlstie, regia R, Si (veri - 
Teatrosempre. L. 29-20 000 
ARSENALE via C. Correnti 11, te|. 8375896 
(pren. 8321999) 

Scuola di teatro 

ATELIER C. COUA e figli via Monteganl 39. 

tei 89531301 

Ore 10 La leggenda di Pocahontae di E 

Monti Colle e E. DI Membro, musiche A 


RITROVI 


v.le Brenta 33,5692970 
Ore 22 Musica dal vivo con Flneschl-anni 
30/90-parata cantanti con giochi a premi 
(lunedi riposo) 

AL VASCELLO p.za Greco, 66714934 

Ore 21 30 Piano bar: musica dal vIvo/Di- 
scoteca: musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

ILOS via Madonnina 17,8051860 
Ore 21 Sala Superiore: Live music / Sali 
Interiore Karaoke con dj 
BUZZI NOUSE via S.Uguzzona26,27003621 
Ore 22 30 Dinamyte band (lunedi riposo) 
CA’BIANCA CLUB vlaL II Moro 117.89125777 
Ore 21 piano Rusca / Ore 23 Cabaret con 
D'Amore, Rampin, Venturi, canzoni Fruel 
e Lo Iacono 

CAPOLÌNEA via L. (I Moro 119,89122024 
Pino Rossi e Swlnger's (lunedi riposo) 
CLUB 2 via Formentini 2,86464807 

Ore 21 Tutti l giorni Ristorante - Sale supe¬ 
riore- Plenobar- planiate e cantante / Sala 
interiore Disco pub con dj 
DEBBINO CLUB vie Chiesa Rossa ang. De 
Sanctls 1.89500028 

Ore 21 Sala Musica: lunedi inedltl-marte- 
dl, mercoledì, venerdì, sabato musica dal 
vivo-giovedì trae stage 
CL PASO via A Sforza 81,89511746 

Ore 22 "Liguria Street band" (mercoledì 
riposo) 

FfORt CHIARI via Fiori Chiari 17/a, 87462575 
Ore 22 Musica live eoul-acld Jazz-funky- 
reggae e la «Suoni Chiari band» - gestione 
M Oef Prete con (a collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica rìpoeo) 

GRILLO PARLANTE Alzala Naviglio Grande 36, 
894-53754/89409821 

Ore 22 30 S Fucile e Lineamenti band 
(martedì riposo) 

KOCOLOCHfTQ via Coralli 62 

Notte flamenco (lunedl-martedl-mercoladt 
riposo) 

IL BOLGIA UMANA via S Maria Segreta 7/9. 
878230 

Safa Musica: Rea UniMunky covar / Saia 
Cabaret Pino Campagna / Pianista: San¬ 
dro Consoli (domenica-lunedì riposo) 

IL TRENO Arto e Diletto via S. Gregorio 46. 
6700479 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 


Lacosegltaz e O. Lorenzlni - Comp. Me- 
rion: Cerio Colle e figli L. 10.000 

Auditorium ». FEDELE via Hoepll 3/b, tei. 
86352236 
Riposo 

CARCANO corso Porte Romana 63. tei. 
55181377 . . 

Ore 21 Romeo e Giulietta di W. Shake¬ 
speare, adatt. e ragia G Patron! Griffi, con 
K Capperoni, L. Nardi. L 40-30 000 ^ 

CIAK via Sanoalto 33, tei. 76111015 ' A 
Ore 21.30 Taettmenl testo e regia A Lon¬ 
goni, con A. Gassman, G. Tognazzl. L, 32- 
25.000 

DfLU14n» vlaOglio 18, tal. 55211300 
Ore 21 Ta ghe creget al dia voi? testo e re¬ 
gia R. Silver! - Comp. Teatro Piero Mazza¬ 
rella. L. 34-23 000 

DELIE ERBE/DEL BURATTO piazza Mercato 
3, tei. 86464986 
Riposo 

DELLE MAMONETTE via degli Olivetani 3, tei. 
4662601691115 

Ore 9.30 Sogno dt una notte di mena esta¬ 
te di W. Shakespeare, musiche F. Men- 
delsson, regia C Colla. L. 10.000 
DO PUPf via Settembrini 1 7 

Oro 21 La patatona - D procuratore a II 
canturtono. L. 10000 

FILODRAMMATICI via Filodrammatici, tal. 
B6936S9 
Riposo 

FRANCO AMENTI via Pier Lombardo 14, tal 
55184410 

Ore 20.30 Nat campo dal miracoli IH so¬ 
gna di Pinocchio da Collodi, adatt. e regia 
T. Conte, scene e costumi E. Luzzeti. mu¬ 
siche N. Piovani - Teatro della Tosse di 
Genova, j.,10,000 . 

1 \F ito Canzóne»/*, te). 86451066 
Ora 20 30 Faust riduzione e adattamento 
G. Barberio Corsetti e A Lolini L. 28- 
20 000 

GRECO p.za Greco 2, tei 6570896 

Ore 21 Né venerdì, né sabato da Fo e 

Yourcenar, eiab e regia A Malfltano L. 
22-13 000 

via Savona 10, tei 8323126 
Ore 21 DI pa ss aggio di M, Sherman / AMa 
di M. Fratti. L. 20-13.000 
UTTA corso Magenta 42, tei 88454545 
Ore 21 Chackpoint papa di M. Donadoni, 
regia O Haughton Brabdon - Fuoriserie- 


par serate private (sabato riposo) 

LABEUINeERETA vie Varanlni 22,2826289 
Tutti I giorni Ore 21.30 Danze con i Moode 
e Alessandra / Glovedl/venerdl-sabato. 
ore 24 Cabaret (domenica e lunedi riposo) 

LE BATACLAN p.za Blancamano 2,6572812 
Ore 22.30 martedì magic show, mercoledì 
hip hop e reggae. giovedì reggae e ragga- 
muftln, venerdì soul lunk-soul Jazz, sabato 
Herlem è qui, domenica atange frult (lune¬ 
di riposo) 

UVMO HOUSE via Friuli 48,55188018 

Ore 22 vene di strumenti musicali a dispo¬ 
sizione-musica diffusa / sabato live mu¬ 
sic-ludoteca 

MILANO IH via dei Misssglie 46/3,6464731 
Dancing- ore 15 d) llscio-revival-flash am¬ 
brosiano 

MUSIC EMPIRE via S. Maria Fulcorina 15, 


Ore 22 30 Li Calzi qulntet presente II disco 
"La nuit amarlcaine" (domenica e lunedi 
riposo) 

OSTERIA M CUNCHETA via Co-Ghetta 8, 


Musiche c canzoni con Chlara-Soraja- 
Mantioa (lunedi riposo) 

PUERTO ESCONDiDO via L. Il Moro 81, 
89120758 

Ore 20 Martedt-mercoledl-Qlovedl-dome- 
nica musica dittisi latinoamerlcana, ve¬ 
nerdì-sabato musica dai vivo con Marcelo 
(lunedi riposo) 

SABOR via Molino dello Armi 18/24,58313584 
Oro 2230 Festa di prlmavéra-salsa-ma- 
rengue (domenica-lunedì riposo) 

SOUND OF 70 via Ciala 4,66804289 

Ore 21 Reggae party-Ore 20.30 maxi¬ 
schermo "Juva-Resl M " (domenica ripo¬ 
so) 

TUNNEL via Sammarflnl 30,66711370 

Ore 22 30 Jazz Base Libera (domenica e 
lunedi riposo) 

ZELM v.le Monza 140,2551774 

Ore 22.30 Caterina Casini in ”11 difficile é 
atterrare' 1 / Adriana Libretti (dalle 21 al le 2 
/ prenotazione obbligatoria / lunedì ripo¬ 
so) 

IL CIRCOUNO-VAUJCHMRA Cusano Milani- 
no-vla Adige 22,02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ora 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio con orche¬ 
stra- (lunedi, martedì, giovedì riposo) 

BLOOM Mezzago-vla Curici 39.039/623853 
Ore 2130 Festa danzante d] Kobas In¬ 
gresso lìbero 


/Progetto teatro contemporaneo d'autore. 
L. 29 000 

MANZONI vie Manzoni 42, tei 76000231 
Ore 20 45 Riuscire a farvi ridere di Terzoli, 
Veime, Verde, regia P Gerlnei, con Gino 
Bramleri.L. 55.000 

NAZIONALE pì«zzs Piemonte 12,tfl, 48pQ77Q0 
Gre 21 Ottianbu ai C, Lombardo, regia R. 
Siena - La Nuova Operetta d) N Furlon. L, 
40-35-25 000 , \ 

NUOVO piazzaS. Babila 37, tal. 760000M 
Ore 21 L'opera da tre soNH di' Brecht e 
Welli, con T Russo - Teatro Stabile Blenni 
di Napoli. L-. 40-30.000 / Ore 16 Concerto 
soprano E. Sibilio, baritonoKJ, C h#on 
OFFICINA Via S Elembardo 2. tei. 255320Ò 
Ore 19-23 lunedi, martedì e mercoledì La¬ 
boratorio teatrale 

OLMETTO via Dimetto 6a, tol. 875185- 
86453554 
Riposo 

OUT OFF via Duprè 4, tei 39262282 

Ore 20.30 I tonatici di R. Musi), trad. A 
Rho.reglaA.Syxty.L 15000 
•AU FONTANA via Boltrafflo 21, tei. 6886314- 
29000999 

Ore 10 Blues potati di L. Gentile - Scena- 
musica. L. 9000 

SAN BABILA corso Venezia 2, tol. 76002985 
Ore 21 Mtoery non deve morire di S. King, 
regia U. Chltl, con M. Confatone, M- Vento- 
rialto. L. 42-38 000 

•FARM SPAZIO STUDIO via S Marco 34, tei. 
653270 

Ore 21.15 Hptooero da G Pontiggia, adatt. 
e regia E. Calogero - Comp Gary Grant L. 
15 000 

SMERALDO p.zza XXV Aprila, te). 29006767 
Ore 21 Renato Zero In concerto "Tutto Ze¬ 
ro". L 100-75-45.000 

TEATRNMTHAUA: DELL'EURO via Ciro Menotti 
11, tei 58315896/716791 
Ore 20.45 II tempo e ta atanta di B. 
Strausa, regia V Mafoeti - Il Gruppo dolio 
Rocca. L. 30.000 

TEATRfOtTHAUA: DI PORTA ROMANA o so di 

Porta Romana 124, te) 58315896/58316138 
Ore 20.45 Tango barbaro di Copi, regia F. 
Bruni, con M Melato, T Servilio - Teatro 
di Genova. L. 43 000 
VERDI Via Pastrengo 16, tol. 6680038 
Riposo 


RADIO 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.8 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.3010.30 24 
Notiziari in breve t.30 7 3.30 
10.3015.3023 

0 Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 0 Rassegna stampa di 
Simonetta Cossu; 10 Microfono 
aperto; 12.15 Metroreglone; 13 
Ublk; 14 Patchanka; 15.40 From 
Genesis to revelation; 10.30 Li¬ 
beri tutti; 17.30 Sottovoto spinto; 
18.30 Notiziario sindacata; 10 
Metroreglone; 20 Argomenti in 
primo piano; 23 Notturnover; 02 
From Genesis to revelation (re¬ 
plica) 

ITALIA RADIO 

81 (MI) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104,1 (CR-PC) 89,2 (BS) 
tei. 6880025-6688992 
Notiziari 73910111113151017 
1510 

7.10 Rassegna stampa; 8.15 L'In¬ 
tervista; 8.30 Ultlm'ora; 0.10 Vol- 
tapaglna: 0.30 La notizia; 10,10 
Filo diretto; 11.10 Cronache Ita¬ 
liane; 12.30 Consumando (da Mi¬ 
lano); 13 Qr economico e sinda¬ 
cale (da Milano); 15.15 Diario di 
bordo; 15.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera; 15.15 Punto a capo; 
19 Gr economico e sindacala (da 
Milano); 19.05 Rocktand; 20 Pa¬ 
role e musica; 241 giornali di og¬ 
gi 
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